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AL LETTORE

aUesta Traàuxione de ialrni rí-

ctvura univtrjaiment e con ap-

ftouso pari al pr(fiuo ,uj(ì \a ftìtm*

voita u luce m Partgi ntlí tatcnia

Prancese , fregiata àt Jcnmi enicmj

áûlF Arcive/covo Principe di Cambioy^

éaVe/covi tìi Digne , Rimes ,Cbarires9

Bazas , Tourraiy , Tulle ^ PerigutuXf

Poiriers ) Rociella , Agen , Keversj

Angers , Ami/ws y Conférant , ed;ac-

colta dalle benedizioni di tutfa la

Trancia , ma Jingclatmente àegli Ec-

cksuijìici , e dclle Claujìrali , che fi-

nalmente intenâono quel , cbe sono in

debito di recicare pik wit$• àl dì. . •

JVè meriteva di menp ^tt\tantò célè

bre Imerato P.Lalemand délia Corn-

pgnia di CESU ^ cbe n í Ì Auio-

il quale àopo lo Jìudio di molti

ami sulla forza délia R'adice Ebra't-

ca, Striaca, Arabica , e Caldaicà , e

dopoil confronto àepïu' clajfici Spoff

tort àt Salmi, uenne a darfuortque-
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fia sua artmírab'tle Traduzione , cbò

tutta spira unzione , ch'tarezza, efa-

eiltà , che innamora , a gran ragione

perb riflampata piue pïu volte in Fran-

çia . Finalmente , traàotta per la pri

ma volta nelF ïtaliana favella , com-

parve ïanno scorso in Roma , mercè

al zelo delíEminentisî. S. Clémente,

Camerlingo di S.Chiesa , ebe dcdkolla

*l Pontefce, BENEDETTO XIIL

Vedrai Lettore , in quefî Opéra

tome non folamente ogni versetto cor-

r'tsponde naturalmentc con l'altro ym*

oltrecctb con tutto il Solmo , letto da

fe solo in volgare forma un discorso,

che tncanta . Sappì tu dunque pro-

fittare di quejìa d'tvina Poe/ta délia

Spirito Santo , che i istruifee dolce-

mente nella Sapienza de Santi , e a

maraviglia ti conforta, ne' ver/ acci

dent} di quefia miser* umana vita .

Vivi felìce •



f A R APRASI

D E' S A L M I

DI DAVID

salmo i.

David espone in questo Salmo la solicité

«'giusti , e P infelicità degli empi .

B

EATUS vir ,

r qui non abiit

l in constilo im-

piorum , & in vis

peccatorum non stt-

tìt : & in cathedra

pfiilenti* non ftdit.

Sed in Leje Do

sitn( volutitjs e/us :

& m lege ejus me.

ìitabitur

nviie .

dit

Et tris tanquam

'i^num , quod pian.

Utum est secus de-

t*rsum aquarxm :

FELICE 1' uomo ,

che si è semprt

allontanato dal

Consilio , e dalla strad*

de' peccatori , e che non

si e mai veduto , coma

P empio , insegnare le

massime corrotte del vi-

zio , e del libertinag

gio.

, Felice V uomo , che

non ha avuta altra pas-

fione in vita , che per la

Legge Divina , nè altro

studio , che meditarla ,

notte , e giorno . ,

Sarà come un1 albe

ro , che è piantato in

riva a un ruscello , e

che porta frutti sempre

A 3 »«!•
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nella sua stagione. .

Quest' albero conserva

sempre la sua verdura ,

e la sua bellezza ; così

succede al giusto , in di

cui vantaggio cede ogni

cosa , e fatto serve a

renderlo più florido .

Non sarà però cosi

dell'empio , non farà co-

sljl'empio farà il ludibrio

delle sue passioni , come

appunto la polvere è il

ludibrio del vento, che

la sbalza in quà , e in

là sopra la terra.

Perciò nel giorno del

le vendette il peccatore

non potrà resistere al

giudiziosi Dio, e sarà

vergognosamente sepa

rato da giusti .

Poiché il giusto tira

sempre a se gli occhi

del suo Signore , che ve

de con piacere 1' inno

cenza della di lui con-

•dotta ; ove il peccatore

'par che non faccia pas

to- , che noi conduca a

perdersi .

c/'wJ frgQum. suuia

dabit in temporesuo.

Et so!rum ejus

non dsfluet:& omnia

qutcurnque facies ,

prosperabuntur «

Non sic impii, non

Jic JeJ tanquam pttU

vis , quem pro/icit

venins afacie terra.

Ideo non résurgent

impii in judicio : nc

quepeccatores in con.

dito justorum .

Quoniam novit Do

minus viam juflo-

rum & iter impio-

rum peribit.

SAL-
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S A L M O II.

' Questo Salmo riguarda unicamente il Messia

ì] Profeta vi descrive la cospirazione de'ne-

mici di GESÙ' CRISTO , la sua Divinità ,

l'estensione del suo Imperio, la sua potenza, ed

il gastigo , che devono temer quelli, che ri»

cus.no di sottomettersi alle sue Leggi .

Uarefre/nverunt

gentes , & po-

pult meditati

funt inattia ?

DAcchè proviene

questo tumulto

di Nazioni ? e perchè

mai hanno i popoli for

mati disegni tanto vani ?

- I Re , ed i Prencipi

della Terra si sono sol-

convenerunt in unum levati , ed hanno cospi-

tdverfus Dominum , rato contro del Signore,

e contro quello , che il

Signore ha stabilito Re

sopra tutte le Nazioni

dell' Universo .

Rompiamo , hanno

detto essi , le nuove ca

tene , che ci danno ;

scuotiamo il gioco del*

la nuova Legge ,• che ci

s' impone .

Quello però , che ha

saputo fabricarfi nel Cic

10 una così magnifica

stanza , si riderà de'vani

sforzi di questi insensatie

11 Signore insulterà alla

lor debolezza. ' .

Astiterunt Reges

terr* , & Principes

& adverjui Chri-

sivm e'jus .

Dirumpamus vin-

tuia eorum,& prosi'

ciamus a nobis fu-

gum ipsorum .

Qui habitat in Col

lis,inidébit tos : &

Djtninus Jubjanna-

kit (os ,

A4 Al



4 „ 8 A T. M O I T.

Allora egli pari erà lo

ro nella sua giusta còlle

ra, e gli gitterà nella più

terribile costernazione.

Il figlio dell* Altissi

mo dirà : Il Signore mi

ha stabilito Re sul santo

Monte di Sion , e mi ha

fatto l'interprete delle

sue volontà".

Il Signore m'ha detto

Voi siete il mio Figliuo

lo , io vi ho generato

in questo giorno di eter

nità , che ne cominciò,

nè finirà giammai .

Chiedetemi solamente,

ed io vi darò per eredi

tà l' Imperio di tutti i

popoli ; e stenderete la

vostra dominazione da

»n termine all'altro del

la Terra.;

Voi regnerete con au

torità assoluta , e ridur

rete i vostri nemici in

polvere , come vasi di

creta .

Voi dunque , o Re

della Terra stabiliti per.

amministrar la piustizia

a' vostri popoli , istrui

tevi de' vostri dovwi

verso Pio,

Tutte loquetur ad

eos in irasua : & in

furore suo conturba -

bit eos .

Ego autem consti-

tutussum Re» ab eo

super Sion montem

saniium eius pr*Ji-

cans prteeptum ejus.

Domìttus dix'it ai

me- Fi'ius meus es tu

ego hodie genui te ,

Postula a me, &

dabo tibi gentes htt-

reditatem tuam : &

pofeffionsm tuam

terminos terne ,

R'ges eos in virga

f^rrea ; & tamquam

vas figuli cotifriges

eos ,

Et nur.c Rtges in

selligite : eru dimini

qu i judici'tis terrain.

Set-

 



DI' DAVID. .5

Servite Domino in Servite il Signor co«

timoré : & exultàte timoré , ma unité a que.

et cum tremore . sto timoré religioso il

contento di" servirlo .

Apprehendite disci- Sottoponetevi aile sue

plinam , ne fuanJo giuste Le^gi ; acciocckè

irascjtur Bcminus : fin al mente non entri in

€7 pereatis de1, via collera, e non vi chiu-

justa . c'a per sempre la strada

dclla verità, e délia giu-

itizia . ■

Cum exarserît ìn S'accenderà ben pre-

brevi ira e)us: heati sto la. sua collera: Fel ici

'oninrs, qui conjidunt allora quel li, che avran

i» £t> . riposta la loro speranza

■in lui . • . • . v

sac m q 'i i r. 'Z1':' "'

Questo Salmo ci rafprésenta i sentiment! dì

David nel tempo délia perseciizione , che gíi

faceva il fipliuolo , e c'istruisce ne. tempo istes-

fo di quelîo , che noi dobbiamo avère , quandò

siamo r»erseguitati . David è quì la Figura cíí

GESU' CRISTÓ nelía sua Passion»/.1'" '. ,

DOmirequid mu'. THN'Ondé mai viene .

tip'ic'ati funt ' o SigWr'e , questb

tjui tribultfnt pie ? prodigiosò nuinerò'di ne-

muhi insurgunt ad- rhici , die' si rro}ovono

versum me. contro di°me V'é ché

cospirano alla mia per-
dita? " "■ ' " v:>

Mufti dicunt Vedèndb lo ftato de-

"ènìrn* me*; Ni* ^Icrabif ove io sono ri-

A 5 dotto



ë SA L M O III.

dotto , mi dicono , chc

io non ho più nalla, da

sperare dalla bontà del

mio Dio.

Ma io , Signore , che

yi conosco assai hcne ,

Ibn fìcuro délia voltra

protezione , che mi fare-

te tríonfare de miei ne-

mici con gloria.

Io ho alzata la mia

toce al Signore , ed egli

dall' alto délia santa

Montagna , dove abita,

ha esaudito le mie pre-

ghiere .

Vedendomi dunque

sotto la protezione del

Signore, e nel più forte

del pericolo mi addor-

mento senza timoré , ri-

poso senza inquietitudi-

pé , e mi levo pieno di

auova conftdenza. •

Io non temo quefta

infihita ' moltitudine di

ïudditi ribeíli , che mi

circonda rMovetevi, mio

JPÌO , e yenite a sottrar-

mi dalle Joro mani.

Poiclíè voi avete sem-

pre battutî quelli , che

rni persegtiitavano in-

giustamente, ed avère

est salus ipsi /m Dso

ejus.

Tu autem Domina

susceptor meus es :

gloria, mea , & eXal~

tans caput meum .

Voce mea ad Do-

minum c'amavi ; &

eXaudivit me de

monte sanâo suo . ■

Ego Jormivî , &

soporatus sum : &

eXurrexi, quia Dumi-

nus suscepit me ,

Non timebo miHia

populi circumiantis

me : eXurge Domine,

faívum mesac , Deus

meus ,

Quonitm tu per-

tujfijii cmnes ai-

versantes mihi fi

ne causa , itntes

i f*-



DI DAVID, 7

peccatorum contavi' sempre disarmila la rab

bia de' peccatori contro

di me .

E' proprio sol del Si

gnore il liberare cosi

quelli, che ama : Sparge

te , Dio di bontà , le

vostre benedizioni sul vo

stro popolo

sii-

Domine est salus;

& super populum

tuum benedico tua.

SALMO IV.

David compose questo Salmo dopo essere

scappato Halle mani di Saul , che l'aveva fat

to circondàre dalla sua Armata . Può recitarsi

dopo di aver superata la tentazione .

C^UM invocarem ,

i ex-miivit me

Deus fustiti* me* :

in tribulatione dila

tasti mihi .

m

M'tÇertre mei : &

exaudi orati onem

meam .

Filii hominum,

usquequo gravi cor-

DTO mio , Autore ,

e Difensore della

mia innocenza , voi ave

te esaudita la mia voce:

nel più forte della mia

afflizione, ed allor'quart-

do i miei nemici mi

stringevano più da vici

no , voi , ìr.i avete posto

in libertà . ,

Postiate esser cos' , o

Signore , sempre sensìbi

le alle preghiere, che vi

farò ne i nuovi pericoli,

che mi minacciano .

Ma voi , o figliuòli

ie^Yi Uomini , che mi

A 6 per-



8 SALMOIV.

perseçuitate , fiu'a q.iati- dej Ut quid di'igî-

oo vi lascerete accieca-

re dalla paílìone, ciie vi

prédomina l Perché ví

dilettate di formareva-

ni disegni contro di me,

ê d'ingannare voi ltesfi?

Riconoscete la pro-

tezione , xhe il Cielo

ka di irié riella maniera sanàum suum : Do-

prodigiosa , colla quale minus exaudiet me,

mi ha iiberato dalle vo-

ftrc mani ; e sappiate di

certo , die ogni vol ta,

che invockerò il Signo-

re, ascolterà i mici vo-

ti .

Vol rate dunque con

tro voi -steílì questa in-

giusta collera , che vi ar

ma contro di me, e fan- strisùn cubilibus vs.

tiricatela per queíto mez- Jìris compugimtni ,

zo ; approfittatevi del

íilenzio délia notre per

ricntrare in voi Itesfi, e

per condannare quei sen-

timenti d'odio , che vi

portano ad opprimer*

J'innocente .

Offerife a Dio il sa- Sacrijicaté fi-

grificio d' una vita pura crificimm fujiitU ,

e illibata, e riponetelè" & sperate in Do-

vpstre speranze nel Si- mino . Multi di-

gnorc i rnolti'di quelli, cunt . Q?is qsten-

tis v.initatem , &

quxritis mènducium.

Et scitote qucniam

mirificavit Dominus

tum cìamavero ad

eum .

Ira/cimini, &no-"

lite peccare : qux di -

citis in cordtbus ve-

dit



B 1 A V I D. i

Ut nolis bona .

Siqnatum est su

per nos lumen, vul-

tus tu/, Domine : de-

disti Utitiam in cor

de mèo .

A fruflu frumen

ti, vini , & olei fui :

multip.'icati funi ,

In pace in iJipfum

dormiam , & requie-

fcam .

Quoniam tu , 'Do

mine , jingulariter in

fpe ccftituisti me.

che mi accopagaano ,

pare , che qualche volta

u stanchino delie noitre

iniserie,c mi. dicono, quan

do compariranno quei

beni , de' quali è taiit»

temilo , che siamo lu>

fingati ? -

Per me però , convin

to da tante prove sensì

bili , che voi ci riguar

date con occhio favore -

volc,o signore, nel mez

zo delle nostre disgrazie

io sento nel cuote un

fond.' di contentezza, cht

e per me un pegno, della

vostra protezione .

Così vedrò , senza in

quieti tudine alevina ini

graffarli il numero de'

miei nemici per l' ab

bondanza de' beni , de'

quali gedono .

Ed assicuralo dalla vo

stra bontà ,. o mio Dio,

in ogni luogo, riposerò

in pace .

Imperocché voi mi

avete cosi bene assoda

to , o Signore , nella

speranza , che ho in voi; '

che nulla è capace di

turbarmi .

SAL-



SA.tMO V.

Questb Salmo rlguarda il tempo,nel quaìe Da

vid fugpi va la persecuzione di Saul . U Profeta.

domanda a Dio giuftizia de' suoi nemici.

SIgnore date orecchio "KTErbamea auri~

aile mie parole:ascoL V busperdpe Do-

tate i clamori , che io mine ; intellige cìa~

inando a voi . morem mcwn .

Fate attenzione alla Intenie voci ora-

mia preghiera : voi íìere thmis mv.Rex msus,

il inio Rc , voi siete il & D:us meus .

mio Dio.

A voi , o Signore , ri- Quónìant aJ te

correrò sempre ne' m<ei orabo : Domine , ma.

bisogni , e voi sarete iie exaudies vjce/tt

semnre pronto ad esau- meam .

dirmi .

Ne' primi momenti Mnne astabotib'^

di ciascheáun giorno io & vijsbo: quontsm

mi presenterò avant! di non Dcus volens ini-

voi per implorare le vo- quitatem tu es.

ftre misericordie , ed ivi

tonlìdererò , che voi sie

te un Dio Santo , che

odia infinitamente l' ini-

«juità (

Rifletterò , che voi Neque halttabit

non soffrite i peccatori fuxta te malignus :

d' intorno a voi , e che neque ptrmanebvnt

gli seacciate dalla vostra injustì ante ocu.'os

presenza . tuos .

Sl mio Dio , voi odia- Oiíft't otnnes ,

te tutti i peccatori : e qui operantur /*/-
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quitatan : perdes

omms qui loquuntur

mendacium J \ -,

V'trum fanguïnum,

& dolosum abomina

titur Dominus : ego

tutem in muititudi-

ne mifnicordi* tu*.

Introibo in domum

tuam ; adorato ad

Timpium sanllum

tuum in timore tuo.

Domine , deduc me

in )ustitia tua. : prc~

pter inimicos rttevs,

dirige in conspettu

tuo viam meain ,

Quoniam non est

in ore torum veritas :

m eerum vanum est,

Sepulchtum pa

tent est guttwr CO'

quelli , che con le (or*

calunnie procurano di ro*

vinar l' innocente , non

isfuggiranno la vostra

vendetta .

Voi avete sempre , o

Signore , in abbomina-

zione questi Uomini ar

tificiosi, e sanguinar; , ed

al contrario vi compia

cerete di multi piicare

sopra di me gli effetti

della vostra misericor

dia .

Rivedrò io dunque il

vostro Tabernacolo , 0

mio Dio , e penetrato

da un religioso rispetto

alla presenza della vo

stra Maestà Divina , vi

adorerò di nuovo nel vo

stro Santo Tempio .

Guidate sempre i miei

paflì per le strade della

Giustizia : Signore , af

fine di confondere la ma

lignità de' miei nemici.

Non vi è sincerità al

cuna nelle loro parole,

nè meditano altro , che

peccaminosi at!tifiej.

La loro bocca , a guisa

d' W aperto sepolcro ,

esa-



i* SALMOT.

do/csè app.bant \ ju~

dicat ilios Deus .

(tsalâ sempre V ihfezio- rum , lin«uis fats

- ■at'éel Irtro cuore;|â loro

• lincua non s' impiepra' ,

ehc a 'menti** : fatemi

giustizia de' ìniít e?hin-

•niatori , o min Dio .

Veçr?ano cfíì rorre !e

loro miíure: riçrcrtateli

•da voi , o Sionore , a

pronorzione de' lor de-

Jisti , nerchè hanno ar-

-<3ito d'irritarvi .

Ma dall' aìtra parte fi

ralleprino quel H , che

hanno fotov }a loro sne-

raníi-in Voi , Voi stare-

te sempre con 1ofo ,' o

SigncJr , ed essi viveran-

no sempre consenti.

Çhelli che vi amano;

riporranno tutta la Joro

gloria in servirvi , per-

ehè voi vì compîaccre-

te di versare sopra dï

tffi le vostre benedizio-

ni . *■•'■>';,'*

SifBore, voi ci avete

fatto délia vostra'bontà

uno scrdo che ripara

tutti i còlpi , che ci ven-

gon íâncîati .

D xidnrít a 'cogita-

tien/bus f'ds, se'un-

dum mrt't'tuJtn*m

imni'tat'im eorttm

exp • ' '« eor.qHoni.ttu

iiritavirunt te Do-

min" .

Et !ttf?r,tvromncs

qui fper.mt in te : in

tt'rnum exu'tabutit ,

& habitabis in eis ,

Et gîorìabuntur in

te omnes , qui dili-

gunt nomen tus/m :

quoniam tu • bénéfi

ces justo .

Domine , ut scute

bcnx vo'untatis ttitt\

eoronafti nos .

SAL-
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David abbattuto , e languente sotto il peso

df'suoi peccati,e délie disgrazie, che n'erano

gli effetri , domanda a Dio d'efser liberato da'

suoi mali; sentendosi poi esaudito f riinprove-

ra a' suoi ntmici , ch'eíïï in vano hanno sp«-

rata la sua rovina . .

DOmine , ne in ÇIgnore non mi puni»

furcre tuo ar- 1^ te di grazia 11c 1 tem-

guas me : neque in po délia vostra collera,

ira tua corripias me. date tempo alla vostra

bontà di moderare le

vostre vendette .

Miséréré rr.ti, Do- Lasciatevi ainmollire,

mine, qucniaminfir- o Signorc ; dalJo stato

mus fum : fana me, languente, ove io mi tro-

Domine , quoniam vo ; la turbazione, in cui

contufbata junt offa mi ved^ete , vi muova a

mti . raddolcir le mie pene .

Et anima mea tur- Testimonio chc siete

bata est valde ; sed délie inquictudini dcl

tu Domine usquequoì cuor mio dal momento,

che id mi séparai da

voi , fin'a quando , o Si-

gnore, differirete a cal«

marie ?

Canvertere, Dom'e Voltate g" occhi so-

tt , & eripe animam pra di me , ò mio Dio,

mum : Salvum me e liberate l'Anima mi»

sac propter mistricor- da' suoi tormenti ; Soc-

diam tuam , corrctemi per vostra mi«

scricordia .

Qua«-
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Quando il languore

e la malinconia mi a-

vranno finalmente con-

fumato, sarò sorsi capace

nel sepolcro di lodare il

rostro Santo Nome con

i miei Cantici ?

Voi ben sapete , o Si

gnore , quanto il mio

peccato mi abbia già

«ostato di lagrime ; Lo

piangerò non di meno

tutfo il resto della mia

vita , ed impiegherò an

cora a piangerlo il tem

po destinato al riposo ,

ed ogni notte bagnerò

il mio letto colle mie la

grime. ^.

I miei occhi , ed il

fnio viso abbattuti dal

dolore , avevano fatto

credere a' miei nemici ,

che io avrei dovuto soc

combere al fine. , e che

jn vano io cercavo gra

zia appresso di voi .

Lungi da me , o pec

catori , poiché , avendo

il Signore esaudita la

mia preghiera , io non

posso esser per voi , che

«n oggetto di vergo

gna .

Quoniam non est

in morte , qui memor

fìttiti-in inf-rno au-

tem quis confitebitur

tibi ?

Laboravi in gemi

ti* meo , lavabo per

fìngitias noctes le-

iium meum;!acrymis

'meis ftratum meum

rigabo ,

Turbatas est a fu*

rcre octdot meo* : in

veteravi itit:r omnts

inimicai meos.

Dijcedite a me

omnes , qui operami'

ni iniqastjtem : quo

niam eXiudivìt Dj*

minus vocem fiittts

mei.

Ex*u*
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Exau-ìit Dominus

iepreciitionem meam:

Ûominus oratiunein

Htom suscep!t .

Erubescantfif con-

turbentur vekemen-

ter omnes inimici

mei ; conversanthr ,

& eruhtfcant va!Je

velociter .

Il Súmore ha esaudi

ta la mia preghiera ; H

Signore ha ricevuto fa

vorevolmente i miei

voti .

Sieno dunque i miei

ne-nici coperti di con

fusione , sien ripieni d*

inquietudine , si allon

tanino sollecitamente da

me , mortificati in ve-

dermi trionfare nell'odio

loro .

SALMO Vis.

•Questo Salmo 4eve rapportarsi al tempo del

la persecuzione di Saul . Il Profeta rappresen

ta a Dia la sua innoccnza.e lo prega a dichia-

Vari! per lui; esorta ancora i suoi nemici a con

vertirsi , e predice il loro gastigo . Le persecu

zioni {offerte dal Santo Re , sono la figura di

quelle , che ha sofferte GESÙ' CRISTO .

Dòmine , Deus

meus, in te spe

ravi :fa!vum me faC

ex omnibus perfe-

Jutntibus me , &

ibera me .

Ne quando ra-

piat , ut Leo ani-

matn meam : dum

nm est qui tedi-

Signore , e mio Dio,

tutta la mia speran

za è in voi : Salvatemi ,

e liberatemi dalle mani

di tutti i miei persecu

tori .

Son tanti Leoni irri

tati , che mi toglieranno

!a vita , se voi non a-

vete la fcontà _ di so*

-* trar-
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trarmi dal loro furore.

Signore , e mio Dio ,

se io sono colpevole de'

rci discgni , che mi ven-

gono imputati ; se v' è

qualche cosa d' ingiusto

nelle mie operazioni .

Se ío ho renduto ma

ie per ma!e ; ingannato

dalle mie speranse , soc-

comberò cou giuílizia

alla violenza de' miei

nemici .

Gontinuino ad iníì-

dianni alla vita ; cada

pur io fra le lor mani,

Calpestino la terra , ch*

effi avranno tinta del

mio sangue , e finalmen-

te si seppellisca con eífo

me quonto di gloria

posso effermi acquista-

ta.

Ma se io sono inno

cente , sorgete , o Si

gnore giustamente sde-

gnato , e fa te risplendere

la vostra potenza îù í

miei nemici .

Sorgete , o mio "Dio ,

e col voílro esempio

autorizzate il precetto ,

the voi fate alla dise-

mos, neque quiJa

vum factat .

Domine Deusmeu

ft fecì istud : fie

iniquitas in man,

bus mets.

Si reddìdi retri

buent'bus mihi ma

la : dtcidam mer/ft

ab inimicis meii

manis ,

Fersequatur inimi-

cks animant meam,

& compreheudat, &

concuicet in ttrra vi*

tain meam : (S glo-

riam meam in pu',

verem deducat.

in ira tua : & exal

tait in finibus itti.

micorum mtormn .

Et exurgt , ZJj.

mim Dtut meus ,

in pmcepto , qxod

mandasti , & sy-
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mégag* populvrum

uxQumdabtt te .

Et propter hanc

in altum regredere :

Dominus judtcat Po

pulos .

Judica me, Domi

ne , secundum jufli-

tiatti meam : & se-

cufidam innoçentiam

ff!*jm super me .

Constimetur ttequi-

ti.i peccatorum , Ò"

diriges fustum-.fcru-

tens yccida, tf renes

Peut .

Jujìum adjutorium

meum a Domino: qui

fairos facit retto*

torde .

Deus Judek ju~

Jfus , fortis , & pa

titns ;. numquid

kiscitur per sin-

sa del giusto . Tutto il

popolo , circondando al

lora il vostro Taberna

colo , loderà l'equità de'

vostri giudizj .

Salite dunque sul vo

stro Tribunale ; poiché

tocca al Signore di giu

dicare tutti i popoli del

la terra . ' . .. ,

Ivi , o mio Dio giu

dicatemi seeondo la mia

integrità , e secondo la.

mia innocenza .

o

La malizia de' pecca

tori loro sarà inutile ;

poiché scoprendo , 0 mio

Dio il fondo de' loro

cuori , voi saprete ben

condurmi , e mettermi

al •coperto- di tutti i lo

ro artifizj .

: Ed in effetto è ben

giusto , che il Signor^

mi soccorra , poiché toc- ,

ça a lui di prendere la

protezione di quelli, eli*

ion retti ' di cuore ; ; ,

•Dio è un giudice giu-

$0 pentente , e nel tem

po isteiTo pieno di bon»

tà j 'poiché y, si. yfde

forse
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forse ogni giorno risen

tirli con quelli, che ar

discono di offenderlo?

Con tutto ciò , o pec

catori ,. te - abusandovi

della sua miser<cordia,voi

differirete troppo a con

vertirvi , vedrete ben

presto rifpl.endere nelle

sue mani la spada della

sua giustizia , e già ha

caricato il suo arco , e

lo tien pronto .

Ha già- disposto le sue

saette, che saranno gli

strumenti di uria pron

ta morte per gli uomini

violenti , e crudeli.

Saul , geloso della

bontà del Signore ver

so di ,me , non ha potu

to far di meno di non

concepirne del dispetto;

d' onde fon nati gì* in

giusti , e rei disegni di

ibvinarmi .

• Si affatica con ogni

storio5 a cavare un pre

cipizio, in cui piomberà

egli stesso. '

' Tutto il male , ' che

vuol farmi , si scaricherà

sopra di lui , e a lui

farà funesta la sua in-

gufos dies ?

Kilt conversi sue-

Usenet, & parait

illuni .

J

Et in eo parafi va-

Ja morti*

suas ardenti bus ef-

fecit.

Ecce pasturiti iu-

fustitiam : cóncepit

dohrem , & peperit

inlquitatem .

■ >. '

—

Lacum aperuìtt&

effodit eum : & mei'

dit m foveam , quarti

fecit,

Convertetur do

lor ejus in caput

ejus : & in vati-

Sem ipjius ■ iniqui»

tas
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tes tjua dejtende . giustizia

Cvnfitebor £t.n.itio Quanto. a inc , io lo-

famdum justitiam derò la giustizia dcl Si-

>jus :& psallam no- gnore, e celebrerò co'miei

fini Dvmini Altif- Sal.mi il Nome dell'AU

<m. i . tisi mo ,

. ., S A L M O V 1 1 1.

Benchè GESU'OïUSTO si fia applicato il

teizo versetto di questo Salmo, e che S.Paolo

gli abbia applicato il íesto , ed il settimo non

r,e íegue , dice Gianscnio <3i Gant , che debba

eflere intelo letteraln.ente di GE^' CRI-

STO j U Irofeta lqda in esso la grandezza di

I>io , e la di lui bxmfà veíjb l'uomo. ' 1
" * - \" ,,J a '. ' . * • i •

nostro Sa-DV/ríín^Domifi^'s'

titjier : qùatn

tdmirabile ejl n\men

\mm in universa

terr» \\

Quíipiam élevâta

ts

 

STgfiofe ,

vranç Padrone , nOil

cota íopra la ter-

, „ ernorv nii riempia

3Í 'amrrrira'zione per'voii

Per ajti , che siaiìp t

tflmaenificeiìtiatuai diefi :'{opx,i Fi'noi , la

J*rkr Utoi.. '' - vSftVà grastdez'za , e la

v^ft;ra3gl:n(fa;!forio in-

flnitániente, p;ù alte di

J:.V,b'i "vi siete re*nduto

, ^osi 'sínsibije nelle créa

is/ Uudem proptcr «ré', fcHer più semplicj,

immtcos tuos :" 'Ht e i più idioti viriconó-

itfïruas inimt\uhí \ scono in essa , e con ciò

_ çoníondete l'empio, che

c fb»«L' v -oc oiJioa aie g'-jjj.

'm;

, SI

Ex ore infantìutn,

& Uftentium vafè.
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si dichiara contro di voi .

Ma , Signore , dopo

di avere considerato il

Ciçlo , la Luna , le Stel

le , e tutte queste mara-

vigliose opere delle vo

stre mani , esclamerò

stupefatto .

Ah l cosa è mai l'uo

mo , che un Dio sì gran

de si degni di pensare a

lui , e di farne l'oggetto

delle sue cure?

Voi 1' avete formato

quali uguale agli. Ange- .

li ; nel formarlo l'avete

ornato de' doni i più,

gloriosi della grazia , e.

della natura ,e l'avete

stabilito in terrai . sopra

tutte le altre opére.yq,.

ftre .

Voi l'avete fatto':qua-

si Padrone dejl. Mon^o ;

ciò, che si trova nel irta-,

re , ciò che vi. 'è su" la.

terra , augelli / pesci .,1

animali , tutto 1' avete

soggettato a lui , desti

nandolo tutto a j dijui

.*«7."- ..'V:': "" ;'■

. à • •. i ■ ■ . i

signore nòstro Sq.

& x'torem,

' Quoniam v/Jebo

cxìos tuos, opera di~

gitorum tuorum : lu—

nam , & Jìs!las,qit£

tu funJjfli .

QuiJ est homo*

quod memar es e'jus ?

aut jilius homints ,

quomam visitas eum?

Minuifli eum jpatt-

lò minus ab. Aiigelfs,

gloria- & 'honoré co-

rvnasti eum. ■ & con

fluiti eum super ope

ra manuum tuarum ,

', Omnia suljecijtì

sub pedìbus ejus ,

oves , & ooves uni-

versas : insuper &

■pecora campi ,

tfolucres tali , 0!

pistes maríî1 qui pe.

ramèulant Jtmttas

mrii. _ v.:_ .' OJk'

Domine , Domi-

nus
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nus nostriy quarti ad- v ratio Padre , aon vi ila

mirabile est nomen cosa sopra la terra, che

tuum in universa ter- non mi riempia di am«

n. mirazione per voi .

SALMO IX.

Gl'Interpreti sono estremamente divisi fra

loro ia proposto del senso di questo Salmo. Io

mi sono unito a quelli , che fanno parlare in

esso il popolo Giudeo nel tempo della Cattività

di Babilonia'. Il Profeta c'insegna in esso, che

la prosperità dell'empio finisce infelicemente.

Che Dio non abbandona il giusto , e che l'af

fligge solo per incoronarne la pazienza .

CI Onfitebor libi TO vi loderò , Signo-

i Domine in tota A re , con tutto il cuor

corde meo.' narrabo mio, e pubblicherò per

omnia mirabilia tia. tutto le meraviglie, che

avete operato a mio fa»

vore .

Lttabor , & exul- Mi vedranno traspor-

tabo in $e .' psallam tato di Gioja intonare

nomini tuo , Jltij/t- Cantici in onore del vo-

me . <n%\ 1 stro Nome , o altissima

In convertendo ini- Iddio , quando porrete

micum meutn retror- in fuga i miei nemici ;

sum infìrmabuntur, perchè voi finalmente

& peribunt a facie gli abbatterete, e lisa.

tua . rete perire .

Qjioniam fecisti Voi , i cui giudizi so-

fudicium meum , , no sempre regolati dal-

& causam meam ' 1' equità , sedeste altre

fedisti super thro- volte sul vostro Tribu-

• M naie
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nale per giudicare la mia num , qui juj/ca

causa. justttiam.

La coridannaste voi Increptsti Gentet

píù nazioni empie , che & péritt tmpiusinc

esterminastc fin' a scan- men eorum delesti i

cellartje il nome per sternum fif ins*^

sempre . % culum stculi «,

Voi disarmaste i vo« Inimici defeceru»

ftrì nemici , e distruggei fam* in finem : Ó

fte lc loro Città . civitates eorum d>

struxifli ..

La loro memoria fini Periit memoria <?<

coílo strepito délie loro rum cum sonitu : i

armi ; Ma il Signore fus- Dominus in tternm

fiste eternamente , . permawt , •

Egli s'è innalzato un. Piiravit in jvdict

Tribunale ^ dove giudU thronum suujn ; C

clierà 1' Universo con ipse judicahit orbei

cquità : giudicherà tutti terrtc in tquitatt

i Popoli secondo le leg- judicabit populos i

gi délia. Giustizia., justifia ..

II Signore è 1* Asilo Et'fattus est D.

degl'mfelici , ei soccor- minus refagium pa>

re ne,' noitri bisogrti , ci péri ; adjutor in o\

consola, nelle nostre af- portunit«tibus , i

flizioni , trihitlitione %

Pongano dunque quel- Et sperent I

li , che vi conoscono , te , qui noverui

la loro speranza in voi, nomen tuum ; qui

o mio Dio , persuaíî , nim non deuí

quijli
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fàsti quertntes te, ' che *oi. non 'abbandò*

tontine % naftemai qutlli , chc Vi

rôfrfa Domino^ G^ij^ìé-' ìodi del

qú habitat inSion:' Signons ^ÍWabíta nella

mmintiatêintergen-. fanta moirtágna di Sion

tesstudia ejuì% . -*oi , che fperate in fui;

pubblicate fra Je Nazro-'

4 ' ~. - m il penííero , chc'í»
1 ■'.'* prende disque] li ^'cbç

e }' invócàflSj *'" ".r

Quoniam requirent ^&)itít<f ch* ei ' si Vi-

fanguine/n eorum re- corda del sanguê % ch'è

cordatui 'est : non ftato sparso del suo po-

est obiitus ciamorem polo ; e che non n è

fauperum . ' çimenticato delJe grida

degli Aftlitth,

Miséréré mti Do- Çonsidçrate , o Sí^no-

wine : viJeaffltftio- re .Jet, stato deplorabile,

nem mèàm' /de .<*/«., neî quale mi hanro ri»

mus meît , _ . * dotrp i= «jiei rieinici , e

y. !ftfc'atcv! ítiuoverç a
J |.',V çpnípaïjiòne «li me.

Ç«i exaltas me' ..\qi , che mi avete

<fe morr/j ; •* íarite' voìtfi rítiràto dal.

.UanjuntJenLgmnés le porte, di /porte ; fate

liuJastòjíis^ fít/f^in' che io possa'r^etiíriire in

A ^ -*1.v « 9- «àíjw t^'téïe goitre ma»

Xxúltabo tn fa-.. Io, ricdnosco con al.

/*far/ í«o : infix* leg'rezza ,'che,yi son de-

futit gentes in in- bitore délia mia faíu-

teritu , quem fe- te , e ciò , che saraa-

B 3 no
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no Iç .Jîaziorii per ;per- çerntif to ... k<

. dermi, s^çagiçoçid.eLla * 1 e * .

Iforo propria rovçina^ ,

ïj, | npstçi nfúgíç irjì> tr°- ;, Itqueo fit

^(V5^Bpo._Erw'.4*^l.á<ìci 1 quem abscondleru)

,, steffi , che xi Jwnno resi, çomprehensuì efiti

» v«dendo perire il pec- eórum . " ' , ' '

catore my^uppato ne i Cognosceíur Do/

suoi progïjlrairtifiz.j , .si nus fudicìafacìen

yjcpnos^ejca^ » ;'^ht?ví è in /"» operibus manu*

Ciéló'un Djo protettdre suarum comprehenj

^ji'^naçë^za.,- e.vendi- , g/î peccator . „

. f_atorci,dej.Jpeççàto..... ^ ^,i^;>rs->

"„ 'Tutti i popójì : chc*','. Conversantúr pt

non yogliorio li'conpsçe- çatores in infernur,

. ; «5'ír Signqre , gli empj , ' oir.nes* gentts \ yi

che ci perfeguîtano ,-fa- oblïvìjcUntur Òcun

jjfjWJ>9j pç.ccossi da morte,

:nnaiirie.nte a cio , çne nem oouyio eraï pa

• fôffrqnó i ôiusti , e la péris pát/entiápa

' speránza loro sárà final- perum non peribìt

mente cotonata dáí sol- jinem .

;îí«vÒ'* c^astçndbno, "
Í..WIÍ. V\U)

H\ fjjhotr ïasciate piiï ^re-''' hòh'x^Kr'teìur'hom

*; scérè f îír(bleííza dé' no- 'j'uÛicTktùr-gentès i

"S ftrî ' riemici j né: díífen te confpeíiu hto ,

Íiiù a farci ghrftizìa áel- . . , *

e' Nazioni , tifte ci pp-

-•frímofao.: • '-T- V ' t V **u.

. a
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Constitue Domi- Sottornettele aile du-

uìtpsfatorem super re-íeggi di un Padrone

os; ut sciant geit- violcnlo , che le tifan-

squoniam homines-. neggi , e che lor faccja

:.•;/, v " -?'"/■ satire , cite non son'.

. \ u. • alfrò , che deboli Mor-

» «• • ; - taH j - ' ' l':

Ift DoWiina Purebè vi fiete âlloii-

ic#y?/' Longé'; de- tanaro da 'noi, p Signo- '

picis in opportuni- re ? perché ci abbando-

itibus , ht tribuia- - nate' «el tempo de! l'af-

ìones: -r. .> uu.v* ■- fllzíònè ,l;qliancjcr -'abbij-

.<JiS»vi\ . i ortv.i* rno:più bîsognb ííî "voí?-v

Dum (uperbit im- I Giusti s' açcendonò'

ius,incendittir pau- d?ihdignazione al vede-

er,.- comprehtndun- re , che gli empj non

<tr in confiliis, qui- pfCfiggòn termine al lo-

*s cogitant . : ro orgoglio; confondere •

. . ... \. ; • . -*V o-"Signóre , questi èfrrrpj',

facetì'do che i Joro dise-

gstii scrvano alla loro 1

rovina.

Quoniam. lauditur íl peccatore è nudri-

tccator '•■n'àtsxdcrìis to nell'insolenza per I*

ìtim* su* ; & ìni- approvazioHe, che trova

uus bemdicitur . a i suoi più vcrgognosi,

e rei defiderj . -i' _

Exarcebavit Do- Ha egli accesa l' ira

úmtrn ptccatar.'si- del Signore, ma essencta

indum multitudi- già' cresciuta quest' ira

em ir*su* non qute- al segnd, nel qual'è , il

■t . Signore non piglierà

, -. ' W vendettaudi lui ;jji<-

Ken est Deus in non pensa -puma

•■" . B 3 aDio,
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a Dio }t e mol t^íica^n- «mfefí»: £ "

lifts Ttr;V.' /ZkÌ /« /fffl

il prei>siero.((íe'vostri rìu-- dF/c/V» "f**. "

dízf ,o .Sonore ; nutfa ' : «f'*'" 2J

rispantji&pàçec opprime* ce/w» fuorur*

ré i íuoi netnici:, t. . ► nabituf. . ... . .

' ; .. Poiclié nel lo stato, «"*

tra ,t$Estçíso,, <jjii a générations

«i£ji9%e ,sa, roia-fppttr 7 nerattônemfine malc

*An*x>s Ì A J-Z» í -vi. Ai*

^/uqi «diseorsi rjisn^ maledtBio-

sqno , clie malediziqni,. »á, cí plénum est,

cKe: biii^le ; pie,nç, d'Etna,-, & atnaritudine.s, &

rezza , e rrçenscjgne ar- -dolo \ Jub :.lin°i&

tffiziose ; egjj non pffr- -, ò* doior,

la i se non ácdisegnó.dtì

cagionar délia pena ,0^

del maìe . . . ^

Pei ,sar -ídelí'imbosca- . Sedet 1 /W inftdfu

te all'innpcente., e per c«w divhibusinw

fa^Jopiàsiçuramenie pe- cultis: ut inteffic'td

rire, s'-unisce con quej--,. ìnn^antem-, -

li\ a' qual.i le rricchep-o

ee^atino piít foraa*K

, |ìa sempre;gli occhi Oculi ejus- in pau-

addpslb al, povero , in- per&n:respiciu>tt-. i»

teso.a irovare il tempo Jìdiatitr in -ehscoit-

d'oppriraerlo .Ë'un Lio- dito , qua[i leo< tt

rie nafco.íìío nçlla. bocca spelunca sua .

délia ; íua. cavema ., «he 1

t-i3s c a 7w
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aspetta la preda con i m-

pazienza .

Infiitatur , ut ra- Non vi è raggiro, che

pltt pauperem: rape- non impieghi per tirare

re pauperem , dum a se colui , ok' è senza

ittrahtt eum . appoggio , col Jfcejno

di spogliarlo .

In laqueo suo hu- Lo farà cadere ne' suoi

milinbit eum:inc!i- lacci, e quando 1' avrà

tubit fe,& cadet, in suo potere , se gli gei-

cumdominatussuerit terà addosso per isforar

pauperum . la sua rabbia .

Dixit eiiim in cor- L'origine di tutti que-

de suo ; Oblitus est stimali è , che l'empio si

J)*us: avertit faciem persuade , che Dio non

suam ne videat in pensi nè a lui, nè al giù-

fnem . sto , e che sdegni di ri

guardare quel che passa

guaggiù. "

tiurge , Domine Signore , e mio Dio

D.'us , exaltetur ma- sorgete , e spiegate la

ius tua : ne obli- forza del vostro braccio}

viscaris pauperum . nè permettette che fi

stracchino di vantaggio

quelli , che soffrono .

Tropter quid irri- Perchè l'empio ardi-

tavit impius Deurrfi. ice d'offendere Dio? per-

dixit enim in cordi chè creda , e si lusinga,

[uo : Non requiret . che Dio non ne farà

vendetta .

Fides , quonìam Egli s' inganna , Si-

fa laborem , & do- gnore , voi avete fem-

lortm considéras ; pre gli occhi aperti bu'l

B 4 gin»
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giusto , voi misurate. le ut tradaseos in ma-

di lui pene , e il di lui nus tuai ,

dolore , affin di provarlo,

e poi abbandonare i suoi

nemici al vostro braccjo

vendicajpre .

II p™ero abbandona- Tibi dereliftus est

to da tutto il tyondo è pauper .' orphano tu

unicamente in cura vo- eris adjutor .

ftra , egli troverà in voi

quell' affiílenza , che gli

vien negata dagli uomini.

Voi abbatterete la po- Contne brachiurti

tenza degli einpj , che peccatoris, & mali-

3'opprimono ; e si cerche- gni .'qujcretut pecca-

ranno in vano sopra la tum illius & non

terra i veíhgj del pecca- invenietur .

tore , e del suo peccato.

H Signore régnera Itemims regnabit

eternamente su ') popo- in sternum , & in

lo , che l' arlóra ; ma voi s<ecu!um ftculi .' pe~

ïîazioni ribelli aile sue ribitis gentes detsr-

leggi , fareíe per sempre ra illius.

sbandite dalla terra a lui

consecrata .

11 Signore esaudirà i Defid*r<um pàupe-

voti de' Giusti afflitti ; e rum exaujivit Do

le saute disposizioni del minus prtparatio-

loro cuore vi faranno nem cordis eorum au-

ascoltare le loro preghie- divit auris tua .

re , o mio Dio . , .

Ju-
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Judicare pupUlo , Voi rendertre giustízia'"

& humili ' ut non a i psicotâ,' 4 a i dcboji,

apponat uftfaka^Hí- per mettet termine ail*

jicare se hoflio super orgoglio dejl'empiò .

terrain

: -s . a l m o x. ' ; ,

David Jì lamenta in quefto Salmo di quellf,

che 3 o soUicftavano ad abbandonare laCor-

te di Saul , per sottrarsi dall'odio di questo

Principe .

" ' T^O, hó riposta ïa mia

JLítecmfidenza nel S igno

re, perché dunquemidi.

te/ rftiratevi , quai au-

gello , sulle montagne,

per sottrarvi alla perse»

cuzione dc'voftri neictcL

IN Doamio cons.

' do / quamodo >Ui-

xitis anijn*: met /

Transmigré ih mon~

Um fycut pàffir . ./

-Òí ! i- . . 'l'v .

Qucniam ecce pec~

Catores intenderunt

afçum , paraverunt

stgçittis Iujs in pha-

retra .' ut fjgitent in

obscure reíìvs corJs ,

fâuon'um , qu*. ptu

ftcijìi , destruxetnnt\

jujtus autem qviJfe-

titì \",

Jpeccatori hanro effet-

tiv-auneme caricato il lo-

rcrateo, eà Jíantio ii œar*

caflopienodi frecce :per

ferirey senza efier veduti,

queHî, che per la íìnc.e-

rità del loro caor^so-

aorTnenii. capaci. di fro-

prire. ìe. inirdie . ".i.-,

j Eslï non -pen&aór;y o

ísàoi Dia ç.Sar riéstnchíLí»

tovin are i vojtriúlisçgni

sopra di me . Aht e che

B 5 ta
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ha mai loto fatto il giu. ',v „.....-> ..-

fto'Hche perseguitano ? ' .', ^ . y \

íl Sjgnore" però nede B mìn'us. in tem-

*el Cîelo , ict quefto p/o fyjiftà'jjto : Z?j-
santo Tempio , che ft è minuï Ain txlo scdes

. fabricato per ricevervi i ejus .

nostw omaggU ^ -r- -■.-^WB>~- w-,M .

Di là volgç. 1o sguar- . " , Qck/í, í/kí •/«

do sopra il dfcbole'', chfe pmpèrem respiciunt:

viéìíe oppfesla : di là ;pa,ípebrte ë/íts inter-

eoníidera latfondotta de' , rogantrjfiiíOsì homim

íigliuolt degli uomini . ' i Tmm . ? , {».-„•

Efaonfin* il giusto ,fW • ' -ìHominas inter-

l'empio } ma questo fa;, 'ragat ' juftunk\ . '<&

v-eiere, che o'dia se stefe; irnpìum\ ;%nçg*t

f&vç. tirandp íoprai di sor tan diligìt* iniqui-

l'ira divina . <!>■■> .x>lhiftatemt- odit animatii

...3- : r .kíTt-iï 15 { fuam .

i <la j effetro Dio farà P/aef /«per /vc-

piovere la calamità so- catores laqueos : /"-

pra i peccámòv e rfpifà y»w , -&:fulphur ,

scópptare sopra aiiiittsti & fpiritus prccel-

una terapesta di, (folio: % larum pars calicrr

■ e di fuoeo , equest» fàrà forum, v\. .■.*.! i">...\

tutta- la loro : parte ,->fe «' •> • •••• \ Vw '. t iV:i

tutt» B frutto délit loro •> » i "■<•>■• >>.*'•'.

iniqyità •. moi i;ì- in r

•' Poiehè ilo Signoreoà Quoniam justas

giusto , e go3c:diírendef Djmmus, & justr-

giustszia e :rrrirá con tias dHexit ; *qui-

dilctto- IV innocertia de? rmm-mdk vultíís

fcrví JuobV" ■ wí-'iyc! tjitt.^- ' ^ , '

"I- ^ |H A, . r íi r-^dl ^.

si SAL- '
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SALMO XT.

U Profeta- implora il soccorso di Dio contro

gli artifici , e le calunnie de'suoi nemicijegli

è affai verisimile , che questo Salmo riguardi

il tempo della persecuzione di Saul.

SAlvummefac,Do- T)Rendetemi sotto li

miste , quoniam X. vostra protezione , o

defeci't Sanllus ,'quo- mio Di» -, imperocché

niam diminuì* sunt non vi e più probità lui -

veritates a filiis ho- la terra , e la sincerità

minum . è sbandita dal commer»

'ciò degli «omini .

Vana locuti sunt Fanno a chi può in»

unusquisque ad prò- 'gannarsi l'un l'altro con

ximum suum; labia discorsi artificiosi.' il me-

do'.osa in corde , & no , che si dica ; è quel,

•corde locuti sunt . che si pensa ; nè si ve'-

dono da per tutto , che

l?eTs°ne di cuor doppio.

B'isperdat Dominus Possa il Signore con-

universa labia dolo- fondere, ed estirpare que*

sa .' & liìiguam ma- sti ingannatori , divenu-*

gniloquam , ti violenti dalla loro fe

licità d'ingannare .

Qui dixerunt: L'in- ïîoi ci faremo valere,

guam nostrani magni- hanno essi detto , con la

Jicabimus^ labia no- nostra eloquenza; la no-

stra a nobfs sunt ftra lingua combatterà

quis nofter Dominus per noi , e con ciò chi

(ft ? ci potrà sovrastare .

Propter mise- Ma io , dice il Signo

rili» inopum , & re dalla sua parte, ecco

/ B 6 eh'
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di' io vengo per soccor

rere ì giusti , che gemo

no: e che sono nell'op

pressione ......

Io lo. porrò al coperto

t?a i loro nemici , e fon

iicuio , che niente potrà

impedirmelo .

Le parole del Signore

sono sincere , e pure, co

me 1' argento passato nel

crucciuolo , e che è pas

sato per il fuoco ben

mille volte .

Così voi ci protegge

rete certamente , o Si

gnore , e ci difenderete

sempre contro di questa,

rea generazione. .

"Questi empj ci circon

dano da ogni parte , e a

tenore de' vostri profon

di giudizj voi ne lascia

te crescere il numero .

gemitum paupir*

nunc exurgam , dtcit

Dominus .. , *

Vonamin saluta

ri -.fiducialiter agam

in eo .

Eloquia Domini ,

di quia cafla : argen

timi igne esamina-*

tam , probatum ter

ne ,purgatum feptu-

plum .

fu Domine ferva-

, bis, & cujìçdies nos

agewratione hac in

*ternum ,

In circuita impìi

ambulant .' fecunium

altitudintm tuli mul-

tipUcafli filtos ho

minum .

SALMO XII.

Questo Salmo riguarda ancora il tempo del

la persecuzione di Saul e David ne doman

da a Dio il fine . Tal deve esser la preghiera

del Cristiano nella tentazione .

E Fin'

gno

a quando,o Si

gnore , voi vi di- u

Squequo , Da-

mine , oblisi*

sce*



DI DAVID, 3î

/cens me in finem ? ménticherete di me ? Fin'

Vsquequo'avertis fa- a quando allontanerete

dm tuant a me . da ìtie i vostri sguardi ?

Quamdiu ponam

cenfi/i* in anima

ma .' dolorem in cot

ât meo ppx diem .

Fin* a quel tempo.flut-

tuando tra mille risoîu-

zioni , passerò i giorni in-

tieri in dolore ?

Vjquequo exalta- Fin'a quando i miei ne-

kitur inimicus meus mici prositteranno délia

super me , respice ,& rnia debolezza ? Signore ,

exaudi me . Domine e mio Dio, considerare !o

Deus meus . ftato nel quale io sono

ed esaudite le mie prc-

ghîere .

illumina oculos

mes , ne riumqiiam

cbdormiam in mvrte.'

ni quando dicat ini

micus meus Préva

lut adverfus eum

Qui trihulant me.

(Xtiltalunt ,ft motus

juero .' ego autem in

misericordia tuaspe-

ravi .

Exultavit cor

meum in saìutari

tuo ' centato Do-

Illuminattmi , stfin-

ohè , scuoprendo gliar-

tificj de' miei nemici , io

possa evirare il colpû dél

ia morte , che mi desti-

nano ; nè poflìno eíîì di

re : Alla fine l'abbiamo

abbattiito .

Si mio Dio , triense-

rebber esiì délia miaca-

duta .• ma io spero relia

vostra mìsericordia .

. *

Io avrò ]a consolazio-

ne , o Signore , di ve-

dermi libetato dal sue-

.eorfo
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corso vostro , e canterò mino qui bona tri-

le lodi del mio benefat- huit mihi : & psal-

tore, e celebrerò il no- 'latn ttomen Domini

me dell'Altissimo . -A'tijimi .

«ALMO XIII,

U Profeta descrìve in questo Salmo l'empietà

de'Popoli di Babilonia , e prega Dio di liberare

il suo Popolo della tirannide di Padroni sì empj.

GLi emp j hanno det- 1^^*'' infipiens in

to dentro il lor U corde suo : Non

cuore che non vi è Dio. est Deus .

Ciò nasce , perchè Xorrupti funi ,

sono scliiavi delle più & abominabilesfatti

infami , ed abominevo- svnt in fi'udii s fuis:

li passioni \, a che non non est qui Jaciat

vi è put' uno che viva; bomm , non èst us

isene . que ad unum .

Il Signore dall' , alto Dominus de cteìo

del Gjelo ha riguardato prospexit superfilics

qúefti rei figliuoli degli hominum : ut videa^

«omini , per vedere se fi est intelligent, aut

qualchedimo -tra essi vo-- reqtiirens Deum .

lesse finalmente aprire

g^ii' occhi , e mettersi in

dovere di ritornare a

-lui.. ••• . ;,,-{ ■

Marnò : s'allontanano Oinnes dedintt-

ogni giorno piiráal sen.- verunt , fimul inu

tiles
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files fafiì funi : non

est qui jaciat bonum,

ton est ujque ad

■unum .

Sepulchrum pa-

tens est guttùr eoç

rum: linguis fuis do

lose agebarit : vene

num ajpidum sub la*

bits eorum .

Quorum os male-

àìiiione , & amari

tudine plenum est :

veloces pedes eorum

ad efundendum fan-

iuinem-.

Contritio in-

félicitas in vii s eo

rum , & viam paá s

«on cognovéru'nt: non

</? timor Dei ante

'Ccu'.os eórurri;

riero della Giustizia, nè «•.

sono più buoni , a nulla

non si trova pur uno , à^.r,

'cui possa altro aspettai/i,

che frutti d'iniquità."'

La loro bacca, come

all'aperta di un sepolcro

dà subito a dividere la

corruttela del loro cuo-

*e-, la loro lingua è de-

dicata alla menzogna, e

nascondono nelle loro

norole il più fino vele

no .

1 loro discorsi non

. sono , che maledi

zioni , e amare derisioni,

e si vedono correr velo

ci a spargere il sangue

All'innocente .

Portando da per tutto

l'afflizione , e" la confu-i-

fione , perchè non temOK,.

no i giudizi, di Eiq.j.'., ;

'Nonne cognoscent

omnts, qui operantur

inìqu'itatem: qui dé

vorant plebem meam

6í«í tscam panis ,

Non vedrò dunque

mai,' hi detto il . tigno

se, rientrare in se stessi

questi ostinati , a quali i

delitti non costano più

nulla , e che opprimono

H
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il inio popolo , come se

man^iaflsero un tozzo di

patte?

stesti ciechi non in-*

vocano mai il Signore; '

ma sentiranno un giorno

gli effetti della sua po

tenza , quando angustiati

da i loro nemici treme

ranno in quei luoghi stes-

fi , che dovrebbego ispirar

loro più di sicurezza.

Imperocché il Signore

non abbandona mai i giu

sti ; insensati t quando

avete veduto il giusto

neir afflizione , voi vi

siete burlati di lui, perchè

sperava nel Signore .

Ed avete' dettò insul-,

tando : e chi verrà da'

Sion a portar soccorso ad

Israello ? Ma lasciate pur

venire il termine, da Dio

prescritto, alla vostra in

giusta dominazione; al

lora Giacobbe , -.-al ]qr

Israello vedrà ' succedere1

l' allegrezza alle sue la-

jrrimci. 8 • '* ;'

Dominum non in~

vocaverunt- Mie tre-

pidaverunt timore ,

ubi non eret timor.

1T>
»... > .Ì..J1

Quoniam Dominiti

in generatione jufta.

est , constiium inopi s

Confujijìis, quoniam

Dominus spes ejus

tf. ... '

 

Quii dabit ex Sion,

salutare Israel ? cumy

averterli Dominus

captivitatem piehis

suifixultabìt Jacob,

& Utabttur Israeli,

\ ,• ; ■ ■ r« "/■'

ss »V" \wna

.v ..•> ' - r*nt

.. , . <rA ') ■,

SAL.
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SALMO XIV.

David ha composto questo Salmo per la tras

lazione dell' Arca sulla Montagna di Sion .

Egli vi fa il carattere d' un degna Ministro

del Tabernacolo , e nel tempo stesso quello

de i Predistinati , che devono abitare eterna

mente nella Celeste Sionne.

DOmìne , quis ha- /"""^Hi farà degno , ©

tabit in taber- V_i Signore , di dimo-

ntculo tuo ? aut quis rare nel vostro taber-

requiefeet in monte nacolo , e riposarsi so-

Samilo tuo ? pra la, vostra santa mon

tagna ?

Qui ingrtditur fi- Quello, che camina

ns macula '. & ope- nell'innocenza, e adem-

ratur jujìttiam . pie gli obblighi del suo

stato .

Qui loquitur veri- Quello , che ha il

tatem in corde suo . cuore sckietto , e sen-

qui non egit dolum za finzione , e che è

in lingua sua . sempre sincero nelle sue

parole.

Nec fecit proxìmo Quello , che non fa

suo ma'.um',: & op- mai torto al prossimo ,

probrium non acce- e che nè men soffre ,

pit adviisus proci- che se gliene dica male.

mos suos .

AJ nidilum dedu- Quello , che dtsprez-

ilus est m confpeilu za l'empio , ed onora

ejus malignus : ti- quelli , che temono il

mentes autem Borni- Signore .

mw glorificai . ' Quel-
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Quello , che osserva Qui jurat prò-

inviolabilmente la- sua ximo suo , & non

parola , che non presta decipit-.quì pecuniam

ad usura , nè può esser suam non dedit ad

corrotto da ì regali per usuraia , & muner*.

•pprimere l'innocente . super innecentem non

i ■ ■accepit ,

Uri' uomo di questo 'Qui facit h*c non

carattere sarà sempre se- movebitur in *ter-

lice . www..

SALMO XV-

Questo Salmo è una preghiera di GESÙ*

CRISTO al suo Divin Padre , quando il suo

Corpo era nel Sepolcro.

Conservatemi , o Si- ï~~\Onserva me

i gnore , perche ho mine , quoniam

sempre sperato in voi . speravi in te '. Dixi

Io ho detto spesso al Domino Deus meus

Signore , voi liete ii mio es tu , quoniam bo-

E>io , e voi non avete • norum meorum non

alcun bisogno de miei -egea .

beni .

;Ma egli mi ha ispi- Sanilis , gui funi

rato un' amore maravi- in terra ejus '. miri-

glioso verso i servi suoi fcavit omnes volun-

ÌuJla terra, taUs meas in eis.

Ed avendoli vedu- Multiplicata sunt

ti oppressi dal numero infirmitatis eorum .'

delle loro infermità , postea acceleraverunt

nulla ho io trascurato

iTon
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,Tper sollevarli , affindíÇ

*WV*v» .. . : . >

. i.vr;w . , •. .

J7o« congregabo

Conventieda eorrnn

de* faguinibus : ««f

mtmjr ero nominum

■éorum per laita ma.

ì)omi>ius pars he-

Ireditatis me*,& ca

lici* mei , tu es ,

•qui restitues .h*re-

ditatem meam mihi.

jFuftes cec'tderunt

mtfri in pr*c!aris :

*tenim hereditas mea

preclara est mihi .

V <•"•' •

Benedicam Domi-

'mum , gui tribuit mi

hi int^lletlum: insu

lti & lisque ad no-

sttf'/z incrtpucrunt me

rents mei .

Providebam

Dominum in csn -

. potessero aadare a lui con

, maggior prontezza.

Perciò , che riguarda

i peccatori, che. s'unisco*

■S no -affine di potere spar-

- gere il sangue , k> non

ho mai autorizzate le lo

ro conventicole, nè fat

to onore, al loro nome

ne' miei discorsi .

-_-I.il Signore fu sempre .

l'eredità mia , e questa

eredità. * o mio Dio , voi

mi conservate per sem

pre .

ïo sona stato ben di

stinto nella mia porzio

ne ; Y eredità mia non

può esser più nobile .

Io benedirò il Signo

re per avermi dato tan

to discernimento da fa

re una così beata ele

zione;. Tutti i giorni stn'

a questa notte della mia

morte sono stato eccita

to da i movimenti in-

terni del mio cuore a

ringraziamelo .

Io ho avuto sempre

avanti gli occhi il Si

gnore ,
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gnore , persuaso , ch'egli m«o stmper

và sempre alla mia de- -quoniam a dextris e/t

ftra pcr softenermi . - -rnihi , ne commovear,

Questo mi ha riempí-- 1 Fropter kvc leta-

to il cuore d' allegrezza, tumest cor meum , &

questo mi ha fatto cáft- exultovit Itnguit mea

tare le vostre lodi con infuser, & «uo mefr*

tanto piacere , e questo requiescet inspt.

misa riguardare ancor la

morte , corne Ml p1<atíido

sonno , e'pacifiôo!?1 óke x '«■'>' V

aspetta il momentetdelï'i -• -r. i. v

la sua risurrezfoaesj'* < ' ,.v1 ' > ;'* -"^

Perocchè voi non mi . Qticnittmnondere- .

lascerete già luflgo tem- linques anima meam

po nel íepolcro,' e pre- in inferno .' nec dahts

serverete il servo vostro saníìum tuum videre'"

dalla corruzione . corruptionem .

, , . . .',1 < ' j 0«ï

Ben presto voi mi fa- Notas mihifecìfit

rete rivedere il camino v/íí vit* ì'adimple-

della vita ; il contento bis me Utitia cum

A\ veclervi tal quale voi vultu tuo.'deleìtatto-

siete pafîerà fin sopra il nés in dextera tua

mio corpo collocato fi- usque injinem .

nahr.ente alla vostra de- - 'A

stra ; goderò per tutta

l'eternità di semprs.

SAL-
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... í ALM O XVI.

Quefto Salmo è una preghicra di David '

quando era perseguitato da >aul . Qpesta pre-

ghiera convicne a GESU' CRISTO , e può

Xervire a Giusti n€lle persecuzioni .

EJÇttfdi Domine T Asdatevi ammolli-

justitiam me^m 1 / re , o Signore, dal la

intense deprecatio- mia innocenaa,ed ascol-

nem meam .' tate la mia preghicra.

Auribus psrcipe ora- Porgete orecchio a'

tionem meam .' non voti íîncpri , che io vi

in labtis dohfis, faccio . -

Ds vultu tuo ju- Pronunziate in favor

dicium meumprodeat. mio, e rivolgete i vostri

oçuli iiú viJcunt occhi alla giustizia délia

juítates . rinia çausa , . . ,

* Frobafti cor meum. , Voi avete provato il

& vijitasti noEìe ' 1 cuor mio nel visitarmi in

igne me examinajìi , questi tempi funeítj , ed

& non est inventa , oscuri dj persecuzioiUf ;

in me ìmquitus*?* *.'yoi mi avete, fatto paífa-

• • • ' • xc ,'col fuoco délia, \i iljo-

•'• •<•" J V " lazione , e mí avete tro-

' Nj?a;to giustoff :% .'. ,

Ut non îoefuatur , . Per impedire a me

oî^mtum opéra homi-' stesiò di lamentarmj di

tiunt : ^ropser 'Deri/"quantp'gJ'uomini mi fa-

.íaliorum tuorum egoi . cevanQ soffrire , io ho

' (ujtoJivi vils duras.' calca'ta .con sommissior.es

•'■'^ ■ - nclla strada renosa/.e'
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patimenti .

Confermate i miei pas

si nella strada , che mi

conduce a voi , affinchè,

io non vacilli.,.

E perchè voi mi avete

sempre esaudito , o mio

Dio , io vi chiamò anco

ra in mio sòcçorsojasçol-

tatemi , ed esaudite/ la.

mia preghiera .

Voi, che salvate quelli,

che sperano in voi , fate

ri splender sopra di me le

vostre misericordie.

Guardatemi , come la

pupilla dell'occhio, dal

la violenza di quelli ,

che pare vogliono mi

surare le loro forze con, t

le vostre , ■

Copritemi con le. vo

stre ali al comparir di

questi erhpj , che inces

santemente mi perTeg'ui-

tano. ' *

I miei nemici mi cir

condano da ogni parte, 1

hanno '£hiuse le loro vi-*

scere alla compassione,

e fieri per la loro poten

za insultano ancora állá

Olia debolezza .

> "Perfide grefsusmeoi.

in stilitiS fuisj ut

non, moveantttr vtstim

già mea 's

' Ego clamavi, quo*

niam eXaudisti me

Deus: inclina auism

tuam mihi , & eXa,i<m,

>dè vefba mea . •*.
- . V ' - .•.r-'-.iv

Mirifica misericor*

dias tuas : qui fai-,

'vos facis sperante^

in te.

A refistentihus deX-

ter< tuie ç-ístbdi mei,

- ut pupiilàirt oculi ,

■ \ *

Sub umbra alarum

tuarum protège me '*

a "facie impioru m qui

me affiixerunt ,

Inimici mei ani-

mammeam c'i^cumd;-

derunt' , adipan fuum

concluserunt.' cs eo-

rum^Qcutum est fu-

perbiam . .

Pro.
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Vro'sident es me

nunc circumdederunt

me.' ocuios suos sta-

tuerunt declinare in

(errata ,

Sxjceperunt me si

tui leo paratus ad

predarne &ficut ca-

tu/us leonis habitans

/>? habditisK

Exurge Domine ,

prtveni eumì& sup

planta eum • eripe

un'imam meam ab im-

■ pio , frameam txam

ab \tnimicis manus.

Domine a paucis

ete> terra divide eos

in vita et,rm: di ab-

sconditis tuis-adim-

pletus est venter eo-

rum .

Saturati sunt fi'

liti} & dimiseruns

Dopo avermi abban

donato , si è risvegliata

la loro rabbia.e mi han

no di bel nuovo attacca

to ; non guardando più

al Cielo s'applicano uni

camente alla mia ro

vina ..

Eccoli , che vengono

a gittarsi sopra di me ,

come un Lione , che si

lanci dal luogo , ove è

nascosto sulla preda, che

se gli presenta .

Sorgete , o. mio Dio ,

prevenitegli , conjpnde-

te lç loro speranze , ca

vatemi dalle mani di

questi empj .' disarmate

li , togliendo loro questa

possanza , ch'essi da voi

ricevono , e che impie

gano a solamente attra

versare i vostri disegni.

frapponete , o signo

re, ancora in questa vi

ta , qualche differenza

fra gli impj , e questo

piccol numero di fedeli

servitori , che avete so

pra la terra.' Coloro fon'

arrichiti di ogni bene .

Si- vedono circondati

da numerosa posterità v

ali*
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alla quale lasciano mo- reliquas suas par vu-

rendo , ben grandi ere

dità .

Ma io per ine procu

rerò di comparire sem

pre puro agli occhi vo

stri , o mio Dio , e sarò

contento,se potrò rivede

re il vostro Tabernacolo.

lis fuis .

Ego autem in fu-

slitta apparebo con-

fpeliui tuo.' fatiaòor

cum apparucrit glo»

ria tua.

SALMO XVII.

David nella prosperità del suo Regno, rin

grazia Dio di tutt'i Pericoli, da quali è stato

liberato, e di tutte le Vittòrie, che ha ri

portate da* suoi Nemici . Questo Salmo può

essere applicato a. GESÙ' CRISTO,

I

O amerò voi, o Signo

re , voi , che siete

tutta la mia fortezza ,

Il "Signore è il mio ap

poggio , il mio rifugio,

c il mio liberatore .

Il mio Dio è il mio

difensore." io metteròin

lui tutta la mia speran

za . '

Ei, mi protegge egli

assicura la mia salute ,

e prende a cuore tutti

j miei interessi .

Io loderò, io invoche-

Dlligam te Do

mini , sortititelo

mea.' D. minus fir-

mamentum meum ,

& refugium meum ,

& liberator meus .

Deus meus ' adju-

tor meus , & spera-

ho ini eum .

Protettor meus , &

cortiu salutis mete ,

& fusceptor meus .

Laudani itivo-

cabe
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tabo Dpmìtium : & rò il suo nome , c fard

cb inimieis meis sal- liberato da' miei ncmici,

vus ero .

Cirçujndederunt me Io mi son veduto cir-

hlores mortis & condato da i dolor» dj

torrens imquitatis morts : I peccatori , git-

(onturbétverunt me .' tandoli fopra di me coine

, un torrenre m' hanno

posta in inquietitudine .

Dolores inferni cir* Gìï orrori del sepolcro

cumdederunt me.pr*- mi hanno circondato da

eccupaverunt me la- ogni parte , hû ben ve-

quei mortis , duto i lacci , reiimi da

per tutto per levarmí

la vita . ,

In tribulatione mèa , Nel mezzo délia mia

invecavi Duminum ' afflizione ho io chiama-

& ad Deum meum to il Signore in mio soc-

(lamavi , ' . jeorso , ed ho iníorzate

• ic grida yerso il mio Dio.

Et exaudivit de La mia voce ha saputo

templo sanfto suo vo- penetrare fin nel suo

cem meam .' & cla- Tempio , i miei clamo-

mor meus in conspe- ri sono arrivati sino a

Çlu ejus , introivit lui , che gli ha inteíi . .

in aures ejus .

Commota est , & Sì , questo Dio , che»

contremuit terra .' nel tempo délia sua col-

ftmdamenta mon- lera fa tremare la ter-

t'tum conturbata ra , e che scuote sino

{unt « @ çommvta dalle fondamenta le

C mon-
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montagne
ti

Questo Dio , che con

t suoi sguardi accende

fiamme vendicatrici e

cambia in bracieri ar-

denti le Città intere .

Questo Dio , che ab.

^baiìa i Cieli , e che

scende portato sopra le

.nuvole .

Questo Dio , che ap-

- sloggiato su i Cherubini

fi fa portare da 1 venti

per aria,

: Questo Dio, che non

può renderci la iua pre

senza sensibile , fuor che

a traverso dì dense nu

vole, nelle quali deve in

vilupparli , e farsene co

me un tabernacolo, per

«asconder la íua Maestà

ag li ocyehi nostri . >

Questo Dio, che scio- Ir* f^gcr£ jf

glie le nuvole con il lam,- çcnspetìu ejus nuJj

bo c'ella sua saccia , e le Jranfierunt ; B**?*

» risolve in grandine mi.- & carbones igi,lS ,

sta di fuoco ,

Questo Dio, che. dal!»

alto del Cielo favella

a i timidi mortali eoi

funi , <_

tus est eis.

Ascendit fumi

in ira ejus,& ign,

a faci* ejus exarsi

carbonesfuccenfifu,

ab eo ,

Inclinavi/ cœlos

& defcendit : (

cufico sub pedibu

ejus t

Et ascenditi

per Cherubim , t

vclavit'■: volavitsu

per petinas vento

rum ,
Et ptifuit tene

bras latthttiumfuuni

in circuitu c/us ti

bernaculum ejus : te

nèbrofa aqvgftf nubi-

bus acris .

de ç*lo Vomfnuf u

& altifitni dd"
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voctm fuatn \grando tuono spaventevole, che

& carbones Ì£nÌ4 . fa ribombare sopra di ciD.

Et mrfit fagittas

fuas : & diffipavit

eos : fulgura multi- ' x«

pl/cavit j & contar- qi

bavit , cqs , it

Et apparuerunt

fontes aquarum : &

revelata funt junda-

menta orbis teuarum.

Ab increpvtione

, Domine : abtua

infptrationè fpiritus

irti tu*

Mijit de fummo ,

& accepit me ; &

àjsumpjìt me de aquis

multis .

Eripuit me de

•Rimicis meis fèr-

Questo Dio , che con

quide i suoi nemici , co i

raddoppiati baleni , co*

[uali abbaglia loro la vi-

:a : e che gli dissipa col

fulmine, che egli vibra,

come freccia sopra il lor

capo .

Questo Dio finalmen

te, che fece vedere altre

volte le sorgenti dell'ac

que le più nascoste , e gli

abbiffi più profondi .

( Ciò fu allora, o Si

gnore , che sdegnato del

mare , che fi opponesse

alla fuga del vostro po

polo , voi gli ordinaste

che gli aprisse il suo se

no , e gli dasfc libero il

perso. )

. Questo Iddio istesso è

quello , che dall' alto del

Cielo si è degnato di

stendermi la mano , e

che mi ha tirato come

dal mezzo dell'onde, do

ve io andava a perire .

Vedendo egli che ip

non poteva ' più resistere

G a a' ne-
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a' nemici non men pos

senti, che accaniti con-

tro di me , mi ha libe

rato dalle lor mani .

in questo tempo delle

ìnie persecuzioni hanno

spesso provato di sorpren

dermi .* Ma il Signore

mi ha sempre protetto.

Perchè ho trovato

grazia appresso lui , ha

ciato componimento alla

mia liberazione con la

rflvina intera de' miei

nemici , e mi ha riposto

in piena libertà ,

Cflsì il Signore ricom

penserà sempre la retti

tudine del mio cuore ,

e la purità dellp mie

azioni ,

Imperciochè io non

mi sono mai allontanato

dalle sue vie , e non mi

sono mai contaminato

colla minima empietà.

Tenendo sempre avan

ti gli occhi i suoi giu

dizi > mi fon sempre pie

gato sotto al giogo del

la sua legge .

tifflmis , & ab i'ts

qui oderunt me: quo-

niam confortati fuht

super me .

Pncvenerunt ma

in die affliftionis

me* • & faclus eji

Bomittus proteiior

meus ,

Et eJuxit me in

latitudinem .' fai'

vum me fecit , quo'-

niam voluit me ,

Et retribuii mihi

Dominus feeundum

justitiam meam : &

feçundum puritatem

manuum mearum ré

tribues mihi ,

Quia custodivi vias

Domini nec impie

gejfc a Beo meo ,

Quonìam omnia

sudicia ejus in con'

sprtlu meo &ju-,

siitias e) us non re

puti a me .
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Et ero immacu-

latus cum eo : & ob-

Jervabo me ab ini-

quitate mea .

Et retri buet mihi

Dominus secundum

juflitiam meam : &

secundum puritatem

manuum mearum in

conspeciu ocalorum

ejus .

Cum sanilo san-

Bus eris : & cum

viro innocente inno-

gens cris .

Et cum elefto eie-

Bus eris : & cum

perverso pervertasi* .

Quoniam tu po-

pulum humilem sal-

vum facies : & ccu-

los superiurum ku-

mili.-.bis ,

Quoniam tu il

luminas lucernam

meam Domine: Deus

meus Uhmina tene

brai mcas ■

Risoluto più che mai

di conservare la mia in

nocenza, impiegherò ptr

1' avvenire ogni solleci

tudine per evitar il ma-

le .

Così il Signore veden

do sempre in me un cuor

retto, e delle azioni in

nocenti, me ne faràraç-

corre i frutti .

S4 , mio Dio , voi fie

re misericordioso verso

di chi usa misericordia ,

e non fate male a chi

non ne fa .

Voi siete buono col

buono , e diventare cat

tivo contro il cattivo .

Voi pigliate 'a cuore

di soccorrere un popolo

sottoposto alle vostre vo

lontà nel tjmpo , che

confondete i superbi no

stri nemici .

Voi avete fatto ri

splendere, o Signore, la

vostra divina luce sopra

di me per illuminarmi;

non mi lasciate ricader

nelle tenebre .

C s Con.
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Con Voi io scanserò

tutti i pericoli ; appog

giato al soccorso del mio

Dio non vi è muraglia,

che io non penetri .

Poiché il mio Dio è

Ja santità istessa ; le sue

parole sono sincere , «*

pure come 1* oro , che è

stato provato nel fuoco;

fedele egli nelle sue pro

messe , protegge tutti

quelli , che hanno" fidu-

n eia in lai .

E dopo ciò,, che potrò

io temere ? vi è forlì un'

altro Dio che il Signo

re j vi è sorsi un' altro

Dio fuori del nostro ?

Qaesto è quel Dio ,

che mi ha fornito di

fortezza , e che mi ha

satto caulinare con sicu-

, rezza per sentieri peri

colosi .

ligi i mi ha data l'agi

lità de' cervi , allor che

per sotn-arrni al furore

de' miei nemici sono sta

to olïbligato a fuggire

fiaíîe cime de' monti .

Questo è quel Dio ,

che mi ha insegnato

Quoniam in te

eripiar a tentatione:

&in Dìo meo trans"

gretiar murum .

^ •

Deus meus im-

poliuta via e/us :

eloquia Domini igne

exàminata.' protettor

est omnium Jperan-

tium tu fa.

Qioríam quis

Deus pneter Pomi-

numi aut quis Deus

prêter Deum no

strum ?

Deus qui prot

eitiXÌt me virtùte ;

& pofuit immacula-

tum viam meam ,

»

Quiperfecifpe-

des meoi tamquam

cervorum & super

eccelsa statuens me .

»

Qui'docet ma

nus meas F'~

l'tum '•
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lima .' & pcsuit , ut

arctim treum , bra-

ciia nea .

-, Eo dicL'isti mihì

protetï/onem saluth

tu* .' & de*(era tua

Juscepit me .

Et dìscip'imf

tua correxit me in

finem : & disciplina

tua ipsa me doge-

bit .

Lilatasti grejsus

meo j suhvs me',

non funt infirmât*

vejìigia mta. .

Tersequar inimi

tés meos , & com-

■prthtndam illos : &

non convertar donec

àeficiant ,

Confrigam illos,

nec poterunt Jìare :

calent fuhtur psdcs

mcvs .

1' arle délia guerra . Voi

fiete quello, o Signoir,

che mi ame dato, cô

ne b-.accia du' bronzo

per ccmbattere .

Voi siete quelle , che

protcggendonai mi ave-

te liberato da tanti pc-

ricoli ,' la vostrç mano

onnipotente -mi ba íb«

stenuto . . '

Voi avefe sempre

avuta cura d' iftruirmi t

e diriggcimi . l^erciò io

non voglio mai altro se-

guire, che le vostre di

vine Iezioni .

Quando io caminava

per un sentier© assai an-

gusto , Voi avère avuto

la bontà di slargarlo fot-

to'i miei paííì, e di pre-

venire in tal modo le

mie cadute •

Ho detto pieno di con-

íïdenza in Voi .' inseguirò

li miei nemici , pli arri-

verò,nè ritornerò dalla

battaglia senza avergli

interamente disfattì .

lo'gìi roverscerò senza

che possino rialzarsi , e

gji calpesterò sotto i miej

piedi .

C 4 Voi



 

tutti quelli , che si erano me . . . ,v ^ -, •

tnoíïì contro di me. — ' . \

Voi avete fatto voltat ■» inimtcos

îe.fpalle a' miri nemici, dedíjli mthi dorjum

ed avete 'fatto perire & odicntes me dtj-

quelli /che la lor rab- perjifit .

bia aveva armatì cosu

tro di me .

Nella loro rotta hanno Clamaverunt ; «M

«Jijatnato ajuto , nè si 'è erat qui sjlvosjace-

trovata persona per libe- ret , ad Dominum :

rarli ; hanno invocato il nec exaudivit eos .

Signore , ma non gii ha

aícoltati ..'

Corne il venro porta Et comminuatn eos,

îa polvere , e secca il ut pulverem anteff

fango délie strade, ho io ciem venti: ut lutut»

dtssipato i miei nemici , platearum deleho eos.

e-.gli ho fatti scompa-

Voi avete rinnito- tut- Eripies me de cw

to Iíraello sotto le mie traditìtonibus pop»/

leggi , e avete aggiunro constitues me i*

Je nazioni di piùalmio caput Ctntium.

dominio .

Popoli , che io- nt>n Tcpulus , quern

conosceva per miei sud- mto tcgrfrvi, fetvhit

diti, esggr.tni son sogçet- tnihi : in auditu au-

ti , e mi prestand una ris obedìvit tnihi .

rire

 

Filii
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Fili! Alerti mentiti

fu*t mih'rfilii alieni

inveterati sunt , &

claudicaverunt a se-

mitis fuis .

Vivit Dominus ,

& benediiìus Deus

meus : & etaltetur

Deus falutis me* .

Deus qui d.is vin*

dìfins mihi sub-

dis populos sub me;

Jibsrator meus de ini.

micis meis iracundis.

ÊÍ ab insurgent!-

bus in me exu 'tahìs

me : a viro iniquo

cripiis me , '

Frcpterea confite-

bar tibi in nat.'.ni-

bus -, Domine: & no-

mini tuo Vfalmum

dicam ,

Magniftans fa*

E qvesti stranieri , in

deboliti dalle loro disfat

te , e non patendo più

sostenersi contra la mia

potenza , sono obbligati

a fìngere amore, e zela

per me .

Viva dunque per sem

pre il Signore ,- e bene

detto sia il Dio , che

adoro ; lodato sia quel

Dio , che mi ha libera

to da tanti pericoli .

Siate lodato , o mio

Dio, voi che sottopone

te i popoli alla mia do

minazione , che mi ven

dicate de' miei nemici y

e che mi sottraete dal

loro furore .

Voi mi avete levato di

mira a quelli; che li mo

vevano contro eli me ;

voi avete renduta afta no

inutile la lor malizia, e

i loro rei disegni .

Per questo, o Signore,

facendo io risentire la

mia voce alle nazioni le

più rimote , canterò Sal

mi alla glena del vostro

nome .

Publicherò ben' io

C 5 che"
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che avendo Voi eletto lutcs Rcg'ts ,

I>avid per Re del vo- & saciens miseri-'

stro popolo, l'avete li- tordiam Chrifio suo

berato da mille pericoli, Davidi : & semini

e che dopo avere spie- ejus usqite in s*at-

«rata sopra di lui la vo- lum .

ftra misericordia , ?veté

ino! tre -promesso di sten

derla per sempre sulla,

sua Posterità ,

SALMO XVIU.

TI Profeta loda subito le perfezioni di Dio,

che ri splendono nelle sue operè , e fa poi

P elogio della legge Divina , e c' insegna cosi

ad estimarla , ed amarla . Questo Salmo ,

pigliato nel senso allegorico', s'applica a

GÌSU' CRISTO, e a gii Apostoli.

I Cieli pubblicano la (~^<Oeli tnirranl

Gloria di Dio , espo- VJ gloriarti Dei :

nendo a' nostri occhi le & opera manuum

maraviglie , che conten- ejus annunciai èr

gono, e c' insegnano qua- mamentum .

le è quello, che gli ha.

formati .

CiascheJuno giorno in- Biis diti crtftst

segna a lodarDioa! fior- vtrbum .' & nvX no-

no setriente, ed ogni not- (ti inMcat sciantiarti*

te istruisce Ta notte , che •

segue nel!' arte di cantar

le Lodi del Creatore .

Per altro queste lodi, Non funi loque
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l« , aeque fermettes: che non fono mai inter

ior*»» non axdian- ' rotte , sono insieme un

Ut voces eorum . linguaggio intelligibile a

tutti i popoli della ter

ra .

Iti omnem ter- La voce dell'opere del

ratn exivit fontts to- Signore si sparge,fjcr tut-

rum .' & jìnes or- to 1' Universo , e rim-

bis tente verba eo- bomba sin' aUlcstremità

rum . del Mondo .

. In Sole pofuìt ta- Ma principalmente nel

bsfttacu'umfuum.' & Sole Iddio si scopre a noi,

iffetanquam fponsus e pare , che vi abbia stu-

precedens detraiamo bilita la sua stanza, tanto

/ko . grazioso , come uno spo

so , che esce dalla sua

camera nuziale .

Exu'tavit ut Ci- Questo beli' Astro co-

gas ad currendam minci con velocità da

v'iam : a fummo ex- Gigante la sua carriera,

/# e^reffto ejus . . e va ogni ^giorno da un'

Et occurfus ejus estremità del Mondo all'

usque ad summum altra spandendo da per

ejus nec tlì qui se tutto la sua luce y e il

ahsconJat 4 calore suo calore , : ' «

• e)us .

Le* Domini im- Tale è, la Legge del

mtculùtfyCunverfens Signore , bella , e pura,

animas .' tejlimo- come il Sole rapisce

nium Domini fiele, tutti quelli , che la con-

ss.pietitiam prtsians. aeroplano, e fedele nel le

• parvulis . -.fjje promesse inspira sa -I

pìenza ne i più idioti -

Jitfliti* Domini . La Legge del Sifno-

C 6, re
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te c' insegna il camino-

diritto della felicità ,

sbandisse la tristezza dal

nostro cuore , e dissipa

Je tenebre da i nostri

spiriti .

La legge del Signore

è santa , è inalterabile,

è giusta , e si giustifica

ila se stessa .

Èssa è più desiderabile

dell' oro , e di tutte le

pietr e preziose , e più

dolce del miele il più

soave .

V esperienza nii fa

yarlar così / io osservo,

o mio Dio 4 questa divi

na legge , e trovo una

dolcezza infinita in os»

servarla .

Con tutto ciò chi può

«onoscere perfettamente

tutto quello, che ci ren

de colpevoli avanti à

voi ? Purificatemi dun

que dalle macchie, che

io non conosco e sopra

tutto preservatemi da*

peccati di malizia •.

S' io fon tanto forru-

resi*', Utfscafiti*

corda : pr*cepturx

Domini lucidum, il»

lumittatts oculos .

Timer Domini fast*

Sìus , permanetti in

s*culum sxculi : ju*

dicia Domini vera

jastiscata in seme»

tipfa .

Desiderai/lia super

aurum , & lapident

pretiosum mu[tum:&

du!dora super mei t

& favum .

Ëtehim servus tuui

Cnstodit ea .' in cu»

flodisndis ilìis rètri*

butio multa. .

belìft/i quis Intel»

ligit ? ab occultis

tncis munda me : & '

ab a! tinis parce fer

vo tuo ,

$t mei non sue*
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tînt Jominati , tune

immaculatus ero :&

ethuudihor a. deliíìo

maxima ,

Et erunî ut com-

p!aceant eloquia oris

mei ,* & meditatio

cordis mei ht conspe*

ftu tuo semper.

Domine adjutof

meus t & redemptor

meus .

nato da non lafciarli do-

minare sopra di me, evi-

tando lc grandi cadute ,

io non lascerò di compa-

rire puro agli occhi vo-

stri .

Allora vedrete' voî

con piacere il mio spiri-

to meditare le vostre

perfezionì , e "la mia

bocce lodarvi .

Voi , o Signore , il

mio appoggio , c il mio

liberatore .

S A L M O XIX.

Quefto Saìmo è ufia prehîera del popote

per il* felice succefso del 1* Armi deî Principe ,

EXaùdiat te Do-

minus in die

tribulaticnis ï prote-

gat te nomen Dei Ja-

cob x

htiftai tihi aux!-

lium de sanfto .' &

<k Sion tueatur te »

|ÍUncipe , noi pre-

ghiamo il Signore,

ascolti i voti , che

Voi gli fate ne'vostri bi-

ïogni : è che il Dio de'

nostri Padri vi protegga

ïn tutti ì pericoli .

Quando' voi alzarete

le mani verso il suo

Santuario , vi concéda il

sòccorso , che implorera

te , e dalí'alto délia cé

leste Sion téngagli occhi

aper-
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aperti per vegliare alla

vostra difesa .

Si ricordi di tanti fa- Msmor fit bmnts

cvificj , che gli avete sacrificii fui : ho-

fatto offerire, per tirare JocaUstum tmmpin-

sopra di Voi la sua prò- gus fiat .

tezione , gradisca i vostri

olocausti .

Appaghi tutti i vostri Trihuat t/bt se-

cfeiìcterj, e faccia riuscire cuniùm cor tuum :

tutti i vostri disegni. & omne confi'.ium

tuttm confirmes .

Ed ho quai sarà la L*tabimur in si-

nostra al !egrezza,quando tatari tuo : & in

noi rivedremo uscire dal nomine^ Dei nostri

pericolo, e vittorioso de' magnisicabimur ,

vostri nemici i ma noi.

non ci faremo gloria de'

nostri vantaggi » se non

in quanto gli riguardere

mo , come effetti della

bontà del nostro Dio .

Di nuovo dunque ren- Impleat Dominai

da il Signore compiti i omnespotitiomstuas-

vostri desiderj : Egli lo cognovi , quo.-

farà , o Principe : la sua ntam salvum fccit

bontà, e la vostra confi- Dominus Christuin

«lenza , in lui cL renden suitm .

si -uri dej la sua protezio

ne sopra di Voi .

Dall'atto del Cielo v Ex.tuliet Uhm

cime dal suo Santuario de cxlo sanilo suo :

e .audirà le .preghiere in potciltatibus fa

tui
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lus detterà ejus . vostre, c spiegherà per

soccorrervi la potenza

del suo braceio.

Hi in curribtts , Si appoggino pure i

& hi in equis : nos nostri nemici .su i loro

tutemin nomine Do- cavalli, e su i loro carri;

mini Dei nostri in- quanto a noi persuasi kche

\9zabimus . tócca al Dio dell'arma

te il concedere la vit

toria , invocheremo il

suo nome .

Ipfi obligatì funt, E sostenuti dal suo soc-

C ceciderunt i nos corso, faremo soccomber

autem Jurreximus, & tutto sotto lo sforzo del-

creiti fumiti . Je nostre armi ; e quelli,

; che si lusingano d'abbat

terci, ci vedranno innal

zati sopra di loro perla

vittoria ,

Domine fahum Sopra tutto , o Signo

re Zl?f£/H; Ô1 fAfaaí/í re, conservateci il Re;"

nos in aie . qua in- e quando ci vedrete pro-

cxverimus te . stesi avanti di Voi pre-

r garai in di lui favore ,

non rigettate suppliche

così giuste ,

SALMO XX.

Quçsto Salmo è un ringraziamento de! Po-

'rVo per il successo dell' Armi del Principe

contro gli Ammoniti . •

DOnine in vir- TL Re si sarà sempre

tute ma U' X un piacere , o Signe».

♦ re .
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re ai lodare la vostra po

tenza; e riconoscerà con

estrema allegrezza ; che

deve a voi la sua salute .

Voi avete appagati i di

lui desiderj , ed avete

esaudite le dì lui pre

ghiere ,

Voi l' avete prevenuto

nelle vostre più dolci be

nedizioni: e gli avete in

coronata la fronte con

un- ricco diadema .

Non contento di averli

conservata la vita nelle

battaglie , come egli vi

aveva pregato , voi vole

te, che viva per sempre?

nella sua posterità .

Egli è pervenuto a Un*

alto c;rado di elevazione

per la cura collante, che

voi vi siete preso di soc

correrlo; voi l'inalzarete

sempre più; c aggiungen*

rete ancor molto alla dì

lui gloria . .

Voi ne farete a" per

petuità un modello d'

•un Principe bsnedetto

lahitur ReX : &su

per salutare tuum

exultabit vestemenUr.

Desideri cordis

e'jus tribuisti ei : &

vo!untate labor/orurti

ejus non frauJaJii

eum'.

Quontam privent-

sii eumin benediSìeo-

nibus duicedinis: po-

fuifli in capite ejus

coronam de lapide

pretioso .

Vitam pettit a te'.

& tribuifli ei longi-

tudinem dierum M

sxculum , & in s*~

culum sxculi\

.1

Majna est fiorii

t)us in salutari tuo :

gloria , & magnum

decorem imponcs /«•

per eum .

Quontam Jamt

iuta tn betiediftio-

tsem in Juculio»

A- •



D T D A V s D . 61

stadi ": Utijicabis dal Cielo ; ed egli ve-

eum in gaudio cura dendo gl inocchi vostri

vultu tuo . sempre fissi sopra di se ,

" . sarà tranquillo in mezzo

a i maggiori pencoli .

Quoniam Re* fpe- Giusto frutto deìjz di

ras in Domino : & lui speranza rfel Signo-

in mifaicordìa Al- . re , e nella misericofdia

tijìmi non comma- dell' Altissimo , che niu-

vebitur . . na cosa lo turbi •

lnveniatur ma- Fate provare, o S igno

rai tua omnibus ini- , re, a tutti i vostri nemi-

micis tuis : dextera ci la potenza del vostro

tua^ inveniat omnes braccio , impadronitevi

qui ti ederunt . di loro in form'a , ch«

I non possino più fuggire .

Pones eos ut oli- Saranno sommamente

banum ignis in tem- costerna ti al vedere ac-

pore vultus tui : Do- cenderiì il fuoco del vo-

minus in irafua con- stro sdegno , e ne saran-

turbabit eos. , & de- no consumati in un'istan-

vorabit eos ignis . te; come il" legno in un*

ardente fornace .

TruBum eorum Voi ridurrete al m'eri

de terra perdes-. & te la lor fortuna, il frut-

jemen eorum afiliis to delle lor fatiche, e de*

hominum . loro delitti , ed eitermi-

nerete la loro razza .

Quoniam decli- Hanno essi ardito at.

naverunt in te mala: taccarvi, ma non hanno

cogitaverunt Consilia, potuto formare, che va-

qutt non potuerunt ni disegni .

stabilire , >-

Quoniam pones Voi metteicte in fu-

r
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ga questi temerarj,ed an-

'„or quaado riqpcssi dallo

spavento dopo una lun«

ga fuga volteranno fac-

cia ; poi profittercíe di

questo, mom.ento , per

vibrar contrò di loro il

rcfto deVvostri dardi .

Faste risplendcr coá ;

o Signarc , la voíïra po-

tcnza , che dal canro

nollro ne celcbreremo

le maraviglie . J

eos dorsum * in H'

lìqmh tuij pr#p*ra~

bit vultum- eorum .

Exaltare, Domine,

in virtute tua ,' can-

tabimxs , & pfalle-

&us virtutes tuas .

S A L M O XXI.

Questo Salmo deve rntendersi letterahnente

di GESU' CR1STO . U Profeta fa in esso

parlare il Salvadore salla Croce .

MTo Dio , ,mio Dio

coníìderate lo sta-

to, nel quale io mi tro-

vo ; perché mi avete ab-

bandcnato alla rabbia

de' miei nemici? I pcc-

cati , de' quaii ho volu-

to caricarmi , vi doman-

dano giustizia contro di

me .

Io v' invoco di giorno

in mio soccorso , o mio

Dio, io v' invoco di not-

te , c voi sietc sempre

DEus.Deus meus

rcspice in me:

quare me dereliqut-

sti'i Longé a salute

mea verba deliíìorutn

. meorum »

Dsus meus , c!a-

mabo per Mem &

non eXaudies '

nofte , &

'&

non ad

in-
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titntm misti . ugualmente sordo alle

mie grida; e pure lamia

preghiera non c indiscre

ta .

1 autem in sanElò Ciò non ostante , voi

Km laus Israel, ve ne Hate tranquillo

nel vostro Santuario sen

za pensare a soccorrermi,

voi, le cui misericordie

ha celebrato tante volte

Israele a suo riguardo .

In te speraverHtit I nostri Padri speraro-

tres nostri,' spera- no in. voi ; in voi spe-

unt , & liberafii rarono nelle loro aftibia-

r. ni, e ne furono da voi

, liberati .

Ad te clamave^ Alzarono Je loro grida

ìt , & fulvi fatti verso di -voi , ed accor

isi in te speravi- reste al loro soccorso ;

ìt , 6* non sunt sperarono in voi, e non

•fuft . sperarono in vano. Era

no eíïí forse più degni

di compaifione di me?

Ego autem sum Son riguardato più to-

'""i, & n >n ho- sto , come un ver ne del -

/ opprobrium ho- Ja terra , che,eome un'

lum .• & aljeiìio Uomo ; fon diventato

bis. l'opprobio degli uomini?

e il rifiuto della plebe,

che mi giudica rìn'inde-

gno di vivere . *

Omnes videntes I più federati . fanno

t , dsriserunt me.' pur sospirare i testi mori j

dei
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del loro supplizio ; ma lucuti sunt labia -, «

gli spettatori del mio si mover unt caput .

fanno de' miei tormenti

un' oggetto delle più

amare derisioni : e muo

vono il capo insultan

domi .

Egli ha posto , dicon' Speravit in Z!><

essi , la sua speranza nel mino, eripiat eum

Signore ; il Signore dun- salvum faciat iu/n

que lo liberi ; poiché il quoniam vult eu/n

Signore l' ama , ce lo

toglia di mano .

Voi siete , o mio Dio, Quoniam tu es

che per un miracolo del- qui extraxijìi me J

la vostra potenza mi ventre ,'spes mea ai

traeste dal seno, dove le uberi bus mairis mca

vostre mani mi avevano

formato ; tosto che io

seppi poppare , seppi spe

rare in voi .

Da seno di mia ma- In te pro/eSluj

dre fui accolto nelle vo- Jum e* utero : dt

ftre braccia ; io vi rico- ventre matris me*

nobbi sin d'allora per mio Deus meus es tu, nt

Dio, e v' adorai poi sem- discetis a me .

pre, non rm abbandona

te dunque in questo gior

ni , o Signore .

I miei mali sono ben Quoniam tribu-

pensati, e non ho perso- latio proxima est :

na , fuoTi di voi , da cui quoniam non est qui

posta sperar soccórso . «djuvet .

Chm

f
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ìrcumdedtrunt me

vii .natiti ; tauri

lues ebsederunt

ipetuerunt super

ies fuum ficut

I rapiens , & ru

ba ,

Stcut aqua effu-

i fum : & disper

sant omnia ossa

t ,

Faftum est cor

um tamquam ce-

íicjuescens in me-

i ventrìs mei ,

Aruit tamquam

ìa virtus mea ,

lingua mea ad-

ftt faucibus meis:

in pulverem mor-

deduxijìi me .

Quov'tam circunj'

runt me canes mul-

.' çoncilium ma

gnantium 'obsedit

t

I miei nemici, come

tanri Tori furiosi , mi

hanno circondato da ogni

parte .

Son venuti a scagliarsi

sopra di me ; come Lio-

ni , che rugiscono di rab

bia per la fame , e che si

slanciano con la gola

aperta sulla Jor preda .

i}an fattW colare il

sangue , come torrente

d' acqua da tutte legar

ti del mio corpo ; tutte

le mie ossa sono slogate,

• Sento dentro di me di

leguarsi le mie forze

come si strugge là cera

Le mie membra fono

senza vigore , e inaridite,

come la creta , passata

per la fornace ; La mia

"lingua lì é attaccata al

mio palato ; in somma

voi mj avete ridott,o a

tale estremità , eh io

posso annoverarmi tra'

morti .

Io mi vedo investito

da una turba di scelle

rati ^ e di furiosi , che

altro non sospirano, fuor

che Ja mia morte,

Mi
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Mi hanno transforate le

mani , e i piedi, ed han-

ao stirato con taJ violen

za il n.io corpo , che se

ne potrebbero facilmen

te contare tutte 1' orsa .

E pure in tale stato io

sono un dolce spettacolo

j>er essi , e. pascono gli

occhi loro co' miei do

lori ; e talmente, per

non risparmiarmi alcun

genere di .supplizio , isj

fon divisi i miei abiti

sotto gli occhi miei, ed

han gittata la sorte .su

la mia veste .

Che altro aspettarcte

dopo tutto ciò, o Signo

re , per venire a soccor

rermi , e pensare alla

mia difesa ?

Non mi lasciate lan

guire per luogo tempo

sotto la spada della vo

stra giustizia .

Liberatemi sollecita-

men<e da queste bestie

feroci , e crudeli , ed in

vece di questa vita tem

pori! le , che ìo già per

dono per vostro coman

damento , fatemene pre

sto ripigliare una nuova.

Fodcvunt m

m«3S,& pedls m

dìnurr.eraveruni

nia offa mea .

, Jpfi vero c

deraverunt , , &

spexerunt me ." c

serunt jihi vestim

mea., & super t e

meam mjserunt

lem .

Tu autem , Di

ne, , ne eto,iga\

auxilium tuum a

ad defentionem n:

conspice .

Ente a fri

Deus animam mt

& de menu c

uniçam meam .

Salva me e*

leonis.' & a ci

tus uniccrnium

militaient meam
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ífarrabo ttomen AIJor vittorioso délia

tuum fratribus meis: morte annunzicrò a'inici

in medìo Ecclefi* srateili gli tffctti délia

Mat» te . vostra potenza, e pubbli»

chcrò le vostre lodi nclla

radunanza de' fedeli .

Qui tìmttis Do- O voi , io dirò Joro ,

jnitium , laudate eum: che servitc il Signore. ,

vniverjum semen Ja- intuonate Inni in suo

ftb tglorijiçate eum, onore; celebrate tutti la

îua gloria , o figliuoli

di Giacob .

Timeat eum omne Tinta la posterità d'

femen Israël,' quo- I/raele s' unisca. ftretta-

niitm nonJprévit, ne- mente al Signore ; egli

que dejpexit depreta* ç 1' asjlo degli afsiitti, né

'ftonm pauperis , rigetterà irai da íé le

. " . ' }orp preghiere ,

IVec evertit fa- Jígli mi ha riguarclato

stem suamame.,& nella mia afflizione,e fi

çum cìamarem ad è intencrito aile gvida,

eum , exaucHvit me , che gli Jio fatto sentit* .

Apud te laus mea Io canterò , O mio

in Ecclefia magna' Dio , 1e sostrc lodi per

vota mea reddam in Ja bocca di quel la molti-

ccnspeiïu iimentium tudinc infinità d.' uoroi-

títm , ni , che comporrano la

voftra Chiesa , e rinove-

.tò incessanteinente il

mio Sacrificio alla vista

de' fedeli .

Sdent pauperes .* Io farò sedcr* ì foverì

& Jaturabuntur , alla mia mensa , e r e sa-

& laudabunt D(h ranno fazj ; cerchmimo

eflì
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efiì il Signore , e, pene

triti delle dolcezze-, che

troveranno in lui , non

cesseranno mai di lodar

lo ; çd il cibo , che io

darò foro , gli farà viver

re per sempre .

I popoli della terra, e

i più lontani apriranno

gli occhi sopra il loro

deviamento, e si conver*

tiranno al Signore ,

Tutte le Nazioni ver

ranno a prostarsi avanti

di lui , ed a rendergli

omaggio .

Poiché tocca solamen

te al Signore di regna

re , ed egli deve eserci

tare il suo imperio sopra

tutti i popoli;.

I ricchi stessi, e i gran

di ancora del Mondo ver

ranno ad adorarla , ed a

gustare- le delizip della

sua mensa j e finalmente

tutti i mortali piegheran

no le ginocchia ^vanti

a li?i .

■ Cosi , riposandomi nel

• seno della gloria col Pa

dre mio, vedrò i figliuoli

' acquistatigli col mio san

gue fendergli «n, sedei

' .culto .

rninum , qui reqm-

runt eum .' vivent

çorda eorum _ in sti

fulum sfÇfiï.t

Remipisçentur &

convenentur ad flo-

minum .' universi jir

nes terrt.

Et adorabunt tè

conspeclu ejus.'uni-

vyfit famili* gen-

Ùum ,

Quoniam Domi

ni est regnum .' &

ipfe dominabiturgen,

tiKm ,

Manducaverunt ,

& adoraveruni otti-

nes pingue? terree ,'

in confpeftu ejus ca-

dent amnes , qui de

scendant in terrant

Et anima mei

UH vivet : & ss'

men meum serviti

, *

Ah-
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Annunci'abit ur Do

mino generaiio ven

tura : & annuntia-

bunt exit jujlitiam

ejus populo , qui na-

scetur , ■ quem fecit

Dom ir:us , ,

\l suo nome sarà an

nunziato a quelli , che

devono comporr? questa

felice generazione , ed

uomini ripieni di una

celeste dottrina , predi

cheranno al popolo des

to la legge del signore.

. salmo xxir. .

David in questo Salmo considera Dio come

un buon Pastore , e sotto questa figura espone

le cure della Previdenza a suo riguardo. Quel

lo , che racchiude questo Salmo , è tutto

Cristiano , e principalmente non vi è servo di

Dio , che non possa applicarsela in un senso

Morale , e Spirituale ,

DOminus rtgit

me , &■ nini!

misti decrit : in loto

pascu* ibi me collo

cavit .

Super aquam re-

feiiionis educai it me:

ammani meam con

vertit .

IL Signor vuol pigliarsi

cura di me ; io non,

mancherò mai di nulla

ne' pascoli felici , ne'

. quali mi ha condotto .

Egli mi ha nudrito

presso all' acque per di

fendermi sempre dalla

sete,e dal caldo,e se qual

che volta io mi tono

sbandato dalla sua custo

dia , egli ha ben saluto

ricondurmi all'ovile,

D M'ha
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M*!rá rîmeflb fol buon Deduxit me super

sentiero , dr cui mre.ro stfniìas jufliti<e:pro~

fviato , ç çiò per puro pter nomen smtm .

affetto délia sua miseri-

eordta: . '

Ora pcr tanto , o Si-

gnore , ch' io mi veggo

con voi : io sarò senza ti

moré ncl mezzo de' pc-

ricoli i più eyidenti .

La verga pastorale,

che voi avçte in mano,

afficura'il mio riposo con •

tro tuttociò , che io po- *

trei temeie;!

Voi .avtte avuto cura tmufti in conspe-

di softentarmi con un ci- w«> mensam: ad-

!bo robuste cohtro gfíìttv

tacchi de' miei nçmici-.

Quando pareva , che

io dovessi ester immerso

•neli' arn-arezza , voj ave-

ie versato!sopra di me le

più 'dpi ci consolazioni ,

e mi avete corne ine.

briaro di allegrezza ,

-« Tanti contrasegni dél

ia vostra bontà , o Si-

- gnore , mi fanno sperare,

che la vostra misericor-

dia mi accompagnera per

• tutto il corso délia mia

vita . * ' •

Jissa mi condurrà si- Et ut itthabitem

' Nam & fi ambur

lavera irr medio um-

bre mortis; non ti-

mebo maU , quoniam

tu mecum es,

Virga tua,& ba.

culus tuus : ipsa me

consçlata sunt.

versus ■■ otnnes , qui

tribêlant me ,

Impinguasti inoleo

' caputmeum:& câlin

meus inehrians quajn

prtdarus est \

*' Et miserimdia

tua subsequetur me

omnibus diebus vit*

me* .

ni
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in Domo Domini: in nalmente nella vostra

longitudinem Merum sant'.abitazione per vive-

■4 *. « 'Pr eternamente con voi.

ÌALMO XXltl.

David* in questo Salmo /a il carattere de ì

Predestinati , e passando dalle membra al Capo,

predice l'ingresso trionfale di GESÙ' CRISTO

in Cielo» Questo è il senso , che la maggio*

parte de i Padri, danno a questo calino , Al

cuni Interpreti credono , che questo sia sola

mente il senso figurato , e che questo Salma

fu composto per la ir'anslazione dell'Arca nel

Tempio , fabbricato da Salomone . Questa di

versità di sentimenti non porta gran divario

nell' esposizione del Testo .

DOmini est Urrà, T A Terra, e tutto ciò

& ptenitudo JLv ctf eia contiene ;

ejus:orbis terrarum, la terra , e tutti quelli

& universi qui ha- che l'abitano, apparten-

bittmt in eo . , gono al Signore .

Quia ipse super Egli è quello , che l'ha

' maria jundàvit eum-. cavata dal nulla, e l'ha

&super/lumina pr*„ inalzata sopra de'siumi*

paravit eum, e de' mari per renderla

abitabile agi' uomini .

Quii ascendet in >la essendo , come è,

montem Demini ? aut così grande il Signore,

quia stabit in loco chi farà degno di salire

sanilo ejus ì sopra la santa Monragna,

dove egli ha stabilita la

«• « . sua dimora , e di entrare

nel sua Santuario ?

D 2 Quel
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Qjiello , che ha il cuo

re j e le mani pure ,che

fa dell' arima propria , ç

delle sue potenze P uso,

che gli ha prescritto il

suo Creatore;, che ama

la verità , e che non fa

giuramenti falsi per in

gannare il suo prossimo,

E così merita le be

nedizioni dçl suo Dio ,

così diventa 1' oggetto

dell' eterne .misericordie

di Dio suo' Salyadore.

( Tali fono j yen fi-,'

gliuoli del Signore, che

lo cercano con retto cuò-

< re , e che sospirano solo

ài vedete il Dio di Gia

cobbe .

' - Principi della santa

Gerusalemme aprite }e

••' poi te , che sono confida

te alla vostra custodia :

apritevi o porte dell'eter

na Città , e ricevete il

Re délia Gloria , che va

a pigliar rosseffo del Re

gno Celeste .

Qual' è questo Re del

la Gloria ? Egli è il Si

gnor forte, e potente ,

che ha abbattuti i suoi

nemici , e che salisce

Tnnocens manibus

& mundo cord* % qui

non accepit in vano

ammam juam ; ncc

juravtt in dolo tno*

*im /•»(

Hic aecipiet bene-

diilionem a Domino:

& miseriçordiam a

Deo salutari suo ,

$*Ç, est gcnt/ati*

qutrentium eum ;

qmtrentium sacietn

Dei Jac-çb.

Attollite porta*

principes vçftras , &

eltvamini port* ster

nale* ; & iutroibit

Re* fiorite, ,

Quis est iste ReX

glori«c? Dominusser

tis & potens: Domi'

nus pi tins inprxlio.

Al.
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' Attollite portiS

prìncipe! vestras , &

elevumini port* ster

nales : & ïr.troibit

Rex glori* .

Quis est iste Rex

glorixÌDuminus vir.

tutum ipsi est Rex

glori* . .

trionfante earico dcJic

loro spoglie .

Aprite dunque le

vostre porte, o Prencipj

della Corte, Céleste ;

Apritevi eterne porte , e

date ingresso al Re della

gloria . . . \

Ma chi è questo Re

della gloria ? quello Re

della gloria c i' istesso

Dio degli eserciti .

SALMO XXIV.

E' verisimile , che questo Salmo su fatto nel

tempo della ribellione di Assalon .David im

plora il socorso di Dio nella sua afflizione , e

considerando i suoi mali , come giuste pene de

i suoi peccati , entra in gran sentimento di pe

nitenza .Noi possiamo applicarci questo Salmo

in tAitre le nostre afflizionii, ma sopra tutto

quando siamo combattuti da i nemici -ella salute.

AD te Domine,

levavi animant

meam . Deus meus

in te confido , non

trubejcarn .

I

&eqitet

m inimici

ctenim universi

0 alzò la mia mente

verso .di yoi , o Si

gnore, io ripongo in voi

solo la mia confidènza

o mio Dio ; deh fate ,

che io non abbia la con.-,

fusióne di vedermi ab-,

bandoriafo da voi .

ìrtìièhnt Non permettete che i

miei nemici mi rimpro

verino d' aver? sperato

D 3 in
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in vano . Nò Signore ,

niun di quelli , che aspet-

tano il vostro soccorfo,

sarà cunfnso .

I malvagi -al contrario

saranno coperti di con-

fusione , in vederé d'aver

inutihnente impiegata !a

Joro malizia contrû ëet

jiusto .

Fatetni semprc ben

conoicer c , o Signore , la

straJa de' vostri coman- /

damenti j.irisegnàterni a

íeguire éfattameate le

vie délia giustizia .

Instruitemî nella vostra

Jegge , e cojiducete i

triieî passi fui camino

jetto , che esta mi pre

scrive : ne] perîcolofo

contistovo, di allonta-

narmene , voi solo pcr»

tete soccorrermi , o mïo>

P io , ed io aspetto da

voi coitantementé que-

fta grazia ..

Ricordatévi , ó Sígrio-

t'é , délie voítrë annche'

miíericordie , di quelle ,

inisericordie , che eserci-

tatc da tanti se'coli .

Dimenticatevi de i

qui sustinet te , non

conjundentur . .

Ccnjundantur

éfnxiS -tntqxa age*~

tes : fupirvacuê .

Vias tuas Domine

iLmotijir* mthi : &

fimítas tuas edoce

me.

Dirige me f» vert,

tate tua, & dvce me:

quia tu es Deus sal-

valer meus , & t-f

Justitui^ tota dU f, / J

■ ■

Kemtniscere ml*

serationum tuarum

Domine : & miferi*

íordiarum tuarum ,

qu* a jttculo sunt. ,

' Delicld!"fuvett-

tutis
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tutis me* : & igno-

rantias meas ne me-

minerìs- .

Secundum miseri-

cordiam tuam mé

mento meì tut : pro-

pt'er bonitatem tuam,

Dcminz .

Dulc'ts & rettus

Dominus-.propter hoc

legcm dabit deltn-

quentibus in via .

Diriget mansuetos

in judicio : docebtt

mites vi as suas .

peccati , e deuppienti

ai una fragile , e cieca

gioventù .

Ricordatevidi me con

quei terjeri sentimenti , .

che v? inspira la vostra

clemenza, ascoltate, mi&

Pio , la bantà.voftrâ()st

favor mio . .À à

II Signore fa ben'ac—

cordare la giustizia colla^

bontà ., . insegnando a

peccatori la manjera di

soddisfarlo, e di ricnttat

nella strada , che avcvav

no abbandonata .

Felici i cuori doeili ,

che s' aprono aile sue

iftruzioni , e che seguono .

Univers* vt* Da-

mini , misericorJia ,

& vtrttas : requi-

rentibus testamentum

ejus , & testtmonia

ejus .

Propter nométi

tuum Domine pro-

pitiaberis peccato

mto : mttltum est

tnim .

«ovhnenti. , che egli

aro pet farli rlentra-

re nelle sue, vie,,. ., j -y

Impegnandoft ad ofletv,

var la sua legge , prove-

ranno continus gli effetti

délia sua misericordia,,»,

délia sua fedeltà . i^-.j

,, ' i .->«; Vj't

Çonvjene alla vostrat

gloria , o nyo Die} , ch^

io sia di queîlo numeTO ,

poicchè appunto pecqa-

ti così grandi come L

miei sono proprj a faï(

D 4 ït-
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risplenderc la vostra bon-

tà.

'( Oh quanto feliee è

quéllo , che tcime il Si-

gnore , c che è bcne

iâruiro di tntt' i doveri

del propri» ftato j

Gode ben' egli 'd' una

félicita coftante, • soda,

c lascia dopo di se i supi

íìgliuoli eredi de' beni ,

che ha ricevuti dal Cielo

in vira .

II Signore è 1* appo^-

gio de' servi suoi ; cosl

non ne potranno dubita-

re , fol che ristettano

aile promesse délia sua

ìô dunque físserò seuA

prt gli bcchi nel Sign^

te t persuaso cfie ìni li-

Ve'rerà da-' lactì dc'miei

nemici ; " ' ' *

Voî similmente, o

rrtio- Dío ■ -rrv'òîgete gli

occhi sopra di me : de-

ftitgto d' ogni soccorso;

fate che divérí^a 1* og-

getto t^ell a vòííra com-

pasfione . '■ • '

' • míei travâgli fi sono

ftioltiplicati ; non diffe*

site più a liberarmene ,

Quis est hotna

qui timet Dominum ?

legem statuts ei t*z

via , quam elegit .

Anima ejus in bo

nis demorabitur ; Ô*'

femen ejus héçredita—

bit terrain .

Tirmameiìtum est

Deminus omnibus ti-

mentibuS tttm: & ti-

stamentúm ipjius ut

ma nifestítur Hits .

f)culi meì semper

a i Dominum : quo-

tiiam ipse eveìlet de

[aqueo pedes meoS ,

Respice in me ,

& miséréré mei: q'tià

unìcus &paupersum

ego.

Tribulationes

cordis mei multì-

plicaU junt : de

ne-
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nect^ztatibus meis

trite me .

Vide hurv.litatem

meam , & laborem

aieum : &. dimitte

universa delìzia mea.

Respice inimicos

meos , quoniam mus'

tiplicatisunt:& odio

iniquo oderunt me .

Custodi animant

meam , & erue me a

non erubsscam quo

niam speravi in te.

Innocentes , & re.

Ìli aihejerunt mihi:

quia sustinui te ..

Ubera Deus tfraeh

•ex omnibus tribula-

tionibus fuis ,

, ' Considerare il mi»

avvilimento , e i mali

che soffro ; deh fate die

mi servano almeno a

purgare rotti i peccati,

.che ho commeififj, .„

Considerate il nùmero

de' miei nemici , e l' in

giusto trasporto , con cui.,

mi persequitano.

Difendetemi , e libera- .

temi dalle loro mani:

dopo aver posta in voi

tutta la mia speranza ,

dovrò vedermi confuso í

Î giusti , quelli che

hanno cuore retto, ve

dendo die io sperava in

voi, han tutti preso il

mìo partito , e lì sono

attaccati a' mei inte

ressi .

Liberate , o mìo Dio,

il vostro popolo da tutte

le calamità , che 1' af

fliggono..

30 g 8AL-
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David perseguitato da Sa«He, calunniarò, e

áa'íuoi némici ,e dagli adulatofi di tjtfèsta Huit**,

«îpe, chiama Dio in testimotìío délia sua inno

centa: è gli domanda gittitiaia d»% stioî nçrrwcn

Le anime buone poffono applicaríî questo'Sal-

|îK> , quándo íbst perlegaitate da' ìnalvagi.

SIgnore îo mì appeiïtf1 T

a voi , corné a të- J

ftimonio del 1 a mta mno- ■

cenza , dall' ingruttizie

rfe'miei nnnici -r icr pdn-

go in voi laitiia spe?aá-

aa , non rai lafcerete-

í»ccombere .

Provatemi Dio mío- r

«cercateini al fando:esa-

vninate tuu'r movhrteftti

des inio cuore ; .*• • ' "

La vostrâmiserícórdíay

ohe ho sémpre avantí

agli occhi , e la vostra

fedeltà, die fa Pflggettd

rie' miei più dolci pen-

sieri , m' hanoo coftan-

temente attacato a voL

Io non ho mai favo-

rito i peccatori , e non

cntrerò mai nella loro

adunanza .

Abbomino il com-

mercio de'cattivi, e non

EsirVtf me ? Demi*

ne: quoniam ego

in innocèntia mea

ingrefjsua s-um: & in

&omtno spennia non

i-iifirmabor » .

Vrofra me , Domi

ne , & tenta m; :

un tenes meos , &

cor meum ,

Quoniam miseri-

corJia tu.i ante ocu-

los meos est : & com-

placui in veritate

tua .

NonfeJt cum corr-

ciìio v.initatis : &

cum iniqita gerenti-

bus non introiho ,

OJivi Eeclesiam

malignantium : &

CM
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c&m impiis non se- rnî troverò. mai,, pòft»

debo . nejle loro assemblée.

Lttvab» inter Cercando per con-

innocentes manus traria la compagnia de*

meas : & circum. giusti anderò a purificar-

dabo aitare tuum mi con esti , prima di'

Domitu . , , .t entrare nel vostro Ta-

. - -, bçrnacolo : con cflì -, O ,

Signore , circondetò il

vostro al tare, . " . '

Ut aud/am vo- Là io sentirò con gau-

cem laudis : & enar- dio celebrarJe vostre lo

rs»» untversa mira- di ,epubblicheròiosteíso

bilia tua . ìc vostre^ maraviglie .

w.'- i-.iïr j <ï '

Domine , .dilexi la sono , o Signore ,

decorem domus tut; innammoraro dçllebeN

& locumhabitationis lczza di questo luogo , in

glorice tu* , cui vi degnate di stabi-

lire la vostra dimota ,,s -

far risplendere la vostra

i ■ gloria ; - ■ •!?

Ne perdus cutn , Vol che siere restt»-

impiis Deus animam tronio délie diípoiizioni

meam : & ckm viris dcl mio cuore , o mio

sanguinum vitam Dio , deh non rasciate

fKam . perire ^innocente, corne

In quorum mani- lasciate perire gli uomi-

<} usiniquitates funt: ,m privi :di rcligione ,

"exttra eorum reple- non respirano , se noa

*a est munenbas . vendetta, e gli scellera-

t -n■"> ,.tl che son vtnduti ail'

iniquità> »'.

Ego autem in Ho 10 senopíe eami-

D ó «a-
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ríató , corne vói ben sa-

pete,neìla strada déjl'in- '

lieccnza, abbiate dunquc

pictà di me , o Signore,

e libératerni da mieinc-

ìflici .

-Ho io sempfe seguito il

camin rérto de'vostri co-

Tnandaménti.lòderò sem-

pre le vostre misericordie

in compagnia de' Giusti.

innocentia tntá in- -

grejsus Jum : redime

me , C miséréré mei .

Tes meusstctìt in

direBo : in ecc'efiis

benedìcetm teDcmine.

I ■ *i A L M O XXVI.

f David perseguitato da Gaulle , ma intrepido

in- ìtieztò de' (Tericoli per la consídenza in

Dro sospîra quindi la veduta del Tabernaco*

lo . In simil forma un giusto , combattuto sen-

?,a posa de' nemici délia, salute , fospira poícia

la ccleste Patria.

IL Signore m' istituìsce

con i siroi consigli ,

e veglia alla mia con-

servazionc , Di chi dun*

que dovrò temere ?

Il Signore è il disen-

sore délia mia vira: i più

gravi pericoli potranno

già spàveatarmi S - :

i Tante volte i miei ne

mici , trasportati dalla

brama di perdermi , son

vcnuti a fcagliaríì sopra

DOmìnus iltumî-

riatio mvu , &

falus mea ; <\uem

timeio.ì v' s • ■*

. ■•: • «.-O

Dcmtnus proteilor

ait* mfur: 4 quotre~

ptd.iio ?

- Dum appropriant

super me nocemtes ,

*t ed.ua carnes trx :s.

Qui
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Qui tribulant me

inimici meì : ipfi in

firmâtt sunt , & ce

ciderunt .

Si Consistant aJ'

versum ma castra :

non timsbit cor meunt.

Si exurgat ad*

versum me prtlium:

in hoc e*o sperako .

Vntim petit a Do*

ntino , hant requi-

ram : ut inhabitem in

domo Dcmini omni

bus diebus vit* me*.

Ut videam volU-

j'tatem Domir;i:& vi-

fitem templum ejusì

Quoniam abscottdit

me in tabcrnjcu.'o

sus : in die malorum

protexit me in ab-

fcvrtdito tabetnatuli

sttlí\

In petrà txal-

tavit me ; & nunc

exaltavit caput

di me , corne btfstie fero.

ci , e han veduto svarrirC

i Jor disegni , costretti a

riconoscere lalorodebo-

lezza.

lo g]\ vedrò dnnque

tutti untti , e ristretti

avanti di me , c OMÉ

tremerò .

- Wi vedrò pur da e£l

attaccato da ogni parte 4

ed ariche allora spererò

di vincerli .

- Io nòn dimando al Si*

gnore, che unà sola co-

sa , e glie la domandarò

semprc : ehe mi richia*

mi dal mio esilio ; ch' io

soggjorni sempre con lui

neíla sua fanta Casa , che

posta rivedere il sup Ta»

bernacolo , e provarvi

le delizie , che egUi ia

gustare a' servi suoi .

Ivi il Signore mi na»

sconderà , ivi mi mette,

rà al coperto nel giorno

*deH' afstizione .

'-il ' ' ■ '

Î3el colmo délie iriag-

giofi mie persecuzioni

mi ha sollevato corne in

un'
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un' alta rotea i«acc*ffi-

bile ; non al trimenti mi

renderà pur ora vittorio

so de' miei nemici .

Aggiuntolni nel sua

Tabernacolo a i Mini-

fai, che circondano il

foo altare %, gli : olferjrò

un sagrificio continuo di

Iodi , e canterò de'iSal-

mi in onor suo .. , ! .

Ascoltate dunque , q

mio Dio , i dimori , eh'

io spingo verso di voi ,

abbiate pietà di me , ed

esaudite la mia preghie*

ti : x '* '■ : S" J-

li mio cuore , in di

fetto della mia voce , vi

ha esposte bene speslb le

mie pene ;i miei occhi,

che vi cercano, come na

turalmente , ne' miei bi

sogni , li fono fissati so

pra di voi ; io non" mi

stancherò , o* Signore ,

d' implorare la vostra aC-

siitenza .

Non divertire gli oc

chi vostri da ine ; E s'io

gi'.ingeíïï mai alla disgra

zia di disgustarvi , deh

non vogliate , che la

vostra collera giunga

II -è

nuum super infimi -

csj meos . .

Circuivi,& immola

vi in tabetnjçulo

ejus hostiam vocife-

rutiouis: cantabo,&.

pfa'mum dicam Do-

Emudi , Djmine

vocem msam , qua

clamavi ad te : mi

serare. mg r& exau-

di ma-i. ».

libi d'X'tt cor

msum , exjuifivit te

facies mea: faciita

tuam Djmine requi-

ram.

\ ^ *'',■'•' • " "0

, ■'•„! »<» ■ *

., . • . ...... •->,'.; <\v : -

», V.o", i

Ne averta s faciem

tuam a me : ne dé

clines in ira a fer

vo tuo . ,y

• • / '

Al-



toi D a v i d ; %i

Adjutor meus esto:

ni derelinquíts me :

ìicque defpicias me r

Bsusfa!«taris meus.

, . *\ - *'«■*.

Quoii'tam patèr

meus & mater mea

dereltquerunt me :

tíomìnttì aittem as?

fwnpfit me. ' •■'■>-/>■

Legem pone mihif

Démine in via. tua :

& dirige me: in je-

mitam reíiam f>?o-

fter inimicçsrmeQS.

Ife traJideríj me

in animas tribulan-

tinm me : quoniam

insurrexerunt in me

tcjìes iniqui,& men-

tita $Jì iniquitasfibi

Credo videre

Fona Bomini : in

terra vivtntium .

fin' a farvi allontanare

da) vostro servo ^ • - 1

Contìhuate, mio Dio ,

*soccoríOrmi \ e potrete

voi ributtarmi , ments*

cV ío r*ws*o in voi solo

làsperanza di mia lalute.'

-rt"003 stít(~.í ! i ;

' èon^atví an- tempo

agli occhi vostri , comi

fancîullo aHandonato dal

ï^affre i. c Hafía jdadre ,

ift talc stato eccitai la

vostta tenerezzfe , c vi

xîegrialtc d' incaricarvi d-

me, r- ; i\ » . ■ •

Insegnarerni dunque »

O Signore , a caminatc

per le voftr»,irrade <.pi-

gliatevi la cura dt pu$-

daurmi , aííiiiche i^; noa

caáa -ne' lacet de', miei

hemict» rj ;j ,. •> •>>• ,t

Non mi abbandonate

al furore di qoejli , che

mi perfeguitano : non vi

è menCogna , che eífi

rron mventano per per-

dermi ; maîa loro mali-

ïia gli seducce non nuo-

cerà çhe a -loro ílesïï .

Net colmo délie-mie

perseenzioni ha ben'

un» ferma speranza , che
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ij Signore mi far à guftare

nella mia Patria , feljçe

Terra de' viventi , le

dolcezze diuna collante

pace . , •

t Çoraggio dunque ani

ma, mja , rcsiítí nelle tue

pene, ed aspetta confi-

ducia il soccorlb del Si

gnore . ,'VÍ.

Etpttta Dotnh,

viriliser âge : & con ■

fortetur cor tuum ,

&sustinet, Dominum,

Tr^r"

S A L M O XXVII. ..v v

David in ana délie sue persecuzioní iinplo.

ra il soccorso di Dio , e predice la sua libéra*

zion» . Questo Salmo lì può applicare a GE-

SU'CRlSTO i alta-iChiesa , ed a" Giuíti .

10 non ceflò di èsclat

mare a voi , o Signo*

re ,. rispondetemi , omio

Dio ;poichè se voi con.

tinualte a taccre, io mi

riguarderêi corne un di

quelli 4 clie ftanno riru

chiuíî nel sepolcro inct.

paci di farsi sentire.

Nel tempo , che alzo

le.mani verso il vostro

*Santo Tempió , e che in

<]uelV umile politura io

v' indrizeo al mia pre-

f'.viera, non state sordo al

la mia voce, o mio Rio.

AI> te Ùomine *

i'.timabo , Deus

meusnefileas.ttrm: ne

quanJo taceas a met

& affimihbor descen*

dcntibits in Ucum «

ËXduJi, Domtnèi

i>ocem deprecationis

me* i dum oro *d

te , dum extollo m&*-

nus meas ad tem*

plum sáuftum tuum.
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ï7efimvl trahas

me cum peccatorïbus

& cum operantibus

iniquitatem ne per

iti me , '"'

Qui loquuntur pa-

cem cumpronimosuo:

mata autem in cordi-

bus fuis .

Da itli*secundum

opera eorum: & se-

vininrn nequitiam

tdinvtntionum ipso-

mm .

Secundum opera

manuum eorum tri-

bue il/i ; redde rt-

tributionem eorum

ipsfs .

Quoniam non in

teHtXerunt opera Do

mini , & in opera

manuum ejus destrues

illoi : & non udifi-x

eabis tos .

Non difterite a far

perire gì' ingiusti miei

persecutori , siiV a tanto,

che io abbia dovuto soc

combere al loro sforzo,

questo farebbe un invi-

luppare nelP istetfa forte

il colpevole , e V inno

cente .

Castoro fon traditori ,

che sotto la maschera

d' amici nascondono i più

crudeli disegni ... . ,

Trattateli , Signore

giusta il merito del le ope-

re loro, piene d' artifi

cio 1 c di malizia . ■

Fate loro sentire la

giusta pena di tante azio

ni peccaminose : fate ri

cadere sopra di essi il

male , che voglion far

mi «

Questi ciechi non vo

glion considerare le gran

cose, cke il Signore fa

a mio savore : nè rico

noscere, che la sua mano

onnipotente mi sostiene;

il braccio ìltelso , che mi

regge , gli abbatterà di

modo , che non poisano

più risorgere .

Sent»
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Sento già che il Si- BenediBus Domr-

gnore ha esaudita la mia nus, quantum, exau-

preghiera ; oh fia eglt divi voctm depreca-

per sempre benedetto | tionis me* .

II Signore nll assiste, Dominus adjufor ^

e mi protegge ,. ho io meus : & proteitor

sempre riposta la mia meus ; in ipso spera-

speranea in lui , e ne vit cor meum , &

sono ftato sempre soc- adjuîus sum .

corso . ... •

In vigor' nurjfo éí Et refloruit caro

succeduto ail' abbatti-. mea: & ex volunta*

mento , in. cui mi trova-i te mea confit ebor eir

va : ond' io pubblicherfi -. .• '.'»•.•.*"

con tutto 1' afretto deï ; , » \ » :S . x

mio cuore le lodi del • « , . ,

mio libératore . . .

Dirò : ch' egli è tutfa Bominus fortituJo

la forza del suo popòlo, piehis su* : pro-

«che; se ho io fcansati tetìor sahatienutn

tanti pericoli , lo devo Christi fui est .

unicamente alla sua pr<K. •.

tezione . , ....

Salvate il vostro po- Salvum sac popte -

polo , o Signore ; voi l*m tuum , Domine

í'avete eletto per vostrà & benedic heredtta.-

eredità , spargete sopra tl tu* : & rege eos,

di lui le voftre benedi- & extolle illos «/*.

zioni : pigliatevi il pen- qfe in sternum,

siero di gaardaíío , e:ia*j

telo arionfare sempre de*,

suoi nemici , ;>

- J - , SAL-
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S A L M O XXVIII. . .

La. più comune opinione de' Padri c , che

David faceíso questo Sahno , affinchè fusse

cantato , quando 1' Arca sarebbe trasportata

nel Tabernacolo . II Profeta invita il popo-

ltf , ' acciò veffga ad aderare Dio nel nuoyo

Tabernacolo , e . sotto questa- figura invita i

Gentili ad entrar nella Chiesa . La prediça-

zione Evangelica , e i suoi eífetti sono feli-

:emcnte espreslî sotto la- figuta di venti di

tempeste , e di tuoni , .

AFferta Domino .TTEníte, popolo fe-

, filii Dsi : a/- V dele, figljuoli di- ,

ferTe Domina filios letti dçl, vostro Dia ,

sriítum , i >v :u venite ad otìerire délie

t vittime al Signore .

Afferte Domino Rendeteli glorra , ed

gloriamì& honorem, otiore: rendete al di lui

offerte Domino glof Noinçla gloria, che egli

riant nomini ejus : è dovuta,, adoratelo nel

adorâte Donùnum in sânto fao Tabernacolo,,

ttrio . sanfto ejua , •« • .. -, t, : ,

Pox Domini super . Egli parla ne i venti. ',

aquas,Deus Ma/esta- c neíle tempeste • questo

tis intonuit : Domi- Dio di maestà fa rinv

nussuper tiquas mul- bòmbare il terribile suo-

tat . ■ > no délia sua vocefso^ra

- . i \\ ìv > ■ tutta.r-esteslíipnc^ dellV

• , . aoqw_.„ :„, '.l'úùt i X

Pox Dominìin .-E' hpn penetrání^'.

vtrtnte : vox Djmr* qûesta voce del Signore,

ni in magnijìcenlia . esta ci rende senlìbjile la^

•• grandezza di quella,chè

la fa sentire .

Esta
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Essa stritolai cedri più

sublimi ; sc fossero anche

i ccdri del Libano ; gli

farà in pezzi .
. • ' s - : . : j\ ì

Se' ne vedranno volar

le schegge , corne sakar

fï veggono sulla stess»

montagna i Giovehchi ,

e i Giovani Lioncorni .

La voce del Signorc

porta seco una fiamma

penatrante, essa va a por#'

tar lò spavtnto siri ne*i

diierti i più rimbú . '

Essa pénétra lin nef

centro délie più folte sel-

ve , e vi fa aborti're - le

bestíe più- sdvággc ; a-1-

rumore di quefta voce si

▼edranno tutti gli uomi«

nt congregarsi nel Tem-

pio "del Signote per ca-

lebrarvi le di lui lodi <

Vi si vedrà come un*-

inoridazione dí pôpoli ,

da' quali il Sovrano Pa-

drone de-11' Universo ri-

cevërà etcrnaiTiente gli

•maggi .

Va* Domìni consri-

£tnUstedros:& con-

fringtl Dominus ce*,

dros Libatti .

.:. o- T f-,-

L,- c Et commìnuet

eas tanquam. vitu -

lum Libjni i & di*

leftus quemadmodum

filias unicornium .

Vi>X Domirú tnter-

cidentis fiammntn

.is>nìs : vex Dsmìnï

coneutiènth désertmr, .

& comm^vtbìt Do

minus defertum Ca-

des .

>■...'•. \ >A-v.*\

Vox Dotnini pne.

parentis ceruos , &

revelabit condensa :

&. in templo ejus

omnes Jieentg/or/#tn.

. ' -. <;••(' r. '\

Dotntnvs dilu*

vium inhabitare fa-

c'tt ; & sedebit Do.

minus ke* in uter.

mm. ■' : V "v

. . . ...i W 5..',

Z>0.
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Dctninus virtutem

populo suo dabit :

Dominus benedfctt

populo suo in pace .

Questo sari propria

mente il suo popolo : egli

lo difenderà da' suoi ne

mici , c gli tara godere

una lunga pace, .nel qtial

tempo lo ricolmerà di

ogni bene . < ■ <• '■ Min

SALMO xxix.

David fece questo Salmo per }a Cerimonia

della declinazione del suo Palazzo. Come que

sto Principe usciva allora da una pericolosa

infermità , .elesse queftp gjprno per renderne

pubbliche grazie a Dio . Questo Salmo con

viene a maraviglia, ad un Cristiano , posto dalle

fcje spirituali infermità in sericolo di perder

la grazia di Dio,

EXaltabo te De

mine, queniam

suscepisti me: nec de-

le&asti inimicò* mti S

/«per me ,

Domine Deus meus

clamavi ad te : &

sanasti me,

Domine eduxisti

ab inferno tnimam

mearn ; .salvasti me

a descerrgentibus in

iacum .

Tstllite Dcminv

IO vi loderò , p mio

Dio , perchè vi siete

preso cura di me , e non

avete sofferto che i miei

•nemici avessero jl piacere

di vedermi soccombere.

Vi ho invocato ne'

pericoli , e voi mi avete

conce Juta la sanità , che

vi domandava .

Mi avete liberato dal

sepolcro, mi avete estrat

to dal numero de' morti.

Unitevi dunque a

me
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«ne , o voi dve servite fanfti ejus ; &jpan~

il Sigttore , » catjtar: le fitemini . mentor**

íue lodi j e celebrare il fanttitatis ejus .

íuo san,t© norae* , ; ,; (, - .>•...

ii. j^'.egdi, iaiqr li.tptbaj Quoniam irâ in

iCO^n.«!*di -nôt , çh* nt indignations ejus ;

; irritiamo lo sdegn© : ma 6* vita in voluntate

a tfravSÉfoae'suoi-ftageU

li è facile a vedere <ih'

egli vuol sempre sal» ";--•*/

va'rc?..' î u - ■ -

Se ci afstígge la sera, ^rf vefperum de-

"lá màttina ascinga le no- morabitur fltius : &

sire lagrime , admatutinum Ueti-

'.; • -. •••/ ;1,c*?ir5*1. /

Ripieno de' saoi berti , ,; -i Ego aufem dixt

e de'suoi favori io dice- in ahundjmtia mea i

va altre volte : eccomi Non movebor in <r-

per seinpre felice. -ternum .

Mi pareva, o mio Dio, Domine in volun-

che vor avete voluto sta- tate tua ■ prtstiti-

1 bilirvi nello stato flo- fti decon mtç vir-

rido , in cui allor rrj tro- totem .

vava :

Ma appena avete voi Avertisti jactem

ínostrato di rivolgere al- tu-am- a me : & fa-

trove lo sgnardo , che élus fum conturía-

subito son caduto in áf- . tus »

flizione .

lô vi ho allora hn. Ad te Domine,cla-

portunato con le mie mabo , & ad Deum

gnda , ed ho sollecitaro mcum deprccabor' .

û mio Dio colle mie la.
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Qu/e utilisas in

sanguine meo : dum

defcendo in corrup-

tionem ?

Num quidconfte-

bitur tibi pulvis:aut

annuntiabit verita-

tem tuam ? " t

Audivit Dom/nus,

Ù> misertus est mei:

Duminus fafìus est

ndjutor meus .

Ccmertisti plan-

ft:/m meum in gau-

dium mihi : ccnfci-

disti faceum meum ,

& circumdedisti me

Utitla .

Ut cantent tibi g!o-

rta mta, & non corn-

pungar ; Domine

peus meus in tter-

vujn confttbor tibi,

grime ,, e colle mie pr«-

ghiere .

£ quai frutto , io 4i-

ceva , potete voi cavare

dalla mia morte ? a che

yi servirò io dentro al

fepolcro ?

Può forse la morte, «

cenere benedirvi , e fat

fede délia íedéltà délie

yostre promesse ?

I| Sjgnore mi ha sen-

tito , ed ha avufo piesà

di me : il Signove mi

ha soccorso . #

yoi avete- rívolti V(p

mio Dio-, i cantici d' al.

legrezza i miei gemiti :

voi mi avete spogliato

di tutt' i contrasegni dcl

mio dolore per íarmi

pr.ender l' insegne délia

mia gioja .

Voi avete voluto, che

io , Jibero dalle mie in-

quietitudìni , riponeíïï la

mia gloria in cantare le

vostre lodi : sì mio Dio ,

le canterò per sempre .

SAL.
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David , scacciato di Gerusalemme da ArTalo-

ne implora aella sua fuga il socporso dal Cielo.

GESÙ CRISTO , con applicarsi il sesto ver

setto di questo Salmo , vi ha mostrato , che le

persecuzioni di David èra figura delle sue .

I

0 ho sempre sperato

in Voi', o Signore ,

deh non abbia la confu

sione di ayefe sperato in

vano: s'armi la vostra

giustizia per la mia li

berazione ,

Porgete le orecchie al

le mie g^da , il pericolo

preme , accorrete in mio

soccorso ,

Fate, o Signoresche

io trovi in Voi un Dio,

che mi protegga un' a(ì-

lo,iin cui mi possa salvare.

Voi siete tutta la mia

forza, e l'unico mio rifu

gio : per far risplendcr

la gloria del vostro No

me , voi mi condurrete

sano ; e salvo a traverso

de'pericoli , e provedere-

te a tutti i miei bisogni.

Poiché mi avete pre

so sotto la vostra prote

zione , c saprete ben voi

TN te Domine spe

ravi , non con,'

fundar in «ternum: in

justifia tua libera me.

Inclina ad me

aurem tuam : acale~

fa ut eruas me,

Esto mihi in Dium

protecJorem:& in do-

mum refugii , »t sal~

vutn me facies .

Quoniam fortitudo

mea , & refugium

meum es tu : & pro-

pter nomtn tuum de-

duces met& emtries

me .

Educes

laqueo hoc ,

abfcondcrunt

me de

qutm

mi

hi
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ht: quoniam tues libératerni da' Iacci , che

proteHor meus. mi hanno reso i mieine-

mici.

In manus tuas Usciro da tanti perí-

cornmendo spiritum coli col vostroajuto, io

meum redemtjìi me: non poflso dubitare, o

Domine Deus vert- mio Dio , che voi non

Mis. siete fedele nelle vostré

promesse ; In voi ripon-

go dunque , o Signore ,

tutto il pensiero délia

mi a fa lu te .

Odisti observantes Voi non potrete sof-

•vanitates : superve- frire quelli , che cercan»

cuè . il vano appoggiato délie

créature .

Ego autan in Quanto a me , io non

Domino, tsperavi : spero in al tri , che in voi,

e*ultabo\ & Uta- o òignore ; ed io per tan-

hor in mi/ericordia to avrò la consoiazione

tua. ' di risentire gli eifetti

délia vostra misericordia,

Quoniam rispexisti In fatti voi avete sem-

humilitatem meam , pre rivblti gli occhi so-

salvasti de necejsita- pra le mie aftlizioni : mí

tibus anìmam meam . avete voi sempre soccor-

so ne' nrei bisogni .

Nec conduftsti me Non mi avese mai ab-

in manibus inimici: bandonato a' mlei nemici;

Jìatuijìi in loco fpa- gh avete voi fatu sia--,>-

t'foso pedes meos . re , quando mi si serva-

i no alla vita .

Misertre mei Do. Vi muovano dunque

E nuo-
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nuovamente , o Signore ,

Je mie presenti miserie :

mostrano ben gli occhi

miei della turbazione ,

in cui 1* imagine dell' ira

vostra ha gittato la mia

anima , é le mie interio

ri potenze ,

Passata in dolore la

maggior parte della mia

vita , in pianti amari i

miei più dolci anni, in

debolite le mie forze per

tanti travagli , e inflizio

ni , mi facevano sperare

ài termini tranquilla

mente il mio corso,

Giò non ostante, ec-

«omi divenuto il ludi

brio de' miei nemici , la

derisione de' miei vici

ni , e un soggetto di spa

vento a' miei più pro

pinqui .

Molti , vedutomi in

tale stato ,mi hanno vol

iate le spalle , e si sono

• allontanati da me , e pa.-

.re , che non si pènsi più

a me , come' se lòffi già

morto . . ', ,•

S'on rjguardato , come

uri vaso rotto , che:ríon è

mine , quoniam trt-

bulor. conturbatus eji

in iraoeulus meus ,

anima mea , & veri*

ter meus ,

Quoniam defeçit

in dolore vita mea ;

& anni mei in gç,

mittbus ,

Infirmata est in

pauperate virtus mesi;

& offa mea contiir»,

tata funt .

Super omnes tpttttifr

ços mcos pftus fum

opprobrjutti&vieinis

mets valdè : (& fi-

mor potis meis,

Qui videbant me ,

■foras fugerunt a me :

oblivioni datusfum ,

tamquam mortuus a

corde .

Fatìus fum tam

quam vos perditum :

quo-
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quoniam audivi vi-

tuperationem multo-

rum commorantiurti

in circuitu ,

In co dum conve.

nìrent Jimul adver-

sum me : accipere a-

ttimam meam confi

ttati sunt.

Ego autem in te

speravi Domine : di-

xi , Deus meus es tu;

in manibus tuis for

tes me* .

Eripe me de manu

inimicorum meorum :

& a persequentibus

me.

Illustra faciem tuam

super servum tuum :

salvurn mesac in mi

sericordia tua .

Domine non con-

sundar; quoniam in

vocavi te .

Erubeseant ira-

più buon a nulla , ci

hanno anco ardito 4i dir

melo ; e sin mi fon va

iato attorniar da gente,

che mi caricavano d' ol

traggi .

Nel qual tempo i ca

pi de' miei nemici deli

beravano insieme sulle

misur* da prendere pec

levarmi la vita.

A tutto questo , altro

non ljo io opposto , che

la mia speranza in voi ,

o Signore ; voi siete il

mio Dio , io vi diceva .

e la mia sorte è nelle

vostre mani .

Liberatemi da quelle

de' miei nemici , che mi

perseguitano disegno di

perdermi .

Signore , riguardate

con occhio favorevole il

vostro servo , e lo stato ,

in cui mi trovo , inte

ressi la vostra misericor

dia .

ttisparmiatemi il ros-

sore di vedermi abban

donato da voi , dopo di

aver invocato- il vostro

Nome .

Sieno per contrario

£ 2 iver-
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svergognati gli empj ;

fien condotti al sepolcro

da i lor delitti . Con

dannate , o Signore , ad

un' eterno silenzio quel.

li , che parlano solamen

te per ingannare .

Pieni d' orgoglio , e di

disprezzo del giusto , pub

blicano contro di lui le

più fiere calunic .

Oh quali dolcezze ser

bate voi , o Signore , a

quelli che vi temono ?

Come essi ne' loro mali

non aspettano confo! azio

ne, che sol da voi ; così

voi gli riempite di con

tento , anco in faccia , e

ad onta de' loro persecu

tori .

Voi fate loro in qual-

the modo come uno scu

do de' vostri sguardi , che

gli copre , e gli di fende

dalla violenza de' loro

nemici .

Aii' ombra della vo

stra protezione non tc-

mon essi i colpi delle lin

gue invelenite .

pii, & deducantur in

infernum : muta fiant

labia dolosa .

Qu* loquuntur ad-

versus justum iniqui-

tdtem : in superbia ,

& in abusione .

Qjiam magna mul-

titudo dulcedtnistu*

Domine : quam ab-

scondisti timentibus

te\

Veresesisti eis, qui

speroni in te 'i in co-

sptBufiliorum homi'

num .

Abscondes eos in

absconditosaciei tute:

a conturbationehomì'

num .

Protèges eos in

tabernaculo tuo : *

contradiiìione lin~

guarum .
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BenediElut Domi-

«lus: quoniam miri-

jicavit mifericordiam

fuam mihi in Civita-

te munita .

Ego autemdixi in

excejsu nantis me* :

TrojeEius sum a fa-

cie oculútum tuorum.

Ideo exaudijìi vo-

cem orationis mete ;

dum ç{amaretti ad

te .

Diligttn Dominimi

omnes sanBi ejus j

quontam veritatem

requiret T * iinus0

rétribues abundanttr

facientibus super

biam.

Viriliter agite ,

& confortetur cor

vejirum : omnes

Sia benedetto il Signe-

re , che ha fatto risplen

dere sopra di ine la sua

misericordia , circondan

domi col suo soccorso ,

come con un baluard»

ben" fortificato .

Neil' eccesso dalla mia

afflizione io vi ho detto

tutto fuor di me stesso :

Vedo ben' io , o Signo

re , che voi mi avete già

sbandito dalla vostra

presenza .

Ma per sopprimere

questi sentimenti di dif

fidenza avanti , che il

mio cuore gli confermas

se , voi avete pronta

mente esaudita la mi»

preghiera .

Voi dunque , o giusti ,

che servite il Signore ,

attaccatevi a lui nelle

persecuzioni , che vi so

no suscitate ; imperoc

ché esaminerà egli la vo

stra innocenza , vi ven«

disherà pienamente dell'

insolenza de' vostri nemi

ci.

Subito dunque, che voi

comincerete a superare

nel Signore, non vi ria più

E 3 per-
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permesso di far compari- qui speratis in Do*

re la minima debolezza, mino.

e il vostro coraggio deve .

crescere con i pericoli.

SALMO XXXI.

David, istruito dalla propria esperienza, con

trappone la felicità d'un cuor penitente all'infe

licità d'un cuor indurito nel peccato. Riconosce

la bontà di Dio nella sua convertìone, domanda

e spera d'esser liberato da'suoi nemici, e par che

intenda d' Aflalone , e de' suoi Partigiani.

F Flice quelli , le ini

quità de' quali sono

perdonate , e scancellati

i peccati.

Felice 1' uomo, che col

pentimento sincero del

suo cuore retto , e senza

artificio , ha obbligato

Ciò a dimenticarsi del di

lui peccato t

In vece di confessarvi

subito il mio delitto , o

Signore , mi sono ostina

lo i» un lungo , e pecca

minoso silenzio ;e perciò

poi rientrato in me stes

so , ho esclamato dolo

rosamente verso di voi

notte e giorno , e la mia

afflizione mi ha ridotto

BEati',quorum re-

miffét sunt- ini-

quitatis : & quorum

tefla funi peccata.

Beatus vir , cui

non imputavit Do-

minus pcccatum ; nei

est in spirita

doliti .

e/us

Quoniam taciti in-

veteraverunt offa mea:

dum clamarem tot*

die ,

Qui-
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Quantum die ac

noEìe gravât* est su

per me manus tua :

conversus Jum in te-

rumna mea, dum con-

fgitur sp/tu .

Heliííum nteum co-

gnitum tibi fia : &

in'l'istitiammsum non

tbjconM ,

fnxi , confitekor

adversum me inju*

fiitiam meaní Djini-

no : & tu reinifisti

ímpietatem peccati

tnti 4

Pro hac orabit ab

te omnis saníius : in

tempore opportuno .

Veruntamen in di-

luvio aquarUm mus-

Xarum : ai eum non

approximabunt .

alla ultima debolezza .

Geloso ancora di un

cuore ingrato ; vi avetc

semprepiù aggravato il

vostro braccio sopra di

me , vói mi avete im-

merso nelP amarezza voi

mi avetc abbandon ato a

più pungenti rimorsi .

Divenuto allora io

più sensibile aile mie pê

ne , clie non ero itato

aíle vôstre bontà , mi so

no convertitò a voi « c

vi ho cóníeísato il mio

peccato .

Oppresso da' miei mali

ho dette a me steífo , iu-

fenerirà ftìrse il Sign0re

con accusa r.r. i avanri di

lui délia mia iniquità , e

subito che ne ho fatta la

confessione sincera ^ voi

me l' avete perdonata .

Tutti li peccatori che

vorranno ester purifka-

ti , si faran coraggio ud

eserrtpio mio d' mdriz-

Zarvi le loro preghiere ;

ed avendo profit tato nel

tempo délia volrra mi-

sericordia , si vedraano

a coperto délia vost»

£ 4. eel-
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collera nel tempo , ch«

voi seppellirete i vostri

nemici , come in un di

luvio di mali .

"Ma , Signore , nell' af

flizioni cagionatemi dal

peccato , dove troverò

io un' asilo fuori di voi?

Voi dunq»e , dal quale

solamente aspetto la con,

solazione nelle mie pe

ne, non permette e che

lo soccomba alla violen

za di quelli , che mi at

taccano .

M' avete voi pur detto:

io ti darò lume a scuo-

prirc i disegni de' tuoi

nemisi : io V insegnerò la

strada, che del tenere

per iott' arti all' odio lo

ro ; i miei òcchi saranno

sempre fissi sopra di te.

Voi cunque, che mi

perseguitate, come be

lle, non governate dalla

ragione , vi abbandonate

in vano a i trasporti di

una cieca passione .

Voi ben sapete, o Si

gnore , metter freno a

quelli, ch« si allontana

no da voi, e che scuoto

no il giogo dell' obbe»

Tu es refugium

tneum ^tribulations,

qu* circumdedit mei

exultatio mea erue

me a circundantibtes

me .

InteHeíîum t'tbi

daho , & instruam

te in via hac, qua

gradieris : firmabo

super te cchIos meos%

isoliti fierificut

equ-us & mulus :

quibus non ejì in-

reiledits .

In cano & sui

no maxillas eorum

conjlringe , qui non

approximant ad te .
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Mults flagella

peccatoris : sperut-

tem autetti in Do

mino misericordia

circumdabit .

Lttamini in Do

mino , & exit 'tate

justi : & gloriamtni

omnes retti corde ,

dieu za, çhe vi è dovu

ta .

A gran flagelli della

divina giustizia saranno

esposti i peccatori , men

tre che il giallo ,il qual

ripone tutta la sua con

fidenza nel Signore , S

vedrà circondato dalla

divina misericordia .

Voi dunque , o giusti ,

che avete il cuor retto,

mettete rutta la vostra

gioja,e tutta la vostri glo*

ria in piacere al signore .

SALI

David in questo Sa

Dio , e temerlo , e

EXultate /usti in

Domino reiìos

decet collauditio.

Confitemini Domi,

no in cithara : in

fsalterio dtcem cor-

darum pfallite UH .

Cantate ei can»

í o xxxi r.

mo invita i giusti a lodat

sperare in lui .

Celebrate , o giusti

* con allegrezza la

gloria del Signore , per

chè a voi si conviene di

pubblicar le sue lodi .

Celebrate full' Arpa ,

e sul Salterio il nóme

del Signore .

Cantate in onor su*

Ë S a*
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an nyoyo Cannes; ma

fatel«î7ìs~4-pi5mbile , di

una maniera degna di lui.

Poiché il Signore è

sincero nelle sue parole,

e nulla egli fa , che non

porti un carattere di ret

titudine , e fedeltà .

Egli ama la giustizia

e la misericordia , ma

sopra tutto si compiace

ali riempire la terra de.

gli effetti di sua miseri

cordia.. (

Con una sola parola

ha prodotto i Cieli , dopo

tanti secoli ancor saldi;

e questo prodigioso nu

mero d' astri , che ne fan

1' ornamento , non gli è

costato , cke un soffio so

lo della sua bocca .

Egli ha radunate l'ac

que del mare , come in

un vaso , e le tiene rac

chiuse come nei tesori

• della sua potenza , per

servirsene al tempo dell'

ira sua'.

Tutta dunque la terra

tema il Signore , e tutti

gli abitatori dell' Uni

verso tremino avanti a

lui .

tìcum ttovum : tene

pfall'ite et in vocife

rafi one ,

Ostia retlum est

vtrbutn Domini : &

omnia opera ejus in

fide.

Dìligit misericor-

diam & judtcium :

misericordia Domini

piena est ( erra .

Verbo Domini exit

firmati sunt , & spi-

ritu oris ejus omnis

vii tus eorum .

Congregans fient

in utre tiquas maris :

ponens in thefauris

abyffòti

' Timeat Dominum

o nnis terra : ab eo

autem commoveantur

omnes inhabitantes

erbem ,

Quia
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Quia ipse di-

Kit , & fatta sunt ,

ipse mandavit , &

creata sunt .

Diminuì diffipat

Consilia Gentium: re

probai autem cogita-

tiones populorum, &

reprobai Consilia

Trincipum .

Confiiium auteni

Domini in tternunt

manet : Cogitâtionei

cordi s ejus in gene*

ratioriem & genera*

tioneoi ,

Beatagens cu]us est

Dminus Deus ejus :

populus querrí eUgit

in htereditatem fibi ,

Dé culo respexit

Cominus : vidit om-

nes filios hommum.

De preparato nabi-

tacu lo suo : respexit

super omnes , qui ha

bitant terrant .

Quifinxit sigilla

timi corda eorum: qui

intelligit omnia ope

ra eorum ,

Egli ha parlato , e tut-

to è stato fatto: egli ha

comandat* , c tutto è

uscito dal nulla.

Egli condanna i di ss.

gni de'popoli , e de'Pren-

cipi ; e con gli arcani

partiti della sua sapienza

gli rovescia quando lì

piace .

Ma i suoi disegni so

no eterni , ed immutabi

li ; egli eseguisce a pia»

cer suo .

Felice dunque' quel po

polo, che riconosce il Si

gnore per suo Dìo , feli

ce il popolo , eletto dal

Signore per sua ereJita.

Rimira pur questo Dio

d' infinita chiarezza , c

rimira ben dal Cielo i fi

gliuoli degli uomini .

Da questa augusta abi

tazione , che si ^'fabbri

cata sin dal principio

considera tutti gii abita

tori della terra ,

i" E coinè egli ha for

mato i> lor cuori , diltin-

gue perfettamente quel-

•li. che gli rendono un

E 6 cui-
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culto sinccro ; e chc so-

,no veramente attaccati

a lui .

Ma siccome niuno può

nascondern" dagli occhi

suòî^ così pur' anche in

vano si cerca di fottrarsi

alla sua presenza ; le

grandi armate de' Re , e

/tutta la forza de' Gigamti

non difenderanno alcuno

contro di lui ; e il più

veloce , e vigoroso Ca-

vallo non sottrarrà per-

sona dalla di lui ven

detta .

Quelli al contrario ,

chc lo temono , c che

sperano nella sua bontà,

sono da per tutto sicuri:

egli ha scmpre gli occhi

aperti sopra di lor« , af

fine di soccorrerli ne' pé-

•ricoH, e di provederli

ne' loro bisogni .

11 Signore è il nostro

•appoggio, e il nostro pro-

tettore : da lui aspettiam

noi soceorso . . . i •' .

Noi vnetteremo in lui

tutta la nostra consola-

~ione, e tutta la nostra

ipeianza nel suo santo

Nonsalvatur RsX

per multam virtu-

tem : & gigas non

salvabitur in multí-

tudint virtutis sué.

Tallast equus ad

s.ilutem : in atun-

dantia autèm i irtu-

tis su* nonsalvabi

tur.

Ecce oculi Dtmifti

super metuentes eum:

& in eis : qui spe-

rant super, misericor-

dia ejus .

Ut eruat a morte

animas eorum : &

alat ees in famé.. .«

■, \ Anima nosìra su-

stinet flomiiìum :

quaniam adjutor &

proteíìor nojìer est .

Quia in eo ' U-

tal.itur cor no-

sìrum : & in ho-

mine sgníio ejits

spe.
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sptravimus .

Fiat misericordia

tua > Domine , super

nos : quemadmodum

speravimus in te.

Nome .

Pareggiate dunque , O

Signore , le vostre mise

ricordie con la viva fidu

cia , che abbiamo in voi.

SALMO XXXIII.

Non vi è cosa più nota di questo passo nel!'

Istoria di David ; quando si finse pazzo per

fuggir dalle mani di Achis Re di Geth , il

Profeta fece questo Salmo in rendimento di

grazie per la sua liberazione , e vi esorta i

giusti ad Qiîirfì a lui per lodare le cure della

Provvidenza a prò ét i servi di Dio.

BEneìicam Domi-

num in omni

tempore: stmpe-r iaus

ejus in ere meo.

ht Domino lauda-

hitur anima mer. in

diani mansueti : &

latentur .

Magnificate Domi-

tium mecum , & exal-

temus nomen ejus in

idipsum .

Exquisivi Domi*

IO benedirò il Signore

in ogni Tempo , e

consagro per sempre la

mia bocca a celebrar le

sue lodi .

"io per me non mi glo-

rierò mai fuor che in 1 ui

solo . Le anime umil i

ascoltino dunque il rac

conto de' suoi benefici t

e partecipino della mia

consolazione .

Voi dunque ,. che te

mete il Signore , glori

ficatelo meco , uniamo

ci ad esaltare il suo san

to N»mè.

Io l'ho cercate in tein>
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po di afstiz ione , e 1* ho

«hiamato al mio soccor

so ; ha egli ascoltato la

mia voce , e mi ha libe

rato da tutt' i pericoli.

Avvicinatevi a lui , o

bisognosi di consolazio

ne , sicuri , che irt vece

di farvi arrossire col ri

buttarvi , farà rinascerli

sul vostro volto la sere

nità , che il dolore ne

avea sbandita .

Cosi era io nejli oc

chi del Signóre : e puee

ho ardito di gridare a

lui ,*ed egli è stato sensi

bile alle mie grida , e mi

ha liberato da tutt' i pe

ricoli i

L Angelo del Signore"

sarà sempre d5 intorne a'

giusti , e li metterà co

perto d'ogni pericolo.

Gustate del Signore , e

poi vedete , se vi è nul-

. la di comparire alle dol

cezze , che si trovano in

lui nelle proprie pene :'

felice l'uomo, che non'

ha altra speranza , che

. nel suo Dio .

Temete il Signore""

voi , che fate proieslìone

num , & eXaudinìg

me : & ex omnibus

tribulationibus meìs

tripuit me.

Accediti ad eum #

âf illuminaminì : &

facies vestr* non con*

fundantur ,

Iste pauper'ciama-r

vit, & Dominus ex*-

udivit eum : & de

omnibus tribulatio*

nibus ejus saltavit

eum,

Immittei Angelus

Domini in cirenitu

timentium eum ; &

eripiet ios .■ i .,

Gufiate , & vide*

te , quoniam sitanti

est Dominus : beatus

v'ir t quispesai in te

■> : ■ •

Timete Tfominuttt

omnes sanili ejus :

J80«
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qnoniam non est ino-

pia timentibus eum.

Divites eguerunl &

esurierunt: inquiren-

tes autem Dom'tnunf

non minuentur omni

,honcf .

Venhefilït,nudité

me : timotem Domi-

ni docebe wi, :

Quis est hortío qui

vult vitam : diligit

dics videre bonos ?

Trohibe linguaat

■tuam a malo :& la-

bia tua ne loquantur

■ dolum .

■ v Diverte a malo &

sac bonum : inquire

pacem , & perfeque-

re eam .

Qeuli Domini sw

fer fuflos : & aures

ejus in preces eorum.

d' essere de' saoi : atten-

to egli aile minime ne»

cessìtà de' servi suoi : non
lascia mantar loro cosa. x

alcuna .

Riduce bene aH'índí-

genza i ricchi , che si di-

menticano di lui , nel

tempo iftesso * che riem-

pic di beni quelli , che lo

cercano T e che fi attac»

cano a lui ,

Venite mieí fígliuoli ,

afcoltatemi \ io v' inse-

gnerò a temér Dio *

Vuole un' uomo viver

felice , e paíîar contenta

i suoi giorni ,

• Interdíca alla sua lin-

gaa la maledicenza , e le

sue labbra non proferisca-

ìvs mai la menzogna *

íuggite ií maie , -e

pratieate il bene f amate

îa pace , e sacrifìcate le

vostre più care inclina-

zioni alla félicita di tro-

varia .

Gli dechi del Signore

vegliano continuainente

sopra de i giusti : le ive

orecchie son sempre at

tente allç loro preghiere.

Ri-
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Riguarda egli pure at- Vultus autem Do-

ternamente i peccatori, mini superfacienter

ma solo affine di ftabi- mala ; ut per iat da

lire il tempo di perder- terra memoriam co-

li , e di annientarne la rum .

memoria .

I suoi servi hanno seni- Clamaverunt jufit9

pre avuto ricorso a lui & Dominus exaudi-

nella tabulazione , ed ei vis eos ; & e* omn't-

gli ha sempre esaiditi, bus tribulationtbus

ne ha lasciato mai di soc» eorum liberavit eos «.

correrli .

Egli è continuamente Justa est Dnminuj

appresso di loro per so. Ut,qui tribu. atosunt

stenerli nelle loro pene, carde. : & humiies

e l'umile confidenza , spiritn salvabit .

che essi hanno in lui, e .. .. S >. v

ad essi una caparra del >

loro soccorso .

Se lascia crescere il'nu- Mult* tr'tbulafto-

mero de' loro mal? , ciò nes juftorum ; & de

fa per far lor vedere col omnibus hij libera-

liberarli , che non lascia bit eos Domimrs .

di assisterli . • | t -.t.. •

Quando ancora pare Cuftodit Dominus

che gli abbandoni alla omnia, »/s«t eorum :

violenza de' loro nemici, unumexkis non con-

gli sostiene al di dentro, tsretur . . . ..

e fa finalmente trionfare

Is. loro coiìanza .

Per quello che riguar- Mvrs peccato*um

ila i peccatori , che per- pcjjima : & qui ode-

imitano il giusto , pesi- runt jusiitm, àelin-

mano alla fine , e la ior quait .

Re.
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morte non potrà esser

che pessima.

Redimet Dom'tnus Ma Dio , presto , o tar,

mnimosfervêrumsuo- di, liberarà i suoi servi

rum :éf non delin- dall'afflizione, nè lascerà

quent omnes qui spe~ soccombere niun di quel-

rant in eo . li : che sperano in lui .

SALMO XXXTV.

David implora il soccorso di Dio contro de*

suoi nemici . Non è facile a decidere , se il

Profeta parla qui della persecuzione di Saulle,

o se della cospirazione d' Assalone. Questo ^al

mo conviene a i giusti , e tentati dal Demonio,

perseguitati dagli uomini . Conviene soprattutto

alla Chiesa , che non è mai senza persecuzione.

ÎUdita, Domine no-

centes me : expu

gna, impugnante* me,

Apprende arma,&

feutum: & exurge in

tJjutorium , mihi .

Effundeframeam ,

& conciuâe adversus

tos, qui persiquuntur

mi : die animte me*;

Sa!us tut ego sum.

Cvnfundantur

A Voi , o Signore , io

domando giustizi»

de' miei persecutori ; fa

te che i mici divengali

vostri nemici .

Impugnate le vostre

anni , e il vostro scudo , è

sorgete per venire al mio

soccorso .

Sfoderate la vostra spa

da ,efraponetevi tra me,

e' miei persecutori ; fate

mi sentire , sin nel fondo

del cuore , che voi siete

la mia salute .

Confondete i mioi

ne-
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nemici rendono inutili

tutt' i mezzi , chc effi

impiegano per perdcrmi.

Tornino in íor cort-

fufìone ilor cattivi dise-

gni ; sirìtirino confusi di

vedermi vittoriofo dell'

o3io loro .

Sieno allontanati da

me , e dissipati corne dal

vento a polvere ; ed un

degli Angeli mjnistri del*

la vostra Giustizia gli se-

gua, e gl'incalzi alla vitá,

Manchi Iproogni lut

ine nella loro fuga;e s'im,

pegninoi sentieri sdruc-

cioloíî , e non poslm fug-

gir dalle manidell'An-

giol del Signore , che gli

perseguitâí

Non potranno efll già

riiTiproveranni , che io

abbia lor dato motivo

d' oltraggiarmí , onde

íeriza ragione mi hanno

reso de' lacci per rovi-

narmi .

Con tutta giustizia

dunqne vói permertere.

te , o Signore , ch' eíïï

medesuni vi restin pre-

& revereantur , qux-

renUs animant meam.

AJvertantur fe~

trorfum , & confun-

Jantur , cogitantes

mihi mgla .

Fiant tamquarrí

suivis ante faciem

venti: & AngelusDo-

mini coartfans eos ,-

Fiant via tîlcrum

tenebr* & lubrieum;

& Angélus Domint

perfequtns eos ,

Qwniarngratis ab-

sconderunt mihi in-

teritum laqueisui.su-

pervacue eXprobave*

runt animam meam ,

Ventât ìll't la-

queus, quem ignoras.

& Captio j quam

êbscondit i appre.

htn-
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hndat eum : & in

iaqueum cadat in

ipsum .

Anima autem mea

txultahit in Domino:

& dtleBabitur super

salutari suo .

Omnia ossa mea

dicent : nomine quis

simili» tibi ?

Eripiens inopent

Je manu fortiorum

ejus: egenum & pau-

perem a diripitnti-

bus eum .

Surgentes te/les"

iniqui : qute ignora'

barn , interrogabant

me .

Retribuebant misti

mala- prò bonis : fie

riUtutem animarne*.

si , e che le disgrazie ,

che volevano tirarmi ad

dosso ; cadano sopra di

essi.

Allor 1' anima mia ,

penetrata dagli effetti

sensibili della protezione

del suo Dio , si darà in

preda a i trasporti di una

santa allegrezza «

Questa allegrezza pe

netrerà fino alle parti

più insensibili del mio

corpo ; le mie ossa me

desime diranno in lor lin

guaggio : Signore , e chi

è a voi simile ,

Voi liberate i deboli

dalle mani degli oppres

sori , voi gli difendete da

quelli , che vogliono ra„

pir loro e beni ,e vita.

Accusatori ìngiasti fon

comparsi verso di me , e

m' hanno rimproverato

cose, alle quali io non

aveva mai ne pur pen

sato*

Non avean da me

ricevuto altro che bene,

gì' ingrati ; e la mia ri-

compenza è stata di ve

derli metter tutto in ope.

ra per ispogliarmi .
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Ma io nel tempo, che

essi mi perseguitavano

con maggior calore , in

vece di risentirmi , mi

vestiva di cilicio.

Afiligeva il mio cor

po Col digiuno , mi umi

liava alla presenza del

Signore, e il mio cuore

non trovava altra con

solazione nelle sue pe

ne , che con ricorrere

continuamente all' ora

zione .

Serbava per quel li, che

mi odiavano , gì' istesfi

sentimenti , le istesse

compiacanze , che per

un fratello , c se essi era

no afflitti , mi affliggeva

ancor io , e ne piangeva

con loro .

Non hanno però la

sciato di rallegrarsi de'

miei mali , e di congiu

rate alla mia rovina ; e

quando meno vi pensa

va , si è formata la tem

pesta sopra il mio capo.

Voi , Signore , avete

dissipata questa tempe

ste: e i miei nemici ben

lontani dal pentirsene ,

kunno fatto nuovi sforzi

Ego autem , cufh

m'thi molesti essent

induebar cilicio.

Humilìabam in se-

junio animatili meam :

& oratisi mea in fini*

meo convertetur .

Quasi prct'mum ;

& quasi fratrem no-

strum , sic compiace-

barn : quasi /«gens ,

& contristatitisic hu-

niiliabar . . •

Et adversum me

lèttati sunt , & con-

venerunt: congregata

suntsuper mefiageU

la , & ignoravi .

DiJipati sunt ,

nec compungi , ten-

taverunt me , sub-

sannaverunt me ,

[ubsannatione :fren

due-



D I t) A V I D. 113

iueruntsuper me den-

tìimt sutir .

Demine , quando

respiciesìréstitue ani.

marti incarti a mali

gniate eorum , a leo-

■aibus unica mearti .

Conftebor tili

in Ecclesia magna :

in popu/o gravi lau

dato te .

Noti supergau

deant mihi , qui ad

versantur mini ini

que : qui oderunt me

gratis , & annuii,^

eculis .

Quoniam mihi

quidem , paaficè lo-

quebatitur : & in

irarundia terr*

loquentts | dolos

per perdermi ; hanno

fatto sopra di me le più

sanguinose derisioni , ed

il loro odi* , e final,

mente parlato in vera ,

rabbia .

Quando dunque , o

mio Dio ; piegherete lo

sguardo sopra lo stato ,

nel quale mi trovo f non

mi lasciate più in preda

alla malignità de' miei

nemici , e alla discrezio

ne di tanti Lioni furiosi.

Ogni qual volta il vo

stro popolo si radunerà,

sarà sempre testimonio

della mia gratitudine , C

mi sentirà sempre pub

blicare i vostri benefizj

Fate che i miei nemi

ci non abbiano mai il

tiacere d' eseguire i loro

ì disegni contro dime;

contenti di odiarmi

..■nza ragione , acoppia-

èio all' odio il tradimen

to , e mi fanno buoa

riso .

Mi hanno parlato in

aria di miei amici , ma

allorV appunto animati

da. una segreta rabbia

pori pensavano , chç ad

itti
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ingannarmi con una falsa

sicurezza .

Imperocché subito ,

che hanno creduta certa

•la mia rovina . Oh bene,

hanno esclamato , oh be-

^e^lo vediamo final

mente a quel punto , in

cui abbiamo tanto bra-

mato di vederlo.

Testimonio , che siete

tutte le mie pene , o Si'

gnore , deh non tacete

più , non vi allontanate,

mio Dio , da me .

Sorgete anzi , o Signo

re , ed applicate all' esa

me della mia causa ,

Proferite la sentenza,

mio Dio , secondo che la

vostra giustizia mi tro

verà colpevole , ò inno

cente ; acciò i miei he-

miei non abbiano più il

piacere crudele di veder'-

iai sofFrire.

Non abbiano il van

taggio d' applaudirsi nel

fondo del l'anima col dire:

Allegramente , alla fine

1' abbiamo oppresso .-

Si vegga la vergogna

cogitabant .

Et dilataveram

super meeos summ

dixerunt : Euge , tu

ge : viderunt ocul

nostri .

VidistiOrnine,ne

fileas: Domine, ne

discedas a me .

EX'frge,& intende

sudicio meo : Deus

meus , & Dotninus

meus in causarti

rneam .

Judica me secun-

dum justitiam tuam.

Domine Diùs meus:

& non fupergaudeant

mihit •*

Non dicant in

cordibusfuis : Euge

euge , anime noflrd

nec dicant i Deve rà

vimus eum .

• • - Erubescant , £

re-
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rivereantur fimul ;

qui gratulauturmalis

mus,

Induantur confu-

stane , & reverentia:

qui magna loquuntur

super me .

Exuitent , & U-

tentur^qui volunt )u->

siitiam meam : & dir

cantstmper : Magni-

jicetur Dcminus^qui

volunt pactm fervi

e'jus ,

Et lingua mea me-

ditahitur jujìitiam

tuam : tota die lau

derà fuam ,

dipinta sulla lor faccia,

in vece del contento, che

vi fanno apparire da'ma-

li miei ,

Cuoprite di confusione

quel 1 i che parlano di me

con tanta insolenza , e

fierezza ,

E riempite al contra

rio di contentezza quel

li, che sostengono la mia

innocenza ; acciò vi glo

rifichino, o mio Dio,

.dell' aver voi ascoltati i

giusti voti , che eslì vi

hanno fatto per la pace

del vostro servo,

Allora la mia lingua ,

avvisata dalla mia gra

titudine , celebrerà la

vostra giustizia , e can

terà tutto il giorno le

vostre lodi .

SALMO XXXV,

E' verisimile , che David componesse questo

Salmo in occasioni della pçrsecuzipne di Saulle.

J! Profeta vi rapprenta da tana parte la mali

zia de' peccatori , e dall' altia la bontà diEio,

singolarmente a prò de' giusti .

DIxit infustus ,

ut deìinquat

L' Empio ha preso il

partito di abbando«

riarsi
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narsi al peccato ; perciò in femetipfo : Nvm

rivolge gli occhi da tut- est timor Dei attft

to quello , che potrebbe oculos ejus .

far nascere nel suo cuo

re , o risvegliare il timor ■

di Dio .

Poiché se egli temesse Quoniam dolosi

il Signore , si guardereb- egit in confpettu ejus:

be di averlo a far testi- ut inveniatur iniqui-

monio di tanti rei arti- tas ejus ad odium ,

ficj,ne vorrebbe già colle

sue iniquità tirarsi addosso

il di lui odio .

Le sue parole non so- Verba cris ejus

no , che ingiustizia , ed inìquitas , & doius:

inganno : egli si studia di noltt intelligere ut

sbandire dal suo spirito bene ageret .

tntto quello , che lo

richiamarebbe al suo

dovere .

Impiega il tempo stes- lnìquitatem medi-

io del suo sonno a pensa- tatus est in cubilisuo:

re a nuove ingiustizie : astitit omni via non

si caccia in tutte le stra- bon* , malitiam «fi

de che conducono all'ini- tem non edivit ,

qwità : eccettuatone il

male, tutto è oggetto

dell' odio suo .

Ma finalmente, Sì- Domine in coti

gnore la vostra mise- misericordia tua : £

ricordia , e la vostra se- verittts tua usqut a,

deità sorpassano infinita- nubes ,

mente la malizia dell'erti- < •

$\q ; esse sono superio-

/*«

4
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Justifia tua Jïcut

montes Dei y) udìcia

tua abyffus multo .

Homines , & ju-

menta falvabis Do

rmine', quemadmodum

muítiplicasti miferi-

cordiam tuam Deus.

_ Fisti autem homi'

nutrì, V i» tegmine

ttlarum tuarûmsft-

rabùnt .

Inebriabant ab

uhertate domus tute',

& torrente voíupta-

tis tuie pctabis eos .

Quoniam apud .

ri al nostro spirito , assai

più che non sono le nu

vole, e il Cielo superiori

alla terra .

E la vostra giustizia

sorpassa altresì la nostra

intelligenza , come la

cima del le alte montagne

che s' invola a' nostri

sguardi . I vostri giudizj

sono abissi impenetrabili

a voi .

Voi vi degnate , o

Signore r di stendere le

cure della vostra provi-

denza fin sopra gli ani-

mali ed è possibile, o

mio Dio^ che voi molti

plichiate così gli . effetti

della vostra bontà .

Di qua nasce quella

viva confidenza , che i

Giusti hanno in voi , ve

dendoli come all' ombra

delle vostre ali . _ >

Voi gì' introdurrete

nel vostro santo Tem

pio , ed ivi farete Igor-

gaie nell' anima loro un

torrente di delizie , e gì'

inebriarete dell' abbon

danza delle vostre dol

cezze .

Poiché in voi trovali

¥ la
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ltt íbrgente délia vera vi*.

ta ; e noi non avremo

délie cognizioni pure , se

non quando vrvedremo

in tutta la vostra chia-

rezza , luce , e beltà sen«

za macchia . - ' *

Fate , clie risplenda la

vostra misericordia sopra

quelli che viconoscono;

e-che i giusti , che vi

cercano con rettocuore

provino conquale equi-

t€ vorricompensafe i vo-

ttri ievn . «• ' > * ■

Non permettete , chè

£ miei sìeri ncrniei m*

abbattono, e mi calpe-

ïtìno sotto i piecîi : soste-

netemi contra tutti gii

síorzi de' peccatóri.

Questi peccatóri cade-

ranno ben' csfi in quelle

disgrazie , nelle quali vo-

gliono prccipitar me , e

vi caderanno senza po-

tersene mai alzare.

te ejì sons vit* : &

in lumine tuò vide-

bimus lumen .

"Prtteniè mìseri.

cordiam tuam fcien-

tibus te : & jufti.

tiam tuam his , qui

reíto sunt corde .
w- *> . t. •-■

" > . .' -\M.r

• • '•♦ l V . A ,> ," .'''«.

Non ventât htihi

pe'ïfuperbi* :& ma-

pus peccatoris non

movtat me.

.f : , ...

Ibi ceciderunt qui

operantur iniquita-

ttm : expulfi funt ,

nec potuerutit ftare*.

SAL-



s a l m o XpÇV.f. ,

*,grofçîa. csorra qui | gíusti a geiseverare

nelle virt,yi a ,e a .considar nella proyvidenza,

fcnza lascjaríî iTiupyerc^alla prosperità de' pe^,

catori . E' mp.lto verisimile , che David coin»

ppncfïe querto Salmo per mantenere. nç' suioi

interessi quelli chc 1' ayean seguito nel tempo

délia rivoluzione di A^salonne .

" Çli tmuhr't in

malig>:a>itibus

.tteque felaveris fa-

cientes ìnìquitatcm .

.... Qjttoniam taifi-

quam jœnum vélo

cité arefeent : &

quemadmodum olera

herfiarvm citò deci-

, t.V ■ 'S' l\% ,V:,..i

Spera in Domino ,

& sac bonitatem : &

^«habita terfom &

pafçerjs i*:faitij,s

Hus\* ;\ t'

lìelcRare in Do-

mìpo , tf Jabif tibi

petitiones cordis tut.

• •*-.v»<\»»« ■>-■

T 7* Oi , che amate la

V ,virtù , S.|)pn fjajfç

punto gelosi délia prospe

rità de' mal vagi.

Qucû' Erba t,çhe fa Ift

bellezza , e 1' ornamento

de' Frati , sela Primave-

ra vede nascere , Y Esta-

te la vede cadere sotto

ía falce , e seccarsiinua

moinento . Questo ap-

punto è il ritratto délie

felicjîà degli empj . ,

Períevevate dunque nel

la virtù e sperate nel, Si-

tgnore ; tolto cbe sarà il

peccatove dalia faccia

Ja teira, vi relUretc voi,

.e vi troverete al fine ri-

3ge\Á d' ogni bene*. £

Riponere la.'vostra

contentezza- io piacere

al nostro Dio , ed egli

stçfisp si rarà un piacere

F s *
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di contentée i dçsiderj

del vostrô cuoreV-

'GaminateaUa presenza

it\ S ignore con rettitu-

dih« ,^sënfpTÌ(íîra i pieni

àt 'corifidenzá nella sua

feòntS'j seóprHéli ï vostri

bìsogn?-* ,1 ed «glí1 sarà

quando poteté da lûi

promet te rvj . . ^

••' In vaho procurerar.no

di oscúrare la voitra ín-

nocenza , égji la çaverà

dalle tenet/re , e la farà

íisplèntîore còméil Soìç

ïiel suo; 'mériggio : pen-

fattf;íbíahiente ad'ubbi-

dh-e a lui -, ed a pregarlo.

';SìcurÒ con ciò délia

faa protezione, e délia

-stva (cíira ; mirate pure

%bfr-indiffèrenzá , è senza

invidia riufcir ' 1* emçio

^it qúalche ' tempo:"' ne'

íúoi difegni ' i. ' £l

Guardatevi bene dàl

non ri vo 1 f arv i con trO '1 a

piovviiíenza ; e thé là

fragile félicita de' mal-

vagi* non porti atì

feriifírìi v

'• Imperoeçh'è il . Cièlo

tòon tardera moko atì

eíferminarli e allora il

' Révéla Domino

viatn tuatn ,& fpt-

ta in «T; tf iffi

faciet ,
>

■

^ Et eJucet quasi

lumen justitìàm tuam

& judtçium tuunt

tanquam meridiem

susditus est Dominox

& ora eiim , •*îkCí

,i* î* , « 4 " »i '/

Vait tcmulari in ea,

quiprosperatur in via

sua ; in hc mint fa'

ciente injustitias .

, </<V;\A . •• V''

Peine ab ira , &

'tf&efínqiX farcrem ' :

noli tmulari ut m*Ì-

ligneris .

>-.^ VA JV'-Ct

V *' Qwèniàm '

•maligntntur ", e*'

terminabuntur : [u.

st'-



stinentes autem De- giusto, in prernio délia

minum , ipfi htredi- sua speranza nel Signore,

tabunt terrant1* entrcrà in poflsesso délia

loro eredítà . 4

Et adhucpufitlum, Indogiare ancoun po-

& non erit peccaUr: c CQ , di quesro peccatore

& quxresloeumejus, ' còÁ ricco 'di beni^ é^di

(Sf non inverties . " gloria non sari pjù ; li

: ' cercherà fin dal Juog,o

dov'egli era, senza po-

tersene ritrovarc nè pur

• •«.•• 'V vestiggio .

Mansu.ti autem Per contrario q^elíV,

htreàttahunt terram: ohe avranno veduta.ja

& ddettabunt in di lnf prosperità Tcnzîi

multistidtht, pìcis . morraorare , 'possederan-

■ ;•' *"= rió H terra ,'çhe Ì)îò loro

v - ."destina ín eredità , e

• gusteran le dolcezze di

una lunga pace . .

Olfervûhit pcc- / íl peccatore osserva

cator justum ; & con malignità tutti i

striJebit super ■ eum passi dei giusti : la rab-

dentibus suis , ' bìa *, che ha concepura

^ _ contro di lui, 1' occupa

semprc a trovarc i mçzzi

di perderlo .

Dominuï autem Ma il Signore , che íî

trridebit eum : quo- dispone già a scaricarli

num prospicit quod il colpo finale, si burla

veniet J,es ejus . de'suoi inutili sforzi .

GlaJium evagi- I. peccatori , vedenda

naverunt feccato- 'ii giuító sértza forza , e

Tes : intendetunt «ol solo áppoggio dclla

V 3 ret. n
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.. .iné del suo cuo-

re , fi sono lùsingati , chc

«ion potreb'oe scampare

X' odio ldro; hanno sfode-

rata la spada , ed hanno

caricaro l'arco per abbat-

♦crlo , e dargli . moite .

Má il Signore , che

«ombatte per lui , rqm-

perà 1' arco. degli e.npj,

e trafigqerà loro il seno

con la spada medesìma,

'distinta da esïì alla stra

te dégF innocent! .

11 gíust'o è più felice,

col poco che . poíïìcde ,

de' peccatori , che abbon-

dano di riccîrezze .

Vive qnesti tranquil-

Jamente sotto la prote-

aionè del suo Dio , che

Y asficura contro de' suai

nemici , là dove tutta la

poterízadi queíli non ba-

sta a ritardare un sol mo-

mento la lor rovina .

U Signore tien «onto

• de i giotni délie anime

giuste , e farà loro goder

per sempre l' crédita , che

Jor destina .

Eglí non gli abban-

dona nelle lorq afflizio-

ni , e quasi nel tempo

Ut dejicíant pau*

perim & ìnopem : ut

trucident rttìúsecrJe.

Gladius eorum ín-

tret in corda ipsvrum :

& arcus eorurn con-

frfngatur .

cu/h j'uflo :fupeicum fujto : Juper di.

vitias peccatorutn

mu'tas .

Qvonìam brachia \

peccatorum conteren-

tur : confirmât autsm

justos Dominus . z

 

Novit Dominus

dìes immaculatorum:

& hgreditas eorum

in sternum ír/V ,

Non confunden-

tur /«, temporè ma-

h , & in diebus fa-

mis .
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mis fatitrabuntur , steflb , che vengono ra,i.

quia peccatomiperi- nacciati dall'inopia, e

buirt . dalla fame , gli metta

nclP abbondanza con la

rovina de' loro persecu

tori .i , 7

Inimici vero Do- Imperocchè.gl' inimici

mini mox ut hono- del Signore non godon

roficati fuerunt & lunga fortuna , appena

exa'tati : déficientes, si sollevano in alto, che

quemadmodumfumus ad un tratto spariscono,

déficient . come il fumo .

Mutuabitur peç- Questo è il frutto dell'

cator , & «un fol- ingiustizia del peccatore,

vet : jujìus autcm che procura d' arricchirli

miseretur & retri- con prestiti fraudolenti,

buet . mentre che il giusto fa

parte al povero de' suoi

beni .

Quiabemdicentes duelli, chebenedico-

t't hereditabunt ter- no il Signore , dureranno

ratti : maledicent.s sulla terra ; e quelli ,

sùtem ci difpenbiMt. che T oltraggiano , peri

ranno .

Apud Domittum 11 Signore guida i passi

grtffu's nominis di- del giusto e si compiace

rigentur : & viam di secondare i suoi dise-

e'jm volet , gni .

Cuoi ceciderit , Se qualche volta in-

• non collid'tur : quia ciampa , il suo DÌO , ch«

Vominus supponit non lo perde di mira ,

manum sitam . lo sostiene con la sua

! mano

Junior sui j ete- Io sono stato giovane

F 4 ed
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ed ora gii fon vecchio: nim jenui : & n'm

ne ho inai veduto il giù- " vidi justum dereli

tto abbandonato, ne i suoi ftum , ntcsemente)ut

figliuoli in miseria . qunrens panem .

Egli ad ognora è pron- Tota die miseretup

to a sollevare i bisogni & comma iat y &

de' suoi fratelli collèsue seme» illius in bene-

imprestanze , e con le ditlione erit .

sue limosìne ; e questo è

quello, che pende per

petue le benedizioni del

Cielo sopra la sua poste»

rità .

Fuggi il male , e fa il Dscsina a malo ,

bene ; e dovunque sia tu & fac banum : &

per essere , sarai sempre inhabita itt stculuin

felice. stculi .

Poiché il Signore ama Quia Dominici
di far giustizia , non' ab- amat \udicium , &

bandona iTervi suoi che non derelinquet san-

saran sempre l* oggetto ftossuos: & in xter-

delle sue cure. nttm confervabuntur,

E per contrario , fa Injusti Punientur:

■risplénHere la sua ven- & femen impioruta

detta contro de' peccato- peribit .

tori , e distrugge la loro

posterità .

A prò de* giusti però Justi autem it

egli destina per le loro reditabunt . ttrrarn :

eredità una terra felice & inhxbitabunt in

dove dimoreranno per stculum stculisuper

sempre . tam .

Questa è la ricompensa Os justi medita;

bitut
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b/tur sapientiam .'& dalla loto circóspezionff

hngua tpiA loquetur del pari are , e di non

judicium é ■ áver mat proferito paro-

■••\ la, se non che saggia ,

t incapacc d' offenderc
- • altrui .

le* Bel éjus in Studiano essi , ed ama-

corJe ipfius ."• & no la divina legge : c

non supplantabiintur per timoré d' allontanar-

grejsus ejux, sene , ofservatio con at-

• - • renzione tutti i suoi

passi .

Considérât p?e- Una condotta, così op-

eator justum „• & posta a quel la del pecca-

qu^m mortifieare- tore , 1' obbliga a farvi

eum. riflesiìone, c però cerca

di rovinare il giusto.

Dominus autem - Ma il Signorerion glie

non dereliiiquet eutn la lascia fra lc niani ;

'* man- bus e)us gli faccia pure 1' empio

**c damnabit eum il sao proceflb , il suo

&*m juJicabitur il. Dio non lo condanna ,

fi < e sà ben la maniera di

'■••■* ■ - salvarlo .

Expefta Dominum, Afpetta dunque il

& custodi vi am cjus: Signore , e caminatc

& exa'tabit fè, ut fedel mente per le sue

hxreditate captas ter- strade ; Verrà il tempo

r»m : cunr perieritit da lui prefifso alla- vo-

peccatoret jvidcbitf stra elevazione a met-

tervi in possesso délia

twj-a desiderata ; lasciate

■• . ' ' ••■ cli' egli esterminii pec-

• _.. catori , allor vedrete il

. ï 5 «om-



«ompiqwstto o>lí« di lui ... ^. viVà

p«* 4. . -n'.íj -v- . ■• ..v^.'v

.ijjp steffa; ta ve'dstQ Pí<// înipimi fu-

fin' cmpia nella più.alta perexaltatum: & ele*

fortuna ; io 1' -ho vedivto vatum ficut cedros

innalzato corne i cedri Libani ,

de! Libanó... , <(J i,<» v. i v

. Apperia son passato , £í tranfivr,

non vi era più ; nè pure tcce tiôn erat:@ qu«.

ho potuto troyarue il fivi eum y & ne» est

í«gno^ -i. • ; '.is..»' . inventus lecus e/us .

Se voi dunque brama- Custodi innocen

te., che il Ciel vi lasci tiam , & vide xqui-

»na posterità erede de' tatem: qucniam suní

vostri beni , e délia yo-< rel/qyinjwmini. pari*

Ara gloria , conservate Jico . ^

3a vo4ì;ra innocenta .c

consultate fompre ciò, • (\

fhe la giustizia da voi '».". • . \ù

richicde . . , ■% • . .(,•. t> .

Concioffiachè i pecca- J")«fii auîem di~

tori periranno tutti, e /per/fent simul : ' rc^

.tutto ciò « che ap- liquí* impiurum («»

partiene , sarà tutte in- terihunt .

volto nella loro rovina. r.». ^r\.,-.

.11 Signorf è Ja salute .Wk.s ^ate/B

«le' giusti,, eglf è il loro Jìorum a Djminvi- j

protettore neJ tempo del- C5" pntfecïor eorum

Egli li sostienc .corv £f adjuvabit eo

tro pli tforzi dçgli cm- Dominus , Ô1 //7e*

P)-. Jtgli li libéra, egll r<i£/r ícj; Ô* erue-

 

 

ços t
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eos m peccatorìbus , strappa dalle mani lo ro

& salvabit evi: quia e come essi non cessa,on

spsraverunt in eo . di sperare in lui, cosi egli

' non cessa di vegliare alle

loro conservazioni .
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David , perseguitato dal suo figliuolo : si stu

dia di placare la giustizia di Dio con ricor

dargli le pene , che avea fin' allora sofferto

per i suoi peccatile la sommissione, con cui

ì" aveva ricevuto . Spera il soccorso del Cielo

contro de' suoi nemici , sempre però disposto

ad accettai nuovi castighi .

DOrùne , ne in

furore tuo çr-

guai me : neque in

ira tua corripias me ,

Quoniam sa°ìtt*

tua infixéfuni mihi:

& confirmasti super

me manum tua.ni . ,

Non est sanitas in

carne mea a facie

ir* tu* : non est pax

*JJibus meis a facie

peccatornm meorunt ,

sospendete i vostri gi-

O stighi,o Signore , sin

chela vostra indignaziont

contro di me abbia avu

to il tempo di mitigarsi.

Arrivato, e penetrato

in ogni parte dagli strali

della vostra giustizialo

pur troppo sentito lo

sforzo del vostro braccio

vendicatore , che si ag*

grava sopra di me .

Vedendovi tutto ac

ceso di sdegno contro di

me i fon' io caduto in

un languore estremo .

la vista continua de'

miei peccati mi contur-

¥ 6 ba
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ba sino al fondo dell'

anima , e non mi lascia

un sol momento in ri

poso . ")

Le mie iniquità mi

ovrastano sul capo ; e

*un peso questo , sotto

* cui io fon vicino %

soccombere ,

Come sono stato assai

cieco per non saldar

subito le ferite, che il

peccato mi avea fatte,

mi si sono imputridite.

Cento volte mi fon

sentito piegare sotto al

peso de' miei mali.; ho

strascinato da per tutto

la mia miseria, e la mia

scontentezza ; a tutte

l'ore mi si è vedutala

tristezia dipinta, sul vi-

fo .

La concupiscenza ,

irritata de' miei primi

trascorsi; mi ha dato de'

combattimenti i più

ostinati, e non ho pro

vato , che debolezza

«ella mia carne .

Afflitto in somma.ed

abbattuto aH'eccen*Q,ho

spinto vtrso del Cielo

QuOniam iniqui-

tates me*superarefa

sunt caput m:um : &

sicut omnes grave

gravât* sunt super

me.

Tutruerunt &

eorrupt* sunt cica

trices me* : a facie

insipienti* me*.

Miser satlus sum

& curvatus sum us~

que in finem : tota,

die cotttriflatus Ifli-

Çrediebar .

Quonìam lumìi

mei impleti sunt il-

lufionibus : & non

est sanitas in carne

mia .

Afflifius sum

'& humtlitatus sum

nimiS .' rUgiebam a
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gemiti* cordis mei ,

Domine ante te om-

ite Jefiderium meum.'

&gemttus meus aie

non est abjçonditus.

Cor meum con

turbatimi est , de-

reliquit me virtus

mea : &lumen vcu-

iorum meorum , &

kpsum tic» est mtcum.

Amici mei, &

proximi mei : aJ-

versum mû appro-

pinquaverunt , &

Jieterunt .

- . y

Et qui }urta tn«

erunt ,. de Unge Jie

terunt : & vim fa-

ciebaht qui quarcbant

anima mea .

Et qui inquire-

bant malt mihi

locuti funi vanìfa

tesi & dolos Ma

Se mtàiubanm .

singhiozzi , e gemiti , che

parevan .rogiti .

Voi^li avete intesi , o

Signore , voi , che cono

scete i più segreti movi-

menti del mio cuore , e

voi siete stato testimonio

delle mie lagrime .

Voi avete veduto a

qual segno era turbato

il mio cuore ; voi ave*

te veduto le mie forze

avvilite , ed i miei occhi

oscurati.

Finalmente, o Signore

poiché , per privarmi d*

ogni conforto , avete voi

permefsojche i miei amici

fi dichiarassero contro di

me , ho fin veduto solle-,

varsi 11 mio proprio san

gue contra di me .

I miei più propinqui,

e che dovevano essere

i più attaccati alla mia

persona, m'hanno abban

donato alla violenza de'

miei congiurati .

I miei nemici non si

sono occupati , notte, c

giorni , che ad inventare

nuovi artisic) per sor

prendermi e se nè sou

tra-
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trovati findi quel li, che

insultand.o aila mia mi-

scria , m' hanno rimpvo-

verato în faccia saisi de-

litU:

Poteva ben' io vendi-

carmtne , voi ío sapete,

o mio Dio ; rna corne se

io non-aveffi sentite le

-ingiurie, d»lle quali erq

earicato , coma se io íuífi

stuta muto , o non avesii

avuto che* rispondere ,

non ho detro una sola

parola per larrtentarmi,

o per. g'uilifkarmi .

Ho. ip íperato ,,p .S igno

re,, che fqrse.voi vi lasce-

relte, kitenerire dalle mie

pene ; e poichè ho così

spsraîo in voi , o mio

Dio j voi esaidjrcte le

mie preghiere .

' Vedendo i miei nemi-

ci titubai e la mia for-

,luna , discorrevano di me

con troppa insolcnza .

<ì.oe{lo è quello che mi

ha fatto rappresentarvi,

o Signore , che . voi

potevate put gasticarmi ,

.{en z a però lasciar loroil

cru Jel piacere d'msultarc

alla mia rovina ,

Ego etutem tam-

quam furJus non

audiebam : & ficut

mutus non aperiens

os suum . ■ ,'

Et faíius fum

ficus homo non au-

d'uns:& non, habens

in ors suo rtJargu-

tiones .

Quoniam in te

■Domine spsravi : tu

exaudics me Domine

Dcus meus .

\

Quia dixi ì Ne

qitando [upergau-

deatit mihi inimiU

mei : & dum coin-

moventur pedes mei,

super me magna lû'

eufi sunt .

, X

Qua-
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QxoMjtn ego m

JìseeiU ptrjtusfuti;

& doler meusin co

sitela meo semper .

V , . * * ' v .*

, i ï. t . '■ ' ■'•

Qvcniitm iniquito

tem meam annuncia-

bç : & cogitabo pro

f>3ÇÇdî(l

. Inimici autan mei

vivunt , &confirma-

ti fxtis super me : &

multipiuatisunt qui

oicrunt meinique ,

Qyi retribuunt

mn!a pro bonis , de-

trahebant mihi : quo-

ttiam jequebit boni-

tatem ,

Non direlinqttas

me Iìsmine Peut

meus : ne difcejseris

a me.

Intende in adjuto-

. rium meum : Jìomi-

"i Deus ,saiut(s mt*

Con tutto ciò Signo

re , flagellatemi pure do

ve meglio vi piacerà . Il

irti©. peccato , che sempre

avanji gli. occhi , e clic

è ii principale oggetto

ee-'i • mio dolore , rat

dispone a ricever tutto }

dalle vostre mani .1;

Rifletterò ,. che non vi

è- rigor, che sia troppo

per un peccator , come

a»e , e confesserò alta-

jncnte la mia iniquità .

. i ., Ardi sco nondimeno di

vappfesentarvi,che i mici

nemici ibssistono , che si

fortificano , e che il lor

numero vieppiù cresce

ogni giorno.

Non cessando di lace

rarmi colie loro calun

nie, e pure io non ho satto

J oro altro che bene : ed

il mio amore per la ghr-

stizia fa tutto il mio de

litto appresso di essi .

Voi , o mio Dio , voi

Signore, da- cui solo debbo

aspettare la mia salute,

non vi allontanate da

me , nè mi lasciate senza

soccpxso a discrezione de

miei netTiiii.

' S AL-
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David espene qui come ha sofferto ih silenzio

Je ingiurie, e le maledizioni di Semei. Vi espone

le riflèìïìonijdalui fatteallora sulla brevità della

vita , e come nell'afflizione ha procurato di

placare il Signore . - <■

T T Edendo, chei miei

'V nemici mi farica-

vano di maledizioni , ho

io preso il patito di star

molto circospetto per non

peccare di lingua .

Quando un suddito fede

rato mi ol t r aggi avain sac.

eia , io piantai una guar

dia fedele al lamia bocca.

Io ho taciuto • e mi

sono umiliato alla vostra

presenza, o mio Dio: Col

pevole agli occhi vostri

non ho voluto giustificar

mi appresso gli uomini;

e la violenza, che mi fon

fatta , ha irritato il mio

dolore .

Questo dolore , rac

chiuso nel mio cuore ,

ed acceso dalle continue

riflessioni sopra . il di lui

oggetto , ha eccitato in

me nu' incendio , a cui

non poteva più reggere.

Costretto dunque di

DIxi . Cvstodium

vias meas : ut

non deliquam in

lingua

Vofui ori meo cu.

Jlodiatn : cum confi-

deret seccatoi adver-

fum me . • , 1

Obmutui : & hu-

miiiatus fun , &

fi!ui a bonis : &

doler meus renovatus

est.

Concatuit cor

meum intra me: &

in meditatiane me»

etarJefet ignis .

lecutus sum in

(in-
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lingua mea : Notum

faç mihi Domite

jinem meum .

Et numerum Jierum

meorum quis est ; ut

scam quid desti mi

sti .

Ecce mensuTabiles

pesuisti dies meos :

& subjlantia mea

tamquam nihilium

ante te . *

Vetumtamen

universayanitas\om-

nis "homo vivens .

Vsrumtamen in

imagine pertranfit

homo : sed &frustra

conturbatur .

Thésaurisât ■ ô"

ignorât ; cui congre*

gabif ea.

s

dare colle mìe parale un

qualche sfogo al fuoco,

ohe mi divorava , vi ho

detto : fatemi conoscere,

o Signore , se il mio fine

è vicino .

Fatemi conoscere il

numero de' miei giorni ,

affinchè io sappia quanto

mi resta a vivere , e a

patire .

Nello stato , in cui so

no , considero con qual

che consolazione , che

voi avete ridotto i miei

giorni a una ben scatsa

misura , e che tutto il

tempo della mia vita ,

è come un nulla avanti

di voi .

E in verità tutti gli

uomini , che sono sulla

terra , mostrano bene

di essere una vanità ;

mentre s' attaccano a

ciò , che deve durar si

poco . -'

SI, l' uomo passa come

un fogno , e in vano al

ccrìp ei si commuove,

e s* inquieta tanto .

Ammassa con pene in--

credibili de' tesori , senza

sapere per chi fatichi .

Quan.
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Quantoa me, o Signo- Et niinc qut\tfl

te , cui vi degnate nìmi- ífpettatio mea\nonne

re con tante salutari Dominas ì <& Jub-

rifleíîìoni , che altro cer- stantia mea apudte

cherò , se non voi ? est,

Quanto in vjta po(so

sperar di bene , da- voi •., -

solo dipende . «

Perdonatemi tutti i . , Ab omnibus ini-

peccati , con i quali ho quitatibus meis erue

aeceso* il Voftro sdegno; me : opprobrium in-

per vendicarvenè mi fipienti dedisti me,

avete esposto agl'insulti, :

e.alle risa degl' insensati. '

Ho taciuto , e non Obmutui , & non

ho aperta la bocca per aperiti os meum ,

Jamentarmi ; perché era- qxoniam tu-fecifti:

vate voi quel lo , che mi amove a me planai

batteva : sperando che ta&s •

questo potesse obbligarvi

a rimuovere i voïtri colpi

■fa me .

lo son pronto a soc- . <d , fortitiedhn

combere sotto il peso manus tux ego dsjeá

délia voftra mano: Cosi 'n itcrcpitionibus:

punite 1' uomo , quando P' opter iniquitatem

ardisce d' oifendervi . corripuisti ìwminem,

v

Voi lo fate eftenuaíe, Et Ubejcerefeàfii

e consumare daJP afsti- ficut araneam animam

zione, qualì cotne si con- meam : veruntamen

fuma un Regno per -far vanè conturbatur om~

un fragil silo; e pure tut- nu homo .

ti gli uomini s'imbaraz-

Exau-



< . zano tn nulle euro ihufiH,

. ' in vece di pensare seria-

" menre a piacere a voi .

ExiuJ! orationem ' Oppíeísodal'pe'so délia

■meam Domine , & .vostrairadivina, vi pregb,

dcpreCatìontm.meam: "é'Ve'rso ! agrime; ascol ra-

.auribus percipe la- "ttrfii , O srìîo Dio.

crymas mea* .

Nefileas-.quoniâm Pronúnziate in favo»

advena egosum apud • miò sentenza di grazia ;

te, &peregrinus : fi- ' poichè io sono un povero

tut omnss patt es mci. straniero sù questa terra,

'•■•"'«y, 'tome lo furón» tutti i

;mtei 'Prdgertitori .'• *

Remitte mihf: ut Prima dutique che io

refr/gere príusqúam gli ftgua , o 'Signore

abeam ; & ampHus ch' io lasci d'essere del

non ero , numero de' vivi,deh fate,

ch' ioabbia- la ccmsolazio-

ne di respirare un poco,

• "- 'e dir star betae con Ytíi.

* i

S A t U O XXXIX.

David nella prima parte di queslo Salmorisi-

grazia Dio d'averio liberato Halí'aftlizione. Nel

la seconda esporie corne ha intplorato il soccoriò

di Dio .Questo Salmo nel sno senso fls'uraro può

e deveapplicarsi a GEàU' CRlSTo'pa/tente ,

e gloriofo. David peccattíre rappresenta GESU'

CR.ISTO , carico de' nóstti peccati .

EXpettatis e*- T O ho aspettatri co-

pettavi Do- -JL stantemeate il so«-

* ■ corso
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•orso del Cielo , e il

Signore si è finalmente

degnato ;di considerare

lo stato, in cui mi.tro

vava, ,'.

Egli ha esaudita 1»

mia preghièra , e mi ha

cavato come da un pro

fondo pantano , o dal

fondo druna orribil fossa,

dove io doveva infelice

mente perire .

Mi ha rimesso sopra

.una strada ferma,e soda,

sulla quale ha voluto

egli stesso guidare i miei

passi .

Questi nuovi effetti

della'misericordiadel mio

Dio verso di me mi hanno

fornita la materia di vin

jnuovo canrico .

Io 1' esporrò continua*

mente agli occhi di tut

to il Mondo , e con ciò

indurrò gli uomini a

temer il Signore , ed a

sperare in lui .

Felice l'uomo, che

ripone tutta la sua spe

ranza nel numero del Si

gnore , e che disprezza

quegli fragili e vani ap

poggi , i quali sempre

minutti r& i

mihi .

intèndi

■ Et exaudivs,

precésmeas:& cdxxi

me de Leu miseria

& de lutoftcis.

Et statuit supei

petram pedes meos

& direxit greffm

meos

Et immifit in

os mt'-im canticxm

ttovum :carmcm Dea

nostro.

Vidfbunt multi, &

timebunt:&fperabunt

in Domino .

Seatus v'ir eufui

est Komcn Domini

fpts ejusf & non

refpexit in vanitates

& tu[anias faIsas .
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!

Muîta fecìsti tu

Domine Deus m;us,

mirahilia tua : &

cogitationibus tuts

«on ,est qui jimilts

fittibi, -

'- Anmitciavi , &

Iccut'u» fkm ' multi

pliâtt futtt super

nutnerum .

Sacrific'tum &

cblationem noluijii .'

«ures autem perfeçt-

sti ifiihi , . r\. t

Ai • V.' vm'Ai»

^•s.: * '. c::i vj

»■>.'. ': \ îV-, . «?»

Jiolocaujiu'm <&

ulaju '. luncJtXi'

, '.Vain <Àïi*nu »,

feriptum est M mt

ut facereHt '\x)lutfú

h

ingannano il peccatofe

insenfato , che in lor

cÒnfida.

Di questo ci convin-

cono . o mio Dîo , tante

inaravfgìie , che áVete

operato ; qoandó sì con-

fidéfa ciò , che la vostra

terierezza vi fa pen.sare

in favóre dc'vostri servr,

chi vi fì può compa-
ríre ? * ' rJ ■

Se io intraprenío di

{are il racconto de'vostri

"Értétieficj \ sono appresso

cii ìoro numcr»i

Hon con ttnto #e' sa

crifie) , cheavrei pottno

oíferirvi 'in ricoriosci-

mento délie v.ostre btm-

tV» voi mi avete dato

pfer hùo.va grazfa orec-

cníe/'beri'1' attente. 1 1

vostri òomandamenti .

Voi hon avère esatró

fpji olocausti in iscontro

rjç' rniei peccati : Eceo-

mi dunque vi odette, ec-

cÇmi pronto , o ^'gno*

ré , a ijufVò" quello , che

voi "vorrclVc da nne ,
-•; Per 'nié' jfeìncip'atnrte'n -

tfr'fta scrrtto in qnefto'

sagro Libro , dtpoíharìo*
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Re'.voljtri c|*íwi}! orjçjjj} j

che ip. de.v0j offçtiçy;, jl

sagnncio di u'n ,«J%K.,

jqrtoRqste, a^fè ]fiivo-

ftre divin? y^qnt^,-fJ[p

í ho çseeuito con gjubilo

o mio pio,e<í Jio sço^ijtp

í a; ,.yaftra .Jèu£ J)>ef

- ,% ip pur, pfpmulga-

to a 'un nuiflerofq popp-

so con quai ! bontà v^i

rifompensajte..qi]£:i chc

. rpssefva.no,: Ip l'ho nr,p,-

uìulgato : e lo promui-

gherò ancpra :' é aiiijfcp

o •S^rnore ,(di chiamar

yoi,m íç^icnonio délia

íînccrità délie mie pa-

Io non ho tenufo na*

[çqíIç lç vostre bon'fii

"o bçn' io publicatp

quàndo siete_ voi fe^eje

W salvar qu,elli , ohe

sperano in voi .' /

LT~ ...III!
Ho pubblicato nelle

radnnairze le più folte

del vostro popolo la vq-

stra rettitudine , 1 e. la

vostra misericordîa . *,0 (.

*Vi ho detto nelle mie

cadute , e nelle mie/dif-

frazie j deh non allon-

totem tuam : Dittt.

meus volui , & le.

gem tuam in média

,ivw í.\ t. .r.
v .» ... <»

i i . 1 w.- >y. ■»

Annuntiavi /««

ftitiam tuamja Ec.

clefea magna , éccí

igAftt m.M ty#t pro-

hibebó : Dçmjn^. >^

*» • ■ <\ì* W'Sv."a* n i

Justitiìrn tuam

non abscotidi in cor.

de meo .' veritatem

tuam , & salutare

W'òn abfiûnfi mi*

fericordiam tuam ,

& veritatem tuam

a concilia multo .

Tu dutm Domi

ne ne longe facias

miseratianes tuas

ê me



i me: mifericordia tanate da me le vôstfe

tut & veritas tua: misericordie,. o ìtîio Dio:
 

, to fiempre »

Qtton'mm circun- . Eccomi cireondato da

kdcxu,nt me mala , una, moltiltidkie infiniíà

quorum non est nu. di rnaii:IO sono abban-

nteru* ; comprehenie- donato a i rimorsi de' le.

mnt me tnïquitates mie iniquità ; iniquità

n** , & non pQtui t«Ji , alla cui fola vista

tt ■vidèrent. \ in non veggo .

• .v' • .'. ,V ■ -, ' r-

Multiplient* f**t?..iLY. nnmero .délie mie

bper capillos capixis disgracie, e • délie mie

net y & çor matin colpe , che ne son la ca-

breliquit me f • \. gione , supera quclìo dé*

• jftiéi copaíli,e sente» già íl

mio cuore vicino a soc-

v mi ' > ísombere al rmio dolore.

Cotnpláíëorit ì'ttit Deh'vr piaccia , o SU

Donìitte , W'krUàf gnore , di poriine a' mei,

Ke : Domhne ad ad- cnâli: risolvetevi pure , o

'jitvaudum-mé Véjptcê?'' mioï'iò , á" eTôccorèrmi.

Con-fundatttur' & Ricoprite di vergogna

rciereaiitur Jîmul , e d' infamia quelli che

qui quterunt animam -cercâno di levarmi. la

n.e.itn : ut aufaant vita .

Convertantur re- . Obbligate ad úna sn^a

trorfum,& reverean- ignomintosa quelli , ché

tur {qui velunt mihi mi perfeguitan con tantò

. odio , e çrudeltà .

E che
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E che qodli , cke dico-

rio , aífltno Tanimo , che

l' abbiam già tra le mani,

abbiano ben preste la

confuíìone , clic mérita-

no , di veiere sconcertatî

i']oro difcgni .

AHora quelli , che vi

amano , e che aspettano

da voi solo la loro salute,

cou trasporti di giojas

esclameranno incessante -

mentc: Gloria al Signore,

che combatte per noi .

- E cosrv anche privo

de' miei -béni , benchè

a"bbandonato dagli uomi-

nì , io mi lulmgo. che

H Signore peníì a me.

Ma il maie incalza , o

mio DiO., mio Suftegno ,

e mio Protettore : accor-

rete 'prest o ad aflìtiermi .

Ferattt fionsest/n

consusionem suant

qui dicunt mihi

Euge, euge.

Exultent &Uten

tur super te omn:.

qutrentes te , eS

dicarrt semper : m*,

gnificetut Domiaus

qui diliguntsalutart

tuum-f

Ego autem rgexJ/.

cus sum , & pauper-.

Djminussoiicitus eji

mei .

Adjutor meus ,

& proteAor meus tu

t&. : Deus meus ne

tardaveris .- > _ . ,

S A L M O XL.

David fece questo Salmo in occasione di una

milattia sofferta . Vi descrive la'bontà drDio

ve- so di se , e la perfidia de' suoi nemici . Quasi

tutti j Padri convengono , che David in questo

Salmo fia la figura dl GESU' CRISXO , Vi è

sopra tutro rappfesentato a maraviglia il tradi-

rnento di Giucia.

ÍJ^ Eîíce qnello, che la T3 Eatus

, . compáffione rende JD

qui In

telligît super

ege.
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egemm& pauperem; attcndo a í bisopni del-

I in die mata likrabit povero, e dall' atflirto. le

eum Dominus . mai cade egli nell* altli-

zione vcrrà il Signore

•-soccorrcrlo.

Dominus conserves II Signore lo forrifl-

eum , & vivificet chetà , e lo conserve à

eum: & beatum fa~ in tutti i pencoli delia

ctat eum in terra : vit a , lo renderà felice

& non trad.it eum fui la terra a dispetto di

in animam inimico- quanto la passionc de*

rum ejus . suoi nemici potrebbe

metterc in opéra per

rovinarlo .

Dominus opem je- Se la malattia l'abbaN

rat illffuper lettum te , e lo da in preda al

do/or/s ejus : univer- dolore, verrà il Signore

fum ftratum ejus a consolarlo , e a soccor-

verfajti in infirmitate rer lo ; e voi stessoro mio

ejus , Dio gli rífarcte il letto

per rendeglielo meno

ineomodo .

Ego Jixi: Dominé Questa vostra bontà ,

miséréré mei: fana o Signore, mi. ha fatto

animam meam, quia darvi ; Abbiate pietà di

peccavi tibi , me nellostatolanguente,

in cui sono , rende terni

sopra tutto la sanità dell'

anima, che i miei peccati

mi han toi ta . \o:

Inimìcì met al* lo mi son vedutò ín

stetunt mala mikir: preda all'imprecazioni,

Quando motietur , agl' insuíti de' miei ne.

I &peribit nomett ejus,, miei : Quando lo vedrem

< G woi
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v«oi morire, dícevano.e ejusì

quando vedrcmo périr»

in un con lui la sua me-

moria ?

Se talun A' eflì venîva • Et Jiingrtdiebatur

a vedermi mi faeeva ut vtderet , v&nx

mille fintc proteste di una loquebatui : cor ejus

cordialità la più lîncera, congregav'tt iniquité-

mentrc che si sforzava di fem fibi .

fomentare la rea speran'-'

za, , che aveva conccputo

délia, mia morte-..

Pieno di queftá. spe- Egreiìebatur feras:

ranza mi Jasciava, per & loquebatur in

artdarla a partecipare a> idipfum. - ^

i :complici délia sua per-

fidia. j , •

<E con ciò si ravyîva- Adversum' me su-

vano, i congrelïi ,« i"di- sunabant, cmnes ini-

segni sediziosi de' miei mkimei: adversum

nemicî» - me cogitabant tnsla,

, mihi .

E' farta. , dicevano ; Vtrbum in'tquum

non la. potrîa scampare, constituerunt adver-

qu,ando poi sarâ morto , sum me :■ Numquid

ripjgliavano insulrando, qui dormit , non

pensera, forû di risusci- adjieiet ut resurgatì

taie,?

l'iùoltre ancora:queIl' Etenîm homo pa-

uomoísteflò , che mi era cis me* , in qu*

ítrettamente congiunto; spexavi : qui ede-

quello di cui più che di bat pants meos ,

al tri to mi fidava, quel- mtgtujicitvrt super

. i m*



d' i d A V I D . «4|

ntt supplantaiionem.

Tu atitem Domi

ne miserere mei , &

resuscita me : & re-

tribuam eit.

In hoc cognòv't ,

quoniam voluisti me;

ottoniun non gaude-

bìt inimicai meus

fxper me ,

'■ Jfc autem propter

ìnnocentiam suscepi-

Jii : & cotìfirmasti

/ne in ccmspetlu tuo

in éiternum ,

lo , che io faceva man.

giare alla mia flessa ta

vola ; queflo appunto sì

è fatto gloria di mettersi

alla testa di quei , che

procurano la mia ro

vina .

Ma voi , o Signore,

diceva io dal canto mio

abbiate pietà di me , li

beratemi dalla fiacchez»

za , in cui mi sono , e

mettetemi in istato di

farmi ragione de* miei

ingiusti persecutori .

Voi lo farete , o mio

Dio , e voi mi darete

ancora questa testimo

nianza del vostro amo

re , di privare i miei ne

mici del crudel piacere,

che provano de' miei

mali .

Benché infinitamente

colpevole avanti di voi

o Signore , perchè però

innocente de' delitti ,

the mi oppongono , voi

mi avete preso sotto la

vòstra protezione ; e gli

occhi vostri attenti alla

mia custodia ; mi assicu

rano per sempre contro

gli sforzi loro .

G 2 Bc.
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Benedetto sia dunque Benpdì&us Demi-

per tutti i secoli il Dio nus Deus Israel a

d'Kraello, questo Dio siculo , & ujqueln

protettore dell'Innocen- steuium; fat , fat .

za , benedetto (ìa pure,

sia benedetto .

SALMO XLI.

David sbandito da Saul , sospira il suo ritorno,

e la veduta del Tabernacolo . Lo chiede in gra

zia al Signore, est consola colla speranza di

conseguirlo . Tn simil forma il giusto nelle

miserie delia vita sospira la Celeste fatria.

C^Ome un cervo do-

J po una lunga corsa

va in cerca di una fon

tana per dissetarsi , così

l'anima mia , stracca di

tante pene , sospira voi,

o mio Dio , sorgente di

ogni consolazione. ,

Non fu mai sete così

ardente , come i movi

menti, che a voi mi por

tano , o Dio mia forza ,

e vita mia , momento

fortunato, in cui dopo il

mio esilio comparirò alla

presenza del Signore nel

santo suo Tabernacolo,,

sei tu lontano ancora?

OVcttUiìmodum

desiderai c<r«

vus adsontes aqua-

rum : ita desiderai

anima mea ad te

Deus .

Sitivìt Anima mea

ad Dcum sovtem vi-

vum : quando veniam

& apparebo ante fa~

ctem Dei ?

Fue.
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Fuerunt m'thi

lucrym* m:* panes

die ac notte: dutn

dicitur mihi quoti~

die : Ubi est Dìus

tuus ?

Hétc retorJ.ttus

sum , & e§undi in

me animant meam :

quoniam transibo ta

locum tabernaculi ad-

mirabilis , u/que ad

domum Dsi ,

In voce exulta-

tionis&confcjjionis:

sonus epulantis ,

Quare tristis es

anima mea : & qua

rt çonturbasmeí

Spera in Dso

quon'tam adhuc con-

ftebor illi; faluta-

Se quetia félicita po-

teva esscre U prezzo di

tante lagrime , son que-

ste anime tuttu il mio

nutrimento , e non fo

altro che piangere , c

giorno , e notte , po iche

ogn' or mi si dice : Dov*

c! dunque quel Dio , da-

cui tanto vi promette ?

E* però vero , che io

tempero J' amarezza di

cosl crudí rimprover

col richiamare alla meu

te questi dolci pensieri :

passerò pure dal mio eíi-

lio a quell' ammirabile

Tabernacolo nell'augusta

Casa del Signore .

Io esclameròper aile,

grezza , e benedirò il su<>

santo Nome , ed unitQ

a i compagni de i mie:

affanni celebrerò solenn-

fcste , interpolate da sa-

gri Cantici .

E perche dunque ani

ma mia ti turbi così ,

e ti abbandoni alla tri-

stezza ?

Spera più tosto nej

Signore , aspetta cou

tranqjillità il suo soc-

G 3 cor-



•orso:^nvmtodeUasua

Bouta da tanti benencj ,

posso b dubitare di non

avcrlo ancora a lodare,

«orne mio lìbcratore , e

mio Dio?

Pcrquietare ÍVitazîo-

ne dcl cuor mio , io pen-

ftrò a voi, o S ipn«re, e

"elía terra des tííorcfand\

e fui la piccola moníagna

à'\ B?nnon , .6 in tutti

i fuo?Hi , per cui doyrò

trascorrere nella mia sa

ga, penserò seir>pre a voi.

Ad me ipsum

anima mea conturba-

ta est -, propterea-me-

tnor ero tui , de terra

Jordanie , & Her-

monitm a monte me»

die».

1 mie? inali , mcarenati

gli uni agli altri.mi fanno

pafsare corne da abilfo in

abiffo. E' un nembo spa-

ventoso, che sopra di me

fi scarica con frapore .

E' un mare furibondo

i cui flutti elevati ven-

gono tutti l'un dietro

al ì' altro a paffanni íul

«apo .

Durante il giorno délia

prosperità il Signore

mi ha spedira la sua mi-

sericordia per riempirmi

de' snoi beneficj mx

vuole insieme, cbe nella

notte délia tribulazione

Alyffus abyfunt

isvecaf. in voce ca-

tarattarum tuarum .

Omnia exceìfa tua ,

& fluBus tu r. super

me tranficrunt ,

In die mandavit

Deminus .misericcr-

diam suam '. & mile

canticum ejus :

Apud
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Apui me oratìo

Jko ws* me* ; di-

cam Deo '. sufceptor

meus es .

Quare ablitus

es mei ? & quart

ContristatKS incedo ,

dum ajfiigit me ini-

nùcus \

Dum conjringun-

tur offa mea\ ex-

probaxerunt mihi ,

qui tribulant me ini

mici mei .

Dum dicunt mihk

ftrfinguloi dies Ubi

est Deus tuuS ì qua

re tristis es anima

met ? & quare can-

turhas me ì

Spera in Deo

quoxiarn adhuc ton

• io lo iodi ancora , c lo

benedica .

Io lo pregherò senza

' tregua nel fondo del mio

cuore «jaesto Dio autore

della mia vita, egli dirò

con confidenza : Voi

siete mio refugio , o Dio

di bon*à .

E come dunque mo

strate voi d' esservi di-»

menticato di me ? E co

me mai soffrite , che ì

miei nemici , sempre in

tesi a perseguitarmi , non

diano alcun respiro al

mio dolore ?

Non contenti di ve

dermi tutto languido ed

abbattuto , mi fanno an

cora dei rimproveri san

guinosi .

M'insultano perchè

voi non venite al mìo

soccorso , ed ogni giorno

mi chieggono , dove sie

te ? Tu lo sai , anima

mia , dove si trova que

sto Dio di misericordia*,

e perche dunque non speri

tu in lui , in vece d' as

siderti , e di turbarti ?

Spera pur dunque in

lui j la sorgente de' suoi

G 4 be.
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benefici non è già secca; fitebor UH -.salutsre

gli renderò ben k> nuove vultus mei , & Deus

grazie , cornea mio Dio, meus .

' 0 mio liberatore .

S A L M O XLII.

Questo Salmo pare una parte del prece

dente . U soggetto è lo stesso .

C"* ludicatemi , o mio ludica me Deus &

X Dio ; e a dispetto J discerne causant

di ciò, che pubi ica una meam de gente non

lega di gente federata sanità , ab stornine

perdenignarmi , fate co- iniquo & doloso crue

noscere a tatto il Mondo tne.

la mia innocenza ; fot-

traetemi all' odio di un

persecutore , non meno

iogiusto.che fraudolento. •'

Poiché voi siete tutto Q.ula tu " Dimt*

il mio appoggio , e tutta fatitudo mea : qua.

la miaforza,patite,o Si- rt ms repulisti ? &

gnore.che io vi domandi, 9uare trifl'S

perche mai miabbando- dum..asfligit me ini*

nate? perchè mai, perse- mkus ,

guitato sempre da' miei

nemici, ho da passare in

tristezza i giorni miei?

Fate , che agli occhi Emitte luctm

miei risplenda la fedelj- tuam , & verità.

tà delle vostre promes- tem tuam : ipsa

i», essa mi farà caminare me deduxtrunt <&

ad.
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sdduxirunt tri mon

tent saníium tuum ,

&m tabirnacuUtua,

Et introibo ad al-

tare Dei : ad Dcum,

qui 'ttificatjuventu-

tem imam .' -

Confitebor tìbl in

cithard Dius Deus

meus ; qtíare triftis

es anima mea í &

quite. cqnturbas me?

Spera in Deo .

qucniam adhuc con

fitebor Hsí'.'saiutare

vultus mi Deus

meus .

fenza timor pcr mezzo

a i più evidenti perieo-

U , e mi condurrà pur

essa fui la volt r a fan ra

mon tagna nel vostro Ta.

bcrnacolo.

Là io mi accosterò al.

l' Altare del Signore .

olferirò fagrificj a que-

sto Dio di bonrà, che

col contento délia mra

liberazionc mi rettituirà

i giorni lietì dclla mia

gioventù .

Là, mio Signore, e mio

•Dio , canterò lc voitre

lodi sopre ' la cejtera : E

perche dunque anima

mia , î' abbandqni tu aile

turbazioni , * alla tri-

ftezza .

Spera più tosto nel

Signore , ed aspetta con

tranquillità il suo soccor»

so: convinto dalla si»a

bontà da tanti ;beJiefiai,

posso io dubitaoe*<li,npA

averlrj- artcor» -a «taldare

corne mio liberatore ,.c

mio Dio ? 1 »

' . : r-M • ti

rì.

G 5 SAL-
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E* verisimile, che questo Salmo riguardi di la

percuzione d' Antioco al tempo de' Maccabei.

Quei Giudei , che si erano mantenuti fedeli a

Dio , vi deplorano in mali , che soffrono; e il

lor lamento pwò ben applicarsi alla Chiesa, che

soffre negli Apostoli, e ne' suoi Martiri . v

NOi abbiamo inteso i, I ~\Eusauribus no-

da i nostri Padri, A^Jflris audivimus;

©- Dio , il racconto delle

•ltiepitose maraviglie, che

voi operaste in tempo

■ loro ed anche prima di

loro. ,t, .

€i hanno essi raccon*

tato", come voi per ista-

kilirli nella Terra pro

messa avevate battuti ,

sbanditi , e dissipati tanti

popoli , che T abitavano.

Poiché non fu già la

Ipro spada, che li pose in

yoslerso di qaesta tetra ;

«è il loro valore, che gli

lai votegli rendè vitto-

tiofi in Xante battaglie.

Ma 'perche voi, gli

amavate , gli riguardaste

con occhio favorevole ;

il vostro braccio onnU

potente gli sostenne, e

fece piegare avanti di

j>r.trts nqstrt annuii*

daverunt notis .

Opus t quoi ope-

ratus es .in diebus

eorum , & in diebus

antiquis . -

M.inus tua gentes

difpe,rdifà9 & pian-

tejh -eos \\afflixisti

_pepu(os> & exp^lifii

tes .

Nec enìm in gla

di» fu» possederuttt

terram'. & brackium

lùorjim jnon salvavit

eos, .

Sed detterà tua ,

& brachium tuum

& illuminatio vu/,

tus tut \ quoniam

xomplacuifti in ejs .

Tu
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Tu es ìpse Rete

meus & Deus meus:

qui mandas saintes

Jacob.

In te tnìmìcos

nostros ventilabimus

cornu : & tn nomine

tuo spernemus insur-

gentes (n nobis.

Non en'im in arcu

meo fp rabo : & gla

dius meus non salva-

hit me .

' Salvasti eriim nos

de asflìgentibusrno*:

Ô" odientes not con'

f«disti,

4

•>.■« t.

•c

tn

fjt eo laudai

Osisi ieta die

■fiomtne tuoxonfitebi

mur *ì* ftminm ,

'■-,1.

essi tutti i loro nemici .

.Voi siete ancora lo stes

so , o mio Re, e mio Dio;

voi siete sempre, quello,

che salva il suo popolo,

quando gli piace .

Come un toro infuria

to roverscia , e sbalza

colle sue corna tutto cjò

che rincontra , cosi col

vostro soccorso rovesce

remo noi , e diffiparemo

tutti i nQihi nemici : ap-

posreiati alla vostra pro-

, lezione , disprezzeremo,

tutti li loro sforzi .

Poiché la vittoria nc»n

P aspetteremo già dalle

nostre armi , nè sarà già

la nostra spada , che ç

salderà .

Sarete Voi , o Signore

voi, che ci liberaste altre

•.volte da i vostri perse

cutori , e che cuopriste

di confusione quelli , clje

1* odio loro armava con

tro di noi . , • -,

Liberateci colla yostia

; assistenza ; noi canteremo

tutto il giorno le vostre

lodi, e confefTerejno per

sempre il vostro santo

Nome .

. G 0 Ma
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Ni nell' aspettazionc

dcl vostro focçorso trop-

po duro ci riescç , o

Signore, di vcderci fra

tanto abbandonati, e con-

tfgfi , e di non vedervi

più , corne un tempo

i alla testa délie nostre aï»

mate ,

! Ami alieno dal com-

battere per noi ci avete

fatto voltare lespalle a'

uostri nçmici, e gli ave

te arricchiti «olle noftre

fpoglie*

Hanno essi fatto di noi

tm sanguinoso macello ;

e 1' avan?o délia carni-

íkina si è disperse» fra le

-iflazioni .

Qaesto popolo , che

"vì tu altre volte sì caro

voil' avete laíciato ven-

dere «j***st per RÍcfite , «

'-'quasi non fi è trova^o <aki

'Tffferisca ail' tneantò

•a(l(]ivïv«e vol rendutì

jj ludibrio, e fa favoîa

^àelië lîatfont confirian-

Ctì ìçfiî fi'bùrlano diooi

'" cósVdWjflpriî" le piùam?.

r< i' e Je fRt pictanti ,

litáil+ann, y! tÚttl í

tfunc autem re-

pulisti & confudisti

nos: & non cçredietis

Deus in vhtutikus

nqstris.

Avtrt'tjìì nos re-

trorfu/n pofi inimicas

nostros : & qut ode-

runt ttos.diripitbatit

sûi.

Dstiìsti nos tam.

quam oves efearum ;

& in Gentibus. di*

sperfifti nos .

Vendìdifli pop»,

tum tttum[me pretiai

& nonfuit mu'tititib

in cmmutatiofúbu*

eorum » ' '-

tosuiftt nos op»

ptobfium yicini.s no»

J$t;iii : fub sannatjo-

nem ït derifumt fifst

tpli suxt ru cfytìtiï»

7wftro \ ' 'á%\^ ™«

Fosuifiì nés tm

JimUrtitdinem Gin-.
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tibus : commotìomm

capitis in popui/s ,

Tota die vere.

cttnita ma. contra

me est : <& ccnfufi»

faciei mei cooperuit

me .

A voce expro-

transis, & obloqutn-

tis : a facie inimiçit

& persequentis .

JH*c cmnia ve-

nirunt fuptr nos ,

nec obíitijumus te :

& tniquè non egi-

tnus. in tejiamînto

tuo .

La vi sta de' nostri ne-

mici, e gP ingiuriosi rim-

prôveri , che sentiamo

continuamente , ci cno-

prono la faccia (\i confu-

sione : li tratta di con

tinu! affront! a soffrire.

Et non rsceflit

.-■tefty cor nestrum :

j & dfclinastisemiUs

nastras a via tua .

Qucniam huntt-

. liasti nos loco a£-

Jiiïionjs \Çt coope.

Ed ecco tutti t ma!i

et son venuti iáiofh ; e

pure noi non per queíto.

ci íìamo dimenricati di

voi , 0 nostro Dio , nè

abbiamo gtà vioiata la

voífafa santa Jegge .

,»«,•'<• ■ ■ >

II nostro euore è tî-

masto fermo , ed immo

bile nella fedeltà, cbe vi

doveva ; cid non ostante

non vi par* «gli , o Si-

gnore , d* esservi provato

ad allontarci dalle vo-

ftre vie ?

Gerro , che voi eî ave-

ìtft.íu^àti nel abisso deí-

nle $aìïep\i$: yqì c^'avete

. ijVyflltÀ «Pj «>91« .pecica-

li , che ci présent avano

.f» 98»; î*** l\imjw>
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ne della morte .

Ma se noi (dicevamo)

fossimo sì sventurati da

non curar più il nome

del nostro Dio , e alzar

le mani a deità stranie

re , il Signore non se ne

ivtndicarebbe forse ? egli,

che non potrebbe igno

rarlo , e che scoprirebbe

quanto vi è di più nasco

sto ne i cuori.

Niente meno voi co

noscete , o Dio, tutto ciò,

che soffriamo giornal

mente , e questo in pena

del mantenerci fedeli a

voi : voi ben sapete , che

fiam guardati come vit

time destinate alla mor

te .

Sorgete dunque, © Si-

• gno-e ; e perchè mai mo

strate di dormire cosi

profondamente ? force

te , e non fiate sin' all'

estienT** sordo allb nostre

guida . '->i f

•Perchè non rivòlgete

gì occhi t'opri dì -noi??

perchè avefé postò 3in

oblio lei rioftrt míftfîtf .

e le - 'nostre affissioni' ì

VoiíarçSeîeraaPdà!}.

- Si obliti fumua

nome» Dei nostri :

&fi expandimus ma-

tiHsttoftrjt ad Devm

a!unum .

Nonne Deus

requiret ijti ? ipfe

enim 'novit abscondi»

ta cordis .

'Qyoniam propter

te mortificamur tote

die ; Ritmati (umva

Jìcut oves ouijionù.

Exurge, quare

obdormia Domine■ ?

e*Hrge;_ &nt repes.

las in fnem ,

*;'' - ' Qxare fidem

tuam avèrtiy. oblivim

Tceris inopik nojir*

&*tì>itehiro*is no.

str* ?

-Qxeniv hum /«

 

li*U
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liata est in pulvere

anima nostra. : con-

glutinatus est in ter

ra venter nofter..'■

&turgey Domine y

adjuva nos : & redi

me nos propter nomea

bio intenerito tìal veder

ci prostrati a bocca per

terra , abbattuti so tto il

peso di tanti mali , im

plorare la vostra miseri

cordia .

Sorgete dunque , torno

a pregarvi , o Signore ,

venite a soccorrerci ;

e se non vi è nulla di

buon in noi , che possa

impegnarvi a liberarci ,

fatelo per la gloria del

vostro Nome.

SALMO XLIV; ■

Questo Salma è un Cantico in onor di GESÙ*

CRIùTO , e della Qhjes» sua sposa. .

ERuilavit cor me.

um verbum bo-

mm : ileo ego opera

atta Regi ,

I

Lingua »ta caia-

mus scriba: velcriter

scribentti.

L mio cuore non sa

prebbe più contene

re i dolci sentimenti ,

" de* quali è pieno; con-

vien pure che io dia

loro uno sfogo colle mie

parole : io consagro

quest' opera al Re de*

Re .

La mia lìnguadiventa

al mio cuore, o più tosto

allo Spirito Santo , che

ranima, ciò p che è una

pen-
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penna in mano ad un

veloce scrittore .

■ Voi siete il più bello

tra' figliuoli degli uomi

ni . Le grazie sono sparse

sulle vostre labra. Voi

finalmente siete amabile

sin' ad innamorare il vo

stro Dio ; ed a fargli

1 fissar per sempre sopra di

voi i suoi sguardi , e la

sue benedizioni .

Prendete su la vostra

spada , o Re potentissi

mo .

. Impiegate le , vostre

bellezze , e le vostre at-

trattive contro i vostri

nemici; caricate il vo

stro arco per iscoccare

sopra di essi le saette

della vostra divina pa

rola*. Avanzatevi feli

cemente alle vittorie ,

e mettetevi in 'possesso

del Regno , che Vi è

destinato .

Regnate pure V que-

, sto dev' essere il frutto

della vostra sincerità ,

della vostra dolcezza , e

della vostra giustizia; a

"questo debbon condurvi

le maraviglie j cKe

Speciosusforma pr*e

filiis hotninum di&\

fusa est gratta in la-

Hs tuis '. proptere<*

benedixtt te Deus in

tternum ,

Accìngere gladio

tuosuperfemur tuum:

potentitfimè .

Specie tua , &

pHlchitudinc tua '.

intende, prosperepro

cede , & regna .

Tropter verìtatem%

& mansuctudìnsm ,

& justifiant \ &

deducet te mtrahìl'tter

denteili tua .

Sà
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Sagitta tua acuta,

popu/i sub te cadent:

in corda inimicorum

Sedes tua Deus

in saculum siculi :

virga di'recìtonìs vir-

ga Regni tui.

'■ Dilexistì fustitìam,

& odijii iniquitatem:

propterea unxit te

Deus , Deus tuus ,

oleo latiti* pra con.

fortibus tuis ,

Myrrha, & gatta,

&casta a vestimenti*

tuis,a domtbus ebur.

neis : ex quibus de-

létiaveruut te fili*

regurn in honore tuo.'

opererà la vostra mano

possente .

Le vostre saette pene

treranno lino al cuore

de' vostri nemici , ve

drete i popoli sottomes.

si , e abbattuti a' vostri

piedi .

La sede del vostro

Imperio , o mio Dio ,

appoggiata alla vostra

sapienza , ed alla vostra

equità , sarà immobile

per tutti i secoli .

Poiché voi avete sem

pre amata la giustizia ,

sempre odiata l'iniquità,

perciò , o Dio , il Dio

vostro Padre ha comu

nicata la dolce unzione

del suo Spirito , con

pienezza infinitamente

maggiore a Voi, che non

a tutti quelli , che do

rranno per sempre en

trare in società del vo

stro Regno .

Esce da' vostri abiti,e

dalle vostre case di avo

rio, l'odore della mirra,

dell' ambra , e dell'aloè,

e questi sono regali far-

tivi dalle figlie dei Re

nel tempo della vostra

glo-
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gloria .

Ma sopra ogni altra

cosa brillar si vede alla

vostra destra la Regina,

' questa Sposa diletta , le

cui naturali attrattive

Îrendono accora risalto

a tutto ciò, che la rie-

chezza delle vesti , e la

varietà degli ornamenti

può aggiungere di splen

dore , e di grazia .

Piglia , infinitamente

felice per effer stata de

stinata ad una così nobi

le unione « ascoltate con

attenzione, e ponderate

eiò , chr io vò dirvi ; Se

voi volete incantare il

.«iore del Re potente,

che avete saputo intene

rire : dimenticatevi del

vostro popolo, e della

casa di vostro Padre ,

per date a questo divino

sposo tutti i vostri pen-

feri : perchè egli è il

vostro Dio medesimo , e

quello, che tutti i popoli

adoreranno .

Innalzata a un così

alto posto , voi vedrete

alle vostre ginocchia le

figlie di Tiro , le nazioni

Astitit Regina t

dextris tuis in vestìtu

deautato : circumdata

varietate .

Audifilia : & vi

de , & inclina aurem

tuam i- & obliviscere

populum tuum , &

domum pat/Js tui .

_^ • |

Et concupisce* Re*

decorem tuum : quo-

niam ipss est Domi-

nus Deus tuus , &

adorabunt tum .

Et fili* Tyri , t*

muneribus : val

ium tuum depre-

Cabuntur , omnet

di.



■DI DAVID. igp

divises plebis , infedeli tributarvi da*

présents: ne solamente

H popole , raa î Grandi

. ' ancor délia terra si sot-

tomettetano aile voftrc

leggi .

Omnis ghri* e)n* Principessa veramente

jilia Régif, ab intus: bel la per lc sue attratti-

infimbriis attrisçir- ve esteriorí ,per la ma-

eumamiíla varïttati- gnifkenza , e diversi^à

bus , áe' suoi ornamenti ; ma

# ( infiniramente ancor più

bella di dentro , che al

difuori . , .

Adiuttntur Rtgi Questa osa , o R*

virgines pojì etm : délia gloria , vi condur-

p/vxim* ejus afferen- rà al suo seguito molío

tur tibi . Anime pure , ed inno»

jfferentur in Utitia centi , una infínità di

& txultatione : ad- Verginelle , che U somî-

ducentur in templum gliano a/s^t in bellczza,

Régis, 9 vçrranno tutte liete a

consagrarsi a voi nel vo-

stro Tempio .

Tro patribus tuis Ma voi , divina Sposa,

nati funt tibi filii : sarete perfettamente ri-

constitues gas prin- farta délia perdita de'

cipes super omnem voftri Padri ne i figliuo-

terram . 1» i cne vi nasceranno ;

e voi ne stabilirete' so-

pra tutta la terra , per

governarla in nome vo-

1 ltro .

Mcmores tiunt Fedeji deposîtarj dçll*.
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autorità , da voi lor con- nomini* tui; in omni

fidata , non si dimenti- generatione & gene-

cheranno mai di voi , c rationem ,

vi faranno conoscere a <

tutte le generazioni .

Il loro zelo vi sotto- Tropterea popitj^

metterà popoli intenti , eonfitebuntur tib\

che pubblicheranno la tternum '. & insét*

vostra gloria in tutti i culum siculi .

'ftcoli^

SALMO XLV. •

Questo Salmo è un rendimento di grazie per

le vittorie riportate da David sopra de' suoi ne

mici : e della Chiesa sopra de' suoi persecutori,

Conviene ad un' anima Cristiana vittoriosa del

le tentazioni .

NEI gran numero del- T A Eus noster refu-

le afflizioni; dalle X.J gium , & v/r-

qualì siamo stati jncòn- tus'.aJjutur in tribut

trati, il hosti'o Dio è lattonibus , qu* in'

ftatocostantemenreil no- ventmnt nos nimtt,

ftro soccorso , il nostro

appoggio, ed il nostro

refuggio . _

A questo modo ve- Tropterea non ù-

dremmo noi senza timo- mebimus Jum turba

re scossa la terrà da i bkur UrrX,<& trans-

più violenti tremuoti , e ferentur montes in

ìf montagne trasportate (or maris.

fin nel seno mare .

Vedremmo tranquil- Sonuerunt , &

lamente il mare stesso turbata funi bvux

eorutn
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«Tuffi conturbatisunt

montea Jn fortitudine

Fluminis imjretus

U tijxcat civitattm

Dei ,' fantificavit

tabernaculum fu uni

«ItUfimus ,

Jìeus in medio ejus

tien commovebitur .'

adjuvabit eam Deus

mane dilucuto . ^

Conturbiti* funi

Gentes, & inclinata

sunt regna dedit

vocem suam , mota

est terra.

Dominus virtutum

mbiscum .' susceptor

noster Deus Jacob .

ruotare con erribil fra

gore gli agitati suoi flut

ti , e rovesciar lino gli

scogli neJ suo furore .

In mezzo a tutto "ciò

il Signore farebbe scen

der con abbondanze le

dolcezze del!?, puce nel

cuore degli abitanti del

la santa v'utàjs'ittà . che

l'Altissimo si è ^egruto

di lcegliere per sua stan

za.

Città , da cui non si

allontana giammai , per

vegliar fin da i primi

mon ent^del giorno alla

di lei difesa .

Le nazioni nemiche

hanno veduto con istu-

pore i progressi, e le vit

torie di Sion : gì' Impe

ri i più possenti hanno

piegato sotto il giogo

delie sue leggi ; il Si

gnore si è dichiarato per

elsa . , e tutta la terra

n' è rimasta sorpresa di

spavento .

In ciò riconosciamo noi

la mano del Dio delle

armate, e la protezione

del Dio di Gjacob sopra

di noi .
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Accorrete popoli lori- -

tani ; venite , venite a

vedere 1* opere del Si

gnore , e i pródlgj , che"

ha operati sopra la t«r-

la a favor nostro ; ha"

sbandita egli la guerra

sino all' estremità del

Mondo .

Ha egli infrantató ,e

dato al fuoco gli archi,

*H scudi , e tutte l'armi

de noilri nemici ,

Godete , ci ha egli poi

detto, del riposo , che vi

ho procurato , e mentre

che le nazioni esalte

ranno la mia potenza

pèr tutta la terra , voi,

contemplando i miei be

nefici , vedete se vi è

un' altro Dio fuori di

ine , che meriti il vo

stro amore .

Dite , e ridite eterna-

mente , il Dio delle ar

mate è per noi : noi sia.

ino sotto la protezione

del Dio di Giacob ,

Venite , & viJet

opera Domini : qut

posuit prodigia supei

tcrram-.auferens belìi

usque adjìnem teme.

/Ircum cofttértt

& confring.et arma:

& Jcuta comburet,

igni .

Vacate , & viJete,

(juoniam ego furti

Deus exaltabor in i

Centibus& exaltakt

in tetra ,

■ 1 ■ *

Vomittus virtusuiti

nobiscum : susceptor

ler Deus Jacob ,

5AL.
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S A L M O XLVI.

Questo Salmo fn fatto da David per il rîtoruo

ieW Area dopo qualche insigne vittoria . L*

Arca portata in trionfo sullasanta montagna

s una figura ben viva di GESU' CRISTO , che

sale al Cielo:« i popoli trionfanti da' vjiudei

ci rapprescnrano perfettamente i Gentili,

sotto alla Chiesa . Questo Salino fînisce con

una profezia ben thiarâdal Rcgno di GESU'

CRISTO .

r\Mnesgentes pîau- TQOpoli , sparsi per V

Jite manibus : Jl universo, battetc 1c

fukilate Deo in voce palme , e mostrate con

ntultatiottis . «mille esclamazioni d'al-

legrezza d'intejessarvi nel,

la gloria del vostro Dio.

Quoniam Domínus Egli è íl .Signore , e

'Xcelfus terribilis: V Aìttfihno ; è quel Re

le» magnus fuptr sì grande , il terribile ;

mnem terrant . il 'cui Imperio íî stende

íopra tutta la terra .

Subjeát populos Ha egl' or ora abbat-

tolis : & Gentessub tuto .a* nostfi piedi , e ci

ìedibus nqstris . ha aísoggettato k nazionì

infedelî A

Eìegìt ndbìslitreM- Moi jìamo quell' ere-

'atem /uam : spefiem dità sì cara , che egli íî

Jaeob ,<pnm% dìlejtit. Jiaelèttó, «questa bella

schlalta di Giacob , cke

fu sempre Foggetto délia

sua tennerezza .

AsJenâit Deus Eccolo quésto Dio

in jubilo : & Do- protettore di Giacob ,

ceco
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ecco che sale vittorioso minus in voce /«.

sulla santa montagna al btc .

suono delle trombe, ed

ai rumor delle acclama-

xioni .

Popoli di tutta la terra TsalliteDeo nqftro,

unitevi al trionfo del no- psallite. psallite Regi

stro Dio ; cantate, canta- nostro , psallite .

te pur le sue lodi, celebra- Quoniam Re* omnis

te ; si , celebrate la gloria teme Deus : psallite

del nostro Re , ma eele- sapienttr .

bratela non il rispetto , e

attenzione. che merita un

Dio , il Re dell' universo.

Questo Dio potente Regnabit Deus super

regnerà sopra tutte le gentes '. Deus sedet

nazioni ; assiso sul suo super sedem saníiatn

Trono riceverà i loro suam .

omaggi . ...

Per la forza , eh' egli Vrincipes populorutn

ha comunicato a quelli , congregati sunt cum

che tengono le sue veci Dto Abraham ». quo-

nel Mondo, farà egli niam dìi fortes terrt,

divenire suo' sud-liti sino vehemtnter elevati

i Principi de' popoli ; e sunt .

allora non sarà più sola

mente il Dio di A.bra- . ' ;

mo , ma sarà il Dio di

tutti i Re della terra .

SAL.
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SALMO XLVII.

Questo Salmo nel senso letterale dee inten-

dersi della protezione di Dio sopra di Gerusa.

lemme ; e nel senso figurato, della protezione

di Dio sopra la Chiesa.

MAgnus Domi'

nus , & lau-

-dabilis nimis : in

crvitatt Dei nostri,

in montesanilo ejus.

FunJatur txulta-

tione univers* tenti

mons Sion ; l-atera

Aquillonis , civitas

Régis magni ,

Deus in domibus

e)us c ìgnojcetur : cum

suscipiet cam . "

Quoniam ecce re-

ges terree congre-

GRande è il Signore,

e infinitamente de-

gno di lodi ; ma princi

palmente nella santa

Città,sopra la santa mon

tagna fa egiì risplendere

la soa grandezza, e però

quivi si dee celebrar la

sua gloria .

Tutta la terra rimira

con diletto innalzarsi

sopra stabili fondamen

ta e Sion , e il fianco

aquilonare, che compon

gono la magnifica Città

del più grande di tutti

i Rè.

Ma la mano del Si

gnore si conoscerà più

che mai , quand' egli

prenderà la difesa di

Gerusalemme , e ne

conserverà i sontuosi edi

fìci in faccia a tutti gli

6forzi delle nazioni ne

miche .

Eccovi in fatti i Re

della terra , che si sono

H ra-
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radunati, e uniti insieme gati Junt : convene-

per atterrarla , runt in unum .

\Appena però V hanno Jpfi vidantes sic aJ-

essì scoperta quefta au- m:ratí Junt , cuntur-

gíista Città, che son ri- kàjti funt , commctt

masti attoniti , e tutti funt : tremor appre-

pieni dj canfulîqnç , e di hendit ets .

spavento,'.

Dopo aver1 esiì pro- Ibi doîores ut par-

» vato , corne dolori di turitntis : in spirito

parto , han veduto altre#ì vehementi canteres

aborrire i lor temerarj naves Tharsis ,

disegni ; fracassa te in ii-

mil forma , quando a voi

piaccia , o vSiçnore , con

un yento impetuoso i . ,

vascelli di T#rso «

Ouesto ç. quello, che Sicut audiyimus .

ci era, íiar» promesse , fi( vidimus in civi.

diranno allora i figliupli , tate Domini vrtutum,

di Sion, e quel che ab- in civitale Dci nojìri:

biam veduto co' nostri Deus funJavit mm

occhi nella Città del ; in sternum.

Dio degli eserciti , «ella -,, "

Città del noítro Dio , .. v :

CÍ.ttà , chç il Signoreh.a. i. , , • <

fondata sopra immob.ili

fondamenta .

Incalzata da' nostri Suscrpimus Deus

nemici siamo ricorsi al misericordiam tuam*.

vostro Tempio , o Si- in medio templi tut.

gnore , ad implorare la |

vostra misericordia , e

V abb.iam oonseguita.
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Secundum nomen La voft'ta gioriaèpe-

tuum , Dtus , sic & netrata- , q mio Dio, fi».

laus tua infines terr*: aile ettremità délia ter-

Jujìitia plenaestde- ra, dovc /îcte voi Jodato

Ktera tua i in" una maniera degna

délia gtan.iezza de] vo- ,

stro Nome , "e vi esalto

sopra "tutso querbraccio

pieno d' équité, che si è

• armato aUa nostradikfk.

Lttetur mons Sien , Kimbombino dunqué

& txu'tent fi!i* Ju- ,Ji cantì d' allegrczza le

é* : propter judicia colline di Sion ; e le fi. '

Djtt.aì glie diGiuda , e tuste le

anime fedeli vi mostriho

pure ,o áignore , la lc*o

,' gioja per i giuíli giudizj,'

che voi esercitaretc sopra

N di noi , e sopra tutti i

nostri jiemici. , .

Cìrcumâate Sion , Venite ,o popoli délia

&'comp!eiïimii:i eam: terra., yte#i te a spandervi

r.arrate in turribus à' intorno a Sion efa*.^

ejus, minatela iritieramento,

} /. y . } difeorretç pure délie

suc Torri , e ,delle sue

mura^He ,„ , .....

VoniUzojdaiestra - Applicate ad oflervare

fn virtute ejus : tu'tta la forza di lei , nu-

& difiribuite dpmos merátç jj^nagnifici. subi

ejus , ut enarretis in pala.zziU «d jnvogliati djr

frogme attisa , tutto, c|o \ che vedrete •

clir ete a' vostri figliuolj;,

H i 11
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H Dio , autore di tuttc

<jucftc maraviglie , ,è il

Dio di tutti i secoli egli

dev' ester per sempxe il

nostro Dio, e sotto k suc

leggi dobbiamo noi vive-

ic eternámente

Quoniatn hic éft

Deus , Deus noJUr

in tternum , & in

Jtecuittm sétculi : ipse

régit nos in $<íttl*i

. S A L M O XLVIII.

Lo soggetro diquesto S.almo s' intende chiars

dal Testo. U Profeta c' istruisce a maraviglia

délia vanit-à délie ricchezze- , e dell'.umane

grandezac, ." '• .[

AScoltate , o naíioni A VMte hue omnes

ciò', che io vengo JL\g.entes : auribujt

rciptU omnes qut

•bitatis orbem .

- _—o—

a dirvi; Abitatori " del 1*

Universo a-ttenti a' m'tei

discorfi..

Jíigliuoio degîi nomi-

ni , figliuotí- délia terra,

grandi , piccioli , ricchi,

poveri , a tutti voi ven-

íjo a parlare . °

<Ln mia boctta ,r ì»tèrr = - „ —

petre del mi© spicjro 'Japientism : & mt\

viene a farvi parte ' di dhtitio cordis rna

ciò , che ho meditatfl": e pruJentiam , <f

a darvi délie "*istruzioni .

sagge , e proíitte.voli . • * -

I* non vi 'sctiaprírò Incliné0 , '*

ne' miei carfri :? mïftéri paraboUm *>u.ma

délia sapienza , se non meam : apts'am

Quique terrigene ,

& fitu hominum-. fh

mu! in unum dives &

çwper.

Os meum loquîtur



DIB A V I D . 169.

in psalterio propoji-

tionem tneam .

Cur timebo in die

mala ? iuiquitas cal-

canei mei eircunJs-

bit ms.

Qtá cunfidunf in

virtute sua : & in

mu'titudine dìvitia-

ruiri suarMi giorian-

tur .

Fréter non redimif,

Tiâìmet homo : non

dabit Dso plauttio-

nem Juam .-

Et prerium

rtJemptionis aniffl*

dopo averli io stesso in-

teíi dal Padronc intcrio-

re , che ine ne istruiscc.

Quai cosa è queila ,

che potrebbe farmi te-

mcre nel giorno tenibi-

le des Signore ? farebbe

fenza dubbio l' aver io

caminato nell' ingitiíti-

«ia , e'i vedermr allor

circondata da una fol la

í iniquità- r

Grandi" de1 secolo , cîit

vi gonfiare tanto per le

voltre immense ricchez-

ze , e che vi appogiate

sl forte aJ poterc , che

queffe riechezze vi foin-

ininistrano , di qua! soc-

eotso vi saranno esse in

quel giorno-?-

Evvi uomo forfì? , che

possá tirarvi dal péri-

colo?un fratello , cui ía

propria tenerezza ren-

derebbe più ingegnoso

a soccorrervi , non po-

trebbe ritrarvene- ; non

vi è persona , qu*»do fia

giunta Fora,, la quai pos»

fa offerire a Dio- nulla,

che vaglia a placarlo.

Non vi è prezzo; che

vaglia a ricompcraríi

H 3 **
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îa vira ; di qualunque

felrcità mostri l'yomo di

,godere , tanto vive in

îravagli coittjnut , e vive

461 per morire .

§i lusinga fbr.si il pec-

, eatore dî non morire ,

mentre cive vede ogni

Í'iorno rapir la morte

otto degli uomini fvioi

stncora queHi , che par

la loro virtù meritareb-

Bero di viver sempre ?

tjueíti çiechi , questi in-

ieíisïti fìnjrarino anch*

f fíl , corae il rjmanente

jlegTi UQ«:inî . ,

Passeranno pcr sempre

nei fepplcro con l'slfan-

no aru^ele di la£da.re le

rkchezze loto a' stra-

nieri r

tv\ sarà la loro stanza

per 1' efà awenire, dopo

eJfcríi Jabbricati de i Pa-

lazzi magnifia , e posti

i loro nomi a ricche

terre , da eísi. già poiss

ante. t . . .,

E così l'uomo, accìe-

cato. dal váno larrtpo di

una falsa gíorja , divien

simile agli animaji , at-

taccandoíî al par di es-

Jtta :& laberabit in

tternum , & vìvtt

adhuc in finem . y

Non viiehtt iníexì-

tum , cum, viderit

sipientfs moricntes:

fimul infipiens , &

Jìultus peribunt .

Et reliquent alitn'ts

divitias sucs : &se.

pulchra eorum domus

illorum in ttanum ,

Tabern.zçula eorum

in progcìùt , & pro'

gentes : ivca^eiunt

nomma sua in terris

fuis .

Et homo , cum in

onore effet , non.

intellcxtt , compa-

ratus est jument!s

infipientibu:

simi-
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stmìlis faftus est li

fts .

H*c via illvrum

scandalum ipsls : &

postea in ere suo

compiaccbunt .

Sicùt oves in in

ferno positi funi ;

mors (tepafctt tes .

Et dominabuntur

eorum justi in matu-

tino : & auXiHum

eorum vetsrafect iti

inferno a gloria eo

rum.

Vtrumtamen D:us

redimet animarti rae-

em de manu inferi :

cum accepent me .

si a í soli beni presenti,

c se.ìiÌDiii .

Ed eco*) il camino ,

che gli conduce al pre

cipizio : e dono che vi lì

sono ben inoltrati tanto

fi veggpno"faWì plasso,

e compiacerli del parti-

to , che han preso .

Stravagante cecità de'

peccatori , l'andar senza

riflessione , che stupide

pecore , in preda alla

morte , e scendere in

truppe all' inferno )

Ma .qual sorpresa in

vedere a i primi raggi

del giorno dell'eternità

i giusti sopra il loro capo

nel celeste Soggiorno ;

e vedere se stessi fenzi

soccorso nel centro di

tutti i mali , dopo aver

passata la vita in piacere,

e tempo un posto ben

distinto sopra la terra?

Per me , che preferi

sco a tutta la gloria del

Mondo la gloria di ser

vire a Dio , ardisco dì

promettermi , che quan

do li piacerà di pigliar

mi, avrà riguardo a que

ste disposizioni del mio

H 4 cuo-
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cuore , e non abbando

nerà V anima mia alle

podestà dell'inferno.

Con questi pensieri può

sorsi uno turbarsi , quando

si vede il peccatore ar

ricchirsi , e ìa Jua Casa

piena di gloria ?

Nulla di ciò, che pos

sedè , gli lascerà la mor

te , e la sua gloria non

lo seguirà nel Sepolcro.

Perchè ripone la sua

felicità in una prosperità

temporale non vi lo

derà , Signore , se non

quando glie ne farete

godere .

Ma cosi dopo un cor

lo di anni , passati nella

prosperità , anderà egK
impagliato d'ogni cosa a

riunirsi nelle tenebre

eterne a quelli de' suoi

progenitori , di cui segue

le orme.

Ed' eccovi , come l' uo

mo acciecato dal falso

lume di una gloria fuga

ce , si riduce in qualche

«laniera alla condi-zionc

degli animali , attac-

Ne timeas cum

dives faftus futrit

homo , & cum mici-

tiplicata fuerit glo

ria domus e)us .

Quoniam cum in

terni tt t non fumet

omnia : neque descen

det cum eo gloria

e/us .

Quia anima ejus

in vita ipjìus bene-

dicetur : eonfitebitur

titi cum bcntfeceris.

ei .

ìntroibil ufque im

progentes patrum

fuorum : & ufque in

eternum non videbit

lumen. ,

Homo , cvm in

honore eset , ne»

intelleXit : campa -

ratus ffl^Jumentis

insipiènti bus , &

fimiliA' fatlus est
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itîit „ candosi unicamente aibeni presenti ,. e seniibilf.

SALMO XLÎX!

Il Profeta vuol far comprendere a i Giudei,

che la vera pietà confitte più ne' sentimenti

del cuore , e sopratutto nell' obbedienza alla

Legge , che ne' sagrine^ esteriori . Per questo

incomincia egli questo Salmo con un imma

gine terribile dd Giudizio finale . Fa poi par

lare Dio stesso, ed ammonire il suo popolo

de ì punti', sopra de' quali le giudicherà , e

rimproverare: i loro disordini a' peccatori..

DEus deorum Da- TL Dio , di tutto ciò,

minus locutu* £ cne l'universo ado-

& vocavit Ur~ ri , farà un giorno risen-

*tir Fa sua voce , e citerà

k terra tutta al suo Tri

bunale .

Asolìs ortvufque- Si farà sentire da un'

*d occajum : ex Sion estremità del mondo sin'

spm'es decori*. e\u$ ... all' altra , e- discenderà

dalla celeste Sion tutto

brillante della più mae-

stosa bellezza .. -

D':us manifesta Verrà tutto luminoso

veniet : "Deus noster,. dì glorie a proferir sen-

& non fi'.ek't tenze terribili coltro de'

peccatori .

Ignis in timfpetfjt II fuoco , avvivato in.

éjus exardéscet ." & qualche modo dalla- di

/'» circuit» e/us tem- lui presenza , raddoppie-

\,Wfias va!ida rà le sue fòrze , e ridurrà-

tutto in cenere; i fulmi»

H & ni ,
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ni , e le témp.este , di cui

sarà circondaro , mette- «

• ranno P universo in is-. ... "

cQmpiglio » : ... .,, . r".

Citera Cielo , e Terra Advocah/t c*lum

per t.eftimpnj del- giusto, desursum, : & terrain

sindícato , che vuol íar S4ij~cernere popuJum

iel suo popolo. , - • ■ su-um « ; ;

Voi Angioli, mjnistri Cengreçate illl fan-

ttel Signore » dividete Ros us;quìordtnaxt-

dalla fol la degli empj, e tçjiam^ntum ejussit-

eolJoçate in disparte i fer sacrìjìcta » *

•veri servi suoi, clíe non ... , ..

«ontenti del culto este*

■ripre délia ragione, han-

Si* aggiunto al te "cerf- ~ '

"monie, ed a i sagrrriçjj

una fedele obbedienza

alla Jegge.

Andate pure, eseguite ^ annuntJetant

isuoi ordini, mcntre che cxlí {«ftíftam e)^

ì Cieli çon una infinità <ì"ontam D^us.judeK

êì prodigj insegneranno efi « ■ ' . fc"

«gli uomini &ba.rlorditi ;

»he il giorno délie ven-

tîetre è arrivato , e che.

£ie sfeíso víenepergiu-

«licarli .,

Ascolta , o popójo mjOi Audipopuïus meusì

•^uello , che ho la bon- & focwar :-, Israet _

■»à d'insegnarti : Ascolta (? tejïificabor ' tibi\

Jsraello, e ti dkliiarercV Deuz Ójus tuus. ègfi

i miei voleri : II yostrò. sum ,

ÍBia è quello, che fi de...
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Won in sjcrificiis

tuis : arjuam te: ho-

locaujfa autem tuam

in confpeEtu mto funt

semper .

Nìtt accrpiam de

domo tu a vitulos :

neque degregibus tuis

flirços ,

Qyoniam me* funt

omnes fera ji/varumi

pimenta, in monúbusx

& boves.

Coçnovi çmnta vo

latilia cxli : & pul-

chritudo aeri mecum

SÎ eswitro , non

dicam tibi : meus

est enitn orbis ter-

rarum , & p'.enitwdo

gnu di parlarvi, e d'istruir-

vi .

Quando nel giorno

estremo io vi farò ren

der conto delle vostre

azioni , non vi farò già

rimproveri del non aver

mi offerto abbastanza

de' sacrine; vej;go ben'

10 i miei altari ognora

coperti de' vostri olo

causti .

Ma quando ancor ne

vedessi molto meno, io

non so ta ito caso delle

vostre vittime , di ve

nirle a levare dalle vo

stre case, e dalle vostre

gaggie .

Che mie pure sono

tutte le bestie , che vi

vono in selva ; i buoi ,

e gli animali tutti , chè

sì pascon su i monti .

So pure il numero, e

11 soggiorno di tutti gli

angelli del Cielo; tutto

ciò, che fa l'ornamento

e la beltà delle campa

gne da me dipende.

Se io avessi fama, es

sendo come sono; fi Pa

drone del l'univedo , e di-

quando in- esso contien/i

H 6 non



176 S A L W O XLIX.

Bon verrei già da vot a

dimandarvi ri.toio.

Credete torst che man-

gi carne J.i To> i , o beva

sangue d' Ançti \

■Se voi voleté- dunque

piacçrmi acçpppiate a., i

Sacriiì-j,. cjie ini ort'eri-

te, un sacrifieso ii iodi;

rende te ali' alutïïmo c.iq,

çhe voi gli dovete di

ïispetfo , di gratitudine»

di amore , c di sommisr

sione a' di lui voleri-.,

Non abbiatc nelle vo»

$re afilizioni confidenza

in al tri , che m me ; io

vi libererò da' vostri afc

fan ni , e* con ciò- mh

onoretete infinitamente.

f»iù , che con tutte lç.

voftre Victime .

Ma ru , dicç Dio al

peccarore », corne ardisci

tù di pari are délia mi a

Jegge, e délie promessc,-

che ho fatte a quelli, ,

«he 1' osserveranno ?.

Tu , che nel «uore

fàegni ogni regola , e

•fini rit«jjno h e che dir

e)us »

Nujnquid maudu •

cabo arnestaworum .

aut (ançuìnem fiir-

Cbrum potabo ?

Immola Dsosacra-

ficium laudit : &

redie Aitijjimo votjt

tua .

Et ìnvoca me ift

die tribu'.ationis ;

eruam , te , & fiíW-

rtficalús me .

Feccatori autem

â'ixìt D-us : Quare..

tu enarras iuftittas.

meas, & ajsumis.t.*-^

stamcntuiti meum set,

os tuum ?

Tu verò oi't.

sti d'tsçiplinam <&

projecJJfl fertu o-

nts
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mej meas reimrsum

Ss videbas furem,

currebus cum eo : &

cum adulteris_ portto

nfi», luam. pontbts. »

0* tuum abunJu-

*?* canfinrubat. do..

Stdens- adbersìtA

fra trem tuum loque.

bArts , & adversùs

Ji.ium matristu* po.

^i>is.jcandalum: h*c

Exìst'tmasti iniqui

qu.id ero tui fimilis:

axguam te ,. & sta.

tuam contra faciem

Utam .,

sprezzi ì miei più sani '

Comandamenti , qualor

si tratta di soddisfare ad

una rea passione ?

Fin qui , se tu hai ve-

duto un' uomo occupato

_a spogliare il suo prossi

mo , e ta sei corso ad

unirti a lui : e ti sei fatta

compagno- di quanti bai

conoscimi impucichi , e

adulteri .

Non si è veduto daHa

tua bocca , che cattivi,

discorsi , la tua lingua

maligna non è stata im

piegata. , clic in furberie,,

e in menzogne ,

£ violando fin le leg

gi del la. natura , sei stato

veduto nelle conversa

zioni ieatenarti contro

il tuo proprio fratello .

hai fin teso de' lacci ai

chi era stato formato

nel seno istefso comune

a te ; eccoti le tue im

prese-; le ho io vedute^

• ho taciuto .

ritti tu creduto per

questo , o peccatore, che-

io foffimmilen te , a che;

mi compiacessi del pec

cato ? Ti furò .ben' ' io va*

dciv-
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der jfI contrario col rim

proverartene, che farò un

giorno , col presentarti a

te stesso unto7 coperto

d' iniquità .

Pensateci bene , ovoi,

«Iie vivete dimentichi del

Signore , affine di non

costringerlo a sterminar

vi dalla faceiadella ter

ra , senza trovarli chi

poiTa sottrarvi alla sua

vendetta .

Ricordatevi di ciò ,

che vi ha or or dichia

rato , ch'egli vuol esser

onoralo con un sagrisi-

cio di lodi , che questa è

1' unica strada , che possa

condurvi alla salute , e

alla vista sempiterna del

vostro Dio .

IttteUigìtehac qui

ob'iviscimini Deum:

ne quando rapiatVk&

non su qui erigiat ,

Sacrificium laudis

honurificabit me : &

illic iter qui 'osten~

d-tm UH salutare^

Dei.

SALMO L.

David domanda a Dio perdono deî suo

adulterio con Bersabea , e dell'omicidio con -

messo nella persona d' Uria »

Pietà dì me , o mio A/T Iserere mei

Dio , come io sono IVJj)cusJecundum

il più- grande .di tutti i magnam misericor-

seccatori , così pur£ diam tttam
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Et secundum mal.

tituMutm miseratto -

nu :i tuarum', dele ini.

mutatila meam .

Anplias lava me

ab ini guitate mea ;

& a. peccata meo

manda me*

 

sà' : W f. pcccatum

méhm centra me est

semper »

Tibi solo peccavi,

& malum corate te

feci t ut justifceris

in sermonibus tuis ,

& vincás cam juJì^

curi/»

imploro la vostra pià

grande misericordia .

Per intenerirvi a mio

prò vi vuol tutta intera

la vostra bontà ; e ap

punto sopra questa infi

nita ampiezza di bontà

in appoggio la speranza

del mio perdono .

Cancellate dunque la

mia iniquità , o Signore,

e se io avessi la sorte di

esser già purificato ; la

vatemi non di meno

sempre più r purificatemi

ancor dì vantaggio .

Voi ben sapete , che io

non nascondo , nè scuso

il mio peccato y Io l'ho

continuamente avanti

agli occhi , e me ne rim

provero ogni momento.

Voi salo siete stato'

.testimonio del mio de

litto , avanti di voi solo

io l'ho commesso ; con

tutto ciò lo confesso

pubblicamente, affinchè

voi possiate giustificare

nejl* mia persona la

promessa che avete fat

to di perdonare a i pec

catori c«ntriti,e confon

dere quanti ardissero dì
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SLCcusarvi d* infedeltà..

Ho io peccato , o inio

Dio ; ma che poteva

aspettarsi da un' uomo

conceputo nell' iniquità,

e con una. cosl funesta.

propenùone- al maJe?.

Oltre di che , oSigno-

rc , non fu semprc guasto

il cuore mio ; tempo già

fii , che voi ne amastela

semplicità ,e la rettitu-

dine; onde mi rivelastei;

più segreti mister). délia*

vostra sapienzia ..

Per rendermi nuova.

mente gradito agli oc-

chi vostri», voi mi asper-

gerete, o Signore-, con

l' Issopo , e nè sarò puri.

sicato ; voi mi laverete,

e tornerò più. candido-

délia neve \.

Voi mi fáretc sentira

al fondo del cuoro pa-

rôle di allegrrzza , e di

consolazione ; e ooila

segreta riprova , che mi

darete délia mia ricon*

cllizione con voi , tutte

le mie potenze smartite

rifiglieranno un nuovo.

vigore .

K.ivolgetej. dunque al-

Ecca enim rmr

Ìttiquitatib«sconcep~

tus fum : &"in pec-

catis concept t au ma»

ter mea .

Ecce enïm>verita*

tem dilexisti: incerta^

tf Ivcxta sapienti*

tua mattifejiajfi mi~

ht

Jsperçes me hyj!o~~

po i mundabor :

Uvabii['iW, *" /*

perntvem o'ealbabar..

AuJìíUt meo dhBss*

geudium , &■ Uti-

tiatn : & cxuïiabunt

o£a humiliât**.

Jperte fac/'eav

tuant-
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tuant a peccatis mets:

& omnes iniquitata

mexi deh .

Cor mùndum crea,

in me Deus: &spi-

ritum retium innova

in visceribus meis .

Ne prosici'as me a

facie tua : & Spiri-

tura fanHum tuuni

ne auserai a mt ,

Redde mihi Ufi-

titiam salutarti tut :

&spiri tu principali

totrsirma me.

Docebo , iniques

■vias tuas : & impie

ad te convertentur .

Libera me de

sanguinibus Deus ,

Deus salutis mete :

& exuítabit lin-

trove s» sguardo , o Si

gnore, per non più vedere

le offese mie , e scanc'er-

latelc in modo , che uè

meno appariscano più

agli occhi vostri »

Rinnovate in me quel sa

purità di cuore , e quella

rettitudine di spirito ,

nella quale io camlnava

altre volte.

Non mi ributtate gii

dalla presenza vostra , e

fate seuipre risplender so

pra di me i lumi del va-

ftro santo Spirito .

Rendetemi queir al

legrezza , che dev' «sfere

il pegno della mia pace

con voi ; ma ispirate

mi nel tempo ittessi»

uno spirito di fortezza ,

che mi contenni nel be

ne .

Ciò fatto io insegnerò

a'peccatori le vostre vie,

ed instruiti di ciò, che

posson promettersi dalla

vostra bontà t ritorne

ranno a voi .

Voi , o mio Dio , in cui

ho riposta tutta la spe

ranza della mia salute,

voi liberatemi da questi

cru-
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erudeli rimorsi, che ini gua

cagiona la memoria del

sangue , che ho sparso ;

c la mia lingua canterà

cx>n giubilo le vostre

misericordie .

Con ciò voi mi aprì-

mea jufiitiam

tualtt .

rete le labbra , o mio

Dio, e la mia bocca an-

nuiizìerà le vostre lodi.

Se per l'espirazione del

mio delitto voi aveste

'esatto de' sacrifie} , io

ve ne avrei offerti ben

'volentieri; ma sapendo,

che avereste fatto poco

caso de' miei olocausti,

e che il pentimento di

un peccatore è il solo

figrificio , che vi possa

pacificate , io non ho

atteso, che a piangere le

mie iniquità : la vostra

collera non starà forte a

fronde di un cuor con

trito , ed umiliato.

Non arrestino dunque,

o Signore , i miei pec

cati il corso delle vostre

bentà sopra di Sion ;

deh fate , che possiamo

fabbricare le mura di

Gerusalemme .

Allora aecettarete

Domine labi* mem

aperies : & os meum

annuntlabit laudetn

tttarn .

Quoniam fi voiutf-

ses sacrificium , Je-

dtffem utique : /toso-

cauflis non delecta-

beris .

Sacrificium Dea

spir/tus contribula-

tus : cor conti itum .

& humiliatum Deus

non despicies:

Benigne sac Domi

ne in bona vo'.untate

tua Sion ■ ut *J<fi-

•Ctntur muri Jérusa

lem .

lune geceptabit

/-
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sacrìfiùum juftiti* , voi comgioja le mieoí-

chUtionts , .& holo- Jerte,e i miei olocausti

causta-.tunc impotietit corne sacrifie; d'un'uom»

super altère tuitm giustificato dalla peni-

vitulos . tenza;< allora pure il

.j>opolo a mio esempio

caricherà di vittime i

■ , . vostri al tari .

S A L M O LI.

. David inquesto Saljno rimprovera a Doeg

la sua perfidia , e la sua crudeltà verso Achi-

melech , e g^lie ne predioe -il gaitigo.

QUidgloriarìs in TJErchè " onore

matitia. : qui \_ délia tua malizia?e

paeris es in miqui- un soggetto forlì di glo

sée ? , ria l' ester abíle a far

dcl maie ?

Tota die injustitiam Pare che la tua lin-

cogitavit lingua tua: gua cerchi tutto il gior-

sicut novacula acuta no 1' occafìone di nuó-

fecisti dûlum% cere a quálcheddno; essa

è un rasojo ben' affi lato,

che taglia ; e ferisce

. • . mortalmente , quando

men vî si pensa .

Dilexijìì maliùam Ami di far più tosto

super bstugnitatem: il maie , che il bens , e

iniquí'tattm magis , una perniciosa menzo-

quam Icqui «quita.- gna ti è assai più cara

tem . d'una testimonianza; che

" ' ' si
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'fi renda alla vcrità ,

Lingua , íagrificata a*" Dilexisti omniít

prù infami artificj , ti verba pftcipìtatso-

diletti di proferir tutto nis lingua dolcsjz »

çiò , che può contribuire

alla rovina degl' inné- '

tenti .

Per tal cagione, o pcc- Propterea 17eus-

eatore , Dio ti diitrugge- destruet te in firtem:

rà per semprc , ti itrap- evellet te , & emi-

perà daj, luogo , clieoc- grabit te de tuberna-

cupi, tisradicherà dalla culotta , & rui

terra de'viventt , corne- "tuant de terra vi

un albero maîedetto .. tium ,

I giusti fararr testimo»- V'tdehtntjfufti ,,

nio del gastigadell' cm- & dicent : fCce ho~

pio ; e adorando i giu- rrn , qui nan posais

dizj dd Signore sopra di Deum aJjutprem stt-^

esso , non porran tratte- um .

Berlr dall' insultarlo , e

dal dire ; ecco l*'uoma r

che ha creduto di no»

averbisogno del fbccoiw-

fo del Cielo .

Si è confidato nella S'ics spTfítvi v»

grande2«a délie sue rie- multitudïne dtviiia-

chezze, e ff è prévalu- rum $uarum:&pr*.

to dei vano appoggic , vaLuit in vanitats-

cke gli dava la sua for- fu* .

tuna .

Quanto a me, sarò co- Ego auttm , ficut

me un' Oltvo , piantato oliva fruftifera- in

nella Casa del Signore, D'jmo Dn> : fpera-

eke cresce , e clie írutti. vi in mtfericordhm.

 

Dei
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23e/ in sternum , &

\ in suculw s*culi

I . ,€ûnfità>or 4ÌU in

strçu-um quia fec/sti:

& £xp:[iabo nomen

tuum , quon/am bo-

num est m conspeftt*

saníìorj/m tuorjum ,

fica sempre sotto gli oc-

chi délia divina miseri-

fordia , senza temcr mai

il rigore dclle stagioni .

Questa difterenza , chic

voi frapponetc , o mi o

Dio fra *J peccatorc ,

« 1' giutto, farà , ch' b

vi lodi , collantemente ;

€ in tutti mici i travagli

.aspettei ò il soccorso , che

voi mai non ncgatc a'

vostri servi .

S A L M O Lit

■Questo Salmo è un compendio dcl Salmo

XIÍÍ. «c 'V.argomento è Y isreffo . -:

DIxit infipiensin

corJe stio ; ìíon

est flivs .

•Coriupti surft ,

&'ahominabilcsfaÙi

jìint in imquitátibvs:

non est qui faâat

bonjum .

Dstes Je calo

fospexit super fi!ios

hcmi-num ; ut vi-

deat fi est intelli.

GLi empi hanno detro

nel lor cuorc: Non

vi è Dio. ,:

Schiavidê' più ìnfamî,

e de' più abboininevoli

desiderj , non saptndd

cosa fia far de! bene ,

hanno troppo intéresse ,

che non vi fia un Dio,

vendicatore del anale .

• îl ; Sifnorc àHY aîto

dd Cielrt ha rtguardsto

questi c ieehì , e ret fì-

gliuoli deglì aerr.hù, j«
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vedere , seJnkm d' essi

aprisse, al. fine gli occhi,

e si mettesse in dovere

di ritornare a lui .

Ma nò : sempre pièf

s'allontanano dal sentie-

re della giustizia ; e ciò,

che sono al çorpo le

membra inutili , e gua

ste , fon' essi al Mondo:

non vi e rimasto pur

uno , da cui al tro possa

aspettarsi , che frutti

d'iniquità .

Non vedrò inai più

dunque , ha detto il Si

gnore , rientrate in se

stessi questi ostinati , a!

quali niente più costa il

delitto , e che hanno

tanta difficoltà ad-oppri-

mere il mio popola ,

quant» a mangiar; un

pezzo di pane .

Questi ciechi non in

vocano puntp il Signo

re ; ma sentiranno ben

essi un giorno gli effetti

della di lui potenza ,

quando, incalzati da lor*

nemici , tremeranno

in quei luoghi medesi

mi , che maggiormen

te dovrebbero loro in

gsns ; aut requirent

Deum

Omnes Jeclin-ave-

runt , fimul inutiles

faíìi sunt ': non est

qui factat ionum ,

non est ■ usque ad

unum.

Nonne sénni on-

nets ,\gitt operantur

iniquitatem : qui dé

vorant plekemitneam

ut, cibum .ptnitl..

,. .\ ; •- , '".

Deum, non invoca»

veruni : Mie trepida*

veruni timore , ubi

non erat timor .
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spirar sicurc zza .

Quoniam Deus lmperocchè , corne

Jijsipavit ojsa eorum, essi disprezzano Dio per

qui hominibus pla* attaccarsi,, agH uomini ;

centxonfujtsunt,guQ- così Dio gli . disprezza

niant ~D~us jprevit% dal canto suo : e si farà"

íos\ gusto di abbattere il lor.j

, coraggio , « di scoprirli

di confufìone . >

Quis dalit ex Ivchi verrà , dicon

lion salutare Israël? ,efii insultando ,' chi ver-

:urn coni erter.itDomi- rà da. Sion a portar soc- :

nus captivitatem p.'e- corso ad Isracllo .? Ma

bis su* , cxultabttur iaseino che giunga il ter-

Jaccb , Ixtabitur inine , da Dio prescritto

Israël , alla loro ingiuíta domi-

íiazione ; allora sarà chc

Giacobbe, allora che Is

raël lp vedrà sqççedere 1 a

%\oyi .aile sue Jagriine .

S A L M O Llìï.

David tradito da Zifiani ,« circondato dalT

irmata di Saul , implora il soccorsodel Cielo;

icr uscireda sì .évidente pericolo,

^ Eus in nomine Alvatemí ,o mio Di®

-J tuo salvum me O pergloria del vostro

ic : & in virtute Nome dal perieolo , in

*a judtea me . cui mi trovo, e spiegarj-

do la vostra poî«nz» „

in mio favore, fate co-

noscere -il coucetto, che

avete
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avete della mia inno

cenza .

Ascoltate .Signore, la

preghiera , eh' io vi por

go ; date orecchio a ciò

che ardisco di rappresen

tarvi .

Quelli , de' quali ho

creduto potermi fidare,

mi sono stati contrari ,

e si fon dichiarati cón

tro di me ; Io mi vedo

circondato da ogni parte

da forze terribili de' miei

nemici , che cercano di

levarmi la vita ; la loro

passione gli acceca, e loro

impedisce di pensare a

quel Dio , che mi pro

tegge .

Ma io lo veggo que

sto Dio giusto , e pieno

di bontà che viene a

soccorrermi : eccolo che

viene a prender la mia

difesa .

Rivoltate , o Signore,

e fate che ritorni addos

so a' miei nemici fi ma

le , 'che mi preparano :

fateji pur perire , e con

cib convinceteli della

vôftra fedeltà in proteg

gi** V innocente .

Deus exaudi ora

tionem meam-.auri bus

percipe verbo, oris

mei ,

Quoniam alieni

insurrexerunt aiver-

sòm , me, & fortes

qutfierunt animam

meam : & non pro-

pofuerunt Deumante

cvnfpeEtum Juum .

Ecce enim Deus ad-

juvat me : & Domi-

nusfufeeptor est ani

me me*.

Averte mala ini-

m'tcis meis : & in

veritate tua disperde

Ìlio* m

Ve-
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Vèluntariè sacrifia '. Allora- sì iò vi offerisci

Cabo tibi,&confitebor sagrifìcj con tutto.il mio

monòmi tuo Domine: cuore , e loderò il vostro

quotasm bonus» efi, , ..santo nome , o Signore,

.-1 1 i.quel,nome tanto salutare

. i • - -a quelli , che l' invoca

no V>*5 i f • . r* . . •.

Quonram ex omni Pubblicherò da per tur-

tribulatione eripuijìi to , che voi mi avete

me, &super inimicos liberato da tutti i mie

meosdefpesit ocutwt travagii., e posto al di

meus. v-' sopra di tutti i miei per

secutori . ; ■

S A L M O LIV.

David costretto dalla ribellione di suo figliuolo

ad uscire di Gerusalemme, rappresenta a Dio lo

stato miserabile in cui si trova, e gli domanda il

tao ajuto. Questo Salmo nel se;nso figurato com

pete a GESÙ' CRISTO . David scacciatp dal

Trono,e da Gerusalcmme,rappresenta il Salva-

dorè ributtato, 3 messo a morte da' Giudei. Assa

lonne alla testa de' ribelli, rappreienta iSacer-

doti ^sollevatori del popolo contro del Reden

tore; e finalrnente^H tradi?n$nto di Achitòfel

rappresenta quello di Giuda.! giusti perseguitati

possono ancora tëpplicasque$o,§ahno a te Ùtili,

EXavdiDcus ora- jTT< Sauditemi, <rj>. mi»

tionèib mèm& .m}j pio, e non.ribtlttate

*ieJesf9*eri*w)iprccd' la^M* preghiera, degna-

ticnem meam: intende tevi di cQ.nsiderase".|Q ita.

*mihi , & exaudi me . to; in cui sono-t *rtOh mi

negate 1' assistenza, iqhe

v i-.A imploro... 5
■ i n
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c iili imio spirito;non\mi Xonttistttut fum

* iappt«smta , fc nWi-og- , if éï&fàtvthne men:

getti.ehemi opprimono '. ci\rit#rkitus sua

di malinconia,; te grida ,^vttçe ini.m.ci , &

de' miei nemici , la'wr(ia a tribulations pecca-

• de' p»ccàtori uiiiti;a.;per- " toris .

íeguitarmi i mi gextaoo

•In urvá -tctístbmaziosle \»»o «.,)'

estr«msr>; ióv s;' . ,*

M' incolpánodi délit- Qu^niam Jerting.

ti , de' qualt- ben sanno, vernit jnmiinujui-

-che sono innocente, la tates : & in.iramo-

rabbia , che si è conce- hftt erant mihi .

jmta ccmwtrdi me, fa - -.:

che si pensif tutto per ^ - " ■>

nuoeermi . -..inibd:» O' •' • 'í

«' 'II nik» ouote ë àbb^h- ' <■ Cor m;um coittuf-

donato aile inqoié<iidi- 11 est in me: &

■ni ; e agli {pai/enip" êV 'JfcuM* mortts- ceci-

morte» i-'-vad . OT.tUt. super me „

-&Aui"nX; • »f jç , .»? iiítj », -o,.,,;

- Io temoyiotremo,ió Ï'W 6* froBor

sono corne sepolto in te- vtnerunt super mt ;

«ebre maligne , ché' fol & conteterunt nu

íBi lhscían' vedereW'p^J H<*r/in*. i j ;-j

ricolov m cui sbjWp"-' »b c.:; . sf.v.': -,

. Rtdotío a bt-arfëîriul • i^fjMas^mé d*-

tili , dfco tra me : oh s? i> W VH.k^ejiuaì .sicut

aveíïi ali corne Jí ^có>~ colmb^Qt vobbott

lombfr jcvorrci sp*^ífere & Ifrtô***^.*--

un volïii è'ancJar ií ce^i •>' '.i \;tr.\»w utss. >

ca d'' twp qtsofehe fiasco»-1 • v- : ■'• ■

di$k>- quièto. s» ■■ • i

M' allontanerei con- Ecce elongtvì
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fugtc«s:<& manstin la fuga, e

'solitudinew

Expetlabam eum

a pujiihti imi tatespi~

ritus , & tempesta

te .

Precipita Domine ,

divide ìingujs eorum:

quoniam vidi iniqui-

tatem & contradi-

Sitmtm in civitate.

anderci al

abitare in qualche igni

to deserto .

Ivi aspetterei trarquil-

qui s'aïvum me fecit : lamente, che chi mi ha

tante volte ravvivato

il coraggio , e che ha

dissipate tante tempeste

oad'era minacciata , vo

lesse sorsi ancora pensar*

a ire .

Tate precipitare , a

mio Dio , quelli che co

spirano contro di me .

nel baratro , che mi han

no aperto : disuniteli ,

mettete in discordia i

loro sentimenti, afEndi

sconcertare i perversi lo

ro disegni : lo già ri

miro Gerusalemme in

preda all' iniquità , e alla

discordia .

Già comincia a do

minarvi l' iniquità ; e di

giorno , e di notte ne

& lahor in medio occuperà le muraglie ,

ejus , & infujjitia . .-affin d' impedirne l' in

gresso alla probità , e all'

innocenza ; altro più noa

vedressi in quella sven

turata Città, che vio

lenze , e ingiustizie .

Non si vedranno nelle

I 3 lue

Die , ac noBe cir-

•c-umJabit eum super

muros e us iniquità*:

Et tten deseck
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sue strade, che furberie deplateisejus:usurat

ed usure .

Ciò non ostante , se un'

inimico dichiarato co'suoi

discorsi sediziosi , e con

le lue calunie avesse ac

ceso il fuoco di questa

ribellione : io troverei

]a mia disgrazia meno

insoffribile.

Se quello, che parla di

me con una così strana

insolenza, fosse un'uomo,

di cui mi fosse già noto fiondifem me forst-

V odi»; avrei forse trovato tan ab eo.

il modo di prevenire le

conseguenze .

& delut .

Quoniam si inimi-

cus meus maledixijset

mihr.sustinuijfem uti-

que.

Et fi is, qui oderai

me , super me magna

locutus fuijfet: ab-

Ma quel sei tu qual' io

credea un sol cuor con

me ; ca* io consultava

sopra ogni cosa , e che

avevi tanta parte nella

mia confidenza .

Tu , eh' io faceva testi-

nionio di tutte le mie

azioni , commensale de'

miei pranzi i più genia

li , che venivi meco di

accordo alla Casa de] Si

gnore , senza che appa

risse fra noi la minima

diversità di sentimenti ,

de' inclinazione .

Tu vero homo una

nimis ,' Jux meus ,

& notus meus .

Qui fimul me,cttm

du!ces capiebas cibos

in domo D?i ambula-

vimus cum consens*.

ft-
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Ventât morssuper Eftcrmina questi mo-

i!los.& áiscendant tu stri , o Signore, e fate che

insernum viventes . la mente gli íòrprenda

ncU' esecuzione de' lor

peccati , e 1* inferno si

., apra , e gli sepillisca nel

suo seno, allor che íî veg-

geno pieni di sanitá , e

di vita .

Qucniam ttequitu Imperocchè , non asptt-

in habita culis eorunr. tate.o Signore.che costoro

in medio eorum . mai si raweggano ; son

già venduti ail' iniquità:-»

che régnera scmprc in

mezzo di effi .

Ego autem ad Deum Quanto a me T pcne-

clamavi:& Dominu» trerò i Cieli colle mie

fahaBit me. gridaj e obbíigherè il

Signore a liberarmi ,

fespère , &manet La fera, la mattina , e

& mendie narrabe , íl mezzo dl , e a tutre

& annunciaì>o,& ex- l'ore io cantèrò le sue

eudiet xocem meam , lodì , gli esporrò le ìi iî

. miserie , ed egli esaudirà

-- . voti così costanti .

Redîmes in pace Quanti più nenaici ve-

animam meam ab hist drà cospirare, e avanzarsi-

qui approp'mquant conrro di me , tanto più

mihi : queniam inter avrà piacere in cavarmi

multos erarit mecu n . dalle lor mani , e in ren-

• denni la pace con la loro

disfatta . ,

Exaudiet Deus , Sì , che mi esaudirà il

8" ■ bumtlubit il- mio Dio \ il Dio di tutti

1 3 i se-
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secoli BtnHierà i miei

persecutori .

Ostinati nel peccato

pan temono punto il

Signore ; ma egli ha già

ftesa la mano per punir

li.

Dopo aver avuto 1* ar

dire di profanar le sue

'leggi , fuggiranno in di-

ordine alla vista dell' ira

fba ; ma gli effetti del

foo risentimento gl'in-

aizeran da vicinò . ' '*

Nulla di più tenero t

uè di più dolce de i di

scorsi , ch^ mi fanno i

miei nemici ; ed in mìa

assenza poi fon tante

ftette , che scoccano

contro di me .

Ma riposiamoci pure

senza pensiero sopra il Si

gnore, che non ci lascierà

manciate cosa alcuna.

E se qualche volta egli

abbandona il giusto alla

tempesta ; gli fa trovar

al fin la calma .

Per ciò eh* riguarda

i peccatori , o mio Dio:

voi gli condurrete per

mezzo di una calma

los : qui est aliteft-

Cu'a .

Non ettiin tst in illis

commutatio , & non

timutrunt Deum :

entendit manumfuam

in retribuendo.

Contamimverunt

teftamentum ejits :

divifi Junt ab in

vu.'fus ejus : & ap-

prvpìnquavit cor il-

lius .

Molliti fuM set-

ntones e'ius super

oliwm : & ipfi sunt

jacula -

falla super Domi-

num curam tuam &

jpfe te enutrì et : non

dabitia tprnuéflu-

tluationem juslo .

Tu vero Deus dedu

ce* eos : m puttum

inttritus .

siri
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ingannatriee nell'abisso

wìV' '^«rV.'.'.tk ;'U di tutt* i msJi .

•&tirftngwintiràv4it* Btsciderete abcor voi

dolofi non dimidi*^ aquclHuomini fanguina-

bunt dus suos:c£0 g; ,* frodoîenti ptù deJ! a

autem sperabo in U 'ttietà* de law> giorni ; 9

Domine. qoístb' son , «mfrassegnì .

cosi sensibili délia voílra

1 í.l %\ sA proteiíone a pro del

st\ . »-. . iíswv.'1 giusto , che mi faranno

•"- t \ - 1 \ ( semprc sperare in voi , o

■ • \ ■ ■ Signo/e , . ■ _ iiii

& A L M O Us« «ii -

David sottrattodallemani de' Jriîistcf i e na- »

scosto nel deserto, espone a Dío in questo Salmo

la violenza délia perse cuzione : chc gh vien

fatta , e la speranza , ch' egli fia nella bontà di

Jui.QuestoSalmo convie» al giusto períequitato.

MIstrert meìTkus "T)Iet»! di : me , o mio

quoniatneon* - JL Dito; voi* che vedete

culravit me homo : con quai indegnità mi

tota die impugnans trattano gli uomini : non

tribulavit me; dandosi alcun rrpofo néj-

„ Ja guerra , e nella per-

"> . ■ "1 secuzione , chC' mi fan-

v.< .1 no. . s

Coticuîcaverunt me 1 mict nemicimi fan-

iiumid mei teta die rran provar, senza posa:

quoniam muìti beï- gii effettidrl lor disprez-

latrtes sdverjiànwt. . 20 , * <del O01O odie ; e ;

. il numçro d» < quefti n«l

, 1 4 mú
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mici è troppo grande-.

Son costretto a fiiggir Ab altitudine diei

Ia :gran luce, e a cercar tfínebo.'tgo verò in te

l'oscurità, pcr sottrarmi sperabo.

aile loro tracce; ma io

ripongo in voi tutta la . ; .

tnia speranza, omioDio,

r Publicherò un giorno, In Deo laudaba

se piace al Signorc,publi- sermones meos , in

cherò a sua gloria la ve- Deo fperavi .* non

rità deile promesse, eh* timebo quid faciat

cgli m'ha fatte : io spero mihi caro

in lui , e sostenuto dalla

possenîe sua mano non

temerò braccfe di carne, r

che veggo armate contro

me .

■ Qunste promesse del sota die vtrbs

Signore accendono sem- f>ea execrabantur '

pre più la rabbia de'miei adverfum me omnes

«emici; tutta la loroap- cogitationes eorum ,

plicazione , e tutti i loro '* malum .

pensieri "sono diretti a - r

pçrdermi . .1

Si radunano insieme , Inhabitabunt : &

mi tendono de'lacci , e 1 abscondent; ipfi cal-

osservano malignamente caneum meum obser»

tutti i miei paffi . ?-u vabunt ,

Ma, poichè ostinata- Sicut sustìnueruVt

mente voglion senza ra- animant meam -fta*

gione leTarrni la vita, nihilo sahos faciès

íarete voi la lor grazia, ilios, U ' ira popu!os

• jSSghorç , no> V che confringes .

f i Deust
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Iieus, v/'tam meam

annuntiavi tibi ; po-

suìsttlachrymjs meas

tnconspeïiu tuo.

Stcut& in promif

Jtcne tu,i '. tunt cvn-

■vertentur inim.cimei

retrvrjum .

Tn qujc'wnqu; di»

tfivocavero te : ecce

cognovi quoniam Deus

W(US .

Tn DeoLmlah0 ver-

l«;n ) in Domino !nu

dalo ferm-mcm '. in

Deosperavi, non time-

bo quid faciat mihi

homo «

quando una volta s*rà

venuto il giorno dell' ira

vostra, esterminerete voi

fi rovina finale queste

n turba di nemici ,

Inarati contro dime.

Io vi faccio , o mio

Dio , funesto racconto

di tutte le traversie di

mia vita , c mi lusingo

che fermerete lo sguardo

sopra delle mie lagri

me .

Io spero dunque di ve

dere un giorno , secondo

le vostre promesse , dissi

pati i miei nemici nel

teiTii-o già stabilito dalla

vostra providenaa .

Poiché in qualsivoglia

tempo , che io v' invoco,

voi mi fate subit» seno

tire , che voi siete il min

Dio .

Loderò dunque u -

gi imo con la grazia del

Signore , loderò la sua

fedeltà nei mantenere

la parola , che mi ha da-

to di una intera libera

zione ; io spero in lui ,

e non temo punto gli

1 & fcfor-
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tíorsi degli uomini .

Ma io so parimente , In me sunt Deux

O mio Dio , quelto che vota tw.qu* reJdam%

vi ho promesso di can- laudatior,ts tibt .

to mio ; so che vi foi

debitore di lodi , * di

rendimenti di grazie»

Voi mi avete già so- Quoniam. tripuisti

ftenuto in molti passi» animam meem «

sdruccioli 'y m' avete voi morte , &peJes meo* '

liberato da molti peri- a lapsu : ut placeam

coli di morte ; m'avete coram Djo in lumine:

in somma conservatala viventium .

vita , affinchè io impie

gassi unicamente a ren

dermi gradito agli oc

chi vostri »

SALMO LVf.

Saut , vinto dalla generosità di David . che

non avea voluto torgli la vita nella caverna

d* Engad'ir, si ritira, e desiste per qualche tempo,

dal perseguitarlo . TI Profeta ne renife grazie a

Dio ini questo Salmo, e gli domandajbccorsa

ae' futuri pericoli , che prevede ..

ClOncepite, o mio Dio* A Jf Iseiere mei De.

: sentimenti di corn- J.V X.us^misereremei

paffibneper me: voi gli quoniam in te. confi*.

d'ovete alla viva fiducia,, dit animai mea »

che ho; ili voi .,

Nascosto, sotto le vo- Et: in umbr*

{tre ali aspetterò pieno, alarum tuarum spe~

di speranza H iine dell'' rubo i donec tran»

M



Pt
sedt in'tquitas „

Cìamttbo ad Dcunt

altijjimum: Deum qui

benefecit mihi .

Mijit de crio , &

libéra vit mi : dédit

ttt . opprubriuM fOM-

cu.'tant. i mi ,

•siu't

_ Mijìt Tkus m.'fe-

ricordiam fjífistf , &

ertpiut antmam meam

de m.'d/o catulorum

irigrasta persccuzionc, chç

fòûto. -v 1

Nelle mie neceffità>

farò senrire le miegridaf

ail' AltiíÏÏmo , a quel

Dio , che turt' ora co«ti-"

nua a darmi pruove tan-

to senlìbili di sua bontà:

egli èquello, che dalla

sua Céleste Magione mi

ha mandato il íoecorsa; !

egli è quello, che mi

ha liberato dall'eftreino'

pericolo , in cui ero , e

cKé'lta efposto aile pu-

bliche risa quelli , che

si1 preparavàrio ad insul- '

tamú;. 1 "

Mi ha spedito il Sí~ï

grrtfre la" fui giustizíâ, e

ìa-HUà misericordia per

tormî di mezzo di ^ue--

stt crudeli persecutori , i |

levtnmv, dowiivi cqm~ Va'' a gu'^a d' Lion-:*

turbutuj » eellrïftïiielici non aspi-

" ravand '," che a saziarù '

■ , -,

" Tîlìt hòàtìfùn ^

Jtntis eorum r!rrrl,i ,

& sagitt* ; & Ua-

dés mio sa-ngne . Contut-

to ciò , mio Dio , io noo

dormo ancora senza tur-

bazione t e senza inquie-

tudine .

Ia ben conosco questa

schiatta perversa ; non

v'è nè frecce , ne armi,

I. 6. che
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dje io teraa più de, i g«* eorum glaiitcs

loro denti avvelenati, e acutss .

4elle atroci calunnie, e

can cui ml lacerano; Ix

loro lingua è una spada

ben' affilata , che péné

tra , e , fa piaghe pro- M . . , « . ,

fondissime . . .

Siate pure esaltato so- Exaltare Domtne

j>ra de'Cieli , Signore , super ccelos Deus: CT

e tutta la terra ví glori- '? °mnem terramglo-

íclii per la vendetta, che rta

voi farcte de' miei, e de'

vostri ûemici .
Effimitendonodapec Laqneum parave-

tutto de'hcçi, e mi -fan- runt Pee/llms mets:~

PO piegarc íotto al "peso murvavertmt ant-

de'máli^concui mi op- mam mtam'

Effi mi scavano oj#- . FcJermt ante fa-

bili precipizj nelle ítrade, «f* ."f"" /ovei,,n :

cWo tengo ; ma questj * f«/*r*ff tn eam.

precipizj son destinati per , \l •. , <«

U mio cuore è pronto, , 'Taratam cor mettnt

©mio Dio, pronto è il » P"-*'*»1

inio cuore a çelebrarc le "*?*>* ■ cantate , CT

voftre lodi,e con la voce, fjalmum dicam .

.e con gl'istromenti . ,

EJbi,.omia anima, dal ; Exurge gloria meay

languor , dove sei ; mia cxwg.e pfalterium &

cerra, mia arpa su desta- citíjira,: fXurgam dU

te\B^ all'alba ,0 Signore,,; luc*!o\

uqì aileverq. t \

' . Coît-
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Confitcbor ttbi in

pop ulis Domine ; d*

psa'mum Jicam tibi

in gentibus .

Quoniam nt.tgnifi-

Cata (st usque ad cœ'os

misericordta tua : &

atsque ad nubes veri-

tit* tm .

Exaltaresuper cet* '

ias Deus:&super otn-

nem terrain ghri*

tua . •;.

Mi levero per dettare

a i popoli, e aile nazioni

délia terra , de* cantici îti

vostro onore.

PubblicherAche dalla

terra fino a i cieli tutto

è pieno délia vostra giu-

stizia , e délia voílra mi*

sericordia .

Siate dunque o Signor'e,

esaltato sopra tutti i Cie

li , e tute rispleadere la

voilra gloria in tutto

l' universo .

S A L M O LVIF.

II Profeta descrive in quefto Sahno i costumî

cîegli empj , e M gaítigo , chc Dio lor da. Si cre- .

de, che sia itato composto a riguaìrdodi Saul,

che avêndo più volte riconoscita l' innocenza

di David con promefTa di lasciarlo in pace t

ricomincîava pai subito a perseguitarlo .

Sl verè utique ju-

stitiam loqu'imi

ni > reíia judicate

filii honûnum .

Etenìm tn cor

de itriqu:t.ites opéra-

mini ; in terra inju-

Jttt/aa manus, vc-

v.

FTgliuoli degli uomi-.

ni , se veramente

parlatc con flncerità, ii\

favore dcll' equità , e

perche dunque non íi

vede regnare ne' vostri

gkidîzj ?

Ma le vóftre vnani

non sono irnpiegate fui-

la terra, chc ad eseguire

quelle ingkistizie , che ^
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vostro euore incessante- str* concìnnant .

mente concepííce .

Questi peccatori%l pri- Alienati sitnt pec-

»no uscire dàl sen ma- catores a-vksvj\

ternó ù son allontanati rsverunt áb uttta i

da] dritto sentiero , íîn bcuti sunt faíss .

dalla nascita traviatr ; e>'*

appena han faputo parlai 1 * fc-c*.

re , che tosto han saputo* - * '

finpere , e mentire *

ïl lor furore è quello Furor tiltsseàuft*

ie\ serpente: simile ail* àum fimUituiiAènt

aspido , che ha i'artc dí firpinris : ficut aspi-

turarsi l'orecchie per non dis surJ* , & cbtu-

sentir la voce di un bra- rantis aures suas .

vo ciurmadore ; fi fanno 0*4 non exaudiat

sorrti anch'eslîa tutto ciò, vocem tncantantiumi;

che potrebbe addolcirli. & venefici incantan-

7y\o ftritolerà î dentt Deus conteret den-

ái questi fieri lionî , e tes forum in orc ip-

quasi come quei torrcV tamquam aqut

ti , che appena formati éecmrent : intenMt

spariscono . II Signorc *rcum fi""* (ion 6

lu già teso il fuo arco, infrmentitrí

e non afpetta che il xno- - \ 1 - x - - , • V* "

menu» di opprimerlo coT

Ût fapienter ,

 

frai col pi .

$kut
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Sicut Cira , qie

fiait , auferentur :

j'up:rc-:cidit ignis, &

s:* viderunt soletti.

Pri'tsquam intelli

gent (pinte velìrx

t'uimnum : ficut vi

vantes sic in ira ab~

sorbet eos .

TjeTahitur stjtus

rim vident vtndi-

Biin i manus suas

ìavat>'t in sanguine

seccatori* »

Et dicet homti . St

rtique est jffitftus fle

sso : vtique est Deus

\mdicans tas in terra.

Si struggeranno m quai-

che modo , quai cera al

fuoco , a i primi ardori

del I* ira divina, nè ve»

dranno più il giorno.

Peccatori , prima che

si fortifichino- It vostre

spine , prima che siete

in stato di seguire i vo

stri rei disegni , 1* ira

del Signoie vi sorpren

derà ne' vostri anni più

lieti , e quasi vivi v'in

ghiottirà .

Il giusto air ora bene

dirà il Cielo, che l'avrà

vendicato; e la morte

preciritata del peccatore

15 farà sempre più te

mere di non imbrattarsi

mar le mani con azioni

ingiuste .

Bisogna pure, diranno

gli uomini , che vi sia un

Dio , che governa sopra

la terra , mentre il giustò*

ricava tanto gran van

taggio dalla virtù ..

j

SAL-
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David , vcdendo la sua Casa investira dalle

guardie di saul , implora il soccorso di Dio , a.

predice la perdita de* íuoi nemici . Quelto vSal-

itio dee apphcarfi a G&SU' CRISTO. 1 gastighi

de' Giudei , suoi persecutori vi sono elprellì assai

chiaramente . . t

"TJRenJete , o mio Dio

X la mia prorezione

contro de' miei nemici ,

libéra terni dalle mani di

quelli, che vengono ad

assalirmi .

Libcratemi dalle mani

di questi scelerati , di ■;■•■/»••»-

quelti uomini crudcli , e tem:& de viris fan.-

funbondi del saague dcll" S"ïnum saiva me .

innocente .

Eçco quafi già padro-

»» di me io sono senza

aifcsa , ed effi mi cir-

condano in gran numé

ro .

EKipê me de ini~

mici s meisDcus

m?ut:& ab nfiroett-

tibus m me libéra

me .

Eripe me de ope-

rantibus tniquita-

Quia ecce caeperunt

animam meam: irrue-

runt m me foites .

E non gîà è perdelit-

ti , che io abbia com-

meíïì : perche non poslb-

no rimproverarmene nè

Çur uno, o Signore; men-

tre ho sempre regolati i

in'ei pafïì sonra le leggi

délia ginstizia ..

, Weque iìùquitas

mea neque peccatunty.

tr.eum Domine : Jtne

iniquhate cucurrit ,

6" dheti .

Sor^cte Junqofr , ô- E*urge in

*m jpotente , Dio d' Is- curfum meum ,
&

vide
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vide : & tu Domine

Deus virtutum, Deus

Israël .

Intende ad visitant

das omntsgtntes:non

miferearis omnibus

gui operantur ini-

quitatem .

Convertentur ad

vefperam , & famém

patientur ut canes.ét

circuibunt eivttatem.

Ecce loquentftr in

orefuo,& gladius in

labiis eorum : quo-

niam quis jitdivit ?

Et tu Domine, de-

ridebis eos: ad'nih'i-

lum dcduas omnès

gentes ,

fortitudinem

raello.e venite a vnef-

tervi innanzi a meal-

zatevi , vedrete quanro

ha bisogno del vostro

soccorfo .

Applicate ad esamina-

re tutte le nazioni , c

punitc senza miserieor-

dia tutti gli operatori d'

iniquità , che ira lor tro-

vcrete . j „; .„

Voi ne vedrete anda-

re innanzi indietro dal

la matina alla sera , e

cercar.come cani, di che

saziarsi la fama crudelc ,

che gli divora ; voi ne

vedrete girar per tutra

una Città , e mettersi da

per tutto in imboscata,

per impcdire che il giu.

sto non iscappi dalle lor

mani., pri— *• ;.-

Asçoltateli di grazia,

d' altro non, pari ano, che

di attentat! , e. à' omici-

dj ; imperocchè dicon

eflsi ; e chi ci sente ?

Voi vi burlerete , O

Signore , de' loro terne-

rarj disegni , e farete

perire tutte quelle ree

nazioni . : > :

Per çiò , che spetta a

me ,



aof S A L M O LVIU."

me, alíando gliocchi* meam ad te tu/tir-

voi , o Signorc ; durerò Jiam , quia Deusfu-

fermo , e costante ne'pe- fceptor meus es-.rtsus.:

ricoli ; poiehè voi fiete il meus misericordi*

mio difenfore, vot il ìtiio ejus preveniet me ,

Dio: la mifericordia dt -yY»1;^ A- t"v

quefto Dio sari sempre ■* '*•:; w '•-

per prevenirmi » »v. 1 l

II Signore mi ha fatto- -Tteuscflendet miki

conoscere la vendetta , super inimico* meosr

che dce fare de* miei ne- ne occidas eos : ne

mici , puniteli , mio Dio* quando>oblh>iscantar

senza però- esterminarli- populi mii » l'■■ "

alfatto ; afin di lasciar •v.»~ . ; •••>* ■ .u;

avanti gli occhi del po- ,í"V'-< «•tJ^Vì .

polo , che dovete sotto-

. mettervi,egliesempjdel-

}a vostra giustizia , che

gl'impediscono il dtmen-

ticarsi di voi ,

■î Diffipateli con la vo- Disptrge ilfos in

ftra potenza , mio Dio» virtute tua : & de~

. mio difenfore umiliate- pone eos protettor

• K, e metteteli in istato meus Domine,

da non pottr più nuoce-

re agli al tri. '■!.-■»-»

Questo dev' «ssere il DeliSium eris eo-

gastigo de' rei diícorlî , e rum, sermonem labio-

jnsolenti, che tengono . rum /p/arum: &' com-

II loroorgoglio v' impe- preheidattiur in su-

jni a confonderli\ peibia sua . ■

Qwando Tira del Si- Et de exccra-

gnor« verrà a dar l'ulti- tient & mendacio
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annuntiab untur in ma mano alla loro rôvi-

consummatione i in na , periranno , fatti la

ira conjumwàtionisy favola delJ' universo , e

& non erunt . copertí di vergogna per

, tafiti spergiuri , e dop-

' •' ■■ ... piezze, che han íervito

unicamente alla loro

. perdizione .

Etscient quia Dcus Aílor vedranno che vî

tsomiiubitxr Jacob'. è un Dio tutto equità ,

& finium terra . che esercita il suo itnpe-

, rio sopra Giacobbe , e

fin' agli bltíini termini

délia Terra . , .

Convertetitur aJ Ma in tanto stanno

vtsperam , &famem esîî in moto dalla mât.

yatientur ut canes: tina alla sera per far pe-

& circuibunt civita- rire; il giusto : fameliei

tem . corne cani guardano tut-

te le strade délia Citt»

per íorprenderlo nella

Tpfi dispergentur Si dividono da questa

ai manducandum :fi e da quel la parte per tro-

vero nonfuerintsatu- var Y occaíione di divo-

tm$3murmurabmt. rarlo , e , se non poflsono

fâziarsi , del suo langue,

ne arrabkno .

Ego aute/n dintaba Quan to a me , Signo-

fortitudincm tuam : re , celebrcrò la vostra

& extaltabo mans potenza , e consacrerò le

mtsericordiam tuam* prime ore di ciascun gior

no ad esaltare la vostra

ìnisericordia .

roi-
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Poichè voi fietc il mio Quia faftus es

protêt tore, il mio rifugio fujceptor meus: &

in tempo di tribolazione, refugium meum , in

tribulationis me* ,

Io vi loderò , o mio Adjutor meus tîbi

difensorc : voi stete tutto pfallam , quia Deus

il mio appoggio, Signore, fusceptor meus es z

roio Dio , misericordia Deus meus mtferi cor'9

mia . dia mea .

S A L M O LIX.

David, dopo aver riportaro maire víttorie de

suoi nemici , implora ancora il soccorso d i Dior

contro gl'Idamei . Quelto^almo çonviene alla

Chiela perseguitata, e vit'toriosa de'suoi nemict.

ALtre volte, o Signo

re , voi ci abbàn-

donaste , e ci metteste al

punto di. ester rovinati

cravate, allora irritato

contro di noi ; ma íìnal-

mente vi laíciaste poi

muovere a compaíïìone.

Deste una grave scossa

a queíro rtato , e lo git-

taste nell' ultima coster-

nazione ; ma ora , o mio

Dio , finite di chiuier

Je piaghe , che gli avete

repulìfli

nos , & de-

fpexisti nos : iratus

es , & misertus es

nobis ,

CommDvtJïi temmy

& conturbasti eam :

fana contritione-s

ejus, quia commets

'st.

Osten-



ÈI DAVID, 2cf

fatte , e di rtstabilirlo

dopo cosl terribili scuo-

timenti .

Ostendisti populo tuo Avère voi fatto sen-

dura-.potasti nos vino "tire ben vivamente al

compuníiionis . voltro poj>qlo il rigore

de' voftíT gastighi , gll

avete fatto sorbirc ben'

amare bcvande .

Dtdist't metuentì- Cost ammaestrate voî

hus tepgnificativntm \ vostri servi, loro insé

rs frugiant a facie gnate con queste calami-

arcus . tà a Miner gli stralideU'

ira vostra .

Ut liberentur dile- Ciò , che voi fate , af-

{ti tui : falvum sac fine di non perdere quel-

dextcra tua , & li che amate ; esamiite

exaudi me . dunque le nostre preghie-

rc , e armate la voíìra

mano potente penlifen-

derci contro il rimanen-

te de' nostri nemicì .

Deus locutus est in

faníìo suo : l^tabo^

& partibor Sìchi'

mam : & çonvillem

tabertiaculoïurn me-

t'tbor .

Avea già dichìarato il

Signore nel suo Sancaa-

rio , ch' io divenuto un

giorno îpçr le mie vittch

rie padrone de! Siçhejr»,

e délia valle de' taber-

nacolì , avr>i il piaçtre

di famé miíUrare i çarupi»

e di farne la difhifcusiy.

ne u puce* mteu

In
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. In fatti e Galaad , e

Manasse, ed Efraim, che

fon la forza mia princi

pale , s l'appoggio della

mia corona , e tutte ie

Tribù mi obbediscono .

- Ho stabilito la sede del

mio irngcrio nella real

Tribù di Giuda ; ho nu-

t/rito, e ingrassato il mio

popolo colle spogli di

Moab , com' io avevo

sperato .

I Filistei hanno dovuto

piegare il capo a4 giogo

delle mie leggi , e mi

lusingo di aver un giorno

a porre il piede ancora

nell'idumea .

Ma chi mi farà sfor

zare le piazze munite ,

che la difendono? chi mi

condurrà vittorioso sin

nel centro di quel Rea

me ?

Non sarete voi , ò mio

Dio , che altre volte ci

abbandonasse non sare

te voi più alla testa de'

nostri eserciti ?

Protegeteci voi dun

que , o Signore, poiché

in vano conteremmo sul

Meus est Ga/aaJ ,

& matius est Manas-

ses: & Ephrain sor—

titudo capitis mei .

JuJa Rex meus -

Moab ollaspei me*

In Idurnuàm exttn-

dam calceamentùm

mtum' mihi alienile*

ntc subditi sunt*

Quis deducet me in

civitatem munitam ?

quis deducet me usqut

in Idumtam ?

Nonne tu Deus qui

repulisti nos: & non

ej; redieris T> us in

vntutibus nostris ?

Da tiobìs auxi-

lium de tributa'

tiene ; quia vm*

salus
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sa!us homìnis . soccorso degli uomini .

In DtJ factemut &QIIQ )z vostra prote-

virtute/K : & ipje ad zione combatteremo con

siìhkljtm âtducet fti' isoraggio , e voi sarete

butantes nos , ■ quello , che distruggcrete

. \ »»- . i nostrf jiemici.

S A L M O LX.

<Juesto Saltno è unapreghiíra di David,pîena

Ai sentiment! d'i sperjmza, ghe sostenevano que-

sto Principe aella apersecuzione , che pativa

dal suo Figliuolo . Convienc a GE5U' CRI-

STO , e alla Chiefa militante.

EX<tuâi,Deus,Jt-

precationem me-

am : intenie oratiov'ts

inett .. .

Afin!bus tarr* ad

te clamavi : dum an-

xiaretur cor mtum ,

in petra exalttjìt me.

Dedukisti me,quia

fbfius es spes mea:

ttàïr'ts fòrtituJinis i

facie inimiciï ;

AScoltate, o mio Dio,

i votì che io vi por-

go, siate attentoalla mi»

preghiera»

■i Perfeguitaro da' m ici

nemici sin se' deserti i

più rimott, oppreflso d'af-

fanni, e d'incjuietitudini ,

to vi chiamai in inio

soccorso; £ voi m'innaî-

,gaste corne sopra uno sco-

glio inacceslìbile , da cuî

potessi disprezzare .ogni

tem pesta .

jCome voi siete stato

íempre l'unica mia spe-

ranza, avete altrçsì icon-

dotti sempre i mieí paíB

per sentieri sicuri , e mi

siete stato corne una

for-
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fortezza inespugnabile a . f

tutti gli aflsalti de' miei • , A •. .

nemici ... - - •»;. - *

Dimorerò sempre con - Itihabitabointaber.

voi, mi terrò sempre all' nacu'.o tuo insxcula;

Ombra delle vostre ali. profetar in velamene

to aJérttm tuarum .

Perchè voi siete stato Quoniam tu Deus

sempre sensibili a i voti meus , exauJisti ora-

miei, o mio Dio ne avete tionem meam: dedisti

mai lasciato senza eredi- hereditatem timenti-

tà quelli , che temevano bus nomea.

il vostro nome.

Voi me la conserverete Diersuper regis

ancora quest'eredità, che adjicies ; annos ejus

mi avete data , aggiun- usque in diem gene-

gendo alla mia vita gior- rationis & généra

nt sopra giorni , e sten- tionis .

dendo gli anni del mio

Regno di generazione in

generazione . : . • *

Io sarò sempre sotto Termanet in tter-

gli occhi del Signore: e num incotispellu Dei

chi vedrà mai mancare, misericordiatri & ve-

in una bontà , e la sua ritatem ejus qvis re-

fedeltà verso di me. quiret ?

Perciò io loderò eter- Sic psalmum dicam

narnent© ; e gli renderò nomini tuo ins*cu-

tatti í giorni quel le azio- lum siculi : ut,J^i\

tó ài grazie , che gli de- dam vota mea de (ti*

vo . in dieM,t ^*,.. y vu,|

SAL-
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S A L M O Uif. ,

David fece questo Salmo nel tempo dell*

ribellion d' Affatone . Eibrta se stesso , e i suoi

seguaci a sperar nel Signore / è facile a tutti

di veder l'uso , che può tarli., e il frutto., che

»può cavarsi da questo òalmo.

NOnne Deo sub-

jafta ertt ani

ma meaì ab ipso

tnim salutare meum .

Nam & ipse Deus

meus .' & falutaris

meus-,suszeptor meus,

non movebor , am-

plius i \. \ '■■ x ',.

Quousque irruitis

in hominem ? interfi-

citis uni verfi vos .'

tamquam parieti in

clinato , & materia:

depuis* ?

Verumtatnen pre

tium meum cagitave-

runt repellere , cu-

curri m siti,,' aresuo

benedtcebant>& cor

de suo makedieebànt.

PErchè V anima mia

non dovrà sempre

esser subordinata al Si

gnore , e le da lui solo

attendo la mia libera-

razione ?

Egli è il mio Dio , il

mio liberatore , il mio

difensore; non posso dun

que essere scosso da.cos*

alcuna .

Fin' a quando assalte

rete voi David ? voi vi

siete uniti tutti per ie-

varmi la vita , e mi ri

guardate senza dubio, çfc»

me uri muro , che sta

peracadere , che, pende,

e minaccia rovina

I jniei ingiusti perse-

cutorr hanno effettiva

mente risolutp di sbal

larmi dal Trono ; ho

do.v&to, fuggire con tal

. fretta , che ne ■ pure ho

-avuto agio di cavarmi

la sete ,• ed eccovi final-

K men-
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mente ciò , che questi

traditóri ordinavanô nel <

)or cuore ne] tempo stef-

ío , che mi benediceva-

tio colla bocca .

Ma fia tu sempre, ani

ma mia subordinata al

SignOfe , perehè da lui

ha 'da venire il soccoríò,

che aspetto.

Egli è il mio Dio , il

mio liberatore , il mio

difensore , niun cosa mi

potrà smnovere .

La mia gloria, la mia

salure , il mio appogio , e

'la mia fpetanaa è in Dio.

Bopoli , che per dov«-

re , e per fedeltà siete

ùniti a seguirmi , sperate

-íîmilmentc nel Signore;

aprire , slargate il voltro

tìuore alla suapresehza:

egli non vi ■abbandonc-

rà mai .

In verità i figliuoli

degli uomini non sono

ehe jvanità ; nè sanno

dare'il giafto-'pesa '-«Ile

cose : di modo oheis*^tò-

gannano gii uni gli al-

tri, afficurandosi-tatti a

Verumtamtu_ Deç

subjella efi anima

mea.qvoniam ab ipso

pati&ntia mea .

Quia ipse Deus

meus , & salvator

meus , non emigrabo.

In Dèo falutare

meum , & glpxtn mea

Deus mttiÁii ma &

spes mca in Vso eft,

S.pcrate ineo omnis

congregatto populi ,

effunJite corarfl illo

corda vejìra : Deus

adjutor mfier in tter.

num .

.■ - ' • ■ •¥.- "1

Verumtamen vani

filii ht nnnum, men-

daces jilti hùinivum

in Jìatbri* :ut deci-

piantipfi de vaktta-

te tn idipsum .

No-
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Nolite sperare in

inìquitate , & rapi

na! nolite concupisce*

re : divisi* si affluant

tolti* cor apponere.

Semel focutus est

Deus : duo fitte au

divi , guia pc testa s

Lei est , & ti hi Do

mine misericordia :

quia tu reddes uni.

cuique juxta opera

sud .

farli appoggi , che si trag-»

gono lor nelle mani .

Guardatevi dunque be

ne , o popoli fedeli ; di

gorre la vostra speranza

nell' iniquità , non desi

derate mai bene, che sia

frutto della vostra ingiù,

stizia , e quando anche le

ricchezze vi abbondasse

ro, non vogliate attac

catici .

Ha Dio parlato una

volta i nostri padri , e

ho imparato queste due

cose: che egli è potente

e misericordioso : E cosi,

o Signore , voi tratterete

ogni uno a tenore delle

sue opere.

SALMO LXII. ,

David , ritirato nel deserto in tempo della

ribellion d' Assalone , espone a Dio i suoi sen

timenti d' amore verso di lui , di riconoscenza

per i di lui benefici > c di speranza nella mise

ricordia di lui . In tal forma dee regolarsi il

giusto nell' afflizione. Questo Salmo insegna ad

ogni Cristiano , come debba impiegare i primi

momenti del giorno ,

DEusDeus meus: "\ltio Signore , e mi»

ad te de luce IVI Dio , io in (.cr

ii 2 rem-
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rompo il mio sonno sin vigilo^

da i primi momenti del

giorno per meditare le

vostre divine perfezioni.'

Allora infiammata l'ani- Skivit in te ani.

ma mia del vostro di. ma ma ' quatti miti.

vino amore , sospira per tipliciter tibi taro

voi con ardore sì vio- mea .

lento , che ben spesso

ridonta ancora sopra il

mio corpo .

In qaesti aridi soli- In terra deferta ,

tarj d«serti iunesta resi- & in via , & ma-

denza del mio esilio , io quo/*: stc in sanilo

mi presento d'avanti a apparut tibi, ut vide-

voi , o mio Dio , come rem vhtutem tuam,

appunto farei nel vostro & gloriatti tuam ,

Tabernacolo , e contem-

Ílo la vostra potenza , e

a vostra gloria.

Là io mi sento pene- Quoniam mtlior tst

trato da i sentimenti del- misericordia tua sti

li vostra misericordia , per vitas : labia mea

e questo sentimento mi laudabunt te .

è infinitamente più dolce

della vita , ed allora io*"

mi pongo a cantare le —

vostre lodi .

Cosi, Signore, io vi Sic benedicam ti

benedirò tutto il tempo in vita mea : & ti

d'ella mia vita ; così al- nomine tuo lavabi

zero a tutte l'ore !e mani manus meas .

verso di voi r per invo-

Sfcut

i
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Sicut adipe &

pin oued: ne repleatur

anima mea & labiis

exuítattonis lauda-

bit os meum ,

Si tnmor fui tut

super flratum tmurrt

in matutinis medita-

bor in te : quiaj msti

adjutor meus .

Et in vehmento

a!arum tuarunt exu! -

tabo , adhtfit anima

mea post te-, me su-

scepit dextra tua .

Jpfi vero in va-

ìium quxfierunt ani-

mam meam , introi-

bunt in inferiora ter-

r* : tradentur in ma-

mus iladit, yulpium

erunt.

ReX vero Uta-

bitur in tko lau-

dabuntut cmnes gui

jurant in eo :

carc il vostro Nome.

L'anima mia sarà nu*

drita , e corne impingua-

ta dalleconsolazioni, che

voi verserete sopra di

essaj e la mia allegrezza

apparirà nell» lodi,che

vi darò .

Se nel tempo del mifi

riposo vengo a pensare

a voi negherò subito il

sonno agli occhi miei ,

per meditare le bontà

vostre , e per rifovvenir-

mi di tutti gP incontrî,

in cui mi avete soccorso .

Kifletterò con piace-

re , che voi mi cuopritc

eome con le ali vostrt;

l'anima mia (L attacca a

voi , o S ignore , e la vo-

stra mano mi protegge.

In vano dunque ten-

tano i miei nemici di<

levarmi la visa , la per-

deranno ben effi : posti

a filo di spada, diverran

preda di bestie selvagge.

Dal canto mso rico-

noscerò con gaudio di

dovere a Dio la mia li-

bcraaone ; e quelli , che

, K 3 ai
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ad esempio mio adorano quia objìruíìum est

iì Signore , li renderanno os loquentiitm ini'

gloria dell'aver egli chiù- qua .

sa la bocca alla calunnia

col' gafìigo de' miei per

secutori .

r SALMO LXIIT.

David implora il soccorso del Cielo contro

le calunnie de'suoi nemici. Spera che i lor mal

vagli disegni ritorneranno in 'or rovina , in

Sloria di Dio , e consolazione de' giusti . Que-

o Salmo nel senso figurato deve intendersi

di GESÙ' CRISTO .

Ascoltate , o Signore, ìpXaudiDeus ora,

la preghiera , che m^j tioì\tm mem

io vi faccio, e assicura- cum dsprecoria timo-

temi dal timore , che re inimici eripe ani*

potrebbe ispirarmi i miei mam meam .

nemici .

Voi pigliente la mia Trotexisti me a con-

difesa contro questa mol- ventu maUgnantium:

titudine d' empj , uniti a multituàint ope.

da un furore maligno , rantium iniquitatem.

elicgli fa cospirare alla

naia rovina .

Hanno aguzzata , co- Qui'a exacuerunt ut

me una spada , la loro gladium lìnguas suas-.

lingua, affin di aprirmi intendirunt arcuiti

piaghe più profonde , rem amar.tm jft /ri

tengono sempre 1' arco gitpyit in occuitis

teso , e carico di frecce immaculatum .

avvelenate , per tira»
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suH' wnoï*rvt(8 iUfafpeo- ■

vkia . ut îì' . ,-. '

Subito sagittabunt Qtia nd' eg li men» se 'A

eumt& nantimebuvs: pensa , scocçano ail' i«v

firmaverunt fibi fer- proviso i loro dardi /opta

îlpgrwwwo di lui seaza ritegno 4i

ì'ïÀ:\ - . a» -«r. alcun timoré^ ineíbrabil-

-s-.-ì * \h » r ; , . mente filfi nel dtsegno

. .'. di perdermi colW loro

cábnnie. .v,

Hanno deliberato m«'

firme sulk insidie , cb«

dovean rendermi , ed

hanno detto ; Chi potrà

fcuoprire-í: .. í- .

Hannovpoftoiiin operi

tutta k loro «ppJicazïo-,

a* a cercar MieáïL scé-

lerati di opprimermi .

' íkio a stancarlì in si forta

ricerca." . .

í&iemo vano , e cieco

fí consente in profonde

Bîeditazioni ; e tutfo ciò

Don serve , che a fár vie-

più spiccare la poterrza

del Signore, che ir rrde

délia porenza umana .

Non mi sararino i mieî

neiriici , che leggitre

piaghette , quali sareb-

bonsi da frecce r scocca-'

te da íangiullini ; e $

vedranno ricaderc sopra

K 4

Ssjrra\rtrunt ut ab-

fcondvrjint laqueos .*

dixerunt , quis vide-

bit', «i ?

■■.sScrutati suttt /ni'

quìttfts : defecerunt

Jo utantes scrutimo ^

Acc'fJèt homo ad cor

altum : & exaltati'

tur Deus.

Sagçitf* parvulo-

rum fafle fitnt pltjg'*

eorum .' & infirmât*

Junt contra eos lin-

gu* eorum .
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se steíïv-qúelle saette av

velenate, che le loro lin

gue troppo deboli non

potranno vibrare per fin'

a me

il testimonj del loro

supplizio lo'v.edranno sor,

presi , e temeranno tutti

il' signore .

Riconosceranno in ciò

laTtuino di' Dio , e pub

blicheranno per tutto

1* opera sua .

Il giusto fi sfogherà

avanti il Signore in sen

timenti di allegrezza , e

speranza ; e saranno lo

dati tutti quelli , cui la

rettitudine del cuore at

tacca inviolabilmente

alla divina legge

. • -Ito."» . .

»«*..-.«,
-

Conturbasi: funt

omnes qui viJ bant

eos : & timuit om-

rits fi«m >.

Et annuntiaverunì

opera Ori &fasta

ejus intellexerunt .

Lttabitur justus in

Domino , &Jperabit

in eo:& lauda buntut

omnti retti carde .

SALMO LXLV.

ti Migliore fà qui parlare il popolo Giudeo,

Cattivo in Babilonia. Questo popolo domanda il

ito ritorno in Gerusalemme ; e si lulinga ben

presto di gustare le dolcezze del sua Patria. I

Giudei schiavi de'Caldei , fon figura de'Gentili,

schiavi del Demonio . Quello Salmo conviene

pure a' giusti , che cospirano il fine del loro

esilio sulla terra .

IN Sion , Signore , vi HT^E decet fTym~

loderemo noi d' una X nus Deus in

Sion:
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Sion : & tibi red-

detur votxm in /«.

rusalem .

Bxaudi orationm

mcam : ad te omnis

çmw vent et .

Veti» inìquorum

prtv. luerunt super

nos: & impietatibus

n.stris tu propitia'

beris.

Beatus , guem eie-

gisti , & affumpisti:

inhabitabittn atriis

tut s.

Replebimur in bo

nis domus tute : fan-

íìum est templum

tuum , mirabile in

eruttate.

maniera di voi più degni

Gerusalemme è il luogo ,

dove conviene offrire de'

voti.

Esaudire dunque la

preghiera, che vi faccia

mo ; richiamate appresto

di voi rutto quello popo

lo, che pare abbandona

to da voi.

Le nostre iniquità sono

state fin' ora più efficaci

per fomentare la vostra

collera di quel che tu

lio stati i nostri voti per

sedarla ; ciò non ostan

te , o Signore, voi alla

fine ci farete misericor

dia .

Felice questo popolo,

quando poi ripigliarete a

suo prò i vostri antichi

sentimenti di predilezio

ne , e lo rimetterete in

grazia vostra ; allora (i

vedrà egli contento nel

Tèmpio .

In questo luogo ap«

punto rin cui vi degnate

di dimorare , ci riempi

rete di beni ; egli è san

to questo Tempio , egli

è ammirabile per L*

amore della giustizia ,

K 5 che
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die ilpira . ExauJi nos Dsus

Esauditeci dunquc,o salutaris noster.' jpes ■

Signore , voi'che solo omniumfiniitm terr*t

potete rompere le noftre & in mare longe .

catene ; voi , dal quale'

tutta la terra , e le Iso

le ancor de1 mare le piíi

rimote aspettauo la lor'

sjtlíue .

Voi , che rivestito scel

la poteufca voftra , avete

forza da stabilité i mon-

ti ; voi , che turbate il

irtare ne' luoi più cupi

abiJli , e ne agitate i flut-

ti cou ornbi! írag'ore .

Le moravigUc , che

voi o- erereie in favorc

del voitro popolo , spar-

geranno lo ltordi;r,ento,

e il terroré ira le nazio-

ni lìao all'eitvemirà dél

ia terra , e nel tempo

isteffo riempirete di gio-

Ja qi.ianto averete di fer*-

vi dall' oriente all'occa-

íò.

Volgerete voi sulla

terra , per cui r.oi so-

fpiriamo quei beneíîci

fguardi , che portano da

pcr tutro V abbondanza:

e Tinebrierete di secon

de piogge per multipli-

Prtpardns mantes

m virtut'i tic- accin-

fìiss putttitta .' tjui

Cvntui Las yrc^itnJu.ti

mzii s (jauni fin-

Huum ejus

Turbabur.tur gen

tes , & timtbunt ,

'qui habitant ttrmi.

nos a fignis tuis .•

exttus matuúnt & -

vipère deleilahts .

Pffitìtsti terram,&

iaekriajii eam .' mul

tiplieasti locupletare

eam .

Fiu-
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F'urne» Dei reple.

tum est aquis paráftï

cibum itlorum : quo-

niant ita est prepa-

ratio tua »

Rhosejus ìnefoia ,

multiplica genimina

ejus .' in stillicidiis

tjus Iftabitur germi

naux ..

Benedices cûto-

.** anni bentgnttatis

tu* .' & campi' tuì

replebuntur ubertata.

P/nguefcfntJpeaó- '

fa Jeser'tí.''& tïultd-

tione colles accingen-

fur .

TùJuti funt

àrieies ovium , &

Malles abuiìïiabunt

carne le ricchezze .

U fìume che fate scor-

rere nellesue campagne,

non inunchera mai ifac-

qua , affinchè guetta ter-

ra naruraimcnre fertile,

fupplisca coo profuíìone

aH'alimenco de'suoi abi-

tatori .

Voi abbevererete i suoT

forchi , multiplicherete

voi le sue piante , edessa

rutta lieta vedrà uscir dal

suo sono i frutti , che le

diviné vostre influehze

fatan produrle .

: In tutto il córso ciel 1*

ahriò íiori interromperete

mai il corso délie vostre

benedizioni sopra di lei;

i suoi campi , che potran

dSrfi voitri per la cura,,

che voi ne prenderete ,

saran rkbhni'd'ogniToit*

di bené .''

I suoi deserti istessi di-

verran belli , e'fertili ;

le sue" montagne le piu

aride , e le pià sterili

rivestite sararmo di gra-

ziosa verdura .

Edi ágneHi ,e di pe-

eore abbonderan }e i'ue

greggt , e di bhde le

K 6 valli;
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valli ; edcogni cosa allo- frumcnto: claitubunt,

ta darà voci digioja, nel etemm hyinnum di* *,(

suo linguaggio , e can- cent. " i

tçrà ognicosa le vostre i. \.\ : :.i

lodi . r -■'< ■; , ■ ■ -

S A L M O LXV.

' Parla qui pure il popolo Giudeo , ma in atto

di ringraziar Dio per la sua liberazione , nel ■

précédente Salmo richiestali . I Giudei liberati

dalla lorocattivitá , son figura de' Gentili , li

berati dalla schiavitudine del demonio in virtù

del Batteíìmo .

]3'Jpo1i di tutta la ter- llsbilate Deo omn'ìs

rá, attestate aXSj2 J terra , psalmutn

giiore il vostro^ giubik)'; diçits nomini e^us :

ce'Iebrate il 'stiq Nome date gloriam laudi

corne gl' Inni vostri : ejus ,

rendeteii la gloria , chc

gii è dovu ta .

Dite a Dio : Signor» Dkjte Deo, quam

q'.ianto mai di terrore terribilia fur.t ope-

ispiran le vostre :operef ra tua Domine : in

quando \i piace" di spie- multttudine virtutis^__

gare ia vostra potenza, tu* mentientur tibi

voi fate bén vedere ai inimici tut., V: r

vostri nemiçi , che fal- '■ ' \i

íamenre fi lusing'ano di

reasrerví^ ; "'

Oh che'vl adori , e vi Omnis terra aJorct

benedica lá. terra tutta f te , &' JpaUdt tibi:

Canti pur 'èlla de'.Caru ysa'mum dicat nor

tici alla gloria del va. mini tuo*
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Venite , & viJeté

óvera Det: terribilisi

in confiUis superJÎ-

lios hominum .

stro nome .

Accorrete abitatori del

l' universo , venite a ve

dere ciò , che ha tutto il

Signore, egli è terribile

questo Dio potente peri

disegni; che forma sopra

i figliuoli degli uomini.

Qui convertit mare

in urìJarriytn flumine

pertranjibunt pere.iti

t*tabimitr tn ipso ,

Qui dominatur in

virtute Jua in ster

num, oculi ejussuper

gentis respiciunt :

qui eXasperant , non

exaìtailur in jeme-

tipfis, -, .

Benedicite génies

Deum nostrum : &

«uditamfacite vocem

Jtudis ejus .

Qui posuit gnu

Egli è quella, che sec

cando altre volte il mare

per darci il passo , e che

facendoci poi passare a

piedi ascutti il Giordano,

ci fece altresì con ?i

grandi trasporti d' alle

grezza -celebrar la sua

gloria.

Egli è qaello , che re

gna iempre full' univer

so con assoluta potenza ;

egli è , che ha gli occhi

sempre aperti sopra tutte

le nazioni del ivi ondo ,

per .reprimere , quando

lo giudichi espediente ,

l'orgoglio di quelli , che

ardiscono di offenderlo .

Benedite , o nazioni il

vostro Dio, fate risuonar

da per tutto Io strepito"

delle sue lodi .

Dopo tanti affanni ci

ha
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ha fatto aî'fin respirare, mam meam ad v/«

e ci ha sexnpre confor- tam .* & non dédit

tati , e sostenuti nel m 'commotionem pe*

mezzo délie nostrc dit- des meus .

grazie .

Imperocchè voi ci avete Qwniam probajlê

fatto paslare per prove nos Deus .' igné nos-

ben tcrribiîi, o mio Dio ; e*aminasti,jtcut exa-

corne íi prova l'argtnto minantur argentkm «

nel fuoco , cosl ci avete

provati nel iuoco de) le

afîlizioni .

Ci avete abbandonati Fuduxistl Hos ht

aile catsne de'rtoutri vin- saqueum ,pofutJii tri-'

citori , ci avete caricatí bulationes in dorjò

dî tribu aïione, e ci ave- n'ftro.'imposuifti hô

te ioítopoíti a' HaHro- mines super capita

ni crudeli, ed implaca- wstru „

bili.

Siamo passati perfuoeo- Transivimus pt#

e per l'acqua, ma final- ignem, & aquam.' &'

mente ci avete condotti,- editxi'ìi nos inrefri-

G •ijgno'-cin questo luogO gerìum »

di retrigerio . ' " "

Anderò dunque nel'yft* tntroibo in ictnum.

stro Tempio,per efferityj tuam in holocruftis.''

degli olocausti in rendr- reddamtibi veta mea

fnento di- grazie ; e daró qu* diftinxtrunt la-

quivi compimento a i bia mea »

voti, proferiti. dalle mie • -

forte délie mie afflizio- meum: i» tribu!atio-

ni ;scogliei&îe"ptù-£raí?. ke- trie*.

Ho-'

labbra .
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Holocaufla me'

dullati offeram tibi

cum ínctnso arìetutn:

offeram tibi boves

cum hirçis.

Vftttte , audits , &

n.'rvahc : oû.rsrs cpii

ttmA;s Dcum*. cju.n-

tajecit antrtiít me*.

Ai ipsum cre meo

clamavrj& cxa'tavi

sub tingni mea .

Iniquitatetnfi aspe-

xi in corde meo'. non

exaudiet Deminus .

Tropterea eHaudi-

vit Deus'.& attendit

foci deprecationis

me* ,

se vittime per offerirvcle

in olocausti ,farò bruciar

degli arieti , e de' buoi sa

i vostri alrari ; vf farò

in sommo sacrificio di

rutte le sorte d' animal/,

che vi polsono essere os

ierri .

Giufti , che temete il

Signare venite tutti a

ïentire il racconto dc'be- ,

nericj.che ne ho ricevuìo, -

e siatc test imonj délia

mia riconoscenza .

Io i' ho pregato, io 1' ho

lodato, io 1 -ho beiiedeito

relia mia miseria.

Se il miocuore allori

avefse ancor serbato qual-

che îffetto al peccato , il

.Signore nonjrii avrebbe

eíaudito.

Ma perché il mio pen-

timento , e i mici sospiri

mi avean purificato agli

occhi suoi ha egli alcoira-

ta la mia voce, ed eiau-

dita la mia preghiera'.

Eenediftus Deus\

qui «i» amovit

çratiettem m etm +

& mìfericQrd iam

Sia dunque benedet-

to per . sempre quefto

X>k> di bontà ; che 'non

jta ïibuttato i miei voti,

ne
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aè allontanata da me la suant a me .

sua. miscricordia .

S A L M 0 LXVI.

11 Piofeta David prega Dio,che si dia a cono»

«ère a tutte le Nazioni colla venuta del Mesíi*.

ABbta Dio misericor-

dia délie noílre mi-

serie , verii le sue benedi-

zkmi fopra di noi: rivolga

benigni sguardi sopra

tanti miscrabili mortali,

e ci faccia sentire gli

effetti délia sua miseri-

cordia .

Dopo scoríî tanti se-

coli m ténèbre ,. non è

ancor tempo, o S;gnore,

di farci vedere )' esecu-

zione del gr*m disegno ,

che avete voi formato

rit salvar tutte le nazio--

ni .

51, mio Dio-, vi rendano

una volta i popoli tutti

pervenutialla cognizione

délia verità, i loro omag-

gï, e celebrino il voitro

nome .

EsultinO dî gioja al

xedersi. Cotto leleggi di

DEus misereatut

nvsxrt , & be-

nediçat nobis .' Mu-

minet vu tttm fu iin

super nos , & mise*

reatur 7toJiri .

XIt ccgfinscamu-srn

terra viam tuant : in

omnibus gentibus fa-

lutart tuum ,

Confiteantur tibtpo-

pull Deus;confitean

tur tibi poyuli Qïïines,

L*te>:tur & es

tentgentes : Quoniam
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judicas populos in

4tquitate , & gentes

in terra dirigis.

Confiteantur tibi

popu'i Deus '. confi-

teantur ttbi populi

omnes '. terra dédit

fruilum fuum .

'Benedica nosDeus,

Drus nofter,benedicat

nos Deus'.& m-tuant

tum omnesfines ter-

r* .

un Padrone, che non può

governarli , che second»

l'equita.nè condurti sulla

terra , che per il Hiritto

cainino della giustizia .

Nuovamente dunque ,

o Signore , vi renHano

tutti ì popoli i loro

omaggi ; vi lodino per

sempre, per finalmente

aver la terra prodot

to questo frutto tanto

desiderato , questo libe

ratore dì tutti gli uomi

ni .

Dio ce lo dia questo

frutto di benedizione , il

nostro Dio ci benedica ;

ci benedica pure Iddio ,

e sia adorato sino agli

ultimi termini della ter

ra .

SALMO LXVII.

Questo Salmo deve intenderli della venuta di

GESÙ' CRISTO, delle lue vittorie, del compi

mento de' mister) nella sua persona,e dello sta

bilimento della Chiesa col mezzo degli Apostoli.

Il Profeta vi fa il racconto di varj prodigi' del

vecchio Testamento , che furono sa figura dì

quando dovea succedere nel nuovo.

EXurp.it Deus ,

& dijtpentitr

O Orga una volta Dio,

O e siano dissipati isuoi

ne-
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nemici ; fi fáccia pur ve- inimici ejus : &fz*-

dere quelto Dio onnipo- gjant qui oderunt

tente, e fuggano al suo cumsa facte ejus .

apparirequelli, che scuo-

tono -iL giogo del Le sue

legsri . " > ' •*

Sparifcano dagli occhi S'cuf déficitfutnu^,

del Signore i peccatori , défiaant '.fient JTuìí

eome ii dissipa il fuma cera afacte ignrs : fis

in aria , coine íì scioglie psreant -peccatores a

in un raoineato la cera. facie Dei „

al fuoea. .

Ma felteggiano* per Et justi epu'entur r

contrario , ed esuttino i & txu t:nt in corn-

giuíti al ved'ere ii foro" ; fpeflu D'ri: deleften-

Dio , loro liberatore . tuf in Utitia .

Popoli tedeli celebrate Cantcte Dec , psal-

la sua gloria , caatate muni díati nomini

Salmi in suo onore , ec- yus. iter facité ei ,.

colo , che già spunta su qui afeendit super

questa terra di ténèbre , occasuûi \ Dominus

preparateli lestrade , di- nomen- iîlis .

sponetevi a riceverlo *

egli ù chíama il Signore,

tutto dee soggettarsi ai

suo imperio .

Mentre che i suoi ne- Exuitate in xofpeift

mici trovan/I in agitazio- tlu ejim twbabmtar

ne , e in costemazione, a f,ic'te ejus , patris

voi giulti rallegratcvi- erfhauorum, &juJi.

del suo arrivo : intene- sis viduarum .

rito-egli dello stato deU'

orfana, e délia vedova,.

e di tante créature atr-

IX us
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Deus in locosanilo

suo: Deus, qui inha-

bitare facii unius

mori s in domo .

Qui educit vinBus

in fortitudine: fimili-

ter eos qui exaspérant,

qui habitant in sepul-^

thris .

Deus cum egrederis

in cofpeclu populi :

cum pertranfires in

deserto é

Te rra meta est, ete-

nim cœ!i distiUavè-

runt asacieDei Sinai:

a jacie fìù Israel .

Vluviam volun-

turiam segregalis

Deus «uditati

bandonate, che gemon*

nel l' oppressione t viene

a dichiararsene il Padce

e il Protettore .

Io veggo il Signore

nella nuova Sion ; egli

vi aduna gli uomini , e

gli unisce in unità di

sentimenti, e di leggi.

Franche a forza le lor

catene , spande la. su»

bontà fin sopra quelli ,

che fon più degni dell'

ira sua , e gli ricava fin

dall'ombra di morte.

Nel modo appunto

che altre volte , o mio

Dio , dopo aver cavato

il vostro, popolo dall'

Egitto , caminavate voi

d? avanti a lui nel de

ferto .

Gli abitatoti déliâtes-

ra furono al lor sorpresi

da' prodigj , che opera

vate in suo favore : si

videro i Cieli stessi alla

presenza del Dio di Si-

nai , alla presenza dal

Dio d' Israel Io disciorsi.ia

una manna deliziosa .

Voi umilmente riser

bate , o mio Dio, delle

abbondanti pioggie per

la
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la novella vostra eredi-

tà ; e perquando inculta

apparisca , saprete vot

abbellirla .

Vot vi stabilité la

vostra grcggiz ele-tti , e

qucsta ogreggia vedrà

cangiata la sua inopia

nell'abbondanzadr tutti

quei béni , che la bontà

vostra le prépara, o mio

Dio .

II Signore farà pa; Ta

re con forze , ed effieacia

quelli , che spedirà a' po-

poli per sottomettergli

aile sue leggi .

I più pofsenti Re dél

ia terra saranno sogget-

ti a questo Principe dr-

letro , il diletto délie

nazioni ; e le spogliedi

questf Re serviranno al-

Y ornamento délia sua

casa .

Voi , che dovete esse-

re gli ftrumenti délie fae

vittorie, quarrdo saretc

pcl inezzo de' più evr-

denti pericoli , non vl

perdete dt coraggio , nè

uscirete plorioso , quai}

corne una colomba , che

spicca il volo.íacendoíì

tu* : & infirmata est

tu verù perfecisti eam,

Animaìia tua. habt-

tibunt in ta : parasti

indu'ccdtne tua pau-

péri Dtu* ,

Dominas dabit ver-

butn eva ngtltzanti-

bus virtute mm'ta .

Re* vìrtutum dile

sti diieíii: & fpeciei

domus dividere spo

lia .

Si dormiatis inter

meJios cleroSy pennic

columb* deargentaf*

& pofteriera dvrfr,

e/ns in pallore auri.

Dam

J



D I D A V I D . ha*

Dum discernit cx~

hfiig regessuper Cam,

tiive dea babunttir in

Selmon : muns Dei

, mons-pinguis .

Mons caaguîatus ,

mons pmguis : ut

quid juspicamint

montes coagulaios ?

Mons in quo be-

ttepìacitum est .^Deo

habitare in eo : ete-

ftim Dcminus habi-

tabit in finem ,

Currus Dei dé

cent mitibus mul

tiplex , milita U

ammirare per ]a bian

chezza delle sue ali, e

per le piume indorate

del suo dorfo .

Il Dio del Cielo fari

giustizia delle potenze

che vorranno invadere

la sua nuova eredità ; E

allora le vostre saccie ,

coperte prima di tene

bre , e di tristezza, bril

leranno di gioja , come

la cima caliginosa k del

Selmon diventa chiara

•per le nevi , che la ri

cucirono ,

La novella Sion , la

montagna d«l Signore ,

è una montagna grassa,

•e fertile ; in vano- fer-

mereite lo sguardo sopra

tutte le altre montagne

le più ferrili per trovar

ne una da compararsi a

questa .

Questa montagna è

quella , che Dio ha elet

ta per istabilirvi la iua

diinora; cosi è , il Signore

vi dimorerà per sem

pre »

Il Carro di Dio e com

posto di milioni di An

gioli , tutti allegrezza in

ler.-
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servirio ; H Sigaore era tanttum.'Dominus in

portato su questi spiriti tit Sma in satiíìo .

beati , quando egli sccse

sulla santa montagnadel

Sinai .

E cosl appunto, o mio Ascendijïi in altumt

Dio , conducendo coq cœpifti captivitatemt

voi una truppa di pri- accepisti dona in ho-

gianieri , voi salircte in minibus,

trionfo in Cielo a rice-

vervi questa abbondanza

di beni, che dovete vcr-

fare poi sopra degli uo-

mini .

Con questi doni il lu- Etenim non creien-

minarete voi i più incre- tes.'inhabitare Domi-

duli , e gli condurrete num Dcum.

nella vostra santa Ma-

gione .

Benediciamo dunque BeneJiEtus Domì-

' ogni giorno il Signore : nus die qtiotidie'.pros-

Egli è quel!o,che ri sari perum ittt faciet no-

anivare felicementc al bis Deus faìutaritcnt

porto délia sainte. «ostrorum .

EgH è il nostro Dio, Deus poster, Deus

e il nostro Salvadore : falvos faciendi ' &

al Signore , al Signore Domini. Domini exi-

tocca di liberarci dalla tus ìttortis .

morte .

Ma egli schiaccerà il Pemmtamen Deus

capo, e confonderà l'or- confrin^et capita ini-

goglio di quel li , che si micorumfuorum.'ver-

ostineranio a durar acl tictm sapitii peram.

bu-
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hulantîum in delitìis

fuis .

Dixit Dominai;

£x Basan convgrtam,

convertam iti profitti*

dutn maris .

2 Ut trìingatur pes

tuus in fánguine ;

lìngua canum tuo-

rum e* ifiïmicis , ab

ipso .

■ Viitrunt tngrcfsus

tuus Deus.' ingreffus

'0et ntej , Rcgis tnwt

giii est in sanBo .

•

Vmvenerunî Trin-

cifes eonjuîìi pfal-

lentibusun meiis ju..

vcncut'arutn tympáhi-

Jìriârum .

In Ecclefiis í'e*a-

Aicitt Deo Domino:

de fontibus Israel .

Ibi Bcniamin,aJo-

sccntulus ; in menti*

efcejsu .

peccato , e non vorranno

sottomettersi a lui ..

M Signore" disle altre

volte al suo popolo : Io

sepellirò gli tígizj nell'

onde del mare , e vi ri

condurrò «vittoriosi nel

paese di Basati*.

I vostri piedi saranno

tinti del sangue de'vostri

nemici, eia lingua eie*

vostri cani ne sarà abbe

verata .

Vi vide egli , ó mio

Dio ,o mio Re , vi vide

'si sotto la figura del Arca

santa marciare , combat

tere -, -e vincer* con'eflo

"lui.' y- '

E all'ora fa, al ritorno

delle vostre vittorie, che

i Principi del popolo

precedevano con i più co

ri di musica , e con più

drappelli di Giovanette ,

che suonavano ilortim-

'jani .

- -E dicevano : figliuoli

d' Israel lo congregatevi

insieme a benedire il Si-
• £hore vostro Dio .

* Vedesi a tal trionfo

'del Signore la Tribù del

giovane Beniamino , e

sta-
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ftatica perleinaraviglie

da lei vedute .

I Prencipi délia tribù

di Giuda vi erano pure

co* loro capi , e cosl an-

cora i Prencipi délia

fribù di Zabulon , e di

Neftali .

Ordinate, o Signore,

ordinate alla vostra po-

tenza di compir Topera

incominciata, conferma-

te quanto faceste altre

volte a favore del vortro

popolo .

I Re délia terra , pe-

netrati dalla santità de'

Temrj , che si fabbri-

cheranno nella nuovaGe-

rusalemme, verranno ad

adorarvi , e ad cftcrirvi

de' prelenti .

Ma ft ignore , fermate;

il furor di quelli , che

come bestie teroci usci-

te dal bosco , si slancia-

no su i voltri servi , que-

sta è una radunanza di

Tori accompagnati da

tutto il loro armcnto ,

che vogliono. impadro-

nirlì délia vostra nuova

eredità , e scaeciarne

fuejlij che prevate co«

Principts Juda, du.

ces eorum : principes

Zabulon , principes

Nephtaíi .

Manda Deus vir-

tuti tu* confirma hoc

Deus , quoi eperatus

es in nobis.

A tempío tuo in

Jerufalept, : tibi af

férent reges mune.

ra.

Increpa feras arun-

dinìi , congregatio

taurorum in vaccif

pvpulorvm: ut exclu-

dant eos : qui probatì

funt argento ,

Dif~
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Dissipa gentes ,

qu* bclla volunt :

venant legati ex

Egypio ; JEihiopia

pr*-vemet manus ejus

Deo .

Régna terr* can

tate Deo-.pjalltte Do

mino . .

Psallite Deo , qui

ascenditsuper caelum

cxli\ ad Orientem .

Ecce dtb'tt voci

su* voçem virtutis,

date glcriam Deo su

per Israël : magni-

ficentia ejus & vir-

tus ejus in nubibus.

\ .

me l'argento.e vi son gra

din per la purità dc'loro

sentiment! , e de* loro

costumi .

Dissipate , o Signore ,

le nazioni nemiche del

vostro nuovo popolo ; e

al.lor l'xi.gitto,e l 'Etiopia

e tutfa la gentilità, man

dera a rendervi omag-

gio , e ajJ offerirvi de*

doni .

Reami délia terra uni-

tevi infieme per canta»e,

le lodi di Dio.celebrate la

gloria del .Signore , oelc-

brare la gloria di quello,

che si è veduto innalzarít

dalla parte dell' Oriente

al più alto de' Cieii per-

csercitarvi il suo Impe-

rio sopra tutto 1* uni-

verso.

Di là p«r mezzo de'

suoi ministri farà eglî

sentire la sua potente-

voce sino agli ulnmi

termini délia terra ; ren-

dete dunque gloria al

Signore per quel lo, che

opéra in favore del suo

popolo ; la sua magnifi-'

cenza , e la sua poten-

» sono superiori a tutti

h i na-
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i • hostri pensieri .

Dio è ammirabile ne'

snoi servi : TI Dio -d' Is-

raello ispira coraggio , e

forza al suo popolo e lo

rende formidabile a' suoi

rèmici : sia dunque bene-

détto questo Dio onnipo

tente .

Mirabilis Deus in

sanilis fuis , Deus

Israel ipsedabit vir-

tutem & sortitudt-

nem plebi su* : be-

neditìus Deus

, * * ■ v * ■ t
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David in questo Salmo fa parlar. GESÙ'

CRISTO , il quale espone al Padre i suoi affari-

gli chiede soccorso .ni

SAlvatemi,o mio Dio,

un torrente di mali

ha inondata l'anima mia.

Io fon dentro . una

fossa fangosa della qua

le non so trovare il fon

do .

Io fon in mezzo di un

mar tempostoso , la cui

fortuna mi ha involto

nelle sue onde.. .

Io mi sono stangato, e

mi sono arrochito a for

za di esclamar verso il

Cielo ; gli occhi miei si

t .. . d .

SAlvum me fae

Deus ; quontani

intraverunt aqu* us-

que ad a tiimam me-

am .

Infixus sum in

limo profondi .' &

non est substantia .

Veni in altitudi-

nem maris.' & tem

pestas demerfit me .

Laboravi da

mans , ratte* salì*

sunt sauces me* :

defecerunt cestii

mei ,
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met y d'um spens in sono ottenebrati a torza

Deutfr meumï> di tcnerli continuamentc

. 1 fifsati in Dro. '

Muìtiplicati funt Ho più nernici, che mi

super capillos capi- odian© fenza ?agione,dì

tit meì; qui' oderunt quel che m' abbia in ca«

ne gratis . po íapelli >t "r- •

■ Cítifortati futít, I mf«i ihgiusti pérsecu-

quijxrfi cuti funt me tori ©gni giorno più iï

inimici mei injuste , fonificano ; e- mi íj sa

ga* non rapui ■ tune pagar dèi debiti, che non

txclvebam . ' ho fatto mai. '

Deui tu feis/nfe- ; Voi sapete ,omioDíò,:

ptentiam meam , se id son colpevole , .voî7

de/iíìa mea a te non sapli te i delitti ,'dt'cuf

funt obfcondita. mi incolpanoi'

» si •

líon erubefeant Delrefto,o Dioonni-

in me , qui expeElant potente , sé io non posso

te Domine Domine ottenere alcun sollievo

virtutum . ■ »■" ríelle mie miserie , fate

. . 1 ... almeno che non ne ab-

bian rossore quel h : che

hanné dá tisse ' mipafato

ad> afpettat dâ «Voi la

"v* lor salute-, ' - • ,

/î7o« confundantur Non^-periTifetifeté gîà , o

super me qui qut- Dio d'Israël Io, che io di-

rttnt te.- Deus If- venga un soggetíò» obbro-

rael , ■ ...*. \:\. brioso a queîFi , che lia

\r, ; .i ttv v araniaestrati a riporre ia

.. \ V\ voi tutta îa lorb ipe-

. • . - ; ; ranza-,

Quon'um prcpttr iMentre il defidërio dî

\ * L » " "tí-
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rjparare la gloria vostra tg fustinui.opprobri*

«- quello , cke mi fa sof- um : cyertiit confttm

frire tanti obbrobrj , e fio faeiem meam .

tanta ignominia . '•'<, \\

\ miei fratelli ,quclli Estrtneus fafiut

che son natial pardi me fum fratnbus imite

nel seno délia medesima & peregrinus filiis

pairia, mi riguardano co- ma/ris me* .

me un' îuçognitp , ç un© v.\, .V

ftraniero .

K tutto ciò, perehè eflî Quiniam zelug

mi vedevano divonato dumus tu* comedit

dal zelo , che ho per i me] & opprobria ex-

vostri interessi ; e tanta probantiumìibi , ce*

íeníìbili ail' ingiuric , ciderunt super me.

che vi si fanno , corne

se si fossero fatte a me

fteslb.

lo mi sono afflitfo col Et opérai i*

digiuno, ed elfine han- jt/utiio animam me* .

nofattala materia dçlle am : & fa&m est.

lor beflse „ , y .j „.lia;;, in opprobnum mihi,

, Io mi son ricoperto di;, Et pofui vesti*

cilicio , ed essi ,"hanno mentum mtum cilÁ-

presa occasione à\ farmi cium : & fatìussum

divenir ;la -favpla dcl iUi* ik paratolam.

Mondo , , - . x>

I magistrati si dichiara- Mvèrsum m*.'.

»D controdi me ntllelo- hqutbantur qui.je^:

to assemblée ; e jl popo- debout in porta : &

laccio nelle sue licenze in me pfallebant

canta ridicolosi stram- qui bibebant vinum .

botti fcpra di me, / r,\\—x

ï 1 Sjfi
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"lÉgo '-iftì'ò 'órìtko' ' Ed jo, o Signorc, noa

Domine : iempus bel

■aephiiti Doits '.

In mu Ititui'rne mi-

Jericerdix tua exa'i-

di me : tn -veritate

salutit ta* ,

Erïpè mt'dè tìtto,

Ht non infini*ar, [tbe~

rá '■ lite àb sis qui

•oJerurit me , tff 'de

cesso d' impiorare rl vo-

stro soccorso; egli è tem

po , o mio Dîo , di farini

sentire gli effetti dél

ia voltra bontà.

' Fate vedere coll'esatr-

dirmi Kestensione delta

vostra misericordia , e

quantosiete fedelea soc»

còrrer quelli , che spera.

vo m roi .

Hitiratevi dal fange? r

prima,che io mi sprofort»

di di vanraggio, libctatev

m dalle mani de' mieí

frufmdìs aqmarum. nemicì , cavatemi dai:

- . profond» abisso, m cuï

Ton immerso .

ïate che la tempeft»

non mi sotnmerga , che

:fè onde non m'inghiottr-

fcirìo l't che i pozzi sptf.

ventevdli' , ne' qtìali son

caáuto , non ft chjudano

lopra di me.

Esaudite ht mia pre'-

ghiera , o Sîgnore ; voï,

che ranto vi compiaecte

in farde] bene , seguite i

movirrienti délia vostra
liunh<ta misericerdia , c

ífòltate gli occhi voftri

sopra di me . * i

Non m âèmer.

gat témpqfìai? aqiï*,

trsqué* .dhfòrbtat «me

profun-Jwn neque

urgent super me py.

teus òj suum ✓
• • - \t

ÉXaudî me Do

mine , quontam Béni-

gna est mifèricordia

tua .' secundum mttl-

tftudinem miseratio-

nttm tu'atum respire

in me , ■ \ wi
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Non negate piùoltreal

yostro servo i vollri sgua-

di benefici, c salutari : io

sono oppresso da' mali ,

esauditemi presto . . ,

Coníìderate la desola-

zione dell' anima . mia, e

ponetc íìne aile sue pene;

i miei nemicì si lusingano

di avermi già conquiso

togliete loro questo r*o

piacere .

Voi ben vedete il di-

sonore , la confusione , e

I' ignominia , di cui fbp."

io copcrto . ; »,

Voi conoscete tutti

jjuelli.che mi perseguita-

no;e vedendomi nelle.lor

mani,ho ben creduto,che

non finirebbero mai d'ól-

traggiarmi , e di farmi

soffrir tutt' i mali "f, . '

Ho aspettatò , che

qualcheduno mi compa

tisse nel miOj .dolore , e

procurasse di consolarmi,

ma T ho aspettatò in

.vano .

„ Jíinalmente imiei ne-

mìci , mi hanno pffcrto

del fiele , corne per To-

stentarmi nel)' ábbattí-

Et ne avertii^fafm

ciemtuam a puerç

tua -.quoniam tribu-

lor % yeUciter exau-

di me.

Intenie animx me*x

& libéra eam : pro-

pter inimiços meos

enpe .

Ttc^sds improptm

riiim meum , & con-

fufionem meam : &

reverentiam meam .

. «v. . • • ■

In conspetlu tua

sunt omnes qui tri-

kulant me : imprope-

rium expeftavit cor

meum, <Çt mistriam .

•va • *, se-.-; \

Et susitnut qui

fimul contrijìaretur

01^. non fuit : & qui

consolaretur , & non

inïeni .

•V v

.^YtoÇt ,dederunt in

escam meam sel: &

in Jiti meam potave-

runt mt aceto .

Fiat
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Fiat metrsa eo-

rum coram ipsis in

laqusum : & in ré

tributionss , & in

scandalum ,

Obscurentur oculi

eorum ne viJeant :

& dorfum eorum

s&nper incurva .

Effunde super

eos iram tuam j &

furbr ir* tue com-

prshendat eos ►

roento di forze , in cij

mi avean ricjptto i tor-

menti ; c m'hanno offer-

to dell* acero pcrcstin-

guer îa sete violenta ,

che io solfriva .

II ristoro, che mi han-

n'o presenrato , sarà uo

giorno il loro/ e cosl sa-

ranno elfi presi ne' loro

proprj laeci; saranno pu-

niti dalla Joro crudeltà

e« periraixno per avcrml

fatto perire .

Saranno effi aceiecatr,

non vedranno il precipi-

zio, iri cui li son gèttati ,

voi gli farete soccombe-

re, o mio Di» sotto il

gíogo di Padroni , a'qua-

Ji gli abbandonerete per

fempre ,

Voi farete piovere da

ogni parte sopra di cflì

Je saette dell* ira vostra,

senza che poiîîn sottraríi

al vostro furorc ► •

tabe

Voi farete deser.ti delc

le loro Gittà , e solitudù

macusts eo- ni dclle loro Case .

Fiat habitatio

gjum déserta

in

ru

ta

(m non fit qui in-

habitet.

Quotìtam quem Agi' incomodi d' un.»

L 4 viu
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vita mortale , a cui m'

avea sottoposto fa vostra

giustizia , hanno ag

giunto i miei nemici

tutto ciò , che la più

crudele persecuaione può

far soffrire , ed hanno

aggiunto piaghe sopra

piaghe .

Così abbandonati a'

loro sregolati appetiti .

voi gli lascerete accu

mular delitti a delitti, e

sempje più allontanarsi

ad ogni ora dal camino

della giustizia .

Saranno scancellati dal

libro de' viventi ; e il

loro nome non sarà già

scritto con quello ne'

giusti .

Per me io sono desti-

tuto d' ogni cosa , e ab

bandonato al dolore, ma

voi mi liberarete da que

sto stato , o mio Dio .

Allora io celebrerò il

nome del Signore co'

miei cantici.e lo esalterò

colle mie lodi .

Lodi , che gli saran

gradite più de' Gioven

chi i più belli, e i più

eletti, che li siano mai

percujisti , perse-

cuti sunt ' & super

dolorem ^ulnerutn

meorunr'adiìderunt .

Appone iniqui-

tatem super iniqui,

tatein eorum ; & non

infreni in justifiant

tuam ,

Deleantur de li

bro viventium .' &

cum fustit non scri-

hantur .

Ego sum pauper

& dofens :salus tu»

Domine sufeepit me.

Laudaho nomen

Bei cum cantico.' &

magnijicabo ei cum

laude .

Et p'aceblt Dtq

super vitulum no

ve!lum ' - ccrnuM

producentem & un-

gxUt .
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guidS . sttttr offerti..

Pideant* ptupe- I poveri , e gli'afflitti

res & l*t&itur:qu(e~ vedraano volentieri la

rite Dium , & vi- tnia gloria , corne uit

vit anima veftra r pcgno délia loro : Mor-

■ -i ìv A talinon cercatealtroche

Dio , e vtvcrcte una vera

• • " vif*.;

Quontam ex,juJi- Il Signore esaudirà"

v/í paupères Domî~„ quelli ; che sono nella

«k< : & vinctos sucs miser ia, e romperà le lo •

non defpexit . ro catene .

Laudent illum I* Cicli dunque , la

c<r// & terra; mart, Terra, il Mare, c.gli abi-

& oMttim reptilis in tatori tutti , che essa rác-

eis .. ' " chiude, lodino la bontà

>n V . di Dio .

Quontam Deus Conservera egli la nuo".

falvum faciet Sion: va Sion, c vi fabbricherà

& tdificabuntur ci- del le Città per il suo nuo-

pit-atet Juda . vo popolo .

Et inhthitabvni Questo popolo novelIÒ

iii : & htrcditatt occupera quefta T»rrà

acquirent eam .• feliee , come lúa prqprï*

v.. ' ' crédita .

Et femeA fervo* Questa Terra passerà

rum ejus- pòjidgbit in retaggio da i servi di

tanr.-ét.qni diligunt lut a'ior figliuoli , e farà

ncmenmjitï} habita* pcr sempre rcsidenza di

bunt in ta quelli , che amano il Si»

gnore.

> Ml. '
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Questo Salmo è quasi parola per patoláiWî-

ne des Salmo trentesimo nono , e l'fergsiriénto-

iE«j /»

torium mcu.n

intende : Domine ad

adjuvandum me fe

stina . -x

v Confundantur &

rtvertantur.qui qu*.

tunt animam mentri.

\. Avertastm . tt*

trorsum , & erubt.

feant, qui volant mi"

hi mala . v •. g*-

Avertantur sta-

tim trttbefcentes: qui

dicunt mihi : Eugz,

euge .<
. «.A V-. ■■«

 

è altresì lo stesso.

ÀTtendete , o mio.

©io , a soccorrermi

venite presto ad assister?

mi : .

Cuoprite di contusio

ne , e di vergogna quelli,

che cercano di levarmi

la vita .

Costringete a una fu

ga ignominiosa quelli ,

che mi perseguitano con

tant' odio , e furore .

Fate che quelli , che

dicono ; Animo animo,

già 1' abbiain tra le ma-

pi ; abbiamo più tosto la

confusion di fuggir subi

to alla mia presenza .

Allora quelli, che vi

amano, e che non spera

no la lor salute , che da

voi , esclameranno in

cessantemente con - traf

sporti di allegrezza : glò

ria al Signore , che com

batte per noi .

Così privato eli tutti

i beni ^abbandonato da-

Exultent & Uten-

tur in te omnes:,qui

t/uterunt TfCL\,\& di*

cqnt fempt* :'magni-

sicetuf Domimts, qui

diligunf salutate tu-

uni .

Ego vero egenus^

& pauper funi :
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Peus ad/uva me,

Adjutor meus ,

& libérâtor meus es

tu : Domine ne mo

veris .

gli uomini , imploro , o

Signore , il vostro soc

corso .

Na il male incalza,

o mio- Dio, mio protet

tore, mio liberatore; Si

gnore non tardate ad as.,

fi/termi ►

. S- A L M O LXX.

David , continuando la persecuzione di'Assa-

Ione , domanda a Dio soccorso . Questo Sal

mo può servir di modello a tutti i Cristiani per

domandar il soccorso del 'Cielo contro gli ne

mici della salute »

IN te Domine spe

ravi , ho» con?

fundar in sternum :

in justifia tua libe

ra me x & eripe me*

Inclina ad me

Aurem tuam : &sal

va me »

Està mihi in

Deum protetiorem ,.

& in hcjim muni

tion ut salvum me

facias .

Qjtoniam firma-

IN voi ; 0 Signore , ho

riposta la mia spe

ranza , non mi date la

confusione di vedervi ri

buttar i miei voti ; ap

partiene alla vostra giu

stizia di- proteggere l'in

nocente .,

Bare orecchio alle

preghiere, che vi porgo,

e salvatemi da' pericoli

che mi circondano .

Siate il njio Protet

tore , o mio Dio , fate

che io trovi in voi un.'

asilo di sicurezza.

PoisJiè voi siete tutto

L 6 il
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il mio appoggio , c il so

lo ; a cui posso ricorre

re .

Mio Dio liberatemi

dalle mani de' mici ne-

mici, perchè fon empj

e scellerari , che calpe

stano le vostre più sante

leggi •

Voi vedete, o Signore,

che io aspetto da voi so

lo la mia liberazione ;

voi sapete , o mio Dio,

che io ho posta tatta la

mia speranza in voi , fin

da miei anni più teneri .

Appena io vidi il gior

no , che soile voi il mio

sostegno ; uscito appena

dal seno della mia ma

dre , voi mi prendeste

sotto la vostra protezio

ne .

La mia più frequente

occupazione è stata di

cantare le vostre lodi .

Questi benefici 'ian fatto

riguardar me come un

prodigio , e hanno fatto

riguardar voi stesso , co

me un difensor potentis

simo .

Fate dunque ,. o mio

Dio , che la mia bocca

mentititi meum : €^

nfugium meum ei

tu .

Dsus meus eripe

me de manu pecca*

toris & dà munii

cantra legem agenti s,

& iniqui .

Quónipm tu ts

patientia mea Do

mine : Domine fpes

mea a juventute mea,

In te confimatus

sum ex utero : drt

■ventre matris me*

tu es proteiìor meus.

In te cantaùo

mea femper , tain-

quam prodigiuin fa-

Bus Jum muftis : &

tu adjutor sortisi

Repleafur es

meum laude , ut

Cantem r
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Cdtîtem glorîam tu

ant : tota die magni'

tudinem tutm .

Ne projicias me in

tempore feneíìutis \

tum dsfectrit virtus

inea , ne derehnquns

me .

Quia dìxtrunt

inimici mei misti '.

& qui custodiehant

tnimam meam con-

Jillum fecerunt in

unum .

Dicentes : Deus

derehquit eum : per-

fequimini , & corn*

prehenditeeum J quia

tton est qui tripiat. f

Deus ne elonge-

ris a me'. Deus meus

in au xiHum meum

refpice .

Confundantur

& deficiant detra-

hantes anim* mete *.

operiantur confusi

ne & pudore .

qui quécrunt ma'

fia sempre ripiena delle

vostre lodi : fate eh' io

abbia sempre nuovi ar

gomenti di pubblicare la

vostra grandezza e la vo

stra gloria .

Voi , che mi avete

sostenuto in tutti i tem

pi della mia vita , deh

non mi abbandonate nel

tempo' d' una vecchiaja,

cadente ,

I miei nemici fi fon

dichiarati contro dime:

quegl'- istessi, a' quali con

fidavo la cura della mìa

persona, hanno cospirato

per perdermi .

Dicevano i Già Dio

1' ha abbandonato , biso

gna inseguirlo , e prcn*

derlo; nè vi sarà persona,

che possa liberarlo dalle

nostre mani .;

Mio Dio non vi allon

tanate voi da me j pen

sate , o mio Dio , a soc

corrermi .

Confondete , e fate

perir quelli , che mi de

nigrano colle loro ca

lunnie ; la vergogna , e

la confusione siano tutto

il frutto dell' odio ; che

mi
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mi portano » la mihi .

lo per me imparerà , Ego. autem sem

ài, questi nuovi beneficj per sperabo : & ad-

a sperare in voi , e a lo- jiciam super otnnem

darvi ogni giorno sem- laudem tuam .

pre più . ..

Pubblicherò sempre- Os meum annutt-

la vostra giustizia, e il tiabit justitiam tu-

salutare soccorso, che ini am %, tota, die salita

avete dato. '. tare tuttm ..

Paco pratico de i^ se- Quoniam non co-

greti di questa sapienza gitovi literaturam ±

umana, che suol produr- intrçibo in potcntias.

re lo studio delle prosa- Domini'.Domine me~

ne lettere ,. in tutti i. pe- morabor jussiti* tue

ticoli ,, mi metterò sola- folius . .'

mente al coperto^ della,

vostra potenza, nò op

porrò altro al timore ,

che la memoria della vo

stra giustizia ..

In tal forma , o mio Deus decuisti me

Dio, m' avete insegnato a juventuts mea ;

voi a regolarmi, sin dal- & usque nunc pro-

la mia più tenera -gio- nuntiabo mirabilia

venture questa appun- tua»

to è la sorgente di tante

maraviglie ,, che avete

voi operato in. mio prò

e che io. pubblicherò per

sempre ., s- V

Continuate , Signore-, Et usque infìtti-

a proteggermi sino alla -Bum-;" &~snium \

mia estrema vecchiez- Deus ne durelìn*

quas
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quas me. ' '\ . 'za.esino alla fine dc'gíòr»

. ; • ni miei .

.. .poneç annifntiem lo vogïio aver futto il

írachtum tuum ^gtfr rjî'mpó di annuriíîare co'

neration'e cmni'. qum rhici Salmi la forza del

ypntwo. est . yostrp braccio a tutte le

0 , generazióni future.

Totentìam tuam , Io inrialzerò sino a' Cieli

Cfi Jusfitiam tuam la vostra potenza , la

Deus ufjue inaltis- vostra giustizía, i prodigi,

Jima, qu* fecisti ma- che_^avère operati per

gnalia'. Deus quissu ïîiç, O mfo .Dio , c chi

mills tibiì è'simiJè'a1 v'oi ?

Quantas, ofltndit Quante , è quante gra-

mìhi tribiflationts vi , aíflizioni mi avete

quitus ., & mslas : voi fátto provarc ? mà

Çs< conversus viviju appena vòi mi avevat»

çjsti me & deabyj- lasciato sotto U peso de'

Jis terne iterum rt~ miei malî, che la vostra

duxijìi me. tenerezzá riconducendo-

■ vi subitamente a me , vi

* obligava a scostarvi , e

, istuovamente ritrarmi da

- ' ìíiïviu , ypïi) ero vicino a péri»

.gn$çto$M tuam'\ J yCiò, ^cfiSjavevo io sof-

S$ çoqtyrfttst£çnsó.U' ytfip,^ jm raddoppiava

t«j ej »«; ia wstra^magnificenza ;

[*'»»'•• l-V -,. e ritornato a me mi

• '. , K ï tfempïva'tc d£ .ibnsofi-

ftfo co*» j Perciò io cahterô su

jìtebor ' tibïtn"v*ji» istrumenti la vostra
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fedel'tà nellè promesse psalmi verhattartitï

Vûstre, o Di», o Santo' am : Deus psaí/am

i' ïïracllo , io cantèrò tibi in cithara ,san~

sull'arpa de'Salmi a glò- Stut Israël .

ria voitra .

L' anima mia-fichia-

ttiando alla memoria i

jjericoli , da quali 1' ave-

te voi liberata , fárà pas-

sare in un co i cántici

fin sìrlle làbra là gioja,

da cui sarà penetrata .

'La. mia lingua çante-

rà- senza stancarsi: mai

la vostira giuftizia , mìen-

tre chc i miei nemici , .^«/«y»

coperti di vergogrta , « dí rsviriti fusrint ' <

confuíìone , se ne staran qtucrunt mah- m,

sepolti in un' etemo sl- t'

lcnzio .

Exuitab uns la*

bit mea , cum can~

tavero tibi : & ani

ma mea , qitam re*

dtmisti

■\ rVJ.

Çed & linjum<

niea totalité medi*-

tibltur ftifthiam tut.

atn : carrf è'mfufi &

S A't;M'lO LXXÎ.

David dómandS aDífo la sàpienza , eiagiui-

ftizia périt giovane'Ée' Salomone, e proíagi-

sce che il di lui rezntf sart' felice . Salôrfwne-'

íu figura di GÈSW^STO ,ma il Pfofeta la-

scia più volte m luestoíSalmo lá'^Urá/epaHa

,lo 'cíi:'ÔËSa'",CRláTO .. » vrt ^

"^Qmunicate , o'nite i'^XEus juiiàun-'

1J Did ' , là ' wstrá fa- X.J tuum regi dn

pjenza .al nuovo K'è" , tf justifiam tuan

"comunicàte la vostra ''ÌÍ//Ô

a quéfttr figlii ,W •• «"< T' '

fol

•guità
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' ' juâhm popu-

lum tuum in justi

fia ; & pauperes tu

es in judicio ,

Suscipiant mon

tes pacem populo: &

coiles juflitiam ,

Juiicahit pau

peres populi , &fai-

vos faciet filios pau-

perum : & humilia-

bit calumiti atorem .

Et permanehit

tum fole , & ante

luttant', in generatio-

ne , &generationem.

Descendet ficut

pluvia in vellus: &

ficut stiliicidia Jlil-.

lantia super terrain.

che vi è piaciuto di dar

mi per arede di mia co

rona .

Fate , o Signore , che

egli giudichi iJ vostro

popolo secondo la legge

della giustizia , e che ap

plichi a diicernere la ra

gione del povero .

Che sulle montagne ,

e sulle colline d* Israel-

Io si gustino J e dolcezze

della pace , ed i frutti

della giustizia del Princi

pe , che governa ,

Egli impiegherà sopra

tutto in favore de' pove

ri quella potenza , che

ha ricevuto per giudica

re i suoi sudditi : piglierà

sotto la sua protezione!

loro figliuoli , e conson

derà i loro calunniatori .

Si stenderà di secolo

in secolo il Regno suo,

e durerà, finché il sole

e la luna rischiareran

l'universo .

La, sua assunzione al

trono sarà come una

pioggia , che adacqua

un prato nuovamente

falciato , e come la ru

giada , che cade sopra

una
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una terra già disposte .

Fiorirà la giustizia

sotto il suo regno, e po-

durrà una sorgente ine-

fausta di pace, il cui cor

so uguaglierà in durata

quel della luna *

Questo Principe re

gnerà da un mare all' al

tro, e dal fiume, onde co

mincerà il suo Imperia,

lo stenderà sino agli ul

timi termini della terra.

Gli Etiopi, i popolj

più lontani piegheran

no il ginocchio avanti

alui,e i suoi nemici sa

ranno atterrati dalla sua.

potenza ..

I Re dell' Indie , le

Isole, i Re dell'Arabia,

e di Saba verranno ad

offerirli de' doni per pe

gno della loro fedeltà , e

della loro obbedienza .

Tutti i Re della terra

Y adoreranno ; e tutte le

nazioni fi sottometteran

no alle sue leggi ..

Egli libererà il debo

le dall'ingiusta potenza,,

che si sforzasse d'oppri

merlo egli farà il pro

tettore di quello , che

Orietur in die-

bus ejus jujlitia, &

thuridantia paciS :

donee auferatur lu~

na »

Et dom'tnalitur ce

mari usque ad mare;

& à Jhtmine usque

ad terminos orbis ser-

rarum .

Coram ilio prodi-

cent JEthiopes : &

inimici ejus terrant

Ungente

Reges Tharfis &

insulte munera offe-

reni : reges Arabunt

& Saba dona ad

duceut .

Et adorahunt

etem omnes reges ter*

r*: omnesgentesfer

vi ent eì »

Quia liberabit

pauperem a potente,

& pauperem, cui non

erat adjutor ,

' Farm

 



AV.! D. 055

Farcet pauperî

_&, inopi ; & animas

pauperum faivas fw

çiet . . ,

E* àsaris & ìni-

quitátg jgJimet ani-

mas,.4Wi*in , & ho-

narghilè nomen corum

coram ilio .

Et vivet , & da-

bîtur ei de auro Ara

bi* i & adorabunt

de ipso semper : totà

die, benedicent ei .

Et erit firma-

mentum in terra in

summis montibus .

JupereXtolletur super

libanumsruElus ejus:

'& Jlorebunt de civi

tate ficut jxnum Ser

re . .,

Sit nomen ejus

beneditíum in f*cu-

la antë falem per-

manet nomen ejus ,

sarà senza soccorso , e

senza appoggio.

Avrà pietà dei debo

le, e del bisognoso , e sa

rà sao pensiero di proteg

gi • , .

Egli il difenderà dall'

usura , e dall' ingiustizia,

* il lor nome sarà pre

zioso avanti di lui .

. Perciò viverà felice , e

^li sarà offerto dell' oro

dell'Arabia, eipiù ma

gnifici doni ; I popoli fa

ranno voti continui per

Ja prosperità del suo ré

gno , e lo benediranno

incessantemente .

In tutte le terre del

suo dominio il frumento

crescerà in abbondanza

fin sulla cima delle mon

tagne ; le spiche s ranno

più alte de' cedri» del .Li

bano : Le Città fioriran

no, e si vedranno gli abi

tatori moltiplicarvist ,

come P erba ne' prati .

, Il nome di questo nuo

vo Re sarà benedetto in

tutti i secoli , e questo

nome sarà glorificato

sopra la terra , finche

que*
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quella sarà illuminati

«lai Sole.

In lui saranno bene. Et henedìcentur

dette tutte le Tribù del- in iyso emnts T'rr-

la Terra, e tutte lena- bus tenti -, omttes

zioni ne celebreranno la gentes magntficabunt

gloria .' eum .

Benedetto sia il- Signo> BeneJictits Do.

te Dio d'Istaello, che minus Deus Israel '.

solo può- operare tutte qui fatit mirabilia

queste maraviglie . Jolut .. '

" © sia dunque bene - Et bemdi&im

detto in eterno il* nome nomtn majestatis e-

di questa Maestà infinì*- jus in tternum '. &

ta\ e sia ripiena della sua replebitur rna/ejtattt

gloria là terra tutta-, co> -ejas omnts terne- 1

- si sia , cosi sia , fiat , fiat ~

S A~L M. & UCXir,

Ivfolti Interpreti fon di' parere , che iT Proses*

'faccia parlare in questo Salmo qualche uomo

'giusto nel tempo della cattività diBabilonia,

Questo giuito elpone in dal principio le sue pe«

'ne a confronto' della proiperirà de i peccatori.

-Espóne poscia quantoil Signore gli ha fatto co

noscere del diverso fine dei giusto, o dell'empii)',

e questa cognizione produce in lui sentimenti as

sai vivi d' amor drDiorE'facilea vedere quai'

Bso' dobbiam noi fare di questo Salmo .

'f\ Uanto è mai grande S~\ tfattt Bonus ij*

V^J a< bontà del' Dio d' \J rael Deus \

irradio verso di quél- ms, qui recto Ju»t

li, che lo- servono? con cordes

cuor sincero' v

mi
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Mei áutem pene

moti futit pedet: pi

ne effust sutit grefsus

mei*

Quia zeîavi su

per iniquo* ; pacem

peççaforum videns ,

<?*/<* «o» est rt-

speilus morti eorum

& firmamentum in •

plagi eorum .'

In labore homi-

num non sunt i &

cum hommibus non

JìageUabuntur ,< ■

tenuit eos

superbis , apertisnnt

iniquirate & inisit

iate sua.

-TV - . •

•■' . r, « ì.'ì

fredit quâsjt -.e* .

aiipe iniquità* eo

rum - : frwstctunt

Con tutto ciò io va-

oillo qualche volta , •

Signore ,-ntfJ camino del.

la virtù, c fon vicino .ad

.esserne soaléato fuori .

Ciò «asce da] dispia

cere , ch« ho di veder la

prosperità de' peccatori,

e la pace, di cui pare che

godano .

U pensier della morte

non li turba punto nel

possesso de i loro beni ; c

le aistirioni , .(.ne lor iu«-

ecdono , non durano .

Pare , che pur un pri

vilegio particolare fieno

esenti dalle pene , che

seno inlerarabili dall'

iunana condizione , e

che limo, suor di tiro da*

stage li j ,. che piombano

sopra li resto degli uo

mini . i

(Questo è quel lo , che

gli rende così fieri , ed

orgogliosi ? questo gl'im-

pegna a cuoprirlì di de- •

Jitti ,e* d'empietà , come

di un ornamento , di cui

fi ian gloria ... i

Impinguati dalla pro

sperisi- producono con-

tiauatricnfie, fratti d' in.»
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giuttiziaj e si abbando- in affeíìum ccrdì^

nano a tutti i delìdcrj ; , • >

fiel loro cuolfc, -<.>.

I loro pcniiçri , e le Cogitaverunt , &!

loro parole íbna tutte a, locuti sunt tieqv/-

favor del delitto ;.c pub- tiam: iniquitatem in

blicano. altamente Je lo- exçelso locuti sunt .

ro azioni più vergogne-

sc.

Dopo che la . lor lin- Posuerunt in car—

gua nulla ha risparmia- los fuum : &

ta sulla terra , la loro g*a earum tranfivit

bocca insolente ardiscedi tn terra,

prenderla contro il Cie. , :• ■» .

lo., vomitando bestemie

contro il Signore.

Percìò moltide' nostrí ldeo convertetur

volgono gli occhi sopra populus meus htc: &

di loro , e vedendoli go- dies pieni invtmen-

derci a risperto di tutti ì tur tn eis .

lor delitti di unaslpic-

na ; ed intera félicita .

E' poífibile , dicono , "íEf dixtrunt : quo-

che Dio conosca ciò , modo scit Deus : &

che si fa sulla terra ?e fi est scientia in en.

che l'altiffirnoàbbia quel- ce/so?

la infinita cognizione , 1

ehé nulla ignora ? . • •

Eccovi come questi Ecce ìpfi peect-

peccatori sono in questo tores, & abundan-

Wondo n«ir abbondanza tts tn s*cu!o : obti-

e posseggono i più gran mtrunf dìvit'tas .

beniv c '.t.v.up. •» \

In vano dunque , io 'St : Ergo

\ . • . sine
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fitte causa jujìificavi,

cor mettili : & lavi

ittttr innocentes ma

nus meas .

Et fui Jlage!la-

tus tota die : & ca-

Jitgatio mea in .ma-

tut ini s .

Si dicebam : Nar-

rabo sic :ecce natio-'

ttem filiorum tuorum .

reprobavi,.

Exijìimabam , ut

cogmscerem hoc : la-

bor efi ante me ,

Doncc intretn in

Sanftuarium Dei',&

inteiligam in novts*

fimis eorum , ' " '

Verumtamen prò-

pter dolos pofuijìi

eis: dejecijli eos ',

dum allevarentur.,

• . > * *

dissi allora, purifico il

mid cuore , e tratto col-

1' anime pure , ed inno

centi .

lo non lascio d' esser

sempre afflitto , e non.

mi sveglio che per ester

preda al dolore .

Ma poi diceva : quand*

ìo parlo così , faccio un

gran torto , o Signore , a,

tutti quelli , che vi ado

rano .

Io mi fon lusingato di

penetrare colle mie sole

riflessioni questa segreta

condotta della ' vostra

previdenza , ma vi ho

inutilmente fatigato .

'Sin'a tanto , che aven

domi 1* orazione come

introdotto nel vostro

Santuario , vói mi avete

fatto concepire ; o mio

Dio , quaP era il fin de'

peccatori .
• per verità, o Signore

lo stato florido , in cui

gli avete posti , non ser

ve , che a sedurli . Neil'

innalzarli voi non ave

te pensato ,che allo loro

caduta , e alla lora ro

vina 1

Ahi-
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S Ahime f a quai punto

di desolazionc gli veggo

io ridotti j quclla fortu-

bu, che pareva sì ferma,

mancherà in un momen-

to ; ' írutto ben degno

délia loro iniquità .

Qaella fortuna ívanirà

cerne un sogno ; e con

i doni, che voi farete gu-'

ftare nclla voítra santa

Città i voitri servi , lor

farete conoscere, o Si-

gnore , che la prosperità

iramaginaria degli empj

altro non fu , che un

niente .

Ma quando la prospe

rità dclP empio mi ha

così innaspirato, estur-

bato , e die son rimasto

senza kme , 9 senza

cognizione .

Quando mi son védu-

to così incapace, corne

un bruto , di penetrare i

coníìgli délia vostra sa-

pjenza, non vi ho lascia-

to più , o Signore .

Così voi mi terrete

serrjpre per la ìr.ano ,1a

voítra bontà mi guiderà

set 1 scntieri difficUi

Qucmedo fatti

sunt in dejolationem

subitó defecerunt

perisrunt propter ini-

quitatem fu.tm .

Veluntfommlum

surçentiun* Dutnine '.

in civitate tua ima-

ftnem ipjorumad «/•

ilum rédiges.

1 ■•

Quia inflamma-

tutn ejt cor meum ,

& renés nui com

mutai sunt'.& ego

ad nihiíum redaílus

fum , & nefcivi .

Ut jumenttm sa

tins fum apudte .&

ego femper tecum .

Tenuijìi manum

dexteram meam : &

in voluntate tua

deduxisti me , &

cm
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glorta fuscepifti

me .

Quid en'tm mìhi

est in cceloì & a te

quid voluisuper ter

rant?

Defecit Caro mia

(S cor meuitt: Dcus

cordis mejt& pars

tnea Meus in ster

num '. '

Quia ecce , quì

élançant je a te ,

peribunt : perdedisti

omnes . quiforniean-

tur abs te..

Mihi auteht àd-

hétrere Deo bonum

est : ponere in Do

mine J)eo spem me*

cm.

Ut annuntiem

omnes pmdlcationes

tuas , in portisJilite

Sion .

dell' avversità , e mi ra-

rete entrar con gloria

nella mia patria.

Che mi rimane dun-

que abramare in Cielo,

o ad amar fui la terra , se

non siete voi , 0 mio Dio?

II miocuore , c la mia

carne non possono più

reggere aile troppovive

impreílìoni del voíbro

amore , o Dio del mio

cuore , o Dio , mia por-

zione in eterno .

Imperocchè io so , che

quel li che iî allontana-

no da voi, periranno; voî

tnanderete in perdizio-

ne qúeste ingrate créa

ture , che vanno SÍd ofte-

rire a.false div.ioità utt

cuore , che non è fatto,

che per ainur voi .t .

Io.faccio donquecôn-.

sistere. tutta la mia fcli-

cltà. neir>attaccarini *

Dio > e nèl Iriporre la

mia, spfiranza in lui .

DeN'vi piaccia , oSi-

gnorè;, di farmi pubbli-

care tutte le vostre ma-

raviglie nella -Gittà di

Sion . ■<■•'• .. ->srì/
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U profeta prevedendo la sua persecuzione

d' Antioco 1' Illustre, si querela con Dio , a

nemc del popolo Ebreo , della desolazione di

Gerusalemme , ed implora il soccorso del Cielo.

Questo Salmo conviene perfettamente alla

Chiesa , perseguitata dagli- Eretipi ..

PErchèci avete voi

abbandonati, o Dìo,

come se nulla più aves-

fimo a sperar da Voi :

Perchè mai siete tanto

irritato contro le peco

relle della vostra greg

gia ?

Ricordatevi , che que

sto popolo , co^l afflitto,

al presente è quell' istes-

so ; che voj radunaste al

tre volte dopo una lun

ga cattività , e die avete

sempre riguardato come

vostro popolo ,

Ricordatevi , che que

sto popolo è la cara ere

dità , che voi cavaste al

tre volte dalle mani de-

nostri nemici, questa san

ti montagna , oegííì de-

solata , è il luogo ifteffo

da Voi eletto per abita

re in trtfezso a noi ,

Alzate dunque fol le

citamente la aitino so-

UT quid Deus re.

pulisti insinem:

iratus est furor tuuj

super Qvts pascut

tu* ì

Memor esto congre-

gattonis tu* , quatti,

pofftdisti ab inittó ,

Redemistt virgam

hxtsditatts tu* •

mons Sion ,S in quo

habitasti in eo.

Leva manus tuas

in superbixs ecrum

in
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inftiem : quanta ma-

lignatus est inimiçus

in sanilo .

Et gloriati sunt

qui oierunt te ' in

mtdto solemnitatis

tu* .

Posuerunt stona

sua , signa ; & non

cognoverunt ficut in

exitu supersummum.

Quasi insylva li-

gnorum securibus ex-

ciderunt januas ejus

in idipsum in se-

curi & ascia dejece-

runt eam.

Inceierunt igni

Saníiuariutn tuum í

in terra polluerunt

tabernacHÍum nomi

nis tut .

sopra de' nostri nemici,

affine di abbattere una

volta per sempre il loro

orgoglio . Oimè qaante

empietà hanno essi com

messe nel vostro santo.

Tempio i

Con quanta insolenza

hanno essi profanato que

sto santo luogo , ove da

noi si celebrava n le feste

in onor vostro (

Hanno essi innalbera-

to i loro vessilli nella più

alta parte del Tempio,

come ne* luoghi più ab

ietti della Città , senza

distinguere il sagro dal

profano .

Si sono animati gli uni

e gli a'. tri di abbatterne

le porte con le accette,

come se avessero tagliato

legne alla lelva: Le han

no essi rovesciate que

ste porte a colpi d'aicia,

e di scure .

Hanno posto il fuoco

al vostro santuario, han

no contaminato colle lo

ro abbominazioni il Ta

bernacolo , consagrato al

vostro nome sopra la

terra .

M S Quest'
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Ouest' empia nazione DiXerunt tri cor-

ha detto unanimamente: de Juo cognato eo.

Sterminiam dalla ter- rum fimuj : Quie

ti tutte le feste del Si-fscere facianm* om

gnore. «esdtes felici Dtt .

Noi non vediamo più

que' prodigi , che il Cic

lo aveva in costume di

operar in favor nostro :

non abbiam più Profe

ta ;e pare che il Signore

fi fia dimenticato di noi

per sempre .

E sin' a quando soft'ri-

rct* o Signore , che i

nemici nostri ci oltrag

gino ? essi non ceslano

<li disprezzare il vostro

nome .

Perchè da tanto tem

po tenete voi lontana la

vostra destra da quel se

co benefico , dal quale

potrebbe ella spargere so

pra di noi qualche gra

zia ? Voi siete tutt' ora

il nostro Dio, e il no

stro Re ; quello che ven

ne fon già più secoli a

cercarvi in mezzo di una

terra nemica , per libe

rarci dalla schiavitudúie.

* t .

nts dtes fejtos Dei t

terra .

'Signa nostra non

vidimai , fant non

est Prgpheiat & non

cognojett amplini .

Usquequo Deus im-

properabit iniuncui:

irritât adversarius

ttomen tuum in fi-

nem ?i

Ut quid avertei

manum tuam , &

denteram tuam : de

medio finu tuo in.

finem ,

Deui autem Re*

noster ante s*cula :

opcratus est salutini

in medio terr* .

Tu
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Tu confirmasti in Avestc voi h forza di

wirtMe tua mare sospcndcre le acquc del

contrehulasti capita mare , mentre chc nos Jo

dracoeum in aqui s, passavamo : e voi poscia

inviluppaste nelle sue on

de quei dragoni infede-

li ; chc perseguitano i!

vostro popolo .

Tu ctnfreoisti ca- Voi saceste perire il

pita draconts: dedi- terribil dragone deJl'E-

sti eum escam popu- gitto , ed arrichiste voi

lis Mtkiopum. gli Etiopi colle loro spo-

glie.

Tu dirup/sti son- Voi siete quelle, che

tes , & torrentes: tu rompefte le rupi ; e sca-

stccajìi fluvlos E- turir nc faGeste vene , e

than, torr«nri d' acqua;e voi

saceste il Giordano .

Tuusest dies,& Voi fatto avete la not-

Sua est no*.' tm fa- te , e il giorno ; 1' auro-

bricatus es turoram ra , e '1 Sole .

& soíem .

Tu fecisti omnes La terra in tutta la

ttrminos terr*; esta- sua stesa , 1' estate , e

tem & ver tu piaf- la primavera son vostra

masti ea . opéra .

Memor esto hu'jus, Ricordatevi, mio Dict

inïmicus impropera- di *utti questi miracolosì

vit Domino; & po- effetti délia potenza vo«

*p*/«j instpitns ìnci- stra ; mentre che i vo-

tavit notnen tuum . ftri nemici vi oltraggia-

no , e che un popolo i»«

sensato bestemia il vo-

stro santo nome .

M 3 No»



266 .S A L M 0 LXXIU.

Non esponete più lun.

go tempo alla crudeltà

di queste bestie feroci la

vita di quei ; che vi ado

rano , non dimenticate

per sempre il vostro po

veri) popolo .

Ricordatevi del tratta

lo, che voi faceste altre

volte co' nostri Padri ,

per metterli in posseno

iella terra d' Israelle ;

e considerate che una

vile, e barbara nazione

lì è ingiustamente arric

chita delle case , che

quelli cihan lasciato in

eredità .

A tante disgrazie non

aggiungete . di grazia, o

mio Dio, la confusione

di veder da Voi ributta

re le nostre lagrime , e >

riponete più tosto un po

polo afflitto inistato di

lodare il vostro nome .

Sorgente pure , o mio

Dio , non è men vostra,

che nostra la causa, per

cui vi supplichiamo di

difenderci ; riflettete all'

ingiurie : che ricevete

voi giornalmente da un

popolo insensato .

Ne tradii bestiis

animas confitente ti-

ki : & animas pau-

ptrum tuarum ne

oblivisetti* infintiti-

Respice in testa-

mcntum tuum .* quia

repleti sunt , qui ob

scurati sunt terrét

domibus iniquità'

tum .

Uè evertatur hu-

milis faftus confu-

sus.' pauper & inops

laudabunt nomen tu

um

Eturge Deus , lu

dica causam tum :

memor csto imprope-

riorum tuorwn , eo-

rum qu* ab insipien

te sunt totA die .

He
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Jfe qh/íviscaris i>o-

ces inimicorum tuo-

rum. supfrbia eorum,

qui teodetunt, àsceit»

dit stmper , . *....)

Non dissimulate, più

lungo tempo le bestem

mie de' vostri nemici ;

l' insolenza /loro cresce

di giorno in giorno.

SALICO LXXIV.

Questo Salmo è un Dialogo tra Dio, e il Pro

feta, che paria a nóme del Popolo Ebreo catti

vo in Babilonia . Il senso di ogni versetto fa ben

conoscere a chi dee riferirsi. Questo Salmo è as

sai , capace d' ispirare a' giuili fiducia nelle lof

pene.-ea'peccatori timore nella loro prosperità.

COnfitebitur ti-

bi Deus : confi-

tebimur , & invoca'

bimus nomea tuum ,

Nerrabimus mi

rabilia tua : cum

accepero tempus , ego

justifias judicabo .

Liquefatta est

terra , & omnes

qui habitant in ta :

ego confirmavi co-

lumnas e'jus.

Nói vi benediremo,

o Signore , noi

vi benediremo, e invo

cheremo il vostro no

me ; racconteremo le

maraviglie della vostra

Etenza , e della vostra

ntà.

Quando il tempo , che

ho stabilito sarà giunto ;

io farò giustizia a Voi , •

a quelli , che vi oppri

mono .

La terra d' Israel lo è

come liquefatta co' suoi

abitatori per le disgra

zie , che ci hanno de

solati ; ma io ne resta-

M 4 bi-
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tnlirò le colonne .

Cosl , o Signore , io

dico a'nostrì ingiusti per-

fecutori ; Voi dovreste

me'.ter termine a' vostri

delitti : e dico a quei

scel leratt ? Voi non do

vreste spinger più oltre

il vostro orgoglio .

- Finite tina volta di

follecitarvi conrro il Oie-

Jo : 'cessate omai d' ol-

traggiar Dio co' vostrî

difçOrsi pieni d'empietà.

Ègli è quello, che dee

un dì giudicarvi , e nè

1' Oriente , nè 1' Occt-

dente , nè le montagne

del ttiezzò " giomo yi

sommínistreranno allora

Ibccorso .

II Signore atterra il su-

perbo , e innalza quello,

che vede sottopolto a'

suoi voleri ; poichè eglì

ha in mano una tazzadi

vin puro , che mescoia, e

ïiempie di amarezza.

E piega queita tazza

fatale or da qnesta par

te, or da quellasopraco-

Joro , che hanno irritato

ií snO sdegnó.'ma la sec»

cia non è totalmente

«i-

Dixi iniquis .*

Nolitc inique âge-

re ,' & delinquenti-

bus; noli{e exaltare

cornu . .

Noïkt extollere

in tltum cornu ve-

Jìrum .' nolite loquì

adverfus Deum lui'

quitatem .

Quia ntfWs ab

Oriente , neque ab

Occidente , neque a

desertis montibus

quoniam Deut jude»

est •

Hune humiliât t tt

hune' exaltât .' quia

calix in manu Do-

mini vinl meri pie-

nus misto .

Et incliitavit ex

hoc in hoc ' verum-

tamen fex ejus non

est exinanita .' bi

lent omnes peccator

res terne .
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Ego autem an

nunciabo in stculum:

cantabo Dei Jacob .

Et omnia cornua

peccatorum confrìn-

gam .' & cxaltabun-

tur cornu* justi .

evacuata , e ve n'è sem

pre d'avanzo per tutti i

peccatori , che fon sul

la terra .

Quella è quella giu

stizia del Signore , che

io pubblicherò sempre ,

e sempre benedirò il

Dio di Giacob .

Reprimerò ben io l'or

goglio de' peccatori." e si

vedranno al fine ì Giu

sti innalzati sopra di

loro .

SALMO LXXV.

Il Profeta predice in questo Salmo la fa

mosa rotta degli Asfirj nel tempo del Re

Ezechia. La Giudea rappresenta qui la Chiesa,

e la vittoria d'Ezechia è figura delle vitto

rie de' Cristiani sopra de' lor nemici .

NOtus in Ju

dea Deus.' in

Israel magnum no-

tnen ejus .

Et fatlus est in

pace locusejus .' &

nabitatio ejus in

Jion .

Ibi confregit po-

tentias arcttum' feu-

tum , gladiun , Ô*

vèellum .

IL Signore è cono

sciuto nella Giudea,

grande è il suo nome

in Israel lo .

Egli ha eletto Geru

salemme per luogo delia

sua stanza, ed abita sulla

santa montagna di Sion.

Là egli ha rotti gli ar

chi , gli scudi, e le spade

de' nostri nemici , e ha

josto fine alla guerra .

M 5 Si-
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Signore, Voi avete

fatto ri splendere sopra

di noi dal più alto del

Cielo i raggi della vo

stra bontà in una ma

niera ben sorprendente ,

mentre che riempivate

di spavento gl'insensati

nostri nettici .

Questi uomini cosi fie

ri della loro potenza , e

delle loro ricchezze ,

percossi dal sonno della

morte , non han trova

to più nulla nelle loro

mani .

Parlaste Voi , o Dio

di Giacobbe , e la morte

fedele a' vostri ordini

prontamente percosse

quelli, che si fidavano

ne' loro carri , e ne' loro

cavalli .

Voi siete terribile , o

grand' Iddio ,e chi è ca

pace di resistervi nel pun

to , che si accende la

vostra collera .

Assiso sul vostro tro

no nel Cielo , avete pro

nunziato un decreto a

favore del vostro po

polo , ed al disturbo è

succeduta prontamente

Illuminas tu mi

rabiliter a montib us

«etimis: turbati funi

omnes infipientes

corde .

Dormierunt som-

num suum :& nihil

in verterunt omnts vi

ri divitiarum in mi

nibus fuis.

Ab increpationt

fui Deus Jacob : dor-

mitaverunt qui a-

scenderunt equos ,

Tu terribilis es ,

& quis refiftet tibiì

ex tunc ira tua .

De ceilo auditum

fecisti jadicium :

terra tremuit f &

quievit .

, «

Cam



D I D A VII). *7t

Cum eXurgiret

in judicium D us ;

ut salvos faceret

cmnes mansueto?

terr* .

Quontam cogitai

tio nominis confiti'. .

bitur tib't : & re*

Uqui* cogitationis

ditm festum agent

fibi , -,

: .'' ... 'Ò : . ..

Vovete , Ô* red*

dite Domino Beo

vestro : omnes qui

in circu'ttu ejus af-

sertis muttera.

Terribili & ei

qui aufer spiritum

principium: terribili

fipud reges teyr* ,.

la calma .

Abbiam pur riveduta

la pace nel tempo me

desimo , che siete alzato

per far giustizia de' nostri

nemici , e per liberare

quei servidori , che avete

in Israel lo .

E perciò quelli , che

avranno privati questi

effetti della vostra bontà

non vi potranno mai

pensare senza rendervi

mille azioni di grazie , e

la memoria , .che in loro

ne «forerà t lor fati cele

brare delle feste in vo

stro onore .

O Voi tutti , che veni

te a circondare gli aita

li del Signor vostro Dio

por qfferirli de' doni sfa

teli pur de' voti per gra

titudine di tanti benen •

zj , e siate fedeli ad'

adempirli .

Fate de' voti a questo

Dio temibile , che toglie

quando li piace la vita

a'Prencipt , e che si rende

formidabile a tutti i Re

della urta.

, r

. v. t ••• ***

SAL-
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David esprime i pensieri , e i íenrimenti., da

lui avuti ncll' afflrzione ; o' pti tosto f coaie

pare a molti ínterpreti , parla qui il Popolo

Giudeo dopo il suo ritorno dalla cattrvirà

di Babitonia. Questo Salmo' è piéhò d' iftnl-

zioni per le persone afflifte . *' ";

>'. '-ií:p

10 ho alzata la vdce:í T 7"0ce mea ai

al Signore.io ho kl- V Ùomlnù'fífk-:

tftta la voce al.mto Dlò, ■ m'avi : ' vacé 'hèìt%

e si è degnato di ascol" ad Deum , & inièn~

tar le mie grida. tr-'- dit ntth't .

la 1' ho cercato net { In die tribulâ-

mezzo délia mía -assit- ' tionis me* D:utn

zione , ho .teaute 'tutta exquiftvi: , manibus

Ja notte le mani fliese meis noSte contra

rerso di lui., ed egli non eum : & non fum

ha delusa la mia spe- deceptus.

ranza .

L* anima mía immer- Renaît eonfolari

sa nel dolore , ricusávi anima meà : memor

ogni censolazione j tó fuit Dei >& dcìeíld-

sono perív ricordato di tus f«m; exertita-

Dio : e questa memoria tus fum , & déficit

mi ha rieinpito di aile- spiritus anus.

grezza ; ma il pensiere . ^

.de'miei ma!i mi faceva 11 _

sttbitamentf .ricadere ncl: ' ' '., . ' t\

solito awiliment». *'"'!,* k",

Io paslava lé nottfe ' ~ Antittpayeritiìt

senza sonna, e il turba> vigilias oculi mei t

mento , che ,mi agitavaL & turbatus fum , Ô*

*ni fijsava in un profon- nen fum locutus .

«b^ucnzio-.

 

Co'i-
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Cogitavi d'ics

Mnttquot '. & annoi

*ternas in mente sta

tuì .

Et meditatiti

sum notle cum cor

ale meo '. & exerci-

tabar , & scopebam

spiritum meum .

tíumquid in ster

num projicit Deus ?

àut non apponet ' ut

complacitor Jìt ad-

huc ?

A ut in finem mi-

Jerìcordiam fuamab-

scindtt : a gene,

ratione in generation

kem ?

_ Àut olliviscetur

miferere Deus ? aut

continebit in ira sua

ttiiseric'órdias fuas .

Et dixi, fiunc

Ccepi \ hdc mutatio

dettene ExceJJi .

Allora io richiamava

alla mente i tempi pas

sati , e penetrava fin

dentro agli anni eterni

per addolcir le mie pe-

ne .

Tutta la notte lì pas.

fava in meditazioni , in

riflessioni , in ricerche ,

ed esami sopra di me me

desimo .

Il Signore dunque non

mi riguarderà mai più ;

e non ripiglierà più i suoi

primi sentimenti di bon

tà verso di me ?

Avrà egli dunque ri

tirato per sempre da me

la sua misericordia , ed

il suo odio contro dì me

dovrà passare dì gene

razione in generazio

ne ? \ v

Potrà forse il Signore

dimenticarsi della sua

clemenza ? e la sua ira

potrà ; lungamente fer

mare il corso alle di lui

misericordie .

Felice momento , ho

io poi detto, in cui co

mincio a respirare dal

mio y dolore , riconosco

1* mano dell'- Altissimo

nel
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nel cambiamento j chc

proyo in me .

Mi son ricordato délie

opère del Signore , e

questo mi ha rieinpito

di speranza : ritornando

dunque sino al princi-

pio de* tempi , tutte le

richiamerò alla mémo-

ria queíte opère maravi-

gliose .

• E ne farò il soggetto

ordinario délie mie me.

ditazioni , e m' occuperò

in coníìderare la con-

dotta ammirabile délia

voitra sapienza.

Sighore tarte son san

té le voitrevie : si truo-

va un Dio gran.-ie corne

il nostro ? Voi íiete il

Dio operatore di inara-

viglie .

Voi faceste risplende-

re la vostra potenza agli

occhi ciel le nazioni , al-

Jor quando con la forza

del vostro braccio libe-

raste dalla schiavitudine

il vostro popolo , la po-

sterità di Giacob f e di

Giusepge*"

Vi videro allor le

acque , o Signore , alla

Memor fui ope-

rum ûomini : quiet

memor ero ab Ha-

tto mirabilum tuo-

rum.

_ i , ■ , *,

»

Et meditabor In

omntbus operibus

tuts : & in adin-

yentlonibustttis CX-

trcebor .

Deus in fanStû

via tua : qui s Dus

magnus , ficut J}:us

noster ? tu es Deus

qui facif du ru bill a.

Notam fecisti in

popolis virtutem

tuam : redemijii in

brachiotuo populum

tuum , fiitos Jacob ,

& Joseph .

' f

Viderunt te aqua

Deus , viderunt te

aqu*:
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aqu* i & timwe-

runt , & turbots

funt abyût *

Multitudo font-

tus aquarum : vo-

cem dederunt nu

be* .

Eîenim faggjtt*

tn* transtunt : vox

tonti rui tui in rota.

Illuxerunt coru-

seationcs tu* orbi

terra ; commota

est , & contremuit

terra .

In mari via tua ,

<y stmiU tu* in

aquis multis : &

vestigia tua non co»

gnofcentnr .

Deduxisti fiait

eves popu.'mm tuum:

in manu Moyfi G

Aaron ,

testa di questo popolo,

e colme di spavento ,

primo vostro apparire

preser la suga ; fin' al

fondo degli abiffine pc

netrò il terrore .

Ma in qual quantità

poi, e con quanto frago

re ritornarono indietro ,

quando a voi piacque

di richiamarlo ? con or-

ribil ribombo s' aprirono

allor le nuvole .

Per ogni lato scoppia-

ron fulmini , e '1 vostro

tuono strepitoso srezzò

Je ruote de' carri de' no

stri nemici .

I vostri lampi si acce»

fero in maniera si orri

bile lulla terra , che ne

fu oppressa di spavento .

Voi vi faceste allora

una strada nel mare, Voi

marciaste a traverso de*

suoi abiffi , fenaa lasciar

vi a' nostri nemici le or

me per inseguirci .

Conduceste poscia II

vostro popolo nel de

serto , <jual gregge , col

ministero di Mosè, e di

Aroane»

SAL-
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Questo Salmo è come il compendio dell'Isto

ria de' Giudei da Mosè sin' a David .11 Profeta

fa una continua opposizione della bontà di Dio

Terso il suo Popolo, e dell' ingratitudine di que

sto verso di Dio . Tra le molte cose rinchiude

il senso letterale di questo Salmo , il Regno

•ài GESÙ' CRISTO vi è figurato sotto quel

di David : e la Tribù di Giuda , preferita a

quella d' Efraim ; ci rappresenta ri fine dell'

antico , e principio del nuovo Testamento ,

POpolo mio ascoltate /V Ttenditc,popu-

i documenti,che vo- /V le meus , legerrf

glio darvi ; date orecchio meam : inclinate au-

tllc mie parole. rem veflrám in verba

orts ntet .

Io vi parlerò per fi- Apcriatn in pa>

gure : Io vi dirò le cose rafoli s os meum: lo

che sono succedute sino quar propositiones ah

de' p; imi tempi, e che imito.

racchiudano gran miste.

Vi dirò tutto ciò , che Quants au1ivi-

abbiam sentito, e appre- mus , & cognovimu-s

so dalla bocca de' nostri ta : & patres nostri

Padri , che ci V han rac- narraverunt nobis .

contato .

Nulla essi nascosero Non sunt occul

ti! lor figliuoli : istruirò- tata afiliis earum :

no tutta la loro posteri» in générations alte-

tà . ra .

Pubblicavano ben' essi Narrantes lau-

le lodi del Signore , e des Domini , &

raccontavano le m.ara* virfutts e'pts - &

viglio , che la.s»a poten- mirabilia ejjjts qu*



D I D A V 1 B . i77

fecît

Et suscitavit te-

stimoMum in Jacob'.

& legem posuit in

Israël .

Quanta manda'

vit patribus noflris

nota facere ta filiis

suis'.ut cognoscarge*

neratio altéra.

Fiìii qui nascen-

tur '. (? eXurgtnt ,

& narrabunt filiit

suis.

Ut ponant in

Deo spem suam , &

ntti obliviscéintur ope-

rum Dei '. & man

data ejus exquirànt.

Ne fiant ficut pa

tres eorum gênera-

tio prava , & txa-

sperans .

Getitratio y qu*

za aveva operato in favor

loro .

II òignorel' aveva cosl

comandato, quando det-

tò alla stirpe di Giacofe

la sua volontà , e diede

la sua legge ad Israello.

Ordinò, chc i Padri

1' insegnalïero a' loro fi-

gliuoli , pcr tramandarne

la notizia di generazione

in generazione .

Comandò, che i fi-

gliuoli , chc doveano na-

scere nel suo popolo , in-

segnaísero a'ioro figliuolî

ciò , che essi medesimi

avevano ìmparata da i

loro Padri.

Affinchè tutti conser-

vaslero una memoriase-

dele di ciò , che Dio

aveva fatto per eíïì ; ri-

ponefTero in lui la loro

speranza , e si applicas-

sero ad oíïervar la sua

Teineva egli , che i fi-

gliuoli non diventasserô

corne i loro Padri , m*

generazione malvagia ,e

discosta ad irritarlo."

Una generazioue , che

ïion
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non !o servì con rettitu

dine, e che non gli fu

fedele .

In effetto ì figliuoli

d' Efraim, cosi assueffat-

"ti all'esercizio dell'ar

mi così pratici di tirar

V arco hanno voltate

le spalle a i loro nemici

nel giorno della batta,

glia.

E questo in pena d'aver

violata la lega , che essi

avevano fatta con Dio,

e di essersi allontanati

dalla sua legete .

S* eran' essi dimenti

cati de' benefici di lui, e

de prodigj da lui opera

ti in favore della loro

nazione .

Sotto gli occhi de' lo

to Padri operò il Signo

re proligj soprendenti

nell' Egitto , nella Pia

nura di Tanis .

Quando aprì loro il

mare , e gli fece passare

in mezzo alledi lui ac

que , che rendè così im

mobili , come se frate

fosse:© hiuse ;n un vaso.

Marciava egli di gior-

non direxit cor fitum:

& non es cteditus

curri Dso fpiritus

ejus.

FiUi Ephraim

intendenza & mit-

ttntea arcuiti', con

versi fuut in die

btlli c

Ito* custoJierunt

teflamcntum [hi :

& in les;e ejus no-

lusrunt ambulare .

Et oblitifunt be-

mfaSlorum ejus \ &

mirabiliumijus. qua

osteadit eis .

Coram patn'buS

eorum fedi [mirabi-

Ha in terra Egy-

pti '. in campo Da~

nevs .

Interrupit mare ,

& perduxit ecs : &

Jlatuit aqujs quafi

in utre .

Et deduxit eos

in
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in nube diei , & to

ta notile in illumina'

tione ignis .

Inferii pe-

trttm in eremo '. &

adaquavit eos velut

in abyjso multa .

Et deduxit aquam

di petra '. & dedu

xit tanquam /lumina

aquas .

Et appofuerunt

adhuc peccare ei '.

in iraia excitave

rtit Eycelsum in

inaqusso .

Et tentaverunt

Deum in cordibut

fuis : ut pesèrent

ejcas animabus fuis.

Et male locuti

funt de Deo : dixe.

runt : numquid po-

terit Deus parare

menjam in deserto ?

Q»oniam per

cuoti petra , &

fluxerunt aquc. &

no alla lor testa in una

nuvola , che gli prece

deva , e la notte in una

colonna di fuoco , che

gì' illuminava .

Egli spaccò la pietra

nel deserto , e diede loro

dell'acqua in tanta co

pia , quanta ne accreb

be lor potuto dare i più

profondi abissi .

Scaturir fece 1' acqua

dalla pietra 4 e scaturir

la fece sì largamente,chc

ne formò come fiumi .

Non però lasciarono

essi _d' offenderlo nuova

mente : avevano gii

irritato V Altissimo nel

chiederli dell' acque con

mormorazione.

Vollero ancora far

pruova della potenza di

lui , domandandoli delle

carni per soddisfare alla

loro sensualità .

Parlarono allora in-

giuriosamente di Dio r

dicendo : potrà forse dar

ci delle carni in questo

deletto ?

Ha ben egli percorsa

la pietra, e ne sono usci

te acque % torrenti .

Ma
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Ma potrà fimilmente

darci del pane ? potrà

dare ancor délia- carne

al suo popolo ?

Senti il Signore que-

ste mormorazioni , e so-

spese tutt* i movimentt

drìla sua misericordia ;

alzossi la sua collera con

tra ísraello ,escce scen-

, derc sopra questi rei fî-

gliuoli di Giacobbe un

fuoco divoratore .

E li puni in quarta

forma per non avère a-

vuto confidenze m < li ,

e per non eflTeríï appog.

giati al di lui soccorso .

Imperocchè avca già

Cgli dati i fuoi ordini

aile nuvole , ed aveva.

aperte per eslî le porre

del Gielo.

Aveva fatta a lor prò

pioyer la" manna , la

manna pane céleste .

Questo pane , prepa-

fato dal ministero deglî

Angeli , era divenuto il

nutrimento egli uorni-

m , ehe ne avevano avu-

ta' rentes in*ndavt~

runt .

NumquiJ & pa.'

mm poterit dare :

aut parare mensam

populo suo ,

Ideo audivit Do-

minus , Ùf distuliti

& ignìs acensus est

tn Jacob , & ira a-

fçendit in Israël\,

Qjtîa non credi.

dfrytr.t in Dìo : nsc

speriverunt in salit*

tari efus .

'Et mandavit nu. t

btbss desuper : & )

jantiaê cosii aperuit. |

Et pluit illis man-

nu ad manducax-

dtm : & panem Ctt-

li dédit et .

Vanem Angtlorum

mmducavit hom» :

cibaria mìsit eis in

abu-ndantia .

Iran-
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Transiulit Âu-

strum de caeio : &

induxit in virtute

sua Africum .

Et pluit super eot

Jicut pulverem car

nes : & peut arenam

maris volatilia pen-

«ata .

Et ctclderunt in

medio castrorum eo

rum : circa taberna-

cula eorum .

Et manducave-

fuflt, &saturâti sunt

tiimis.' & dísiderium

eorum attu.it eis :

non sunt fraudait a

destderio suo .

Adhuc esc* eo

rum erant in ore ipso-

rum.& ira Dei ascen-

dit super eos .

Et occidit pin-

gues eorum: & ele-

Ctos Israël impedivit,

ln omnibus

his peccaverunt ad

huc: & non credi-

to in abbondanza ,

Voile il Signore con

tutto ciò far ceflarc il

vento d' Oriente , e far

soffiare m una vece U

Méridionale .

E fece picver sopra di

elïì volatili in tanta co

pia , come la polvere

cuopre la terra , e corne

1' a'ena la spiaggia del

mare .

Cascavano questi augel-

li in tnezzo al lor cainpo,

ed iruorno aile ioro ten

de .

Ne mangîarono a lor

piacerej ne furono sazia-

ti ; i loro desiderj furon

consenti , esoddisfatti i

lori sensi.

Ma tenendo ancor in

bocca queste carni fune

ste, sl accese contro di

efïì 1' ira di Dio .

E morir fece gli uo-

mini più robufti , ç la

più scelta gioventu d*

Israël !o .

E pur nu!!a di ciò gl*

impedl dall' offenderlo

nuoyatnente , e tuttj

que-
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questi prodigj non po

terono ispirar loro délia

confidenza in Dio .

Quíndi lasciò consu

mas loro inutil mente i

giorni nel deserto , ed

abbreviò il corso degli

anni loro .

Quand» egli il gasti-

gava \ allor efïì lo ncer-

cavano , e ritornavano

a lui ; andavano di buon

inattino ad implorare il

foccorso .

Si ricordavano allora

degi' incontri , in cui gli

aveva soccorsi ; de' peri-

colt ; e de' mili , da cui

gli aveva liberati .

k JS' assicuravano del lo

ro amore ; ma la lor lin-

gua ingannatrice nulla

meno esprimeva , che i

veri sentimenti del cuore.

Poco fedeli sempre ad

oflservar la sua legge ,

facean chiaro conoscere

'quanto poco sincera fosse

la lor penitenza .

Non perciò lasciava

D;o d' usar misericordia

con essi ; fetmava il cor-

s» a' gatiighi , dovuti a*

dtrunt in mirabìlt-

bus ejut .

Et defecerunt in

vanitate dies eorum:

& anni eorum cum

festinatione .

Cum occideret

eos , qu*rebâtit eum:

& revertebantur^ &

diluculo vemtbant ad

eum .

Et rememorati

sutit , quia Deus tft

ai/utor eorum : &

D. us exe'.fus redem-

ptor eorum est .

Et dilaxerunt

eum in ore fuo : &

linçua sua. mentiti

smnt ei.

\

Cor autem eorum

non erat reQum cum

éo\ nec fidèles haU~

U funt in testamen-.

to tjtts .

Ipse autem est

misericors '. & pro-

pitius fict peccat/s

eçrum : & ><ai dis-

per. 
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ferJet eos.

Et abundavit ut

averterei tram juam:

(9 non acçtndìt om-

mtm tram fiAtm.

Et recorlatus est

quta. caro funi : spi.

fitus vadens, & non

rediens .

Quotìes exictr-

bave/unt tum in de

ferto : in tram con-

citaverunt tum in

tnaquaso ?

" Et conversi'sunt,

& tentaverunt Deuni

&santlum Israel e*r

bcerbaverunt .

Non sunt 'recor.

dati matta* ejtis :

die qua redemit eos

de manu tri bu!un

ti s t

Sicut pesitit in

loro peccati , e non vo

leva perderli.

Per eccesso di bontà

impediva alla sua col

lera d' accendersi inte

ramente, e la distraeva

da erti.

Coniìderava , ch'era

rio uomini , comporti d*

una carne debole , e fra

le , la vita de' quali non

è che un ioffio di vento,

che dura poco , e non

torna più .

Quante volte l'inna-

sprirono nel deserto ?

provocarono 1' ira sua

colie mormorazioni , al

le quali abbandonarono

nella lete?

i. d appena erano a lui

ritornati , che tentarono

questo Dio , pieno di

bontà, questo Dio santo

d\ïsrael1o , e lo irritaron

di nuovo.

Non fi ricordarono

più di ciò , che il suo

possente braccio aveva

fatto nel tempo , in cui

gli liberò dalle mani di

Faraone , che gli oppri

meva . -

Più non si rammen

ta-
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tavano de' pródigj , ope-

rati in Egitto ne] la pia-

nura di Tanis . ,

Quando il Signore mu«

tò in sangue i fiumi , c

1' acque tutte de' lor ne-

mici , acciò non avefser

che b ère .

>E mandò loro una mol-

títudîne di mosche d' o-

gni spezie , dalle quali

erano divorati , ed una

infinità di rane , che tut-

to contaminavano .

E diede in preda a 1

brachi le lor frutta, e

la lor messe aile locuste,

fece jnorir le vigne col

la grandine , e gli alberi

con la brina .

La grandine puruc i-

se il lor bestiame , e il

fucco fini di consumare

ciò L die restava .

Indi fece passare gli

efferti délia sua collera,

e délia sua iudigi azione

sopra le lor persone , e

le percosse con moite

piaphe , col ministero

decli Angtli esecutori di

fjia vendetta»

JEgypto signa sut ».

& prodigia sua in

campo Tantes .

Et convertit in

sangmnem fiumint

torum '. & Imbres

eorum , te biberent.

Mifit^ in eesecu

nomyam , & come-

dit eos '. & ranam t

& dispirdidit eos .

Et dédit œrugi-

ni fruftus eorum '.

& laborcs eorum la-

cujl* .

Et occidit itt

grandine vineas to

rum '. & mosoa~ eo%

rum in pruina .

Et tradidit eran*

dt nt jumenta eorum'.

&pvfijfionem eorum

igni '.

Misa tram in*

digtutionís su* '.

ìndignationem , &

tram , & tribula-

tionem , immistones

per Angelot maíos
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Ptam fecit semi- Dando »n Jibcro cors»

U ir* [u* , non alla sua collera , non ri-

pepsrcit a morte anì- spar«iiò la vita dcgli uo-

mabus eorum .* est mini ; più che quclla tic

jm>:enta eorum in gli animali. .r'"

morte conclujtt .

Et percujfit cm- Percossc.con la morte

ne primogenitum in tutti i primogeniti dcgli

teru JEgypti : pii- Egizj , .ç qucfti dise en-

mitias omnis ttberit dcnti di Caïn vidcijOcle

eorum in tabernacu- loro case , spogliate de*

oves populum faum: dcnti di fca poten,a»

0" perduxit tos tam- trasse il suo popolo. dajl*

quant gregem in de. Egitto , e riunendolo in

Jerto . ■ ' • una corne truppa di pe-

corelle srr.arrite, lo coa-

■'■..'<**w dusse al deserto .nos sut

Et deduxit eot Marcjava allor fueft»

in fpe , & nen ti- pppolo pieno di #du(cia,)c

muerunt .' & intmi- senza nul la temere, tíopo

cos eorum oferuit aver veduti i suoi ftemict,

mare. sepolti nell'onde del ìriar

rosso - , ífts

^ ^..Et^ deduMí .eos ;ii ignore 1^, intto-

in montent JanSlifi- 4»sse- neíle mjOjrfctagfl*

cattqn^s fu*r : mon- délia Giudea,, o'u°go

tem:r qùem, 4cquifi- deitinato aÍP. içferciap

vit dêxtera ejus. dalla vera .Reljgipne Jm,
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sa dcl braccio su<vU

Egli ne -dtícacciò le

názîoni , e le fcce fuggU

iVaH' apparirdel suo po-

po lo al quale distribul

quel pacse , come pro-

: ti ftabill i figliuDli d'

IsraeHo nell* case deMò-

fo -nertiscir..-^> i1

'ab suitacc/- •-. cl

- "Efït ftóridirtlÉflopreve;-

*sttìda tanfi benífìcj

non lasciarono ancora di

■«WítaíeS *d! irrit*re l''Al-

tiflìmo, colîà ì&to diflsu-

b*dienza al fa stfâ-legge.

jtî o!o■ìn-iui : a , «Vii^ -t

!S*aHóntah*«trtO -daî

«*ignoíe ,J te viôíarono la

sua consederaziòrié dfc

viehuli 'corne J-ÎOto ça-

irfc: 'V'ÍMM ad -u» at'è*

■gilfcfto^lì trovarono inû-

aile inire , chfe Diô

«veva forma t-o íbpra di

effi. . «.ì'.m

-< fi* cdllkie.già desti-

*ltì*3*î«Ulto del Signore,

feíoiio appanto' i luo-

-dâve eccftaronò 1*

fni- di lai : ivi accèsero

#i gteloíìa -rertdendo ad

léili ' metííògnieH #i

K"

. Et tjeat a facis

eorum gentes; & far

te diyifit èis terra m

in funicula difìribu -

ítjonûu -î<» «a

Et httytare^feát,

jn tabernaffilj** «9-

rum : tribus Jfrael,

Et tentav&ìQitféSs

exacerbaverutit Deum

excelsum : & testa-

•menta ejus nen-^fìo-

.dierunt , ' • .. ...

■

- .V. ; — ' j

Et avïrterunt , se

& non servaverunt

paíìum : quema dmo-

dum paîrës \forum

coiiverfi fvnt m dr-

xum pravun ».

- •

1 "friiram concttave-

rvnttum in colli&us

fui&: & insctíípttfí-

bus fuis ad tmula-

tìonern eum provoca*

xerunt .

Au-
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Audivit Dsus , &

fprtvit : & ai ni-

hiium redegtt valde

Jfiael . ' ■

t »~

Et repulit taherna-

CU{w/L.ïiït) :Jabtma-

cu, tm f'um, ubt ha-

■titavtt .n hommibui.

Et tradídit in cap-

tívttatem virtutcm

eorum : & pulchritu-

tudtnem eorum in ma.

nus inimici.

Et conclujit-ingla-

dto p>opulum suum :

& hereditatem suam

/prévit ? ía •

t »

Juvenes eorum co-

medit igtiif : & vir-

gines eorum nonJùtit

lamentât* y. ' u"'-'. "

. y

onori dovati a lui,n

Queste abbominazioni

gridavano vendetta. Dio

le ascoltò ;e disprezzan-

do Israël lo , non potuto

guadagnatsi con tanti m]-

ìacoli , 1' uruiliò nelki

più Itrana maniera'i

i ' . ' t:'-

Abbandonò il Taber-

nacolo di Silo ; queíto

Tabernacolo , in cui ren

deva sensibile la stia pre-

senza. ■■>: -■• r : : ;

Permise che 1' arca ,

la quale era la lor íorza,

e la loro gloria , fosse

presa, e restasse nelle ma-

ni de' loro nemici .j

* r - | » «

Lasciò perire il suo po-

polo a fil 4i spada , que»-

slo popolo , che aveva

sëmpre am'ato , comèsua

eredità , tria per cui altro

allor non serbava , che

.disprezzo ;t ,'\

11 fuoco délia guerra

ne consumò la gioventù

la più bella , e le fan-

ciujje ., de' fúturi spoíi

private , non trovano

chi compiangesse la lo

ro sorte ; intese ôgnuno

N 2 a
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a piangere le sue scia-
gure . • »

I Sacerdoti istessi peri- Sacerdote* eortim

rono nelle battaglie,, san, in gladio cec'tderunt

«miche jil cuno rasciugas- & vidut eorum non

.se le lagrime delle loro plorabantur .

vedove .

Ma il Signore , come Et excitatus est

iin Guerriero sepolto in tamquam dormiens

un profondo sonno dal Domixus tamquam

vino si svegliò, per cosi potens crapulatiti a

dire, alla fine. vino.

Riprese le sue anni , e Et pcrcujit ini-

fece a'suoi nemici piaghe tnico* ejus in poste-

si vergognose , che gli riora : opprobium

.cuoprirono di confusione sempiternum dedit

per semprfc . ' «*.

Punì egli ancora la tri- Et repulit taber-

bù di Efraim, figliuoli di naculvm Joseph ■. &

Giuseppe , non volendo, trtbum Ephraim non

«he essa fosse come prima Pttfit .

depositaria del suo Ta.

bernacolo . j. '

Ma elesse- in vece la Sed elegit tribuni

tribù di Giuda , ed in •' m°*trm Sion

vece di Silo elesse il suo 1um Mefite

diletto monte di Sion-

ne.

In questo luogo , che Et f^ifcavie fi-

egli dee protegger per c«tmicorntum {an-

fempre , si è fabbricato "lfi"nmsuum m ter-

un Santuario , che è tut- r.a : ^*am f"»d<t*>it

ta 'sor tza,eut£a la di- '"incula.

fesa del monte t come il

Èt
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£t elegit David

servum fuum '.- &

sustulit eum de gre-

gthus ovium.'. ■ •dt

pofi f«etante3 acce*

ptteum '. pascsre sa,

cob servum fuum \

& Israël h*redita~

tem suam .

Et paxit eos in

innocentla cord/sfuis:

& in mtelUHibus

manuum juarum de*

duxit eos.

corno delPUnicorno i

tutta la forza , e tutta

Ja drfesa di questo -ani

male . - * * ■ '

Et ha elefto' if fàò

servô David , 1' ha MÚó

dalla pastorizia, cdal se-

guir le pecore , per con-

fidargli il governo de*

figlitioli di Oiacol) s&d

fervo, e la cura d' Israetë

Jo sua crédita ,
I-T1-.

David dal carito fuo

ha procurato di gover-

nar questo popoio tow

integrità , e di reggerjef

con prudenza .

S A L M O LXXVIII.

/11 Prófeta fa qui parlare il Popoló' Giuded

che déplora le sue calamità dopo la persecu-

zîone d' Antioco. Queste Sálmú nel senso figu-

rato dee applicarsi alla Chiesa , straziara dagli

Ereticr, e dâgl' infedeli.

Eus venerunt O Ignore , le naíioní''

O sono entra te neîíá

vostra eredità , hanno

cóntaminato il vostnr

santo Tempio , ed han

„- , fatto délia superpa;Ctt-

pomwn tustjJiam . tà di Gerusaíemmé útv-

mucchio di capanrtc t:

N 3 come

D. gentes in h+t-

reditatsm tu.im,fol-

/u-runt templum san-

íìum tuum \ posai,

rúrnt Jérusalem in



2*> S A L M O LXXVfil.

cotne per custodia degli

Quefti barbari han da-

to in preda agli augelli,

tA a$le- beftic .sel vag^e- i

cáoaveri de' vostri servi.

-3

-f '

-3-Han fatto scorrere ,

5orne 1' acqua , il sangue

.p' vosttji adoratori ,in«

torno di Gerusajemme ,

nè si è trovato chi ren-

dede gli estreini offizj

del sepolcro a queste in-

felici vittime del loro

furore .

Siamo divenuti Y og-

getto del disprezzo de'

nostri confinant! la bur-

la , e '1 riso de' popoli

d' intorno .

£jn' a quando , o Si-

gnpre .starete sdegnato

corttro dì noì ? durera il

vostro. sdegno fin' all'in-

te»a!nostrarovina;il fuo-

cp delJa vostra indigna-

aione si accenderà ogni

giorno .più ? .. " ; . .

ìípn è iregiio spar-

gere 1* jra,.yostra sopra.

nazippl,fne non vi co-

Tosuerunt morti-

cina. servorum tuo-

rum , efcas votitili-

bus cctlï. carnes san-

Horum tuorum befiìis

terr* .

Esjuderuntsangui-

nem eorum tanquam

aquam in circuitu Je-

rusaiem : & non erat

qui sepeleret . . \

Faíìtsumus opprO'

br'tum vicinis nostrts:

subsannatio & illu-

fio hjs qui in circui-

tu noftro sunt .

Usquequo Domine

îrasceris infiitem : ac-

cendetur velut ignis

zelus tuusì

Effunde iram

t'uam in . gentes t

quK te non nove-

runt
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I wtitm * — - -p,- - ■

au* nbmèn tuum noti

invocavsrunt v
.1- < •*••• •■"

Quia contederunt'

Jacob : &k>cum e'fu*

desosaverittit .. 1

i .h •■ * %.v

Né memineris ini-

quitatum nostrarum:

antiqtiatum , citò an-

ticiptnt nos mistri-

runt : & in régna , noscouo,« sopra

ne' qualr non è-ar<

invocato U voftro No

me ?. r-.'j '< : 9

Trappe* di crudelti

harrno usata queste na-

zioni sopra Giacobbe , c

tropo di ftrazio fui le su*

terre , per meritare a ba»

ftanza- le voftre vendette.

Punite i delitti prc

senti de' vostri nemici , e

dimenticate le antiihe

iniqyità del voftro popo-

corJutUtr. quìapaum. lo ; e considerando cou

perc *faflkisumnt ni~ quale ecceflò siaino noi

nùs ». ftati afstitti r prevenite

sôllecito con gli effetti

délia vostra miseriîcordia,

le nuove calamité , clvc

ci minacciano * ■ ' " ■ i

Adj uva nos: Déus:

salutaris nester ; &

■propter çioriam no-

minis tu/ Domine li

béra nos': & propi-

tius esta peccatis no-

Jtris propter nomea

tuum ,.
■

Ife forte

'8

dicant

Sòccorretcci , o Dio ,

nostra unice fperanza ,

libéra teci pervoftra glá-

ria dallo stato, in cui fia-

m« ridbttii S'unisca alla

vostra bontà-tf intéresse

dal voftro Novfie, pèrot-

tenerci da vor il perdit

no' de' nostri peccatf.rl

- • í. 5VJÏÍ5S

.ChLsaysc diffieíendfc

N 4 voi
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voi a soctorrcrci , non

<ete pcr dare occasione

agli altri popoli di dire :

c dove è il Dio , che

Israël lo adora. _

Fate danque, o Signore,

prontamcnte palese agli

•cchi loro,e noftri 1 a ven

detta del sangae de vostri

servi : giungano pure a

voi i gemiti , che noi

mandiamo tra' ferri .

Impiegate la potenza

del vostro braccio a pto-

tegger i figliuoli , per

crudeltà de' loro nemici

privi di genitori . »'.

Rcndete a' nostri vi-

eini a mille doppj gli

insulti , e gli oltragçi ,

che hanno ufuto di fare

a voi .

'-■i'î .3 , !„•• ~- - ''-i- ■

J£ noi che siamo vo

stro popolo , e vostro

gregge , vi ringraziere-

m'o per sempre délie vo-

stre bont^.- i . <■

. Ed urçnagliando la no-

ftrajriconoscenza il cor

so, 4i tatti i secoii , non

ceneremo mai di pub-

•blicare la vostra gloria.

> VJ/

in gentibus : Ubi

est Deu s eorum ? &

innotescat in natio-

ntbus cordm ocu'.is

. nostris .

Vultio fanguinis

Jervorum tuorumqui

efiusus est '. tntro-

eat in cjfpe8u tua

gemitus compedito.

rum .

SecunJum ma-

gn'nudinem braciii

lui ; pojstde filios

moriificatorum .

Et rtdde vicinis

nostris Jtptuplum in

fin» eorum ; impro-

perium ipsorum, quod

txprobaverunt tibi

Domine .

Nos auttm po-

pulus tuus , 0* oves

p.ìfcu* tu* ". confi.

tebimur ttbt in f*-

culum .

In gcnerat'onem

& gencrationcm '.

tnnuntiabimus hu-

dem tuatn .

.;\ . ( ; ■. •

SAL-

. .4
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Questo Salmo è ana preghiera fatta a Dio, a

nome del popolo Qiudco, e si riferiicc al tempo

délia sutura cattività di Babilonia. Sotto figura

di questa cattività, e liberazion de' Giudei, ci

rappresenta il Profeta la nostra schiavitudine

sotto il demoniô , e la liberazion del Messia.

W régis if. /"A Dio , che marcia-

gw. dtducis vcluti tetta de' figlìuoli d' Isra-

ovem Jefeph . eJJo , che guidaste i fi-
_ 1 T. 1* •■ ~ r .

fiare ccram Ephra- Cherubini , venite sollc-

im , Beni amin & citamente a mostrarvi a

Manajse . Efraim , a Bcniamino ,

a Manasíe , e a tutte lc

Tribu, che compongo-

no il voitro popolo .

Risvegliate in qnal>-

Excita pvten- che maniera la vostra

tiam tuant , & ve~ potenza r é venite sol-

*/ : ut salvos facias lecitO' al nostra soccor-

nos. so.

Dtus virtutim Fate , o mio Dio , ch« ,

couverte nos : & ïitornando noi fincera-

oJicu.it fatum tuant satntea voi , merifiamo

5 ïvo-

 

gliuoli di Giuseppe , co

rne vostra greggia dilet-

ta , ascoltate in questo

giorno ia loro preghiera.

 

 
Voi, che sietc assiso , e
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ì vostri sguardi , quei

sguardi , che soli possono

por fine aì nostri mali .

, Signor : Iddio possen

te i fin' a quando Ta

vostra collera vi farà ri

gettare le preghiere di un

popolo , che vi adora ?

Sin' a quando ci nude

rete di pane di lagrime

e ci farete' bere in abbon

danza i' acqua de' nostri

pianti i , ■

Voi ci avete lasciati

senza soccorso divenir

bersaglio a'nostri vicinile

siamo ancor divenuti il

trastullo de'nostri nemici

per le vittorie , che han

di noi riportato;

Ma fate ; o Dio pos

sente, che noi ci conver

tiamo a voi , rendeteci

quei sguardi benefici, che

pongon fine a'nostri ma-'

Avete voi altre volte

trapiantato il vostro po

polo , come una vigna,

dall'Egitto in Giudea ,

dopo aver discacciato da

questo fertil paese le na-

«ioni , che l'occupavano.

-o ._

& salvi eri mus

Domine Deus vìr-

tutum: quausque fra-

sceris super oratio-

W*Kjervi tui Î V

Cibabis tiers pans

lacrymarum : & po-

tun dakis ncèis tn

lacrymisin menerai-

Posaijìi nos in con-

tradiilionem vicinis

nostris : & inimici

nostri subsannave-

runt nos . '• V

Dius vìrttttum ton-

verte nos : & oftende

faciem tuam : & sal

vi erimus .

Vintitm de lEgypto

ttmsiulisii : ejecifli

gentes , ■& plàatssti

eam-.

. . \ ■

Du*
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Du* ìtinerisfutftì Voi avete condptta

in conspeilu ejus : questa vigna per viag>

pîantasti radiées gio senza: pcrderla mai

ejus, ètïmplevit ter. di vista . Voi 1' avete

ram* • fatta ben radicare , ed

■ ì ..v ella ha già occupato una

vasta* estenlïone- di paese»

" ■ _ * <- •

Optruit monte»- Ella è cresriuta tant'

vmbra ejus : & ar- alto , che cuopre cOn

bitjìa ejus cedros Dei.- l'ombra sua le montagne,

e co* fuoi rami i più altí

Cedri dcl Libano„jr.:.

Et extenditpalmi- Si è stesa. fin' al mare,

tessuos u/que adma- * hadilatate le sue pro-

re : & ufque adflu.- pagini. sin' ail' Eufrate .

mm propagines ejus.. .

-. • . 'ì

Ut quiddestruxisti . Dopo tante cure f a

m.ìteriam ejus : &' Sìgnore,per coltivar que-

■vindemiant eam cm- sta vigpa , perché ne ave-

nes, qui prtterjiedi- .te rotto i! ricintoi pes-

untur viam . . chè abbandonarla , fin' a

lasciarla vendemmiaoc

da' passaggieri"?"- l >3

Extermtnavit eam Unslignale uscito dal.

aper de sylva : Ô" la selva 1' ha dissipa-ta;

finçularis ferus de- una bestia féroce- di sin*

pastus est eam .. golargrandezza ne ha di-

vorato ogni £ruttd"I

Dèus virtutum Potente Iddio , tor-

convertere : respi- nate a noi , riguardate

ce de exlo , (y vl- dall' alto de' Cielí questa

de , & visita vi- vigna a Ure volte sì ilo-

N é ri-
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Et perfice eœm ,

quant pluntavit d«x-

ttra tua : & super

rida ; mirate il misero n:am ijiam ,

ftato , in cm si trova, e

irenite a riprendere la

cura an tica .

Riparatela , Sigrtore ,

giacchè 1* avete pianta-

ra colle vostre mani , . - - .

•volgete perciò lo sguar- filinn hominis^u-'rn

do sopra quello de' fi- eonsirmajìt tiht .

gliuolidegli uomini , clié"

avete voi deftinato ail'

esecuzione de' voílri di-

segni .

I vostri nemici hanno

incendiata , e diílìpata

la voftra eredità , ma

basta che voi gli guar-

diate nel tempo délia

voftra collera perester-

minarli *.■ -

Proteggere quell' uomo

«he vede ester lo stntmen-

to del voítro braccio ,

proteggere quello de*

figliuoli degli uomini ,

che voi destinate a faticar

Con voi per la noftra

liberazione .

ïnceufa igni , &

fuffofsa : ab incre-

pationt vuítus tui

pcribunt .

Fiat manus tu t

super viruin d Xi-

ra tutc : & super fi-

lium kominis , qu:m

confirmasti tibi \

Dal cànro nostro noi

non vi abbandoneremo

mai: Voi ci renderete

la v'rta , e noi 1' impie-

Et nen dtsccdì-

mus a te : vivifiée

bis nos : & mmen

twjm tììvocabimus .

gheremo ad invocare il '

Do.



DI DAVID.' SÍ7

Domine Deus

virtutunt converti

mo»; & ostende fa-

cìem tuam , Ô* falvi

trimus . :

vostí'O satito mome .

Gonvertiteci d unque ,

o Signore onni patente ,

riguardateci benignamem

te,- c sarcm suivi »

S A L M 0 LXXX.

II Prefcta csorta i Giudei aben celcbrarfe

Feste comandate dal Signore in memoria de*

ir.oi bencficj.. Vi fa pariare le stesso Iddio , il

qualeor iinpegna col racconto délie sue grazie

il suo popoío a servirlo ,or si lamenta delJ' in-

jratitudinc di eflb popoJc».

EXultate Deo ad- Í~^A rftate con alkgwz-

jutori nostri : \_j za le lodi del Signo.

re , che ci ha seinpre pro-

tetti , ctlebrate con gio-

ja la gloria dd DiO di

Giacobbe ..

Intuonate pur cantici

in onor suo , prendete i

vostri timpani , liuti , e

eetere .

Rrsuoninò da per tutto

le vostre tiombe in quetti

primi giorni délia luna ,

giorni distinti dalle so-

lennità délie rostre Fc-

fte.

Queste Feste il Dio di

Giacobbe le ha preserit-

tc , c le ha ordinate al

jutori nostri :

jttéiíati Eko Jacob.

Sam /'te psoimum

& dr.te tympanum :

psalteriwn jucuitdum

cum cithara .

Euccinate in Heo-

menia tuba i i* in

fant die svlemnita-

tìs vestr* .

Qjjia praceptum

in Israël est: & ju-

dictum D'o Jaçob ,
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popolo d' Israel lo .

Egli stabilì ne' figliuo- »v. Testimonium in

li di Giuseppe queste pu- Joseph posuit illud

bliche testimonianze del- cum txiret de terra

la loro riconoscenza ver- Mgypti : linguaiti

io di lui , allora quando- quam non noverai^,

nell' uscire di Egitto dettò ■ audivìf",-'

lor le sue leggi , e lor , . „ .

parlò per la prima voi ta„

Egli al 1 eggeriti gli : Divertit ab oneri»

aveva dal peso insoppor-. bus dorsum ejus: ma--

tabile , sotto di cui ge- nus ejus in capitino*

mevano : appunto allora, fervierunt ..

gli aveva liberati dal vile, ,

e duro servaggio delle lo

ro mani ..

Neil', afflizione voi mi' Ih tribu'atiane in--

avete invocato.ailor diss' vacasti ihe-,& libe-

egli ,ed io ve ne ho libe- ravi te :. esaudivi

rato : Io ho- esaiditH te -in ab/condito tem-

vostri voti ; quando nas- pestatis.probavi apud

costo in una*nuvola ho aquam: contradiíiiç..

eccitata quella tempesta,,

che sommerse tutti i vo- .1

stri nemici ; ma ho poi

riconosciuta la vostra in. ,„ ^

gratitudine alle acque di. a . A, .. .- ;

contrizione.. , ^ ■■' , \\i ..1

Ascoltate popolo miq : : Audi popu'.us

.Io voglio dichiararvi le meus , & contea.

mie volontà ; se voi vo- ^or tei: Israel fi am.

lete obbedirmi , Israel 1 0, > me non crit
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in ft Dsus recens ,

neque advrabis Daté

alienum .

Égo enim sum Do

rminus Deustuus qut

eduxt te de terra JE-

gyptt : dilata os tu-

um , tf implêbo il-

lud. '.

. - \ V

Et no n audivit po-

pu!us imus vccem

meam : & Israël non

tnttnJit mini .

Et dimifi eos se-,

cundum desidcria cor-

dis corum : ibunt in

adinventionibusfûts.

•Si pcpttluj meus au-

diffet me -, Israël Ji

in vtis mets ambu-

lafet.

Prò nihilofcrfttdn

inimicos eorum hu-

mltasfem : & super

■tribulantes ees mi*

Jìjsem manutn meatn.

Inimici Dvmtnt

. mentitl sunt <»:'•&

non rerrete presso di voi

nuoVi dii , ne adcreiete

dio forastiere .

Jo sono U> folo, , che

dovete riconoscere per

vostro Signorc , . e ,pcf

vostrO Dio: io son quel«

loi< che vi ho íiberati

dall'Egitto; bramate a

vostrO piaccre, io vi sod-

disfarò pienatnente .

. Ma il mio popolo non

ha aícoltata già la mia

voce , Wi aélJo non mi ha

dato orecchio .

Perciò Y ho io abbon-

donato in preda a' suoi

scorretii appctiti, ed al

deviamento de' s«oi perv-

sieri . ï. ■ („' i

Se jpiesto popolo mi

aveslse obbedito , se Isra

ël la avesse camminato

per la strada , ch' io gli

aveva segnata , nul la mi

sarebbe stato più facile,

che Tumíliare i suoi ne-

■mici ; ed avtci bep' ag-

.gravaro il mio> bjjaccio

iopra de' suoi pcrfecuua-

ri . ose t

Maoímè i quelle, chc

il 'Signons; aaiaya^, corne

suoi
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fuoi figliuoli , si sono di-

ehiarati contra ái Jui, e

gît hanno mancato di

#edeltà, eperòíarà egli

lor soffrire per sernpre

la pcna délie loro ingra-

titudinr.

G-li sono stati infede-

li ancor dopo , che nella

Terra promeflfa gli ha

nudriti del fior di fru-

mento , e hafatto a lo

ro prò fcaturir in grarc

eopia fin dalla pietra il

mcle.

erit temptts eorum in

J*cttU .

■r

Et c'tbavît eos-

ex afipe frumenti- v

& de petra , meIle ,

stturavit eos:*

S A L K O LXXXI.

Il'PrCrfeta faquì parlare Dio,- che rimprover»

Prcncipie Magistrat! la loro' iniquité , e gli

aminonisce de! lor dovere neU'aimniniíhazione

délia giustizia , egli fa sovvenire délia morse,

quando essi ancora dehbon' cssere giudicati.L'ul»

timo versetto diqnesto Sahno dee int«ndersi

délia venuta del Messia

L Signore assiste ne'

consigli de' G'tudici

del la- terra, che neftwao

eomt i Dei-s assiiívnej

nvezzo di eíîî esamina ,

e pe^a 'i giadizt , che

fanno ,

TWa quando , lor di-

I D

Eus Jletit in

Synagoga DeOr

rum : in meiio aur

tem Deus dijudkat.

ce j_ daíete fcotçníc ; in-

XJjquîquo juJi-

Xsfìf im quit atalt> '.

&fa-
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&facifê'piicitoriHH giuíìe , fln' a qaando vi

fumitisì lascîarcte sedurrc in fa.

vorc de' cattivi dalJo

splendore di lor fortu

ne ?

JuJîcate egelto Rcndete giustizia al

& pupillo : humtlem povero , e ail' orfanello;

& pjuperem jxst'fi' proteggete i piccioli , e

rate . gli sfortunati .

Eripite paupe- Liberateli d a II' op.

rem '. & egenum de pfesiìone ; mérreteli ín

manu peccatoris ii- ïícurO dalla prepoterua

berate . .« de' peccatorí.^.«--_«»

Ncjcierunt ,*«. Ma quefti uomini ac-

qui intdUxtrunt , in ciecati dalle loro pasiìo-

tenebris ambulant", ni non ascokano- punto

movebuntur cmnia questi avvertinienti ; ca-

fnncUnienta Utr* . mirwno in ténèbre

jí. .• ;. ■ . í y. .< ; i !»nettono soslopra tutto

il Mondo colle loro in«

giustuie .

.' . Magistrati iniqui , |ó

Ego dm '. J)ìi vi ho ftabilki Dei délia

esiis\ ù' jtlu exetf. terra per la partectp»

fi omms » zione di mia potcnxa \

Voi siete tutti figliuoli

-r,> delP Altissimo per ht

.' •.. ■ somiglianxa, ehe vi dà

, . con lai Pautorità , che

vi ha considata .

Vus autem ficut Voi non di rrieno

homints miriemi- rnotrete come gli al tri

ni; & ficut ìinut tìomini ". voi finiïete c a.

de principibus r«- t»tta la voftra potenza*

come



corne .si son vétítoti "ífini-f Mis,
 

stror poflf& .

Sorgete dunque, , o;Sf~ . Surge Deus , juJi-

gnore j venîte yoi meáe- çà terrain : quoniara

sino a gibdicárè la' ter- tuhtreditabistnom-

ra; tutre le naztoni ,' ra« nibns gentibus ..

pite dall' equità délia v£

fíxi legge, si sottomet-

téraríno; à vot , e diveiv

rànno' voftra erëdità...

' ;" -'sí À,t m o< lxxxii.

U profeta a nome del popolo Giudeo implora;

qui il soccorfo di Dio. contro.un gran numero di

«azionií callegfrte. pet fargli guerta.Questa unio»

oe di nazioni ci rappresenta la cospirazione de*

neinicL dalla, Ghiesa

T 7"Iè forse alcuno , o<

\ mio Dio , che vi si

pofsa comparare in po-

tenza ? parlate dunque ,

e non< istate più luriga-

niente. tranquille» .,

• Qr çhei voilri nemi-

ci parl'auo-, ed alzano

ben' alto il capo .. !■. '. t

. Hanno formata dise-

gni assai perniciosi con -

tra il vostro popolo i

"3 x J

DEus , quîsfmi-

lis eris hw? ne

taceas, nequz compef,.

caris Deus ^

Q_coniam ecce in',

m:ci tui sonuerunt'.

& qui oderunt te ,.

extulerunt caput ^

Superpopulum tu.-

uffi malignaveruitt

conpiium ; &\ cò-

P'
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gîtavèrent adver- hanno cospirato" contra

Jus .Sanítys tuos . -quel H , che vi adorano .

Dixerunt : Venìte; y Andiaiho^ hanno effi

& disperJamus ees detîo , esterminiamoli, e

de gente: & tfíin me- scancelliainoli dal mime-

moretur nomtn isntei ro cklle nazioni : non vi

ultra* '*>.*.„. fia più memoria per l'av-

k ,-m>x »" *» vicaire ..de! nome d' Is

raël lo . 'j

Qúoniam cogitìvt- Gi'i Idumei , che abi-

runt uníinimittr. : Jú. tano; nelle :íende^ e igl'

mul aJversum te te- Ismaeliti sono, entratî

Jiamsntum Jisposue- nellolrefT6disegiu>,ed han

runt , tabernacttla J- fcrinato una lega contro

dum«orum , & Js- di noi . . •• ■''< -

mahtlit* . <v'-'.

Moab , & ^Agate* I Moabiti ^gli Agate.

ni t ~ Gobai , ■& Ani* ni , i Gibliani T gli Anw

mon , & AmaUc œonili, gli Amaleciti ,

Alienigene cum ha- ï Filistei,e i Tiriotti fi

bitantibus Tyrum. sono aggiunti a loro, r/

;.y ,fs ' '.■ . 'J. * _••„.» -a ít i's-'rol!

Ètenim affût ve- Son venuti anche gli

net cum il'is \fafti Aíîîri in soccorso de' di»

sunt in adjutoxium scendenti rdi Lot,e sì fo*

filii* Lath. - \ no aniti tutti questi po-

. poli per esterminarct .

F.ic ilíìs fìcut Ma-. Trattateli , Signore ,

diam , & sisara'. ft-, corne trattaste già i Ma-

cut Jabí'n in torren- dianiti ; Sifara , e Giabin

te Cìffotit , ■ \ présso al torrente di Oif-

, •*. »'. ■"■■} fosU 3 ici .i

Xi '. Bc-
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. Périra» tùtti a Endor

c i lor cadaveri riinafcro

a imputridire senza sepol-

tura, comie Jo stabbio per

terra . 1 -ti ì\> . :''.'*

Trattate pure tutti i

capi di questi popoli con-

giurati.come trattaste juià

Oreb, e Zcb, Zibee, c Sal-

manna . . < »t

Sì , . o S ignore , trattate

pur cosl i Capi di questi

popoli ^ che hanno avuto

V insolenza di dire: Ren-

«liamaci padroni di Geru.

salemme , Santuario- del

Dio d' Israello .

Mandate loro , mio

Dio, uno fpirîto di verti-

gmc , che gli scongerti ;

diffipateli quai mucchia

di paglia- in. faccia al

vento ». c

Come si attacca il

fuoeo ad una sel va , e la

consuma ; come il fui.

taire incende i inonti ,

fate cadet cosl fopra i

nostri nemici la tempe-

fta dell' ira vostra, che

gli mette in costerna-

aione. j b

Cuoprite di. confusion,

ne id lor vifo, e allor

DifperitruM in

Ettdor.fafii fuat ut

Jìerçus teme .
-'u "A ; *f ■ va V.

Totte principes

eorum .ficut Oreb ;

& Zeb \ & Zebee,

'* Zslmana.

• Omnes principes

eorum , qui dsxe-

ru«r. hered.ute pos,

fideamus Saníìuarium

Iki . '

Deus meus pone

Mot ut rotam'. &

ficut stipulant ' ante

fáciem vents.

Sicut ignis qui

comburit fylvam\&

ficut flamma com-

burens montes .

Jta perfequeris

illos in temptstate

tue & in its tua

turbabis eos ,

ímple faciès «?-

rmn ignominia ;

& que.
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& qutrent noms n

vm , Domine .

Erubescant , &

Cititurbentur in _/*«*-

■ ctilttm f*culi;& con-

fxnJantur , & père-

Ut cognofcant ,

quia nomcn tibi Do-

minus : tu soííts Al-

tiffimus in omtii ter

ra . ' i
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dirr?anderanno Signore

chi siete voi , è s* in.

formeranno deila poten-

•za vostra.

S* arraíïïspaiio áun-

que e vi remán per sem-

prc ; muojano pure cóh

la vergogna di non aycr

potuto formare , che

inutil i disegni contro di

E sappiano, che il vo-

stro nome è il Signore,

é che voi solo avete nel-

rUniverso la sovranapa,

tertza ."' ;

S A L M O LXXXITI.

' David,scacctato da Affalons , espone in que.

íto Salmo l' ardente suo deljderio di rivedère

il Tabernacolo .Cosl ntìl nostroeíìliò dobbrá-

aio' noi soípirare verso gli eterni táberriacoJt

kVv. r. ] !> > . T.

QUam d'ilcRa

tabernicula tua.

1) mine virtutum 1

concupiscit , & de-

fat , anima mea. in

etria Vomini»-

- < > \'Sï WSwlîì

Xor mittm , &

euro «7íì txultà-

verttnt in Díum

OH quanto sono ami'

"bilii vóstri Taber-

•nac'o1i,Dio degli eíerci-

áj t l'anima mia non puA

solrr^rr ptvj Y .ardorc , cóÀ

cuí sosph-â' Vi stànza del

SfcriòreV' r; ;1 f/'|" *

' ll-rhío 'cuore, la mia

srefla carne risaltatto di

gìoja"-,3' -quando ch' io

penfo
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s,

penso al Dio vivcute .

Saben'trovarfi la pas-

sçra il suo rjcovero.., I»

tót^ófella il nido ove

pprpc ^m^ficúro í suoi

rálciaÇdáll' ingiurie del

' \ fe rp.èrç]ie,.non poss' io

íielîe' mie pene, o Signo-

H onJaipotente * o mio

e , o mio Dio , trovar-

Si pure un aiilo nel ,vo»

;b Sftnwario ? ,

f clíffi.qùalli ycbtabì-

p '.iâ'-fâïkt yoilra'■, ;Sir

>re f altra-occupazio-

ne «íse- non 4ianno , <Ae •

di loïarvi jfiempre .

Ma felicc ancor quel

le,* ciic ne}!' aftUzione

ìty^to |1 fyq appQggio ri.

nprçe iovp|^che.in, que-;

^jYftUe^ lagrímp,,

ín quelt'o lúogo di pro-

ya,,iii-cu,\ Ja voftra pro-

vldçnp l' ha gosto, s' iri-

rçalza, içouie per gradrdi

una viva íperanza , so-

gra de' fuoi sravagh..

(^Pòichf il íçinrno, Le-

gìsla'tóre Tari fentire la

ffa bqntà a que,lli ,; çhe

íperano ìn luj ; a^cresce-

le joKO forar sempre-

vivum ... .

Etenim panser in-

venitstbi danùm &

turtur mdumstbi, ubi

ponat pu i vs Jujs ,

A'taria tua. ^Do

mine virtutnm : Rtx

meus, & Deus meus.

- -r - •:.

Beati , qui habi

tant in dorno tua Dq.

mine | m ftecu'a /*•

■cuíorvm [audabunt U.

Beatus vir , cujus

est aulium abs te \

afcxnfi ities in rcorde

Jjio difp:fait , in i>abr

le Jacrytnarum, m -la.

<o quem pofutt ,

:. ■ f

r .'t . -, '

Etenim feneM-

íìionem dabit Lí-

gislator.-i ibunt de

virtute in -virtu-

tem i videbitur Dcus

deo-
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deorum in Sion . -più : finchè árrivati a

y '.-.t-.m "-^ft .Sion vi 'goBano la prc-

Vm \ 4cnza 3e 1 Dio deglï deí .

. Domine Deus vir- o Kfaudiîè dunque la mia

ttttum eXaudi eratio- •preghiera , oSignore Id-

jj<w mena*', aunbus idio onnipptente, ascolsa-

jpercipi Dites tfaa&. te Dio rli Giacobbe i vo-

"SSaZV- "" W io vi faccio pe'r ri fé

dère il vourò Taberna»

. '.V •> .'' '(COloï «' « 1 "

Vràteftar nofter afi J ,í<J Dio Prorettor no-

j>ice.Dc*r:<&. rtfjíf- 'stro'fifnirateci , voltate

et m jaciem Chïjjti ^li oethi sopra di quel-

tui . . iruns^lô, «he vei avete* unto

B.e del vostro popolo , e

• 1 vï.ì ■.-•'3 f "f tfichiaiîiattílo- al -voftto

ra;^ -O. -íoggiorno^ ï" '' i/- i

• :/j X^uU meliar tft . Un g4orno solo, cV íò

cî/Ví una in atrtis tu- !paíseíò m quel' santo luo-

i* ' . guiper milia + '•go,-rrtr farà 'insflnitatnen-

-te -più dolcc'di milleií-

tri altrove . . '-"»

£hgi ï&jefiás ejfe < ■ ■ Vorrtìiptó tostoi ^er

in dom 0 íïçi met \ -riçgtettô, e sprezzat© fltïl

■mugt.3 qitam.iiabilvre 'la Casa del >fnìo Dio, chfc

in tabernaculis pec- -OBorato , « distintó' fra i

catarum. -peccatori . »«''• V| 4" tn

v ■ <Qura - nriferico*- ,b i - íîte «fifl Ooiripiabt réi

<iïam , ver/Mm 'dsar »lrtïfe*icórdia , di

.diligit Z?íwí : . £r,#- mtfsróar, ïi ftfa-' "fèdélïâ

tiam, & gloriam da- -actlé •' promesse' * ; egli

í/f Domintts , dunque mi rendefà la

■ • «fi-i-ai-rfteiiito, 'V la

"••a. - mia



Non priva hit

 

ehc vivono nell' inno- bonis tas qui aki-

cenza; felice dunque , o tant in innocent!*,

Dio onnipotente , felice Domine, ■v'ututum -.

4' uomo, chc spera in voi beatus kamo,quispe~

S A L M O LXXXIV.

U Profeta predice quì il fine délia cattività

ác'. Giudei in Babilonia, e lâ doritanda a Diò in

fiome di questo popolo . Questo vSalmo nel fcnsp

igurato dee intenderlì délia cattività , e délia

JBLedeniioa dell' uraano génère . . ' . \t\

JT vi siete voi risolu- _D mine terrain

.to di rendere le vostre. tuim : averttsti cx-

.benedizioni alla vostra ptivitatem Jacob.

crédita, voi darete sin . .-a r\

ajla cattività diGiacob.

•tà voi sepellirete tutti operuistt omnia pec-

á .sijoi delitti in un eter- cata eorum. . \ x .-. •

na oblivione , r. , ; j- ' ,r iikt,:

Si plachcrà intera- Mitigasti omnem

j»iente la vostra collera, itam tuatn : avertijìi

£> y,i t ál lontanerete da ab ira indignatiónìs

ique' sentimenti ,- che,. y' tu* .< ' y.*»»» •'

rat tn te .

 

Y<£>i perdonarete al vo-

ftro popolo le sue iniqui-

be.

' Retoififti inique-

totem plebis tua :

/ i-ispira la vostra indigna-

jz'iotye r .- ■ ■ 5

-.-! Cpnvertiteci dunqup Converse nàfi

Detts
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Deus salutarts no-

fier : & averti tram

tuant a nabis ,

Uumquid in es

ternum irasceris no-

bis ? aut txtendes

tram tuatn a genera-

tione in generatio-

■nem ? .

Deus tu conver

sas vivijicabis nos:

& psebis tua Utabi'

tvr in te.

Ostende nobis Do.

mine misericordiam

tuam : & salutare

tunm da nobis .

Audiam quid lo-

quttur in me Do

m/nus Deus ; quo-

niam loquetur paçetfi

in pltbtffl suam.

Et super fan-

Rcs sucs : 6r /»

ces : qui couver-

a voi , o Dio aostro Li-

beratore'*, e rivolgete al-

trove Ja vostra collera ,

Poichè alla fine vor-

restè voi nudrire un' o-

dio eterno contro del

voftro popolo ? e far

paflsare l' ira vostra di

generazione in gencrá-

zione ?

Nò , mio Dio , rivol-

gerete ben vei rlvcstio

sguardo sopra di noi , è

ci renderetc la vita ; e

allora il vostro popólo

intuonerà cantiti di alle-

grezza ad onor vostro .

Fateci veder, Signo-

re ; gli effetti délia vo

stra wisericordia , e con-

cedctcci il vostro soccor-

so.

lo ascolterò con at-

tenzione ciò , che il Si-

gnore mi dirà nel fon-

do dcl cuore , perche

son persuaso , che egli

-mi parl,erà délia pace ,

che vuol tare eoi suo po

polo .

Ei mi Jirà che vuol

liberare i giusti , e i pec-

«atori , cherientrani- i»
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se steffi . tur ad cor .

¥cr carità^l Signore Verumtamen pro~

è pronto a salvarc quei, pe timentes eum sa

che lo temono ; e già iutare ipfìus : ut in-

s' accinge a far risplen- habitet gloria in Arr

iére la sua gloria ael ra umjìra,

nostro paese .

La misericordia , e la Misericordia&

giuftizia Divina vanno -veritas obviavt-

fioalmente ad incontrar- runt fibi ' . juflitia

i: la giuftizia soddis- & paX vseu/aU

fatta , e la pace vanno sunt .

à fcambicvol mente ab-

bracciaríi..

Rinascerà m terra

l' innocenza , e tirerà

sopra di se gli sguardi

favorevoli délia giuftizia

Divina .

II Signore spargerà

bénigne influenze sopra

di noi , e ci farà produrre

frutti di giuftizia .

La pietà M popolo

d' Israël lo g P insegnerà

il camino, che dce te-

nere , e eondurrà i di lui

pasfi pet la vj^ áelja sa.

lute.

Veritas de terra

orta est : & juflitia

da ctcío prospect.

Etenim Dcminus

dabit benigniu-

ttm : & terra no-

flra dabit frailun

fuum.

Juflitia ante tuw

ambulabit : & po

net in via grejfus

fws.

SAL-
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S A L M O LXXXV.

David , perseguitato da Saulle.e da Assalone,

implora il soccorso di Dio. Moltide' Santi Pa-

dri applicano questo Salmo a GEsilí' 'miSTO

petlcguiuto da' Giudci. Un Ciistiano puòprcga-

re così nella tentazionc .

I Ncltna Domine

uurem tuant : &

exaudi me : qupniam

t nops & pauper sum

ego .

Cusìodi animant

meam , & -quoniam

saníìus sum : Jal-

vum sac Jtrvum

tuum , Dsus meus ,

sperantem in tt .

Miserert mei Do

mine , quoniam ad

te clamavi tuta die:

tttijtca animam ser

vi tut., quoniam ad

te Domine animam

meam levavi.

Quoniam tu Do

mine suavis & mi-

tis : & mult* mise-

riccrdi* omnibus in-

vocantikus te .

Auribus pcrcipe

Domine oratiinem

S Ignore ascoltate la

mia prcghicra , e

esauditemi', perché soa

povero , e abbandon*to.

Mio Dio , testimonio ,

délia mia innocenza, con.

servatemi la vita , con-

servate un fervo , che

mette in voi íolo la sua

speranza .

Intenerito dalle mie

grida , Signore , abbiate

pietàdi me : conXolate il

voitr» fervo , peroche

implora il vostro soccor.

so ne' suoi travagli .

Poicke voi siete u»

Dio pieno di bontà , e dé

dolcezza , pieno di mise-

ricordia verso di quei ,

che v' invocano .

Porgete dunque la

orecchie alla mia pre»

O 2 ghie~
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gliiera , td attendete a

sentir la mia voce .

Siccome voi mi avete

"senpre esaudito, io non

lascio d' invocarvi nella

«nia afflizjonc .

Fra la turba degli dei,

ehe gli uomini ciechi si

. son fatti , nan ve n'è al-

«uno , Signorc , che yì

. fomigli; nc vi c chi vi

paréggi ncllc vostre ope-

ie.

Così tutte le nazioni

èz voi formate , o mio

I5io , VArranno un gior

no a proítarli avanti di

voi , ed.a glorificare il

vostro nome.

Poichè voi solo sieîe

veramente grande , voi

íiete il solo Dio , che

epera maraviglie „

Conducctcmi dunque,

Signorc , nella via de'

vostri . comandamen ti ;fa-

te che io camini sem-

pre nella vera strada dél

ia giustizia : riempiterni

d' allegrezza , affin di

rendermi più fervorosa

iu servirvi ,

meam : & intendc

vui deprecatior.is

mtte .

In dietribulatio-

nis me* clamavi ti

te : quia exaudijti

me .

Non estfimil/t

tui in diii Domine:

& non est secondum

ypera tua,

Omms Gentes guaj-

cumque fecifti ve*

nient , ô* adorabunt

coram te Domine,

& gl orificabunt no-

men tuum ,

Quoniam magnus

es tu y & facicm

mirabilia : tu es

Peuj fol** .

Deduc me Do

mine in via t*a,Ct

ingrtdiar in ventât*

tus : Utetur cor tu

um , */ ttmeat m-

men tuum .

i

Con-
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Confiteber tibi

Domine Deus meus

in tota corde meo :

& glorificabo nome*

tuum in ttermim .*

Qui» misericor

dia tua magna est

fupar me : & erui-

sti animarti meam et

inferno inferiori .

Deus iniqui infur.

rexerunt super m*

& synagcça poten

tium quffierunt ani-

oram meam : & non

froposuerun t te in

uiispeiìu suo .

Et tu Domine

Deus miferafor , &

mifericors : patiens,

& mult* misericor

dite , & vera* .

Respice hi me

miserere mei - da

impetium tuum put-

ro tuo : & salvum

fcc filittm ancill*

tu* .

Fac mecum fi-

gnum in bonum , ut

viJeant qui ode-

10 vi loderò1 con tut*»

11 mio cuore , o mio D»

e glorificheròeternamene

te il vostro Santo Nome.

Io vi loderò, perchè

mi avete fatto provare

la grandezza della vo

stra misericordia , e mi

avete liberato dal sepol

cro . •'

signore , i miei nemi

ci non men possenti che

ingiwsti , (i fon sollevati

contro di me, e si unisco

no a. trovare il modo dì

levarmi la ttta, senza

badare ■ a ciò', che essi *

debban da voi temere .

Ma voi , mio Dio, che

siete buono , tenero, dol

ce , infinitamente mise

ricordioso, e fedele rivol

gete gli occhi sopra di

me, ed abbiate pietà del

lo stato, in curi sono ; re

stituite l' imperio' al vo-

strer fervo , e conservate

il figliuolo di una ma

dre, che fu sempre attac

cata alla vostra legge .

Date , o Signore , un

segno sensibile di quel.,

la be-ntà , che avete per

O 3 me ,
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me, acciò veggano i runt me , & con-

miei nemici che voi mi sundantur: quattijm

soccorrete, e mi confo- tu Domine aàjuvifii

late , si confondano a mi , & consulat tts

tal vista . $s me.

SALMO LXXXVI.

David fa qui 1' elogio della Chiesa sotto n<j.

me, e figura della Città di Gerusalemme .

GEruìamme è fab

bricata sulle sante

montagne : il Signore

ama Sion sopra ogni al

tro luogo , abitato dal

popol suo .

Città di £>ip sei su

famosa per l' universo, e

lì pubblicano di te cose

ammirabili .

Io gitterò lo sguardo,

ha detto il Signore, sopra

1' Egitto , e sopra Babilo.

nia . qaefti popoli mi

conosceranno , e mi ver

ranno ad adorare nella

Città novella . .

Vi si vedranno pure i

Filistei , i Tiriotti, e gli

Etiopi rendermi i loro

•maggi , .

FUniamenta. ejus

in mutitibus san-

ilis : diligit Domi-

nus portas Sion su

per omnia taberna-

cula Jacob .

Gloriosa ditta

sunt de te; civitas

Da .

Mimar ero Ra-

hab & Babylonis :

scienttum me .

Ecce ólienìgcme

& Tyrus , & papa'

dus JEthi optati : h

uirunt tl'ic .

Num-
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tfumquid Sion Non si dirà allor dì

Jieet : Homo r&ho. Sion eh' ella cresce senza

mo natus est in ea: fine di nuovi abitatori , e

& ipje fundavit che 1' AI tislTrno si è corn

ar/» Àltijsimus ? piaciuto dr fondarla , e

di farla fiorire .•

Dominus narra- Il Signore solo potrà

hit in scrìpturis po- numerare il popolo, e ì

fuioTMm , & princi- Prencipi, che la compor-

pum : horum , qui ranno r

fuerwit in ea .

Sicut Utaniium E non dimeno la pa-

emtiium : habitatio ce , e la contentezza re-

est in te . gneranno nelle tue mu

ra , a Città fortunata ,

a dispetto della moltitu

dine de' tuoi abitatori .

SALMO5 LXXXVIT.

David , che perseguitato 5* Aslalone rappre

senta a Dio nelP orazionei suoi travagli, è una

figura ben viva di GESÙ' CRISTO , che pre

ga irDivin Padre nella sua passione .

Domine Deus O Ignore , mio Dio ,

saluti me* : O e mio liberatore , io

inedie clamavi, & vi chiamo notte , e gior.

nette coram te . no in soccorso con le

mie grida ..

Intret in ccnspeiìu Fate che la mia pre

sso oratio mea : in- ghiera arrivi sino a vei

ditta avnm tuatK ad porgete orecchio a i ve.

precem meam . ti, che io vi faccio.

O 4 Poi-



3i* SALMO L XXXVIÏ.

Poiché sono oppresso

ila mali \ e in procinto di

ni vicina morte .

Già fon contato fra

quelli, che si ripongono

nel sepolcro : fon riguar.

dato come uomo senza

appoggio , che è nel nu

mero de' morti , e che

non ha più alcun legame

nella terra de' viventi .

Sono annoverato fra''

quelli , che avete voi

dato in preda al ferro

astile , che chiusi nel

sepolcro non sonp più

oggetto nè della vostra

memoria, nè della ve»

stra beneficenza . *

In effetto i miei ne

mici , o Signore, mi han

no gittato , come in un

abisso di mali , dove io

fon sempre circondato da

tenebre,e dall' immagine

della morte .

Io sento, tutto il peso

àelì' ira vostra , è questo

«nmare orribilmente agi

tatole cai onde veggono

tutte a scaricarsi sopra

«li me .

Quid refléta es(

siialis aitimi mea :

6* vitn meo. infer

no appropinquavit .

Mstimatus fu un

cum descendentibus

in lacum: faiìus sum

fient homo fine aJ-

jutorio inttr mor-

tuos lìbtr ,

SÌcut vulnerati

dormientea in sepul-

chris , quorum non

eli memor amplius :

& ipfi de manu tu*

repulsi funi.

Tosuerunt me in

lacu inferiori '. in

tenebrofts , & in

umbra mortis .

Super me con-

jirmatus est furor tu-

us \ & omnes Lu

cius tuos induxisti

super me.

Lon-



D I D A-V I D. ìif

lange feciflí no

tes meus a me : po-

suerunt m» abomi-

nalitnam fibi .

Traditus sum ,

& non egrediebar :

oculï mei Unguerunt

prx inopia .

Clamivi ad te

Domine tota die :

expandi ad ti ma

nti s meas .

líumqu'td mortai*

facies mirabilia : aut

Medici fuscitjbunt ,

& confitebuntur , fi»

hi.

Numquid nar-

rabit aliquit ni es..

pulcro misericor.

dim tuam: & veri-

tatem tuitn in per*

dittane ?

Voi pur avete alIon

sanato da me i miei

amici , e i servi miei più

fedeli ; essi non mi ri*

guardano più , che con

orrore .

Io mi sono abbando

nato a tutti i mal i , e

nulla veggo , che me ne

prometta lo scampo : la

mia miseria ha dipinto

il languore su gli occhi

miei..

Ecco , Signore, ciò che

mi obliga ad esclamare

continuamente verso di

voi , ed alzare le mani

al vostro Santuario .

Aspettate forse la

morte de' vostri servì

per far prodigi in favor

loro ? potranno forse i

Medici resuscitarli , ac

ciò benedicano il vostro

nome ? ' , :

Vi è niun forse , che

perduta la vita, pubbli

chi tuttavia nel sepol

cro la vostra misericor

dia , e la vostra bontà?

UuÊquid cagno- Come potranfi cona-

fcmtur in tene- scere ih quella regione

Ìris mirabilia tua.: di dimenticanza , c di

O § te-
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tenebre, gli effetti am

mirabili della vostra bon

tà , e della voltra giu

stizia ?

Questo è quello , o Si

gnore , che mi fa rad

doppiare le grida,e solle

citarvi con le mie pre

ghiere nn dal primo na

scer del giorno •

Perchè , o mio Dio ,

ributtate i miei voti , e

divertite gli occhi vostri

da me?

Ho io passati i primi

anni della mia vita in

povertà , e travaglio ; e

appena ho cominciato

ad alzare il capo , che

mi veggo ricaduto nell'

umiliazione, e nel do

lore .

Tutta 1& vostra colle

ra si è versata sopra di

me , e sono stato abban

donato alla turbazione,

e al terrore , che mi han

no circondato incessan

temente , come torrenti

d' acqua , uniti ad invi

lupparmi.

Finalmente mi avete

voi slontanati co' miei

più proilimì, ancor gli

& jujtitia tua in

terra oblivienis ?

Et ego ad te Do-

mine damavi : &

mane oratto mea

prteveniet te.

Ut quid Dmine

repelli* vratiomm

meam : avertis fa-

ciem tuam a. me ì

Vauper funi ego ,

& in laboribus a

Ju ventute mea : e-

Xaltatus autem , hu

miliâtus fum , 0

conturbatus .

■ In m» tranftermt

ir* tu* : & terrò-

res tui conturbavo-

runt me,

Citçumdederunt

me ficut aqua Mt

die : circumdide-

runt me fimul .

*

Elongafli a me

amicum & proxi-

mum : & nctos mxs:

a mi-
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« miseria .
amici , che non hanno

potuto reggere alla mia

miseria .

SALMO LXXXVIII.

Questo Salmo riguarda la cattività di Babilo-

niajin esso il popolo Giudeo esalta la grandez

za, la potenza, la: misericordia, e la fedeltà del

Signore-. V'espone le promesse fatte a David:

si. querela con Dio perchè par dimentico di

quelle promesse, e glie ne domanda il compi

mento . La promessa fatta a David d'un regno

perpetuo ; si. è avverata in GESU'CRISTO

Mlscricordias do

mini : in eter-

num cantabo .

lw generationem

& generationem :

annuntiabo veritatem

tuum in ore meo .

Quoniam' dixisti v

in sternum miseri

cordia tdificabitur

in cxlis : preparabi-

tur ventai tua in eisr

Disposuisti te

siàmentum eletlis

mas , 'turavi Da

vid fervo meo : 17/-

10 canterò per sempre

le misericordie del Si

gnore .-

Lavinia bocca , 0 mio

Dio, publicherà in tut

te 1* età , che voi siete

fedele nelle vostre pio-

messe .

Poiché voi avete di

chiarato , che stabilirete

per sempre in Cielo la.

fede della vostra mi feti--

cordfa , e della vostra fe

deltà , affin di spargerne

di eolassù gli effetti so

pra la terra.

Mi fon già collegato,

avete* voi détto , coli'

eletto mio popolo; l'ho

giurato al mio servo.

<J 6 Da-
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David, farò eternamente

fiorir la sua prosapia.

qutc in tttrnum pr<e-

ptrabo semen tuum .

Io tergerò un tròno , Et nJificabo ìn

la cui durata uguaglicrà gtnerationem & gi-

quella dell'ctà tutte. nerationem ; seJct»

tuttm ,

Signore ail' adcmpi- Confit ebuntur ex-

mento di quelle mara- //' mirabilia tus do-

▼iglie vi loderanno un mine : etenim vert.

giorno le intelligenze ce- titem tuam in -Eccle-

lesti ; iníieme íì uniran- fid Sanílorum .

no quegli spiriti beati a

celcbrare la vostra fe-

áeltà.

E chi è in cielo,efli di- Qyoniam quis

ranno , che possa pareg- in nubibus tquabi-

giarsi al Signore ? tra' tur Domino : Jimilir

fìgliuoli di Dio, che so- erit Dec in filiis

no in questo fortunato Dti .

soggiormo , vi è forse al-

«uao , che lo somigli ?

In fatti questo -£)io Devs, qui glorìfi-

ael quale -la—-congrega- catur in confilio San-

zionc degli spiriti beati iìorun: msgnus &

telíbra inceíTantemente . terribilis super om-

Ia gloria, è infinitainen- nis qui in circuit»

te più grande ,e più ter- ejus funt .

ribile , che tutti queîli ,

ehe compóngono la sua

corte . I

Signore Iddio degli Domine Dius

eserciti chi c simi!c a virtutum , quis ft-

voi ? vqì íìete potente , o milis tibi ? Foins
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es Domine , (fi ve

r/tas tua in circui-

tu tuo .

Tu dominaris

potestati maris: mo-

tum auttm JluRuum

ejus tu mitiga* ,

Tu humiliasti JÍ-

cut vulneraiumsuper-

bum : m brachio virj

tutis tua disperjtsti

inimìcos tuos ..

Tui sunt eoelì , &

luna est terra, orbem

t$rr* , & phnituii-

nern e) us tu jundasti:

■Aquilonem , & mare

tu creasti .

Thabor & Her-

mon in nomine tuo

exultabunt : tuum

brachium cum potete-

tia .

Firmetur manus

tuf , & exaltetur

dsXtera tua \ justi-

Signore , e la vostra fe

deltà vi accompagna

sempre . •

Voi siete quel lo , che

date legge al mare,e che

10 abbonacciate quan

do vi piace.

Voi atterraste altre

volte il Re superbo co»

la stessa facilità , con la

quale si abbatte un uo

mo , indebolito: da pia

ghe mortali . Con la

forza del vostro braccio

avete voi abbattuto tutti

i vostri nemici .

Vostri fon Cielo , e

terra , voi formato avete

11 globo mondiale ; e voi

pur fatto il Settentrione,

e il Meriggio .

Il Tabor , che è all'

Occidente , e 1' Ermon,

che è all' Oriente , cele

breranno anch' essi il vo.

stro nome , e la potenza

del vostro braccio , che

gli ha cavati dal niente.

Oh che risalti , e si se

gnali ogni di pifc questa

potenza j la misericor

dia ,
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dia , e la giustizia fon

1" appoggio del vostro

trono .

Che vi precedono sem

pre , quasi come guide

di tutt' i. vostri paia ;

felice il popolo , che fa

riporre la sua gioja in.

lodare queste, divine per

fezioni

Voi farete , o Signore ,,

risplendere i vostri favo

ri sopra di lui , ci si farà5

un piacere di lodare con

tinuamente il vostro no

me, e la vostra bontà si.

prenderà piacere di sol

levarlo ...

Poiché voi, o mio Dio,,

siete tutta la gloria , e-

tutta la forza di quelli

che vi servono ; nè sa

premmo noi: trionfare

de' nostri nemici , che;

per vostra1 benevolenza ..

Appartiene al Signore

jnostr» Re- , al Santo di

Israeli© ,. di' prenderci

sotro la sua protezione ..

In ertettp comunican

dovi in altri tempi a'no-

stri Profeti col mezzo di

visioni , voi lor diceste,

icriio eletto per soccorso

tea & juM'cium pnt-

parativ sedts tu* ,

Misericordia &

veritas prece lent fa-

cìem tuam : beatus

populus qui scit JU~-

btlationem .

Dòmine in lumi*

ne vultus tui am-

bulabunt , & in

justifia- tua exalta-

bur.tur .

Qvoniam gloria'

virtutis eorum tu

es. & in beneplacito

tuo exiltabitur cor--,

nu nostrum-.

Qiia Domini est'

ajfumptio nostra : &

sancii Israel Regis

nostri .

Tknc beutus es

in visione sanilis

tuis , & dix'sti :

Posai aJjutorium

in petente : &'

ex.d~
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exaltavi eleElum de dcl mio popolo un uo-

plèbe mea . mo forte c gçnerofo , io

hoscelto fra questo po-

polo .un' uomo , chc vo-

• v . glio solievare fui trono.

Jnveni David E quelto è David, che

ftrvum meum: oleo Iio tiovate mio servidor

santìo meo unxi fedele, chc farò unge- ,

eum . - re , e consecrare in Rc

d' lsracllo .

Manus en'tm mea La mia mano sarà

auxiiiatitur ei : & sempre pronta.a soccor.

brachium meum con- rerlo, e 1' appoggerò fem-

fortalit eum . pre col braccio mio .

Nthil proficiet Inutile farà ogni sfor-

intmkus in eo : & xo contro di lui ; in va-

filius iniquitatts no s' adoperano pér nuo-

non apponet nea- cerli Partificio , e l' iní»

re ci . quità .

Et ecticidam a Io disfarò i suoi ne-

facie ipfius inimiecs mici sotto i suoi occhi , e

ejus : l& odientes metterò in fuga quelli ,

eum in jugant c?n- che dall' odio saranno

veitam . portati ad armaríì con-

tro di lui . . ,

Et veritas mea , La mia misericordia,.6/

& misericordia mea la mia fedeltà 1' accom-

cum ipso : & in pagneranno sempre , e

tiomine rueo exal- farò continuamente' cre-

tabitur cornu ejus-, scere la sua potenza con

la mia incessante prote-

zione .

Et ponam in Stenderò la sua do-

mari manum ejus : mjnaxione del mare .í

fin
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Un. all'Eufraíe . & injluminibut du*

terrant ejus „

AHor egli m' invoche- Ipse invocabit

rà dicendo , voi siete íl mt : pater meus es

Padre mio , il mio Dio tu : Deus meus , <3f

fete voi .« siete voi quel- sufceptor. [alutis m**.

h> , da eu i dipende uni-

camente la salure.

Ed io lo dichiarerò Et ego priatoge*

tnio Primogcnito ,.e l'in- nitum ponam illum :

nalzerò sopra tutti i Re excelfum- pr* regibus

délia terra . terr* .

Non allontanerò mai In sternum ser-

più da lui la- mia mise- vabo illi misericordi-

ricordia , c gliosserverò am nttam , & testa-

fedelmente lc mie pro- mentum memn fide-

messe . le ipst .

Conserverò la sua Et' ponznv in s*~

ftirpc per tutt' i secoli , culurn fieculi semeu

ed il sua trono durerà ejus- : & thronum

quanto i Cieli . ejus ficut dies cce!i.

Che se , ciò non ostan- Si autem dereli'

te, abbandonato la mia quirint filii ejus l*~

legge i suoi figliuoli , e gem meam : & ì»

non caminano per la. judiciis mets non am'

ftrada de miei coman- bulaverint.

damenti.

Se çrendono a violare si justifias mets

le mie oçdinazioni e si profanaverint :' &

appartano dalle mievo- mandata meanencu-

lontà; impugnerò ben'io fiodierint .

la verga a punirli dellc Visitabo in virga

loro injqaiti, e gli pev- inìquitates eorum '

«uoterò dc'loro peccatl. & in verbenbus

pec-
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piccata torum .

Misericotdiam

mtt*m meam non di

spersant ab eo ; ne-

que neccio in veli

ti mea.

Neque profanato

ttstamfnìum meum .'

& qute frocedunt d*

lahiìs mels non fa

ciam irrita .

Semel juravi in

sanilo m$o .' fi Da

vid mentiar .' femtn

e'jTts in «ternumma-

nebit .

Et trhonus ejus

, ficut sol in confpe-

iìu meo , & ficut lu

na perfetta in *ttr-

num & testis in

cielo fidilis .

Tu vero repulisti

& despesisti; distu

listi Christum tutim ,

Evenisti testa-

Ma non per questo ri

tirerò la mia misericor

dia' dal IPadre loro , ne

mancherò alle promesse,

che gli ho fatte .

Nè violerò la lega, che

ho contratta con esso lui;

ne ritratterò la parola ,

che gli ho data.

L'ho giurato una volta

per il mio santo Nome :

io non ingannerò David,

la sua povertà non fi

nirà mai .

Io vedrò eternamente

risplendere il suo trono,

come il sole , e la lu

na piena risplendono , e

si distinguono fra tutti

gli astri j e questo trono ,

collocato finalmente in

Cielo per lo figliuolo di

David , sarà in eterno il

testimonio feácl» della

verità nelle mie pro

messe .

Frattanto , o Signore,

ecco un Re della sua

stirpe : che voi avete ri

buttato-, disprezzato , e

abbandonato .

Coinè se voi aveste

già
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già rotto la confederazio-

ne , che avete contratta

col vostro scrvo , avcte

lasciato calpestare il' di-

îui sagro Diadema ,

Avete voi rovinatey

tutte le mura délie Cit-

~tà , a lui soggctte i avete

roversciatc tutte le sue

fortezzc , e abbandonato

il suo popolo allo spa-

vento ..

Sacc'ieggiati i suot

ftati , corne una vigna

senza recinto in preda a

i passaggieri, è divenuto

il disprezzo , e '1 ludibrio>

de* coníìnanti ,

Vpi avete. conceduto*

il vantaggio a' suoì ne-

mici , voi avcte dato loro

il piaccre dr umiliarlo, e.

d'abbatterlo .

Voi non avete secon-

date le sue armi , e l'a-

vete 'abbandonato nella

gucrra ..

Voi 1' avete spogliato

del suo splendore, e avete

sfasciato irr terra il suo

tiono .

G}i avete abbreviato-

il tempo del suo- regno*

c V avete coperto di

mentum servi tut r

prrfanafti in terr*

saníluarium tjus * j

Destruxisti omnes

sepes tjus : fosuisti

jirmamentitn ejus

formidinm ►

Diripuerutit eum

omnes tranfeuntss

viam : fattus est

cpprobrium vicinis-

fuis .-

EXaltasti dexte-

ram deprimentium

eum : Utijìcjjìi om

nes inimiwt ejus .

Avertisti aijuto-

rium gladii ejus : £s

nott es auxiiiatus et

in bello .-

Destruxisti eum

ab enundatione : &

fïdcm ejus in ter

rant coHifisti r

Minorafìi dies

temporis ejus : per-

fuJisti eum confu.

jíc-
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Usquequo Domi

ne avertisi* finent :

tXardescetstcut igni*

ira tua ?

Memonre qutt

mea substantia :

nunquid enim vanè

confiituìsti omnet

filios hcminum ?

Qu iS est homo ,

qui vivet y & non

videbit mortem i

erutt ttiimam suam

de menu inferi ?

Ubi sunt mìscri-

cordite tute antiqua

Domine : stcut jura-

sti David in veri-

tate tua ?

Mewor eflo Do

mine opprobrti ser-

vvrum tuvrum ( quod

continui in stnu

m -a ) multarum gen-

tiu.n .

Qu)d eXprobra-

i trunt inimici tui

Damine ; quod ex-

confusone .

Fin' a quando, o Signo

re , ci negherete i voitri

farorevoli sguardi ? la

vostra collera è forse ,

come un fuoco , che no»

si estingue, se non ha pri

ma consumata ìz mate

ria, a cui si appiglia ?

Considerate che il tem

po di nostra vita è ben

corta ; non ci avete dun

que creati , che per farci

infelici ?

Qual'è quell* uom vi

vente , che non ila sot

toposto alla neceslìtà di

morire , e che possa tsi.

mersi dal sepolcro ?.

Dov'è, o Signore, queir

antica misericordia , del

la quale giuraste a Da

vid con la fedeltà vo

stra di farci risentire gli

effetti?

Considerate dun que, •

mio< Dio , che i vostri

servi sono in obbrobrio,

ed obbligati a dissimulare

gì' insulti , che ricevono

dalle nazioni .

Considerate , o Signo

re , i rimproveri j che ci

fanno i notori nemici; ci

rim-



*3» SALMO LXXXIX.

rimproveran essi , che

voi avete rivocato le

promesse già fatte a Da

vid.

Ma succeda pur quel

•he può ; benedetto sia

per sempre il Signore :

•osi sia , così sia .

probaverunt comnhu-

Utionein Christi txi.

BenediEtus Do-

minus in tternum :

fiat fi* .

'SALMO LXXXIX.

Secondo S. Girolamo Mose à quello , che

parla in questo Salma. Rappresenta egli a Tjio

le miserie, e le Wrevità dell'umana vita, e lo

prega a riconciliarsi col suo popolo . Altri in-

terpetri applicano questo Salmo al popolo Giu

deo nella cattività di Babilonia .

Signore, voi siete stato

il nastro rifugio in

•gni tempo .

Prima ancora che i

monti fo(fcrs> iatti , e

prima che la terra , c

l'Universo foster creati,

v*i siete , o mio Dio, prr-

mi di tutti í secoli , e lo

sarete eternamente .

Non ci abbandonate

dunque ne' nostri mali

voi , che ci stimolate a

eonvertirci , afrin di far

ci prontamente provare.

DOmine , refu-

gium fafius

es tnobis a généra

tions in generatio-

nem .

Priusquam mon

tes fiertnt , aut for-

marttur terra & er-

bis: a storio Gf us

ane in stctUun tu

es Dius ,

Ne avtrtas ho

minem in humiliti-

temi & dixisti . Con-

vtrtiminifilii homi-

num ,

Quo
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Quoniam mille

Mit ni ante oculvstu-

•s : tamquam dies

hesterntt , que pre

teriti .

Et eustodia in

ticíìe : que pro ni-

kilo habentur , eoruwi

anni erunt .

Mane fieut her-

ka , trattjeat , mane

fiore* t , & transeat:

vtspere decidati, ò»-

Àurei , & arescat .

•Quia dtfecìmui

in tra tua : & m

furore tuo turbali

sumus .

Tofuifti iniquo-

tates nostras in con-

speiiu tuo : secnlum

nostrum in illumina-

itone vultus tui .

gli effetti della vostra mi

sericordia .

Imperocché cosa è

alla fine la vita dell' uo

mo ? vivesse pur , mill'

anni ; mill' anni avanti

dfvoi sono come il gior

no di jeri, che non e' più.

Sono essi come una

delle vigilie , che divi-

don la notte . In somma

gli .anni degli uomini

debbon contarsi per nulla.

L' uomo è come una

pianta., la cui beltà è di

un sol mattino : i primi

raggi del sole la fan fio

rire : languisce il fiore

indi a poco , c la sera è

senza forza , s' indura, e

seeca .

In lìmi! forma, Signo

re , ci consuma la vostra

collera in un momento,

e tutte le speranze ci

royeiscia .

Voi esaminate tutte

le nostre iniquità , ed

esponete il corso della

nostra vita a raggi del

la voltra divina luce .

iHcs

Quia omnes

nostri defece-

E ciò , che vi souoprite

di reo , accende la va»

èira y
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ftra collera , e vi porta

ad abbreviare i nostri

giorni .

La nostra vita è co-

ine il fragil lavoro del

regno , che con un sof

fio di vento si strugge :

il numero de' nostri an

ni , secondo il corso or

dinario della natura ,

non oltrepassai scttant'

anni .

Che se va agli ottan

ta in alcuni di comples-

sion più rebusta , dopo

tal tempo non è la vi

ta , che infermità , e

dolore .

Per altro , questabreve

vita de' nostn giorni €

fin' effetto della vostra

bontà , o Signore , che

pretendete con ciò di

contenerci un dovere ,

è di farci provenire gli

ultimi colpi dell'ira no

stra .

Chi mai compretide

fin dove può arrivar

questa collera? e quando

anche si comprendesse ,

il timore , da chi si ri

marrebbe sorpreso .per

metterebbe di esprimei>

lo ?

rum : ty in ira tua

Jcfscin.us.

Anni nostri ficus

trama mtdttahun-

tur : du s annarum

nostroium in ipjìs ,

Jeptuagtnta anni .

Si autem in pe.

ttntatibus , olia-

ginta anni : & am

pitus eormt , labcr

& dolor .

Quoniam super-

vtnit mansuttudo :

& corripiemur .

Quis ncvit pott-

statem irte tu*: &

pr<e timore tuo tram

tuam dinumerare ì

De-
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Dexterem tuam

sic votant fte : &

erudita Corde in ss-

jtientia .

Cónverteri Dò

mine ujqutquo ? &

deprecabile* e/io stt-

per Jervos tuos .

Repleti fumus

mane misericordia

Sua : & exustavi-

mus , & de/eBati

fumus cmtiitus die-

bus nostris .

letteti fumus prò

di:bus , bus nos

humi.'tasti ; annis ,

.quitus vidimus ma

la.

Respice in scrvos

tuos , # in opera

tua : & dirige fu

lìos eorum .

Fateci dunque cono

scere , mio Dio , la forza

ilei vostro braccio ; in

spirateci la vera sapien

za , che c' insegni a te-

merv i .

Volgete finalmente

sopra di noi favorevoli

sguardi ; farete sempre

irritato contro di noi ?

lasciatevi ammollire da

i nostri gemiti , e dalle

noitrc lagrime .

Sì , che vedremo ben

presto levarsi la vostra

misericordia sopra di

noi , s1 asciugheranno

allora per sempre le no

stre lagrime , e noi per

sempre viverem conten

ti .

• Allora voi ci ricom

penserete con abbondan

ti consolazioni i giorni ,

e gli anni , che avrem

passati in afflizione , e

in dolore .

Voltare , Signore , fra

tanto lo sguardo su i vo

stri fervi , e sopra ciò ,

che avete voi fatto in

lor favore ; abbiate voi

la cura di guidar essi ^

i lor figliuoli .

li
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Il lume del Signor no- Et fi splendor

ftro Dio non ci abbando- Domini Dei nostri

ni più ; esso c'illumini in super nos , & opera

tutte le nostre azioni,af- manuum noftrarum

finché nulla mai più iac- dirige super nos .' dt

ciamo , che ci allontani opus manuum nostri*

da lui . rum dirige ,

SALMO XC.

Chi ripone tutta la sua fiducia in Dio, non

dee temer nulla ne'pcricoli. Par che David va

da qui notando i pericol i , da'quali era uscito

ntlla persecuzione di Saulle . Questo Salmo

vale a maraviglia per far coraggio a' fedeli

^ nelle tentazioni.

Chiunque , per mez-

i zo della sua fiducia

nella bontà dell' Altislì-

mo,si è fatto un'asilo ap

presso di lui ; vi dimorerà

sotto la protezione di

vina a coperto di tutti

i mali.

Voi liete il mio protet

tore, e il mio rifugio, dirà

egli al Signore, io porrò

tutta la mia speranza del

mio Dio .

Mentre egli è quello

the mi libera dalle in

sidie de' miei nemici ; e

che renderà vano il lor

furore , e loro rabbia.

aVì habitat in

adjutorio Al-

Ujjimi: in protetto

ne Dei c«ìi comma-

rabitur .

Dicet Domino '

sufeeptor meus es

tu, <y resugium me-

um : Deus meus spt-

rubo in eum .

Queaiam ipje

liberavit me de la-

queo venatitium : &

a verbo aspero .



» I D A V I D . 333

Sctpul'ts fuis tb-

umbrabít tibi :, &

Jub penms ejusjpt-

rtbis .

Scuto cìrcumJa-

íit te ventât ejus :

Mon ùmsbisa timo

ré notìurno .

A fagitta volan

te in die a negotio

perambulante tn te-

nebrit : tb incurju ,

& détmomo meridU-

. « »

Cadent a latere

tuo milU ,& decem

milita a dextns

tu/s : ad te autem

Hon appropinquabit,

Verumtamen oeu-

lis tut s confidsrabis:

& retributivnem pec-

catorum vidcbis .

Quoniam ~fu. es

Domine spcs me» ;

contro di me .

Sì certamente , queste

Dio tutto amore , vi

cuoprirà come con la

suc ali , cd ivi godretc

ogni Ticurezza contra

tutte 1c o'isgrazie dalle

quali farete mmacciato .

• La sua fedeltà ncllo

sue promesse vi servirà

di scudo : Voi non tc-

meretc ne gli spavenrf

notturni , ne gh spaventt

potrebbero cslervi lan-

ciati di giorno, nè le

trame secrète , che po-

teísero ordiríi per rovi-

natvi; e quand' art che

lo -ítesso demonio mani

festamente v' aísalisse t

nol timereiie- punto .

Se combattete contra

i vostri nemicij/millc ne

atterrete a siniiira , e

die:i mi la a deitia , sen»

za poterri effi recare ii

njinimo uanno ; e

vedrete vendicato de'

vostri ifijiusti persecu-

tori , ; -

Protestando voi al

Signore , cmne avete gri

P iatto
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fatto , ch' era turta la sltiffimum

vostra speranza , vi sie-

te fatto un asilo (sella

sua potenza, e délia sua

bontà^

Jjà (îete voi inacces-

sibile a -rtitti i disastri

délia vita , ed a i colpi ,

che i vostri nemìci pro-

curafsero di ianciarvi ..

In fatti il Signore vi

ha confidato alla custo-

dia de' suoi Angeli:;?glí

lia lor.comandato di ac-

compagnarvi , e di guar-

darvi da ;per tutto..

Se vi trovasse in qual-

*he passo pericóloso , vi

çortcrebber essi in pal

ma di mano , acciò non

vi avcfte a far ttnk .

ïorrete il piede im-

fnincraente sopra l' aspi-

do e'1 basilisco ; e leo-

ne, e dragone calpcstc»

rete intrepido .

Perche il giufto^dice

il Signorc.ha posto tutta

la co&fidenza in me ,

io lo salverò da ogni

pericolo ; e lo protegge-

rò , perche egli ha cono-

sciuto , cd invocato il

mio nome.

posuisti

refugixm tuum.

fìon acctdet ai

malum : & fia-

gejlum , non appro-

finquabit UberHacu-

io ~tuo .

Qucniam Ange-

íis fuis mandavit is

ie\ ut custodiant te

in omnibus viis tu/s.

In manibut pot'

ttbunt te : ne forte

■offendas ad lapident

ptdtm tuum .

Super afpidem

& bafilifcum *m-

bulabis : & concul'

cabis teonem & dr*-

gontm .

Quoniam in me

fperavit , liberabo

eum : protegam eum

quon'ram cognovit no-

Cla-
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Clamavit ad me ,

& ego exaudiam

eum : cum ipso sum

in tribu attorie , eri-

fiant eum , & glo

rificai® eum .

Longitudine die*

rum reg/ebi) eum :

Gt ostendam il'li sa

lutare meum .

Egli mi chiamerà if

soccorso , ed io l' esaudi

rò; io sarò ieco nel tem«

po della tribolazione ,

e farò che a' esca eoa

gloria .

Io gli darò un çoria

di anni lungo, e felice;

e mi vedrà pronto seni,

pre a soccorrerlo »

B

Onum est con-

1 fiteri Domino :

& psallere nomini

tuo Altìjfime .

SALMO XCI.

David esorta qui il suo popolo a lodare il Si

gnore della grandezza delle sue opere , della

vendetta , che fa de' peccatori , e del la prote

zione che ha de1 giusti: è molto verisimile

che il Santo Re facesse questo Salmo dopo la

rotta d' Assalone.

Giusta, è dégna co-

sa è di lodare il Si

gnore ; egli è ben giu

sto , oDio altissimo , di

cantare la gloria del vo

stro nome.

Dopo aver celebrata

la mattina la vostra

misericordia , è ben do

vere di celebrar la nor.

te 1 a vostra sedei tà nelle

promesse vostre.

Gonvien' accordare

gì' istrumenti alle note

per cantare de' cantiti

i» a iu

Ad annuncian

darti mane miseri-

cordiam tuam : &

veritatem

noclem .

tuam per

In decachordo

sfalsino : cum can

tico in cithara ,
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in onor vostro su! salte-

s>o , e fui la cetara .

Peiche la vista sola

«klle opère délie vostre

mani mi rapisce di gio--

ja ; e mi fa gmbilare d'

âllegrczza .

Corne son grandi que-

fte opère i i tra-tti délia

vostra sapienza vi sono

profontamcntc scolpiti .

Ma il peccatore in-

fcnsaro non conolce , nè

comprends nulla di sut-

to questo .

Così appena questi

jeccatori saranno usciti

quai' erba délia terra ,

appena avran fatto com-

parsa in questo mondo,

che nc saran rapiti, e

ípariranno per semprc ,

ma voi Signore fiete , e

iarete ctcrnamcnte i'Al-

tissimo .

■SI, mio Dio , vi fare-

te pcrire i voftri nemi-

•i , ed esterminarete tut.

îi fli opératori d'iniquità.

Quia deleftafti

me domine in fa-

tlura tua : & in

oserions manunm

tuarum e*ultabo .

Quam magnifi

cat* funt opéra tua

D\ mine? nimis pro-

funJefaíl* funt co-

gitationes tu*.

Vir Jnfipiens non

cognofcct : <S stul.

tus non intelltgtt

h*c .

Cum exortJ sue-

rint peccatores Ji-

cut foenum : & ep-

psrucrint omnes ,

qui operantur iniqui-

tttem .

Ut intereant in

ftcuium stculi \ /*

autem altijfimus in

sternum Domine.

Quon'iam etee

inimici tut Demi-,

n$ i quomam ecce

itiimici tut péri

bunt : & Jispergen-

tur omr.ts , qui ope

rantur iniqfittatem :
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Et exaltabitur Voi f^tete crescere

ficut unicornis corn* . la mia gloria , c la mia

meam '. & senetìus poíïanza , corne fui cap»

mea in misericord'r* de 11' línicorno fare crc-

uberi . scere quel corno , die è

- tutta, la sua bellezza , e

la forza ; e , la vosta

misericordia mi rieinpi-

* rà neJla/mra vecchiezza

- tu • dell' abbondanzade' suoi

.' m ■■ doni «

Et dtspexit otu. Vedrò abbattuti-i

fus mus inimicos míei nemici > e avrò il

meos V & in iiisuf- piacere di fetitire il ga-

gsntibus in m? trta- ffigo dr tjureíîi , die mi

ligutntibus audiet odiaaOf,i* ehe "fi sono-

mûri» mea. folle**ti eontrcr ; dí riîie- ■

Justus ut palma I giuit'i saranno sein--

fiorebit \ ficut cedrus pre eomc 1 a palma- ,. chê

Libêni mvltipltcjbi- mai non lascia il su»

fur, veder , e saran íublimati

v ail* altezza de' cedri del

Libané - •

Piantati nelsa casa

Tlantatt m do. je] Signore , c colf'vati

mo IXminç. m atrtts dalla sua mano , conser-

Jvmus Dci nejin Jlo. veranno semprtf il lor vi*

rebu»t ■ gore , e la loro bellezza*

Cresceran setnpre più'

)Adhuz muùì-pU- e daran frutti fin nella

ahuntur in seneï* J°r vecchiezza ; ed a.

ubcri ; & ben' p*- vran sempre assai di

timUs rrunt ,'ut art- íorze per publicarc le

mntient . 'r' rostre lotir , « per ren.

P s dervi
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lervi in particolare que-

fte testiraonianze .

Oh quando è picn di Quoniam

equità il noírro Dio » oh éft DominusDeus tta-~

euanto fegli è lontano fttr\& non est tni~

á» ogrri jftgjgftiaia f guitas in eo .

S A L M O XCII.

David dopo aver esaltato la grandezza , e la

porenza di Dío.nc interisce quanto fia giusta

cosa il servirlo .

IL Signore régna in

tutto l' Universo; egli

è sempre vettito ve cir-

eondato di bcllezza, di

gloria , di maestà , je di

potenza. . i

Egli è quello , che ha

formata la terra , e che

1' ha eosì ben stabilita,

ehe non potrebbe eíserc

scoflsa .

Fin <f allora , o mie

Pie voi stabUiste il vo.

Ijtro trône in Cielo : voi

fcgnate dal principio de'

fcceli .

I fiurni, Signore , i <gu.

pi pac che alzino la sua

ypee a lodarvi .

I Sami alzano 1e ler

DQminus re-

gnavit , de-

totem indutus est ".

indutus est Dominas

fortttudìnem& prêt,

cìnxit se.

Etsnim firmavit

orbem tèrr*'. qui -,

commovtbitur ,

Parafa fedes tua

ex tuttC'.gs*culo tu

ts .

Elevaverunt fin*

mina , D~ mine '.ele

vaveruntflumina vo-

etm suant .

Eievavtrunt flu*

mina
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mina fiutius fuos '.

m vocitut Kqugrmm

muJtarum .

^Mìrabfks ela-

tìcnes '. maris mi

rabilis in alîis Do-

minu* .

TestimonU tua'

creJibiiia fatta sunt

nimis: dotnum tu-

t&l decet sanQkudo,

Domine m longitu*-

dînent diertm

« *1 fragore délie

acque loro valc ad eíïì

di voce per csaltare la

vostra pottnza .

II mare col'- suo furo-

re èa'noseri occhi uno

ípettacoki di maravi».

glia ; ana il Signore è

íòpra turto ammirabile

nel la' magnificcnza , e-

nel movirr.ento de'Cie;-

Le testimon ianze , che"

tutte le créature ci fan»

no- dell' hifiuita vostra

grandezza, o mio Dia

fcn-troppo erratre; e* sen;

fibili '..£. questo-appunto

dtî* iîlïpsgnarci* a. tribu,

îarvi nel- vostro Tempio

per scmpre un colto re.

íigjoso".

s a l m e xcnn.

ïl Proféra,domandá a Dkr.e predice il <a-

ftko degli einpjv Quefto Salmo è digran «on-

solazione a quei , che; sono" persequitaTi ..

DEus uìtionum"

Deminus.Detts

ultionm libéré egit

IL Signore" è il Dio

délie vendette , •

puntsce i delirti , come

gli piace .

P 4 S*.



340 S A L M
0 XGIIT.

Salit* dunque fui vo-

ftro trono, o Giudice

sovrano dell' Universo ,

e fatc sentire aqli empj

11 gastigo , che mérita la

3or supcrbia .

Fin* a quando , o Si-

grnre , fin' a quando la-

ïcerete voi trionfarc ì

peccatori ?

Fin' a quando foffri-

retc chc aggiungano a

tutte te loro relazioni

r e nnietà, c V insolenza

de' loro discorsi ?

Essi opprimono il vo-

stro popolo , o Signorc ,

e desoianola vo/rra erc-

dità .

Itnbrattano le loro

maiu nel fanyue dclla

vcdpva , e dell' orfane ,

• dello straniero . '

Ii Signore , dicon' essi,

non ne vedrà nulla ; il

Bio di Giacobbe non

lo saprà .

Insensati , e pazzi , che

fjete ■. concepite quai' è

lavostra cecità < e disìn-,

gannatevi una volta .

L' Autordcli'orecchio

«on vi sentira í L' Au-

E*ìltare qui ju-

d'scas trram : r?4'

de rctributivncm su-

perbis .

Usguequo pecca-

tores Domine : us-

qutquò peccatorej

glorijhuntur ?

Efìabuntur , &

loquentur iniquìta-

tem : loquentur om-

nes , qui eperantur

tnjustitiam ?

topulum tuum

Domine humiliave-

runt : & huredita-

tcm tuam vexaverunt.

Viduam & sd-

venam intérfece-

runt : & pupilloí

occiJerunt .

Et dixerunt :

Won videkit Domi-

nus : nec intelliget

Deut J/rcob.

lntdligite infi.

pient s in popu'o :

& Jìu'.ti aliquanJo

st-pìtc .

Q*i p/antav/t

Âunm , non a*Mit?

aut
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tut qui fingit ocu;

lutti , non confide

rai ? - , •

Qui corrigli gen

tes j non argues :

qui docet hominem,

scienfiami

Tìominut fcit co-,

gitationes hotn'tnum:

qxoniam vante funi.

Status H»mo ,,

quem tu erudìeri s do

mine : & de lege tua

etocueris eum .

Ut mitigés et 4

dttbus multis : donec

fodiatur peccatorifo

vea .

Quìa non repellet

Dominus ptehem

fuam ; & htredita-

tatem fuam non

tor dell' occhio non vi

vedrà ?

Quello da cui riceve

l'uomo quant' ha di lu

me, e che fa ogni giorno

risplcndere la sua vendet

ta sopra le nazioni, non

vedrà forse i vostri de

litti, o gli lascerà impu*

siiti ì

Nò'certamente ; il Si

gnore penetra i pensieri

e i disegni degli empj ,

e non trovandovi , che

iniquità , non mancherà

di. farne vendette . '

Felice dunque o Si

gnore, felice quello , che

voi vi degnate d' istruire

e di formare nella scien

za della vostra legge .

Vi trova egli di che

addolcir le sue pene nel

tempo dell' afflizione t

finché il precipizio in -

cui dee piombare il pec

catore , che lo persegui

rà , sia apparecchiato .

Imperocché il Signo

re non abbandona già il

pòpolo , che gli è fede,

le ; dimora sempre né*

P 5 ^oi,
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fcoi , aspettando cfee la dereliquct .

faa giustizu proiiuiM") a Qu^adtfsfue

gli empj la lor sentcnza stitia comtrtatur in

c d dicaiari apertanen» judicium ; & qui

H per i giuftt , juXla illam omnea

qttt reíto suttt cor

de . • .

Glii pigliera la mía Quis consurget

difesa contro de'peccato. mihi tdversàs ma-

ri? chi combafterà ine- lignantes ? aut quis

eo contra i miei ingta- Jìabit mecum advtr-

fti persecutoril sùt opérantes iniqui-

tttem ?

Se il Signore non mi Ntfi quia D»mi-

«veflse soccorso , sarebbe nus adjuvit me :

pcr me finita , mi avreb- paulo minus habitaf-

ber essi ben preíto toi ta set in injermo arú-

hk vita. ma mta .

Quand' b vacillante Si d:c?b*m : Mo-

fotto i !oro sforzi , vi ho tus *fl pts meus :

rappresetttato , o mio misericerdia tua Do-

Dio , cheftavo per {oc- mine tdjuvabttms .

combervi , la vostra mi-

lericordia è venuta im-

mantHrente asoccorrer-

mi .

Sempre mi avete foc- Secundum muf-

•erso a proporzione de* titudinem dolorum

miei bìsognj , e mi surate meorum in corde meo:

le voltre cuníolazioni col confolatioms tu* U-

mio dolore. tifieaverunt aniaui»

mtttm . /

iPoichè il ftono , the Numquid adh*'

*oi occupate, è forfi i* tibi sedea ini

- 9f*m
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fuitails : qut fingis egli un trOstod' iniquità?

Uborem tn f>r*cepto siete voi ferse corne que*

Frencipi crudeli, che mo«

.ftrano compiacenza al

veder gemere i loro suddi.

ti sotto il rigore délie lof

leggi?;

taptabunt in- I peccatori cospîreran.-

an imam jttjii : &' no'eontro la vitade'giu-

fanguinem innocen. sti:, c_destineranno alla

tem cvtidmnabunt . . morte gl' i nnocen t i .

Et fafÌMs est mi.- Mà il'Sighore sari il

h Dommus- in re- mio rrfugio , il mio Dio

fugium : & Deut mi dari . il soccorso , che

meus in aJjutorium aspetto dalla sua b ontà .

fpei mu .

Et teddet i1lia> II" Signore noftro Dio '

inìquitûtem ipsorum,~ sari ricaderc fopra gli

& in malitia eo- empj la loro ingiustizia,

rum difperdet' tos:- e gli farà' perire; e la

difperdet eot De- loro malizia sari l' istro-

minus Dius nosterr mento délia loro rovina.

m 1 1 i 1 'i™

6 A L K O XCIV..

David esorta il suo popolo a lodar Dio délia

sua graudezza , a testificargli ogni riconoscen-

ga de' suoi benefiq i, eobbedire alla sua voce.

VEnite , «m/. X T Enite , eelebriamo

temut Domi» \ tutti con giubilol»

S é gia-



344 S A L M O XCIV.

gloria del Signore j Egli no : jubilcmus D.»

è il nostro Dio , e ii no- salutari nostro .

ftro Salvadore; cantiamo

sur con gioja le lodi sue í

Affettiamoci di com- Trxeccupemus fa-

parire alla sua presenza ciem eius in confef-

|>er confessare il suo san- fions : & m sfat

to nome , cantiamo con mia jubiiemus et .

allegrezza de' Cantici in

onor suo .

Poiché il 'Signore c Quoniam Deus.

un Dio , e un Re possen- magnus Domìtius :

te , infinitamente supe- & Re* magma fu-

ri»re a tutti gli altri dei per omnia Deoa .

e a tutti gli altri Re '■

«tei Mondo .

Egli stende la sua do- Q*'*, tn manu

stimazione sino a i più ejua funt omnts fi-

rimoti confini della ter- nts terr* ; & ai

ti , e fin sulla cima titudinsa mcntium.,

delle più alle monta- ìpjiua funt.

gne .

Il mare è sottoposto Quoniam ipfius

al suo .imperio; egli l'ha efl mare., &■ iyfe

fatto, come ha pur fat- fecit illud: & jìr-

to 1' arene , che gli ha Cam manus ejttsfcr*

prescritto per limiti. .maverunt.

Venire ; adoriamo il Venite adotemua , J

Signore , che ci ha forT & prceidamus , &

matr; e prostrati avanti ploremus ente Domi-

ài lui laviamo con Je num : qui fecit ..noi .

nostre lagrime la nostra *

ingratitudine -verso di -

lui . ;,a
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'_ * ' Qui* ipse est

Mominus Deus no-

fier : & nos populus

poseur ejus , & oves

manus ejvs .

Modie fi vocem

ejus auiieritis , nu*

lite oídurate corda

Sicut in irritâtio.

ne fecundum diem
- ■

tentationis m Hijtr-

te: tthf tentavcruKt

me patres lestri ,

■prohavermt & vi-

derunt opéra mea .

Quadraginta tn-

nis ojfcufus fui gr~

neratiom tilt , &

dixi : femper hi er

rant corde .

Et ifti non cogt:o-

.■verunt vias meas ,

Ut juiavi in ira mea :

fi introibunt in re

quiem meam .

Egli è il nostro Pa-

drone , il nostro Dk>; e£

noi.siamo suo popol©,

sue pecorellc , sua greg->.

gia: ei ci nudrisec ne' suoi

pascoli , ed egli ftesso ha

i! pentiere di guidarci .

' »

Se voi dunque fenti-

fte oggi la sua voce , ob-

bediteli fedelmente , e

non indurate i vostpi

cuori .

Non m' irritate già ,

vi egli , corne già fe-

cero i vostri Padri «el

deierto, dov' cslì voilera

iar piova ^eìla mia pos-

fanza .Voiler prcvanr.i,

e videro le rraravwlic ,

ehe oprai .

Per q' arant' anni io

foi sdegnato contro que\

popolo e gli rimporc-

rai scmjM-e il foo travia*

urtnto .

Ma com' esso si allon-

ranava sempre délia stra-

da de' miei comanda-

inenti ; io li giurai ,

che non sarebWer entra-

ti rel tranquillo sog-

gtorno , ch« io gli avea

destinato ,

SAL-
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Qjcíto Salmo * una parte di quello, che

David compose.- per la ceremonia della trasla*

tioac dell' Are ai sul monte. Sion . li santo Re

esorta i Giudei aJodar Dio , e i Oratili a ve

nire ad adorarlonelnùovoTabemacolo . Que

sto nuovo Tabernacolo era-figura della Chiesa,

il cui stabilimento1 e qui oerdetto , come pure

il Regno di: GESUTCrISTO ...

V Oi tutti , che ahi - f~\ Antate Domino

tate in terra d' Is- V. A ■ canticum no*

raello , cantate le lodi vum : cantate Do*

del Signore, cantate, in- mino ornitis terra .

onor suo novelli cantici.

Cantate le lodi- del1 Cantate Domino ,

Signore , e. benedite. H &'benedicite nomi.

suo sauro nome ; pubbli- niejus; annuntiatt-

cate meenantemente ciò 1 de die in dìem fa

ch'egli ha fatto* per la. lutare e)us.

no'tra liberazione ..

Pubblicate, la siia gloi Annunciate intet

ria fra le nazioni , inse- gentes gloriam e/us:

gaate a tutti i popoli le in omnibus populi»

maraviglie , che ha ope* mirabilia ejus .

rate a favor nostrov

Imperocché il Signori Quoniam mt-

è infinitamente grande, gnus Dominus ; &

infinitamente de?no di iaudxbìlis ntmis :

lodi , infinitamente più terribili* est Jupm

terribile di tutti gli al- omnes dea,

tri dei.

Tutti i dei , che ado- Qnoniam omnes

rano i Gentili , altro no» Hi gentium Jtm

pio-
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id : Dooinus au-

celo* fccit.

■£*nfefie 49 pul-

chritxio in confï&-

ílus ejus :fantitma

nia & mxgni^^ntia

in fanìi.ficiiUms

ejus .

Afferte Damino

patria qtnt um: af

fètti Dmint g'ori-

am , & honorem :

affette D mino glo

riasti nomini efus .

Toilite bestias ,

C in trotte in atria

tjus : adorate D mt-

num in atrio fanfto

eyms.

Commoveetur a

Jatte ejus universa

terra : diate in gen-

tibus, quta Dominus

regnavtt .

Etenim cerreuit

mltm terra , mut

non oommovcbitar ;

judicabit populos in

a quitutt.

Utentur tèli »

soma , che ienntrj ; m»

U Dio , che noi adorilo

ino, è qoello, che ha

creati i ditti .

La gloria , e la maeili

lo circondano sempre ;

la sua sanità , e la sua

grandezza ti fan lettile

nel suo tabernacolo .

Venite dunque p»pa>li

pagani , venite a glorifi-

c*re il Signore in qjeito

Tabernacolo ,a renderli

i voitri omaggi ; venite

a celebrare la gloria del

suo nome.

Bacategli delle vitti

me , entrare pure , e

adoratelo nel suo San.

Mario.

Tremi la terra tutta

di riverenza d' avanti , a

lui ; fi pubblichi ira le

nazioni , che il Signore

vi ha stabilito il suo re

gno.

Egli è quello, che ha

appoggiala la terra sopra

immobili fondamenti ; e

ne saprà governar* i peu

poli con equità .

1 cieli, la «erra , il ma»
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tc,e quants èsso confie- & exultet terra ,

ne ; le campane , e ciò, ccmvioveatur mant :

ch' esse comprendono, & píenitudo ejus ,

diano pur segno d' aile- gaudebunt campi ,

grezza. 1 & otntiia qu* in etf

fmt. ■

- Tutti gli alberí délie Tune exultabunt

lriwe diano ancor segni omnia iigna fyJva-

di giubilo alla vitta del rum a facie Domi-

Signore , che viene a ni , quia vtnit : quo-

regnare sopra la terra . niam venìt jitdi'care

Esso imporrà giuste leg- terrant .

gi , c perpoli sottoposti Judicabit orbem ter-

a! suo imperio proveran r* in*quitate:&po-

sempre la sua fcdclta. pttlvs in veritate'sua.

S A -L M O XCVT.

David1 ,ri(tabilito fui trono , prén.íeoccaíîo-

ne da' caítigo de' suoi nemici di descrivere la

seconda venuta di G£SUV,RISTO al giudizio

unìversale . Invita gìi Angioli ad adorareque-

1C Uomo Dio . Esp®ne il giubilo, che Sion ha

provato in sentire quai deeessere un giorno là

Fotenza del suo Re ..Final mente esorta gli uo-

mini a fugçif il maie, affin di meritare con la

loro innocenza la protezione -j e le ricompen-

fe dal lor supremo Giudicc •

IJj Signorc è û B.% T"N Ominus m

nell' Universo ; gli. *-* ^navit t exultes

abitatori del Continent terra : latentur insu*

te , e di,tutte le Isole del /* mtUtx .

mare ne diano segni di itj, „

ínbiì» , Nu-
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Nubes & caligo

tu circuitu ejus .'

juftitia & judiciun

correiii* fed/s ejus .

Ignis ante ipsum

precedei : & inflam-

mabit in circuitu

intmicos ejtts.

IlluX?runt ful-

gura c/us orbi tet

re ■ vidit , & com

mota «fi terra .

Montes fient cera

fluXerunt a facie

Domini .' a jacie

Dcmini vmnis ttrra.

Annuntisveruni

casi juftitiam tjus'.

& viderunt omtes

populi gloriai» ejus.

Confundantvr

omnes , qui adorant

Jchlptilia :: & qui

gloriautur in simu

lacri* fuis.

Verrà un giorno sulla

terra, circondato di dep-

ic nuvole ; il suo trono

sarà sostenuto dalla Giù-

stizia , e dalla Sapienza.

Ei sarà preceduto da

un fuoco divoratore ,

ohe it spanderà da ogni

parte, e abbruccerà i suoi

nemici .

Tatto l'universo sa

rà costernato alla vista

de' lampi , che balene

ranno in aria da tutte

le parti .

Le montagne , la ter

ra tutta mostreranno di-

ftraggersi alla prescnj»

del Signore , quai cera

al fuoco .

I Ciel t con infiniti

di prodigj annunzieran-

no agli uomini arriva,

to già il tempo dalla

sua giustizia , e tutt'

i popoli saranno allora

testimonj della svia glo

ria .

All'ora saran confusi

tutti quelli, che adora

no gl'Idoli ^e che lì ap

poggiano alla protezio

ne di vane figure, da loi

fafe-
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fabbricate .

Adorate, o Angeli

del Signore , queAo Giu-

dice fovrano degli uoiiiv

ni , e vostro : è rimafta

Sion tutta sorpresa di

gioja al racconto délia

gloria. del- suo- Re

Le figliuole di Giuda.

hanno tripudiato di gau-

dio , o Signore , ail' udi-

te , che voi do-vete giu-

dicare l'Universo..

PoicJiè voi siëte il' pa-

drone afíoluto. di tuttai

la terra , e. lìete infinita-

mente strperiore a tutti:

gli dci..

Fuggite dunque il ma

ie, o voi che amate il

Signore ?. egli ha cura:

de' servi suoi ,.. gli pro-

tegge , e.gli libéra dalle,

perfecuzioni de''malvag.

P'

Illumina il giusto in;

tutti- i suoi pafíi , e riem-

pie i cuori rettl di alle-

grezza , e di consolazto-

ni

Riponete- dunque , o*

«nime giufte , riponete

la vostra consolarione

Aderate ium t>m-

nes Angeli e)us ; au-

divit & UUO* ■efi

Sion ,

Et exultaveruMt

jtlù Jud* \ fropter

fudicta tua Domi-

Qjonìam tu De-

minus altiflimus fa-

per omnem terrant ',

nim is cXa'tiitus es

fnptr. omnes. deos .

Qui diligiti* Do.

tnitiu n , odite ma-

lum\ custodit Do-

minus* animas fan-

Storunt' fuorum , de

manu peccatoris li'

btrabif eos ..

Lux orta est ju-

sto \. & reíìis corde

Utìtïa ..

hatam'tni fusti

in Domino : ff con-

jiternini memorìa

Jan-
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snuíiificttionts ejus. in servire al signore , be

neditelo continuamente,

ricordevoli che egli è

1' autore della vostra in

nocenza.

SALMO XCVTT

Questo Salmo è un rendimento disgrazie per

la liberazione del popolo Giudeo della cattività

d' Egitto, o di Babilonia, o da. tal' altra cala

mità . Il Profeta sotto questa figura disegna la

redenzione degli uomini per mezzo di G-ESU'

CRISTO , di cut predice, la venuta .

CAntàte storni

no ctitticum

novum : quia mira'

bilia fscit .

Sulvabit (ibi da

terà ejus : & ira-

chium santlum ■ejus.

Notum fécit Do

miniti salutare su-

vm:ltn çonspt&u %tn-

tium revelavit fujii-

ttam suam .

■RecorJatur est

misericordi* su* ;

ClAntate , o figlinoli

1 d' Isaello , un can

tico, novello- alla gloria

del Signore , che. ha

fatto per noi. tanti pro

digi •

Egli ha impiegato la.

forza del la sua destra, per

conservarsi il filo popolo,;

il suo braccio , sempre

retto dall' equità, ci ha

salvati ..

Il Signore ha. fatto ri-

splendere la sua fedeltà

agli occhi delle nazioni;

liberando il sue, popo

lo da una rigida schiavi-

sudine .

Egli si è ricordata

della ssa rnileticoHia ,

e Ari-
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e dcile promené , che

aveva fatte- £lra casa

d'Israël lo.

Si è sapuro sino ail*

estremità dcll' Wniverso

ciò.che ha fatto il no-

ftro Dio per la nostra

salutc .

Abitatori délia terra

d' Isradlo mostrateglic-

tit rutto il conteuto ,

cantate le sue lodi , e-

saltate per allegrezza ,

intuonate de' cantici .

Cantate sull' arpa le

Jódi del Signore, accor-

date col suon dell'arpa

quel del salterio , suo-

nate pur orialchi , e

trombe .

Giubilate in veduta

ici Signore vostro Re ,

il mare , e ciò ch' egli

racchiude ; l'Universo ,

e i suai abitatori, tutto

risente alla sua manie

ra movimenti di giubi-

lo .

Appîaudiranno i fTu-

iriî , e risaiterahno i

monti cri gioja in vedu

ta del Signore , che vie*

ne a dar nuove leggi

alla terra . t./ " -

Òs ventaitS su* dj-

miíi Israël .

Viderunt omnet

termini terre : sa!u-

tare Dei nostrt .

Jubilât Deo om-

nit terra. : cantate ,

& exu'.ttU &

pie!!i te .

Vfattife Bomìn»

in cithara , in cU

thara & voce psal-

mï. in tmbis duíliiï-

tus , & voce tuba

comme .

Jubilate in con.

fpetíu Rejis Domi-

ne : moveatur mare,

& plemtudo ejus ;

orbis terrarum , &

qui habitant in eo .

Flumina Tltu-

dent manu , fimul

montes exultahmit a

confpcílu Dom/ni :

qtuniam venit juJi-

care terram .
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Judicabit orbem '• EgH la governerà eoa

terrarum tn justi- giustizia , e i di lei po-

tia : & populos in poli con equità.

SALMO XCVHr.

David invita il sub popolo ad adorare, a loda,

re, ed invocar Dio sul monte Sion. Sion è la

figura della Chiesa , dove noi dobbiamo ado

rare , lodare, ed invocar GESÙ* CRISTO .

DOrninus regna

vit trascantur

fopali qui fedetsu

per Che) ubim , mo-

veatur terra .

Dominus in Sion

magniis : & txcet-

fus super omntspo

pulos . • -'

Confiteantur no

mini tuo magno .'

quonìam terribile

& sanctum^efi &

hunor regis judicium

diligit.

Tum potasii dire-

IL Signore, che è assi-

so sù i Cherubini , e

il Re, e il Padrone nell*

ftniverso ; ne fremano

pure le nazioni idolatre,

nulla può opporli alla

di lui potènza .

Il Signore, che si ado

ra sulla montagna di

Sion , è infinitamente

grande , e il suo Impe

rio si stende ibpnt tutti

i popoli .

.Tutti gli uomini dun

que , o mio Dio , cele

brino ii Vostro nome ,

questo nome sì grande

si Terribile, e sì Santo. Si

sottopongono a un Re ,

the sa unire la grandu

la con la giustizia .

Si , mio Signore , voi

ave-
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avete fatto leggi pe'l vo.

ftro popolo , pieae di sa-

pienza; vol avetc scmpre

governato Giacab con

giuftiaia , té equità .

Lodatc dunquc , fi-

.gliuoli d' Israël lo , il Si

gnore vostro Dio; pro-

stratemi avanti ail' Arca

íanta , sa cut riposa ,

Mosè , ed Aronne , Sa-

cerdoti dcl Signore íi

son veduti proftrati avan

ti * quest' Arca ; e coái

pur Samuel lo vi st vede-

va invogare il suo fan»

to nome.»

ES invoeavano il Si

gnore , ed egli esautiva

i loro voti ; copcrto di

una nuvola , che aveva

la figura di una colon»

na , st deguava di con»

versare con loro .

Effi eran' uomini sem-

pre obbedienti alla, vo-

lontà del Signore ,e che

offervavano con íedèl-

tà i suoi comandamen*

ti .

Perciò , tiiio Dio , gli

csaudivate voi ; eravate

Joro a tutte le ore propi.

Hu nes : judìcinm &

justitiam tu Jacob

tu ftcijìi .

Etaltate Domi.

tium Deum tioftrum

& adoraie scatel-

lum pedum ejus '.

quoniamJandum est,

Moyses & Aaron

in faccrdotibus ejus :

& Samuel inttr eos :

qui invotant nvmtn

Invocaèant Do-

minum , & ipse e.

Haudiebdt eos ; in

Columno nubis.loqutt

batur ad eos .

Custoiiebant te-

fintenta ejus , 6f

praçeptum quod dé

dit illis .

Domine Peus

no/ter tu exaudie,

bar eos : Dcus tu

pro-
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propitrus fuijii eis :

& ulcifcens in om

îtes aditivenúones eo-

rum .

Exaltate Domi-

num Deum noftrum

& aiorate in mon

te fantloejus: que

utant fondus Domi-

nus Deus no/ter.

zio , e punivatc il voitro

ftesso popolo, qualor nul.

la tremassc contro di esfí.

Eccìtati da questi

esempj glorificate sigliuo-

li d'isiaello il Signore vo-

ftro Dio; adoratelo fuite

santa montagna , perché

•è iníìnitamente santo U

Signer nostro Dio .

S A L W O XC1X.

II Profcta esorta i Giudei a venire ad adorar

Dio , e cantar îe sue i«di ncl Tabcrnacolo

Questo Salmo »tl senso figurato è la voce de-

gli Apostoli a' Cristiani .

JUbilttt "Deo om

it is terra : fer-

vite Domino in l*-

titia . ' ' ;

Introite in con-

fpetïu ejus : in exul-

tatiene .

Scitote guoniam

Dominus ipse est

Peur : ipfe fecit

nos , & non ipfi nos.

POpoli délia Terra

d' Israello Tiponete

tutto il voitro piacerc ,

e tutta la vosrra consola-

zione in Iodare , e servi-

re il Signore .

Venite con premura ,

edallcgrczza a presentat'-

vi a lui , ed adorario .

Riconoscete che il

Signore è il vero Dio ,

che fo! o mérita i nostri

rispetti , eii nostro amo-

r c;
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re , noi non ci siam fatti

da per noi flessi , egli è

quel lo, che ci ha formati.

Noi lian.o il suo po

polo , e le pecorelle, che

egli mantiene ne' tuoi

pascoli; venite dunque

a renderli grazie de' suoi

benesicj , ed a cantagli

degl' inni nel suo Ta*

bemacolo .

Celebrate la gloria

del suo nome : pubbli

cate, che il Signore è

pitno di dolcezza , e di

bontà ; ch'egli è, e sarà

eternamente misericor

dioso , e fedele nelle sue

promesse . .

Tcpulus ejus , &

oves ftfcu* ejus :

introite portas ejus

in conje.Jiont , atri*

e)us m hymnis : cvn*

stemmi Hit.

Laudate nomen

tjus : quoniam fna

vi s est Deminus , in

écternum misencor-

dia ejus, & usque

ingenerationem &ge~

neratìonem veritas

ejus.

SALMO C.

Questo Salmo par fatto nel tempo della ri.

■beliione di Afsalone . In esso David promette

a Dio di lodar sempre la sua misericordia, e

la sua giustizia; e di non allontanarsi mai dal

camino della virtù . Indi procura d' impegnare

il Signore a soccorerlo, rappresentandoli qua-

V è stata 1' innocenza de' suoi costumi. Par,

che lo Spirito Santo faccia qui dimenticare a

David che in qualche tèmpo era fiato pecca

tore , afEn di fargli delineare un modello per

fetto d'un Re ùaotp.

Signore, io canterò ~\ /Ï Iserìcordiam t

sempre la vostra jLVJL & fudìcium

car,-
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tantabo tibi Domi- miíèricordia', e la voiìra

ne :

Tsallam , & in-

telligam in via im.

tnaculatavquando ve-

tties ad meì

Veratnbulabam

in innocentia cordis

met : in medio do-

ttius me* , ,

Non propcnebam

tmteoculos mcos rem

injuftam ; facicntes

pruvatiçationes odi-

vi .

.Non adh<cfit mi'

~hi cor pravum : de-

ciinantem'a me ma*

lignum von ccgw-

jttbam . .

Detrahextem se-

creto pnximo suo :

hune persequebar .

giustizia .

Sl , mio Dio, io vi

loderò , e mi applicherò

a conoscere i sentieri

délia virtù : ma voi Si-

gnore , quando verrete

a soceorrermi ?

Voi sapete , o Signo.

re , che ho conícrvato il

mio CHore neif innocen-

za fin nel meazo de' miei

amici , e de' miei deme-.

ftici ', ,fra' quai' ero- più

che mai padrone délie

azioni . ; t*' t

. u lion ho mai fornit»

disegno dtifar maie , ed

ho avuto awerfione a

quelli, che '1 commette,

vano .

Quelli , che avevano

il cuor corrotto , , non

han patuto far lega me

co '. i peccatori mi han

íuggito ; ed , io non . m*

son curato d' aver coa

eíïì ,akiín~. commercio^

,'^Hajdichiarata la guer-

ra a quelle anime vili ,

che procurano di rovina.

re in secieto la riputa-

«ione del prolïïmo .

Q. Su-
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Superbi , ed interessa-

ti non fi son mai veduti

alla mia tavola .

ft )

Ho bcnsl giurato lo

fguardo sopra quando ho

potuto trovare uomini

retti , e sinceri nella ter

ra d' Israël lo , perfarme-

Ji amici , enon hoelet-

toal mio servizi» , se non

gente di costunai irre-

yrenfibili,..: • •

Ho tenuto ben lungt

dalla raia casa certi spi-

riti fieri , e superbi ; il

íorbo , e M malediceate

tion han fatto come la

lor furtuna-, :h. ,.

.• ..s. ! . ' ,i .■

Ho ia procurato ad

•gni ora con Premura ,

e zelo il giudizio , e 'J

gaftigo degli seekrati ,

colla mira di purgare

Gerulamtne da' dtlirri .

île' quai i era maccklata.

Superbo oculo }

& insatiabili corde:,

cum hoc non ' edc-

bam .

Oculi met ad fi

dèles terra, ut se?

deant tecum : am-

bulans in via im-

maculâta hic:, mihi

ministrabat ,

Kon htbitabii in

medio domus me*

qui facit superbiarff.

qui loquitur intqua,

non dire xì t m con-

sptilu ocularum meo-

In matutine in-

terficiebamunii spu *

catores . terra : ut

dijperdcm de ctvi*

tate Uomini òmnes

opérantes imquita-

tem .

SALî
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SALMO cr.

Il "Profeta fa qui parlare un Giudeo della cat-

ìvità di Babilonia. Questi descrive nella sua

persona le miserie di tutto il popolo , e prega

Dio di liberarlo. La liberazione del popolo Giu

deo^ il ristabilimento di Gerusalemme fon figu

ra della redenzion del genere umano , e dello

ftabilimento della Chiesa per opera del Messia.

Questo Salmo conviene ad un' anima , che vuoi

uscire dalla cattività del demonio.

DOmine exaudi

orationem me-

am:& clamor meus ad

te ventai.

Non avertas fa

ciem tutm a me : in

qujcumque die tri

bu!or , inclina ai me

aurem tuam:

In quacumque die

ìnvocavero te : ve

locitar cxauJi me .

Quia defecerunt

ficus fumus dtes

mei : & ojfa mea

steut cremium arité

rant .

f Tercujsus sum ut

fenum , & jruit

Ascoltate la mia pre

ghiera , o Signore ,

e fate , che le»mie gri

da arrivano fino a voi .

Non distraete gli oc

chi vostri «la me , ed iti

ogni tempo , che mi

veggiate afflìtto , date

"orecchio alla mia voce .

In qi al slvoglia tempo,

cht io implori il vostro

soccorso , affrettatevi ad

esaudirmi . *

La velocità de' miei

giorni , eh» passano co

me il fumo , il mio Cor

po gii censumato , quasi

un legno corroso dal

fuoco tutto mi presa

gisce una vicina mOrtè.

Percosso dalla vostr*

giustizia io soh cascato,

Q. a guai*
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«anal* erba già falciata ,

in languidezza estrema:

imperocche il dolore mi

fa fovente dimenticare

di prender cibo.

Mi lascio consumaue

dalla malinconia , lins

a non aver pig , che la

pelle attaccata.all' ossa.

Simile al Pellicano ,

e al Gufo , çhe aman

foloi deserti , e cite non

fauno la lot dimora ,

che in luoghi disabitati;

'sfuggo U più che posso

la v'ista degli uomini .

Passo le notti intiere

in deplorare le mie dis-

grazie j e quai tassere

ïilitariq; vo cercando li

cantohi più ritirati del-

Ja mia casa.

I miei nemici , che

invidiano altre volte lc

raie prosperità , m' in

sultan' ora tutto il dì,c

cospirano ad aumentare

j miei mali .

;" , Vedendo che son l' og-

getto delïa vostra indi-

gnazione, e da quai' al-

tezza di posto ini avère

voî precipitato, io non

trpvo piú guito a nuj,la;

cor meum ; qu'u

obiitu s sum cornede

re panem meum ,

A voce gemitus

mei ; adhiesit cot

meum carm me* .

Similrs failli

sum Vellicano scli-

tudinis ; fatìus sum

stcut nytlicorjx in

domicilia .

Vigihvi ; & fa-

Bus sum fient Pj/-

ser solitmus in tu

cto .

"Tota die expro-

babant mihi ìntmi-

ct met ; & qui lau.

dahant me , adver-

sum me jurabtnt.

Quia cinenm

tamquam ytn-m

manlucabam \ &

pvtum meum cum

m fletu miscebam -.

A facie ir* ;

tn-

■

:



DI D/ V I D. 361

-

indignations s tu* :

q*:ía eie vans aUiJi/ìì

me . , -,. . , ..

Dies mei stcut

umbra declinaverunt:

& \ ego jtcujt fœnum

arni . ...

Tu autem Domi

ne in sternum per

mane* : & memo

ria/e tuum iti gcne-

rationem & genera-

tiotiem .

Tu exurgens mi-

fereberis Sion : quis

tempus misere/idi

-ejus, quia venit tem

pus .

QÙoiiiam placue-

runt servis tu is la

pides ejus : & ten*

ejus mijerebuntur .

Et tembunt gen-

nè pure al nutrimento,

che son costretto a pren

dere, e mescolo co- miej

pianti la mia bevanda .

Fuggono i giorni miei

con la stessa celerità;

che 1' ombra , e qual'

erba recisa , non hopuj

forza . ,, u'- .-t

Ma voi, Signore, net*

sèmpre lo stesso , e fi cei

lebra la vostra gloria in

tutti i secoli .. • , ."»

Ben presto ;t come

svegliato da un profon

do sonno , vi servhiìe'

per venire al soccorsa

di Sion ,4n che il tem

po s' avvicini , in cui do-,

vete intenerirvi alle sue

disgrazie .

Questa Città desolata

non è più altro , che uri

confuso mucchi» di sas

si , con tutto ciò i vostri

servi continuamente so

spirano la fortuna di ri

vederla: sempre sensibili

alla di lei rovina, fati

cheranno ben volentieri

a ristabilirla ,

Allor le nazioni , ed »
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Re délia Terra , veden-

do che voi avrete rifab-

fericato Sion , e che a-

vrete íopra ii eflsa fat-

♦a risplendere la vostra

potenza , le nazioni , di-

«o , riveriranno il vostro

nome , ed i Re délia

terra renderanno omag-

gio alla grandezza vo

stra .

Posciachè voi ascol-

terete alla fine le pre-

ghiere d' un popolo af-

flitto , e non ne spre»-

zerete sempre le supplì-

chc .

Qaeste maraviglie ,

scolpite in eterni monu-

fnenti passeranno sino

*lle generazioni le più

lontane ; e la pofterità

nc reuderà gloria al Si-

gnore .

Essai lo loderà di aver

voluto pieyare i suoi

sguardi dall' altodel suo

Sanfuariosopra la terra;

ç di avervi confiderato

le miferie de' suoi .

Esso lo loderà di ave-

te atreso à i gemiti di

questi infelici prigia*.

nieri , di avère spezzate

gentes nomen tttum

Domine : 0 omn.-t

Reges terrée gloriam

tuam .

Quia eJificdvit

Dommus Sion : &

vìdebttw in gloriê

ft» .

Refpexit in osa-

tionem , httmilium :

& non sprevit prt-

cem eorum ,

Scribantur h*c

in générations al te.

ra: & populus ,

tù creabìtur , laudt*

Dominum .

qui

tût

Quia prospex/t

de excelso janíìo

suo : Dominus de

Cxlo in terrant aspe-

xtt.

Ut auJiret gémi-

tus compeditorum :

ut fofveretfilios in-

teremptorum ,

Vt
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o ie lor catene , e di averli

- . i . i. 'Jiberati dalla morte , a

. . cui parean destinât! .

Ut annuntient in Esso lo soderà di averlï

S/cnncmenDomini, uni ri tutti ht «n corpo

-&r lauJem ejus in infieme, e Prificipi, e po-

. Jérusalem . poli a Gerufalemme, affi-

• In conveniendo ne di cantarvi le sue lodi,

populos in unutn : « di celebrarvi il di lui

reges ut serviant nome _

Domino

: Rasptndit ei in ' Ma, Signore , vedendo

'•via virtutis su* : io, che voi vi preparate

'■'•paùcitiitem d'terum a- manifeitare cosi la

nivorwn nuncia miki^ imitera potenza , ardirei

íforoandarvi , fc il picaol

numéro de' miei anni sia

talmente stabilito , che

iar non goíse esserne tettU

anonicr.

Voi mi formate dí

Ne revocts me in grazia in mezzo al mio

iìmidio dierum mec- corso ; grande Iddio ; i

rum: in gtneratio- cui anni ícjnp- eterni ,

nem&gênerationem voi sol potete accresce-

~'finni t<0 re il numerò> dermiei .

, . • • Totsiete queHo ,0 Si.

s\.*&ify' tv-ítbmi^ ynore ,'che al- principio

; ni sériant funJa- de' tempr avete posata

rJr/":' '& osera mà* la terra sopra i suoi fon-

' nuum tuarunï surit damenti, i ciel r sono l' ó.

tali . , '•' - . " pera délie vostre mani .

JpJ'a perihunt, ut - Perderanno effi un

autem permants : giorno la lor bellezza ,

Q. 4 e splen-
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e splendore , c si lezge- & omnes ficut ve

stimtutum

scent .

vetera-

Et ficut operto-

r'ium mutabit coS ,

& muttbuntur : tu

ante lì idem ipse et,

& anni tut non dé

ficient . . ,

Fi'ii servorum

ftorum abitabunt .'

& seme» eorum tn

J«culum dirigetur.

ranno ." come un' abito

usato da lun^o tempo. ;

ma voi o mio Dio , re

starete sempre lo stesso.

Voi li cambierete

■ qual manto invecchia

to , e li moverete ; ma

iVoi , Signore , non vi

muterete mai , e gli anni

per voi non passano .

Voi dunque sapete

sempre in istato di com

pire le vostre promesse;

. e se i vostri servi non ne

veggono gli effetti, al me

na i 1 or figliuoli abiteran

no la Santa Città, e la lo

ro posterità farà sempre -1'

oggetto del vostro cuor?.

i; u.z'-.ù A t M 0 Cir-

David cccjta fi .stesso a lodar la bontà di>Dio

■verso di se, e'^el suo popolo . Invita pure gli An

gioli ad agcompagnarloyin questo debito di rico

noscenza ..Credono alcuni Interpreti, che quefto

SalmoJìa profetico , e si applicano a'Giudei \j-

'berati dalla cattività di Babilonia k Si può si-

milmeiitè applicare nel senso figurato, a tutta

la, natura umana , liberata da GESÙ' C^ISXP

.dalla schiavitudine del peccato .aI giusti-dpvrej?-

bero recitare frequentemente qjjestq Salmo ,

per ringraziar Dio de' suoi béoeficj .

ANima mia bene- T> Encdi.c anima

dici il Signore i .e -XIj jnea Domino:

''*.■/•' & om- '
•r. . »
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& ctnnìa , qux in- voi potenzeinie unitévj=

fr« /ne surit , nomini tutte a glorifìcare il ,suo.

stníìo ejus . santo nome?,.

RtnedLc anima Anima mia , benedici

mea Domino: & no~ fl, Signore ; nè ti di-

//. obLevifcit omnes menticar mai desuoibe■.

r£si'/i»^/'>«es ejus . nefïej .

Qui propitiatur . Egli Xi titnette tutte

cmmbus iniquita- le tué iniquità,ramma-,

tibus tuis j .qui fa- gina tutte Jesuepiaghe ,.

nat omnes infirmita- e guarisce tutti i tupi.

tes tuas . mali . _ £ v 3

. . • Q*i rcdimit de , Ti, libéra dalla mor-

interitu vitamtyam\, tje e fti cingc per ogpîs

qui cor'ontt te/, jri pureté con gli cffetti-

mifericordia' &y mir ûia mifericordia , x :t

fgratiqnibus ,.

Qui replet in ho- Riempîe tutti i tuoi,

nés defiderium tuum', desiderj con 1 ■ abbondan-

renovabítur ,'utafju.t' za de'beni che spargô

U invextus tua . v ippradite: ti r^stituiíce,

t»t:-W\-- .« •.-.«. ■« « prsmiero splendore , e

i u'-tf'.i'. -\ • i' s. ^ í%^fija an,rica beltà , co-

" ' '• " me aìl' ÂquiJa la sua>

^ ■ gioventtu, i ■

TacienS mtferi- II Signore íî compia^

ecrdias Dominus '. ce di ufare mifericordia,

& fudictumomni- di far giustizia a gl|...

bus iniuriamyaUen. oppressi, , , / . ^

tibus. .\ .. .

Notas fec'íi vias Feee altre volte bea

suas Moy'jï.filiis lf. conofeere a Moìsè le

rael voiuntatis suas, sue ítrack . e fece, sentire,
. , s ' v a'- figliuoll d'- Israël la.
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quai fia la sua inclina*

zionc. »

U S ignore è tutto Miserator , &

borïtà , tenero, paziente, misericors Djmt-

ed' infinitamerrte tniwri*' tfus : lon«animi& ,

cordioso . & multum ; mîserì-

'• - "u cors . • •""••*'' ' '■

Se si adtra , se minac- ÌTon in perpe-

eìa , se percuote ; la sua tuùm irascHur : «k?-

collera non dura sempre, que in ttehmilt corn-

e cède alla fine alla sua minabitur .

fcontà .

Egli in fattî non ci Non secuhdunt

hz trattati , corne i nostri ptccata nostra fecit

peccati meritavano ; njbis; neque secun-

non ci ha puniti a pro- dtim iniquitates no~

porzione délie nostre ini- stras retribuit noies.

quità .

Imperocckè quanto Quonîam secun-

eorre di spazio fra ter- dnm altidtnem cor-

Ta, ecielo, tahto ha' egli li à terra; corrobo^

dato di stessa alla sua; ravit misericorJiam

mifericordia verso dé* suant super timentes

iuoi. se .

Quanta distanza è fra Quantum distat

Y occaso , e 1* erto , tanto ortus ab accidente:

il Sjgnqre ha posto di lort*e fecit a no bis

lontananza fra i nôstri iniquitates nastras.

peccati , e noî.' ,:M

Conofcendo egli , . Quomodo- mise-

materia , di cui ci ha retur pater §lio-

formati, ha senti to per rum, mistrtus est

]o suo popolo la stessa Dominus timenti-

•ompasfioae j e la stessa bus se -, quoniam

ipse
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ipse cognovitfigmen- tenerezza , che fente un

tmm nosirum.. .-. padre pe' loro figliuoli .

Recordatus est Si è ricordato , che

quuitiam pulvts su. noi non siamo altrojche

mus : hom» ficutsx- polverc , chc V uom©

nu m dies e)us tan- passa sulía terra, come

qvatn Jlos agri fie Y erba ne' prati , che

esfiorebìt . ... si vede quasi -allô ftesso

tempo nascere , e mori-

-'' " ... rt?-:'

Quoniam spiri- si è ricordato , che ia

tus périranjibit in vita è ncll' uomo come

ilh , Ht nvn subfi- di passo, e chc s'avvanza

JUt : & non, cogner 0gni ora al fuo fine ,

scet ampiius locum senza. p»tcr dare un pas-

súúm. jò'ìhdietro..'

• Mtsericordia au- 1 Ma se la vita dell'uo-

tem Domtni ab *•* mo è sì brève *, e sì piena

terno-: & usque in di miscrie , vi è però , «

sternum super tï- Tj sara sempre un Dio

mentes eum., \. ..J\ p',eno di misericordia

verso quci , che lo te*

. „. . .... mono.

Et justttttdhus- La fua bontà si stende

tnfilíosfiltorum-.his- fino a i fiirliuoli di quel-

ç»< servant testa- ]j r che obbediscono alla

mentum ytts , fua kgge , e che noh lì

Et memoressunt dimenricano mai di os-

mundatorum ipjtu* ; fcrvare i siìoi comanda-

*d saatendum e*,. menti. '• í': • •

'■ '■ Dûmims in <uf. Poichè il Signore ha

... h páravit fedem stabilito il fuo trono iti

•fiant : tf r'egnum «elo , é hitte lè créature

(lé de-
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<kbbon6 sôttoporre al i-pfiuspjnnìbvsclettil*-

suq^tnpcrio . ! ■ 9 . nabitur.. pvs.1

•.•,Angeli del .Signare, i Ecn.-Ucìt' dj-

inteiligcnze pofTenti voi mina o,nnss Ánçe'r

jchc eíeguke i r suoi or- ejus ìpot?ntesívirtu-\

dini,to(to che nel itdiKe la, te rf.rciíntes wthuim

voce, uuiteyituttii/mccQ Hiim^ad audie**

a lodarl»;.'!* --.^v ': djm vocemi .sn:mj&

Voi tutti che com-

ponete la milizia del

Rè del Cielo , fedeli mi-.-

nistri délie volontìj, del

Signorç , ajutatemi a be-

nedirlq . --i .,j \,{

Opère .del Signoïe- 1

tutte lodatelo in .tufta

Ja stessa délia sua domiT

nazione *. ma tu sopra

tutti, anima mia che ne

hairitevuto tanti bene-

ficj sion..cessare, dj bene-

dirlo .

num ejus -

Rmedicite Do

mino omnes virtutss

ejus \ minijfri ejus ,

qui facitis "vclunta-

Utn ejus ni. '<£>;•. ,

Bened'tçite Do-,

mino 'omiiia opéra

«jus : in pmni leco

dominatioriis êjus ;

bencdic anima mza.

Domino.* u i ',

ma

II Profeta ioda fiio.della sua potenza,fapierr-

za, provjdenza , e bontà,, che riflettono in tut

te le créative „ jn íìrnij forma1 dobbiam noi sol»

Jevara Dio dal cp^íìdfrar le-kie opères A'^

A Nìraa ,iT|ia bcne- X3 Enedic ' anima

/i. dici. il .^Signoïe ; X3 msa tDcmin^\

Sigaore mio Dio , voi Dujnins Deus msas

« ma-
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mtgxifiwtus M ve-

Conseffionem &

dkcyrcm induifiì .'

amilius ìumine jifuP

Mçftim&Hto . , . m

Exteniens if*v,

Tìcvs pellem'.'

qui tegis aquis su-

periora •jy#f. i«r~ï

-•v..yi\ v t ; $•,

• • Q#i %onis nubctiï

amhul.is stfpMfapfflu

nas vcntorum . ' '

■»«a4ì\\n atjj .<•.*'.-!

Qui facis .Angé

lus t-íus ', Jpt.rilus:

_Ò'f mtntjjfïs tue*

Qui [undaftly teTr

rem super JlaoiDta-

tf&'fuam i non >in-

clinahitter ùisfculum

•sHcuk<y. - • V~-

Ahyfas. sicut- gff

Jìimentum aniiCÌus

7ejftSA,; supçr < mvntes

Jìtbunt aqU*.

coiriparite infmitainçnfe

grajidç nellc . opère vor»

stre"> i t. Ht-ji

Ne] crcar l'univcrso vi

fie te coin e riveítito aglí

occlii noílri. di gloria, di

maesta,, di splendore.*.

y Voi ayetc itesa vl aria!

iopra di.noi, xorae^ui*

padiglione, e ,voi la co«

prite cti ,acque per i bi-

íogni ctella terra . (

, ^ojitate A'fli,,sL} ïé nù-

voíe. , ccjrne si*l voílro

carro,per indi.yeríar ,1'aU-

bondagza, , dovi^ique

piace ;,-p,prta)p jsij le al'e

.de/, ventj voi .eccitate. , y

q-aieì&te, vqi le tonp*itéj

coœe . vij aggcada

Voi avete Ivoít
9

fcx&oYt , ed voìtfi, /ru

niftri l'agiy ta^e'' veiui, te
raítivi4,^fi.iuoco . •;

... Voi fejiriaía avete la

terra co'J.s, suo pr'oprio

peso , « non sarà mai

-

 

.al ta délie rhontas
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* lita nel fuoco fortnida- • jtó itïtrtpatione

bile dclla vostra voce ; tua suçient : a v»«

esse lî ritirano spaven- tunitrui tut sormida-

tare ^ Bunt ;

Alïora parve ehe si ' Aseendunt montesS

àlzassero i monti1 , c íî &~deseendunt <*mpi'
abbassassero fortò i-cmori- /* locumqutm fufi*

si le valli', e queste, e dìisti èis

qneHi nel -posta, in cuf v" ' 5 1
l'avete collocati'. '-I '. -■•'•">, : •"■ 1

Ma voi al tempo stefl Termitiuitt posu'tr

sb aflrgnaste allé- acqu'e Jfi , qum non trans-

î -snót termìnr;-che. non> gœJitnfw .? nèque

ó!rrepa.sseTanno giaTnnYa? cc nvertxtitur operire

t non íotrierann»- più ki ièrfkmï.v'* 7 *• • •i »

fónoníar ln'tefWv , ' . •• n..<

' 1 Vn{ fâte rtascere le Qui emittìs .'son-

sorgenti nelle valli, on- tes in convtllibut .'

de si formáno' i 'fiumi ; inter médium mon-

che scorrono in mezzo tium pertraxjibunt

'a i rríontï;.. àqu* . ' 1)h

Quèsti fiumi servorfo Portabunt omnes

ád abbeveráre glí anil- iejfi* agri:*. expè-

malr délié 'jWinpagné; e tiabunt cnagri inst-

le bestielììvëstri gli cer- ti sua. V'S>

cano nella lor sete\ r "' ' " ». ■» "

Lungo le loro rivé' Super ti \>ofueres

abiramo gli augelli, e di tèli abitabunt' ? de

mezzo aile: rupi , ov'essi medio pettarum dt*

posanò , fart sentiré' il búni voccs .

lot çantoV- ' ' ' *\" '"' ' "•

'* Voi adacquate le Rigans montes

montagne con le acqúe de ^'supeHòtìlus

del Cielo , e quefte acque suis,' defruíiufope.

rum
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rum tuornm satiabi-

tur terra >

Producens j<x-

num jumentis :' &

herbam servituti ho-

minum .

Ut educas patient

de terra ' & vtnum

[trtiftcet corhomints*

Ut exhilaret fa~

cìem in aieo .* & pa

nis corhominii con~

firmet .

Saturahuntur ligna

tampi , & ' ctiri *Li-

bani , quas plantavit

illic pafferes tiidtfi-

çabunt ... :i<

t: •

. • Herodii domus

duX est eorum\ mon

tes exceljìs cervis T

petra refugium ht-

yintùis .

Fecit Junm in

•

ohc voi formate, rcndo»

seconda la terra in ogni

sorte di "stutti .. .

Voi producete dell'erw

be per gli aniraali t e voi

ne producete per usoan»

cora degli uomirtiú ; s

Voi cavate .dalla ter*

ra if pane , che l'-uooí

nudrisce, e so/tenta• il

virKv, che H ' rallegra il

cuore ; e l'oJk) ,. che .gli

ristora. iL visa. „. ;

■ ' i- i) • ,:•>

Lr piogge. adacquaf

tio» abbondanteinepte

gli-alberi délie campa»

gné , e i cecki piantati

suí Libano daiJa ma^O

del Signo're 4. milie au-

fcellí vi fart iopra i lor

ìirdí . rvf. •«'»•. rv ; fr

Seguott essi s lor m&»

dà l'efempio deftócico-

gna , che si cerc*. un. rù

covero «0* luoghí pifi

sublimi, e inaecessibili .

E così pure si. ritirano i

cervf sulle montagne

pii alte , ed î cooigljsi

cercano un'asilo Ira Je

rupi. ' '

Voi fatto avete la 1*-

»a ,
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Ra , perche risplende a'

suoi tempi , c il sole fa

pcr appunto Y ora di

tramontare .

Voi fate suceedere

•gni giorno le ténèbre

allxluce , e date la notte

aile bestie selvagge per

le loro scorrerie .

Questo è '1 tempo , in

èui cscono i lioncelll

dalle lor tane in cerca

délia lor.preda ; e par

chc chieggauo co' lor

rugsçiti a Dio il lor nu-

trimento .

Ma lèvandosi il sol«

-fiunifce tutti quelti anir

mali^e li fa rientrarebel.

le lor tane , e caverne".

•ub í/MJora -l'uoino va

íenzb tcraa aiíaticare, e

si trattiene ncllesiieos-

éupazioni sin' alla sera .

■í- Sono pur grandi le

vostre apere , o - Signore;

Ta vostra sapienza tiiuce

iri rutto quelle*, cheavefe

fatta; la terra, ripiena di

tutti btni, ci spiega sotto

gll occhi la vostra inagnj-

■Rcerifca ■ • ■

II mare , quel vasto, e

Ipatioft» çlemerita , che

tempora : sol cogna-

vit occjsum- suum .

Tosuisti tentbrajy

& fada estnox' iu

ipsa pertranfibunt

omnes befiioe syiva*

Catu'.i . leottunr

rugtentts , ut ra-

piant : & quœrant A

Deo oftam jibit ,

• - ^ . j »

Ortus est fol , &

congregati funt , &

tn cubilibusjws col-,

locabuntur .

Extkit homo ai

opus suum : & ai

operationemfuam uf-

que ad vesperium .

. Quam rrugnifi-

cata sunt opéra tu*

Dom trie | omnia in

sapientiasecisti: imr

píeta est terra posses-

Jionc tua .

Hoc mare ma

gnum , & spatiosum

ma-
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manìlus : illic re~

■pti'ia , quorum, non

eft numerus .

_ . Animjlia pufi'la

■çum qu-çnus jíiiç

naves perpanfibunt .

Drpco ijle , quem

formásti ad tlludetir

dum et ' omnia a

fm -Xpetidnt' , ut des

illis efcam in tem-

' •. .v,)'

• ' ■ " , . . i

Dante U tflii rf

colligent J apstiente

te manum tuant T

oniHta. .implebutitur

banitaté ^

tt ' A-vertentí aàtem

te faciem turbjb tn-

tur; aufsres- spirìtum

e^rùmn, ç? 'defiçiépf ,

& i^'^ptiLvexem'^.

^4' r^er^ntu^ »- •

• 5" .» U ■

Emitte ffitritum,

& cnabuntur &

renvvabisfaciem ter-

rx .

• .« ^

abbraccia tutta la terra,

racchiucte nel iuo Veqçi

úna moltituiine , ìpììni-

ta di pelèi." .'. /',

Ve nf sono . dír( ogty

specie , grandi , e piccoJi;

c vi si vedono délie nar

yi caricíie di ricçkezze.,

renderne i stutti.. "

V» si devè pur la ba-

lena , da voi formata ,

scherzare , e sal tel lare

neíte sue onde ; e. tutti

quefti animal i o 'mio

Dio, aspettajido da voi il

cecerTario nutriinento a'

suoi tempi .

Voi lo date Ipro , e4

eíïì lo raccplgano. i vûi

aprtte le mani , e tutti

son satollati . de' ^ostri

beni . y_.:-

Ma se voi 1' abbahdo-

aate , languiscano. Vgí

lor togliçte la vitt , e

diílruggendoii e]ïï ri-

ducendolj be»,tóstò ad un'

avanzo, djsa'minato,; 'çiò

che .iuròiij prima d"i.jna-

scere .

Voi date succeíïïva-

mente lo spirito di vita

ed altri animali che vei

formate ; e con queite
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truove produzioni veniva-

te a rinovare la faccia

délia tèrra l

II Signore fia dunque

glorifìcató pcr sempre

ed abbia il contento di

vederíì riconofciuto da-

g1i uomint per mezzo

délie sue opère.

Con un fol de' suoi

sguardi scuote la terra

pcrcuote le montagne

le accende .

Io canterò per tutta

la mia vita le lodl del

Signore , io canterò de-

gl'Inni per tutto il rima,

«ente de' mier gjorni a

glorta del mto Dícr.. :

Diano a lui tanta

piacere i miei cantici ,,

quant' io ne avrò a lo-

darlo .

Oh non vl sieno più,

peceatori , nèaltri empj

íbpra la terra | e tu ani

ma mia nnn cessar mai

Úi benedire \ì Signore .

 

Sit glorta Domt-

ni in 'seculum ; 7<r-

tabitur Domimts in

operibus fuis ,

Qui respicit ter

rain. , & facit cjtm

trtmere ; qut tan ait

montes , & fumi-

gant .

Cantabo Dvmìtto

in vita mea : psal-

lam Dsa met quam-

diu sum ;

* i * - \

Jucundum fit et

elcquium meum : ego

vero deleftabor in

Domino .

Dsficiakt peccato~

res a terra inf-

qui , ita ut non fini:

benedit anima tneì

Domino »

SAL-
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ïi Profeta esorta qui i Giudei a lodar Die

délia sua bon r à , e de benefiqj da lui íatti a

lor Padri . - : . i

COnfitemini Do- /""lAntafe le lodi del

minoy&invo' Signore ,»invoeate

cate nomsn ejus : il fuo nome , fate co-

annmntiate intergen- nofcere la grandczaa

t«s opéra ejus . délie sue op«re a tutti i

popoli délia terra .

Cantate et , & Cantate de* Cantici

pfallite et ; narra- m onor fiao , raccontate

te omnia mirabiíia tuttc le maraviglic , che

ejus. ha operato.

Laudamìni in no- Kiponcte la vostra

mine sanílo ejus ^ gloria in confessare il

Utetur cor qutren- fuo santo nome ; e la

tium Dominum » vostra consolazione in

■* servirlo .

Quétrite Domt- Servite al Signore , c

num , & confirmx- attaccatevi a lui appli-

mim • qutrite fa- catevi costantemente a

citm ejus femper, meritare i suoi sguardi

Memtntote mira- Ricordatevi del le

bilium ejus : qui je- cose sorprendenti , e de'

■rit , prodigia ejus , prodigj , chç operò un

& juJicia cris ejus. tempo a favore de* no-

stri padrr, e délie terri-

bili sentenze , che profe-

fï contra i lort> nemici.

Semsn Abraham Io parlo avoinsliu»'

li
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H dí Abramo , che siete servi ejus filit fu-

il popolo di Bió ', a voi ' Ccb eleíli ejus .

figliuoli di Giacob , che ji-'

siete il popolo/eletto in- „ ( .

sieine , e dijerto dcl Sì-

gnore .

II Signore èil Rostro Ipfe Dommus

Dio , quegli, che esercitá Deus noster in uni-

un' imperio. aflòluto sa- versa terra jitJicitt

pra la terra, .. ejus.

Egli non si è dimen. Memor fuit in.

ticato mai del trattato ftcu'trn testarmn-

da lui conclsfovc délia ti fui : verbi , quod

promeffa ; da cui fatta mandavit in mille

j>er tutti i secoli. avve- generationes .

nire.

Promeffa da lui fatta: Qm>d disposlùt

ad Abrano , e dopo con- ad Abraham: & /«-

fermata con giuramen- ramenti fui adlfacc.

to ad [sacecr. .V *

Promeffa : da lui po- Et statuit illud

scia ratificata a Giacob, Jacob in prteeptum:

eome una legpje invio- & Israël in testa-

labile, ed una lega, che mentum rìermm .

non voleva,mai rompe- . . j

rc .

Io vr daro , lor diss' Bicens :tibt dabo

egli ; la. ferra di Canaan terram Chanaan ;

pèr eredità . . \ funtculum h*reditar

■ i . ,tls vestr*..

Effendo efll allora Cum ejfent nume-

ana fair.igliuola : po- ro brevi : pauciflimi

ehissime persone : e fore- & incoU ejus .

- stteri in quelJa «rra me- -

«• St
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Et peri ranfie,

ruiìt de gente in

getttem ; & de re

gno ad pspulum ai

ta um .

Non perm'tjit ho

minem nocete eis :

& c irriputt prò eis

reges.

No lite tangere

Chrijtos meos.& in

proplietis mets no-

iite ma.iigna.ri.

Et vocav'.t fa-

metti super xerram :

& omne firmamen-

tum panis contri-

vit .

Mifit ante eos

virutri : in ftvum

venundatus est Jo

seph ,

TLumiliaverunt

defìma , che Dio lor prò-'

rr.ettcva .

Passarono da una na

zione ad un' altra, e «la

un regno ad un' altro

popolo .

Ma non permise il

Signore che in tutti que

sti differenti viaggi lor

fesse tatto alcun male ;

ma castigo ben' egli più

d" un Re per lor cagio

ne.

Come se avesse dettò

a que' Prencipi : Uomi

ni , che sono a me cari-

sacrati , rispettateli , e

non issate a nuocere a*

miei Profeti .

Fece Dio poscia ve

nir , la fame sopra la ter

ra , facendoti mancare

il pane , che è tutto il

sostegno della vita .

Ma non potendosi di

menticare dç' suoi fer

vi , mandò avanti di esii

in Egitto un' uomo per

provedere al lor biso

gno : e questi fu Giu

seppe , che fu venduto

schiavo .

Fu egli lungo tempo

; nel-
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Hellc prigioni carico di

catene , cd oppreíso . da

dolori sino a tanro,che

s' avverafre la predizio-

ce , ah' egli avcva satta.

II Signorc l' aveva am-

inacstrato , e riempiuto

del íuo spirito ; e queilo

obbligò Faraone a farlo

liberarc, quelto Re di

molti popoli lo íece met.

tere in libertà .

Li diede la prima au

torisa nella sua casa , e

lo fece sopraintendente

di tutti i suoi beni affin-

chè cominciasse a' grandi

délia sua corte , ed a*

suoi ministri la sapienza,

e la prudenza, di cui

e*a ripieno,

AHora entrò Tsrael-

lo ncir Kgitto , ed abitò

Ciacob nella terra di

Cam . ,

II Signore vi mu4tt-

plicò fopramodo il suo

popolo , fin* a rendcrlo

più numeroso de' suoi

Hemici .

Con ciò egli diede a

questi occaíîone di per-

iequitare il popolo , ehc

in compedibus pe-

des ejus , ferrum

pertranjit animant

ejus : donec ventre

verbum ejus .

Eloquium Demini

inflammavit £um :

mifit rex , & Jolvit

eum ; prir.ceps pa-

pulorum , & dimifit

eum .

Confiituit eum

Vominum domus

su* : & principem

omnïs pofcj/zonit

*jl*S.

l/f erudiret prin.

cipes ejus ficut se-

m^t'psum .: & senes

ejus prudentiam do

teret .

Et intravit If.

rael in Mgyptum :

& Jaoh accola fuit

in terra Cham .

Et auxit popu m

fuum vehementer : .

& firmavit eum fa*

per tn h.icot ejus .

Convertit cor w.

rum ut odirent po-

putum í/<tí; (S do.

íup
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lum facerer.t in Jer-

vos ejus .

Mlfit Rlayfem fer?

vum suum -. .Aart n .,

quetu elegtt & ipsum.

■ '. : •■ .

. Tqftat in ettver,

ba Jtgvpmm fuorum

4? ptcdigiorum in

terrant 'Cham , -, .

. A >fll/jit tenehirs

& cbjcuraut \ &

trou -exacerba vit fer

mettei fgOS *

* V»'"j v 1 1 *

■tj ..v i .4» t

Convertit cquas

eorum in fa'úguu

nem : & Qccidit pi?

fees eorum .. j

Edidit terra eo

rum rancis ; tn pe.

r.etralibus regnum

jpforum . ;Vi :.

Dixit , & .venit

ttncmya : & cinf-

fes in omnibusfini-

bus earum ', .s.

l'adorava , e<J' impiega»

•re . ingiuûi artifizj per

>la spcdl -egli a soc-

xorperlo Moisè suo ser-

vo , e Aronne , che ave*

ya.per eletto allo stesso

iine t -• i j • i :

<rli mandà nel la terra

di Cam con tacoltà di

operare sprodigj i jpiù

•fòi^vcT.ícnri ' 4

■.. Spaisft tenebrf orribili

íafr? Ecifo , econ tante

maravjglic , che fete -,

•tfaciirtò a' íuoi Miiríistri

ï ^esecuzione de suoi or-

dind.-... -

"Mutò in sangne le

.acquederli Egizj , e ne

"ítííT reorir b çesci .

I haoghi abitati da

questo popolo , produce-

-vanoan r.umere infinito

di rane, chepenétrarono

-sin dentro agù apparta-

menti più segreti del

Principe ,

Parlò il Signore : e

fubno una moititudine

proHigiosa di mosche , e

di moïchoni , cbbed<ndo

alla sua voce û sparte

per
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per tutto ll paese , occu-

pato da (uoi nemici.

Saccheggiò le campa

gne con' tempette , me-

, scolate di grandinc, e

di tuoco .

Vi ílagellò le vigne , e

í fiíchi , e stritolò tutu

gli alberi . ' : t

ú. . .. <• í-"* * -

AI prim' ordine , che

netliede , íì videro tutte

le terre coperte di locu

ste, e di bruchi . •

Divoraron ogní erba

quciti animali , e ne cor>

rosero tutti i ftutti . i

ïinalmente ilSignore

çofyi di morte tutti i pri"

^'mogeniti degh h-gizj , e

-toise ioro i primi trutti

délie lor cure , e de! le

lor fatiche .

Dopo tutti questi pro-

digj trafse da quel la ter

ra infedele il . suo popa-

slo , carico di oro , e di

\ argento , sensa cfoe si tor-

naífe in tutte le tribù

an sol infermo .

V Egitto , a cui questo

, " .%. Iwl: î V '

Tosuit p/uvias

eorum grandintm ;

ìgnem '.d mburentem

in terra tpsorum .

Et pi rcujjit vi-

neas evrwn ; & fi-

culneas eorum ■ &

corttr i vit lignum fi*

tiium ^èorum . • :

a Dixit , & "venit

locujìa , & bmehur,

cujus non eritt nu-

merus. - »»

Et comedit ont-

ne fxnum 'in terra

eorum : & emnem

fruilum terne eo*

rum. V *•• ; •

& perçuffit omnt

pnmogenitu'm in ter'

r* eorum '. primitias

omnes laboris êorum.

Sduxìt .eos cum

arçento & euro :

& nun trot in tri-

bubus eorum itfi-

mus . , ■ ■ :

Utrta est M-
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çyptits in prefttlio- popolo era divenuto fu«

ne eorum : quta in- neíto per i flagelli , che

cubait timor torum / gli aveva addossati , lì

super eos. rallegrò dclla dilui par-

tenza .

U Signore 1' accòm-

pagnò per il viaggio , lo

coprì d'una nuvola per

difenderlo dal caldo il

giorno , e con ana co-

lonna di fuoeo 1' allumi-

naya la notte .

Questo popolo do-

mandò di mangiare ncl

deserto , e si vennero

délie quaglie in abbon-

danza , e fù satollato di

manna , chc gli cadde

dal Gielo . • '

Si aprì la pietra , e ne

uscì 1' acqua ad estin-

guer la di lui sete , lî

videro a suo prò ne' pi»

aridi luoghi scarrer tor-

renti .

II Signore si ricorde-

va délia sua santa pro-

irtessa , che aveva fatta

ad. Abramo suo servo ; e-

questo è quello , chedí'

iece operarc tutti queltí ì

miracoli . ."í

Per adempire que- j

sta promessa trasse e«lir '

R. dal.

Expendit nubtm

tn proteclionem e:

rum-. & igmem ut

luceret et s per no.

item .

têtierunt , &

venit coturnix ; &

pane <•*//' faturavit

tos ,

.Meupit petram ,

&siuxerunt aqu*\&

•bterunt in Jtcco site.

mnia .

r . Opcniam memur

«tt verbt fentiisui

ftodhibuitad Abra.

Et eduxit papn.

'«* fimm in %SL
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dall' Egitto il popolo , taticne : & eleíioí

che si era eletto; nel suos inUtitia.

cavò pien d'allegrezza

tra mille canti di gioja.

Lo pose in possesso Et dedit llìl re-

della terra , e de' beni gìcrtes gentium : &

defle nazioni , affine cf labores popuiorum

impegnarlo ad osservare pojsederutrt .

i suoi precetti, e ad attac- Ut custodiant }u-

carsi fedelmente alla sua stificationes ejus:&

l^gc . lagem ejus requi-

rant .

SALMO CV.

il Profeta fa qui parlare i Giudei , cattivi

in Babilonia . Implorati* essi la misericordia di

Dio confessandosi colpevoli, ed appoggiano la

speranza del perdono all'indulgenza, tante volt

te da Dio usata co' loro padri .

Iodate il Signore , sì Onfitemini Do-

^perchè egli è buono, mino quantum

e la sua misericordia è bonus: quomtm in

eterna, séteulu* misericor-

-. ' dia ejus .

Chi è cke possa rac- Quis loquttttr

contare gli effetti della potentias Domini :

s»a,onnipotenza , e dar- auditai facies omnes

liitutte le lodi , che irte- Unies ejus ?

Felici quelli dunque, Beati , q-tt enfio.

cheuaosservano la sua diant judichm, & 
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in omni ttmpore . nano mai dal camiae

de] la virtù . .

Mémento ncflri Ricordatcvi di noi,o

Domine in benepía- Signore , c iateci prova-

cito populi tut ; vi. re le médecine bontà ,

fit* nos in Jalutari che voi aveste alrre vol.

tuo . te perinestri Padri pe

inte a hberarci da i no-

stri mali.

Ad videndum in Fateci godere ái que*

honitate eleíìorum benj , che sicteuso a ver-

tuorum ; ad Ittan- sare sopra quellT, çhe

dum in Ittitia gen- amate ; fateci provare la

tis tuf, ut lauderis contolazione , che con-

cum creditate tua , viene ad un pòpolp , che

vi è caro ; mettete que-

fto popolo.che èlavo-

stra eredità: In irtato di

cantare le vostre lodi .

J'eccavîmus cum Imitatore itroppo fe-

patnkus nístrisytni- dele de'noitri Padri , ab-

que egimus , in'u biam , corn' essi peeçato

qúitatem fecimus . siam caHuti , co,n' essi ,

ne! peccato , e nell' ini-

quità .

Patres nostrì in Vedendo essi i prodi-

Mgypto non intel- g) , che voi of eravate a

lexerunt miraBi/ia Jor prò nell' Egitto , non.

tua ; non fuerunt compiesero già ^uel di

memores multitudi- più , che dovean d<i voi

nismifericordi* tu*, promet terfi in avveni-

re : ben presto diinenti-

caroníî di tantí effetíi

4ella voítra miie ^cor-

.. R a dia
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dia verso il essi .

Sul punto di passai*

il mar roflb , irritarono

il Signore con le loro

drfndenze , € ìnormora-

zioni .

Voile con tutto clò

falvarli per gloria de!

suo nome , e per far

tisplendere la sua po-

tenza .

Comandò al mare, «

snbito egli scoprl i suoi

•bissi , per mezzo de'

quali fecc passare qucgl'

increduli, corne per cam

pagne déserte .

E così gli sottraflc

«gli ail' odio , c alla po-

•tcnza de' lor nemici.

Et irrkaverunt

afcendentts in mare:

mars rubrum .

Et falvavit eos

prppter nomcnfmm:

ut notam faceret pe-

tentiam fuapt .

Et increpuit nu-

re rubrum , & exìc-

catum est : & dtdu-

xit eos in abyjis ft»

cut in deferto.

Et falvavit eos

de man» odientium:

,& rcdcmit eos de

manu inimici ,

Et operuit aqxa

trtbulautes eos : nnts

ex eis non reman-

fit.

Fece ancora di più ;

inviluppò nelle acquc j

lor persecutori , senza

che [íc ne salvasse pur

wno.

AU' ora gl' Israeliti

fiiron persuafi dalla fedel-

tà di Dio nelle sue pro

messe , e cantarçn de'

cantici in onor suò.

Ma û mutarono ben

presto ; dimentichi subi- ebliti funt operum

tamehte di ciò , che Dio ejus , & non fusti.

nue-

<

Et crediderunt

verbis ejus: & tau*

davtrunt lauieM

ejus . .

Cito fecerunt ,
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merunt êonfilitun avcva fatto pcr loro.no»

ejUS . voilera abbandonarív ai

le cure dclla sua prov.

videnza .

Et concvpierunt Obbedendo aile srego-

concupiscsntiam in late lor vogJie,li doman-

deserto : & tentavs- daron la carne nel défer

rons Deutn in ina- to, e voilera far prova

quofo . délia di lui potenza ia

un luogo , dove manca-

, van l'acque .

EtJedit Mis peù- Aceoidò loro.'ciò non

tionem ipsorum : & ostante , quant* essi do-»

WÚfit saturitJtem in mandavano , e li saiîcr

animas eorum. .nìeaamente-v

Et initaverunt CíS'fatto ,tìl trcggia.ro-

Afbysen in cjstrij : no nel campo MoJsè , etl»

Airon sanftum Do~ Aronne il Sacerdote del

mini, Signore, a cui ardirono*

di conrraftar Tonoredel

facerdozio

? Aperta est terra , Ma la terra si aprì, «

& deglutivit Da- inghiottì Datau , e Abi-

than ; & operuit su- ton con la lor tnippa

per congregationem ribellc..

Akiron ..

Et exarsit ignis Indi si' accese un fuô-

in synagoga eorum ; co, che consummò il re-

flamma. combujitpec- sto di quegli empj,qvland,

catores . essi eraníi uniti per offe-

rire a Dio lor profani

incenlì .

Et fectrunt vi- Nè solo questo: giun-

tulttm in Horeb : & sero i nostri Padri in*»

Jfc 3 for;
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formare un Vitel d' oro

vicino al monte Oreb ,

e ad adorar quell' Idolo.

Rinunziaiono al Dio,

a cui era loro sì glorioso

il servire , e si propose

ro in sua vece la figura

di un vile annuale per

oggetto delle loro ado

razioni .

11 Signore gli aveva

liberati dalla servitù , ed

aveva fatto per essi i

prodigi più strepitosi nel-

Î' Egitto , nella terra di

Cam .

Aveva nel mar rosso

esercitato suoi lor nemi

ci la più terribil ven

detta , e qual' ingrati se

ne dimenticarono .

'" Decretò egli all'ora

di rovinarli, e 1' avereb-

fee ancor fatt®,se Moisè,

suo diletto , non se gli

facesse opposto per disar

mar la sua collera, ed

impedire che non gli

esterminasse .

Non però lasciaron'

essi d' offenderlo nuova-

inente ; nulla curando

quella reri'a sì degna de'

ìor deftderj , eh' egli avea

adoravuruntstufati

le .

Et mutavtrugt

gicrtamsuam ; in fi-

miiitudtnem vitu li

comedentìs samum .

Obliti funi Deum,

qui salvavit eos ;

qui fccit magnatici

in JEgipto , mira*

bilia in terra Cham:

terrihilia. in mare

rubro .

Et d'ixit ut di~

/perderei eos ; fi non

Moysfs eleiìus e'jus

Jìetijset in confra-

Rione in conspeBu

ejus .

Ut adverteret tram

éjus , ne disperde

rei eos ; & prò ni-

hilo ihfibucrunt ter~

ram desiderabUem

Non
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Uon cradidetunt

-verbo ejus ,, & mor-

muravermt m taber~

k>r destinata .

Non prestarono fedc

aile parole del Signore,"

riefi scntiva ail' or altro?

11a cuti s suisi no» nelle lor tende' , cher

exaudicrunt voeem ràormorazioni contro di

Domini .. lui ; e ricusarono di ob-

; bedire a' suoi comanda -

menti.

Et elevavit ma- Perciò , alzandb eglf

tium smm super eos: ki mano , giurd che lî

itt profteruereeos M» farebbe morire nel «léser-

deserto .. to , e che abbandòne-

Et ut dejieeret rebfee un giorno la loro

semtn eorum in na~ posterità aile nazïoni ,

dalle quali farebbe di-

sperso- per Ie regioni, le

più rimote .

Ensraron'' eíïì negl' in.

fami mister} 'di Rèlfgor^

e si contaminarono con

le carnr, offerte ad J.do-

li senza vita .-

Con questi nuovi de-

litti irritaron- eílì il Si-

gnore , che aggravò il

suo'braccio íopradi eslì,

egli colpì di gran piaga.

Ma interpostoli Fi-

nees placò il Cielo col

sangue de' due prevari-

catori délia leggc,e la

mortalità delpopolo ces-

tionibus : & difper-

deret eos inregioni-

buSr

Et initiati funt

Beelphegor : & co-

mederunt sacrijieia

mortuorum ..

Et irrttaverunt

eum in tdrtiventio-

nibusfuis: & mus-

tiplicata eji in eis

ruina

Et ftettt Phineesr

& placavit ;. &ces~-

Javit quajfatio.

R 4 Que-
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Questa arione di Fi- Et reputatum

«ces fu approvata da est et in íujiitìam •

Dio, corne effetto di un in g?ner*tionem &

giust» zclo , e ne sarà genêtitionem usque

ïodato in tuttc l'età . in sempiternum .

Irritarono ancora ì Et irritaverxttt

«oftri Padri il Signore eum ad aquas con-

aile acque di contradi- tradiíìionis : & i>e-

zionc ; e Moisè fu gasti- tutus est Moysen

gato per cagion loro , propter eos ; qui*

perche , essendosi troppo e*tcerb*veruntfpiri-

lasciato abbattere dalle tum ejus .

loro mormorazioni , non »

ebbe nel percuotcr la

pietra tutta la vivacità

nel l a sua fede .

Dio comandò espres- Et distinxit i*

samente di esterminare labeis fuis : non di-

le nazioni dalla terra fpsrdiderunt gentes,

proinessa ; ed cíH ve le quas dixtt Doniinus

lasciarono , nul la curan- illis .

do i suoi ordini .

Si mescoiarono con Et commifti sunt

quelle orazioni , e ne im- inler gentes , & di-

pararono le superstizioni, d'tctrunt opéra eorum

e ne adorarono gl' Ido- & servientur scupti-

li , e questa fu la cagio- libus eorum : & fa*

ne di lor rovina. Bum est illis infean.

✓ diìum .

Spinsero il lor furore Et immolaveruut

fino a sagrificare i lor filios suos i& filins

figliuoli a i demoni . suas Jtinonis .

Sparsero senza pietà Et effahrunt

fin-
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fangninent innvcen-

tem: fangutnem Jì-

liorum fuorum , &

filiarnmsuarum,quas

facrificaverunt seulw

ptilibus Chanaan .

Et infecta est

terrainfanuttnHasì

& contjìmnata est

in ope/ibus eerum :

&Ùrnicati funt in

gdinventwnibusfuis.

Et iratus est su.

rore Dominus in

^popuium fuum : &

abominatus est héré

dité tem fuam ..

Et trsdidit eos

in manus gentium :

& dominati funt

eorum , qui oderunt

eos .

Et tribulaverunt

eos inimici- eorum :

Ô* liberati funt

fub manibus eorum:

f*pe liberavit eos .

lpfi autem exa-

etrbaverunt e^n

il sangue innocente , il

sangue stesso de' lor fi-

gliuoli , che sacrificaron»

agi' Idoli di Canaan .

La terra su macchia-

ta di questi barbari sa-

grific) ; e délie akomi-

nazioni, che commiseroj

e formaronfì degl' Idoli;

a'qyiali vituperosamente

prostituironsi .

Ma ranti delitti acce-

sero il furorediDio con-

tra il suo popolo , e non

ebbe cke abbominazione*

ed errore per quelli , ch'

egli guardava prima co»

me sua crédits -. . .

Egli abbandonò in

potere délie nazioni , e

alla potenza di quelli ,

che gli odiavano .

Furono oppressi da

lor nemici,' obbligati a

sottoporfi al giogo ; e

tuttavia il Signore ebbe

ancor la boruàdi liWerar-

li più volte .

Eíïï però nuovamente

sempre irritavanlo co'

2* i lo3
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Joro cirtpj c'onlìgli e lc

loro iniquità lifacevan'

cadere sotto il gioco .

Ma Dio appena gli

▼cdeva nell' atflizione ,

chc csaudiva , lc lor pre-

ghicrc .

Si ncordava delP al-

leanza, fatta daluicori

Abramo ; e lâ sua mise-

ricordia infinit a s' intc-

nenva sopra di eíïî , fîno

a come sentir doloré di

averli gastigari .

Faceva che trovassero

«ompassionc nel onore

de lor nemici , che si

tenean cattivi .

Liberateci dunque

nuovamente,o Slgnorè

liberateci dal gisgo dél

it nazieni , ira le qua-

li noi fiam díspern , é

riuniteci nella nostra

3?atiia .

Noi benediremo ii

vostr» santo nome , ri-

porremo tutta la nostra

£loria in catitarvi lé vo-

ftre loii .

Benedetto , divem

»ot , fia per sempie il

Signoie Dio d' Iirael-

ío : Così .fia , risponde-

in const'io fui : tf

humiliaitsunt m inim

quitiittb'ií suis .

Et vidit cum trì-

bn arentur : & au-

divit oraiione'm eo-

rum ,

Et mentor fuit te

stamentsfui ; & p*-

nttuit eum secundutlt

multituiiftem misé-

rtcordin fut.

Et dédit eos in

misericordias;in con-

fpeáìu omnium qui

ctperant eoi .

Síilvos tics sac

Domine Deus nqfter;

& congrega nos de

nationibus .

Ut confiteamur

*omini sanBo tuo ;

& glcriemur in lau*

di tua.

BenediEìus Da-

minus Dcus Israël

a stcculo usqut

in. f*:u:'um • & di-

tet
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cét omnis populus : rà tutto il popolo , cos

fiat fiat . tìa.

~I1 Prqfeta espone qui le calamità , soffert

ela' Giudei , fin nel deserto , sin nelle loro dif

ferenti cattività , ed esorta questo popolo a

ringraziar Dio d'avernelo liberato . Queste ca

lamità , da cui Dio liberò il popolo Ebreo ,

ci rappresentano le miserie, dalle qyali GESCJ*

CRISTO ha liberato tutti gli uomini : e que

sto è il senso figurato di questo Salmo . Il

Profeta vi accenna pure con gran chiarezza

la rovina della Sinagoga , la vocazione de*

Gentili , e lo stabilimento della Chiesa

CÌO nfitemini Do-

i mino quoniam

bonus : quoniam in perchè la sua misericor-

ftcu'um misericor- dia è eterna .

dia e'jus .

Dicant qui re.

dempti sunt a Da

mino , quos redemit

de manu inimicis; &

de regionibus congre

gavit eos .

A folis ortu , &

oceafu ; ab Aquilone,

& mari.

LOdate il Signore,per.

chè egli è buono, e

Ermverunt in'

solitudine in ina-

%%oso : viaiy ei„

Pubblichino la bontà

del Signore quelli , de'

quali egli ha rotto le

catene: quelli , che ha li

berati dalla tirannia de'

loro nemici ; che ha riu

niti da diverse regioni >

dove si trovavan dispersi;

dairoriente,dalPocciden-'

te ,. dal Settentrione , c

dal mezzodì .

Erraron essi ne' deser

ti sterili, e senz'acqua,

*on • potendo rinvenire

Ri U
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tl camino délia Gittà ,

dov'esli doveano andate.

Soflfriron famé , e se-

tc : tin' a venirnc meno.

Ma essendo eílì ricorsi

alSignore in quelle eitre-

mità, gli liberò dalle nc-

eeíïïtà , in cui eran ri-

dotti .

Gli pose sulla vera st'ra-

da, aflìnchè giungessero

alla Gittà lor destinata,

in cui dovean fiflare la

]«r dimora .

Pubblichino elïî dun-

que le misérie orJic del

Signore, e!e maraviglic ,

ch' ei si degna operare per

i figliuoli degíi uomini

egli a quello.che ha pro-

veduto alla lor'inopia, e

che gli ha^saziati con l'ab-

bondanza de' suoi beni .

Gli ha soccorlï , quan-

do languivano in oscu-

re prigioni , aggravas

di ferri , ridotti all'ulti-

ma miseria , e in aípet-

tazionc d' una vicina

motte. •

vitatìs habitacufis

njtt invsnsrunt .

Esurientes & fi.

tientes , anima eo-

rum in ipfts deje.

Ut .

Et clamavtrant

ad D^minum cum

tribularentur ; & dt

necejjitatibus eorum

eripuit eos .

Et deduxit eos

in viam reíìam ; ut

iretit in ci vitatem

habitationis .

Confiteantur Do

mino misericordix

ejus ; & mirabiUa

ejus filiis hominum,

Quis satiavit

animam inamm .".

& anima eswientem

satiavit bonis.

Sedentes in te-,

nebris » & timbra

mortis ; vtnftos in

mendic'ttate , & fer

re
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Quia eXacerba-

verunt eloquia Dei :

& cvnfilium Altijsi-

mi imtaverunt .

Et humiliatum

est in laborilus cor

eorum ; infirmait

surit, ncc fuit qui

ad- u varet .

Et cl.imaverunt

ad Dominum cum

tribularentur : &

de necejjitatibus eo-

rvm J/heravit eos .

Et cduxit eos de

ttntbris , & umbra

mort!s : & vincula

eorum difrupit .

Cmfiteantur Do

mino miferìcordnc

«jus : & mirabilia

ejus fiiiis hominum.

Quia contrivit :

pcrtjs ecreas : &

veHes ferrées confre-

S't.

Questo era il giufro

gaftigodclla loro dilob-

bedienza alla leege dcl

Signore , e dcl loro di-

sprezzo pec 1c volontà

dell* Altiffimo .

Eran effi abbattuti

sotto il peso dclla loro

misçria , nè potevano

più resittere a tanti mali:

nè vi era alcuno , ehe

solJevar il potefse .

Hannoricorso al Si

gnore in sì farte cftre-

ìnità , e gli ha libéra ti da

uno stato cosl iníclke .

Egli ha rotto le lor

catene , gli ha liberati

dalle oícir/e prigioiM ,

dov' effi avean sempre

avanti agli occhi 1* ima

gine délia morte.

Pubblichino dunque

le míscricordie de! Si

gnore , e le maraviglic,

ch' ei si degna opéra re

per i figliuoli degli uo-

mini .

Egli è quello , cheha

fatte in pezzi le poite

di bronzo , che serrava-

no le lor prigioni , e

chc l*a stritolate 1« stan-

ghe
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ghe di ferra, » oui ap-

poggiavaniì quelle por

te .

Gli ha ancor soccorsi

nelle malattie , a cu't le

loro iniquità gli avean

condotti , poichc tutti

i lor mali non sono lor

provenuti , che da i loro-

peqcati .

Avevano un' estremo

svogliamento d' ogni sor

te di cibo , e già tro-

vavaníì aile porte di

morte .

Ricorsero al Signore

in taR ettrcmità,e ghene.

liberò.

La sua divina parola

gli guarì , e liberò dalla

inorte .

Pubblichino cssi dun-

que le misericordie del

Signore, e le maravi-.

glie , ch' ei si degna ope-

rare per ifigliuoli degli

uomini .

Gli offrano sagrificj

di Iode , e raccentiao

Suscepit tot d*

via tniqwtatìs eo-

rum ; propter intju

stifias enim suas hit*

miliati sunt .

Omnem escatn

abominata efí ani

ma eoruin ; & ap~

propinquaverunt us-

que ad portas mot-

tis ..

Et clamaverunt

ad Dommum cum tri-

bulartntxr ; & de

fi£ce//itatibus torum

liberavit eos .

Mijit verbum

suum& fanav/t eos;

& eripuit eos 'de

interioribus eorum .

Cotifitsantur Do

mino misertcoràt*

e'jus ; & mtrabUia

(jus filiis hominum.

Et sacrljìcetit sa-

crificium taudis ; &
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jt&znunùent opva e'jus

in exultâtiutte' .

Qui descendwtt

mar* in navibus :

facientes vperaticnem

in aquis mutis .

Ipfi viderunt

opéra Domini , &

mirabilia ejus inpro-

futido ,

Dixit , & stetit

/pirt tus prccello : &

estaitati Jttnt Jluíius

ejus .

Afcendunt usque

éíJcalos , & dsfcen-

Aunt usque ad abys

ses : anima corum in

malis tabeseibat .

Turbati sttni , &

tnoti suit sicut ebri-

us : & omnisfapien-

tia eorum devorata

'st-

Et cl/tmaveritut

ad Domìnum cum

trìbularentur : &

de necejttatibut eo-

con ullegrezza le sue

opère miraeolose .

Quelli ; che sono soli-

ti a navigar fui ma-ve , e

a far eommercio su (juel

vafto eleincnto , son te-

stimoni délie cose sor-

prendenti , che il Sig.no-

re vi opéra.

Egli comanda, e sor.

ge la tempesta , e in-

nalzano i flutti nello

stesso moments .

I naviganti , ora sbal -

zati col vascello fin' íl

Cielo , ed ora sprofon-

dati fin' agli abiíïì inari-

disconii di spavento in

veduta del pericolo , che

gli minaccia .

Con turbati^,

manri a guiía d' ubbr

chi , non trovano soc

corso in tutra laperizie

êtW arte loro contra la

violenza délia tempesta.

In tali estremità han.

no ricorso al Signore ed

ei gli salva da ogni pe

ricolo .

Can-
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Cangfa in un vento

dolue , e moderato Ja

tempeíta , c fa tacere i

' frutti .

Abbonacciando il ma

te , rcndc l'allcgrezza, c

la rranquillità a i navi

ganti , e li conduce al

porta , ove branaavanO'

d'approdarc.

Cosl i Giudei , arri.

vati al porto délia lor

Patria , debbono publi-

care le misericordie dcl

Signore , le maraviglie,

che si. degna operare

per i figliuoii dcgli uo-

mini .

11 popolo , c i MagU

ftrati esaltino ncllc loro

Congregazioni la sua bon-

tà , e la sua potenza .

SL é vedutOj seccare

. e-fiumi. e rendejr

ridi quai deserto i luo-

ghi , cli' essi bagnavana .

Si è veduto rendere

non meno fterili délia

sabbia del mare quai*

che terra , ferace prima

d' ogni sorte di frutti ,

per punire i delittí des

ftioi abìtatori .

rum enuxis eos 2 ■

Et statuts pra-

cellam e;us in au

ront : & jiluerunt

fluclus vus..

Et Utati funt

quia Jilmrunt \ &

dcduXit eos in par-

tm.n voluntatis eo»

rum..

Confiteantur Aj»

mimo misericordie

ejus : & mirabilis

tjus fillis hemtnum.

Et exultent eum

in EccUJia p'ebis :

&' in cathedra je-

niorum laudsnt eum.

Posuit ftumina

in destrtum &

exitus aquarum in

fitim .

Terramfrulìift-

ram in salfuginem:

a malitìa inhabitan*

tium in et .

ft.
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Tosuit desertum

in stagna aquarum :

& terrain Jine aqua

in exita5 aquarum .

Et co!locavit il-

lic esurientes : df

constituerunt c tvita-

tem habitationis .

Et (eminaverunt

ggros , & plantave-

runt vineai : &fe-

cerunt fruilum nati-

vitatis .

Benedixit eis ,

& multisi icati fvnt

nimis : & jumenta

eorum : non minora'

vit.

Et pauci fatti

funt : & vexati sunt

a tribulatione malo-

rum'-, & do/ore •

Effusa est con

tempiio super prin

cipes : & errare fe

cit «jj, in inviofis

non in via .

Et ad'fuvit pau-

pcrem de inopia ,

Adacqua per contra

rio , quanto li piace , un

paese deserto , e secco

col corso di fontane, e di

fiumi , ehe vi fa nascere.

Vi chiama un popo

lo , che altrove stavasi

nella miseria , e ve lo

stabilisce .* Questo popo

lo vi fabbrica delle Cit

tà, semina le campagne,

vi pianta vigne , e vede

fruttificare i suoi lavori.

11 Signore lo benedi

ce , e lo moltiplica , ve

glia sopra il di lui be

stiame , e ne allontana

ciò , eie potrebbe dimi

nuirlo ,

Ma quando questo

nuovo popolo si dimea-

tica di Dio , si riduce a

piccol numero , ed è af

flitto da diverse calami

tà .

Il Signore cnopre ili

confusione que' medesi

mi , che lo governano ,

abbandonandogli alla lo

ro imprudenza , che gli

svia .

Ma non però lascia

poi d'intinerirsi alle la

ro
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ro miserie ; gli ajuta,e

ne tien cura come pri

ma , e H moltiplica , ca

me agnelli nella greggia*

Ve^enio i giusti. tut-

teque'te maraviglie , ne

moitrano' allegrezza ; e

gli empj non ardiscono di

aprir bocca.

L' uoitio saggio médi

tera tutte queíìc cnse , e-

eoinprenderà íin dove ar-

rivano. le misencordie.

del Siçmore .

&■ pofuit ficut oves

fa imitas .

Vitkbutit reilr ,&

Ut.nbuntun & vtnnis

ituquitas oppilabit

corfuum ..

Quis fapîens , &

custediet h*c; & in -

tciliget mi[ericordias

Domini ^

S A L M O CVII.

Quefro Salmo è intieramente composto d' una

parte del cinquaatesimo sesto , e d' un' alrra

parte del cinquanteíimo- nono . David rin-

grazia Dio de' beneficj.ricevuti , e gli domanda

ancor vittoria su gl' Idumei ..

IL mio cuore è pronto,

o mio Dio , il mio-

cuore è pronto a ceîe-

brarc levostre lodi cons

la voce , e con gP istro-

menti .

Sorgi anima mia dal

Ianguor , nel quai ta

sei , Arpa mia , mio Sal-

•erio riivegliatevi : io

P Aratum cor me-

um Dtus rpara*

tum cor meum ; can-

tiabo , & psallam in

gioria mea »

EXurge glorit

mea ,. exurge psal-

terium & cith.ira :

exurgam diìuculo ,

Con-
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Coafitebor tibi in

^uU s Domine ; &

tílam tibi in »u-

Ttibns .

Quia magna est

t>er cxlos miseri'

- dia tua ; & usque

l nubes veritas

a .

Esaltare super

>.los Deus, & fu-

?r omnem terram

'eria tua : ut ttbe-

;ntur dileíii tui ,

Salvum sac dcx.

era tua , & exaudi

te Deus locutusjji

n sanilo suo ,

Exultabo, & di"

vidam Sichimam :

& con vai.'em ta-

bcrnaculoruin dime-

t ìar .

Meus est Galaad,

& meus est Manqs,

mi leverò, o Signore di

buon mattino, mi leverò

per dettare i popoli , ed'

alle nazioni della terra,

de' Cantici ad ouor vo

stro.

Pubblicherò, che dal

la terra al Cielo , tutto

è pieno degli effetti del-

lavostra giustizia , e del--

la vostra misencordia .,

Siate esaltato , a Si

gnore , sopra de' Cieli ,e-

late risplendere la vo;tra

gloria in tutto P Uni

verso con la liberazione,

del popolo , a.voi diletto.

Esaudite le nostre pre«

ghiere , ed armate la vo

stra potente mano pes

difenderci contra il resta

di' nostri nemici .,

Il Signore avea di

chiarato nel suo Santua»

rio cheio , padrone un «Il

per mezzo delle mie vit

torie della terra di Si-

chem ; e della Valle de'

Tabernacoli, avrei il pia.

cere «li tarne misurare i

carnai , e di distribuirli a

mio talento .

In fatti Galaad, Ma

nasse , Essaim , mio

sor-
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forma principale, e l*ap- ses : & Ephraimfi

poggio della mia Coro- ^sceptio capiti* met

na , tutte in somma le-

"!Tribù mi obbediscono »

come appunto mi fu prò*

messo . *

Stabilita la Sede" del

mio Impero nella Real

Tribù di Giuda , ho io

nudrito- , ed ingrassato

ti mio Popolo con lo

spoglio dr Moab , come

appunto 1' avea sperato .

I Filistei Iran dovuto

soggiacere al giogo delle

mie leggi • e mi lusingo di

porre ancor il piede nell?

Idumea .

Ma chi mi farà sfor

zare le piazze forti , che

la difendono ? Chi mi

condurrà vittorioso fin

nel cuore di quel Rea

me ?

Non siete voi ; mio

Dio , voi , che ci abban

donaste altre volte ? e

non sarete più voi alla

testa delle vostre arma

te ?

Sì , proteggeteci , o

Signore , e non ci man

cate più al' bisogno ; poi-

che noi eonàderemiiio homints .

Ju-Ja rex meut

Moab Lebes Jpti

me* .

In Mom*am ex-

tendant calceamen-

tum meum : mihi

alienigen* amici st

ili futa .

Quis deduca ne

in civitatem muni-

tam ì quii dèductt

me ufque in Ida-

métam Î

Nonne fu Deus

gui rtpulijìi nos :

& non exibis Deus

in virtutibus ejusì

Isa nobisauxi-

lìum de tribuhtio-

nt : quia- vanasalus

I»
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I» Deo faciemus

virtutem: & ipfean

nihilum deducet ini

mico* voflros.

in vano nel soccorso de

gli uomini.

Sotto la vostra prote

zione combatteremo si

con coraggio , e voi di

struggerete tutti i nostri

nemici,.

SALMO CVIII.

Questo -Salmo nel senso letterale è un impre

cazione di David contra Achitofelle, e gli al

tri parteggiani d'Afsalone : nel senso figurato

è un imprecazione contro Giuda , e gli altri

persecutori di GEStf CRISTO ; o più tolto

ncir uno , e 1' altro senso è una Profezia in

forma d'impreeazioae .

DEus laudati

meam ne fa-

cueris : quia os pec

catoris , & os dolosi

super trn apcrtumejt.

lucuti sunt ad-

■verfum me lingua

di lojì , & sermoni-

bus cdtt circumde-

tkfunt me : & ex-

pugnaverunt me gra

tis-.

Pro eo ut me âeli-

gerent - detrahebant

mihi : ' ego autem

crabam .

FAtc fede, o mk» Dio,

della mia innocenza

poiché un malvaggio , c

an' impostóre si è scate

nato contro di me .

Sono state pubblicate

contro di me mille ca

lunnie : mi han renduto

odioso co' dischisi , che

sono stati sparsi da per

tutto ; e sono persegui

tato senza ragione .

Quelli , che dovean

darmi' contrasegni del

loro affetto, mi han la

cerato con tutto ciò ,

Si
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Signore , voi lo sapete ,

chc io vi ho pregato per

cslî.

Ma jeffi mi han ren-

duto mal per bene , ed

han corrispoito ail' amo-

re , ch' io vi portava ,

con un'oc'io mçrtale.

Abbandonate donque ,

6 inio Dio , il v erfido ,

che mi ha tradiro ; in

poter de' malvaggi , e

ltia fempre il diavolo al

la sua destra per affret-

tarne la perdizione .

Quando comparirà

avanti il suo Giudice ,

ha condannato ; s' egli

ardilce di parlare in sua

disesa , gli si alcriva a

nuovo delitto .

Gli si accorcmo igior-

ni , e -debba cadere a un'

altro il posto , che oc

cupa .

Muoja pur col ram-

manco di lasciar vedo-

va sposa ; ed orfani fi-

gliuoli .

Siano questi íìglìuoli

erranti , e vagabondi ,

sian ridotti alia mendi-

cità , le scaccuti dalla

Jor casa .

Et posutrvnt â

versum me maia p,

bonis ; & odium pi

Mlettione msa ,

Coijììt4te sup

eum .peceûforem : (

diaboius Jìet a det

tris ejus.

Cum judlcatur

exsat c nicmnatus

& oratio ejusjxtt il

peccatum .

Fiant Dies ejui

pauci ; & Epifco-

patutn ejus accipui

alter .

Fiant fili'ís e/ui

orph.mi , & KJfiM

ejus vidua .

Mutantes tran*

fcràntur filiis ejusj,

& mendtcent ; G

jiaantur de habi-

tationibus fuis .

Scru-
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Scrutetur sane-

rator omnem j-utftan-

tiam ejus ; & di-

ripttnt alunis lako-

res suas .

Non fit ittici-

jutor ; nec fit qui

tnijereaiur pupilli*

e?us.

• >Fiar.t nati ejus

in interitUHi : in ge

neration! una delea

tur nomen ejus.

■In mentoriato re-

deat iniquités p&~

trum ejus <tn confpe-

&u Domini: & pec

catimi matris ejus non

deleatur.

Fiant contra Do-

minum fempcr , &

dispereatde terra me

moria eorum ; prò eo

qtitd non efi recoda-

t'isfaare misericor

diain ,

Ogni sua facoltà vata

in mano degli usuraj ,

€ tutto il frutto di sue

fatiche divenga'preda de-^

gli stranieri . /

Sia derelitto in vrfa

da tutto il Mondo , e do

po la di lui morte i fi.

gliuoii non trovino in

veruno compassione .

La mone gli rapisca

questi figliuoli - prima ,

che nano in iltato di -far

passare il nome del Pa

dre loro a una seconda

generazione .

8' irtnasprisca vieppiù

l'ira divina contro un

figliuolo sì perverso,, col

ricordarsi ogni ora delle

iniquità de' scoi mag

giori , e con 1' immagi

ne sempre kviva de' pec

cati della sua Madre.

Siano sempre presen

ti agli occhi del Signo

re le loro iniquità; e la

memoria di quelli , che

la han commefla , peri

sca in terra insieme coi

figliuolo , che hanno

lasciato ; quel figliuolo

crudele, che non ha

punto di compassione

de'



4?>+ S A L M 0 CVTII.

de mici mali .

Ei mi pcrsequita (in Et perftcmtus est

quando mi vcde privo .hominem inopem , &

di ogni soccorso : Mi vc- taendicum ; & corn

ât opprcsso dal dolorc , punHum corde mor-

e cerca ancor di levarmi tìficare .

la vira .

Ha voluto mcritare Et dilexit maie*

colsuo delitto la maie- diftionem ,& veniet

dizionc del Signore ; gli et ; & nolult bene-

▼*rrà addosso. Ha rinun- dittionem, & elcn-

íiato aile benedizioni gahitur ab eo ,

del Cielo , e nc sarà pri-

▼ato .

Egli è riveflito délit. Et induit makii-

maledizione da Dio , co- tlioxt ficut vesti-

me di un vestimento ; mentum , & intra.

esta è entrata dentro <ri vit fient aqua iit in-

iui, corne 1* acqua pêne- tmor* ejtis . & fi-

tra , e inzuppa la terra eut oleum mojibus

e fi è insinuata sin dea- •

tro le di lui ossa , corne ,

l'olio s'infinua da peti

- t«tto . ,

Esta dunque si stia Tiat et ficut vf

sempre addoslb , quai, sttmtntum , quoope-

afcito , e quai cintura „ ritur : &ficut bona ,

qua semper prtein-

_ , ■ gitur .

Quelta fia la wierce- Mac opus ecrum,

de , che la divina Giu- qui detrahunt mihi

stizia renda a quelli , che apud Dvminum ; &

tni calunniano, e chefi qui loquuntut mal».

aftuncano per kvarmi • advcrfvt artimem
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meam .

£t tu Domine Do

mine fac mecum pro-

•pter nomen tuum :

qui fuavis est mi-

feri tordia tua ,

%ibera me quia

egevus &pauper ego

furti : & cor mtum

coti turbaium est intra

me .

Sicut umbra cum

déclinâtpHatusfuni

& excujsussum stcut

'oci*st* .

Gema mea infir

matasunt a jejunio

& caro mei immu

tata est pr opter ole

um .

Et ego us

sum opprvbrium il-

la vita co' discorsi sedi

ziosi , che tengono con

tro di me.

Mentre eh* essi archi

tettano la mia rovina,

voi Signore , voi mia

Dio , abbracciate i miei

interessi per la gloria

del vostro Nome , e per

secondare la dolce indi,

nazion , della vottra mi»

sericordia .

Considerate , eh' io fou

no abbandonato, e senza

appoggio , e che il mio

cuor lì e dato al' a tu

bazione , e alla malinco

nia ; deh venite al mio

soccorso .

lo non ho maggior

comìitenza dell' ombra

della sera, e della lo

custa , che non può re.

siitere alla minima Ros

sa .

Appena posso più reg

germi , tanto sono inde

bolite le mie ginocchia

dal digiuno : non ho cu

rato il mio corpo , e la

macilenza mi ha intera

mente sfigurato .

Son divenuto a' miei

pernici un soggetto jài

S burla ,
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burla . Vedendo i mali, Us : vtderunt me, 6

che soffro , scuoprono il moverunt capita fut

capo dispetto.fi , cd inful-

tano alla mia miseria .

. Signorc, mio Dio, foc- Adjura me Do

fcorretémi ; seguite i mó- mine Deus meus :

vfmehri délia -vostra mi- Jalvum me sac pro-

sericerdia , e iliberate- pter misericordiam

mi dallo stato , in cui tuam .

sono-

. * Riconoscono i 'tnici Et sciant quia

persecutori nclla mia li- manus tua h*ç : &

îjerazione la potenza .del tu Dhmine fecijii

vostro braccio ; e sappsa- eam +

no ; Signore , che voi ne

fiete l' autore . '

Mentr1 essi mi cariche- Maiedicent iïïi

ranno di maledizioni ., & tu beniJkes : qui

voi mi farete provare insurgunt in me ,

gli effetti délia vostra cvnfundatitur ,servus

bontà : voi 'gli coprirete autem tuus Utabitur,

di vergogna ., mentre

riempirete 'il qiore del

vostro fervo di confola-

zione.

Siano i miei calustnia- Iniuantur qui

taxi , corne rivestiti id' iettahunt mihi pu-

infamie , siano coperti dore ; & opcriatitut

rii confusione , corné di ficut diplotde cunju-

un doppio grave mantel- ftvne sua .

. lo \ che gli opprima .

Quanto a me , pieno Co»fitebcr Domi-

fli gratitudine refío il no nimit in ore mes,

& in

V .
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& tn mcdm mu fo

rum taudabo eum .

Quia astitit a

dextrti pauperis : ut

jahamjaçert t a per-

fequentibus animam

meam .

Signore , Io benedirò

mille , e mille volte, e

canterò le sue lodi alla

presenza d' immenso po«

polo .

Perché quando tutto

il Moniîo mi abbando-

nava , egli è rimarto ap-

prcfso di me pcr diíen-

dermi da' miei persecu-

tori .

S A L M O CIX.

Questo Salmo dee intendersi lettemlmente

di GESU' CRl>TO., che íe 1' è applicato da se

ftefTo. U Regno del Figliuol diDio , 'aiuage-

nerazione ererna , il suo Sacerdozb , e i iu«i

patimenti vi son chiarament#-€spiesfí .

DIxit Dominus

Dttninomeo :

Sede a dextcris mas.

Donec ponam

inimicos tuus ; fca-

bellum pedem tuo.

rum.

Vtrgam virtutis

tute emittet D mi

nas ex Sion j dumi-

71are in medto ini-

micorum tuorum ,

IL Signore ha detto al

Signor mio ; sedeie

aliamia deltra, menrre

ch'io mi accingo a met-

tervi i vostri nemici soito

de' piedi.. •

,11 Signore va a Héri

tière la voitra p -tenza

reale di Gemsa lemme

smo ail' estienoità delja

terra : e voi coniincia-

te onnai a regnare nel

& 1 mezzo.



40« 8'ALMO CIX.

vnezzo d« vostri nemici.

Ma V imperio , ch' io Tecum princi-

vi dòsulle créature, ri- piumindie virtutis

íplendcrà principalmen- tu* in splendoribus

te nel giorno délia vo- fantlorum • tx utero

stra forza , quando voi otite luciferum gexui

Ciraondato da i giusti j U.

tutti splenditi,* glorio-

fi , pronunziarete agli

Angeli , ed agli uomini

l'estrema lor sentenza ,

taie esser dee I* imperio

di quello , chc ho io

genetato avanti il tem

po .

II Signor vi promette firavit Dominus

ancorapià.e velopro- &*onpœnttebit cm:

mette , con giuramenti Tu eji/acerdos in <-

irrevocabili: Unendo voi, termm fecundtm ..or.

corne già Melchisédech , dtnem Melchisédech.

ìl Sacerdozio al Regno,

íni offerirete un Sacri-

íìcio perfetto sino alla

fiae de' s«cdi .

II Signore sarà sera- D<>minus * dex-

pre al vostro Jato per fc. tuls ' ccníreSlt

condare i vostri disegni *• ir± fu* re.

e nel giorno délia sua 8e* •

ira annientire lepotea-

26 dei Re délia terra,

die íî opporranno allô

stabilimento del vostro

Imperio .

-b-gli vi vcndicherà ' Judìcabit in na-

tio-
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tionthus , '.împlebit

ruinas : covquafabit

insita in terra mul~

torum.

De torrente /»

via bibet propttrea

etaltabit caput.

delle nazioni ribelli,mol

tiplicherà sopra eli esse !

suoi gastighi , fracasserà

in terra tutte quel le teste

superbe , che ardiranno

sollevarsi contro di voi.

Ma questo figlio dell1

Onnipotente non sari

elevato a cosi alto punte»

di grandezza, che dopa

aver bevuto a gran sorsi

pelle torrente delle affli

zioni di questa vita mor

tale .

SALMO CX.
Questo Salmo e un ringraziamento der Giudei

dopo la cattività di Babilonia . Vi si loda Dio

delle sue opere , delle sue perfezioni , e de'pto-

digj da lui operati in favor del suo popolo. Non

eran quei prodigi , se non figura di quelli, die

dapoi sono Itati operati in favor delia Chièsa.

C^Onfitebo r tihi

á Domine in te-

to corde meoyn cou.

stiro justorum , &

congregatione .

Magna opera

Domir.i ; exquisita

in omnes voluntates

Signore; io vi loderò

con tutti l'estensio

ne del cuor mio nelle

congregazioni de' Giusti .

Le opere del Signore

sono grandi, sempre per

fettamente proporziona

te a' suoi disegni .

5 3 *fc»lfc
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Nalla fa egli, che rion Cnfejto & ma-

faccia rispleníer» la sua gnijicentia upus ejus\

grandczza , ftulla , che & jujiitia ejusma-

Bon ci dia motivo di net in jaculum f*~

rinzraziarlo ; egli può cuti.

tutto.e pure nulla vuo-

le, che non . fia ginlto .

Questo Dio , pieno di

misericordia , e di tene-

»ezza verso di qnelli, che

lo temono , diede già i

nostri Padri un cibo mi-

racoloso , affinchè_rice-

vendolo effi ogni dì , si

ricordaflero continua-

mente di tante altre ma-

raviglie, operate in favor

loro .

Mostrava lor con ciò,

che Hon si sarebbe mai

dimenticato del patto,

che fatto avea con eíîì,

e che sarebbe risplende-

re agli acchi del suo po-

polo la potenza délie

sue opère , dando loro

l'eredità dellc nazioni ;

opère délia mano del

Signnre , che ìuoftrano

ugualmente Ja sua fe-

deltà, e U sua giuftizia.

Sì cet'tamente, Je pro-

Mtmoriam fecit

mìrabiíium Juarun

mifertcors & mtfe-

rator Domin uí \efcam

dsdit timentibus se.

Memor erit in

stculum testamenti

Ju/j virtutem operam

suvrum annuntiabtt

populo suo ,

Ut det illts h*

vtditatem Gentium-

opéra manum eju

veritaa &judiúum

Fidélia omni

I

I
man-
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mandai* qus . cow-

firmata: in sacui

sacuh: fatta m ve-

rifate , & aquitate .

Kedemptionem

misit populo suo ;

mandavit in ater-

num tejlaraentum

fuum*

Sansitim , & ter

ribile nomen e'jus ;.

initium sapienti* ti"

aor Domini „ ± ,

InteUiBus- Bonus

omnibus. faeientibUs

eum ; landatio ejus

manet in faculum

saculi .

messe del Signore sono

inviolabili ; i secoli , che

ne precedono il compi

mento r non- vi.fan.no la

minima- variazione ; egli

non promette, che '1 giu

sto , e ciò che promette,

lo vnole invocabilmen>

te mantenere ,

Ha liberato' égli il sud

popola dalla funesta cat

tività , in cui languiva da

sï lungo tempo , ed ha

fatto con esso lui un' al

leanza . chetnon romperà

mai .

Guardiamoci di violare

questa.-alleanza con uri

Dio, il cui nome è si san

to , e sì terribile ; temia

mo il Signore . Questo è

il principio della vera sa.

pienza .

Quelli , che regolano

le loro azioni , secondo

1 movimenti di questo

timor salutare hanno la

vera inrelligenza; e que

sta intelligenza sarà lo.

data per tutti i secoli r

S 4 SAL-
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Il Profeta in questo Salmo forma il carattere

del giusto , e ne descrive la fecilità . Ma qiian to

qui si dice della felicità temporale dé* giusti

fieli' antica legge , dee-^intendersi in senso più

spirituale a prò de' giusti della nuova legge.

FElice 1' uomo , che

teme il Signore, e

che ripone tutto il pia

cere in adempirne i co

mandamenti .

Si vedrà sulla terra

una numerosa , e poten.

te posterità , poiché il

Cielo benedirà sempre

la progenie de giusti .

Vedrà la sua casa nel

la gloria , e nel ¥ opulen

za; e la più gran fortuna

«on lo farà mai dimenti

care de' (boi doveri .

Se qualche volta i

giusti sono involti nel

le tenebre dell' afflizio

ne , ritrovono ben presto,

il bel sereno della prò.

sperità . Un Dio giusto,

misericordioso , e tenero

è quel , ehc veglia 'per

essi.

Vi è forse cosa più

amabile d' un giusto, che

usa compassione agi' In-

BEatus v/r, qui

ttmetDomifium

in mandatis ejtej

volet nimis ,

Potens in terra

ertfemen ejus : ge-

neratio reilorum be

nedicttur .

Gloria & divi,

ti* in domo ejus ;

& justifia ejus ma-

net in ftcculum fa-

culi .

Exortum est in

tentbris lumen reiïis

misericors ,& mise-

ràtor , & justus ,

Jucunius homo

gui miseretur &

tommodat , disfo-

net
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«et sermones suoa

in judicio \ quia in

*ternum non com-

movebitur .

In memoria nitr

ita erit justus y ab

auditions mala non

timsbit .

Tantum cor

ejus sperare in Do

mino , confirmatum

est cor ejus ; non

commo.vebitur donec

despici at inimices

suoA .

Difpersif. dedit

paup&ritus: justifia

ejus manti in /<-

culum facuii ; corr.u

ejus ataltabitur in

gloria .

Teccator vidé

bit , & irasce tur ,

dentibus fitti frc~

felici , che H solleva ne

lor bisogni , che fin ne*

suei discorsi si guarda di

offendere chi che fiaidi-

letto a Dio , e agli uo

mini , da qual timore

sarà mai scorso ?

Il giusto viverà eter

namente alla memoria

degli uomini, e manter

rà la sua riputazione frà

gli strali più avvelenati

della calunnia .

I pericoli più immi

nenti non rallentarla

punto la di lui speranza

nel Signore ; appoggia

to alla Divina prote

zione aspetta tranquil

lamente il momento ,

destinato dal Cielo per

farlo trionfare de' suoi

nemici .

Sparge abbondante

mente i suoi beni sopra

la povertà , ne s' allori,

tana mai. da'sentieri del

la' giustizia ; e con ci-ò

s'innalzerà al più alto

grado di potenza , e di

gloria .

Là vedrà il peccato

re questa gloria del giw-

fto ., ne sentirà dolore

$ § ne
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Me fremerà di rabbia ne mei & tubefai: de-

vcrrà meno per dispct- JtJertUm peccatorum

lo, ma si sforzerà in va- perikit .

no di frastornare una -

felicità , che forma il

suo lappi ici o .

SALMO CXII.

Il Profeta invita i giusti a lodare il Signore,

perchè la sua grandezza non l'impedisce punto

dallo stender le cure della sua provvidenza, e

della sua bontà fin'al le più vili delle sue crea

ture.

T Odate , o servi di T" Audatt putrì

JL_V Dio, il Signore, ce- JL/ Dominion: Pau-

lebrate la gloria del suo date nomcn Domi-

nome . • H ' .

i. «Dal presente momen- Stt tiomsn Domi

to fino all' eternità il ni benediftum : e*

nome del Signore non hoc nunc , & usque

cessi mai di essere bene- in ftçulum .

ietto.

• Il Nome del Signore A sofis ortu ujque

inerita di csfcr . lodato ad occnsum : tauda-

«la tutto ciò , che vi è di bile nomai Domini.

creature dall'oriente fin* ;>

all'occidente. •

Il Signore è il Padrone Exceìsus super

assoluto di tutte le na- omnrs pentes Domi-

zioni ; tutto lo splendor nus ; & suptr c*!js

de' Cieli non ha che fare gloria ejus .

•'ha la soa gloria.

 

Quis
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Quts ficut Dimi- Chi può esser com- » .

nus Deus ttofter , parato al Signor nostro

atti in altis habi- Dio ? Beato per se ites-

tat, & humilia rt- sa nella maggione, che

Jpicit in code & in si è formata nel più al-

terra. ta luogo dell'universo ,

si, degna con t utto ciò

di abbassar gli occhi sia

sulla. più piccola delle

sue opere in Cielo , e in

Terra .

Suscitant a terr* Egli è quello, che ca-

inopem : & de sttr- va il povero dalla poi-

Core trigens paupe- vere , e. dal fango , per

rem . metterlo del pari , co*

f- Ut collocet eum Prencipi , a' quali ha

cum princtpttus.cum confidato il governo del

principibus populi suo popolo .

fui.

Qut habitare fa* Egli è quello , che

cit steri 'em in do. asciuga le lagrime di

no : matremfiliorum una stérile spqsa , riem-

l«tantem. piendo la di lei caladi

bella, e numerosa porte

citàv

S A L M O CXIH.

Il Profeta espone in questo Salmo le maravi

glie da Dio operate nel cavar il suo popolo dall'

Egitto. Si burla degl'idoli , e di coloro, che

tonfidano in queste opere inutili dèlie lor mani

in vece di sperar nel Signore , come Israel lo ,

IN exito Israel inviando Israello Uj

de Mgypto : do-' \J serto d'Egitto, e li

. . * S » casa
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«asa di Giacobbe scoflsc il mus Jacob le papa-

gioco dcl popolo barba- lo barbaro .

ro , che 1' opprnrteva FaBa est Jud**

dia tanto tempe , voile sanBificatio ejus :

il Signorc , che la na Israël poteftas ejrts,

zione Giudea si fosse

interamente consecrata,

e risolvé di rcgnar sólt *

íòpra Israël lo.

Vide il mare questo Mare vidit , &

jopolo fui le suc lpiag- fu°it Jordanls con-

ge, e íì ritirò in fretta; versus est retrorfum .

il Giordano lo vide ful-

Je sue rive , e rimontò

alla fonte.

In veduta di quefto Montes exulta*

popolo risultaron di gio- verunt ut arietes :

ja i Monti , corne arie- & colles ficut agni

ti ; e le colline a guisa ovium .

d' agnelli .

Mare perché fuggisti ? Quid est tìbì ma-

e tu Giordano perché re , quoi fugtsti , &

tornasti in dietro ? tu Jordatiis , quia

ccnverfus es retrot-

sum i

Montagne , s Col H , Montes exu'ta^

^ual su mai la cagione stis ficut arietes :

dell'allcgrezza , che voi & colles ficut agnt

mostrafte ? . cvium.

II Signore , il Rio di A facie Dotnlni

Giacobbe marciava alla mota est terra : a

testa del s«o popolo ; facit Dei Jacob,

t la sua potenza opéré
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Qat convertit

petram in stagna

aquarttm , & ru-

peni in fontes aqua-

rum .

Non nobis Domi

ne , non nvbis : sei

nomini tuo da glo-

riam .

Super misericor

dia tua , & veritate

tua, ne quando di

cavi Gtntes : Ubi est

Deus eorum ?

Deus tutem no-

Jìer in culo : omnia

quacunque voluit

fecit .

Simulacra Gtn*

tium argcntitm &

aurum j opera ma-

■unum homifium .

Os babent, & non

loquentxr : oculos

habent , & non vi-

debunt .

Àurei habent ,&

Questi prodigiosi movi

menti sopra la terra .

Questo Dio possente

fu questo , che mutò la

pietra in torrenti d' ac

qua , e la rupe in lon

tane.

Continuate , o mie

Dio , a far nsplendcre

sul vostro popolo la vo

stra misericordia , e la

vostra fedeltà, non già

per riguardo nostro , o

Signore , ma per gloria

del vostro Nome; fatelo

pur turar la bocca alle

nazioni , che non lasce-

rebber di dire, semai ci

abbandonaste : E dov' è

adesso il lor Dio ?

Egli è nel Cielo il

nostro Dio , e di là go

verna l'Univet so con po

tenza assoluta.

Per contrario gl' Idoli

delle nazioni altro non

sono , che oro , e argen-

to;fattura dell* mani de»

gli uomini .

Hanno essi bocca , e

non san parlare ; hanno

pur occhi, e non san

vedere .

Han/ie l'orecchie , e
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non sanno udire ; hanno

narici , non sinno odo

rare ; hanno le mani,

ne san toccare. ; hanno

piedi , nè san carni nare:

hanno gola, e non san

gridare .

Divengano pur com'

eflì tutti quelli insensa

ti, che si formano tali

Dei , e che in effi confi-

dano .

Ma non così della

casa d' Israel lo : essa ha

riporto turta la soa spe

ranza nel S'gnore, e il

Signore se 1' è fatto ap

poggio , • protettore .

La casa di Aronne ha

sperato nel Signore , e

il Signore 1' ha difesa, e

P ha presa in protezione»

Quelli , che adorano

il .Signore ., hanno spe

rato in lui ; ed ei gli ha

sempre soccorsi , e pro

tetti .

»J1 Signore si è ricor

dato di noi , e ci hf

riempito _de? suoi beei ,

non auli'nt inares

habent , & non 0J0-

rabunt .

Manus habent ,

& non pa'pabunt ;

peits habent , &

non ambulabunt ;

non c'amabunt tn

gutture suo , v

Similes illisfiant

qui faciunt ea , ÔP

omnes qui confidunt

in ets .

Domus Israel spe

ravit in Damino ;

adjutor eorum &

proiettar eorum est.

Domus Airon

speravit in Domi

na; \ ad)utor eorum

& proteilor eorum

est.

Qui timent Do-

minuin , speraverunt

in Domino : adjuib*

eorum & proteilor

eorum est .

Dominus me-mor

fuit nostri : & be-

nedi»it nubis .

Be-



RIDA V ID, 419

Benedixit domui

rael : Benedixit do

tti Aarxn .

Benedixit omnibus-

ut tintent D^mi-

um : pufillii cuoi

tajoribus .

Adjiciat domi-

nus super vos : su

per vos & super fi-

lios veflros.

Beneditti vos a

Domino : qui feeit

ccelum & terram .

Catlutn cali Do

mino : terxam au-

tem dedit filiis ho-

rmnum . >

Mon morlui lau-

dabunt te Damine ,

ncque oriMi's ; qui

defcendunt in infer

itimi .

Ha versato le sue be

nedizioni sopra la casa

d' Israel lo, e le ha ver

sate sù la posterità di

Aronne .

11 .Signore ha sempre

benedetto quei , che lo

servono , grandi , e pic

coli ; senza parzialità di

persone gli ha tutti be

nedetti .

Multi plichi incessan

temente il Signore le sue

benedizioni iepra di voi,

cht tate profeffione di

servirlo ; e la sua bontà

verso i Padri li stenda

fino alle generazioni le

più rimote .

Siate pur benedetti dal

Signore , che è il Pa

drone di tutti i beni ;

e che ha fatto il Cielo,

e la terras .

Egli ha fattoli Cielo

empireo per regnarvi , e

ha dato la terra agli uo

mini per adorarlo , e per

cantarvi le sue lodi .

/ Ma , Signore , di tanti,

uomini , che voi aveie

creato, quanti ne ha già

chiusi la morte nel se

polcro? ivi non sono più

essi
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essi in iftato di lodarvi.

Noi dunque , noi che Sed nos , qui vis-

viviam tutt' ora , deh vimus ; benediciatus

non perdi airi pur' uno de' Djmino; e* hoc nune

momenti , che Dio ci & ufque in secu-

dà per benedirlo ; bene, lum »

diciamolo si da questo

punta per sempre .

SALMO CXIV.

David ringrazia Dio in questo Salmo d' a-

veda liberato dal gran pericolo , in cui 1' avea

postola ribellion í Affatane. H Profeta èqui

la figura d' un' Anima Cristiana, che dopo aver

sostenuti gli aforzi delle tentazioni, si trova

al punto d' andare a godere Dio .

IO amo questo Dio di

bontà , che ha esau

dita la mia preghiera .

Egli ha dato orecchio

alla mia voce , ed io.

glie ne renderò grazie

per tutto il rimanente

de miei giorni .

Era immerso in mor

tali dolori , e in pericoli,

di perder la vita m'in

contravano da ogni parte.

Io non trovava da per

tutto , che motivi di af

flizione , e di imimeo-

D niaia esau

diti Dominum ; va-

cetn orationis: me* .

Qjia incUnavit

aur?m suam mihi :

& in diebut mett

invocaho .

CìrcumdedíruPt

me do'ores mortit :

& pirici» g inferni

invenerunt ne.

Tribu!ativn:m &

dolorerà inveiti : &

namen Domini in~

vt>-
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nia : in tale stato invocai

il nome del Signore .

Mio Dio , gli dissi , IiT

berateini da' pericoli ,

1 che mi eircondono ; il

Signore è misericordio

so, e giusto: il nostro Dio

ha compassione degP in

felici .

11 Signore protegge

gli umili ; m' ha veduto

oppresso da' mali , e me

ne ha liberato .

Godi dunque , anima

mia , del riposo , che il

Signore ti ha procura

to ; giusta il soave frutto

delle, sue Bontà .

Egli mi ha liberato

dalla morte, mi ha ra

sciugato le lagrime, e

in' ha allontanato dal

precipizio , dove andava

a cadere .

Sensibile a tutti que

sti benefici, finche sarò

nella terra der viventi,

mi applicherò unicamen

te a piacere al Signore.

vacavi .

O Domine libers

animant meam: nu

mericos Dominus ,

& justus , & Deus

nojier miferetur .

Custoditna par-

vulos Dominus : fiu

miliatus fum , & U'

beravit me .

Convertir* ani

ma mea in requiem

tuam \ quia Domi

nus benefecit tibi .

Quia eripuit ani

mant meam de mar

te oculos meosa la-

crymis , pedes meos

a lapsu .

Tiaceto Domino :

tu regione vivorum .

SAt-
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U argomento di questo Sai ma è lo stesso del

precedente »

IO ho sperato nel Si- Redldì , pro-

gnore , e questo mi pter quoti lo-

ha fatto alzar la voce cutus fum\ ego au-

per implorare il suo soc- tem humiliatus fura

corso :.Io era ridotto ali*'1 tàmia ,

ultima miseria ..

"No , diceva io- nellx * Ego dixi in ex-

rrtia fuga , non. porrò già ceptu meo : Omnis

la mia fiducia negli uo- homo menda* .

mini ; non vè pur uno ,

alla cui fedeltà si possa:

credere ..

Cosa dunque poss' io Quii' rétribuant

tanti favori , che ne 'ha bus , qutp ntribuit

ricevuti .. mihi i

Io gli offrirò, un fa- Calicem sa'uta-

"grificio di ringraziamen- ris acciprai»:& no

tò per la mialiberazio- mm Domini inva

ile , e loderò il suo san- cabo l . .

to Nome .

Oli renderò i miei' Vota mea Borni-

voti fn presenza di tut- no reìdsm cor.m

to il suo popolo, pubbli-' omni populo cjus :

cherò che i servi suoi pretiofa in c«nfpt:ìu

gli fon cari , e che non D. mini msrs Saniìo-

gli lascia soccombere al- rum ejus .

la violenza de' lor per

secutori .

retribuire al S'gno'
 

0 Do-
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) Domine , quia

servus tuus : e%o

jus tuus : & fi-

s a nei//ce tute .

Dirupisii vineu

tri?* : ttii ficnii-

0 hoftiam laudi s,

ttomen Domini

■ocabo .

Vita nt'ix Djmi-

rslìam m con

iti* omn's popu-

'.■us : in atras Jo-

t dimini in me-

1 tui Jerufa!$m .

Signore, perche io mi

studio di piacervi , e fon

figliuolo d'una Madre ,

che fedelmente vi servi

sempre, m' avere voi fac

to scampare da miei ne

mici ; onci' io VJ' offrirò

sagrine) di lodi , e rele-

breto il vostro nome .

Gerusalemme , tu mi

riceverai vittorioso nelle

tue mura , e là io renderò

i miei voti al -Signore mei

suo Tabernacolo in pre

senza di tutto il Popolo.

SALMO CVI.

Il Profeta invita tutti i popoli a lodatela

iseticordia, c la fedeltà del Signore per averlT~

iti col suo corpo , che è la,Chiesa. Q»esto è

senzo , che ha dato[S.Paolo ajjquesto Salmo.

Addate domi-

, £ nwn omiu-s

entes laudate tutti

tines popu't .

Qjo/iiam e <nfir-

ita e!t super na$

sericordia ejus :

t vtritas Djm:ni

\Mtt in tternum »

N Azioni , e popoli

dell'Universo, can.

tate tutte le Ioli del

Signore.

Iodate la sua miseri

cordia , della quale ha

moltiplicato gli eif-tti

sopra di noi ; lodate

la sua fedeltà ; che ab

bia-
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biamo già riconosciuta

nel adempimento delle

jue promesse, e che è

empre la stessa per tatti

f secoli .

Î SALMO CXVTT.

Questo Salmo , che è un dialogo di Davids

popolo , e de* Sacerdoti, fu composto per il gioì

no, ih cui l'Arca del Testamento fu trasportati

sul Monte Sion . Il Santo Re vi ringrazia Di

per averlo liberato da tanti pericoli , e datagï

vittoria di tutti isuoi nemici . David , che s' i

vanzacon 1' Arca verso il Tabernacolo ci raj

presenta GESÙ* CEUSTO, che vittorioso ì

suoi persecutori , della morte , del déVnonio,

del peccato s' avanza a gli eterni Tabernacoli

e questo è il Senso figurato del Salmo.

VOi tutti , che siete f~*9nfitemtni Di

uniti alla prelen- VJ mino quanta

te solennità, celebrate Bonus; quoniam ti

]a bontà del Signore , s*cu!um misericorJii

e la sua eterna miseri- ejus .

cordia .

Questo è il tempo- , Diati mine Jjrd

che Israello dee pubbli- quont arti bonus :qi»

care , che il Signore è triam in seca!uni m1

buono, e chela sua mi- fericordia ejus .

sericordia è eterna .

Ora e quando la po- Dictt nane ài

fterità d' Aronne det mus Al ton: quowti

pubblicare che è eterna tn féculent mi/tri

la misericordia del Sì- cordi» ejvt$ , I

gnore .

DI'
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Oìcant nunc qui

lent Dominum ;

miam m jtcutum

"ertcordia ejus .

De trikuìatione

>oc*vi Domimm;

tXaudivit me in

itudint Dominus.

Demi-nus mihi

utor • non íime-

quid faciat, mihi

no .

Dominus mihi

<utor ; & ego

"piciam tnimicos

os .

Bonum est confi-

e in Domino •

im considère in

nine .

Bonum tfl spera'

•n Domino \ quam

ran in principi-

Omnes Centts

cuierunt me ; &

n.omine Domini

(a ultus sum in

Quanti vi sono al

Mondo , che temono il

Signorc , pubblíchino in

qucíto punto che la sua

misericordia c etcrna .

L* ho invocato nell'

afflizione qucfto Dio di

misericordia , e mi ha

dato tutto il soccorso ,

che mi hisognava .

H Signore è [il mio

appoggio , non temerò

di ciò , che potessero gli

uomini intraprendere

contro di me . »

II Signore è il mio

appoggio , disprezzerò i

vani sforsi ,de' miei nc-

mici .

E' molto meglio ripor

la sua speranza nel Si

gnore , che nell' uomo.

Quand' anche" fossero

i più potenti Principi

délia Terra , è sempre

meglio lo sperar nel Si-

gnore , che id sperare in

cssi.

Tutte le nazioni soa

venute a lanciarsi sopra

di me , con la protezione

del Signorc io mi sono

vendieato di esse .

Mi-
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fcii hanno assalito da

ogni parte, ma con la

protezione del Signore

mi fon vendicato di es

se. .

Io me ne fon veduto

attorniato , come da uno

sciame di api irritate ,

vedeva io la lor collera

accendersi contro di me,

come il fuoco in un fa

scio di spine ; ma con la

protezione del Signore

mi fon vendicato di esse.

Cu cumdavtes

cumdedeimt mt

in nomine Dot,

quia ùltus funi

ecs .

Circumieda[

me ficut apet,

txarstruntsicut ìji

in spinis-.^tit

mine Domini j

vultus fum i*d

Sul punto, clieioca- Impulsas eviri

deva reversciato da i J*m ut cadcrem

]oro ssotzi , il Signore Dominusfufccpiti

mi ricevè fra le sue brac-

Questo Dio potente è

tutta la mia torza , e

perciò sarà il soggetto

di tutti i miei cantici,

io riconosco unicamen

te da lui la mia su, ine.

Rimbomfeino le case

de' inasti di grida d' aJ-

Icgjiézza in rendimento

di grazie della mia libe

razione .

L a destra del Signo

re ha fatto spiccar la sua

soi za , la destra del Si-

FortituJo m

& laus ma Da

nus : & faììus |

mihi jaiutm.

. Vox- exultiù^

&, faiut s: in t:ì

maculi* jujlorue

Dexters De*

ni fecit vrrti

dtXtera JDomini

exil
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exaltavit me; dette

rà Domini fecit vir-

futem .

Non moriar , sed

vivam : & narrabo

opera Domini .

Castigans casti

gavit me Dvmiuus :

& morti ne» tradì-

élit me .

Aperite mihi por.

tal juftiti* , ifi°rtj-

fus in ea Confit I or

Domino : hme pi >ta

Domini , fusti tniia-

bunt in eam .

Confitebor - tii»

quonìam exaudistì

me, & fatïus es mi-

ht in J'aiutem .

Lapidem , quem

reprobaverunt *di-

steantes : hic sa

tins est in caput

gnore mi ha fatto trion

fare de' miei nemici , la

destra del Signore si è

segnalata in favor mio-

[ miei nemici il lusìn .

gavano di levarmi la vi

ta j N'a io lòn vivo a

lor confusione , e pub

blicheròie lodi del Si

gnore .

k pli mi ha gastigato

da buon fc-adre sena a vo

lermi perdere.

Ministri del santo luo-

fo . apritemene le porte

affinchè io renda grazie

a Dio de' suoi benefici ,

•queste pone fon qutlle

della casa del Signore,

dove i giusti debbonsi

congregare .

Ivi , mio Dio , io vi

renderò grazie j poiché

avete esaudite le mie

preghiere , e mi avete

liberato da' miei nemi

ci .

* Quello , che è stato

ributtato , come inutile

allo Stato , quello ap

punto ne unilcc tutte

le
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le parti sotto le sue leg- iuguli .

gì .

Quefta è opera del Si

gnore ; opera , che ci

riempie di ammirazione.

Ecco il giorno felice,

òhe il Signore ha fatto:

celebriamolo con tutta

la consolazione , e I' al.

leg^rezza , di cui suiti

capaci .

Soccorreteci costante

mente ; o Signore , ri

empiteci sempre , o no

stro Dio , delle vostre

benedizioni. Sia benedet

to quello , cke il Signor

ci ha mandato per re

gnare sopra di noi .

Noi , che dimoriamo

nella casa del Signore,

lo preghiamo di versar

sempre le sue benedi

zioni sopra il Re , e so

pra il Ino popolo : Ben

si vede che il Signore è

uostro Dio per la bontà,

che fa spiccare sopra di

noi .

** Ma voi , Ministri

del Signore , contribuire

* / Street 'doti parla»».

* David parla .

A Dòmino fa-

Rum estistud:& est

mirabile in oculis no-

ftris.

Hac est dies ,

qutmfectt Domittus:

exultemus , & late-

mur in -ta .

0 Dominesalvum

me sac , o Domine

bene prosperare • be-

ntiiiìus qui venitin

uomini Domini .

Senediximus vo-

bis de dumo Domi

ni : Deus Dominus ,

& illuxtt nobis .

Confiitutte diem .

folemnem in con-

denfis
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tènfis : ujque ad eor-

•tu aitaris.

Deus meus es tu ,

fy confitebór t'tbi :

Deus meus estu,&

txaltabo te .

Confitebór tibi

qucniam exaudijìi

me : & falluses mi-

hi in falutcm .

Confitemini Do

mino quortiam bonus:

quoniam in ftculum

misericordia ejus .

aile sollcnnità di quello

giorno cou ornare il

Tempio di verdi rami ,

di folte frondi , fin ad

ambe le corna dell' al

tare .

Voi siete il mio Dio,

0 Signore , i« vi renderò

1 miei omaggi . Voi siete

il mio Dio , ed io cele»

brerò la vostra gloria .

lo vi renderò grazio

di aver esaudite le mie

preghiere , e di avermi

liberato dalle mani de'

miei nemici .

Voi tutti , che siete

uniti per questa sollenni-.

tà , celebrate la bontà

del Signore , e la sui

eterna misericordia ,
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Questo Salino è composto di sentimenti disti,

ma , e d' affetto verso la legge di Db . Alcuni

credono , «he David lo componesse ne' deserti

dove la persecuzion diSaulle l'obbligava a

nascondersi; e questoi molto verisimile . Al-

meno è .certo, che nulla era più capace di con

sertarlo, e dì addolcire le sue pene., ommi

sentimenti , de' quali questo Salmo è ripieno;

Jtfoi dobbiamo considerar questa vita , com' un'

esilio, in cui siam sempre perseguitati da' nemici

di nostra salute , ed entrare ne'sentimenti del

Santo Proieta,aifin di reggerete confortarci nel

le nostre afstizioni.Questo Salmo è alfabetico, di

serte , che gli otto primi versetti tutti comin

ciano con la prima letteradell'AlfabetoEbraieo,

gli otto versetti seguenti con la seconda lettera

e così degl'altri fin'al numero di ventidue volte

otto, afEndi ripassare per tutte le ventidue let

tere Ebraiche. Quest' ordine Alfabetico è senza

fallo inventato per sollievo della memoria.

A L E P H.

FElici.quellicheftan- "TjEati immnucu.

no sempre nelle stra- JD lati in via : qui

de nell' innocenza, e che ambulant in lege

©aminano fedelmente Domini ,

nella legge del Signore,

felici quelli,,che appli- Beap qui scru.

canoa conoscere la va- tantur testimoni*

Jontà di lui , e che non ejms : in toto corde

hanno altra premura , exquirunt am .

«die di piacere a lui j

Imperocché i peccatori Noyenim qui ope-

si allontanaaoda lui,enek ràntttr ùtiquitatem ,

tempo steflpdalla fçlicità. /« t*« ey* ambula-

, veru\tt.



D I D AVID. 431

Tu mandasti :

mandata tua custodi'

ri ru mis.

Uttnam dirigan-

tur vite mete ; ad\cu-

stodiendai justistca-

tiones tuas .

Tune non con/un»

dar : cum perpexero

in omnibus mandatis

tuis .

Confitebor tibi in

direzione cordis :

in eo quêd didtci /«»

dicta justititt tu* .

Justifìcationes

tuas custodiam : non

m* derelinquas us-

quequaque ,

A ragione dunque , o

mio Dio , ci avete voi

ordinato di osservare cor

tanta esattezza i voitri

comandamenti .

Beh vi piaccia , 0 Si

gnore , di farmi caulina

re nella strada de' vo

stri precetti.

Ed all'ora io considère,

rò tutti i vostri cornan-

**damenti senza arrossire,

e senza aver nulla da

rimproverarmi .

Io vi vingra.:iero di

avermi dato un cor ret

to , e di averrr i istruito

nelle vostre sante ordi

nazioni .

Io le osserverò queste

ordinazioni ; purché voi,

o Signore , non mi ab

bandoniate interamente,

e mi sosteniate sempre

contro la mia debolezza.

1 E T H.

In (ju« corrigit

adolescentior viam

suam ? tu custodicn-

do sermcnestKOs .

Come possono ripa

rare gli errori della

gioventù ? ■ Con attac

carsi alla vostra ieggae»

X a o Si-
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o Signore.

Per <juefto io mi ftu- In Mo corde me»

&\o con tutto '1 mio cuo- exquifivi te : ne re.

ie dar piaccre a voi :non pellas me a manda.

permettete che mi allon- tis tufs ,

tani da i vostri coman-

damenti .

La vostraleggeio-í' ho In corde mto

scol pita nel cuorc, affine abscondi eloquia tu i,

di non offendervi . *tf «on peccem tibi .

Tutte le créature vi Benediílus es ,

benedicono , Signore , Domine docem jujìi-

per lo benc , che voi lor fcationes tuas .

fate : ma io non vi do-

mando , che di «ssere

iftruitonelle vostre san

té ordinazioni

Io le pubblico, e ne In lábiis mas:

istruiscogli altriconal- pronuntiavi omnia

îegrezza . judicia oris tut .

Ed ho tant© piacere In via testimo-

ín caminare nella ftrada niorum tuorum de-

de' vostri precetti , qiian- leHatus sum ; fient

to se fossi Padrone di in omnibus di vittis.

tutte le ricchezze del

Mondo -,

Mi eserciterò ne i vo- In mandatis fuis

stri comandamenti , c exercebor j & con{\-

ftudierò la strada , che a derabo vias tuas .

voi conduce . *•

Medirerò la vostra In jujlijicat/cni.

farita legge : nè uii di- tus tui* medita-

ber-
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èor : . non oBlivisear menticherò mai de' vo-

sermones tuos . ftri comandamentU

6HIMEL,

Rétribue servo Usate la voffra bon*

tuo , vivifica me : tà , o mio Dió , verso del

& cuftodiam sermo- vostro servo ; datemi for-

nés tuos . za per olïervare la vo«

stra legge.

Révéla ocu/os Illuminatemí , . affin»

meos : & confiée- che possa coatemplame

rabo mirabili-adelege le maraviglie.

tua ..

Incola ego sum To son forafttere îò*

in terra : non abjcon- pra la rerra : mostratemi

das a me mandata il camino délia mia Pa-

tua . tria con farmi conoscere

i vostri comandamenti .

Concupivif ani- L' anima mia deside-

ma mea : defiderare ra con tutto 1' ardore di

jtiftificationes tuas in sempre osservarli .-

cmni tempore .

Increpasti super- Voi punite i peccata*

bps -. ma/eJifti qui tr, che ricusano di sotto*

dcclinant a mandatis porviíì ; eguai a quel H ,

fkm . che se ne allontanano .

Aufcr a me op- Abbiate riguardò Sp.

frobium & con- gnore , all' affetto , che

temptum : quia te- ho agli obblighi mîei ; e

fiimonia tua ex qu'u metretemi in sicuro da-

ftvì . gl' insulti^e dalle deti.

' ■< . T 3 fîoni
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ISoni de*miei nemici .

Imperocchè eerti uo-

mini potenti van cercan-

do i mrzzi di rovinar-

mi , e si scatcnano con-

tro di me ; e il vostro

fervo non oppone altro

scudo all'odio loro , che

ïi propria fedeltàad os-

servate la voltra legge .

Etenim sedttunt

Trincipes , & ai-

vírsiH/t me loqui-

bantur : servus ali

tent tuas excrcebatur

in justificationibut

tut t.

Nam & teflimt-

nia tua medltatio

mea est : & couss-

Hum meum jufli-

nii , ne' differenti stafi jicationes tu* .

ne' quali mi trovo.

lo la medito sempre

quel la legge, e lei sola

consul to , per iinparare

Comc debbo comportar-

D A L E T H.'"

Io sono oppresso ; o

Signore , dal peso dclle

mie miserie , fortifìcate-

mi a tenore délie vostre

promesse .

Qliando vi ho esposto

i miei bisogni , voi mi

ávete sempre esaudito :

asc>:uite aaeor la prê

tera , che vi faccio ;

d'insegnarmi i vostri co-

jnandamenti .

L Iniegr-altmi ad offer-

Adhuftt pavi-

mento anima mea .

vtvifica me secun-

dum verbum tuum .

Vias meas enm-

tiavi , & eXdudìsti

me : doce me justi-

ficationes tuas .

Viam jujì'fi catio'

n um
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tuarum instrue v'arli , ed io m'occuperà

ioìarnaiirare le vodtre di

vine perfezioni, che irt

tflî risplendono .

Languifc e 1' anima mia

di noja , e di tristezza ,

confortatemi eol penlie-

ro de'vostri eomanda»

menti .

AUontanatemi d*t

camino dell' iriiquità ,

c fatemi provare que-

gli effetti délia vottra

misericerdia ,-che la'vo-

Hïz legge promette a

qaelli , che T oflserva»-

ao * a

Hb io abbraeciatò if

eamiao delJa virtù , ed

ho sempre avantí gli oc-

chi le divine vostre or-

dinazioni- .

Io le amo , Sighore,

e vi aderiseo ; non ribut-

tate dunque Je mie pre-

ghiere .

. Quando-a voi piace dî

slargarfni il eu«re cot»

l' ilarità, allora è quand©

io cqìto con adore neî-

le strade de'vostri c««

mandamenti .

me, & exeivebor in

justificationibus tuts.

Dertnitavit ani~

"ma meà pr* ttdio :

confirma me in ver-

bis tuts .

Vlam iniquitatis

émove g me : & dé

fege tua miséréré

meì

Piam sveritâtìs

elegi : judicU tua

non fuìn oUitKe r.

AJhitJl tzstimo-

niìs-tuts , Domine:

noli me cànfundere,

Vism mandato-

rum tuorum cutur-

rt : cum dilatasti cor

mutin ».

T 4 HE
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H E.

ïnseguaremela , Signo- Legem pone mi

se, questa strada de'vo- hi Domine , viam

ílri comandamenti , ed juflificationum tua-

io m'impiegherò sempre rum ; & exquiram

in seguirla . eam semper .

Dateani dell' intcUi- Da m'.hi tntelle-

genza , affinchè , medi- Sum , & scrutabor

tando la vostraleggc, io legem tuam : & cu-

m'applichi con tutto il Jiodiam illam in tO'

mio cuore ad oflervarla. tu corde meo .

Conducetc i miei pas- DeJuc me^ in se-

ncl sentiero de' vostri mitam manixtorum

precetti , perché questo thorum quia ìpsam

è il solo camino , che io volui .

vò tenere.

Portate il mio caore Inclina cor meum

all'amore délia voftra in testtmonia tua :

^cS2e » e rendetelo in- & non in avaritiam.

sensibile ail' amore de'

beni creati .

Svolgete gli occhi Averte oculos

miei da tutti i frivoli, e meos , ne videatit

caduchi.beni délia ter- vanittttm , in via

ra , c fatemi caminare tua vivifica me.

con coraggio nella u-ra-

da , che a voi conduce, /

e al yero bene.

'Stabilité la vostra ' Statue servo tuv

lcgge nel cuore del vo- eloquium tuum ; in

stro servo a nudrire in timoré tuo .

. A:n-
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Amputa cppro-

br'tun meum quod

suspicatus fum: quia

juiiáa tua jucun-

40.

Ecce concupivi

mandata tua : in

étquitate tua vivifie*

me .

V

Et veniat super

me mifericordia tua ,.

Domine : salutare

tuum secundum elo-

tjuiwn tuum .

Et rtspondeboe*-

probrantibus mihi

verbum : quia spera-

vi insermunibus tuis..

Et ne auferas de

ore meo verbum ve-

ritatis ufquequa*

î«« : quia in judi-

ciït tuis superspe.'

lus il timoré di difpia-

cervi .

Poichè i vostri. c*

mandamenti mi son sl

cari , rate che non abbia-

mai la vergogna di vio-

larli , come ral volta an.

cor temo .

Voi vedetc con quale

ardore io gli anni ; egll

è ben giulìo dunque ,

che voi mi confortiato

ad oifervarli .

A U .

Fate che io risénta

gli effetti délia vostra

mifericordia , o Signore

e datemi il salutaresoc.

corso , che mi avete pro-

messo .

Dopo questo , se qual-

cheduno ardisce rimpro-

verarmiche inultimente

mi attacco a voi , io It

risponderò chespero nel-

3e vostre promené .

1 Pare che vi renda

sempre questa sincera

testimtnianza , che io

ripongo tutta la mia

fperanza nelle promes-

T 5 le,
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ft , che voi avete legate

alla vostra legge .

Io P osserverò sempre

questa legge : Io l' oíïer-

verò eternamente .

L' amore de' vostri co

mandamenti me gli ha

fatti fin qui osservare con

allegrezza .

Io ne ho parlato ani

mosamente alla presenza

de i Re, e non ne ho

arrosto .

ravi ,

Et cujìoh'um le-

gem tuam semper :

in jtculum , & in

stculwn suculi .

Et ambulabam

in latitudine : quia,

mandata tua etqui-

fivi .

Et loquebar de

tejìimoniis tuia ' in

conspeSlu Return : *f

non confundebar.

Io gli ha ben medi- . Et meditahaf in

fati qqesti comandatnen- mandatis : tuis qua

ti , che mi sono sì cari, Mosi .

m ÌO gli ho posti in Çfir

tica questi comandamen

ti , che amo , e mi so-

no occupato ia osservar

li •

Et levavi ma

nus me.xs ad man

data tua q'i* di-

Imi : & eXercebar

in juflijicationibus

tuia .

Z A I N.

Ricordatevi , o Signo

re, della promesse che

avete fatto al vostro

servo , su Je quali ho

«abilita la mia sp

.Mimor tjh verbi

tui fervo tmv '*

q-uo mihi spem de-

dfsti,

Has
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H*c me conso- Quelto aJdolciscc lc

lata est m humili. mie pcne : trovo ben' io

tatc m- a : quia elo- in quette promené di\:he

quium tuum vivifi. fortificanni , e incoragir-

ca va me . mi nelle mie disgrazie.

Stiperb't inique- I miei nemici ,super-

agebant usquequa* bi deîla loro potenza, mi

quely a lege autem perseguitano sempre in-

tua non declinavi . giustamente , ed io sem

pre più mi attacco alla

vostra legge . -

Memor fui juJi~ To mi pongo , o Si-

cìorum tuorum a gnore , avanti gli occhi

secuto Domine: &' 1' eterna equità de' vostri

consolâtus sum y giudizj, e questo penfìe-

re mi riempie di- conso-

lazione ..

Defeiïio tenuìt ' Ma sono oppressé 'dal

me: pro peccatori- dolore fino al deliquio,

bus derelinquentibus quando veggo il disprez-

legtm tujm .• zo , ehe i peccatori fan-

no délia; vostra legge .

Cuntabiles mihï Io faccio délie vostre

ërant justtficatioHes* ordinazioni l'argomento

tu* ; in loco père- de' miei cantici , per ad-

grinatíonts me* , dolcir la noja , e la lun-

' ghczza del mio esilio .

Mímor fui neíte M' occupo-. mio Dio,

nomiuis tui. Domine nel silenzio délia notte

& cust+divi ìegtm a pensare al vostro No-

tuam . " me , e áivengo più f«<ie.

T 6 . «»
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1c ad oíTervare 1 a vosrra

legge . • ■ < m

E perche appunto amo Hmc s.iïlt eif mt-

i vostri comandamenti , ht \ quia }ufy'fiextio-

io mi occupo in tutti q\e- nés tuas exq'tifivi .

sti escreizj .

H E T H .

Io ve lo protesto , e Fortio m:a Tìj-

Signore: la parte mia è mine: d/xi: ctsto-

di offervare la vostra dire hgtm tuant .

legge .

Ma io vi scongiuro Diprecxtus sstm

eon tutto il mio cuore faciem tutm in toto

ad aver pietà dijne se- cordi meo miséréré

condo le vostre promes- msi ÇecunJum do

se, quium tuun .

Ho pensato al cami- Co°ititt vias

no,chedoveva tehere , mitts : & convert/'

ed ho voltato i miei paíïï pidis meos in testt-

verso la strada de' vostri monta tua.

precetti .

Io son pronto ad os- Taratus sum &

servarli,e nul la mi po- non sum turbatus ;

trà smovere dalla risolu- ut cujloJiam man-,

zione , che ne ho già data tua .

presa .

I peccatori mi tendon " Funes peccatormn

Jacci da per tutto ; ma circumplexisunt m",

io mi ricordo sempre di & legern tuam non

quei, che debbo alla vo- sum ob'itus .

ítra iegge .

Io mi levo a mezza Media nofts fur.
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gebam ad confiten-

dum tibi : super /*-

dicta justificaticnes

tu* .

Particeps ego

sum omnium t'tmen-

tium te : & custo-

dìnetium mandata

tua .

Misericordia tua

Domine , ylena est

terra : justificaticnes

tuas doce me .

notre per lodare 1c ve-

stre santé orclinazioni «

Stringo amicizia con

tirtri quelli, cite vi te-

mono , e- che osservat*

i vostri comandamenti .

Signore , voi che -

riempite tutta la terra

degìi effetti délia vo»

stra misericordìa, inse-'

gnaterni la voítra. saota

T E T H.

Bonitatem fetisti

eum servo tuo , D >-

mine : secundum. ver.

bum tuum*

Bonitatem , & di

seiplinam , & scien-

ttam doce me : quia

mandat!s tuiscrtdi.

di.

Voi avete , o Signore,

secondo le vostre prò-

meise , esercitata ben'

spessola voltra bontà col

vostro servo .

Ispiratemi altresì

délia bontà per altrui ;

insegnaterni a ben re-

golare . la mía condot-

•ta ; datemi una cogni-

zione perferta de' voitri

comandamenti , impe-

Tocche io pohgo tutta

la inia speranza nella

fedelfà , che avrò in os-

servarli.

Pee-
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Pcccati , prima chc voi

«ai afíligdi«5 ; 1' affli..

zione mi hat insegnato

ad osservarc la. voltra

legge .

Voi; fiete buono , o

mio Dioy e per Ja vo-

itra iafinita bontà vi sup-

plico d' istruirmi nelie

vottre. sante-ordinazioni ..

L' ingiustizia de'miei;

íuperbi; ncmìci cresca

ogni giorno più contrat

dime;, ed io semprepiù-.

applico commue le mie

forze a penetrare <n fon-

do i vostri comandamen..

ti .-

Il lor cuore s'" indura,

di giorno in giorno , qua

si coine si rappiglia il

latte ,e divieft corposo^

lido ; ei io procuro d' in-

tenerire il mio ,, medi-

tando la> vostra legge .

Io< mi stimo fortuna-

to, Sígnore , perche mi»

avete.-afflirta-, affine d'

ìnsegnanni ad ossèrvar

megliole voftreordina-

zioni . . . .•

La pratica délia vo-

stra legge e mi più doL-

Friusqujm hu

miliai er , ego de-

liqui i propterea elo-

quium tuum cuflodi-

vt ..

Bonus es tu : &

in bjtutate tua do-

ce me justificationes

tuas ..

Multiplicata est

super me iniquitus

fuperborum : ego

autsm in toto corde

meo scrutabor man

data tua ..

Còagulatum est

sicut lac cor eorum :

e°o vero legtm

tuam méditâtus fum.

Xonum mìhi qui*

humiliasti me : ut

discam justificationes

tuas .

Bonum mihi le»

óris tut -.super mis-

lia
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lia auri , & argenti, e* , che • il postes di

millioni di oro , e « ar

gento ..

-i\ ■ J

'Manus tua /<?«-

runt me , & psal-

maverttnt mt : da

mihi ititilletlum &

dijcam mandata tua.

Qui timent te,

^vidshunt me & U-

tabuntur : quia in

verta tua superspe

ravi .

Cognovi Domi

ne , quia equitas

'■j udìcia tua ; & in

veritate tua humi-

liasti mi .

Fiat misericordia

tua ut consolerttur

me : secundwn e/o»

quium tuum servo

tuo .

l'eniant misti mi

serati anes tu* , &

■vivam ; quia le*

tua meditatio me*

O IK

Le vostre marti , o Si

gnore , mi han formato,

e mi han fatto quello ,

che sono : datemi anco

ra, il dono, d' intcl lige»-,

za per farmi ben cono

scere i vostri comanda

menti.

I voitri servi me: li ve

dranno osservare , e ve

dranno con gioja la vì

va speranza,. che ho nel

le vostre promesse.

lo ho conosciuto , mio

Dio , che sono pieni d'

eqírità i vostri giudizj ,

e che voi. mi avete af

flitto con giustizia'.

Ma no» è egli forse

tempo , che- la vostra

misericordia mi consoli,

come 1* avete premesso

al vostro fervo .

Intenerito della mia

continua applicazione ad

oslervare la vostra 1 egee,

versate sopra di me le

vostre bontà , a*ciò io

«ornine i a respirare ,

fon-
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Confondete i superbi

aemici , «hc mi perse-

guitano ipgiuftamgftte ;

ed io sentirò più di zelo

per la pratiaa de' vostri

comandamenti .

S'uniscano pur mec»

qnelli , che conoícono la

vostra lcgge ,. e ehe vi

teinono ..

Conservatc il mia

euore nel l'innocenza con

urfattaccamento inviola-

bile aile vostre ordinazio-

ni , affinchè io non mi

tro»i deluso nella spcra-

za , che ho m voi ..

ConfunJantur su

perbi , quia injuste

itiiqmtaUm fecerunt

in me: ego autem

extrcebor m man gla

tis tut»,

Convertantur mi-

M timentes te : &

qui noverunt tefiima-

nta tUi .

Fiat cor meum

immaculatum in ju-

stifioationibus tut s :

ut non conjunàttf.

0 A P H,

Languisce 1* anima

■tia , o ^ignore., neU' as-

pettazionc d' ester da

voi liberata dalle sue pt-

nc ; ma le voftre pro

messe sostengono ancora

la mia speranza.

I miei occhi s' inde*

boliscono per troppo fis-

sarsi ri'volti a voi nel

tempo1 , ch» sto aspet*

tando I' effétto délie

Defecit in faite*

tare tuum anima mea:

& in verbum tuuist

super speravi. .

Deseçerunt ccu-

li mei in eloquium

tuum, dtcentes^qitçtn*

do conso íaberts me?

Qwa
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Quia faEìus fum

ficut uter in prui-

na : justificationes

tuas non fum obli-

tus .

i

Quot Çunt Jìes

servi tui ? quando

sacies de persequen-

tibus me judicium ?

ìJatraverunt mì-

bì iniqui jabu'ûtio-

nes: feJ non ut h*

tua .

Omnìa mandata

tua ver/tas : inique

persécute sunt me ,

adjuva me , •

Taulò minus con-

summaverunt me in

terra : ego autem non

dereliqui mandata

tua ,

Secundàm mise-

voílre promesse , e par

che vi dicano : e quando

mi sollcvxrete , o mio

Dio?

Estent! a to dall' affan-

no, a giusad' una pelle

esposta al gielo , non

però lascio d' esser fe-

dele aile rostre ordina-

zioni .

Per quanto tempo

debbono ancor durai e le

pene dcl vostro servo ,

quando farete giustizia

de' miei persecutori?

I peccatori mi han

suggeriro de' cflnûgli, ma

consigli vani , e total-

mente opposti alla, vostra

Tutti i vostri cornait-

damenti sono la stessa

equità ; affiste terni dun-

que , Signoré , nell' in-

giuste persecuzioni , che

soffro ..

Io mi veggo- fui pun-

to di soccombere agjli

sforzi de' miei nemici ,

e pur , ciò non ostante,

offervo sempre i vostri

còmandameati .

Sostenctemi colla vo-

stra
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ftra mifericordia. , affin- sericordiam

*hè ío rimanga fedele a

costodirc la -Vastra leg-

ge.

tuam

vivifica me: & cu-

Jiodiám testimonia

oris tui .

L A M E D.

I Cieîi çofc la loto in-

•ofruttibîlità ci rappre-

scntano l'immutabite ve-

'fità délie vostre pfomes-

'se.

Tùttre le 'vrcehJe da

tefnpi non pdtTdn punfo

prcgiudicaíe alla 'ledeltà

vostra , ond' é , che

•avendo voi tenduta !a

"ïerra immobile , tìon vi

*è foïza , che posta smo-

verla dar íuo centro .

In siiïiirfortna i gior-

"»i suceedcmo collante-

Ttiente gli uni agli altri

giusta l'ordine , che avc-

te lor prescritto ; pe ro

ché il tutto è iortoï>oito,

alla volonta vostra.

Se la meditazione dél

ia voítra legge non mi

avesse istruito délie vó-

ftre promesse ; io avrei

f«rse a queíVora dovuto<

soccombere alla persecu-

aáone der mtet «emicr.

ht átirtiOm y Do

mine: verbum tttum

permanet in c*!o .

"gênerat/ofiem

'& generitionem ve-

ritas tua : fundasti

terram t &' ftrait-

1HC ,

Ordínatmfe 'fut

persévérât eties:

fêiomam omnit fir-

viunt tihi .

Nifi qtnílettu*

tifeiìtatio me* est :

tune forte periijsem

in humilitatï meg.

r»
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. In tternum non

bliviscar justijìca-

zones tuas 'quia in

:lifts vivificasti me.

Tttus jum ego :

"alvum me sac; quo-

niarn jujiijìcationes

tuas exquifivi .

Me expeBtaverunt

peccatores ut perde-

rent me ; testimoni*.

tua intelle* ,

Omnrs. eonsum*

mationis vidt fi*

mm , latum man*

datum tuum nimis .

Così 10 non mi di-

menticherò mai di que-

sta legge , poicliè col

mezzo di esta mi avcte.

voi íostenuto.

Io sono tutto vostro ,

Signore.salvatemi ,jpen-

tr'io non ho altra pas-

sione , che per i vòttri

Precetti }

I peccatori non cerca-

no , che V occaíìone. dî

perdcrini , ed io hon ap»

plico , che unicamente

a ben comprenderé i vo^

stri comandamenti .

Coníîdcro ciò , che^vt

è di più perfetto fia ruT»

ti gli oggetti creati , t

trovo il tutto infìnita-

mente limitato la com-

parazione délia voltra

kgge...*

M . E M.

Quornodo ddeM

legem tuam , jDo-

mine : tota die me.

ditatio mea est.

Super \ inlmicos

meos prudentem

me fecifti manda-

Quanto io amo là vo

ftra legge , o mi© Dio -

impiego con diletto le

giornate intere in medi*

tarla .

Io ho sempre avanti

gli occhi i vostri co

mandamenti , e perciò

mi
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wii avete voi da* più

lume de' miei nemici .

M'impiego continua

mente; a meditare la vo

stra legge , e da questa

sola meditazione traggo

più lume , e di quanto me

ne han potuto trasfon

dere tutti i maestri .

I vecchi di lunga es

perienza non han tanta

prudenza , quanto io

ne ricavo dallo studio

de' vostri comandamenti.

Mi fon» allontanato

da tutte le vie , che al

mal conducono , jaffin'

d'osservare fedelmente ì

vostri comandamenti .

£Non mi sono appar

tato già dalla vostra

legge, perchè me- l'ave

te scolpita voi nel cuo

re . ■ *

Quanto mi è dolce il

parlare delle vostre or

dinazioni arrai più , che

assaporare il miele.il più

suave .

ï vostri eemanda-

menti mi hanno aperto

l'intendimento, e ciò mi

to tuo : quia in tt-

tern um mihi est .

Super omties do-

centes me intelleni ;

quia testimonia tua

meditatio atea est.

Super senea in-

tellexi : quia man

data tua quiefivi »

Ab omni via mi

la prohibui psJes

rtieos : ut cujhdum

verba tua,

A judieiis fuit

non declinavi : quia

tu legem p'efuisti mi-

sii .

Quam dukit

faucibus meis ' elo

quia tua: super_ mei

ori mee ,

A mandatis fu/i

intellixi : propte-

rea odivi omnem

via»
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viatn iniquitatis. fa fuggir il camino dell'

itiiquità «

N

Lucerna pedtbus

rneis verbum tuant ;

& lumen stmitis

tneis .

Juravi , & statut:

cujiodire judicia ju-

fiiti* tu* .

Humilitus sum

ufquequaque : Domi

ne : vivifica me je-

cUndum verbum tuum%

Voluntaria oris

tnei beneplacita fae,

Dimine : & judicia

tua duce me .

Anima mea in

manibus mets sem-

per '. & legem tuam

non sum ohlitus »

Pofueruut pecca-

torti laqueum mih'f.

& de mandatia tuis

non crravi .

> -

UN.

La vostra leggc è una

face , che fa scorta a'

miei paffi , c un lume ,

che mi scuopre la (bra

da , che tener dcbba .

Quindi ha giurato , e

risolto di osservar sem-

pre le vostre saute ordi-

nazioni >

Sostenetemi dunque ,

0 Signore , gfusta le vo

stre promesse nella vjo-

lenta persecueìone , ch*

sotfro .

Ricevete , mio Dio ,

1 voti , che vi faccio

con ranto ardore , cd

iitruitemi ne' vostri co-

mandamentr.

lo sono in continui

pericoli di morte ; c

ciò non ostante , non mi

dimentico jdella vostra

legge . ^

l miei nemici mi ten-

dorode'lacci ; ma non

perciò m' allontano da*

vostri precetti.

Io
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Io ripuardo i vostri

comandamenti , corne

un bene creditario, chc

voglio sempre pofsede-

re , perche hanno tutta

la consolazione del cuor

inio .

Tutti i miei desiderj

wirano aU' oíservanza

perpétua di questi co

mandamenti , per mott-

vo délie ricompense , da

voi ptomesleci , -

Httrcditate acqui-

stvi testimonta tua in

xternum ; quia exul

tâtio cordis mei Junt,

Jnclinavi cof

meum ad facien-

das justificationes

tuas in sternum :

propter rétribution

item . 1

S A M E C H .

Io abborrisco i maî-

vaggi , ed amo la vostra

leggç.

DiíemeeteiTii dunque,

o Signorc , contro de'

miei nemici , nientr' io

ripongo tutta la mia fpe-

ranza ne] le vostre pro.

messe .

Ma voi , cwi la mali-

jgnità infieriíce contro

di me , lastiatemi medi-

tare in pace i c«manda>

menti del inio Di© .

Protegetcmi , Signo-

re , secondo ie vostre

promesse , aíïnthè io re-

fpiri dopo ta-nti atfan.

Iniques odio ha»

but : & legem tuai»

dilexi .

Adjutor & fusce-

pfrr meus es tu : &

in verbum \tuum su-

persperavi .

fkelinati t me

maligni : & jçutt-

bor mandata Dei

mei.

Susc/pe me se-

cundum eloquìum

t>-u/n , & vivant :

& non confuxdas
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me mb expeftationt ni: deh non abbia il ros-

sor© di veder deluse le

mie sperânze. i

Soccorretcmî , mio

Dio , ,liberatemi daJlo

mie pêne pejr- vostra

bontà-, ed io applichfrò

senza, iaterroropimento

a ineditarc la vostra son-

la legge-.

Vtdì disprezzate tutti"

quelli, che lì allontanano

dtctts tuis .' Jjvia dalle vostte santé ordi.

injusta cogitatio eo- nazioni ; poiche le loro-

mire sono infìnitamente

îngiuste , e irragion«voIi4

Io riguardo rutti i pec-

cati , corne tanti preva-

ricatori ingiusti , e per-

íìdi ; e questo mi aftezio-

na vieppiù alla voiìra

legge. -

Penetraîe la mia. car

ne col vostro santo ti-,

more , affincke io ûa più

in stato di evitare 1 ter-

ribili vostri giudizj..

Adjuva mtf Ô*

falvus ero j & me-

e/itubor in justifiai-

tionibus tuis fem-

Sprevijli omnes

iifcendtntes a jt

rum:

fr/evarÌ£gtites~ re-

putavj omîtes peccato-

res terr*; ideo dilexi

testimonia tua ;

Confiée timoré

tuo carnes meas a

jvdiciis enitn tuis

timui .

A I N

Feci fudfcium,&

justifiant ; non tra*

das me cal

tilus me.

Io ofservo la giufti-

zia ; e 1' equità : non mi

lasciate dunque oppri.

Miçro da'^mUi. calun.
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niatori .

Abbiate *ura del vo-

siro scrvo » e fate ornai

tacere i supcrbi nemici ,

che mi calunniano .

Mi languiscono gtí oc-

chi dal tanto aspctrare

la mia liberazione , e V

adempimento délie pro

messe , che rinchiudt la

vostra legge ,

Fate ahneno che la

vostra misericerdia , per

fostenermi ; mi faccia

sempre più penetrare i

vostri coinandamenti .

Io vi servo coh fedel-

tà ; datemi dunque l' in-

telligenza perfetta de'vo-

stri precetti .

E' tempo ornai d' ope-

rate, o Signoie : si dis-

prezza la vostra Jegge , e

fi calpesta .

Ma questo medefimo

me la fa amar di van-

tapgio , e mi rende cari

i vostri comandamcnti

più del 1' oro, e del to-

pazio .

E per questo appun-

to io son portato con

aidore ad osservare tut

ti i vostri peecetti, e

Suscipe servttm

tuum in bonum , non

calumnientur me su-

perbi .

Oculi mei defe-

cerunt in salutare

tuum :& in e/oquium

jnstititc lu* .

Faceum setvo tuo

fecundum miser!cor-

diam tuam : & ;u-

stijicationes tuadoce

me.

Servus tuus fui»

ego : da mihi intel-

leilum : ut fciam te-

ftimoniM tua .

Tempus faciendi

Domine ; dijjtpave-

runt legem tuam .

Ideo dilexi man

data tua : super au-

rum & topazion.

troptere» ad ont-

nia mandata tua

derigebat \ cmnem

vim intqvam odie

ha-
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habtà , ■ fuggo tuttéle viedell'iniir ,

.. „•* . -» .quità

. .. ... t iv o- ' - <

P H E. . „

.- \ Mirabilis, tefii- Ammirabile è la vo-

■monta tua: ideo fer*, ftra legge , o Signore , 1'

tata.^est ta .anima anima mia , rapita dalla

m* . ' \* suabellezza , la contem*

. .s. x pla eontimiamente .

* . JDeçlaratio ser~ Ella è una íòrgçnte dí

monum \tmrmn U- luce la più p«ra per.queU

luminat : & intel- ]i , che la studiano , c dà

îeíìum dot farwiis. dell' intclligenza a i pià

# femplici .

Os meum aperui [nnamorato di essa

& attraxi fpintum: fospiro incefsanteitieute

quia mandata tua la telicità di udemptrla.

dejïjerabam . v '«•■ ; tj IrP . v .

. -f L laSÌ-J i;.

Mffice in me , & Yolgete gli pççbrso-

rritstrere met : ./«* pra di ïiaei, « i mift -Píq

cunàum v .judicium e^lafeiatcvi ifitcnerirç;daî

diligentiutn nomtn, mi«i deíide j , conp' ft ; Ll

tuum , voi^rocofttìïfle «çptvquç}-,

li ,che yi atnano. t •

Greffu*. Mtoê^ di- .Jftegqlate la mia con

fie 7*C*/,^;''B elo-t dotta lecondo ;J vostri

quium.tuum ; & no^ pjeç^fctt « ;'f nofl[ pcmiiet-

aomihètûr. méi om-, tetech* io mi IsUçtL tnaî

ni* injujìítia , dominarc dalla minima

•,. * ■ ■ \ ifiiquità , • -jf ,-,

Redime me a ca. . , Uberatemi xfelle ca-?

V lûni
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Unnic de* miei nemici , lumniis hom'wtm ;

affinehe non peníì ptù ,

che ad offcrvare i vostri

comandamenti . . I >

Rjguardaíe con occhio

favorcvole. i) vostro ser-

vo,ed istruitcmi sempre

yiù nelle vostre santé

orazioni .

Le mie insedeltà nell'

•ffervanza délia vostra

legge , mi cavono le la-

a torrenfi.

ut custodtam

data tua*

man.

Faciem tuam il.

lumitta super, fer-

vum, tuum : &. dua

me r t. jnjiifiçttHMts

tuas. . ..

Exitus aquarum

dedus.'sunt oculi met

quia nau custodierunt

î v-

S A D E.

ímpcroche voi fiete

giafto , o- mio Dio , «

s. vostri comandamenti

son pie» d'equità .

Questi comandamen

ti sono la giustizia , e

I' equità stcssa , pereiò a

gran ragione voleté voi

che siamo offervati con

tanta-diligenza.

£ vedendo che í miei

riemici gli disprezzano ,

tl ^nioielo áá fa languir

di d&lorç , " "-

ta vostra le?ge ô po

ta , qual«ro purgato aj

fustuf, Domine

& rettum judicium

tuum. •

'Msndasti }ùst(.

tiam teftimcnia tut

&' veritatem tuaV

nimis .

*'v tabifcere me ft-

óhzelus meus', quia

obliti funt verbatut

inìmici máVa

Ignitum eloquium

tuum vehíme ifer :

& fer-
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& servut tuus di-

lexit illud .

Adolesctntulus

fum ego & contem-

ptus : justijìcatioties

tuas non Jum obíi-

tus .

Justifia tua

flitia in tternum *.

& U* tua veritas .

Tribulatio & an-

gustia invenerunt me'

mandata tua medi-

tatio mew est .

' • ■*

JEquitas testimo-

nia tua in cettrnum ;

intcllectum da miki,

& DÍvam.

fuoco , ed effi unicamen»

te poííìede il cuorc dcl

yostro servo .

Giovinetto son' io , e

in uno stato d' umilizio-

ne;con tutto ciò né l'a!»-

leggrezza dell'età, nè'

altlizior.e dcllo stato mi

fanno dhnenticare Je vo-

stre ordinazioni.

La vostra .legge sari

eternamentc la giulti.

zia , e stesla equità .

Che ferò, a dispetto;

délie disgrazie, e délie

pene, in cui mi trovo,

mi occu po aiîiJuamente

in meditarla .

1 vostn prccetti sono,

e saranno íempre pieni

di equità ; daremi dell*

intentimento , acciocuè'

io gli penetri bene , cdf

ortervandoii , ottenga la:

liberazione de miei mali ,:

COPH-

Clamavi iu toto

corde meo , eXaudi

me, Domine: jufti-

ficttitnes tuai rs-

Wio Dio , io esçla.

mo a voi con tutto ii

mio cuore , csaydfce-

mi , e mi vedrete:

V a tut-
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tutto ardore in offervare

le voftre ordinazioni.

- YVtnvoco al miesoc-

corso con le mie grida,

venite a lïberarmi da'

miei mali , affinchè io

applichi unicamente ad

oîservare i vostri coman-

damenti .

Io vi fo sentire i miei

damori, auche prima del

giorno ; perche non ho

altra speranza , chenelle

vostre promesse. .

Io mi sveglio avanti

il leyar del Sole , pcr

trieditare la vostra legge.

Signore , la vostra mi-

ièricordia vi renda atten.

to alla mía voce, e la

vostra fedeltàv' impegni

a sosten«rmi nellc mie

disgrazie .

I iniei perseeutori son

pesone , tutte consecrare

a idelitti , e che hanno

interamente rinunziato

alla vostra legge.

Ma voi siíte sempre

vicino a me períocc«r-

rermi , e tutti i vostri

qu'tram .

Clamavi ai te ,

salvum me fat j ut

cufïodiath maniatx

tua . '

Pttveni in ma-

turitate , & clama

vi ; quia in verbi

tua fuptr speravi .

- Prievetterunt om

it meiad te diiu-

culo : ut méditarer

eioquia tua .

Pocem meam au-

di fecundum mise-

ricordiam tuant , Do

mine: & fecundum

judicium tuum vivi

fie* me.

Appropinquave-

runt ptrfequeres me

tniquitati ; a lege

autem tua longe faSi

funt .

Trope es tu , Dé

mine ; & cmnes vie

tHfc veritas .

Int.
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Inìtlo cognomi de

testi mentis tuis quia

in tternum jmdasti

ea »

R

Vide humìlita.

tem meatn , & eri-

se me ; quìa legem

ttu.m non sum Mi-

tus .

JuJica judieium

tneum , & redime

me „ propter eloqui-

um tuum vivifica me.

Longe a peccato,

ribus falus] quiajv.

Jìificationes tuas non

exquifierunt.

Misericordia tu/c

muli* Domine ; se-

cundum • judieium

non vivifica me ".

Multi qui perse,

qttuntur me & tri-

passimi comprovano la

vostra fedeltà .

lo non ho mai igno-

, rato the le vostre prò,,

messe sono inviolabili *

ESC.

Considerate la mia af

flizione r o Signore ; .e

poiché mi vedete sempre

attaccato alla vostraleg-

ge , a dispetto di tutti.!

mali, che soffro, abbia

te la. bontà di liberarme

ne.

Giudicatela miacau-

sa , e cavatemi. dall' op

pressione : soccorretemi

secondo le vostre promes

se . .

La vostra Giustizia vi

fa abbandonare i pecca

tori perchè disprezzano i

vostri- comaadamenti ,

Ma è ancor grande ,

o Signore, la vostra mi-

sericordiajesercitatela so»

pra di me , come V avete

promesto .

Quelli ; che mi perse,

guitano, e mi affliggo-

^ Vj no-
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no , sono m gran nume- tribulant me : » te-

ro , con tutto ciò non mi

allontano un paffo da*

▼ostri peccati.

• E per contrario, più

sensibile a i vostrî inte-

ressi che aile mie pene,

languisco di dolore al

vedere la prevaricazione

«le' peccatori, che abban-

tfoaaao lavostra legge .

stimoniis tttis

declinuvf .

Wìâe prtvurican-

tts , & tabefcâbam;

quia eloqutà tua no»

custodierunt .

■<

Himirate , Signere,

«raanto io amo i vostri

comaniamenti ; e questo

tnterclE lavestra bontà

a soccorrermi .

Voi lo farete , mio

Dio ; imperocche la ve-

rità è il principio dclle

vostre promesse , e i giu-

sti decreti ; che voi fatc ,

non mancano mai di av-

veraríi .

Vide quoniam

mandata tua dilext

Djmine ; \in miseri.

cordia tua vivifie*

me.

Frinciptum ver-

borum tuorum ve-

ritat ; in uternum

omnia jttdicia justi'

ti* tu*.

S G I N.

LePotenze de! la ter

ra mi perseguitano ingiu-

stamente , ma io non ho

àltro timoré , chédi vio-

larelevosrre santeordi-

nazioni .

Un Capitano , arric-

Frincipes perse-

cuti sunt me gratis;

& a vtrbis tuisfor-

midavit cor meum .

' Uttabar ego su

per
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sut qui invtntt fo*"

U» mit* *

chito délie spoglie àc'

suoi nemici , non prova

maggior contenío per la

£» vittoria di quel , ch.*

io proro in oflscrvare. i

vostri . comandamenti .

laiguita test odio

hahui , & abomina-

tas fum ; leçon att-

tem tu*m diUxi .

Septiís in dit

laudttn dixi tibi :

super judicia justi

fia tu* .

Vax mu'ta dili-

J genttbm kgem tuant:

& non «st iltis-suin-

dalunu ■ ■

ExpsBabam salu-

(are tuum , Denti

ste ; & mandata tua

dikxi..

Cuffodivif ani-

m.r me* tejlimonia

tua & dileXit ea>

vehementer .

Strvavi manda-

To odio l' iniqui tà, e L*

ho in orrore, ed amo uní«

camente la vostra legge.

i Canto ben spesso Ogni

giorno le voftre lodi , *

le voi tre giuste ordinazio»

ni ne son fempreil sog-

fetto .. .< •

i ¥oí fate guitare' un*

pace abbondanre a qael-

li , che imîno la vostra

legge-, e pli raffodate

eontro gl i sforzi de' loro

nemici ,

Io aspetto ne' miei malì

il vostro soccorso , o mio

Dio,c inlo cwiscrvo sem-

pre attaecafo inviol abil-

mente a'vostn comanda»

menti'..

Gli oflervo confedel-

tà , c gli amo con tene-

Kzza r

Gli oflerve, perche
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voi siefe testimónio dt ta tua , & testimò*

tutre le mie azioni , e

perché dclìdero di pia-

cervi ,

nia tua ; quia òm~

net vi* me* itf còtt»

speiiu tuo .

TAU.

Fate ,ehe i miei voti

arrivino fino a .voi , o

Signore ,datemi secondo

Je vosrre promesse 1' in-

telli^enza délia vostra

legge.

Lfdite attentamente la

mia preghtera , e in con»

formità délie vostre pro

messe liberaremi dalle

mie pene. ;

Le mie labra cante*

ranno le voíbre lodi ,

quando mi avrete ben

istruito nelle vostre ordi.

uaziohr -

'■ La mia lingua esalterà

Ja vostra legge , perche

voi non mi prestrivete

cosa alcuna , che non fia

la stessa equità .

Fate , ch' io provi il

soccorso salutare délia

vostra mano , mentr'io

ho prescrirto í' amor de'

voftri comandamenti a

Appropìnquet Je.

precitio mia in con.

speïiu tuo , Dom'ne

justa eloquium tunm

Ja mthi intellefìum.

Intret pojtulatio

mea m conspeíiu tuo:

secundum eloquium

tuumeripe me.

Eru^abunî labìa

mea hymnum ; cum

docueris me justifi.

catìones tuas .

• ' Tronuntiabit lin-

gita mea eloquium

tuum • quia omnls.

mandata tua xqui

tus .

Fiat manus tua,

ut fatv et me : quj.

niam m.tndata tus

elegi .

Coti-



D I D A V EEfc 4Í»;'

> tutto il refto . '

Concupivi falu- Io sospiro ,.o Signore

f<tr« í**m , Dominey il momcnto , nel quale

Ô* lex tua médita* mi liberarete da'miei ma.

tio mea est.. li,e mi íòltengo- inque-

fta speranza con la medi-

* v tasionedclla voftra leggc.

Vivet amima mea Voi renderete Y aile-

& laudabit te : & grezza ail' anima mia .

judicia tua adjuva- cd essa pubblicherà le vo*

bunt me . stre lodi , e sempre troi

verò ne'vostri giudizj dî

ehe benedirvi .

Erravi stcut ovh Io sono errante, corne

qit* sertit ; qu*re una pecora smarrita cer-

Jservum tuum , quia cale il vostro servo , o

mandata tua nçut mio Dio , mentrc nel

sum oblitus . colmo délie mie pene io

non mi dimentko de'

vostri comandamenti .

S A L H O GXIX;

David nel tempo délie persecuzioni di SatrP

prega Dio a volerlo difendere. contro le ca-

lunnie de'suoi nemici , e si lamenta . délia

lungftezza de] soo esilio. Cosl noi pure dob-

biarno cjiiedere. a JDio c'1 fine de' nostri oorri-

battimenti contra il nemicó délia salute ,* il

fine nel nostro cíiliosu questa terra. r^.-c »

A D Bominum TQ ,hr> sempre ínvo*

cum tnbula- X cato >1 Signore neU*

1M V 5 af-

 



4«» S A L M 0 CXIX.

afstizione , ed egli mi h* rer darnavi-fif ex*x-

sempre esaudito. ' divit me.

Difendctemi ancora , Domine , libéra

m mio Dio , da discorsi attimam meam a Li-

wialigni , e artificiost dc' bits in'ujuis c \& a

tnici ncmici . ,f! lingua dolofa.

Crudele , che mi per- Q»id dttur tibi

ftguiti ; cosa può ag- tut qtctd app*v*tur

.giungersi aile menzogne, tibi : ad Lvguâm

ed agli artifiej , cae m do!assa \ .

impieghi pcr perdermi ? .

: \ ■ . . '; • 6 *V *

Le saette délia tua ìîn- Sagilt* potentis

gua avvelenata son cóme <wwf* -. |f«* cjrbo-

acute frecce.scaccateda mbtu dtjolatorits .

un'uomo robufto , e. co- <-'*\ ■i-

rae carboni ardeníi, che - * a

attaccan fuoca' dá pet . •••».

ttíttOv îti-'' i: ixrr 70:1 •

Oimé ,. Signai». , qaan- Hct» m/*/', f

mai longo Bjiijìii áiaifffiii

elilio ; sono obbligato a loagatus est \ htbt-

fermarmi trafcli abitato- tavi cum habitanti-

ri di Cedar , ed è gran *** ddar : multum

tetnpo gii, cb'io langui- tncola fuit tnima

sco in questa terra stra- mea «

niera. ... , • - » > >'

Son sempre cixcondato c«m hia qui eJe.
dalmiei neniici T io che rinit pgçém trdm

amodi mio-genio la pace ■pacifitus ; cum !c-

e basta , che ne inoftri <f*ebar ill/s , impv-

ÌQF deflderio , per ani- g,ubunt me gratis .

maríi sempre più contra A

oï me.;. :f. í- - ' • } - . : : - /' »

SAL-
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David fa qui pari are un giasto aftiitto , che

alza gh occhi a quci Sagri Monti ; onde spera

íoccorso, e che íi consola colla speranza ncl la

Divina providenza . Sotto nome d i Monti Santì

si. dee intenderc il Cielo , o le Montagne di

Gierusalemme. Molti lnterpreti applicâno qu«-

,fto Salmo al Popolo Giudeo , che cattivo tri

Babilonia sospirò la sua Patria .

LEvavi oculos TO alzo- gli occhi ver-

meos in mon- i. so lè santé Monta-

tesi unde ventes nu- gne , dalle quali ha d»

mtium mihi . venire il íbccOrsó , ehc

mi bisognà .

AuxiUum meum Quelle montagne so

ft Domino ; quifecit no la stanza del Signore,

eatlum y& tênam.. che ha creato il Cielo ,

e la terra , e ehe dovri

soccorrcrmi .

Non des in coin- Questo btiOtt Dio non

motionem peJem soffrirá che tusoccòmba

tuunv \ neque dor- a i tuoi mali , ed i suoi

miret qui custodtt te. occhi saranno sempre

aperti a custodirti .

Eece non dormi- Sl certamente , il Si-

tabit neque dormiet: gnore veglia soprai luoi

qui cuftodtt Israël . servi , e nul la può inter-

rompere la di lui vigi-

lanza.

Dcminus custodii' 11 Signore ti guarde-

te , Ihminut prote- rà , e ti servirà di scudo,

íìio tu/t ; super ma- e marcerà sempre alla

num dcxtertm tuxn tua destra .

V 6 Tu
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Tu non temerai nè

ardor di Sole, ne maligni

inftuíTì di Luna. Tu sarai

nottc , e giorno in sicu«

rczza contra ojni sorte di

peccati .

Egli allontanerà atten-

tàmenre tutto ciò , che

potrcbbe naocerti , ve-

gliaràcontinuamente alla

tua conservazione .

Qiulunqae passo tu

facci , e qualunque cosa

intrapendi , non si abban.

donerà egli mai .

Ver dieiH Sol nca

uret te neque Lu

tta per noEìem .

Dminus custoJit

ts ah vMni milo ;

çujìodiat animait

tuant Dominus

Dominus cujìod'tat

introitum tuum , &

exitum tuum ; e*

hoc mine & ufque

in saculuat .

S A L M O. CXXI.

Qyesto Salmo contienei senti menti del popolo

Giudco , vidno ad uscire dalla cattivntà di Ba-

bilonia. Lo Spirito Santocifa conoseere con

qaeste figure , quali sentimenti dobbiamo avère

per la nostra vera Patria , chc è il Gielo .

T°
A P

mi son sentito riem-

pir di gioja in udire,

che anderemo alla casa

del Signore .

LMtatus suntin

J his quí ditìi

furtt mihi J in do-

mum Domini ibimus.

Gerusalemme , ben Stantes trant

presto avremo noi il pfdes vostri ; in a-

triis
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triti tuìs , Jerusa~

lem ■

Jérusalem , qu*

edificatur ut civi-

tas , cuj us parti ci-

patio ejus in idip-

sum .

llluc enim asce»,

derunt Tribus Tri-

bus Domini : testi-

moni um Israel ad

anfitendum nomini

Domini ,

f

Quia tll'te sede-

runt sedes in sudi

cio scd-s super do-

mum Davidi.

Rogate qute ad

pacem sunt lerusa-

lem ; Ò abuniantia

diiigenùb-HS fiat .

Fìat pax in vir-

tute tua , & abun.

dnnùa in turribus

tuis .

contento di ved riaerci-

piti nel. tuo Tempio .

Gerusalemme, tu sei

fabbricata per soggior

na di- quel popolo, ctie

vive ncir unione, e nella

pace . , - 1

Imperocché , secondo

la promessa fatta ad Is-

raello , tu accoglierai

nel tuo ricinto tutte le

Tribù , che compongo

no il popolo del Signo

re , affinehè ivi siano oc

cupate a glorificare ilsuo

Nome .

Iv.i sarà- il Tribunale

sovrano della giustizia ,

e la Sede dell' Imperio ,

conceduto alla casa di

David

Facciamo- , fratelli

miei , facciam de' voti

per la felicità di Gerusa

lemme , e diciamo : San

ta Città- , possano quei ,

che t' amano , goder nel

tuo recinto 1* abbondan

za di ogni bene .

ka foraa delle mura ,

c delle torri , che ti cir

condano , ti assicuri una

pace eterna, e 1' abbon

darcene l'accompagna,

Tu
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Tu mi ricongiungetai

a' rniei congiunti , e ar

mei neuúci ; e queíioè

quello , che rot fa parlar

con piaccre délia pace

da cui debbono goJerei

ttioi abitatari »

Tu rinchiudi la stan-

ca de! ìignov Noftro Dio,

«qaclto m'itnpegaa a, far

dei voti pet te_

Pwptet fratrta

me»s y<& proxtmos

nteos : loqnebar pg*

tem de te»

Pr&pter Jomam

Vominí Dec ttojtri i

qutfivt bon» úbi .

S* A L M O CXXIT.

Gnsracliti, cattivi in Babilonia, pregano

Dio per la loro- libcrizione . In fimil forma

la Ohiesa , c rgiufti- tn particolare-, chieggoa©

a Dio il fine d'elle loro persecuzioni .

NOi alzíamo gfi ou-

chi verso di voi, o

Signore , che abitate ne'

Cieli ..

Gòme gli occhi de i.

fcrvidori dipenîiono dal

le mani de i loro Padro-

hi-,e corne quelli d'una

ferva dalle mani ddla

Padrona , quando- ne.

aspettan soccorso ; così

gìi o«chi noltri dipen-

dono dal «Signor nostro

ï>io , fìnchè si degni di

aver pietà di noi .

AD te ievov

oculos meos

qui habitas in f*«

Ut .

Ecce ficut oatlt

servtirum: de mani'

bus dorainorum sw

rum ..

Sicut ceuli tMtiU

/* in manibus do-

min* fuit : itaoculi

Ytostrì ad Dominntn

Dium rtoft rum , Jv-

r.sc mifsrcatur no-

siri .

Mi.
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Miserere nostri ,,

Stornine, nuferire no

stri , quia multunt

replet i sumus de-

Jpeiìione-, >

Quia multwn r«-

pietà est anima no-

Jìra : opprobrium

abundantibus , &

dispeiiJo superbis.

Considerate » Signore

lo stato d' abbiczzione »,

in cui siamo, e lasciate

di muovere a compas

sione di noi.

Noi iìamo più che

sazj. di disprezzi , ed i no»

stri nemici , orgogliosi

per la loro prosperità , ci

fanno l'oggetto della lor

risa , e de' loro insulta*

SALMO CXXIIÍ. .

- I Giudei ringraziano. Dio di averli libera

ti dalla cattività di Babilonia .Queito Salmo

conviene alla Chiesa dopo le sue persecuzioni ,

conviene ancora al giusto , quando col soc-

eorso celeste ha vinta la tentazione .

"VT ifi quia Do-

JtNI minus trai

in nobis. , di cai nunc

Israel : nifi quia

Dominus erat in no*

bis ì.1-' ,"

Cum exurgent

hornines in no»;for

te vivos déglutissent

ncs .

Cum irajeetur

furor forum in nts:

forfitan equa absvr-

buijstt nts .

Dica ora Israel lo , se

il Signore non tos

se ltato eoa erfo noi, ie il

Signore ci avesse abban

donato , quando i nostri

nemici ergevawì contro

dr noi cj avrebber etïi

senza dubbio etterniUiatù

Quando il Tor fu-rore

era acceso centro di

noi , era un rapilo tor

rente „ nel qua" e do

ve-
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vevitno restar sommersi.

Noi 1' abbiamo però Turrenttm per-

felicemente varcatòque- tranfivìt anima no-

fto torrente , ma senza jlr* : forfitan p:r-

il soccorso del noAroDîo tranjifstt anima no-

avremmo noi potuto re- Jhra aquam tutoie*

sittere alla violenaa délie rabilem .,

sue acque ?

Lodato sià ï\ Signorc,

il q.iale non ha oermes-

fb chc- noi foíTîmo la

preda délie beftie feroci

dalle quali eravamo per-

feguitati . • -•• -

Noi siamo flrati libe-

rati ^ corne un augdlo

che scappa dal laccio delaqmovenantium.

deir ucellarore-.

Sono stati rotti i no<-

stri lacci , ,e noi siamo

ftati liberati dalla schia-

vituline.

Ma noi siamo debita-

ri del la noítra liberazione A"? '* n0Jn'nS. Dj-

a Dio onnipotente , H mini; qui fecit c*~

qnale ha fatço il Gieloj lttm & temm.

e la. Terra»». ? i * - *

BeneJiftut Do-

minus ; gui non dem

dit nos in captio-

ntm dentibits eorum *

Animé- noftta fi-

cut pafer erept* efl'T

Liqueus contri

tes est ; & non li

berati sumus .

AJjtttorìum no-
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S A L M & CXXIV.

11 Profcta ajïìcura qui i Giudci , ritornati rfa

Babììònia, che il Signoreglt proteggerà, quand'

èslî pongono în lui lor fíducia, c che non gli ab-

bandonerà più in potere de' lor nemici . Quetì»

Salmo nel senso figurato ci additala costaiite

protezione di Dio alla ÇUiesa »

QUi eonfidunt /~\Uc,"'> c^e Pong°no

in Domino , V^la lor confideuza

jtcttt mon» Sion ; nelSignorè, saranno iifi-

nça.çotRinovehitur in mobili , corne la Monta

isc?rH*a<7irt habitat gnadi Sion , gli abitato-

tn Jérusalem ► ri di Gerufalemme resi-

s-i . fteranno a tutti gli sîotú

de' lor nemici .

Montes in c'rr- 1 Quefta- Città è drfesa

eut tu ejus; & Do- dalle montagne, che la

minus in circuitu po- circondano ; ed il Signo»

puli fui ex hoc nunc re sarà sempre intorno

& usque in féccu' al suo popolo per proteg-

lun . gerlo .

Q«ia non- relin- Non permetterà egli

quet Domitius vir- già,,chei peccatori (i

gam petcatorum su- rendan padroni dell'Ere.

per sortem justorum dità <ie* giuili , afiinchè

ut non extenJant questi non si butrino al

fasti adiniqtdtatem partito dell' iniquità l

mattus fûts ..

4

Benefat" Vomi- Riempïte 'di beni , o

ne bonis-, & rttìis Signore , quelli , che

eo'rJe . ainano 1' innocenza , e

s 1 . che
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ehe vi seryono con rct- w.

to cuore .

Per ciò, che riguarda

i nostri Nemici , perso-

ne abbandonate ad ogni

delitto, voi lo trattaretc,

«orne avetc sempre trat-

tato i pcccatori; nel tem

po stesso.che farcte gufta-

« ^ad Israelîo \c dolcer-

ze d'una co st an te pace .

Dédisantes au*

tem in obligationit

adductìDomtnu»cuu

operationibus t ini-

quiiatem fpa» sapa

Israël :

1 11

< S A L M O CXXV. «■ l

. I Gtuder , , cattivi in Rabilonia , sospirano

Ja libertà. In simil forma i giusti sospirano

il fine* de! loro esilro> sù la terra , e cosl pâ

te i peccatoii debbono sospirare la libertà

délia sebiavitudme dei peccato .

QUando il Signore

darà fine alla cat-

tività del suo popolo ;

noi saremo corne quel 1 i

che affaggiano le pi à

dolci consolaîioni dopo

«ver provati i più accr-

M dolon .

AU' ora non potendo

noi contenere il noítrò

giubilo , H daremo sfogo

con mille cantici di al-

legrezia »

AU' ora lie nasioni

Difiúms capti-

yit:tm i/ba : faflï

fa vus peut eonfo'

Ttttc repktam

efi gtuiio os no*

firttm; & ltn°ua no*

stm ttultatione. .

tune dicurt in*

fer
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ter gtntss J majni-

Jìcavit Dominut su

cere cum eis.

Magn'tficavit Do-

minus facere nobis-

cum ; failli sumut

Utantes .

Convertere Domi

ne , captivitatem no-

stram : ficut torrent

in Austro ^ ,

Qui seminant in

Ucrimys : in exul-

tatwne mstent .

Euntes ihant &

flebant : mìttentes

fmtna sua ,

Venïentes autem

ventent cum exuí-

tatione : portantes

attonite diranno : Graa

cosa ha fatto il Signore

a favor d'Israello.

Cosl è , direm noi

ttal canto nostro: II Si-

gnore ha fatto cofe gran

di per noi. EgH ha fat

to íuceedere 1' allcgrez-

za , aile lunghe calami-

tà da noi soffertc.

Venite dunque , o

Dio , a rompere \t no-

ftrc catene ; noi sospt-

riamo verso di voi , co>

me è sospirata dalle ter

re meridionali un abbon-

danza d* acqua , che je

secondi .

Voi te farete , o Si

gnore , e quelli, che pt»-

sentementeseminano coa

dolore , raccoglicranna

con allegrezza.

Si fon veduti camî-

nar piangendo verso il

luogo délia loro catti-

vità ; corne un lavo-

ratore , che semina di

mala voglia una terra

stérile , e infruttuosa »

Ma ne xfciranno betv

presto contenti , .e ca-

richi di frutti délie lor

penc
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sene , e della lor pazien- manipulas (no*.

SALMO CXXVI.

Volendo i Giudei , già ritornati da Babi

lonia, rifabricare la Città, e'1 Tempio di Ge

rusalemme , ue furono lungo tempo impediti

dalle incursioni de'confìnanti . lì Profeta gli

esorta qui a metter la lor fiducia nel Signo

te, assicurandoli , che da lui solo debbon pro

metterli il felice successo dell'impresa »

SE il Signore non fab

brica egli stesso ir

Tempio , la fatica , e

gli sforzi dì quelli , che

lo fabbricano , fon but

tati .

Se il Signorè non custo>-

disce egli stesso la Città ,

in vano vegliano quei ,

che la custodiscono .

In vano voi vi leva

te avanti giorno , se il

Cielo non seconda i vo

stri pensieri, e la vostra

vigilanza ; non vi l'evaté-

prima d'aver ben riposar

to , voi , che siete opprefc

fi. di tanti mali , emet

tete la vostra confidenza

nel Signore»

N.

ifi Domìnus

xdificavtnt Jo-

minum ; in vanum

laboravérant qui écdU

ficant eam .

Nifi Dominus cu-

Jtierit eivitatem ;

frustra vigilata qui

custodit eam .

Vanum est vohis

ante lueem surgere ;

surgite postquam fe

deriti* , qui man-

ducatts fan dolo-

ris*

Cnm
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€um JeJerit di- Nel medesimo tempo,

leíìo suis somnum ; ch' egli procédera a'suoi f

ecc* h*redttas Domi- servi il riposo convene-

m , jiiìi merces , vole aile loro fatiche ;

fru&us ventris . gli ajuterà«f metter su •

fa délia loro fiducia . '

S'tcut sagituin Questi figliuolí di Pa- .

matiu pctentis ; ita. dti , sbattuti. da tante

filii excujforem . disgrazie , saranno cosl

..i w* : ■ ■ terribili- a i' nèmici ,

i . •••• corne dardv nel le inani

.. *: •* i t'î d' uomo forte , e robu-

Seatur vir , qui : Feltoi r Padri-, che

ìmplevit dsfiderium vedranno i lor deíìderj

fuum ex ipfis j tion ^ppágati: da numerosa

confundetur cum lo* poilerità \ quand? effi

quetur inimicts fuis, tratteranno > avant» iía*

la propria eredità , e lor

farà nascere de' figîtuoli,

i chc saranno la ricompen-

sto.

in porta .

.. '■ -i ï<

■/'.•». Vif

porta délia Città coti gli

Ambasciadori de' lor nt--

mici , non avranno ti

moré alcuno . ' T

 

SAL-
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11 proféra propone a'Giudei, ritomati da-Ba-

bilonia , le benedittoni , che debbon promet-

tersi dal i-ignore , fe satan fedcli in oslervar

ìa sua legg» . Queste benedizioni temporaJi

tiguardano clSfcntasnente i giuftt dell' vtiicà

Testamento. *"'

FEliei quelli, che te-

mono il Signor*, e

che caminan nclla strada

de suoi comandamenti t

Sl veramente, se voi

temete il Signere , egli

benedirà le vottre fasi-

che , e voi ne gusterete

i frutti ; voi sarete ícli-

ci , e ricchi dt tutti ì

beni.

i La vostra moglie ,

sempre ritirata nclla vo-

ftra casa , c seconda ,

corne una vite vi dat»à

una numerosa Fainiglia.

Vedrere i vostri fi.

gliuoli d'intorno allavo-

ftra tavola , simili a ri-

gogliolî ulivclli diviva ,

e graziosa verdura .

Tali sono le benedi-

zioni , che varsa Dio sù

1' uomo , che lo terne.

-II Signorc dalla cima

man.

BEdtì òmnes qui

timent Domi-

r.um ; qui ambulant

in vus ejtts.

Laborts

tuarum quia

ducabts j beatus es,

& bette tibt erit .

Uxor tua Jtcut vi-

tis atmndam ; in la-

teribus domus tu*.

f/7/7 tut fient no-

velU vltvarum\ in

circuit» men/te tu*.

Ecce fie beneii.

cetttr hvmo ] qui ti-

tut Dvminum .

BcncJic titi

Do-
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inus ex Sion; délie santé montagne di

Sion verscrà j suoi doni

sapra di vút , e per tutt» '

il corso voftra vita ve

drete Gerusalemme ab-

boncrar'di ricehezze.

Vedrete i figliuóli de*

vostrrfi'gliuoli , e vedrete

ré^nar la pace in Israël lo.

& vidias boita ft*

mfalem oiunibus die.

bus vit* tua .

filJoru» tHorum ypa*

ctm super Israël .

S-.A U M O, CXXVlIIi

Molti Inserpetri appjicano questo Salm»

ál tempo, in cui gl' "Israël itì , ritornatî d ST

Bafeilonia procuravano di fabbrìcare Gerusa-1

lemme . Il Profeta vi esórta il popolo a con-

solarlì nc' máli presenti con la memoria d^'

paflsati , da' quHli n Signore gli há liberati

Questo Salmo convierïe alla Chiesa , vi

délie persecuzioni .

 

 

(Ica pur'ora il Po

polo d'Israello, dél

ia mia nascita , e da*

ïvieì primi anni io sono

stato spesso avTalito .

Sono stato spesso assa-

lito , ma iempre in va-

no lian procurato d' ab-

battermi.

I miei scelerati nemi

ci han raddoppiato senza

pietà i lor colpi sopra

di

S JEpe expugnci'

,tàruflsmea/uz

vehtnte meà : Ji\tà

tìtítíc Israël. .'*

Sceps expugnave-

runt me a juventu.

te me* : 'etenim non

potuerunt mihi .

Supra dorfam

mextn fabhricave-

runt ptecatores .
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dì me , hanno spinto fin preiengaverunt int'

al non più oltre il lor quitatem suam,

Toáio verso di me . Dommut fustus

Ma il Signore, che è concidit cervket pcc~

giusto , gli ha umiliati : catorum ; confunian~

provino dunque la stessa tur & convtrtantur

sorte tutti quelli , che fan retforsum omntt qui

la guerra a Sion ; siano oderunt Sion.-,. \-

coperti di confusione ; e %.

posti in fuga . Fiant ficut /*•

L* erba , che nasce su num te&orum ; quod

i tetti , non 't buona a priufquaitt- eveiUtur

nulla : appena nata è iec- txaruit . ,t ;.

ta : anche «prima ; che De quo non m-

possa svellersi' non sì p'.èvtt,jnànum suam

trovano mietitóri , che qui nuetit i&Jinum

si prendan la bri^a di ra- fuum qui mutipoiot

dunarla ,e di farne ma- colligit . ' r'

riipoli ; a cui suoi dirti

ih passando . Jl Signore

vi benedica il Signore Et non dixerunt

vi dia un ampia raccol- qui prtçUribant j fe-

ta . Tali siano , o miè neJiilÌQ Domini su-

Dio , gì' inimici di Sion, per ves , benedtxt-

fimo limili a quest'erba mus wbisìn nomi-

inutile, nt Domini.-,

SAL-
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SALMO CXXIX.

Questo Salmo riguarda ancora i Giudei op

pressi dalle miserie di Babilonia . Convien pure

ad ogni peccatore , che vuol piacere l' ira di

Dio .

DE profundis Al profondo ab isso

clamavi td te della miseria , nel

quai son caduto, esclamo

a voi, o Signore; deh

n*n sia te o mio Dio ,

inesorabile alla mia voce.

Degnatevi di ascoltar

la preghiera di un' iiife- ;

lice , che non ha altro

scampo , che nelle vòstre

misericordie . ,. •■'

lo so , mio Dio, quan

to sono disprezzevoic agli

Domine : Domine

exaudi vocem meam.

Fiant aures tu/e

ìnttndentes ; in vo

cem dcprecationis

me*.

Si iniquitates ob-

Jervavcris , Domi

ne; Domine, quii

fustinebit ì

Quia apui te

propitiatio est ; '&

propter tegem tuam

fustinui te , Domine.

occhi veltri ; Ma le voi

esaminate con rigore le

nostre iniquità , chi po

trà lostenere i voitri giu

dizi ? . ■ j. .

JNon trovando in noir

che motivi di condan

narci , sapete, voi trova-,

re in voi stesso argo

menti di salvarci ; voi

vi fate una legge di non

rendere alle nottre la

grime ; e questo è^quello

che mi ia tutto iterare

X> dalia
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da)! vostra bontji o Si-

gnore .

Io non sono mat

dímenticato délie pro

messe del S ignore ; «

queste promesse mi han

fatto sempre forte nel

íolmo de' mieî mali.o

sempre sperato in lui «

îíon si stanchi dnnque

Israël lo di sapere , per

che ríceverà dî notte

quel soccorso , che avrà

înutilmenre domandato

di giorno .

Imperocche la miseri-

«ordia del Signore èin-

fînita , ed egli fa trovar

acmpre ne' tefori inesau-

fti délia sua potenza ri-

lîiedj efficaciflìmi a no-

stri mali.

Onde ben presto libé

rera il suo popolodatut-

te le miserie, ch« le di-

lui iniquitàglihanno ti

ra» addoíso.

 

Sustinait anima

mea in vetbo ejus ;

fpCravit anima fítea

Ht Domino.

A cujìodia mat*~

tîna usque ad no-

Hern ; speret Israël

in Domino.

Quia apud Do~

m'tnum misencordit

& copio/a apud eum

redtmptio .

Et ipfe reJimet

Israël : eX omnibus

iniauitttibus ejus .

SAL-
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SALMO CXXX.

David chiama qui Dio in testimonio , che

Saulle , e i partegiani di lui ingiustatr.ente l*

hanno spacciato per un superbo. Questo Salmo è

una bella lezione di umiltà per tutti gli uomini^

DOmìne non est

exultatum cor

meum : ncque elati

funt eculi mei .

17eque ambulavi

in magnis ; veque in

mirabilibussuper m*.

Si non hum'tliter

sentiebam: seJ esal

tavi animant meam .

Sicut oblatlutus

est super matre sua

ita retribuito in ani-

ina mea .

Sperei Israel in

Domino; ex hoc nur.c

£7* usque in s*cu-

VOi lo sapete , o mia

Dio ; il mio cuore

non si è gonfiato d' or

goglio , ed io non ho

avuto mai mire tropp'

alte .

Io non mi fon mai

trattenuto in Pensieri di

grandezea , non he da

me stesso spirato a uti

.posto superiore al mio

stato .

Se io non ho avuti

umili sentimenti , se mi

sono- lasciato dominare

dalla superbia, punite-

mi , abbandonatemi alle

lagrime , e al dolore, co

me un Bambino , quan

do ,si spoppa .

Ifraello dunque , ali*

esempio mio non si ab

bandoni al orgoglio , «

si mantenga sempre ia

un' umile confidenza nel

Signore .

X a SAL-
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Salomone fece cantar questo salmo, allor che

1* Arca fu portata nel Tempio , da lui fabri-

«ato . Questo Prencipe prega il .Signore di far ia

sua dimora nel luogo, ch'ei gli ha preparato, e

di adempir le promesse fatte a suo Padre per

la di lui prosperità .

Ricordatevi, Signori,

di David, e della

sua estrema modestia .

Vergognandosi epli

d'abitare in un Palazzo

magnifico nel tempo ,

che 1' Arca posava solo

sotto una tenda , fece

con giuramento questo

voto ai Dio di Giacobbe.

Io non entrerò nella

mia casa; Io non salirò

su '1 mio letto .

fio non abbandonerai i

miei occhi , ne le m^e

palpebre al sonno ; Io.

non poserò il capo per

dormire; se prima non

abbia trovato un luogo

e prese le misure per

fabbricare un remrio al

Signore iddio di Giacob

be,

M Eminto Dt'

mine , J)t*

vid : & omnis mia-

fuettinis e)uè .

sicut juravtt Do

miniti , votum Da

Jacob.'

Si introiero in tt-

bernaculum dòmui

me* ; fi alcen%ro

in ktlum strati mei.

Si dedero som-

num acutis meis ; &

pjjpeòris meis dar-

m tationem.

Et requiem tem

poribus meis , do-

n>~C invernarsi locutn

Domino , tabernacu-

lum D:o Jacob .

Ecce
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Ecee aicdiviitius

tam i n Epharata:

venimus cam in

tmpts J%Iv*.+

Introiti mus in

tahtrnaiulum ejus :

adorabimus in Loco

ubi steterunt pedes

Surge D'imìne

m requiem tuam : VU

^ArcasanQifixatio-

nis tu* ,.
 

Sacerdote* fui in-

tumtur justittam :

ut Ornili fui exul

tent:

P'-opter David

servum tuum : non

averta s faciem

I nostri Padri ci ha»

detto che 1' Arca , stanaa

di' questo Dio Onnipo

tente , era stati in Eira

ta; ma noiT abbiam poi

trovata in campagne sil

vestri . ' ■ *

Ora però , che noi ab

biam fabricato un Tem

pio al .Signore , vi entre-

remo con allegrezza-,

l'adoreremo in questo'

Santo luogo , nel quale

si degnerà di abitare .

Sorgete dunque , Sì-*

gnore , Voi, e ■ Î' Arca ,

pet.cui mezzo avetft tan>

ro glorificato il vostro

Nome : Sorgete sì ;£e&

entrate nei luogo , che

noiabbiam fabricato per

fissarvi la vostra. dimora.

Fate che i vostri Sa- '

eerdoti , e tutti quelli,

che fono- consacrati a i

ministerjdi questo Tem*

pio , vi onorino con la

loro santità . e vi servano

con allegrezza .

Ricordatevi deJle

promesse , ^ che. avete

fatte a David , vostro

X 3 fervo,
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fervo.cnon ributtare Christi tui .

il di lai Fìorliuolo, che

avère innalzato fui tro- ,

«o.

Nòcertamente ,il Si- Juravit Dominus

gnore noa ha fatto al David ventxtsm ,

fcnro Re ; che giura- & non fruïraòitur

menti , sinceri, e non íî eam : de fruft* vík-

ritf.tttrà , Io porrò , tris tui ponam Ju.

difc'egli , i tuoi figliuo- per sedem tuam,

lt fui Trono ; che tu oc»

cnpi.

Se eflî saranno feieli Si cuftodierint

a custodire lamia legge, filiitui ttjtamentum

fc oflerverann» i Pre- menm : & teflimo»

cetti: che lor darò ; i lor nia mea h*c qu* do»

fi^liuoli sederan semprc oebo cas .

íul tuo ftesso Trono.. Et filii torum

usque in Jtcutum :

sedebunt super sedem

tuam .

Tmperocchè , affin di • Quoniam eltgit

manteuerli , edi proteg- Dominus Sion-. ele~

gerli , ho fatto sceJ ta di git eam \nhabitatiO'

Sion per mia «bitazione. ntm fibi •

io mi stabilirò per - H*c requ'tes mt

semprc ; abirerò in que- in stculum stculi ,

fio i^ogo , e J' ho perciò hic babitabo , quo*

prcferito ad ogni al tro. nìam elegi eam.

Là io verserò le mie Viduam ejusbene-

benedizioni sopra la Ve- dictns be nedicam

do va, e V abbondanza, su pauperte ejus satx-

i povcri. tabo panib us .

,<nxH ScUT*
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Sacerdotcs ejus 1 . Là io santificherò ì

induira salutari: & miei Sacerdotj , e i miel

Saníii ejus exulta* Ministri mi serviranno

tiens exu'tabunt . con allegrezza . . ,

Illuc produtam Vj farafioríre Y Tmpe-

ecrnu David \ p*- -fio di David , e prcparo

ravi Ivcernam Chu- a questo Principe , a me

Jìo ma . V" v •' caío^ún'iljustrepostcrità,

Inimicet ejus in- ■ . Caoprirò i s*oj nemf-

dvam confusions; su- ci di confijsioue , ed jl

psr ipsum autcm es. Sacro Diadcma , ch' eglf

Jforebit'faníìifiefttO' ha portato , rispienderâ*

msa + sempre sulla fronte dí?

' d iscendenti . '

. « K L M^O CXXXH.

Qucsto Salmo ríguardá iT Tcmpio, n«T quaJe í

Giudei , ritornati già da BabiIonia,e ristorata

Gerusalemme, e '1 Tempio, godevanoil. coa-

tento d* una perfett* concordia fra* loro s. "

E Çcc quam bo- /"\ Quanto è vantag.

1 vum & quahr V^Agióso , « dolce pw

jucundwn : habitais í Fratelli.il conrivere in

fratres in unum\ perfetta unionev

' Sicut unguentum Queíía unione è fi«i-

/'* capits : quoi de- le alla quinta èssenra ,

fcendït in barbant , clir versata sopra la te-

barbam Aaraon . sta d' Aronne stillava

' 1 pe'l<viso fino ail' ot-

' ^ X 4 Jo
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Jo della sua veste .Ella

è simile alla rugiada, che

cade sopra le montagne

di Krmon , e di Sion , e

che le renie si fertili .

Imperocché dove re

gna 1' unione , ivi il Si.

gnore spande abbondan

temente le sue benedi

zioni , e i suoi favori ;

è vi si gode unaperpe

tua felicità.

Quo3 discendi

in oram vestimenti

e/te* : steut ros Her

man qui descendit t»

montem Sion .

Qu.ni.im Ulte

manddvtt Dvminus

bcneitùienem : &

vit.imufque instcu-

Iwn ,

SALMO CXXXIII.

U Profeta esorta qui i Sacerdoti ,e i Leviti à

lodar Dio, e a pregarlo, pe '1 Popolo .

Ministri del Signor

nostro Dio,. che

fiere sempre nella sua

casa . che abitate nel

suo Tempio , comincia

te tutti a lodarlo , e a

benedirlo con nuovo ar

dore. -

La notte non men-,

che il giorno i alzate le

mani al santuario , e be-

aedite il Signore. -

Fate continuamente

ECce nunc bene

dicite Dumi-

num : émues fervi

Domini .

Qui ftatis in do

mo Domini : .in a-

tris domus Dei no

stri .

In noiliius ex-

toltiti m*>ius vestras

in sanila : & bene

dicite Dominum .

Benedicat tibi

Do-
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Pominsu ex Sion : de' voti a prò del Popò-

qui feoit cxlum & lo , e dite; ti Signore.

terrum ► Onnipotente, che ha fat

to il Cielo, e la Tèrsa ,

, t sparga , o Ifraello, dalla

■j cima di Sion , dove fa la

sua dimora , le sue grazie,

e 1» sue benedizioni so»

fra di voi.. •

■ jj f '» .

salmo gxxxiv. -\

H Profeta esorta qui i Profeti , e i Leviti a

lodar Dio della sua bontà verso il Pepolo, •

della sua potenza, che lo distingue tanto digli

Dei delle nazioni. Non si trova in questo Salmo

congettura bastevole per decidere ih quai

tempo , e per qual occasione sia stato fatto .

rAaìate nomen

Domini viau-

date fervi %Domi-

num,,

Q*< fiati* in do

mo Dominion ttriis

domsts Dei nostri .

Laudate Domi

nimi , quia '-bonus

est Dominus: pfalli-

te nomini ejus , quo-

niatn suave . ■ >

Quoniam Jacob

tlegii fibi Domi

nus ■ Jfr.teL in paf-

Mlnistri del Signor

nostro Dio , che

siete sempre nella sai'

easa , che dimorate nel

suo Tempie , lodate tut

ti , e benedite il suo san

to nome. '■> « <A'11'

Lodate il Signore,' pár-'

che egli è buono , cefe-

brate la gloria dei fàm'

nome , perchè' è Bene

fico . 1 "» ''•

Perchè ha eletto ì

figliuoli di ' Giacobbe

per suo popolo-: ha egli

X 5 del-
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•Jetto Israël !o sopratut- feJsioAtm fibi .

ti gli altri Popoli délia

terra , per farne la pro- - <

p'rîa' credi rà . ,

ïo bca conosco il Si-, Quia ego cog/íê-

gnor noltro Çio : egli è- vi quod magnus est

grande , e supera i úfinita- Dominus \ & D:us

inente tutti gii Dci del- nofìet pra omnibus

le nazioni . . Diis .

Fa tutto ciò che egli Omnia quncum-

piace in Ciel.o.in terra, que voluit Dominus

e fui mare j nè vi sono ftcit i» cotlo & in

abiíïì profonti , dov* terra in mari & in

egli non isteoda la su» omnibus abyjls .

potenza ,

Fa venire le nuvole _ JEducen* nubts

áalP ettremità dclla ter- À extrême terrtt ',

ra , e ne forrria i nembi fulgura in plitviam

per irrigarla . fecii .

Cava i venti dai luo« , Q."' proJuxit

ght , ©ve la sua potenza ventes de ihefauris

gli titne come in serbo: fuis J^*1 percujfît

altre volte percosseben primcyeniU Mgypti

egli con la morte in al homine ufqut ad

Egitto i Primogeniti de- pecus .

gli uòmini , e degli an»,

mali.

• Egitto,,.tfosti tu testi- Et mìfit signa &

mpniq .de' prpdigj , c,i>* pivdígia i* m^i'a

egli operò quando voile tui ■ .JEgy.pt* .' (»

vendicare "iî suo Popolo Vharaonem & ~to

da Faraone, e dai soddi- o mncs fsrvos e'jus ,

ti di lur,

Estermiitò egli ppscia Q?' percujit

; 1
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gentfs mutas , & moite naaioni , e fecé

mçcidit Regts fortes, perirci Re poteotislîm?.

Sthon Regem , Jtcf perire Scan' Re •

Amorrhaorum , & degli Amorrei , ©g Re

Os Regem Basan : diBasan , e tutti gli al-

& omnit Régna tri Re ne'Cananei.e die-

Chanatn .. de tutte le loro terre in

dédit tenam crédita al suo Popolo

eerum hxreditatem : d' Isracllo .

hxreditaíem Israël

popuío sua . . ;

, • Domine nome»- l€Rfarr Bi«v ía gloria

tuum in *ternum ;. dej *vostro- Nome sarà

Domine: mtmonde immoitale, elarimem-

tuumin generttione,, branía di voi durerà ,

& gênerattonem ,. Sighore, in tutte l'età,

judìcabit Poichè il Signore ter»

Domìnus pepu/um fempre la protczione

s*um •; & in servià* delsuo Popolo , e sari'

deprec*bitMr\. setnprerisplehdeíe la sua

-.U i- -ív . •.. v *« bootè' veffôi'tH' quèlK ^

.' .u* ehe lo> senrono .., • ' ; ''

Simbura gsn- [\GtbtíoW délJelftazio- 1

tium argentum-"- & nijioh' iba'capáqdi fa-

aurunt :. opéra ma- te alifrettanto-, non ef-'

mtm hominum .. dit Sro , e at-

gento ; opère inutil ì de-*

— gli uomini , che le ado-

rano .

Os habsnr & non- Hanno estT bocca , e

Itgtnatur ; ecttles non fan pariare , hanno

X é P™



.4*8 S A h M O CXXXÎV.

fur occM , e rion fan vc- habmt & mn ùâ**

acre , hanno Q<-«Cçhie ,* bunt • '• ' • '**

non sanno scntire ; ne Aur:s halent #

appariscc verun se^noì di ncxmyàudient i-ntqxt

tita sa i ,lor lembianti. eàim est- fpintm Û-

'■ •••;•» * ■ ■:. *'i-3L f •> ar&vipforum

QjjeUï , che fabricants* •.. Similis dtti* fialfr

queftc vanc , eftupitefu. 7»/facimnt „&f>: #;

gure , e che ion ciechi, omms qai confidunt

fin 2 conrHarc in. esseV '« «f* W-. »*•■■■

meritan bene di divema- •- . ;

re simili ad esse . * \A

■ Mavoi^figltuolítP'Is- r. Dsmuslfrae',

raello,penetratidaUa £ow benedtut^ ï)omno:

tenza di quel Dio, die, ettmustAaran bent'

adorate , nen çessatef.dî' diúte Domtnà .

benedirlo, posteritàd' A- . ^ ■ -

ronne benedite il Signore.

:"■ ' ' . ■ ■

Posterità di Levibrne- f Domus 2>v/' ,«-

áite il Signore ; v^ittdt^ nédicitc Domino-.

ti , che temete il .Signo^ qui ùmétis. *DoWk

te v.non cessajte.di bene-n nun , bsnsdicite Do-

«irlo . " urovTSÍ òl mino .

Benedetto sia il vSigno. Benedictus

re , che íparge, ktprï di minus e^Sicn • TJl

noi i suoî doni daHa. cf. habitat in jeruftfc*1-

ma.di Sion ,^ ehj« <j!ide*' .«ja *•»•■>•.< t ;'"ì"

gna.di abi^re .i», (íréru-.; . rw»** w*w

<riempjç.rt-. 9,,.ro cîw 3
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. U II Profçta csorta quì i Guy!w a lodar il

Signor© pcr gli effetri ammirabiii dcHa bon,

tà verso gli uomini in gcaerale , -e verso il

su<5 popolo in particolarc,', o'í;ím<: à ù< p- 7

Onfitemini Da- T Odate il 'Signore,,;

7 quoniam JLV perché egli è buo-.

bonus : quoniam ut no , e perché è sempre

*temum miser/cor- misericordioio .

dia cjus ., y : . i- n i

», ' Confitemini De» Celçbïate lagloria iei

deorum : quoniam Dio degli dei ; poich*,

in sternum misert- egli è fcmpïe (nisçricor-

CorJia ejus. d\oía . .!.,;..

Confitemini Dj- Beneditc il Signore

mi.no Dommorum : de' Signori ; poich' egli

quuniam m *ter- è sempre misericordioso.

tium misert cordi*

ÍJUÍ . ." nvV* '. v , •! i!i t

- Q«í ' mir*. Egli solo opéra Je, ma-

bill* nngnn soius : raviglie ^ che il fliond»

quqniam in *ter. preseuta a^li ocçlii no-

num mistrteordia stri ; poich' egli è sem-

tyus . pre misericordioso.

Qui fecit athós Egli ha irrrpiegato la

4» intelltHu: que- sua fapienza ju formate

itiam in ttèrnum. .il Gielo ; poich' egli 3

miseiicordia eiut . sempre miíeriçprdioso ,

Qui firmavtt ter- Egli ha íermata la

mm super aqujs : Terra fopra délie acque ;

quàniam in t'Hrnum poich' egli è sempre mi-

jfiìsericcrdia (jus . sericordioso.
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Egli h* fatta de graa Q*< /«/V tumi-

lumin ari per rischiarar marié magna :

P llniverfo , perch'egli ninm in xternurn mi»

è lcmprc misericordioso. strt cardia e/ms ..

»! 4. >y "J' , •„. : . I .i.í ' íï

Egli ha formato il Sb- So.'em in- pott/fa-

ït per prcscdereal gior- tem diti : qmoniam

to& , poïch' ègH è- scmpre sternum miserî-

misericardias», cordia ejua .

&gli ha fatto la I.u- Lunam & SteU

na ,e le Stelle per pre- l*a in poteflattm me»

fédère alla notte ; pot- , ct« quvnhm inater-

ch'- eglt è serapre miscri- mm misericordia

«ordiáíov <9«J .

Egli< ba percoffó T E-1 Qw percustt JE-

gitto privandolo de' prit gyptttm eum primo-

lAogeniti ; ' poich'egli è. genitis eorum; quj-

fcmgre miíericardiosa ». mimm in- aternum mi.

* • ' sericordia-ejns.

Egli ha cavato a for- ($?i eda*it Israël

«á IsraeHò da quellabar- de medio eorum,quo-

Sara "nafeione j poich*' niam in afirnum

egli è sempre. mtsericor- misericordia ejut .

eÈoso . • -• , •

Nc V ha- cavaso , íar- /* manu potenti

«endo-risplendere la suai & brathio excelso :

porenza , e: 14 forza del qveniam in «temum

suo braceib ; perch' e~ misericordia ejua .

glî'è sémprer miseiicori *•> -

diòso *>' -(-'- '

Egli hi dswìso iY Mar Qui d/vifir ma-

Rosso ; poich' è sem- « tabrvm in divi-

prc( njisericordïofo , - ■' fiattet.; qvoniam in

' A 4 aUr.
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sternum misericordi*

«jtta .

Et eduMÍt Israël'

per meJ/inn. ejus ;.

quoniam in. «ternum

misericordia ejus ..

Et excuffît Pta-

raouem & virtutem

ejus in mari rubro :

quoniam. in sternum

misericotdia ejus..

Qui traduisit por

fiilum situm per dé

sertum quoniam in-

sternum mifericvrdia.

ejus .

Qui percuffit. Re.r

ges magvos : quo

niam in aterxum. mi-

fericornia ejus ►

Et.occidit Reges

fortes ■> quoniam i»

*ternum misericordia

ejus .

. Sehon Régent A-

mcrrh<orum : que*

viam in sternum, mi-

J. ricordia ejus .

Et Og Regem

Sasan : quoniam

in tternum mise-

VI ha; fattopaflar par

mezza il suo Popolo g

poich' eg!L< è sempre mi«

sericardiosa ..

Egli ha: inwolto î*

quelle acque stesse Fa-

raone con, tut ta la sua

armata ; poiçhT -egli. è

sempre miseriçordioso.

Egli ha condott o Is-

raello per i deserti dell*

Arabia ; poich' egli è

sempre miseriçordioso>

Per i vaaraggí di quer

fto Popolo egli ha per-

toflso gran Re ; poich*

egli è sempre miseriçor

dioso i-i f«- f-' ,d 1 .

Egli ha fatto perire

ctei Re potenti ; poich'

egli è sempre misericofr'"

dioso . ; >t"r i, •:,

Egli ha/ fatto- pei;ir*

Scon Re .i«kglí Amrr»

rei ; poich.*" egli -h sempae

miseriçordioso, ■ .;

Egli ha ancora, toi ta

la vita ad Og Re di Ba

sa* ; poichr egli e semptt

mi-
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giiicncordioso .

Egli ka data in cré

dit* la terra, chequefti

Prencipi possedevano ;

poichè egH è iempre mi-

scricordioso-.

£gli ha dato questa

terra in eredirà agi' Is

raël iri, suoi servi ; poi-

eh' egli e iempre raiseri-

cordioïo .

Egli si è ricordato di

noi , quand' eravamo

neli'aftìizione; poich'égli

è ìcinpte misericordioso.

Egli cï ha liberato

4alle mani de' nostr» ne-

tnici ; poich' egli è sem

pre ïnisericordioso ,

Eglî ci ha nudriti tut

ti nel rfeierto ; poich*

♦?li è sempre misericor-

•dioso.

Célébrante la gloria

tfel -Dio del Cielo; poi

ch' egli è sempre mise»

ricoT'iioíb. 7 . • iî

Benedite il SigRore

de'" Signori ; f poich' egli

è sempre misericordioíb

-.^ .u. ...

ricordiam 8j us .

Et dcáit ttrran

eoritm foereditatem ï

qmniarn in tttrttum

mifericordia tjus .

Herelitatem Is

raël servo Jun : quo-

niam in sternum mi»

sericordia -ejus .

. Quia in humVi»

tate nojìra msmor

fuit ttojiri : qucuìam

in xternum. mistri-

coriia t us . -

Et rtdemit nos

ab in>mieis noftns:

quoniam in xUrnuirt

m'tsericordia e/us .

Qui dat esçm

omni carni : qxo-

niam in ttternum

misericardia ejus .

Confitemt ni Dto

aeli : quoniam in

utemum misericordis

ejus.

Confitsmini Do

mino Dominorum :

quoniam m *tè\r.um

miJericorJia ejus .

SAL-
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In quçsto Sahno fi rappreseutano i Giudei

nella cattività di Babilonia. , che pian?ono Va

loro ca'amità e sospirano il ritoroo in Gerusa-

Iemme. In tal forma, dce gemere l'anima Cri-

stiana nelle miserie dcl présenté etìlio , e sospi-

rare la Céleste Gerusalemme , l'ua patria .

SUptrstumina 3a. A Ssisi aile rime del fi*.

_ byhnis , iHicfo JLx me di Babilonia ,

Jìrriis , &flevimus : veríiam torrenti di lugrl-

rum recotJanmur me al rieordarci di te ,

Sion . p Sion .

In salicibus in In mezeo d'una barba-

medio ejus : fuspen- ra Cirtà da grave affan-

dimus organa nojìra» no oppressi , íospendia-

mo a i salci i muùci

• riostri istrumenti , e ci ab-

, . bandoniaino al piantoj

Quia Mie inter- Quellî , che rapitic

rogaverunt nos qui dalla nostra Patria , c

captivos dufrunt nan condotti in cattivi-

nos : verba euntio- jà , ci spingono a cantat

num . loro i noftri cantici .

Et qui adduxs- Cantateci , dicori eslî,

runt nos : hymnum talun deT caníicj ", çhe

cantate twbisde can~ cantavate in Geruìalem-

ttsts Sion . me .

. QuomoJo canta- Mà , e eome potretn-

bimus cant/cum Da- rno noi cantare i cantici

mini .* in terra aile- del Signore in una terra

*** f v- ftraniera ? i „
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Gerusakmme , se io St ob'.itus fuir»

mi dimentica mai di te tm , Jérusalem : ob*

per darmi ail' allcgría , livioni detur dtxte.

R io tocco musicale fa msa ,

iftrumento in qaesto efi-

lio mi divenga inutile

la destra „

.S'io non ti ho sempre Adïntrtat lingua

présenté alla memoria ,. *** faucibus mets

' tit non preferisco ad fi non tnemìnero tut,

ogni altro piacere quel

di pensarc a te ; se lun- S* non propofue-

p dal tùo senò io cantò' r<>. Jfrxfnfem ; in

mai cantici d' allegrez- principio Utìttf.

za % ía mia lingua ina-

ridita. mi si attacchi al

palato »

Ma ricordatevi altre- Memor estot De.

8Ì , o Signore , quai fo- minr , jiliorum. E-

ia crudeltà degl*ldum«ï dom', ta die JeritJ*.

nella presi di Gcrusa- ■

femme .

Diftrugetela , grida- Quïdicunt; txî-

van effi ai babilone/î ***** > exitmnite *

dfitruggetela. pure fût *^ jundamtn-

dalle iQndamenta.. tum in ea .

1 Babiíona crudele , fe- "f** Babylouis

lice djJello r cîïe ti ren- tnifira ; Beatuj qui

'ierh il. maie. , che tu et retribuit tibi retrì-

kai tatto r butiêntm tuam qxam

utribuijti nobis î

ftra§p«i t saor pargòw ;. & \fiijet
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pttrvulos tuos adpe- letti quai sono délie lor

vfsí"n' nudri, gli fracassera lu l-

« ■ ■ la pietr».

S A L M O CXXXV1I.

David ringrazia Dio ,, perché ha esaudite le

1 sua prechiere» Alcuni riferiscono quefto SaU

: mo al)a persecuzioa di Saulle i altri a quel.

• la d* Afsalone .. , , , ,

COnfitebor tibt T. O vi loderò, o flií»

Djmint , in X Dio , eon totto quelL'

toto corde mo ; quo- ardqre , che può ispirare

aiam audtsti verba. in an cuore la gratifo»

orií mei . dine; io vi loderò, per

che avçte esauditei »iei

VQti»..

In confpeSt* An- Io, ví adora .?eî vflt*

gtlorump'fallam tibii stro Santo Tabernacola;

aJorabo adttmplum io canterò le vostre lo»

sanftum tuum , & di irt présent degli. SpU

co/ifitebor notnini tuo. riticelesti; e vi benedi-

' rò il vostro tíome-.

Super miserlcor- l<y, loderò la vostra

dia tua , & venta- misericordia , e la vostra

' te tua : quoniam fedeltà nclle promesse ;

mtgnificafti supir io. vi loderò , perche

omne nomcn* satitluai: ávete satto spiegare so-

tuum. pra ognt altra. cosa la

gloria del vostro Nomer

In quacunqtte Continuate , Signo-

d'te invocavero te re-, ft proteggermi in*

qua-
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qualunque tempo io ri-

«orra a voi soccorre

temi prontamente , e

datemi sempre nuove

forze ne i nuovi peri

coli.

Vi lodino , Signore ,

tutti i Re della terra,

come ben consapevoli

d'aver voi ben adem

piuto tutte le promesse,

che ini faceste .

Pubblichino la vostra

gloria , conirlerando le

vostre vie , e la con

dotta vostra verso di me.

Pubblichino-, che i)

Signore e sublime , e

far it degna di rimirare

ciò , che se ne sta nel

più 'baffo , nel tempo

fteffo , che sdegna ; * di

sprezza quando agli oc

chi noltri e sublime .

**• Quando " dunque io

nuovamente cadessi nell'

afflizione , voi mi ci so.

fiérrete , o mio Dio ;

voi fareste sentire la

vostra porenza a quel

li , che Y odio loro ar>

masse contro di me , e

la vostra destra mi li-

enuM mi : multi-

plicabis in anima

mea vtrtutem .

Confìtesntur ti-

bì , Domine, omnes

Reges terra : quia

auJierunt omnia, ver-

ba oris tui .

Et cantini in

W/j Domini ; (suo

nigli magna eji glir*

ria Domini.

Quoniain excel'

fus Dominus , &

humilia respicit: &

alta , a tinge cogno-

sc/t .

• SÌ ambuiavero in

miJio th bulativnis,

vivifìeabis me ; &

super tram inimico,

rum me*rum ettcu-

Usti mtnun tuam ,

& silvani me fecit

denterà sui ,

De-
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bererebbe da ogni peri»

, v colo.

Dominus tetri- Gasi è; il Signore mi

bwt prò me : Do- vendicherà de' miei ne-

mtne , misericord'a mici ; la vostra miseri*

fui in stculum ; cardia è eterna , o mio

opera manunn tua- Dio , non abbandonale

rum ne despicias. dunque l'opera delle vo-

- . ftre mani .

S A L M O GXXXVlII.

Il Profeta mostra in quetto Salmo che nulla

sfugge la cognizione , e dalle cure del Signore

pretende con ciò d' impegnare gli uomini ad

unirli co'giuiti, che Dio ricolma di beni : e a

tenersi lontani dal comune de' peccati , che

non posson sottrarsi alla Divina Giustizia.David

lappresènta qui i Giudei sotta l'idea del popolo

Giudeo , c i peccati sotto quelli delle nazioni.

DOmine , proba- Ol?nore , voi mi esa-

stime: & co- minate , e mi cono-

gnovisti me : tu co- scete perfettamente ; o

gnovisti" feffiomm che in riposi , o che

diiffl , *J& resurre- operi vai mi avete sem.

Bionem meam. pre avanti gli occhi , ed

io non potrei nulla na

scondevi .

InteHexi cogi- Voi conoscete i miei

tationes mias às fon- pensieri molto prima ,

ge ; jemitam meam , che io gli tonni ; voi

& juniculum meum conoscete la strada , e

investigasti, la misura , eh' io debbo

prendere , per far che
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ríescano î miei dise^ni .

Voi penetrate tutte

le- mie mite , prima che

m' escasillaba, che poffa

scoprirle . ,

Sl ,mio Sìgnore quan-

to he gtà fatto, qaan-

to ancot debbo fare ii

più reconditonell' avve-

nrre , turto vi è noto , e

corne non lp conoseere-

fte , se le voftre mani mi

hanno formato ?

La vostra cognÌEione

è troppo maravigliosa ,

è troppo a me surcrio-

re; ella è d' estensime

ínfinita , ed io in vano

roi sforterw in comprert»

derla.

Dove potreì andare

per sottrarmi da questa.

eognizione infinité ? Po-

ve fugghc perdeclinare

i voftri sguardi ?

Se io salisfi in Cielo,

io vî ci trovcrei; se pe-

netrasíì fin rel centra

délia terra , *i ci tro

vcrei pure .

Se io , fornito d' ale

e spiccato il vo!o di

buon mattino', mi at-

, lontanaffi fia' a i çonsini

Et cmnes visé

mets pr«vedîsti:qut\t

non est ferme in lin-

gua mea.

Ecce , Domine ,

tu cognovijú cmnia,

noiijfima , & amti

qua : tuformtsti me

& posuistisuper me

manum tuam ,

Mirabilis ftSa

est scientia tua tu

me : confortâta -est

& non potero ad

eam .

Quo ibo a spìri*

tu tuo ? & quo afa

de tuasuo'tam ?

Si asceniero in

cot'utt , tu illic et:

sl descendeto in in-

fernum , ades .

Si sumpsero pen-

fias meas Ji 'uculo ;

& habit^vero h

extremis maris ,

Etc-
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ÈUttim illuc ma- cstremi del mare pet

nvs tua deiuctt me : ivi abitare ; la vostra

& Ur.tbit me de*' mano mi condurrebbe

ter* tua . là , »è ad effa potr«

• scappare .

Et dixi : forfttan & io mi liisingafiì ,

tetulr* coKCulcabunt che Je ténèbre potreb-

me : & no* illu- tero íorie naicondermi

mtnatto m a in de. a glj occhi vostri ; io sa»

licíit mets, rei illuío, c lanotteví

scoprirebbe i miei de»

' litti . < : (.

Quia tenebr* Non ban le ténèbre

tien clsturabuntur s oscuriti per voi , al not-

te n, x Jicut dits te c chiara a voiquan-

illuminabitur : stcnt to il giorno ; e la luce-

tencbrx e us ,iía & nuIJa di più vi scuopre

lumen ejvs . di que» , che voi vedete

in mezzo aile più folte

ten-br-e» • /'

Quia tu poffedì* Voi avete formata

sti renés meos ; su- le più interne parti del

scepijìi me de utero mio eorp» del oscurità

matns me* , del sen materno .

• Conftcbor tibi , Io vi loderò , Signo-

quia mtrabiliter ma- te, d' aver in ciò fatto

gnificatus es : mira-, ìpiccare la vostra _sapien<

bilia oytta tua, & za m una maniera côsì

un ma mea cogno/cit lorprendente . Le vostre

nmts. opère iono ammirabili ;

ed io non mi stanco irai

d' intenarmici . col per».

siero .

est cccu.'ta* Bilogna pure che

i vo.
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î vostri occhi abbiano

penetrato sin dentro la

mia carne per formarvi

le offa , che vi sono na

scoste ; voi mi avete ve

duto nel seno della mia

madre , come vedrete

nel seno della terra tut-

io ciò , che vi proda*

oete.

Voi mi avete veduto

sin quando io non era

ancor altro , che un em.

brione informe : tutte

le mie membra erano

designate nel libro del

le vostre Idee , voi vi

liete applicato per mol

ti giorni a formarmele,

conforme questo model

lo , e voi non mi avete

lasciato mancare niuq.

de' membri .

Ma io considero so

pra tutto le tenere at

tenzioni della" vostra

previdenza in quello ,

ehé voi fate per i vo-

Uri amici : voi gli riem

pite di gloria , e stabi

lite la loro potenza .

Voi gli moltiplicate

come P arene ; e que

sto è quello , o mio

tum oj meum a t

guodsecisti in cècm

ti '. & substtntL

mea in inferiorièm

terr* .

Impersettum ns-

um viitrunt icM

tui , & in lihu tm

emntsscribentur diet

formabantur , & tu

rno ih eis.

Miht autem »/'•

nt'S honorificati furi

amici tui , Deus :

mmij confortata* ejt

principatus eorum .

Dinumcrabo eos

& super arenali

mvltipticabuntur .'

exur~
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t*mrt*ì: & adhuc Dio, che mi

fum ttcum .

eccita a*

semprc piu

Si occideris ,

Veut, peccatores '.

viri fanguinum dt-

çltnêtt1 « m$.

Quia dicitis in

eogitattone,accipient

In vanitati civitates

tuas ."• :

Nonne qui ode-

runt te ; Domine ,

oderam ? ,& super

inimicos tuos tabe-

fcebam .

TtrfeElo odio ode-

*am îiïos: & inimici

faíti futit mihi .

Troba me Deus ,

'ft scito cor meum '.

nterrogi me , & co-

•nosge [emitasmeas.

unirait

voi .

Pcr contrario vedea*

dòvi esterminarc i pccw

catori , ad altn voce ef«í

clamo : uomini'sacHfitìí-

ti al delitro ,.ahe amarc

la violenza, t'1 langue,

jitiratcvi da me ,

Empj ,.avéte;<Mta'tra

voi stessi : in" va'nov; - ta?

Signore , occiípèrà-Tl 'vò3

stro Popòkr lé Ci fr à 7

dçlle quali lo metterçtç

íh póflesso: "

Voi sapete -, e1 mh

Dio , che íò sémtfre 1fi>

òdiato quellr chè:4ì âïi

chiafavanò confrb ( di

voi , ,che rdì son xansttó

rriafodi doíore vèdêndo

fin' dove s' avanzava )a

loro insolenza .

Ho io avuroi coníro df

cílì tutro 1' odio possibi.

le ; ónd' eflì son divestu-

ti ì miei più fieri nemi-

ci.

■ V isitatemi , niio Diò,

e scanAapJiatémi "íl'ouW

re in tutti i suoi na-fbon--

digli , cs<iminft-V«înÌ -'^e?

Y ns,
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áa, e ptfate tutti i raieì Et vide fi vk

palS , C fie vedçte, ch' i* iniquitatii in me est:

fcno nella strada dell' & dtduc me in via

iaiquità, siaiettctcmi del tttrxau. .

verq camino, da non al- -.,

David implora in questo Salmo il soccorsodi

Dio contro Saulle,t contra coloro^hc le calun-

niavanoopprclïb quel Principe . Cosï dobbiam

»oi ricorrere al Signorc nella persecuaione con.

tinua degli nemici di nostra etcrna salute .

XT[ Pio , contra quelli, JjJ mint-i ait ho-

dhe mir.pçrseguitano , « mine melo : a. vira

rendete inutili cqa la iniquo tripe; mi .

loro malizia i lora in»

giuíti artifizj..

Méditano continua- Qui cogitaverunt

Kiente quaLhe req dise- iuiquitates in corde:

gno contro di me , c mi tota die cvnjlituebant

tanno una perpétua gucr- pr*lig ,

fa .

Effi hanno lingue di Acutrunt linguat

fcrpente , cd il veleno suaspeut serpentis :

dell' Aspido non è più venenum aspidum

perieolosodi quello, chc sub labiis eorum.

Baseondono ne i Ior di-

sconj. ; ■. \

lontanarimane mai: più .

: 5' A L M O CXXXIX.

 

impedite-y o Signore Cuflcdì me , D)-\

mine ,
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ntiet, de matiupcc- che io non cada nelle

cateris:& ab homi- mani di questi peccato-

mlus iniquit eripe ri e liberatcmi dalla lo«

me . ro malignité.

Qui cogìtaverunt Orgogliost di lor po-

fuppi*nt*re grejfus tenzanori penfano , «hc

mton' absconderu/tt a i mezzi di proccurare

superbe laqueum mihi. la mia ruina», e rhi ten.

dono segretementc de*

lacci .

Êt funes txttn- Mi tendono délie reti

derunt in laqueum : da per tutto , e mi fan-

juxta iterfcandalum no ìmboscare lungo la

poJueruHt mihi , ftrada , ch' io íòglio bat-

tere .

Dixi Domino : - £d » dico al Signorft

Deus meus es tu : voi fiete il mio Dio ,

exaudt Ikimne vo- esauHte, o Sisnore , la

ctm deprecationis pi eghiera , che vi fac-

me« , cio per la mia liberaziot'

; rie-, ,

Domine , Dom'ne % Signore , Signore , fo»

virtus ft 'ut's m <f ; ftegn», e speranza uni-

obumbrasti suj^rc*- ca deílamia salute , vot

put mettm tn d'u' mi avete íempre coper-

helli . j-Ìo con la vostra proiez^*"

/_ •• ne'in tutti i eombttfti-

, •' . menti,! ' ■

Ne traJas me r Protégéeterni dunqwe

Domine , a 'defiderio or», pure ; o mio Dto t

meo ptçcatori : cegì- coittro 1' odio ingiust»

taverunt contra me : de' miei nemiei ; effi

te dereiinqujs me , han disposta la mia rui-

nè forte exalttntur . na , e forse , se voi mi

Y 2 ab-
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abbandonaste , (ì fareb-

bcro gloria d' aver op-

pxrflso qucllo, che voi . .

avère semgre difeso .

Tutti i lor artificj; e Caput circuitss

Xnxû i loro raggiri ; tut- torum ; 'ltbor labic^-

to il maJo , che proccura - r«« * ipsorwti operiet'

no di farmi colle lot» \\
talunnie , tutto ricadcrà r '" J" '* ^

sopra di essi .

Piomberanno 1* affli- C<r</«tf s»per eos

zioni sopra di «ffi, co- carbonts in igné»

tue carboni ardcnti ; voi dejicies eos ; /« «/'-

gli preciperere nel íuo- fitìii nonJubjistcnt .

co délie ribulazioni , e

íoccomberanno ail' cc- v .

cesso délia lor rnifèria.. . ..t

U calunniarore non Y'r ïtnquosus non

sarà prospcrato mai su dirigtlur in terra •*

la Terra , e F uomo in- v'rJ"» injustam ntt-

giusto perirà opprefso da 'f CaPief>t m intt-

titille mali. «V» .

Lo sò dicerto: il Si- Cgnovi quia /*,

jpore giudichçrà la eau- cl.et Domnus juJi,

fa deglf oppressi,e ven- cí*m i»opis:& vin-

dicherà i loro nernicj , ditìâm pauperum.

. AU' ora i Gkisti glori- . y<-rumtam.n /"«.

ficheranno il vostrp No- fi', ctmfitebrnntur no-

me ; o mio Dio , e corn- mtnl tu° '•. P n*bit*,

jiariranno avanti di voi ^*nt refit cum vuirú-.

per rendervi grazie del- ', tM < .. ' :"'

la loro liberazionç „

/ SAL~
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i ' ■ S A L M 0 CXI*. •: "'J

II Pïofeta ancor in qtiesto Salmo1implora II

protezione di Dio contra i fuoi ncmici ; c ïò

priega di preservarlo da'peecafori , chepotrcb-

feero impedir l'effetto délie sue preghière .

DOmine clamavi ^Ignore1, ib vi chiamo

de te , cxau- %3 in soceorfo', esaudi»

di me , intendi. voci terni, aftendete aile grî-

tnc* , cum çlamavero da, che io tì faccio sert»

*d te . sire .

Dtrigatur oratio La mia preghiera-

inea , jicut incenfum- s'innalzi a vòì eome M

J,n , çonspeiìu tuo : famò degl'inccnsi, eh'io.

fdevatto manum abbrueio la matrina "su i

mearum sacrificium volto' ajrarh' e Ta confi-

vespertittum , denza, che ho in voi le-

vanJo in alto le mani ver

so il vostro Sanruario , vi

fia gradita corne il Sa-

crificio délia fera:'.

lotte. Domine , Ma ', Signore , affin-

custodiam cri meo : chè io non poèga osta-

& ostiumcircumstan- colo ail'affietto délie mie

«r* lattis mets . orazioni , mettere una

guardia fedele alla mia

bocca ; serrare in modo

le mie labbra, chenu]'»

]a n'esca contro la vo-

• ftra Legge. : .

Non déclines cor Se mai per fragilità

wum in verba ma- v' oflendeffî , non per-

¥ 3 mot-
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metfere ch' io abbia an maliû* : ad excu~

cuor cosl guasto , che fondas excusaiiones

pretrnda di gjustifìcar /» peccatis ,

cor. le seuse il miopeçr>: « „ ; •

cato.

Cosl fan gli empj ; C»/h hominibus

ma io non voglio aver çperantibus iniqu/ta-

commcrcio di forte al- tem : & non com-

íuna con essi : nè entrerò

mai a parte , ne de i loro

«iaceri , né de i lcro di-

íbrdini .

Io voglio più tosto vi-

»er col giulto , che mi fius *n miserieorjin9

riprenda de* miei diferti & increpabit me .'

con carità , che trattare oleum autem pecca-

con 1' empio , che aduli torit non impingutt

i miei mancamcnti. eaput mettm ;

municabo cwneUfos

eorum .

Complet mt jm*

Alieno da far lega

co' peccatori, prego il Si-

jgnore , che mi tenga lon-

tani gli oggetti de' lor

piaceri ; ma in brève i

principali fra cffi, urtan-

io negli scogli , fi ve*.

dean fare un.funesto nau-

fragio .

All'orailor Partegia-

tii cederanno ail' cffica-

cia délie mie parole, co-

me si rompe la terra,

çedendo al vomero dcll'

Quon'tam adhue

& oratio mea in be-

ntpUcitis eorum

abforpti funt junfti

petr* judictí eorum.

Audìent verba

mea , quantum po-

tuerunt .• ficut craf-

fitud) tente erupta

est super terram .

4 •

Dis.
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fa nojka fecus /».

fernum : qwa adte^

Domine i, Domine ,

oculi msi : in te fpe.

ravi , * i» tuferas

animant meam .

Cuflodi me « U-

queo | ^««k jìatice-

tunt mihì : <& a

scindaiis operaktium

iniquitatem .

Codent in rcti-

X#!o ejus peccatores:

Jìtíguleriter jum $°o

doncc trwfeam .

1 miei amìci , ed io

áamogià abbattiiti daJr

le nostrc disgrazie , e cl

veggiamo sull' orlo del

Sepokro ; ma Signorc ,

ma inio Dio , giacchèio

pieno di speranaa fisso

gli oc~hi sopra da voi ;

non mi lafciate perirc.

Guardatemi da i laccí,

the mi tendono i mies

aemici : guardatemi dal

le imteoscate , che mi

íanno questi uomini, tut

ti dediti ail' iniquità .

Questi empj resleran

prefî nelle lot proprie

mi; mentre voi, per una

protezionc affattô sihgó.

lare,me le farcte seansarè

S A L M O CXLI.

David, nàscosto nella caverna d'OlolIam,

esponea Dio e la graadezza del suopericolo,

e ch' egli solo paò liberarnelo . I Cristiani non.

incontrancHneno di pericoli nella guerra corr-

tinua co'nemici délia sainte ; e '1 ProfetagP

istniiscequìd' onde debbano attenderc il seç.

corso . „

V

Oce mea ad

Dominnm da-

IO alzo la mra vo«e

ál Signorc, io alze

y 4
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la mia. voce al Signore;

per implorare il loecorío.

Io apro il mio cuore

avanti di lui , e gli es-

pongo la mia affliaione.

Scntendomi abbattu-

lo , e vicino a soccom-

bere aile mie pene , io

ticorro a voi , o mio

Dio , che conoscete tut

ti ,i miei palE , e la mia

innocenea .

Voi vedete con q«al

erudelrà io sono perse-

gui ta to : per qualsivoglia

ftrada , ch' io prenda , da

per rutto mi vengoh

tcíì de' lacci .

Io riguardo alla mia

destra per vedere se vien

qualchedunoa soccorrer-

mi , e non vi è chi nè

pur mostri di canoscer-

mi .

Io non veggo alcun

iriezzo di scampare dal

furore de' miei nemici ,

nè v'è chi pensi a íal-

varmi la vita.

In quefta situazione

mavi : voce mea ad

Dominum deprcca-

tus sum .

Effundo tn con-

speíìtt ejus oratio-

nem mtam: & tri-

buUtionem mtam

ante Ipsum pronun-

tio .

In dificiendo e*

me spiritum meum :

& tu cognovisti se-

mitas mets .

In via. htc qua,

ambulabant \ abscen-

derunt laqusum m»

i

Confideraham ad

dexteram; & vide-

bam : & non erat qui

cognoscertt me ?

i

VerHt fuga a me ;

&nonestlqui regui-

rat animam meam .

Clamavi ad t*

Do*
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Domine ,' dixi Ctu ts

spes nua , portio

mia in terra viven-

Intende ad d«-

precationem meam .'

quia humtitatus sum

niais *

Liberti me a per

seguentihus me ;

yeia confortati funt

super me .

EJuc de euflodi*

animam meam ad

cviijkendum nomini

tuo \ me expiant

jujìi ,donec rétribuas

jpihi » i / .

io esclamo verso di voi ,

o signore , e vi dico ;

abbandonato da tutto il

mondo , io non .ho ■al

tro , che voi , e voi solo

rie te tutta la mia spe

ranza nella terra de'vi-

venti .

Considerate P eccesso

de' miei mali , e siate

sensibile a i voti', che

io vi so-.

. Considerare la gran po

tenza di quelli, che mi

perseguitano , e sottrat

temi dall' odio loro J.

Datemi luogo di cele

brare il veltro Nome ,

mettendomi in liberti :

Tutti gli occhi de' Giu-

{r; sono rivolti a me ,

aspettando di vedere ,

che voi mi- ricompensia

te una volta de i mali,

•eh' io soffro■»

Ti SAL.
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David scacciato da Gerusalemme, rigu-anfa

laribcílion d' Aisalone , co ne un giustogait'g»

della propria contra Dio . Va iutelsendo seari»

menti di penitenza alla preghiera, che fa a

Dio di liberarlo de' suoi nemici. Quei? uso dee

fare dell* asstizione un Criticano.

Ascoltate la mia pre. I A Ornine txttii

ghiera , o Signore * JL/ orationem me*

e con ciò verificate la- *m , attribut p:rci-

Í>romeíTa , che voi avete pe obfecraiiotwn

atto di esaudite i pecca- mtctm in ventati

tori umiliati j e fate, che tua ; exaudi me in

la vostra bontà vi renda tua jujtitia .

propizio a' voti miei .

Non entrate in giudi- Et non intres in

zìo col vostro servo ,• im- judicium cum fervo

perocché non vi è uomo tuo qui» ; nonjustifi-

fulla terra, che tanto ar- cabitur in confpiiì*

disca , fin' a lusingarsi dì tuo omnis vivens .

comparire innocente agP .

eechi vostri ,

Dunque , o Signore , Quia persécutas

poste in obblio le mie tft~LzmÌ9*s anima*

iniquità , consi ..'erate con meam ; humiliwtt,

guanto furore si scaglino in tetr* vìtsjn mum,

i miei nemici per farmi

perire; m'hanno effisbal-

zato vergognosamente >

dal trono.

M' hanno obligaro a Colìocavit me m

sepeiirmi vivo in que- ehfcuris fiat mot-

tuot
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tuos siculi , & an-

X/atus est super me

spiritus meus , tn

me turbatum est cor

Memor fui die-

rum antiquortun ,

meJitatus Jum in

omnibus operibus

tua ; in fattis mu-

n»um tuarum me-

ditubar..

Expandi manus

mets ad te : anima,

mea ficat terra fine

aqua tibi .

Velocìter exaudi

me , Domine .' dese-

fit Spiritus meus .

Ifon avertas fa

cies tuam a me; &

fimilrs ero defcta-

denti bu s in lacum .

sti luoghi deserti > ne mi

riguardano più , che co

me un di que' Principi

già morti , in cui non v i

è più memoria . lo fon

già abbandonato all' agi.

tazione, e all'affanno il

più crudele.

Per sostenermi in si

misero stato , ho richia

mato alla memoria que*

giorni memorabili de'

passati secoli , e ho me

ditato i prodigj. , ope

rati dàlia vostra potente

mano a prò de' nostri

Padri .

Confortato allora da

una viva speranza , ho

stese le mani verso di

voi ; l' anima mia si ri

volge a voi, come a voi

apre il seno una terra

arsa al sole.

Sollecitate a soccorrer

mi , o Signore ; poiché

non mi è poffibitc di so

stenere più lungamente

il peso della mia miseria.

Non distraete gli oc

chi da me , altrimenti

io già mi conto nel nu

mero di quelli , che ÍÍ

y 6 but-
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buttai» giù nel iepoicro.

Io (pero in voi, o mio

Piotatemi dunque senti

re ben pretto quelle vo

ci segrete , con le quali

fi priera la voitra .mise

ricordia a un cuore , che

l'ha già intenerita.

Ma nel tempo steíïb,

ficcomc io non mi pro

pongo altro sulla terra,

che di venire a voi , fa

temi conoscere il cami

no , che debbo tenere

per arriv irvi .

Liberatemi , Signore ,

da' miei nemici : tutto

dolore di avervi offeso ,

io sono a gettarmi nelle

vostre braccia ; ma per

chè non m' abbia a di

menticare nuovamente di

voi , insegnatemi ad ob

bedirvi più fedelmente ;

Ïerchè voi siete il mio

)io .

Sotto la condotta dei

vostro Spirito Santo en

trerò nella strada della

giustizia : e per gloria

del vostro Nome , mal

£fado gli sforzi de' miei

persecutori, voi ini con-

Auditam fac mi-

hi mane miscricor.

diati tutti : quii

in te speravi m

Notai* fje miti,

■viam , in qua jm-

talem : quia ad te

levavi animata imam,,

Eripe me dt ini

mici s mùs , Domine,

ad te c^ njugi ; doce

me facere volunta-

terri inatti , qm<t

D:us meus es tx ,

Spiritus mms So-

nus deductt me in

terrain reclam .' pre-

pter noiÈen tuum ,

Domine , vivificabis

me in squittite tut.

Eh-
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Educes de tribu-

ne animant

nnam : & im m'tje-

xtc. idi* tua Jisper-

d*s intmicvs mios .

Et perds omnes

qui tribu, ant animam

m-'am : q<i miam sgo

fervus tuus jura.

setverete la visa , fecoá-

do lc voitrc giuítc pro

messe .

Voi mi libererete dais

aftliz,ione ; e la voltra

rnisericordia nel tempo

itetfoy che v' intencrirà

sa i mali , ch* io foss^o,

vi animera contro de'

miei nemici.

E non conrento d'aver

poíìo rine a' iniei trava-

gli,vorrete ancor vCn li-

care il voítro servo , fa-

c en-do perirç quelli,che

gli T han eagionaíi .

S A L M O CXLltï.

David ringrazia Dio in questo Salmo délia

vittoria , giàriportata da Goiiatte , e d' al tri

benefizj sufseguenti a quel la vittoria : pregà

pure il Signore , che li dia limilmente vittoria

de' Filistei .

BEnediBus Do-

minus D: US

me s , qui Joc-t ma

nus mcas ai prte-

lium : & dípitos

mtos ad bd'lum ,

Miscricordia mea

& refuotum meun :

Jujitptor mut, &

BEnedetto il Sîgnor

mio Dio , che . há

addeílrato le mie mani

aile battaçlie , 'e che mj

lia insegaata 1' arte délia

guerra .

Io non ho lasciato

mai di provare la sua

roiserieordia .: Égli è
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ftmpre stato H mio rifii-

gio , il mio appoggio- ed

il mio libératore.

Egli mi ha sempre

protetto , ed io ho sem

pre sperato nella dí lui

eontà : Egli è qaello ,.

chc mi ha sottomesso il

popolo, che io govex-

no .

Signore , cosa: trova-

te in un' uomo quai son

io , che posta indurvi a

maniíeirarvi a lui , ed a

contrario per quai che

cosa ?

► L' uomo non è altro ,

che fragilità , e debo-

lena; i suoi giomipas-

sano corne 1' ombra : e

per quai verfo dnnque

paòegli tirare sopra di

fc le vostre bontá?

Con tutto ciò , o Si

gnore , poichè io ho la

gran forte di piacervr,

abbaflate , dirò cosl ,

r Gicii , e feendet* a

foccorrermi ; colpite col

▼ostro fulmine i miei su-

perbi nemici , e consir-

mardi .

Fate che sfaviTlino i

voftri lampi a' lor oc-

liherator mms ,

Troteft'or

Çt in ipso sptravi:

qui subdit populum

raeum suè me .

Domine , quii est

homo t quia inno*

tutsti et; aut filiM

Hominis , axis ri*

pufas eum î

Homo vdnituù

fimilts fattus est \

dits erus ficut

bra prtt&eunt .

Bomhe , incliné

cœlos tuos , & dt-

scinde : tangi mon

tes ,' & fumi$t.

bunt,
■r ■

Fulgura coru'

featientm , tf dìji*

psbis
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fahÌ0 est \ tmitte

fagittaa tuas , &

corriurbabis toê .

Emitte manum

tttam de alto , tris*

me , & libera me

de aqu'ts multi» '. dt

manu fiìturum alit-

Quorum os lotu-

tum est vanifafem i

& dextera forum

denterà imquìtttis »

.Deus canticum

vovum cantato ti~

bt, in pfalterto d'.-

cachordo psallam tibi.

Qui das saluterà

Regibus , qui redi

misti David servum

tuum de gl adio ma

ligno eripe me .

X>: . -

chi , c metteteli in rotta t .

scoccatele voitre saette

contro di essi , e duo: di

rute]! .

Stendetemi la mane

dall'alto del Cielo per

sollevarmi come dal nau

fragio , salvatemi dalle

mani di questa multitu-

dme «li nemici stranieri,

che qual rapido torrente

viene a scaricarsi sopra

di me ,

Son questi una sorte

d' emp>, i cui discorsi fon

pieni di vanità, e d'or

goglio, e le cui mani so

no tutte, macchiate d*

iniquità .

Io vi canterà , mìo

Dio , un Cantico nuove

in rendimento di grazie

per la mia liberazione j

io canterò le voitre lo

di sul Salterio a dieci

corde »

Voi , che avete crtn

dtlla salute de i Re, voi

che avete tante vfilte

liberate E-SvTcT vostro

servo <£a1 taglio della

spada , liberatemi ancora

da i presenti pericoli .

Non
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Non permcttete chc io Et trut ma de

fia vinto da qnett' infe- manu filiorum a/ie-

«kli, che noa tanno l'er- nuiitm:. quorum os

vire la loro bocca , che iKutum est -vtnita-

alla vamtà , ed all'orgo- tem: & dette** eo-

glio , e le lor mani ais rum dexter» tniqui-

iniquità . tatis .

I lor figîiaoli íinrisc». Quorum filii st.

no nella lor gioventù Y eut uovelU planta-

corne vigoroà piantonu tiones :in juventutt

\ sua .

Le lor figliuole vesti- Fili* eorum corn-

te,e ad^iTiC a somiglian- pojïtte : circumorna-

tjl di rempj . t* ut fim/litudo tem

ple .

Le lor dispense ripie* Ptemptuaria en.

ne , e rHonlanti d' ogni fm plena : eruïlan.

sorte di íruttt .. fia ex hoc in itíui.

Seconde le loropeco- Oves eorum fct.

te di moíti, agnelli , o toste , abondantes in

i loro annenti benpia-i fgrejibur fuis; boves

gui . • eorum cross* .

Le loro mura senza lïon est ruina

feraccia , le lor. Città nucer/*, neqitt tnn-

ben chiuse, nc si ode fitus : "ktqite damer

per le strade. nunor di in platets eorum .

£uerra . : , j .

£cco <îi che si gIorta<- Beatum dixerunt

no gli em-pj felice , Àt- popu-um cui hec

■eon eiTî , ìl Popoîo, ciie sunt ; betttus popu.

"gode di tutti «jueili bç- Jus cu'jus Doainus

ni ma il Popolo ve- Dots ejus.

SÀl-
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ramente felice è quello ,

che ha il Signore per suo

Dio ;

SALMO CXL1V.

Il Profeta- loda in questo Salmo le divine

perfezioni, ma più distintamente la bontà, o

:a misericordia»
■ ». . ■ . . .. ' .A

EXaltabo te Deus

meus Rex : &

Senedìcam nomini

ui in fétculum , &

n steculum ftecu'i .

Per finculos dies

henedicam tibi ; &

laudaho nomen tuum

in steculum , & in

Cieculum seculi .

Magnus Domi-

nvs , & laudabilis

nimis; & magnitu.

di nis ejus non est fi

nis .

Generatiti , (9 ge

neratiti lauda bit

>pera tua : & poten

tietti tuam pronuntia-

lunt .

Magnificentiarti

iloti* fanilitttis

Mia Dìo, e "mio Re

io vi loderò , e

canterò la vostra gloria

in tutti i secoli de' se.

coli . *

10 vi benedirò in tas

ti i giorni della mia vi-

ta , e celebrerò eterna

mente il vostro Nome .

11 Signore è infinita

mente grande , e degn»

di lode, e non ha ter

mini la grandezza ,

Tutte 1* età future lo-

deranno le opere vostre,

o mio Di» , e pubbliche-

xanno la vostra potenza.

Esalteranno la vo

stra piagnificenza ^ e
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lo íplendore dclla vo-

ftra Santirà , eracconte-

ranno le maraviglie vo-

ftre .

Racconterann» quai

Jii laforzadc* vostri pro-

Jîg) , e pubblichcranno

la voftra grandczza .

Al ricordarsi délia vo

ftra eccefliva bontà non

potranno ritenere Je lo-

ro lodi, celebreranno con

aîlegrezza la vostra fe-

áclca nelle vostre pro

mené .

1 1 Signore è benigno ,

t tenerojegliè pazien-

tc , e pieno di misericor-

dia .

Egli è pienodi bontà

verso tutte le sue créa

ture, e la sua misericor-

dia si steade sopra tutte

le sue opère-.

Ví lodmo dunqoe, o

, Signore, tutte le vostre

opère , ma sopra tu tri

vi benedietno i voftri

servi .

Essi pubblichcranno la

gloria de! vofrro Regno

eíR pubbficherannolapo-

teaaa vostra.

tu* loqutntur : &,

mirab'tlit tua. narra

bunt .

St virtutrm ter-

ribilmm tuorum Ji-

cent : & magnitu-

dintm tuant narri'

bunt .

Mtmoriem aBun»

datttìtsnavitatts tua

erufttbunt : tS /*■

Jì/tiamtuain exulta-

imnt.

Miferator , & mi-

fencort Oomt nus-.pa-

tiens , & multum

m'tfericors .

Sutvis Domitus

miverfts; 6f mise-

rationes ejut super

omnia opéra ejut ,

Cotrfiteantur ti-

bi , Bmit: , omnia

opéra tu* : &fantii

tut benedktnt tibi.

Cloriam regni tw

diesnt & potentittn

tutm loquentur,

m
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Ut noUm faeiant

Ui\S hominum pt>-

'ntiam tuam ; &

loriam magnificisi*

M regni tut.

. Regnum tuum.

l^ii«m omnium :/*-

ulçnm , & ji<mt-

atio tua in omni

eit«r*tìoni , & ge-

erptt/o.nenf . / „ «

fijelis: Duminus

n omnibus verbis

nis ; &sanStus in

mnibus operibus

ni* : : '• '.

Alltvat pominus

>mnes qui corruunt:

V eregit omnestli-

ros . \

Ocuìi omnium in

'« fperatit r Borni-

ie , & tu das efcam

i'iorxm in tempore

opportuno .

Aper'ts tu mtnum

tuant • & impies

omt-i animal btne»

Jt filone ,

Efiì pubblicaranno la

vostra potenza, e la ma

gnificenza del vorbo Re

gno , affla di proponete

una giusta idea a tutti t

figliuoli degti Uomini.

■t Pokhè iì vostro Re

gno e il Regno ili. tatti

i íecotí»e il vostro im

periò ri stenderà per tut*

te l'età . . . . t

Il Signore è fedele in

tatte le sup promesse , ti

è Santo in tutte k ope»

te «e; 'ì

Regge quelli , che va

cillano, e solleva quei»

li , che sono opprelnda'

mali . - ,

Tutte le creature vi*

venti con gli occhi náì

in voi aspettano ; o mio

Dio , che voi provedia

te a i lor bisogni , e voi

somministrate a ciascuna

il suo nutrimento a tem

po proprio .

Voi aprite la vostra

mano liberale , e riem

pite «li beni tutti gli ani

mali .
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» .11 S ignore è giufto in Jvjtus Domtm

*utte le sue azioni , ed

è íattto in tuttc le sue

rnpmntbut viisfm

'& fanítus in cm

bus operibus fuis

4 ! .. i

Eglí si trova sempre

vicino a quelli, che l' in-

▼ocano , pet follevarli ;

ma a quelli , che l' in-

vocano. con una vera

«onfìdenzanella sua bon-

tà.

Egli adempfe i deside-

rj di quelli , che lo te-

mono , e gli libéra da

i loro mali. <.i ■ . ■ i-. -

Vegíia sopra tutti nus omnes Mis*

quelli ; ch* V amano , e tesse: & omnes pi

manda in rovina tutti i essores difperdet .

malyagi .

'i lo lo» loderò- per fem- Laudaf/'onem Jk

j»re qucsto Dio cosl buo- mini loquetur «

no , e cosl giuíle ; ma meutn ,•& benedkí

possano altresì tutti gli omnis caro momi'

uomini benedire il íua fanElo ejus in\/*c

santo. Nome ta tutti i /**>, ffr inficnls

fccoli.. ■ . ■

Vrope est

nus omnibus

eantibus eum <a>

■nibus invocgnúht

evm in veritate .

■,->..•■ -l

Volantatem li

mentium se faaet

& salvos faciet m

? CuftoJìt Dom\

SAL
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Il £rofe{$ esorta i Giudei cattivi in Babù;

lia a^cqnRdare Dio solo ^ « da lui solOr

:tarc in,, ètyt dje'.Joro raali . j;n> ..icàl

anima,

_j meo. Dominum

tdabu D. minum in

a me» pjallam

a meo <jM.:md,u

■Noiite confiderà

Trincipibus : in

Us hamìHum , in

[bu^non est ftlus.

Exibt't spiritus

fi , $f revertetur

terrain srfam : in,

f Jie\ psribunt

ttH . Cugitationes

UHI . . •„ *

:•■ -\ ?" ■ ...

, . n 1

Çeatus cujus

tus jJccb «.diu-.

r ejus : spesf ^ùs,

Domino Deo ip-

is : quifccit ccelurri

terrum , mare ,

omnia qute in

Nima mia. beriedidb

il Signore , fi . io

lo Iptfèrò in nitrati a mia,

vita-, sin che ay'rò .vita

capterò le lodi. del mio

Dio.. ir :>:•,.',}.• -.f

c .Noi qì, appoggiamo

a i Prencipi deîla, terra,

figli)*oli cr* uomini oomè

noi > c però impotenti a

{pi lavarci, j; -,, • 3

E quando ancpra fos»

fcro in istatodi loJlcvar-

cj , escono da questa vi

ta quando men se J! a-

spettano , e ritornano in

polvere , di cui . furori

formati", ed allora svani»

scono tutti i loro dise

gni. . . ' : ■.

Felice quello,, che ha

per corettore il Dio dì

Giacobbe ,,• e che ripone

tujpi U iperanza nel Si-

gnore sur» Dio , Creato

re del Ciclo , della Ter

ra; del Mare , e di tutte

ciò
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Dominus Johit

tempedttes' \ Dom-

nus iltumit entai,

iciò , che in seracchiudc eis junt .

rUnivcrfo. •"• ' , : - • J .•. '

Mantiene questo Dio Qui custoJit «

ugualmentc buono , e rkatem in steculm

jtotônte , setnpre invio- jactt- judicium

labil mente la sua paro- riant patient/bitrdit

la ; rende giustizia a «scam ejuritntib» ,

faelH , che sono opprrt-

ft t •* prevede alla pe-

suria- dt* bisognost.

II Signore rompe le

çáfene de^prigionieri , «

fa rivedere il giorno a

quelli , che languiscono

nelle teniebre . 1 ' ':

U Sígtidre sel leva qtieU Domhus ertg.ì

Ji , Che sono oppreffi, ei tiifos: Dvmtnusdi-

« pieno di tenerezza per' ligit justos .

i gìufti . ' : »' ' ■

-Hà peníìero d*gli ■eîa'tìf '■ Dominus cujidi

Hbrtaiiati , protcj>ge lu- advens* ; pupi/isa

vetiova , l?orfvmo,e tuf-* & viJuaoi fìifcipìtt,

tí; qjueltt , che IbnO' per. d* vins picotent

fÉ^ukatí'V e roveseia i disperdet .

dtsegm de' ma-lvaggf * - ■

Ta-1' è Sion- , il Dio Regnabit Dom

che adori r e com' egli «kj /» sucula, Dm

«gne-ri in totfe T etá , í/o« ; in gent-

ki tutti i fecolijcèsl tu/ rationent:- <3 gm

wietti ptìte -in lui solo rtf'onem* ■

cosl antemente k tuaíbe»

rinsa . .<:•.•• ^

•1
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S A L M O CXLVI,

3egue lo steflso argomento.

X" Audit* Ikmi- T Odate ii Signore 4

Xj *um\ quvHtam I | perché egli è bae-

hunus est pfsimut : no, è dolce, e bella co-

&eu nojire ficut /*« fa il can tare Je lodi del

cund* , decvraqu* noitro Df.

laudatio » . _ , , i , .,. ; ,.. ..

JLâificans Jeru* »J II Signore risabbriche-

salent Dominus rdi- ri Geruíalemme , e. ri*-:

fpetjiones Israelis-, r»irà il popolo , fra le

epngregab'tt', , v Û&À»fÚ dH'perlo »

Qui fanât con*- ijLuetío Dio pieno di

fr/íuj cordt:& al- bontà è, qwello , cbe

ligttcentrîtíones to- ço.iíbla le anime attlit-

r«/» . te , e che addulcilce le

loro pene.

Qiù numtrat . • csa 1} rrome.ro <Wle

multitude «m?- Jtel- ftelle , o 4» a tuttç iî

lantai , ct\ omnibus lpr nome. • „• , 1 < > .

«j nomma vvCÂt .

Marnas Domi- U Signor nostro Iddi»

»»J «y/íifr , Ô" roa- e grande , e la sua po*

fnu virtus ejus ; & tenza c infinira , e la

sapìintia ejus non saa sapienaa è scnia ter-

est numerus ,. -i inin* ; t

Sajc:pi;ns mi- - -IJ Signore protegge

/itffuj Dominus: hu- gli umili , cd uinilia »

miìiatts aut.m pse- pec. a toi i ftno al cents©

wfyríj «/gae <tJ délia Terra,

toron .

Can-
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Cantate le lodi dcl Si-

gnore , cantate íull'Arpa

d*" cantici in onorc del

ftostro Dio.

Egli cuopre il Cielo

di nu vole , e prépara

così le piogge alla Ter

ra ¥ • ■ - ■

Cwopre. d'erba le mon

tagne per servraio degli

animali , e fa nascere i

legumi per uso degluuo-

mini .

D4 il suo nutrimento

al bertiame , e (tende le

sue cure fin' a Corbici-

ni , che pare gli doman-

•ino cpn le lor grida il

necefforto alimento.

Ma esiggendo egli al

lô Itefl'o -tempo da noi

una confi^enza degna

délia sua bontà , abban-

dlona nel coiríbatti'nento

que 1 i i , che -si fidano al

rigore de' lor cavalli, c

alla lor propria agilirà.

E per contrario fi

compiace di protepgere

^uelli , che lo terrono

e che sperano nel la sua

miíericordia, .

Prtcnite Domí-

no tn confijione í

psallite De» nostro

in cithara .

Qui optrit ex.

lum nubibus ; & pt.

rat terram pluviam.

Qui proiveit in

montibus ftcnsm : &

htrbamservituti ho*

minum .

Qui dit jumetu

tis efeam ipserum .'

& pullis cervorum

invotanttbus eum .

Non in fortiso

cline equi volant*-

tem h/bebit: net in

tibiis viri .beneplt*

citum erit et.

Benepìacitum est

Dommosuper timtn-

tet .um : & in eis

quifperant super mi•

serievrdit ejus .

. 5AL-
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SALMO CXLVÏÎ.

Il Proseta esorta qui il popolo di Gerusalcm-

ne a ringraziar Dio de' suoii benefizi . Que-

to Salmo riguarda il tempo , in cui i Giudei

itornati da Babilonia fortificato Gerusalemme

; vinti i confinanti , cominciarono a gustar le

[olcezze della pace , e dell'abbondanza .

LAuJa Jerufa-

l lem Domtnum:

nuda Deum tuum

tori .

Quomam confor-

tvitseras portarum-

varum bcnediXit

ìlis tuis in V<? .

Qui pofútt fines

■/os pacem:& aitpe

urnenti fatiai tei

TQui emittit elo-

uiuitt Juum terne .*

iloctter curitt fer-

o e;us

Qui dst n'tvem

".ut lanam.'vtbulam

'ut cineremJpargit,

Mittit crysta'lum

~*in jiçut bucai-

Erusalenime loda il

Signore ; 'e ta oG

Sion loda il tuo Dio .

Egli ha fortificato le

tue porte , e ti ha posto :

in sicuro dagli iusulti de!

tuoi nemici , ed ha riem

piuto di beni i tuoi abita

tori . X

t'gli ha collocata la

pace sulle sue frontieri,

e ti ha fatto gustare i

frutti più dolci dell'ab

bondanza .

Egli è , che manda i

suoi ordini alla Terra ,

ed i suoi ordini fon por

tati con diligenza . '

' Per riscaldar la Ter

ra, la forma della neve,

come una coperra'Hi la

na , e la sparge di brina»

come di cenere .

La • cuqpre ancor ài

chiaccio , come a pezz»

Z di
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di crifrallo ; eil rigor dl les. ' ante faciem

quel freddo e ben duro f/igoris ejus g»i

a soffrirtì . sufìinebit ?

Ma i suoi ordini fan-, . -.SmiJict verbum

no poi scior/ì le nevi, e suumt& iiqucfac/ti-

i ghiacci ; fa eglispirare ea £ jla&t suiùius

il vento di mezao dl ., e ejus , JÍMcnt*,

le acqúe scorron subito aquà .

a fecondar più la terra. •>,. .-. . -

Quefto medeíîmo Dio Qui Mnttnt'u»

è quello , che ha dichia- verhun fuum Jacob:

rata la sua volontà a i justifias, &judicit

fìgliuoli di Giacobbe , e sua Israël,

che ha {aUo, conoscere

la sua legge' al Popolo

d* Israël Io.
EgH non ha pratîcato No» secìt taltter

cosìîcon le altte Nazio- omni nationi : &

ni<e non le lia istruite jxdicià sm non ma

is? suoi comandamenti . nifejtaùt eis.

*^^""*yM^*"î^ » " I " 1 -

S A L M O CXLVIIL

II Profeta invita tutte le créature a lodaT il

Signore. E'aíïai verisimile, che questo Saltno lia

stato per ringraziar Dio del ristabilunento dell'

Impcrio Giudaico, dopo la cattività diBabilo-

nia-ínlìmil forma iCiistiani,, liberatida) giogo

del Demonio, debboiio ringraziar Diodellotta-

bilimento deirimperio di GESU* C.RlSTO ,

C*^ Lorificate il Signo- T Audits Domi-

y re , o vai , tche JLy num de caíis

abitarete il cclette Sog- laudate eum in ex-

ce!fis ,
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celjis . giorno ; fate rimbombai-

pcr il Firmamento le suc

lodi .

Angioli del Signore

Celcsti schiere , célébra-,

te la gloria dell' Onni-

potente." Voi sole, e lu-

na , voi ítelle , e luce

lodate il Signore.

Laulate eum om

nes Ânoeli ejtts :

laudate eum omnes

virtutes ejus .

Laudate eum fol,

& lutta : laudate

eum omnes JìelU, &

lumen .

Laudate eum

cce'.i cotiorum , &

aqu£ omnes qu*

super cxlos funt .'

I audent nomen Do-

mini »

Quia ipse dtxit ,

& facta funt ; ipse

manda vit , & crea-

ta funt . ^

Stat 'uit ea in

ttternum , & in ]*•

cu um s*cuí{ : pr<e-

ceptum posuit y &

non prtteribit.

Laudate .' Domi-

num de Urra dra.

cônes , & omnes

tbyjfi .

ni* , glaces fpiri-

Benédicìlo , 0 Cielo

Empireo , e le atqu^

che sono sopra 1' aria %

celebrand anch'esse il di

lui nome.

Poichè in parlar , ck

egli fece tutto tu fatto i

comandò egli , e tutto

uscì dal niente .

Egli le ha fatte que-

ste cose inalrerabili , e

incorruttibili ; e loro ha

dato leggi , che este irt,

violabilmente osserveraa-

no . t

Créature délia terra ,

balene , ed altre t?Úte

bestie marine cantate,

tutte le j'iria del 01-

gnore. #jl

Faoco, grí

ve , ghiaecio , •

Z 2
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dhe ubbiditc alla di lui tus procellarum: qui

voce , Iodare il Signore , faciunt verbum ejus.

Montagne, colline ,

aírberi frrttiferi , e voi

cedri , lodate il .Signore.

Beftie selvagge ; do-

mestiche, rettili , e vo-

latili , lodate il Signore.

* •

Re , Popoli , Prencipi

Giudici délia terra, lo

date il Signore.

ni

giovani , e íe vergi»

; i vecchi , ed i fan-

ciulli esaltino il suo No

me , che solo c grande

nell'Universo .

îïi pubblichi in Oielo,

e in Terra la gloria de]

Signore , che ha rialza-

ta la Potenza del suo

Popolo .

Questo Popolo dunque

a lui consecrato , ed i

figliuoli d'tsraello , che

hanno l'onore avvijcinar-

seli nel suo Tempio, can-

tino pur de' Cantici ia

sua Iode .

Montes , & om

îtes colles: lignafru.

tìifera , & omnes

çedri .

Bestiét & uni-

versa pecora : fer.

pentes & volucres

pennat* .

Reges terne &

omnes populi; prin

cipes , & omnes ;u.

dices tente .

Jttvenes , & vir.

gines , sents cum

juniortbus laudent

twmen Domint : quia

exatatum est nemen

ejus foiws .

Qonfejfio ejus fu-

ptr cx/um , & ter

rant : & exaltaùt

cornu populi fui i

Hymnus omnibus

fanciis ejus ,' fi"*

Israël , pepulo ap-

prepinquattti fibi «

! S.AL.
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SALMO CXLTX.

Il Profeta esorta i Giudei a ringraziar Dio

d'averli liberati dalla'cattività di Babilonia

e gran Vittorie promette loro su i lor nemi

ci. Quello Salino nel senza figurato convit

ile alla Chiesa . . ,

C^Ansate Domino

X canticum no-

vu n .' laus ejus in

Ecclifis SoMÍìorum .

L*tefur Israel

in eo qui fecit eum.'

& filli Sto» eXil-

tjnt in Ksge suo ,

Lauient nomea

e)us in choro .' im

tympano , & psalte»

rio psallant ti . .

Quia -beneplaci-

tuoi est Domino in

pepalo suo:& exu!-

tabit mansuetus in

saluterà .

Ejtultabitui san

ili in gloria.* Uta.

• buntur in cubili-

CiAn tate un cantico

1 nuovo alle glorie dei

Signore ; ed il popolo\

che gli è consecrato , ÍÎ

unisca a lodarlo .

Israel lo , ei figliuoli

di Sion > celebrino con

allegrezza la gloria del

loro creator* , e del lo

ro Ré.

Lodino il suo nome,»

concerti di musica , e

cantano le sue lodi sul

timpano, e sul salterio.

Poiché il Signore *ha

ripigliato i suoi primi

sentimenti di bontà pe'I

suo popolo í e dopo

ave.rlo umiliato con le

afflizioni, lo vuol solle

vare con le vittorie, che

gli concederà , de' suoi

nemici.

Quei , che servono il

Signore, (ì vedranno , ri

pieni di consolazioni , e

Z 3 d»
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di gloria , e gusteranno

con piaccre il riposo ,

ch' egli avrà lor procu-

*ato .

Essi avranno in boc-

ca le di lui lodi , e spa-

de a due tagli nelle lor

mani .
• »' . t"

E in queíta forma fi

«vendicheranno délie na-

aioni nemiche , e gasti-

gheranno quei popoli ,

ch» lor faranno guerra.

Così faranno prigio-

nieri x e metteranno in

fcrri i B.c ; e la Nobil-

tà di quei popoli.

così eseguiranno

qu«' barbari la

E

«ontro

fentcnza , che Dto ha

scritro con la mano de*

Profeti ; tal'è la gloria,

che riserba al Signore al

Popolo , che^'adora .

bus fuis ,

Exaltatioties Die

in gutture eorum;

& glaJii ancipita

in manibus eorum .

Ad facienim

vinJiSam in natio-

ni bus: increpationis

tn populis .

Ad âHtganJo

reges eorum in eom-

pedibus .' & ncbii i

eorum m manu s

ferreis.

Vt fatisnt in tìs

juiicium conscrip-

tum : gloria h*: est

omnibusfaníìis efm,

SAL-
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no

Questo Salmo é un rendimento digrazievpe

le vif'fbue concedutca' Gtudei dopo.il ritérni

da Babilonia , ed esser dee un rendimento dl

•grazie per le vhtorie , conceduta alla Chics*

V1 "' Audate Dvmi-

- -1 j nunì ht sjn-

fíisejus ; laudate

'eum' V» jìrmamentç

'virïufis ejus .

Laudate eum in

virtutibus ejus: lau

date eum secundum

mu!titudinem

tudinìs ejus]

Laudate eum /»

Jono tttb* , laudate

eum in psal.terio t&

Kithara . J .'

Liuiate epm in

tymp.'fio , Us choro:

huiatf eum in cflor-

dis , & vraano .

laudate eum in

cymbalis benefonan-

tibus : laudafe eum

in eymbalis jubila-

tionis : omnisfpiri-

tus la»d:t Dominum

LOdate* il ignoré r

che vuol impiega-

re la sua poténza jft f&

vore di quelli, che ldr

servotio .

Lodate il Sigfíore per

íe maraviglie , cfte ha

operatoin favbr ' no^ro",

fodatelo fecotido .ï^rn-

tnensiîà délia sua gran-

ïlezza . .

Lodatelo con le trom

be, cantate le sue lo-

di c fui salteri», e sull'

arpa. ' \ Y

Unité insieme gl' istru-

menti di musica , e fa-

te de' concerti ad onot

suo .

Lbdatelò con suon»

armoniofo de i timpani,

fate riionare su' timpani

arie , che ispirm gioja ,

c tutto ciò , che respira;

lodi il Signore .

Z 4 PRI-
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ili Moisè . ExjJ. 15,
• -

Questo Cantico fu fatto da Moisè per esser

aantato dal popolo d' Israel lo in rendimento di

grazie del miracoloso passaggio del Mar rosso,

Il profeta , dopo aver descritto in che modo

gli Egiziani furori sommerà , predice le vitto

rie , che riporterebbe Israel lo degli abitatori

della terra promessa .

/""^Antiamo Inni al Si- f~^Antemus Domi-

i gnore, che ci ha no : glorioseV^i gnore,

mostrato cosi gloriosa

mente la sua potenza \

Cavalli , e Cavalieri ha

sprofondati nel mare .

Il Signore è tutta la

nostra forza , e dee però

estere il soggetta di tut

te le nostre lodi . Egli si

è fatto nostro Liberatore.

Quindi è il gran Dio,

che noi adoriamo ; cele

breremo noi la sua glo

ria: Quest', è il Dio del

nostro Padre Abramo ;

pubblicheremo le mera-

vigiie sue . -

Il Signore si è arma*

to come un Guerriero

alla nostra difesa ; il suo

Koiné è 1' Onnipoten

te; egli ha roverse iato

tnim magntjicatus

est: equum &ascen-

forem dejecit in ma'

ri .

Fortituìo met%

tS laus met Domi-

nus '. & fa&us est

misti in faluttm .

Iste Deus meus,

& glorificai» eum'.

Deus Patris mei, ài

exaltabo eum.

X

Deminus qusft

v/V pugnator , cm?

nipctens nemen e*

jus,'. Currus Pht>

rtonti tf exerci-

tum
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tumejua projecit in

mare .

Sletti Trinoìpes

ejus fubmerfi sunt

ùt mari rubro : Akys-

fi. operuerunt eoa ,

.defcenderunt in pro~

fundum qnafi lapis.

Detterà sua , Do

mine , magnificata

est in fortitudine :

dexteratva, Domine,

percujfit inimicum :

Et tn multitudint

glori* tu* deposmjìi'

adyersartos tuos .

Misisii 'tram tu.

am , qua devuravit

. eos. ficus Jìipulam :

& in spiritu furori*

tut congregata sunt

aqua .

Stetitundafluenti

congregai*funtabyjfi

in, medio mari .

yBixit inimico

persequar .&

nel marci Carri, e l'e

sercito di Faraone.

1 più scelti Prencipl

di Messi sono itati som

mersi nel Mar roiso ;

gli abissi gli hanno in

ghiottiti , e sono piomba

ti aJ fondo come saisi .

La destra vostra , o

Signore , ha fatto pom

pa della sua forza ; la

vostra destra , o Signo

re , ha battuto i vostri

nemici; e avete oppres.

si nella maniera la pia

gloriosa quelli , che ar

divano di opporsi a i vo

stri disegni .

Avete voi lanciato

sopra' di essi il fuoco

dell' ira vostra , che gli

ha consunti qual paglia:

al soffio di questo divi»

furore ,le acque : prima

divise, si fon ristrette

d'ambe le parti ,; ^

Fermaronsi ben este

sospese in aria a guisa di

montagne , per darci in

mezzo al mare «Lberoil

varco . v' !?* S '

Allora fu ; che esigerò

i nostri nemici : Gli ef«K
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arrivcre- prsh:nium '. dtvim

cnirí spoglii, intpía-

bitm animi mea •

Huircino , gli

mo , ci divideremo le

loro spoglie , e ci sodiis-

farejno pienamente.

Cavere.no la spada ,

> gli ttennineremo tut

ti .

Ma soflîarono i venti, Fltvit spir/tut

o Siguore , per ordin tuus opérait, eot

 

yostro , 4 riunendo il

mare le sue acque , sc-

pelh que'temerarj , som

mer si al par del piom-

bo nel fondo dcgli abiifi.

E quai potenza , o Si-

Íaore , èumile alla vo-

ra ? Ghi vi li può com-

parare . Voi siete tutto

splenJore di Saitità ,

«erribile , infinitameate

degno di lodi ; voi ope-

rate prodigj i più amini-

rabili .

Stendeste voi la ms-

no , e i nostri neinici so

no spariti dalla faccia

délia terra : la vostra

mare: Jumbm-'rfi funt

qvjjì p umbum in

aquis vehemntibtu.

Qub fmUis tut

in sortibus D.mins?

qui similit t-ii,mi-.

gvificHS m s.wHitj-

tettmbilt* , f:iciens

lauixbi'is ; Jjriexs

mirahilia t

bontà vi p%se alla testa

del pppolo , le cui cate-

ne franqeste .

ViJ.E voi Jo concîurrete

ion la vostra poterua

S

ExtínJtfti nu-

num tuam , & de-

voravit eos tenu '.

B-tx fui/U in mift-

ricprdij tua popeío

quem redemijìi .

Et portastJ eum

in fírtiJadim tuf-

ad
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td habttaculumjan- alla santa abitazione ,

Hum tuum , che deitinata gli avete

AsctnJerunt po- Gli abiratori di queíla

■puli , & iratifunt: terra felice íì solleveran-

th.ores obtìnutrunt tfo adirati eontro dj noi

habitatoi ts Bhtti- 1 FUiltei avranno il do-

stitin . lore di soccomberesotta

le nostrc armi .

Ttnc conturbati AlP ora i Prencipi

funt principes Eion dell ldumca saranno co-

n>b.t u'y. ,- >L>ab ob- tteroati , i Capi de'Moa-

tinutt tr mir ; obri- biti avviliti' dal timoré;

gu runt umncshtbi- tutti gli abitati di Oa-

tatores Chanaan.. naan ripieni di spavento,

Irrujt super eoS Fi n dà questo mo-

formituJo & pavor; niento , o Signorc ,

in magnitttdine bra- riempiteli di spaventp ,

<hiis tui .. e dritcrrorc , e sentano

la poteiua del vostro

| i" * braccio .

Fiant immobi- Divengano , Signore,

les quajf lapis, ionec iimnobili corne laili in

pertranf^anfpopu us Veder passare il mare

tuus Domine d. nec al vostro popolo , che

pertranfeat popu'us è vostro popolo di con-

tuvs tste : quam pos- quiita . .

sedistì ..

IntroJucenseos Voi 1' introdurrete

& plantabis in questo popolo, e lo sta-~?

monte heredita- bílirete fa la montagna

Z 4 di
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di Sion , che vi liete

eletta per voi tra erediti,

e che vi siete preparata,

Signore , per fissarvi la

stanza .

f Sì , mio Dio- , in que

sto santo luogo vi liete

voi pteparata una stabi,

le dimora . Per sempre

c di là da' secoli il Si-

gnore vi segnerà sul suo

popolo.

Poiché tanto ci pro

mettono le maraviglie,

ohe abbiamo avanti a

gli ocehi : Entrò nel

Mar rosso Faraone a ca

vallo co' suoi carri , e

Cavalieri , e '1 Signore

rivoltò le acque sopra di

essi ; mentre i figliuoli

i' Israel lo lo passavano

a seca.

tis tua i firmi/fimo

habitdCuìo tuo quoti

operatus et Djtnitt:,

Santuariu/n tuant

Domine t qxod str.

maverunt matins tur.

Domtmtu regn.ibit tu

*ternum , & ultra .

Ingrefsus est tnlm

eques Pharao cum

curribus & eguiìi-

bus e/us in mare .'

& reduxit /«per eos

Domiuus aquai ma

ris .

Filil autem Is

rael amhu'.averur.t

per stecum ', in me

dio e'fus'.

SE-
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SEC O DOCANTIC

di Moise . Deuî. 32.

Woisc, vicino a morte , recitò per ordine d*i

Dio questo cantico alla presenza di tutto il

popoloEhreo . Espqrie in esso tutti i benefi-

cj de] Signorc verso i Figliuoli d' Israël lo (

gli errori , ne' quali doveati essi cadere

finalmente i gaitighi per mezzo de' quasi di-

sponeva Dio di rimettcrli in dovcre . Non

vi e cosa più sublime ; e però degna dello

rSpirito Santo che questo Cantico.

AUdite coeli qutt T TDite , o Cieîí, ciò>

toquor.' audiat l»J ch'io dirò ; atten-

terra verba orit mei. da pure la terra a quando

proferirà la mia bocca.

• Cencrescat utplu- I miei documcnti siano

via doLìrint mea corne la pioggia , che lì

Jliutut roteloquium forma in aria ; ei mièì

mtnnt;v > « discorsi íi spargono corne

■ rugiada ..

Quasi imber super Gmngano a penetrar

kerètmy& quasijtil- -ne' cuon , corne fui le

U super gramia : piante la pioggia quaii

Quia nomen Domini pioggia minuta su 11' crba

invàtabo. . _ tenera ; poichè il Nome

\ del Signore ne sarà tut-

Date migniji- to il soggetto.,'

tentíam DeonostroC , Reniete gforia a! no-

Dei perseEta sunt ftro Dio le sue opéré fdn

- operg. , & omnej via pcrfe-tte , e totte le sue

éjus juJIcitt . strade son la ftessa eqniià.

Beus jideli» & Dio è íede'.e nelle

y ttíU ini. sue promesse >e r.on vié

 



in lui It minima iniqui

té-, cgli è giusto , egji è

retto ; Con tutir» ciò ì fi.

gliuoli d' Israël lo l'anno

abbandorìato , e per le

'^bbominazioni , con le

qtìali si sono contamina-

.fi k non ha più merira-

to il nome di suoi Fi-

gliuofi.

àchiatta indegnr , ;e

pei versa ; Popoìo pazzo

c insensàto , è quefta la

gratitudine , che tudevi.

al .signore ?

retìus , p^uavffunt

c/'i tt non filti e/us

tn sordidibus , ■-■<•

-* Gtnerotie pravt

atque perv.rsa: tine-

tine redJ'.s Domino,

p<pu'e Jiutte & «•

Jiptens ..

Non è fors'egli il tuo &urrqutd non ipse

Tadre aî quate tu appar- <st pater tuus : qui

tieni ; "'citeVt* hi fattò e. -poffcdit. $e, &fecit

che t'há «reato * ■& creavit te .

Consulta i tempi soof- Mémento dierum

si , richiama alla mémo,

ria d'una in una le ge-

nerazioni passate .'r: ' '

interroga i tuoi Padri

e ti raccotiteranno éiò

che han vedúto , inter-

roga i tuoi Anziani ,cì?d

ecco ciò -che ti dirannp. 4uos, & dice tibi ,

- - »I 3i oi . .'•iff. îraY

Quando IVATtiflîmo di- ' Q»ando dividc

vise le nazioni, e separò^ .bat Attiifimvs■ gen-

i ngiiuoli di Adamo , " tes*: quandj sépara-

«-Trï*cj i.l •iftatjtlito.Adim;*

Con-

antiquorum , cogita

generattonts. jingn-

las ...

Interrogé patrem

tuum <5* annuntia-

tat ttbt : ^majores
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Conflitu'tt termines Dçterijninò À , limifi

pmptt/oiytin: juxta de' pppoli délia Terra

numerum filiorum promelfo , secondo il uij-

Israël . merp de'figliuoli d'

. • ello , che aveya. disçgn^-

,fi9 -di tfalpilirvi,.

Par4 <tutem Oo- împe.r<?cch* la parte

. mini ,pppu'its ejuy. del Signore e stato \\

Jacob juniculus h*- suo popalo, cd ha eletto

teditaîa ejus . Giaeakbe per s«a eredi-

1 '• - > .. '. tà. .' , .• i ;»

Imxnit eum ijt fjj trovò in un.a terra

j|«ra déserta', tu lo- deferta, in una vasta , ed

. -«o honoris , <2? arrida íolitudine .

suiitudi ni .

Cireum Juxit eum, <E 1' ha condotto » gi-

& docuif.& custû- ro pts varie íirade,e

jLivit q-iiiJipitpiLtm 1" ha irtrutto dfllla'sija

ofult fui « . legge , e 1' ha cuiledito

come la pupilladegli oc -

; -w \ ftiíkií ÍUOÌ''«r on "!b O

í/c«f aqtíiUpro- Stçcome un A^uila;,,

wcjns ad vdandum volKggiando su gli Á-

pu 'lossuos\& super ^HÍlini luoi , gli pievoça

eoí vo'.itans . ài yok) ; COSÌ il %PQtC

ExpmJit alas ha slafe le fae ali ibpta

d1 affumpsit -il suopopolp ; Eglj i'rSá

. eum \ atque peirtavit prefo , IMi* portato

»*n humerit suit . gjj om»ri , nome apfug.

toi' Afuila i suoi Aqai.

lotri.

Diminus solus W Signer* prese 1' as

: flux ejus fuit & sunttf di condurlo tgli

non er*t ma eo solo ; e non yi era; çpn

lui
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lai dio ferastiere. deus altenus .

Lo stabill in una ter- Conftitmit mm

ra deliziosa-, affinchc vi super exeeisum ter-

(I nudriffe dc'frutti délia r/m.' ut tvmtdtret

' cainpagna . fruclus agrorum .

K. traeflfe iî mêle dál Ut jugeret nui

fasso , e l'olk> dalle più de petra : olnumyu

dure rapr. ■ ». de faMo durtffin» .

E dagli armenti bu» Butyrum de *r-

tiro in abbondanza , e mtnto , & lac dt

dalla greggia il latte , ovibus .' cum adipe

gli agnelli,e i grassi ca- agnorum % & arit-

strati-dal pacsc di Rasan. tum filiorwn Bajan.

E lî pasceflfe tfi capret- Et hircvs- eum

ti, e di fiordi grano meduìla tridiai : tt

e vi bevefse il più puro janguinttn uv* bibt-

vino ». ret mtTMtJJìmum ,

Questo popoîo , a Dia rnçrafsatus est

sT caro , impineuato de' dileíiut , & recalci-

fùoi doni , fi è rivoltato travit : incrsffatus,

•contr» di lui." E (ìccome impinguatus , diU-

íï troppo> alimento re». tatur.

/ét insolen ri cerri ani- Dtreliquit Dam

malij così Teccefllva ab- faEìorum suorum: 0

bondanza gfi ha farto ab- reaffit a Deo /*!«•

bandonareH suo Oto, il tari Juo .

fuo creatore, H luo Li-

kerarore .

Questi ingrati l'hanno Trç-vocaverunt

trritato àdorande dei tum indiis alienit;

ftranieri, ed hanno cc- & in ahominatit-

mbus
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ttìbusad iracondiam citata la sua collera con

ccnatavtrunt . le loro abfcominazioni .

•if- t, .1 '<?«

. ImmoLiverunt Hanno offwri sacrHì^

«Ixntwnits , & no* al démon io , e non al

Deo: diis, quot igno- ,£ignort; hanno fagrisica-

rabant . to a deità, ad eisi afFaf-

to ignote.

Ifovi retentes' Hanno fucccduto al cul.

<que vtnerunt : quos to de! vero* Dio certi

non col itérant pjtres novelli dei , non adoráti

eorum . mai da i loro Padri .

Dcum , qui te , Popolo stelfo , hai pur

genu'tt , Jereliquisti: tu abbandonato quel

& oblitus es Domi- Dio , che ti haï dato la

ni ereatoris tui , vita , hai posto in obli-

v« w viorre U Signore , chfc

tr* ha formate .

VIdit Djminus , Eçli 1' ha veduto ,efi

& ad iracundtam è acceso di sdegno , per-

eonc/tatus est : quia che i suoi propr) figliuo-

provoctverunt eum fi , e le sue figliuole

filït fui & filin . 1' hanno irrit»to .

Et ait : tbjcon. E dirïe: Io lor nafcon-

d-im faciem meam derò la mia faccia , egli

ab eit : & confide- Tedrò perirc senza sec-

rabo novijfima eo~ correrli .

rua .

Gêneratio enim Poiche sono una gtne-

perversa est: & in razione perversa , son

fidèles filii . figliuoli infedeli , che lt

ton gi» rendifri indegni

'•A délie mie bontà .

Ipfi me proveca- M* ha» voluto corne
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pungcte di geloûa , col vem*t in eo qui

ÌOCwá&nMÌ mio potto non erit Deus ; Ô"

m* hanno irritato con irritttverunt in vj-

fcl'Idoii vans , die ûíon mutibut] fuis .

íatti. ••»■■.»;■*•.

. Ed ky gli provocherò . «v

fim ilmente a gcloiî , ç?o provocs*

sottituendo ad «fi un bo eos in eo,qu: non

popolo Iti aniero , che efl .popu'os i & in

nou è vnnio popolo ; c gente Jhrtta irritai»

gli torniçaterà oon ii. W/w .i

volgerc le mie 'banda .

aile naziooi inscníate ,

eher.puiuo non micono>- • *

fcw*»»;- t . r.fs , • <l > * ■

6'accenderà quaj sua- . Qitís succenftts

«o jl mio furore , « pé* est in juron mto ;

netrerà fin'al tondo delif & arJebit ufqjte sd

înfcmo. . ! : ~ +nftrni aovitfìma.

£ consumera la ferra Divorxbttque

con tiute serbe , che.la Urrm cum germi-

«Cuoprono ed abbru- m fuo ; & montium

cera montagne fin dalle jmi*mtmtn cwrafw-

foodameata. ». i • • r . ». * _

i Gli epprimerò di ma- Congrt^ah

li , c jVOlíirQ sopra d'essi p<?r «w «j^ .' *

tatte le saette deU' i»a sugittas m*** com-

mia - p/e£o in eis .

Saran. eort&intí dalla • . C ^(umentuT fa-

faine , e diyerran pirtfco m? i & devenbant

deglj augeJU-^hí -gli-j^M eos aves mors» Mt-

ceraran.w >criidej«!ieaB}. rijfime.

. *■» •»' s'rtr »I/ab

«c--» t >>' •/*!•; *H .«.v.-' : WÌ
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Dsntes bestiarum

t mmitam in eos: cum

furore trahentiujn su

per ferrar» , atqus

ferpentium .

Foris vastabit eos

glad:us, & intus pa-

t>or ; iuvrnem ,fimul

ac w'rç *'/», leden

te^ cu»hominefène.

Dix'r.ubinam sunti

itffare ja'clam e* ho-

minibus memorixm

e.n um t '

Sei prcpter tram

inimicorum àiflu'.i '.

ne forte supsrbirent

hofles eorum .

Et dkercrì'.-Mti

«ns- nostra exceìfs ,

& non Diminuì

fecit h*c omnia .

■ ■ v

Gens ahfque Con

silio est t& fine pru

dentia'. Utinmm sa

pèrent , & intelli-

gtrent , ac novi/fi-

Il attizerò cóntro df

loro le più feroci bestie ;

e irriterò contro <fi loro

i serpenti .
•■ • . \ i. ... „is

:' • ?xb o , i -t ■■*

La spada ai di fuori;

e lo spavento al di den

tro gli -sacriflcheranmo

alla mia venderne gio

vinetti e fanciulle ,bam<i

bini e vecchi , e Ralla

perdonerassi .

E ciò fatto, dirò: Do

ve fon ora costoro ? Io

non ne vogli più nè

par la -memoria sopra II

terra v; "•■'•«

sospendo nulladimeno

questi effetti della mia

collerà per non servire a

quella de' lor nemici,che

iinstiperbirebbero forse ,

fin' alla temerità di dire:

Non. è ii Signore , ma la

nostra mano potente ,

the tutte queste maravi

glie ha operate.

- Questi popoli non

hanno ne giudizio , riè

prudenza : Oh se aves

sero tanto d' intelligen.

za , e di senimento , da

pun-
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prevedere dove il tutto

anierà a finire i

Come può esfere t di-

•ebbon' essi , che un sol di

noi inseguisca ben mille

Ebrei , e che due di noi

ne tacciano fuggir dieci

Mila?

Non accade ciò forse ,

perche il loco-Dio ce gli

ka vendati, e perche il

Signore .ce gli ha abban

donati ?

in effetto il nostro

Dio , ben differente da

gli dei delle nazioni ,

vede U delitto, e Jo pu

nisce di questo appun

to fogliar che i nostri

stessi nemici ne siano i

giudici.

Essi non portano , che

frutti d' iniquità', le loro

fono vigne del pian di

Sodoma , e de' contorni

di Gomorra .

La lor una e piena di

fiele , di amarezza estre

ma i grappoli .

Il vino , che sene ca

va , è un fiele al Drago

ni ; egl i è un veleno- d'

Aspidi» contro del quale

4K>n vi è rimedio..

ma proviJerettt .

Qtontjdo perse-

q-tatur untts mills'.

Çf duo jugent de

cem milita ?

isonne ideo , quia

Deus fuus , vendi-

dft eos' . & Dominiti

conclusa illos ?

New enim est

Deus noster ut dii

eorum \ & inimici

nostri suât judics.

De vima Sodi-

, vinex cj-

rumis\ & dt fubur-

banis Gomorrn* »

Uva eorum una

fellis'. & botri ami-

riffimi .

Fe! draconum

vinum eorum '. &

venenum afpidum in

sanabile ..

\
'

Non»
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Etonne h*c con-

dita sunt apud me ;

& fignata in the.

J~auris mers ?

Meo est ultio , &

vgo rétribuant in

tempore : ut laba-

tur pe* torunt.

Juxta est dies

perdittonis : & ad-

effe feftinant tempo-

ra .

Judicabit Demi-

nus populum fuum :

& in Jtrvis fuis

mtserebitur .

Videbit quod in-

jìrmata Jit manus ;

& dauji quoque de-

ftcerunt , rejïduique

cunfumti sunt.

Et dicet : Ubi

sunt dù corum : tn

quibus habeaXfidu-

ciam ,

De quorum vi-

Hiiris cvmedebant

adipes : & bib'ebant

vinum libamiìium ,

burgant , & tfi-

E forfe tutfo questo ,

*dice il Signore , non i

racchiufo , « figillato m?

telori délia mia cogni-

zione ?

A me appartieneil pu-

lire , ed io abbattcrò a

suo tempo quefte ree na-

zioni. Gîà s' avvicma fol-

lecito T questo tempo di

vendettá , e il giorno di

lor ruina ne vien* ia

fretta .

II Signore gracíicherà

ancora il suo popolo , ed

avrà pietà de' fuoi servi.

Ma ciò non sarà , se

non quando gli vedrà

ienza torze , e che le

guarnigioni délie lor

piazze saran parte peri-

te, parte oppresse dalan»

guidezza .

Alloiacgli dirà : Do-

ve son dunque gli dei ,

ne' quali avevan posco la

lor fiducia, dalle cui vit-

time mangiavano il gras-

so ; onde bevevaho il

vino di libazione ?

Sorgono quefti vostri

dci,
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dei , vcngano al voftro tuíentur voVis : &

soccorso ; vi protegga" innecejjítate vos pro.

no nel bisogno , in cui tegant .

siete .' ..

Riconoscete dunque , Vìdete quod ego Jim

che io. sono il íblo Dío, finus . & non Jït <*-

e che non vC n' è al tri iius ûtus prêter nu,

fuori di rae .

Io fo raorire, ed io fo Ego occidam , &

vivere , io ferisco , e ri- tgo vivere facum '.

sano : e niun può sottrar- percutiam , & ego

si alla mia potenaa. fanabo: & ncn est

qui de manu me*

poffit eruere . .

Io aízerò la mano ,e Levafro ad ccelum

dirò: Com' egli è vero , manum meam , &

ch' io vivo eternamen- dtcam : Vivo ego i»

re , così io renderò la œtemtm .

mia spada pénétrante Si acuero ut fu'gur

quai folgore.la prende- g'.auJ'tum meam : &

rò in mano per far giu- ampucrtt judicium

stizia | manus mea ,

farò vendetta de* Kedlim utionem

rniei nemici , farò lor host<busmeis:& hist

sofirire le pene , che me- qui oderunt me , re-

ritano . tribuam .

lnebbrierò del lor fan- . Lnebriabo sagittas

gue le mie saette , e Ta meas sanguine : &

ïijja fpada farà di elïï glad/us m us dévora-

sr.'etata strage , in pena bit carnes.

del sangue del mio po- De cruore occifo-

fr. Io , da €ÍE íparso, e de- rum '.& de c-iptivi-

gV insulti a lui fatti nel- tate , nudati inimi-

la sua cattivita ? eorum cjpitis .

Ltu-
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Láudatt gentes Nazioni infcdeit lodat*

lopulum ejus ; quia il Popolo del Signore ;

anguinem serwrum queito Pofolo appartient

uorum ulcsscetur . a un Padrone , che saprà

ben vcndicare il sangirt

■ , j«-.v> de' servi suoi<*.

-. Et vindictìim E ii tompiacetà di ver*

ttfibaet ht hcjìes sire lei sac benedissioni

•arum: & propi- fui la terra, «lie essi . abi-

ims erit tetr* po- tano , e Ii vendicherà de

itLi ftti .i * lor neinci . •• r

■ .** -j'iiì :?

G AN T- I C a D'- AìN N- A.. /

s -., .ti'' ".' íìîì > a , ■ . . ■ í -rsl?,m

• .. .;..-;í4 Rflv «î-'fi-v • ». j,-!

'. "'\ * ■ .-V ••- .« £v ... , t-j h' ss

Anna , Madre diSímuelío', reoitò queft© Gae>

:ico,quando poKossi ad offenre il íuo'ngliuolo al

îignore peïservizio del Tempio. Ella ringrazU

Dtio d'avefla llberata d-U'obbrobrio in cai éra,

: d» avère XJtniliata tenennia soai rivale, che.l*

'improveravala IVerilezaa. II ftefno di GrB&Uf

oKlSTO è qui predetto afíai chiaramente v

F7X»lfí*/í "for TL Signore mi ha coh

XHj- rmum in Db- \ mato il cuor d' aile»

mno : & excitaium grezfea ; il mio Dio mi

ft cornu meum in ha colmata dj gloria .

Deo meq .

DiUtatum tst os La confolazione d

neum supsr ir't4nt~^ vedermi . foccorla d»

■os me i : quia !éip~, voi , o mio l -io ', «m lia

ta fum in saluta- mefla in istatQ di rispon»

4er e
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dere aquelli ,che m' in- ri tua.

snltavano nella mi a as>

flizione .

Non vi è fan to come Nan est saníiis ,

il Signore » poiche niu- ut est Dominus : ne-

no, o .S ignore, può con que enim est ejus

voi eompararsi ; niuno extrt te ■ & non est

è potente come il noitro fort!sfient Deus »#-

Db. « -u . i>- » \<u: Jfcr.

Voi , clie altre volte Noìite multipH-

mi disprezzavate , finite c*r<? loqui sublimiar.

di gonfiarvi con infolen- gloriantes .

ti discorsi .

Vi è forza pérora di Recédant vetera

mutar linpuaggio , e di <fe ore vestro ; quia

adarare la somma sapien- Dtusfçjentiarun Do-

za dcl Signore, che sa minus est \ & ipfi

cosi ben disporre tutte le pr*parantur cogita'

cose per 1* esecuzione de* fionss »

suoi . . »\ /f .«u ' )■ »''

L'arco de'forti lî è rot- Âtcus fortium

to; e quelli , ch' eran de- superatus est : & in-

boli , si sono trovati pie- firmi, accin&i . fuut

ni di sorza . - . ./.* ; ■•v.rpbore. . », . • '

Quei , ch'*eran prima Repleti prius ,

nell'abbondanza , si son pfo.panilm se loca-

meslì a servire per aver verunt ; & famelici

pane ;e que», chc soffri- stfurati sunt,

vin faîne, sono stati sa- << .-m

ZÌUlÌ. -

Ouella, ch' eragià ste- ? Donec sterilispe.

ft è veduta Madre périt plunmos : &

di mol» figlracli , e gUtt multos habe-

íaella , cfac Ke av€a bat filios . infirma-

ta
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Sa est .

Dominus mortifi

cai & vivificai : de-

ducit ad inferos C

reducit .

Dominus paupt-

rem facit , & di-

tat : humiliât €>*

Jublevat,

Suscitât de pul-

vere egenum ; &

dejtercort eitvat p*u.

■ percm .

r Ut s:de.is cum

principibu s : & so-

! iium gl.ri* tencat .

I D'omini enim

funt cardines terr* :

& posuit juper eot

: orhtm .

Pedes fanflvrúm

fuoru'm serv.ibit , &

impii m tenebris

ccnticefçtnt : fuia

non-- in fortitudine

sua ìotorab/tur vir.
- - c • •• >' '

Dominus for-

midalunt. adver»

molti , si è ritrovata ite-,

.rile .

U Signore dà, e toglie

la vira , conduce fin al.

.sepolcro , e ne ritira .

Il Signore toglie , e

dà le ricchezze ; abbas

sa , e innalza chi piace

a lui . •■

Solleva dalla polvere

il mendico , ,e 'l povero

dal letamajo , per collo

carlo del'pari co' Prenci-

pi", e farlo sfavillare sul

trono . > .

Imperocché il Signore-

ha fatte le fondamenta

della terra, e vi ha sa

puto posar sopra il Mon

ito-. \ \. , _

Sosterrà sempre i giusti

ne'lo>o paiTì,ir.tntre,cche

gli empj abbandonaci da

lui , saranno coitretti a

nasconderli a! buio , e a

starsene in silenzio ; pe

rocché l' uomo abbando

nato, alle sue sole forza;

non è altro , che debo»

lezza .

Il Signore snarpern

il terrore sopra de' luoi

A a he»

y
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tie nici , dall' alto »del

ciclo farà tuonare i ful

mini sopra di essi .

Il Signore giudicherà

tutta la terra , e ne darà

1' Imperio a quello, che

ha egli eletto per re

gnarvi , e sublimerà la

potenza del suo Cristo .

farli ejus & /«pìr

ipfos in cottis coni-

bit.

Dominus judict-

hit fines terne , &

dabit imperium si

gi suo : & subìimt-

5£ cornu Chiiftijú,

CANTICO D' ISAIA.

Cap. 12.

11 Profeta qui annunzia li venuta del Salvi-

dore , e e' insegna a ringraziarHelo .

IO svi benedirò, o Si

gnore , per essere sta

to P oggetto dell' ira vo

stra , da che quest' ira K

è cangiata in eecessiva

bontà , ed avete asciuga

te le mie lagrims .

Ecco il mio Dio , che

si è fatto egli stesso mio

Salvador* t Io viverò

per P avvenire in una

piena sicurezza , nè te

sserò più nulla.

Imperocché il Signo

re è la mia forza , e la

mia gloria; e già si è fat-

C"1 Onfitebor tM

jDomi'nejwnt,iti

tratta £S mini , con-

-versus est' furor tuu^

&'consolâtus es mi.

Ecce Deus jM1

vatof meus : fl*

ciaiittr «gin* i

non timebo .

&

mea

Quia forti***

& Uus m

fai



CANTICI. 55»

£tus est misti infa- to mio Liberatore . »

ìriaurietis aquas Popoli fedeli , voi vi

in gaudio de finti- disseterete con giubilo al-

bus Salva toris : & le sorgenti Hi acque vi

dicetis in Hit die farà scorrere , e invite»

Confisemini Domino, rete all' ora 1" Universo

& inwcate nomen tutto a cantar le lodi del

ejus . Signore , e ad invocar

Notas facies in pò- Sia conosciuta , direte

pulii ad inventicnes voi , la sua lapicnza da

Cantate Domino Lodato sia il jS ignore

fectt-.annuntiate hoc re la lua potenza, e le

in universa terra. sue maraviglie siano an

nunziate per tutta la

tèrra .

Esulta , & lauda Città di Sion esulta

kabitatie Sion -.quia d'allegrezza , e loda il

maqnus in medio fui Signore ; poiché tu pos-

fanttus Israel . siedi fra le tue mura quel

suo nome .

 

min ejus .

tutte le nazioni , e per

tutte si sappia quanto il

suo Nome è grande.

 

Dio onnipotente , «he

Ilraello adora. S ?► ■ »

E I .1

[A a a CAM.



Cantico di Ezechia.

sfai* 3*-

Il Re Ezeckia avvisa della sua morte im

minente dal Profeta Isaia , ottiene dal Cielo

•altri quindici anni di vita , e ne ringrazia Dio

in questo eantico .,

X mi

vedermi vicino a

morte io disfi : Do

vrò dunque far passag

gio al sepolcro, quando

non sono ancora, che al

la metà de' miei giorni i

"Eccomi già privato del

resto degli anni miei ;

non vedrò duque , io

dissi , ril Signore mio

Dio operare in questa

«erra de' viventi ì prodi

gi eli' egli ha promesso.

Non ayrò più com

mercio alcuno con gli

uomini, "nè vedrò già

'gustarsi <ial mio popolo

Jc dolcezze della pace.

U tempo del mio sog

giorno sulla terra mi vitn

rapito quasi come .si spie

ga all'ìmproviso la tenda

d' un Pastore, che muta

alloggio ad un tratto .

Come il tenitore re

cide il filo della sua te-

E'

Co Hit}: In il-

midio dierum

meorum : vaJam ad

portas inferi .

Qvtfivi restJuum

annurum meorum )

dìxi : Nen videho

Dommum Deum i*

terra, viventi»!» ,

Non aspìcttun

hominem u tra : &

habitatvrem auittis.

t

Ctntratio meaah.

lata est\& convoluti

<fl a me : qu-jt ti-

itrnaculum pastorum.

Pr*s/sa est ve

lus a t -.icttite viti

ma
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dum adhuc

ordirer , suecidit me.

de mane usque ad

vesperam fintes me .

Sperabam ufqut

trd mak% : quafi leo

fi contxivh omnia

vffa

De manè usque

aJ vesperam fines

me : ficus pulíus bi-

rundints fie clama-

bo , mtditabor ut

columba ..

Attenuati funi

cetili ma: suspicieu

ses in eïce/fum.

Domine vim pa

scer respcnde prò

ms : Quid dicam

aut quid responde-

bit mihe , cum ipse

stani ?

la, così tagliar mi veg

go il filo della mia vita:

appena io ne incomin

cio il corso , eccolo già

finito : e nello spazio ,

che corre da quella mat

tina alla sera , voi avre

te , io diceva , disposta

di me , o mio~ Dio .

La sera io non ispe*

rava di vivere , che sino

a la mattina ; poiché il

male mi consumava ,

come se un lione furioso

m' avesse divorato .

Venuta la mattina ,

io diceva di nuovo , di

qui a questa sera finii»

sarà per me, o mio Dio ;

io gridava verso di vor,

a guisa de* rondini , « eer

meva quasi colomba .

Gli occhi mici si era.

no indeboliti a forza di

tenerli alzati al Ciclo .

Signore , diceva , io

fon vicino a soccombe,

re al la violenza del mio

male, se voi non vi di*,

chiarate per me : m»

realmente di chepóis' ia

lagnarmi, e che tri' ha da

rispondere il Signore, se

io patisco per ordin sub?

A a 3 Oc-
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omnes annos meos :

in amaritudine ani-

m* mete .

Domine fi jtc vi-

vitur , & in talibus

vita Jpiritus mei ,

compies met& vi-

vifiditis me : Ecce

in pace antbritudo

Occupato da q-.te;to Rtcogittlo tibì

pensiero ,o mio Dio an

dava io ripassando tutti

i miei anni nel I' amarez

za del cuor mio .

Signore , io allora di

ceva, se non àvive, che

per off.-ndcrvi , e se P i-

stessa mia vita ha servi

ta a] peccato: punitemi

pure con la malattia ,

purché dopo avermi co

si purificato, mi conferà

viate la vita Nello stes

so momento, che io cosi

parlai , in seno a* miei

più amari dolori mi ri*

trovai tranquillo.

Ma finalmente m' ave-

WVoi voluto liberar dal

la morte, e dimenticare

i miei peccati , che mi

rendevan, degno dell' ira

vostra.'

Avete si voluto , o

mio Dio , ch'io segua a

benedirvi; ciò che nel se

polcro non si può fare

non possono i morti nè

più lodarvi , nè sperar

di vedere l'a {empimento

delle vostre promesse .

Tu Muletti misti

animam menni ut

non fernet : project-

Jìipift tergum tuunt

omnia, peccala mee.

Quia tten infet-

nus confitebitur ti-

hi , neque mors lau-

dabit te\ non expe-

ilabunt , qui de-

fe ndunt in Incuta

veritattm tuam.

I vivi, Signore, i vi- Vivtns vivens

ipje
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'pse confitchitur ti- vi son quelli , che, pof- ■

>/, fieut & ego ho- sono benedirvi , cona' io

i.t. pater filiis no- fo in questo giorno. E

tqmfaci.eí veritafem cps} puer il Padre istruif

tùanì ', " y ... -ivf re, i suoi figliuo] idelja, vo-

ftrafedeltà nelle vostre

promesse r e insegnar lo-

ro a sperare in vpi . *

Dom'tve salsmm Continuate , o mio

ne sac: & psai'. GSy^ Iljo, a conservarmi ,1a

t'yjlros cantabimas.^vu^, ed ionon Iafterò. .

:uqyìi$. <jifbu$i ti/^. passargiornosenja andarc

neflr* in domo #0- a.çantare»i nestri Cantici

mini „ neí vostrp: Tcmpio K_

" ■ — : ..... *—

C a n t i a o d r a b A ç u g;
»v*V c»-. i 'Y V * j; £ :'■ ..'T.' • •

Abacuc, istruito dajlo Spirito Santo délia fuv

tura cattiyità de' Gm.-iei in, Babílonia, prega

Dio di non abbandonurlp=,.e nc prcdice J% libe-

razione . U Profeta per. inanimarli nelle loro

Jiigrazie ^espone qui la.iç}aniera miracoloía »

:on cui questo- popolrf^j lib^ïíjto dai^arfività

i'Egitta.L' Ebraismo1 íiberato da questeduc

ríçtriyità , è figura des génère unjiano , \iberato

lalla scjyavirudinr djel demonio per opéra d*

îjeso'eíusrà., " . , i

.*v, . ■ .-. ; : • .• ->

T~*\ Omme avJiyi Çlgnore ho intefo ci&

, auìitionem che nji avete spjri- .

tuam'.& timui . velato intorno al gaftir

go , che dovete dare al

.» voitro Popplt} , e ne

A a 4 son
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son rimasto spaventato .

Ma vi sovvenga , mió Domine opus tttum:

Dio , che q.iesto Popolo in m*Jio annorum

è propriamente l' opéra vivtjica ìllud .

▼ostra ; accorciate dun-

que pietoso il tempo de*

suoi disa<tri . , -

Si Minore , jater- , ln meHo anno-

rompcte il corso délie' rum notnm jades :

sue disgrazie , per far cum jratus fueris ,

risplendere sopra di lui . mifericordt* recorda-

lá voltra bontà ; la vo- berit .

stra collera ccdcrà final- „, ^. ,»v • '

mente il posto alla vo-

stra misericordja . , > S í T K

Cosl vénn' ègli altre Dtus ab austrò

volte questo Dio di bon- vtttitt ; tS fanons

là dalla parte di mczzo de montt tharan .

dl alla terra del sùo po- - ' f" '

polo , cheavcva eavato

dall'Égittòicosl cornpar-:-'r •"*•• »•

veil'fàntòU'Israelloaai^ •'• '' y • •■

Ja-parté del itionte FaS* ..-o r

ran, ov.ftí .<>;:::.

La sua gloria aBba* Operuir c*íos

gliò lo splendorede' cie- gloria ejus. & lan-

li , e tutta la terra rim- dis ifus plena est

bombò di sue lodi . terra .

Còmparverisplendenî/ Splendor ejus ut

te come il sole je'l suO ' lu* cr'it \ tìornua in

bracciôera armato di po-'- manibtts ejus . •

tcnza": •J-.'".' —/- c»,

Ivi rincliiusa avea la Ibi abscondita est
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fortittido ejiu : an- sua forza , e fríacea pre^

te facittn tjus ibit ccderç dalla, morte. *

mors .

Et tgredíetur Era ancor precedùto

diabo us ante pejes dagli /ingeli malvaggi,

ejus: itetit, & mtn- esecutori di sue vendtt-

stu est terrant» te . Finalmente dopo

aver esterminato i suot

nemici.divise lc loro ter

re al suo popolo.

Asptxit , & dis- Con i suoi sguardi dis.

splvit Ctntts : & sipò le Nazioni; I Gran-

contriti funt mort- di dei la terra ,che pare*

tes jtculi , vano subiimi corne mon-

tagne , ne furono abbat-

tuti .

Incurvait funt Questeorgogliose col-»

collet mundì : ab ]\M furono abbassate sot-

itintrihus tterntta- to j passi dell* Etcrno .

tis e/us ..

Tro iniquitate vid't Vedemmo pur Y Etio.

têntvria Mthiopia ; pia, e iMadianiti anoo.

turbabuntur pilles ro , puniri de' lor delitti

«. ttrrt Màdiatt . con la rotta totale, ecol

rovesciamento délie lor

tende.

Numqufd in fiu- Non parve al lor, Si-

minibus iratus es gnore , che voi ioitc adi*

Domine ìaut influ- rato e co» fiumi ; e col

minibus furor tuusî mare t che chiudevano il

vcl in mari indi* passaggio al vostro popo-

gnati* tua ? 1»., • :■■ K

Qui áscendts su- Vo; j c^e per condur-

per equostUQS \& \0 j e saivarlo a travers©

..«. * A a 5 <*clle
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dellc acque, saliste so-

pra una nuvola , co«e

lui voiVro carro di bat-

tagl>a.

Per adempire il giu-

rame rto , che avevare

ftttoalle tribu d' fsrael-

lo , hnpugnatle pronta-

mcnte il voilr' arco in

Jor difcsa .

Sapeíte voi fender 1*

acque , che scorrono su

la terra : fcsse vi videro,

« formando eome mon

tagne d' ambe le parti,

rimasero a lor dispetto

sospese, lasciando libè

re iUpastb , che piacque

à voi.

Con gran fragore si

fitiraron le acque; e sol-

levan Joíî d' ambo i lari.

parve che alzaíTer le raa-

ni a voi per chiedervi la

Jibertà di ritornare al

lor corso .

Si fermarono il cielo

e sole , e luna , per dar

tempo di vincere al vo

ltro popolo ; E merit6

«uesto popolo al lume

flelle saette infocate ,

«hc scagliate voi fo-

pra i di lui nemici .

qmsdri§» tu* saU

Suscitant Jufci-

tibïs arcu'ti tv*m'.

jui int.'ttta tíihitbus

qute locutus es.

Fluviot fcienJts

terrte \ V leruit te ,

& Mmunt mantes:

guroes aquamm trait.

Jttt .

D'JitaByffus va-

cem fu iitt : dtit'th

minus suas ievavit.

. Sol & lutu stite-

rttnt m habitteuto

suo , in luce Janit*

tarum tuarum , ilunt

tm (plendore /«/•«»

rantis hasts tua »

In
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In frtmitu con- , Marciaste voi foriboti»,

culcabis t.rrim : & do di collera ; e le'na».

in furore •bstupeft' ziotii y yedendovi cq>l in

cies gtntett . ■ surore , furon tutte sar,T .

. .. prcse dallo spayensq,

». Mf'ji'â es Ìn . Y) ^Hi,a,minaiJ:« mi ttcf-,

falutem popu/i tut -. Ço. pqr . salva/e il w^ïO

^ i n sal*&m cum Chri- pqpolo , a£CQ,rnpagnatQ

Jìo tuj . dji . ^ilp j çhf aYç>*a,ti'

già rierripiuto del l'unzjo,

«Cf diçj s^Aío.. spiritA. i.

ii t • . !>- - r

Tercujistt cijwf ( ï>èrcn#stç jl Gapo, d'

</.' <fo/H0 : </í- un' cinpi» casasse la tpr

nuJtfifundametrtwn vefftastCr cja|if fpnda-

«;«í usqus-ëiïcólhq»... líuenta/, c$4 , fçp^it, no.U*

Maleiixisti sce. ïuiminafto ía wstr»

ftrìs 'e)usx capiçì malcdiatonc fui Pmnci-

bellitorum ejus : v?-. pB ( e SU. j capi délia sua

nicntibus ut turbo: armata , che venivaa

td disper«endumm. turbine a feaficaríi

sppra di noi.> -...]■> ,

Exultatio to- .Vçnivan© a buttarfii

r»«: jicutrjus qù soíi¥a ^ noj co„. quel

dévorât pauperem in pj^cç^ ^chc pïov» chl

mbscondito . pur» sfogar la sua rabbta

■.. t , ••st íppip un nsmicodebolc,

j v"« "\ , %<pef • pau/a nafcoito .

Viam fecisti in II vostro carro, cbc et

mtri.eqieis 4uia : in preced*ya, s' aprl il nas-

fyro rfSíww» í»itf« íft nel mare a ua.v*rsqj

~ A a 6 del



«kl fango, su cui posa- ta'rum .-••»! .

van lc acquc.

Ma che non dee sof- ; AuJivt , ÇT cjk-

frire il votfró popolo , ' turhtus est venter

prima che vegga rino- "- mtits : a voce cox-

vársi quetti miracoli f ttemuèrunt - Ubt*

Voi ine 1' avete rivela-" nui.

W , ed io ne son ri rnasto ' " * w * ì> ' '

conturbatcr fin* al fb'tido

dell' anima : quello \ c'He -.

mi avete 'voV'dettoVm*'*

ha fatto tremar le lab. _ _ ^

bra,e mi ha tolto 1* uso ' 1 t

Desidéro , ihio" ' Dio y Ingrediatur pu-

che la potredinfc nVan^- trtdo inojfibus m?is;

bia penetrato fin" alToT- ô" subtermeseateat.

sa,e m' abbia interamen-5

te consumât© . • : ' ■ " .

Che ripofìno le mie s/r requiescam in

ceneri nel sepolcr», é:' <j/e triburationis ;

ch'io mi fia già riunito ut asanJam ad po-

a tuttifqae' prodi Israe- pm!um accinftumno-

liti , che combatterono ftrum . . , -

un témp'o sotto le vostrc ' * ' .

insegne ; prima che qésetf CM- - -r"

sto tempo di tribttltób^ "

ne fia giunto .-íY-*Âoq

< Imperocehe di <qVt# Ficus enim non

tempo non vedrâffl- n& fierebit ; & non erit

fiore in fico , nè tralcio germen in vineis .

in vire . * ■ ■» * -• «x- ■« • v. v

In vano coltrverafR »> Mint/et**^ opkt*

V &lk>, le campagn* o/rW ; «VhìrW» tòìi*

: '

«/-
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ciBum . V

Abscindctur de

ovili pecmA: & non

erit ■ armentum in

pr*Jeptbtú . a- *.

i Ego , *utem in

Donu.no gtudifa :

& cxuìtabo in Deo

k\ ■• •.: í

-vil

cd ; • . . w cv»'.''.

Dí'ìw 'Damims

féffitudo mea : ^

penet pedes meos

•'•Vi :» íiv'. ■ •

» ',- i-.v ' ty . ».

£f /«pír excelff

ti didatti me vft'-

or i /« pjalrtiis ta-

item.. U?

.f' •«

l.«V.V.«A ■ '. '.'■•

.. ■•*;

-v. ». ■ .'*', :i O

.•ï * -;.-.\»V. .at

U...

nón.dáran darjviVere.

Gii ovili lenza peco

re , c senz' armenti le

stalle/ .'•, .. ?.■,„- . •

. . i. . : .o

Ma quand' anclT io*

doverli esser teitimonio

di quella desolazione ,

non lascerei però d|

consolarmi in pensare \

che il Signore ,, e che il

v mio Dio sarebbe .mi»

S al vadore « -.{

h. direi .* Il Signore

mio Dio e tutta, la mia

fqraa , e quando il tem^

pò della sua misericordia

sarà venuto , saprà, ben

eglj, darmi velocità, di

cervo per ritornare in

Giudea. . i.

Ed egli allora vitto

rioso de' suoi nemici , t

miei , mi ricondurrà sul

le fertili nostre monta

gne , al rimbombo di

Cantici in onor suo , 0\

. • -TI - ., i .. '.TT

! ;i(>t{ rf1 • :. '

,* ■ ■ li e'- .'tip , < r ,1

c ..'.fciJ (■>'• .e- hìk ri

.". * -l ' ì .« .4">t)\ i.-! ; ' "!

i >• i "•■>;: 1 • 'jS

CAtt-



GANTlCO della. ss.. vergine.

La Santiflìma Vergine i'avendo concepul»

GSSIP CS.1STO , partoilî a^wtitare .S. Elis»,

fcetra, sua cogna . In taie iticontro, picna di

Hiaraviglic , Maria pronunziò quefto Cantìco .

f w. r- . , , * v ■ ;,t

TP rAnima ìmamagni- \ IfAgmfiegt: ani-

lyfica il Signore, ed iVJL'»<* ««« Do-

ètrasportata da una fan- minu.n'.

ta «Uegrezza , pensando» Et exultavit spe.

alla bonti di Dio mio ritus msus : in Deo

Salvarore .. falutan mt-> .

Perché ha voluto fiP ' Qu'a rtsptítit

sare gii oc'chi $ù la bas- Kumt'itatm anctll*

sezza délia sua serva Ju* : tccf tmm tk

oncle sarà celebrata' la hx beatint me Ji-

rnia fortuna per tutti i' centomntsgenetith*

seeolraxrvenire-.. ns

Perche rOnnipatenv Q?/a fecit mìhl

te , H cùi No ne è. Mfi- magnaqutpjttnsest:

nitamenre sânto , la cuí- & funtìma amnen j

miseticordia; si flreMe di <?/»*..< i 1

gerteVáziòne' in genara- 5/ m ferjcordia

«ionesôpra tutti queiehe ejus a progenit in

lo témorkttlra" fatto'gran progentes '. timentt' '

miracoli in favor mio . bus eum .

A. qjello modo egli Fecit pountim

fpiega , quando il piace, in brackio fuo ', iif*

la pitenza del braccio* perfit [uperbum:*-

su« ; roverscia i dìsegni te cordis fui ,

de' superbi , e dégrada i D-pofuit poten-

Grandi délia terra per tes dt fede-.Ò eu.

"O Uvìt
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humiUs .

Efurientes im-

plevit bonis .' & di~

vites dtmistt ina

ttes .

: • Suseepit Israël

puerum suum .' re

cordatus mifericor-

di* su*.

Sicut locutus est

*d p.:trts nostrçs

Abraham , & senti-

ri ejus Itt j'fcula .

sollevare glî «mili .

Riempie d' ognj benft

i bisognosi , C spoglia í

ricchi .

VuoI riabare Israeí-

Io, popolosuo." ricorda-

toíi délia, lua miscriçor-

dia ..

E'çisoluto ài adempir

la promessa. , già faúa a

noitri Pairi r, açj Abra-

mo , e alla sua disccn-

denza per tutti i secoli.

C A N T I G U D i Z A G G A R \ A.

Luc. i. ì

Za^caria, Padre di a. Giovanni Battista ,

pronunzjò quetto Gantieo , toito che ricuperj»

Ja parpla , perduta in^ena délia íua incredu-

tità . t»li vi tingrazia £)io délia ven<44 tel

Mejfia , e li congratula col pr^ptio tì^liuolo,

cite ne saurà U Precursorc.

BEneditltts Do-

/ninusD.us Is-

rae .' quia v jitavit

& jtetit rèdcmptio-

•n&n pleinSi su* , '..^

• "' " ,Et eregit tor-

m sasutisnobij.' in

Sla benedctto il Si-

goore Dio d' Israël-

to , perehí & degna di

visttare il sup popolo, e

liherarlo dalla schiavit^-

dine , in cui gcme ria

♦anto tempo .

Sia benedetto il Si-

gnore , che _ stabilise

nel-'



•j«4 Ci»
r i g ï .

nella wafà «H David, ser-

vo suó , que 11* lmperio

felice, che ci dee (kl»

▼arc .

Gosl I* aveva egli

proinesso per la 'bocca

de' suoi santi Profcti ,

che ci hanno già prece-

duto .. .

Aveva promeffo ehe

çi íibererebbe dalla po-

tenza di turti i nostri

uemici ; per far cono-

scere la sua bontà verso

de' nostri Padri, e per

mostrare che si ricordava

dell* alleanza , che aveva

fatta con essi .

Poichè questo è il giu-

ramento ch' ei fece al

nostro Padre Abramo :

Ginrò , che an giorno il

farebbefcuotere .il giogo

de* nostri nemiei ; aflìn-

che noi poteslimo ser-

virlo senza timoré , e

eaminar sempre sottoglf

ocòhi fuoi ne* sentiers

dellasantità, edella giu*

ftizia. '
*' ?■ • j * * t , ,

E tu mîo fi'glio , sarai

dettoil Profeta de}!' A4-

domo Davié putri

sm.

Stcut locutus est

per os sanciorum :

qui a sitcu'o sunt

Prophetarum ejuj ,

Salutem e» /«/-

midi nostris : & de

manu omnum qui

oderur.t nvs .

Ai facitndant

misertcordiam cum

Patrihus nostris : 9

mcmoran testamenti

fui faníti .

Jittsjurattdum

quoi jura vit ai

Abraham patron

nostrum : daturum

se nobis.

Ut fine timoré

de manu inimicorum

nostrorum libtrati :

serviamus illi , '~

i • ■ *

•In sanitatt H

justjUa coram vpso:

omnibus dìcíus ne»

flrts.

Et tu puer , Pro-

phtta Altijfimi vo
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CátberU-.prtibis emm tiíîïmo, poicchè preccde-'

ante fuc/em Domini rai il Signore per prcpa-

parart vias e/us . rarglr 1c strade .

, .. Tu. inscgnerai al su»

Ad dandam 1 popolo la scienza (sella

fcitntiam falutis salute ; tu gl' insegnerai

j^lebì ejìtr, in remis- ciò che dee fare per ot-

fionem peccatorunt tencre la remifsionc de'

eorum . suoi peccati . . ,

Tu gfi scuoprirai la

Per viscera mi- sorgente del suer perdo-

séricordh*' D t no- nò nel le viscère di quelV'

Uri : in qUtbus vi- infinita misericordia ,

Jitavit nos oriens ex che ha obbligato il no-

altQ . ■} ftro Dio a scendere del .

Cielo per venirci a visiv

■ " • " tare. " :rj « '" T-

lUmminare hic , Questo Dio di bontà S

qùi in tenebris & viené ad illùminar queî-

in timbra mortis li, che giácciono fcpoltí

sídtnt : ad dirigen- nelle ténèbre , e nell*

dot ptdes nostros in oiTÏBré di morte, e vien

viam pacis, a çojntfarcihella via del» '

. la-' pace.

CAN-
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«AííTICO DI SIMEONE.

Luc. 5. ,.

Quando la Santislíma Vergine andò ad of-

frire- G£SIP CRISTO nef Tempio , il santo

Vccchio Simeone presc il. Salvadore tra le sue

kraccia , e pronujnziò questo Gaotico ..

OR ;o iriorrò ín pa- "VT^ dìmìttîs

ce , o Signoref,.íc- XN Jervum tu%m,

eondo la promeslsa, che,( Domine \ fy^ndum

■ne ac avete fatta,.. . verbum tuum tnpa-

Poichè í miej oeclií , Quia viJeruttt

hanno veduto il Salva- i oculi met ; sduta.it

dore , che voi donate tuum ,

alla terra ,

J?eftinaro da voi acf Quoi partsti i

•ffer 'esp<j$p. alla vista ante Jàcism omnium

di tutti í papal i,. coinr populorum,

J'oggetto del lor riípqç- f

tò , e «lej lor amore „ .. 6

Egli crTer dee illjumê- Lumen ad rive-

délie nazioni , c a gro- lativnem gentium ;

ria d* Israello , popolo & gl< siam pt*M*

vostro . tu* Israël »

CAN-
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CANTICO DE* TRE' GARZONI

Nella Fornace ,

Dîme', 3.

Trè giovani Giudei , Sidrac , Misac , e Abde-"

igo , detti altrunente-, Anania, Azaria, e Mi-.

.ele , avendo ricusato di adorare la statua di

íabuccodoaosor,fnron buttati d'ordine di que-

=0 .Principe in una fornace ardente - Ision pro-

'andone la minima lesione, canfarono in mez- .

;oalle siamma questo Cantico, euila Ghiesa.

ìa aggiunto gli ulthni due versetti ,

BEnedicìte amo- f\ Pere del Signore ,

nia opéra Do- \J benditelo tntte :

nuni D mino\ lau- lodatelo, e celebratc la

iate & superexal- sua gloria per tutti t se-

tate eum in ftcu'a. coll.

Benedicite An- Angçl i del Signore be^

gtii Domini Domu neditelo : benedite Cicli

no ; benedicite cmU il Signore» ,

Domino .

Btntdicite âqux Acque , che siete so«

omnes gu* super spese sopra dell' aria , •

emhs Junt Domitto; benediteio: Spiriti cele*

benedicite omnes vir* sti , che componete Par*

tûtes Domini Domi. mate del Signore , beìie-

«0. ditelo tutti .

Benedicite fol Sole , e luna benedite

& luna Domino ; il Signore : stelle del

bintitciti JlelU cet- Cielo benedite il Signo- .

li Domino . - re .

Benedicite om- Piogge , e rugiada bé

nis imber , & rus nedite tutte il Signore :

Domino ; benedici- Venti , miniitri Jell*

On-
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Onm'rutentt , fieneiítc

tutti il S ignore .

'Fjtco. calor dellasra-

teT benedite il Signore:

freâìo , rigor dell* in-

verno, bencJitc il Si

gnore .

Nebbe , r brinate be

ncdite il Signore; gieto,

c freddo bencdite il Si.

gnore .

Ghimcci, e nevi bene-

dite il Signore ; notti ,

c giorni benedite il Si-

gnore .

Lume , e ténèbre hé

rédité. il Signore ; fol-

gori , e nuvole bencdite

il Signore .

Benedrca la terra il Si

gnore : lo lodi, c cele-

brila sua gloria per tut

ti i secoli .

Montagne, e colline

benedite il Signore: pian-

te, che germogliate su

11 terra , benedite tutte

il Signore . . .

Benedite fonti il Si

gnore;. mari, e fiumi be

nedite il Signore r

te omnesfpiritut Bi i

Bìned cite ì$m\

fV *!ìus D»mm ;

hentd:cíts frigos

«rjttts Domino .

Benedicite rorti

& prutna Domino ;

benedicite gel* tt \

frigus Domtno.

Benedicite glt-

des & mves Bu-

mino , benedicite rn-

íles d* dies Djmi-

no.

Benedicite I**

& tenebr* Domi

no benedicite ful-

tmra & nubcs Do

mino .

Beuedicat ttrrt (

Donùnum r Uuiit

& fuperetaftet eus I

in jttcula . \

BtneMcite mon

tes & colles Demi-

no; benedicite uni

vers* geminantu 11

terra Domino .

Rtmiìcite fon

tes Domino ; hem-

Jicite maria & fa-

mina Domino.
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Benedicite ette

omnia qu* ma-

•ntur in aquis Da

ino .; benediciti

nnts volucrts c<-

Damino .

Benedicite om-

?j befti* & pecora

'o/nino : benedici.

jilii hominum

bau no .

Bevedicut Israel

bm'nun ; laudet

f super3Xa.tet eum

i fa cul* .

Btnedicite Sa-

'.rdvtes Dvmim

hmino ; benedicite

•■r-vi Demini Lomi-

o .

Benedicite spt-

'tus , & animt ju-

vrum Domino ; be-

cdic.'te sanili &

unii es corde Di-

uno .

Benedite Atta-

iit , Azaria , Mi-

lei Domino ; latt

ate & supertXalta.

: eum in specula .

Benedicimus

atrem & Fi'.ium

um Santo Spiri-

Salene , e pesci , die

vivete in acqua , benedi

te tutti il Signore : au

gelli dell' aria benedite

tutti il Signore .

Bestie selvagge, e ani-

mali domestici benedite

tutti il Signore: figliuo

li degli uomini benedite

il Signore .

Benedica Israel il Si

gnore ; Io lodi , e celebri

la sua gloria in tutti i

secoli -

Sacerdoti del Signore

beneditelo servi del Si-

gnore beneditelo .

Spiriti , ed anime giu

ste benedite il Signore :

Santi , cui umili di cuore

benedite il Signore .

Anania, A; aria , Mi-

saelt benedite il Signo

re ; lobate, e «e;ebrate

la sua gloria in tutti i

secoli .

Benediciamo il Pa

dre, il Figliuolo , e lo

Spirito òanto ; lodiamo

kque-
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quesío Dio unico , e ce- tu : laudemus tS s«

lebriamo la sua gloria pmexaltemus eumì

in tutti i secoli . j*cula .

Voi siete benedetto , Benedici™ ti

o Signore, nel più alto Demino , infirm

ât' Cieli ; Voi siete de- mento cali : <& la

gno d' esser lodato , e datilis , & gin»

di esser glorificato , e di Jus , & fupenul

esser esaltato per tutti i tutus in f*cult.

iecoli .

L FINE.
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PER RITROVARE I SALMI

Second© 1* ordine dell'Alfabeto , ' ;

Sal. ' «■•* ' pag.

119 Dominum cum fribularer. 455

241 il Ad te, Domine, levavi. 73

27 Ad- te , Domine , elamabo. 84

122 Ad te levavi oculos meos . 468

28 Afferte Domino, 87

77 Attendite popule meus. 27Í

té Audite hic orants gentes. 168

S

118 T3Eati immacdlatj in via. 430

117 Jj Bearì.émnts qui timent. 474

31 Beati quotum Temifla? sunt . 97

[ Beatus vir qui non abìit. , ' ï

to Beatus vi» qui; íiuelhgit super. - 149

1 1 1 Beatus vir -qui íimét Dominum . 41 s

[ 0*2 Benedic anima meâ\ 3^4

03 Benedic anima- rí ea Domino. 568

14 BenedixHU, Domine , terrain tuam . 308

43 Benedictus Dominas Deus meus. 513

13 Benedicam lominum . iû§

'i Bonum est coi6ter i Domino. 335

O'-

>S /""TAntate Domino canticum novum :

V. ; cantates ' 456

7- Cantate Domino canticiun novum quia

mirabilia feêit. çt

149 Can-
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#49 Cantate Domino caticum novum , V.:.

ejus in Eccleiîa Sanctorum . '575]

M Ccli cnarrant gloriam Dei . 5t

74 Confitebiinur tibi . !í?

9 Contìtcbor tibi, Domine. 31

1 10 Confitebor tibi , Domine , in toto corde

meo : in concilio . 4$

137 Confitebor tibi, Domine, in toto cor «

r" * meo : quoniatn audisti . 495

104 Confitqmini Domino , òí invocate. 3"5

^05 Confitemmi Domino, qaoniam, . &

I06 Confitemini Domino, quoniam, 39'

11 j Confitemini Domino, quoniam. 4H

135 Gonfitemini Domino , quoniam., 4*9

1 5 Conserva me , Domine . 3*

lis Credidi propter quod loçutus sutn* f2

4 Cttm invocarem . 1

129 T~^^ profundis clamavi. 44'

43 JL/ Deus auribus nostris. !Ç5

£9 Peus deorum Dominus . 'JS

21 Deus Deus meus respic* . ... °5

Deu^' Deus meus ad fcf . • ...

f& Deus' in nornjne tup,. ,,, ,« l81

9' Deus in adjntorjiUTi, .i; fl+c

!7i Deus judicium Çuum Régi da, 255

10 Deus laudem mcam ne.

SH Pejís inisereatur nostri . r ' 2j?

|ví; Feus n^fter reiugiu3p(o íi ■

81 D«us quis similis. 3\

5V. . rferuiist.t nesi.-.- Q s"-;; > *

81 , Deus stetit in syna^og,aj.ST -' • ' *f

78 ' Deus yenerunt gentes,'.,; . e 27

2Ì3 Deus ultionum bomin»W»l .t':-. P



DE'ULMI.

14 Dilexi quoniam exaudict minus* 426

lj Diligam te, Domine. 44»

:8 Dixi , custodiam vias meas. 132

09 Dixit Dominus Domino meo. 4^7

15 Dixit injustus ut delinquat . 115

1 3 Dixit iníìpiens in corde . 185

32 Dixit iniipíens in corde siio. 34

140 Domine clamavi ad te . . . 55P

7 Domine Deus meus in te .

87 Domine Deus salutis meae . 315

8 Domine Dominus noster . J 19- .

toi Domine exaudi orationem meam. 3f>J>

142 Domine exaudi orationem meam. 510

SO- Domine in virtute tua . 59

6 . Domine ne in turote , 13

37 Domine ne in turore . IQ7

1 ïp Domin« non est exaltatum . 479

i 38 Devine probaíh me. 497

3 Domine quid multiplicatif 5

14 Domine quis habitabit. 37

8 y Domine refugium ia&us est. 328.

23 Domini est terra', 6c plcnitudo ejus. .71

Dominus illuminât 10 mica . 8.9

Dominus régit me , & nHití . í>?

92 Dominus régnait ,. decorem. 3_jt

96 Dominus regnavit , exultes. V 340

98 Dominus regnavi , iraícautur * 353

E

133 TTCce nunc benedicire Dominum. 474

i^J Ecce quam bonum. 4^3

58 Eripe me de inimicis . ' £^4

139 Vripe me , Domine . 53a

44 Eructavit cor meum verbum , 155

29 Exultabo te, Domiac , 89

B b 144. Exal-
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144 Exaltabo te, Deus . 51-

19 Exaudiat te Dominas in die. 3

60 Exaudi , Deus , deprecationern . 011

54 Exandi Deus , orattonem . 1Î1

(63 Exaudi , Deus orationem meam, 88

16 Exaudi, Domine, justitiam . 'm

39 Expectans expeátavi Deminum. iJS

8 o Exultate Ceo ad j u tort noltri . íjj

32 Exultate jufti in Domino* 10

é-j Exurgat Deus, & dislìpentur. a?j

€6 F\jndamenta ejus in montibus. Ji|

I

125 TN coav*rtendo Dominus. tìt\

83 X Inclina, Domine aurem tuam. 3"

10 In Domino confido. 'S

113 In exitu Israël de JEnyçXo . 4'5

30 In te, Domine speravi. 9'

70 In te , Domine speravi . J41

65 Jubilate Deo omnis terra, psalmam. m|

í/9 Jubilate Deo omnis terra , iervite. 355

34 Judica , Domine, nocentes.

49 Judica me Deus, & discerne.

Sf Judica me , quoniam . f

L 1

145 T" Aude, anima mea, Dominum. 5"

147 I J Laude , Jérusalem Dominum. 355

148 Laudate Dominum de cœlis . 5^

150 Laudate Dominum in sanctis. 53'

116 Laudate Dominum omnes pentes. 453

146 Laudate Dominum quoniam bonus. 5'3

184 Laudate nomen Dotnini . 4%>

no J audate , pueri , Dominum. 41*

m Lsetatus sum in hia quseu r 4*4

190
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îo Levavi oculos. ... y., - 465

M , -

7 ]i ^Aenus Dominus , & laudafoilis .

JVjl p*g. 161

31 "Mémento Domine David. 180

00 Misericordiam & judicium . 356

8 Miscricordias Domini in . 31s

0 Miséréré mei Dcus , secundum . 178

,5 Miséréré mei Deus , quoniam . 19.5

6 Miserere mei Deus , miséréré. 19*

33 ^^T^fi Dominus sedrfìcaverit . . r 472

x\ Nitì quia Dominus erat 4^(3

;$ Noli smulari in malienantibus . ' Í19

il -Nonne Deo subjelta erit. . V 2JJ

'5 Notus in Judaea Deus . 2<>9

\'i> . Q v:r-r ••• r

I4 |/">Mnes gentes piaudite manibus .

K'J-'pag. 183

. -v - - v. - . -..

Aratum cor meum . 3.9 •

• •' * ■■ ■ o. -

QUare fremuerunt gentes . 3

Quam bonus Israël Deus . 25$

yuam dilefta tabernacula . 30$

Quemadmodum defidciat cervus . 144.

24 Qui cOnfidant in Domino. 469

1 Quii glonaris in maiitia i; - 183

o Qui habitat in a^jutorio . 335

9 Qui rejjis Israël . 393

S

x ÇjAlvum me sac , Dc.is , quoniam de-

O feck . - .«.».• V ?.-V" 34

B Salvum me sac , Deus quoniam . 238

B b O 128 S*-
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•frÀ8 Saepe expupnaveruntV •

57 Si verc utique juftitiam loquimini? ai

136 Super fkirhina Babylonis'.' t

TT

E dccet hymnus^1' i

V '

• 94 \T Enite , exultemus Domino . jj

5 V Vcrba mea auribus percipe. 1

76 Voce mea ad Dominum clamavi . sj

141 Voce mea ad Dominum . - ï

11 Ufquequo , domine , pblryisceris.

7J Ut quid , Deus"-, reptilifti'in finem . '

T A V CFJJÎ

DEI SALMI.

Che si recitano tutti i giorni dell' Anno,

sceoíido. l' uso del fireviario Romano.

PERLA DO M E NiCA-

Psal. A M ATUt I#0 f!

94 T T Enite., exûltemus.v rfji '. V

s V Beatus vir qui non abiit.

8 Quare.fremuerunt gentes.- ■;■

3 Domine quid , multiplicati f

.é Domine jn furore.

7 Domine Deus meus , in te.

J Domine .Dominus noster. 1

9 Confirebor tibi , Domine .

10 In Domino confido.

11 Salvum me sac, Deus.; c

12 Usquequo , Domine, oblivisceris. i

13 Dixit iníìpierîs in corde suo. '

14 Domine, qui habitabit .

15 CoH'
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g Conserva- me , Domine . v 38

Exaudi n Domine , Justirianr; 41-

7 4 Díljgam te Dominer, j •., ..r-wí <ffc

8^. Cœli enarrant- floriarn D^i , ;.LÎ- 5%

9^ Exaudiaf.te Dominus in die, ^ ,,Uh 57

ç> Domine , in virtatc ,tua ; t , - ■ 5 9

,<VÀL L "Ì- L A U D I . - ,

2 ' Dominus regnayit; decqiiem 338

19 Jubilate Deo omnisrterra,r ^ervite. 355

n Deus Deus meus, ad te de luce,. 215

6? Deus miíereatur noftri . : • > ;. 028

l II Cantico.' Brçedicite omnia opéra. 5Ó7

48. Laudate Dominum de cœlis^,., i .526.

49 Cantate Domino cantieum novum . 529

50 Laudate Dominum in Sanctis'. 531

. e ll Cantico ,Benedictus Dominus Deus . 563..

A f fi- I M A . . ., '.

3 Deus in nominc tuo.. -, : ,

Dopo la Scttuggtswa smo * Pasqua , fi dia

> il Salmo 92. Domirius regnavit . 3&8 .

JS netle altre Dvmeniche , /7 Saltm^

1,7 Confttemini Domino quoniam . -424

18- Beati immaculati, fin'al 32. verfetto in.

elulíve . 430

, A T E R Z A ..

ÏJ81 Legem çone mihi del Salm* ï 18. </«/

> i 1 , v£;rii;v33r **'/• 801 tMCluf. 436

•tl ^ ' í- fi s T 4* ': ... \ '

18 Defecit in salusare, cUl Salmo 117.' dal

t 1 31' /'* <>l *ers. fW»/. 444.

i ./4 O N A . y T n

ijfc Murabilia, testimonia , del Salmo 118. <&/

r. ' verfctto fiì\ fi™ & questo Sal-
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A V ES P R 0.,

i<70 Dixit Dominus Domino meo. tsf[

n -3 Confitebor tibi Domine, in toto ; 45)

lu Bearus Vir , qui rimer. •■ 1 4"

lia Laudate-, pueri, Dominum . 4>4

fi5 In exitu lírael de j£?ypto. ; 4'S

// Cantico Magnificat anima me». 5jl

A C0MÏ1ETA.

Gum invocarem . 1

30 In té j Domme , speravi. S5

90 Qui habitat in ad)ató*io . 33'

ï j3 tcce ìiunc benecncicfe; 474

// dnt'rcv . Nunc dimittis. Sòí

P £ R I L L * c* E D I'.

A MATUTINO.

94 Venite exultemus Domino. 343

06 Dominus illuminatio mca . '°

07 Ad te Domine , darríabo .

3« Afferte Domino , ítíii D« . *î

29 Exultabo te , Domine.' *

30 In li, doiTíine fpetavi. 53

2.1 ' Beati quorum remissae snnt. ^

32 Exultáte juíti in Domino. 101

33 Benedicam Dominum .

34. .Juciica, Ddmine nocentes. K\

35 Dixft injustas utdeJinquat. u*

36 Noii smulari in malignantibus .

37 Domine , ne in turore .

ALTE LAUDÏ. 1 .

50 Miséréré mei Deus , secundum .

5 Verba mea iuribus .

Ci Deus, Deus meus, ad te de luce- "

66 Deus misereatur nostri . 1 55

; '■'//. Çantico , Confitebor tibi, Domine , q«0,

niai»
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niam iratus. , íT550.

48 Laudatc Dominus de coelis. 526

49 Cantate Domino canticum novum .526

.50 Laudate Dominum in sanctis . 531

// Cantico , Bencdictus Dominus Deus. 503

A PRIMA.

53 Deus-, io' nomine tuo sa^vum. ï8?

13 Domini est: terra , & plénitude» . 71

118 Beati immacuiati in via , fin ai verfett»

33. incíufive . 43»

/t Terza ; Sefta , e Nona , corne ne!la Dome*

nia . Jbi Sa'mi di quefte tre Ore sono fem-

pre §!i stt/ji, ft tion fiano al piecolo Officia

délia Maàonna . 7

A VESPRO ,

»14 DHexi quoniam exaudier Deminus .

r 1 5 Credidi propter quod locutus sum . 432-

1 i & Laudate Dominus omnes gentes . 423

Ï19 Ad Dominum cum tribularer . 461

ISO Levavi oculos meos in montes. 463

11 Ctnttco , Magnificat anima mea .- 562

A Compieta , coma nells Domenica . Li

Sa'mi di Compitti sono fempre li flejst ,

se non fiamo al piecolo officia dtlla

PER IL MARTEDT.

"■; • A MATUTim

50 Venise , exultemus Domino . 343

38 Dixi , coftodiam vias meas. 132

39 Expectans expectavi Dominum. 136

40 Beatus vir qui intelligit super « 140

41 Quemadmodum desiderat Cervus . 144

4Sr Deus auribus nostris. • 15a

44. Eructavit cor meum verbum . 1 55

B b 4 45 Deus



T A V O L A. I

45 Deus nostcr refaghim . • tóa

46 Dmnes gentes plaudire . i6j

47 M-tenus Dominas , 6c laudabilis . i>:

4% Audi te h^c orrnes gentes. U-

49 Deus Heoram Dominus . r»

II Qaii gloriaris in malitia . ìlj

ALLE L A U D I.

5a Miícrere mei Deus , secundum . i"l

4t Judica me , Deus , & discerne. 14)

6 : Deus , meus , ad te de luce . 215

66 Deus misereatur nostn . 22'

If Cjntico , í.ço >; ixi in dimidio . lì~-

148 Laudate Dominum de cœiis . 5-'

149 Cantate Domino eanticum novum. f'!

150 Laudate Dominum in fanctis . 53'

//' Csntico, Benediftus Cominus Deus, 563

A P R / M A.

53 Deus, in noinine tuo fa! vu m . 1 87

24 Ad tt , Domine , levavi . 73

117 Beati immacuiati in via , jin al versetto 32

inclusive . A VEst.

iQt Lœtarus sum in his, quee . 4^+

102 Ad te- levavi oculos meos . 4*

123 Niíî quia Dominus eraf . 4Ô7

124. Qui confidunt in Domino. 4^9

125 In convertendo Dominus. 47°

// Cantico Magnificat anima mea » 5^3

PEK I L M ERCOLEDl'.i

A MATUTJNO.

54 ^Venite , exulremus Domino. S*S

53 Dixit in potens in corde. iW

5+iExaudi Deus , orationem . - i.M

§5 Miséréré mei f eus, quoniam . 'Pí

S6 Misère mei Deus, miserere.j

<J->Ì c- 57 si



57 -Si vere utiquc jufl;itiam loqurmini. " aor

Eripc me de inimiûisir*' r" st -204

g5> : Deus repulisti nos < fJ- tt:u . :1: r. 208

6oí.íExaudi , Deus, depçecationein.'. ; 314

61 yMçjMM; Dea íubjeéta, çrit. , 1 J!> 213

4^. Exaudi , Deus , orationem meam . 21$

6$. çlubilate Deo ornais; terra , psahrmm . 224

6c? Exíjf£».t Qeusj & dissipentur.. 229-

t e A L Ì B . 1*4 U D1 /„ . / t ;

§o> Miséréré mci Deus , secundum .

4. T"e decet hymnus , Deus . 220"

2 Deus, D^uft W1C.US., ad tp.de luce . 215

$6 • Deus.wiserçatur oostri , -;<• Vsr.V V, 22jf.

I Canfìco , Exulfayit «lér-meuai . 54?

Í49- I-aOj(t*|e-jDomiaWTi 4e cpelisU : ï! 52*

J49 Cantate Domino: canticum novum . J2£<

15» Laudatç Dominuin m fanais . 531

// Canticp. ^Beijédictus Dominus Deus. 563»

v : . v! ,cn r-4:?tj?'A <MC 4l. a

5^- Deus ir» nomme tuo faJvtífn . t! 187:

$5 Judjca^ me Domine , quoniain . . ) " 78

1 18 Beati imrt\acol.acj in -via t ji:io al verststo

vCi 9.2. ÌM!Mp*k'<hl fiiíMor ni zr-.CT 43^

125 Nili Dominus :eaiíìfla,«fctit í-.; ! iJt^H 47n

J27 Beati omnes , qui riment*\wS ££ 474

IQÍ S*pe expugnaverutî rae. k 575

iQf ne proftJhidls clajna-YsKG , o1 " 1>- 47 T

132 Domjne non efl -exa^taitum »p s> : 479

7/ C<tntço\ MagniScat anima rhea . 9.63

PnEít, I- 1/ oGrlttVED l'îUrf.0 ,, 4

V«mte, exulteiTJHíis-;: . VV 343

68 Salvmti me sac Deus. SjP

;: :• ì t B b 5 §9. De:



•9 Deos in adj itoriùnlì ; . - 34*

70 In te, DoKiineí'íperaVi. 24,7

71 Deus judicium tuum Régi di .' 352

72> vluam 1 bonus MVael Deus-. as*'

73, - Ut quid , Deus itpúliíh in finem . 26»

74 •'■Confìtebor riW»;:->° > 8 « >■*<■■■■ 267'

7* Notus in Judas» DWff'P - ■ ; _i ' 1 3^

76 Voce mea ad Doininufti clamavi . 232^

77 Attendite popúle meus . 376
7< Deus vénérant gente*.-'- 9" »r 1%$.

79 Qui régis Israël intei>d*\. 1 "- ? 273

■ ■ ì- ALL B L 1 W»G

Sto- • Miséréré mei Déús , sécundurW . 1 7S

»9. Domine 'refogiuin faítus es'; * •••»'->. 323

6a - Deus Deos^ ' meus ad te de luce. 219

áó Deus misereatùr noftri icT 328

// Cantico, Caníemus Domino» 533

14S Laudate Dorriinùm de1 "èœlis . 526

149 Cantate Domino canticiim novum. 529

150 Laudate Dominum in sanétis . 531

í . // Cantico , BenedictuS Dòiflinus Deus. 563

.•.•y.«\fc - -ka -r & ir te

5 Deus innommé tuo<&ívuhYV 187

2a Dominus régit Tné ,'Wniltìl . 69

11% Beati immacalaíi m via, fino sí vtrsetro

..*•*. í» 32 incli^iW:-* ■'■ . 433

A - P E S ? R O,i

131 Mémento, Ddmïne , David . lio

ï32- licce quatn bórttìm , & quam . 48}

134 Laudare noinéa-DorrHnî . o m-O .\ 495

135 Consiremini Doimrio /quoniam1. - 4^

136 Super<Jflu'mina' Babylbniis , 4?3

" Cantico . Magnificat anima mea-.45ì

, írf^s '■] z** k 3*,î r

2 . •* " PEU



DE' S A L M I.

PER IL VENERDJ.

A MATUTINO. (;

94 Venite , exultemus Domino. 34S

lo txultate Dco ad)utori noitro . ; ^ 3,93

JiB.. Deus iletit in synagoga . " 3$$

8q Deus quissimilis «rit tibi^ a<1

83 Quam dilecta tabernacula .

84 Benedixilli , Domine terrain tuani .

85 Inclina, Domice aurem tuafn," '.,1

86 Fundamenta ejus in montibus,

87 Domine Deus ialutis mes ,

8* Miscricordias Domin» in .

ç$ Deus ultionum Domiuus.

95 Cantate Domino cant^cum novum .

196 Dominas regnavit . \ ' . 34S

5« Misère mei, Deus , secundum . 17s

149 Domine cxatidi orationem meam . 510

62 Deus , Dcus meus , ad te de luce. 215

66 Deus misereatur npstri . 22*

il Céntico , Domine audivi auditionrm 55J

173 Laudate Dominum de cœlis.

149 Cantate Domino canticum novum .

150 Laudate Domimun in sanctis . 53r

// Canùco , Bened ictus Dominus Deus. 5^3

A F K I M A.

53 Deus in nomine tuo saîvum. 187

21 Deus Deus meus respice.

1 1 8 Beati immaculati , [ino al versetîo 32. in-

. . clufivè . 430

137 Consitebor tibi , Domine , in tòto . 495

13B Domine probasti- me. 497

139 Eripe me, Domine.

142 Domine clamavi ad te., ~ 505

B b 6 141 Vosc



141 Voce inea ad.Dominuin. . I 507

U Cmtico , Magnificat anima mea. 551

P h. K ■ IL -S A. B B A. T G<-.,7 ♦*

jJt.M A T.IJTIN 0. «.:

$4; Venité j exultemus,. ,-. .:. 343

Cantate Domino canticum novum. 341

Dommus re^navit, iraicantur . \3M

9 J#5ÏÏate~Dì>o oirmis terra C-rv\te . :

}0i Domine axaudi orationem meam . 359

lp2 Benedic anima mea. 36+

}'Ç>3 Benedic anima anima mea Domino . 36Ì

Conftteinini Domino , & invocate. 37S

105 Confitemini Domino , quoniam . 38*

136 Confitemini Domino , quoniam. 391

,107 Paratum cor meum . 3>}

,108 Deus laudem meam. . #>l

ALLE LAUDI.

50 Miséréré mei , Deus , secundpra . ! l7*

91 Bonum est: confitcri Domino t . , 335

62 Deus meus, Eteus meus,ad tedc !uce . 215

66 Deus miseatur nostri. . -I *. '; 2îî

11 C intico , Audite cœli;, qus loquor . 537

Ï48 Laudate Dominum de cuslis.

149 Cantate Domino canticum novum. 5'S

J50 Laudate Dominum in sanAia . . 53l

Il Cantico ,Benedictus Dominus Deus. 5^

5*3 Deus in nomine tuo salvum .

118 Beati immaculati in vhjìtta al versettf 32

inclusive . .. 1 .-■»-,

A V E S P R 0 . y.:-

1+3 Benedictus Dominus Deus meus. • &'3

144, Exalubo te, Deum , &

, 145 Lau-



BJE' »A t MI,

1 45 Xauda , anima , omnium. . «fioi

146 L>aud<itc Dominum , quoniam . 523

J47 L>auda Jernsalem , Domïnuirv. , %Q$

IL.PROPRIO Dj£L TEMPO

- P&R IL GIQRNjOìDI N VTAfcJk,

t^cj. i lfc.55. Décembre.# ?ix ;» •»»•!

^i-j A L V H..I MiO V f. (A £L& O 4 i i

Dixit Dominus Domino meou - 4fi>f

clip Confitebor tibi ...Domino mèoò.

JU Beatus. vir, quif met Dominum. 412

Laudate, paçri D )ininum»»i.'j A\ 4l4

116 Lau-jaje.Domrnum omntt. r. ' 423

ctf " Cantico . Magnificat anima, 5£«

.1^4. Venite ex«Itemus . ,.- ( •> jU.'. S4ô

t» Cigare fremuerunt gentes , .. .. rl

, Oœli enarrant glonam Dei .54

44 Eructavit cor meum . !.■;»«.• i.r.;<-;

4? 3SÍ?gnus Doihinus . - ir. " j.'ií'-r,j." °6

,;7t Peus judjcium iuum. Regiida ; ri ife

£4 , BenttlrKiftf , Paminc, terra». t»am . 30*

$W 'Misc,rexr:JDotfttnj jivw. . - n^ncn^ t 34,9

íâû '.ka,ntfrifc PcfnitTO eantïçum.novum^Wo

97 Cantate Domino, caouçum. npvytTu 351

Aile Laudiv Pfima , Ter,»áY Sella ,-e, fciona

AL $£G&iJDO JfESÍ-RO.

ifft^iHiîvJPo^inusiPçmii^uneO), '*4°7

Ho Confi<feh(ftr \tii5 ,','I>piiHnç'>, i% toto. 4^9

pfgi Beatus vir, quj ^imcf .x'j , i'ìts?

fe-. 1*0 "De prgí»riti$ elaraavi.. ' -, Y 4?7

B 131 Moincnto , Domine , Davidi. f4P

2/ Canticii Magnificat anima mea . 5^2



. :t A V O L A;

A ûsmpittt fi dicono U Salml Jtlla

mut che sono fempre gli jtêjfi .

ÏER IL GIORNO DELLA CIRCONCIS,,

ii; primo di Gcnnaro.

Al P K I M O FESPRO.

109 Dixit Bominus Domino mco . 407

H3 Laudate , pue ri , Dominum , $14

141 Letatus rum in bis , qua». 404

120 Niíi Dominus aedificavcrit . 47O

147 LauJa Jérusalem Dominum . 525

■> II Ca tiça. Magnificat anima-. 56}

A M' A T U 7 1 » O,

94 Venite , exultemus . 433

9 Qjjare fremuerunt gentes . 3

Uì (Vli enarrant gloriam' Dei . 54

«83 Domini eít. terra . * ft

44 Fruítavit cor meum verbutm 155

8ò ì undamenta ejus ist montibus . |I4

%5 Cantate Domino cantieum nevum . 346

Çt> Dominus re^oavit exultet . 384

17 Cantate Domino cantieum novum . 351

96 Dominus regnavit , irascantur . 353

1 Allé Laùdi , Prima ,Terxa f Scsta» e Nona

corne neUii Dvmemca ..

• Al seconde Vispro , com? al primo.

* E R 1 L G I O R N O D E* R E.

■ li 6. Genharo .

?• Al primo -Wisprit, ' tome nella Domsfica .

:■ *• ■ ' A M Â T }U t I JT 0Ì î ' ' '

94 Venite, exuJreinus. , "" 343

38 Afferte Doiuino , filii tW , 1 «7

45 Deus nofter ref'ugium . < *• 1 ' • 1*0

46 Omnes gfntes , plaudìte. • Jf3

*5 Jubilate Deo omois tetra, pTalmum. 334

71 Deus



DE' BàXTMÏi á

'. wltna. Domine, aurem .

 

(j Dominas 'nxiur,. , .

-' Vespro , e Coitfpfcta ,■ t'n/mttet/» Dom.mcìt

' Pcr la Dònrlenfca délia áetwiagélimaá Ma»

ALLE L A U Û t , ív ■

íïf Conâtemini Domîrìô,1 quoniam. 4^4

- Deus Deus meus ad de luee.. 215

«5 -Deus mi,fereatuí !'náílri .- "I •' :i<r* 33*.

h, Catittco , Her.edioi te -omnia opéra, píj

149 Cantate Domino .éírí't cúm novum. 529

S5Ò Laudaté" Domino in fan -tis;. : .;Q 53*

53 Deus in nòmine túo . 187 .
ryo DominúB retrnavip-'.tíecorem . O 3SÍ

Vil Bcafi immaculafì ) fin* al versì %.inc'. 44a

: jK Terza , >esta , Norta,Vespro, «Compiett.

Ter le Dom«níché délia Sestagesima, e del ta

:':<\ QfMh'quageïima ; fi dieôno U Salmi délit

Per il Mercorciì ëelìe !'Cederi , si dkono

aunt/

"Mkàìirto ft Salmt Graduait , fki

Titrante fai'Qttïfr'fiìnii fi dkono a KMttt.u-

prj di ctakhedun £ivrn8 > etttttd.-.ít .U



, í îT A,yO Ix'Ar

Domenìche « nelìt quaït.fi. diioriolî falmì

i 'ielía Settuaçefimtv I ,

,a ■£ Per la £tom€ni«a1deltaPalm«tf0'** «ii»

8 FER Ik.GIctDËDI' SaîJTO ..6

. .M ■> . , iW:/íT. tf T. IÌ& Oi ...

69- Salvum ms sac k Deu?v ; , c ^ , .• '93»

*9 Deus.in adjjitorium maHn>1 . * ..^46

ijo. 'In ..te, -Hotline, speravi , aon 2+7

7t Deus , iudiciwm tuum Régi 3*. 351

«70* Quam borvus Israël Peus. . , \ -25*

Ut quid Deus rc.tuliftt .. - . . Sá2

74. Confiiebimor tjbí » Beu», . . 2Ì7

•fë- Noms in Jud^ra Dciw 279

7< Voce mea a<i Dominion » ; 072

«" c Aile Laudk <ome a1 Giavel) trdinario,

y- Q TAjPyR I .M Aì - ...

ï3J Deus in nomine tuo salvum. 187

;Jl8 Beati immaculât! , fin' àl yttfetto 32.

inclusive,, y \ }, <i ».

\ 1 ^ r E S P « Q,

115 Gredîdi propice quod locutus som. 422

1129 A.d Dominum cu>fi tribularer . 477

139 Erioe ine , Dominum , " > 502

140 Domine clamavi ad te. 5j5

f 4,1 Voce rnea ad nortHíium . 5°7

í. .A. rt Cmtxo .Magnificat anima mea: 562

A Compieta , c m* nefa , Dvmeniea *

' '■ flPER Ifc. VENERDJ' S \NTO .. r

• S Quane fremu>runt «en tçs^ . . , , . . , 3

'S't ,s Dens , Dew tne^s re/jyce .. ; _ j 62

a'> Dotrtinus illuminât!© mc^r. 1 80

37 Domine, ne in, ínroxç;*; », ; J 127

• 39 Ex-



DE* S A L M T.

(9 . 'Expectans cxpectavi . . r'35

j3 Dcus in nomine tuo. .-167

»8 Êripeine de inimicis mets. —^ 204

Ï7. . Domine Deus salutis meae. • 315

93 Deus ultionum Dominus . ; 33s

Aile 1-audi , corne al V'Mrâi oriìturie .

A prima, corne al Ctovedi Santo.

A Teria , e Nona , cerne- ne!U Domenict

A Vespro , comt ntl Giovedi Santo .

A Compieta , tome nella Domenica ', ''. >■

ÏER IL SABBATO SANTO . r ■ ...

A M A T U T l N O .

4 Cum invocarem . 7

14 Domine , quis .habitabft » 37

1 5 Conserva me Domine- . 3i

Q 3 Domini eík terra, & plenitudo ejus. 71

26 Dominus illuminatio mea . - 80

29 Exaltabo te, Domine. • t ■ > t£

53 Deus in . nomine tno salvum, 187

75 Notus .in Juttea Deas . 1 * '2691

87 Domine Deus salutis meae, 335

A L. L E L A V D I,

50 Miséréré inei, Deus , secundum, I78

42 Judica me , Deus , & discerne . 148

éa Deus , Deus meus, ad te de lice. 2ig

66 Deus miseratur nostri. -.' -' ' 21*

// Cantico , Ego dixi in dimidio. 55a

148 Laudare. Dominum de cœlis . 5*6

149 Cantate Domino canticum novum. 5'9

150 Laupate Dominum in lanctìs, 53*

// Cántíco, Benediítus Dominus Deus. 563.

60 - Miserctc mei, Deus secundum . 178

. A y E S P O.

116 Laudate Dominum omnes gentes . 423



TA VOL A > x

// Ctrttîco . Magnificat anima mea . 59»

FER GIORNO DI PASQ.UA,

A .M A T U T f If 0

94 Venite exultcmus Domino , 545

S Beatus vir qui non abiit. I

a Quare fremuerunt gentes: J

3. Domine , quid multiplicati, ; '• 5

Aile Laudi , Corne nella Ihmemca »

A P K f M 1.

53 Deus in nosiine tuo salvum. »87

S18 Beari imtrraíolati in via , fin' al verset-

to 3CL inclustvè,

A 1 erza , Sesta , Noma , Vespro ,* Compietaj

corne nella Dtmenica »

Nel Lunedì , Martedi , e al tri giorni delîa

Sétrimana di- Pasqua , fi écano U salmi

del giorno di Pasqua .

PKR IL GIORNO DfiLL* ASCENSIONS

AL PRIMO r M & S O.

Dixit Domiaus , ttc. comt. nella Domenhn,

erdinarta » In vect dsl Snlma , In exitti

Israël , J* drà il Salmo irj, Laudate Do-

» -; : minum omnes- gentes..

,1 A M A T U T I # 0

94- Venise exulttmus Domino. 8*3

• Domine , Damimis noiter , -, if

10 In Domino' consilio.

( œli enarrant glori^fn Dei»-

»0 Bomine , in virtutd tua .

99 Exaltabo te Domiá*.

46 Omnes gentes plaudi manibus. id'i

9* Dominus regnavit, exultes :. 3*4

93 Dominus- regnavit , irascantur . 353

102 Benedic anima mea Domino . 3*4

Aile



DE' s Al m t.

Aile Laudi , Frima, Terza, Sestà , e Nona;

comt ntlia JÀ menica .

Per la Domenica dopo 1* Ascensione , corne

- -.» nel givrno detí1 Ascenjìone .

PER IL GIORNO DELLA JPENTEOOST,

Al primo Vesprp , corne titlla Domenica or~

drnana . In véce del Sa'mo.. In exitu Israël,

fi d/ce il ii 6. LauJate Bominum omnes

$7 Kxurga t Deus , & dissipentur Q2^

103 Benedic anima mea.Dorrjino: Domine. 36?

AlleUaudi, Prima, Terza, Setta, atîona,

Vel"pro> ccompieta, corne nella Domenica,

PER LA FESTA DfeLLA SS, TRHWTA^

Al primo Vesprô, corne nei^ Domenica í u

In vece de! Sasm.Xn exi tta Israël ,f%dtceii

116. Laudate Dominum omoes gentes. 44J

A M A T U T ì V O .

94 Venite , exultemus Bomino.

* Domine Domihus poster . 19

1 S GteH eriarrant. glòrranV. " t' ' 54

' Dòínini' est terra y ficplènitodo . ' 7*

46 Omnes gentes plaucrité^ 163

47 Magnus Domina?;"' . '^5

71 Deus , judicium tuunv Régi , * 252

95 Cantate Domino cànticum . 34*

S>6 Dominus regnavit; exulte* . 34*

97 Cantate Domina canticum novum . 351

Aile Laudi , Prima , Terza , Sesta, e Nona,

Corn: nella Domenica .

gentes .

A M A* U ï 1 & 0.

4^3

94 Venite exultemus Domino .

47 Magnus Dominus ; - ;•' <

343

16$

Al JeconJo Vespro c»me al prima .

PER



-T A*v-\Cr L a t

PER IL ©[ORNO ,D£L., SAnTISSIMO

' SACRAMENTP . »; t

, 41 pk/wo FM&U>>. • t f-i

109 Dixif Dominus- Domino mea .1 • . 4^7

«o Çonfiiebo» tibj., Domine, in toto . 4*9

115 Crcdidi propter quod locutuî siun . 422

127 Be^ti omnes qui timent . v • . • 474

147 Lauda , Icrasalem Dpminum . . 5^5

, , // Cantico Magnificat anima, mea.. 562

A M 4 f p % f ir Oi

94 r Venire , exultepnps Domino. 34-3

í (' Beitus vir , qui non. abiif . . 1

4 - Cum iovpcarcm- , exaudivit ► w Tt

J$ Coaíerva me. Domine^, a*

19 Exaudiat; te, Dominus in die. 57

«a Domiuus régit me , & nihil . 69

41 Quemadmodum deíîderat . 1 44

43 , Judica me tJPeus , & diseerne.. 14*

%$- Exaltate Deo aHjutpri nostro .. 397

,.. Q|»am, dileçta Taberu^cula. , , 305

* Aile Laùdi ^ Prima y.Terza, Sesta, e Hona,

corne ttella Dominiga . '.' *

r Al secondj yesprp.^ corne al primo,

.fer la seconda ÍÇto/nenica dopp la Pente-

coite , aelj^jytt^a^.del SS. Sa^ramento,

r£j cou?* a/ g/orna, ab^SS. Sacram~ntp. j cr

'^'Ottava del SSJfecràmchfc ,\come meigior-,

«a í/í//<i Fe/ì» ,m ' j v . ; il «7

Per le Domenicfye' dopo la Pentecoste» corne

utila Dmtitkaqriinarìa^ mu. ; ^\

'■C -''!-• -"-i- -,- c- .. j»<_o--ïi«0

.-.js.. -. -1 .... ■ — O

í.-'î IL



IL PROPRIO DE' SANTs.

L/Anno Eccleâastdca prinripia íempre nella

-'. • . ptima Domeniea tlcU'Avvento .

P£$ LA FESTA DELLA ÇOtfCEZZIONE

dei-a Madonna , 'alìt 7<i Dècembrt .

\zk AL ?kljy}0 l'ESPRO.

>iof Dixit Domìnus Domina meo. • 407

gji2 Laudate psieri , Domiaum . ,i ..) 4T4

si|2i Lanatus sum in his qust,' 464

'vi2û Misi Domims ffxiifivaverit . ■> 472

1114.7 I.auda Jérusalem , dommum . 535

çi ' // Cant'co .-Magnificat anima mea. 562

A Comj ieta*, 'cc«í W/a Domcnicá^

,<.ij 'ií M A.T tí T-I JtK O.

94 Venite , exuLtemus v j 1 34g

6 c» .Domine Dpminus noster . i .1, , e'inj

18 CœH.enàlrah'r , ^54

^3Á«Í0orhini' est terra „ & pknitndo. í 71

^4' Eructavit; cor rreum verbum . - . J 55

45 Bkós notter eefyaUBm . • •> iòo

«6 .rtindamenta.'cjtts in rnontibus. . .314

95 Cantate Domino catiticum . 34s

96 Dominus . regnavit , exultct . » 34*

97 Cantate Domin© canticum novum. 351

AlleLaudi,.Pïima,"Terza , S esta , « Nona ,

come nella. OfUién'ca .

' '■ •■ Al seconda Vespru , -ccnze primo .

Lf Sa'mi sono li-mtiesimi. in tutte le Feste

délia Màd^m .V T * 1

; PER LA CÀTEQRA DI S. PIETRO .

li 18. Gennaro i

Li Salmi sono gii jleJ1 > àie nel Cvmune

dt' CcvjcssoU Fonttfcit

PER



T A V P L A.'

PER LA FE.TA.PI S. AQNESE .

li m. Gehnaro .

Al primo Vcspro , corne n?!U Domenict ,

• In vece del Sa'moln exitu Tsracl.yì die

il ii 6. Laudate Dorcmutn omnes -, 423

A MATUTltÌQ.

94 Vérité exultemus. 403

• Beatus vif é - 1

2 Quare fremuerunt gertrei., ... • 1

J Domine , qutd mukiplicati ," S

4 Cum invocarem , exaudivit. < 7

5 Verba mea aurihus . '. h^i:& • 7.10

8 Doinine Dominus noíter, . ) . j \ 19

14 Domine quis habitabit . À *ioJ». '1 37

♦4 Eructavit -cor meum . i. 1 55

45_ Deus noster refugium . . viin' »" 160

t Aile Laudi , ed altre Orc tM Sdlmi fotioli

fttífì , «<?/ ci mune délie Fergiini-*

Al secondo Vespro , conte nclla Dum'enict,

In vece del- \aimo In exitu Israël , ti dice

t : // Sd/. 147. Lauda Jérusalem Dean. 325

PER LACONVERMONE-Dl S. PàOLO

i. . li 55. Gennaro . 1 > * s

Apuftoli .

PER LA FESTA DI S. AGATA

lí 5. Febvafo .

Al primo Vespro, cerne al primo Vespro </»'

• •/■«■ Agnese . -4 >v V

M A T U T I Jf O.

▼enite exultemus . 3+J

Beatur vir. *: • 1

Quare fremuerunt gentes . 4

Domine , quid multiplieati . 5

. 4 Gum



DE* S A L M I,

t Cum invocarem . ^

5 Verba mea aunbus . 19

} Dornine, Dominas noster. 10

10 In Domino confido. 09

14 Domine , quis habitabit. 37

r 5. Conserva me , í'omine. 38

Aile Laudi, ed altre Ore, li Sslmi sono gíì

Jìeflt , corne nel Commune dclle Vergint ,

M seconde Vespro , come al seçondo Vsspr»

di S. Afnese .

PER IL GluRNO DELL' INVENZIONE

<li S. Croce , li 3. Maggio

Al primo Vespro . // Salmi sono jli Jieffi ,

che nel ccmune dtgíi Apoftoti .

94 Venite exultemus Domino . 343

1 Beatus vir , qui non abiit. I

2 Quare fremuerunt gentes . 3

} Domine, quid multiplicati, 6

4. Cum invocarem, exaudivit. , 7

5 Verba mea auribus. 10

3 Domine , Dominus noster . ; 19

? Cantate Domino canticum novum . 34*

96 Dominus regnavit , cxultet. 3+8

P7 Cantate Domino canticum novum, 351

AlleLaudi , Prima , Tcrza, Sesta,cNo;ia

corne nella Domenica .

A! Seconda Vespro , corne ai prime .

PER IL GÌORNO DELL' APPARLZIONE

di S. Michèle, li 8. Maggio.

Al primo Vespro , corne w: la Domsnia .

In vece de! Salmo. In exitu Israël . fi dirà

il Salmo 1 16. Laudate Dòminum omnes. 423

A M A T U T I If O .

94 -Venite , exultemus Domino . 341

8 Do-



1 .'.TA VOLA

* Démine , Dominus noster . 1$

10 ín Domino confido . 19

14 Domine qnis habitabtt . 57

11 Oceli enarrant gloriam . 51

23 Domini eft terra , & plenirado...

$3 Ëènedicam Oominum in. 105

'•95 Cantate Domino canticum novum. $

$6 Dominus regnavit , exultet. 3+'

102 Benedk anima mea , Domino . 364

Aile Laudi , Prima, Terza , Sesta , e Nona,

et me ne!la Domenica .

Àl secondo Vespro, corne ne/la Domtnia.h

vice des Salmo . In exitu Israël, fiJiceil

l il. Confirebor tibi , Domine , in toto

corde meo , quoniam . 44-5

PER LA FbSTA DI S. GIO: BATTISSA

li 24. Giugno .

Al primo 'Vespro , came nelU Bomtnia,

in vice M- Salmo In exitu Israël , JÎ^'"

ee il 1 16. Laud-te Dominum ômnes. +23

A M A T U T I 'N O .

«94 -Venite , exultemus . 3+3

* t. Beatus vír noa abiit . 1

* Qi'are fremuemur gentes. ;'. S

%. Domine , quid multiplicati . 5

4 Cum invocarem, exaudivit . 1

5 Verba inea autibus jjcrcipe ,' ,'°

Domine Dominus notter. '*

I.t Domine, quis habitabit 37

2o Dowiine , in virtute tua .

33 Bcnedicam Dominum in. '

Aile Laudi . Prima , Terza , Sesta,eNon»i

c.xwr1 ntlla Domenica.

Al fecotijo féspro , corne al primo .



DE' SALMI.

PER IL GIORNO DELLA TRASFÏGUR .

de) S ignore , li 6. Agosto.

Al primo Velpro Vedï gui appreffo tl Ce--

mune degli Apofluli .

A M AT U T I N O.

94 Venite , cxultemus , . , 343

ft Domine Domìnus noster. i9~

88 Afferte Domino, filii Dci . r 88

44 Enuuvit cor meum . 155

75 Notus in Jud*-» Devis. -••vî\ 269,

83 v^uain dilc.ta tabernacula . ' 305

86 Fundamenta ejus in montibus . 3*4

&8 Jviilericordia» Domini in. 3*9

96 Dominos rcgnavit , exulter. '',."34*

103 Benedie, anima mea.l'OHiino,!Aomineì 68

Aile Daudi , Prima , Tçrza , Seíta , e Nona,*

Cuéte netla Lomentca .

Al secundo Vtfpro , c me a! primo .

PER LA FtwîTA Dl S. LoRENZO .

h 10. Agosto. .

Al primo Velpro, corne nella Domcnlca',

ln vtçe dd Salm. In -exitu Israël ,fidke>

'■' // 116. Laudate Dominum omnes . 42^ '

A M A T V T I N O.

94 Venite , cxultemus . 34? \

1 ' B«atus vir. ' '° «;

Q vbiare fremuerunt gentes.

3 ■ Domine , quid multiplicati . "5

4 Tum- invoearem , exaudivit . 7

5 Verbá mea auribus . *' *9

8 Domine, Dominus noster. r9

14 Domine quis habitabit . 37

16 Exaudi , Domine, justjtjatn. 41

20 Domine in virtute tu». 59

Cc Aile



T A V O L A . •;-« a

Aile Laudi , Prima , Terza , Sesta , e Nom,

borne nelía Domcnica. ,

AJ secondo Vcspro , corne ndla Domentca ,.in

■veci del Salmo In exitu Israël Ji dta il

Salmo H2. Credidì proptcr quod locutus

-, sum . ,i > -j

PER IL GIORNO DELLA DECOLLAZ.

j. . _ di S. Giovanni,, li, Q&. Agostp ,

Li Suin t sono glt steffi , che nel comnnt &

„ , un Mattire.

PER L' ESALTAZIONE DELLA SANTA

CRoCE li 14. Settembre, .•; A

Al primo Vespro , corne nella Domeniu ,

kt Jm vice de! Salmo fn exitu Israël, fi di-

, ct.il Salmo i ì 3. Laudate Dominum omnes

gentes-., _ \.\f , .Y • ....... : . •.

A M A TU T I N O.

P4 Venise , exuítcmus . « 343

I BeaRjs Vir qui non abiit. . , '.: *»

3 Quare fremuerunt gentes. 3

3 Domini , qui3 multiplicatif*/ c:;r., 5-

4-, ••i 0um invocarem, exaudivit>w , ^ 7

iq^Ii'i. Domino confido. , _ 0IÍ .. 59

20 Domine, in virtute tua ^

95 , Cantate Domrno canticum . 34^'

96 Domini» régna vit , exulter. 348

97 Cantate Domino canticum novum . 351

Aile Laudi, Prima jTejza, Seíta, e Nona,

corne nella Doincnica .

Al secondo Vtspro , corne al primo.

PER IL GIORNO DELLA DEDICAZ.

di S. Michèle , 09. Settembre'.

Lî Salmi foìw gli ste/fi , çhtnd giorno ddF,

A^parizìoae di S. Michèle .

PER



DE S A L M I. -

PER LA FESTA DE' SS. ANGIOLI ',

..Custodi, H a. Ottobre.',, .. *

Zi Salmi sono gli Jìejsi , che ne* giorni di

S. Michele .

PER LA FÈSTA DI TUTTI I SANTI

il i. 'Novembre .

Al primo Vespro , ci me della Domenica ordi

naria , In vece nel Sai. In exitu Israel , fi

dice il né. Landate- Doininum bmn.es.4fi3

A M A 7 lì T I N O ,

P4 Venite , exultemus . 34$

1 Beatus vir qui non abiit , f

4 Cum invocarem . * *\ \\ 1

8 ■ Domine Dominus noster. .19

14 Domine, quis habitabit » '. 37

23 Domini est terra , & plenitudoejas . 71

ji Beati quorum remiíïa? fufit . ■ ,-98

jj.,. Benedicam Dominarci in' 105

so Exawli , Deus , deprecatipnem » sii

)6 Dominus regnavit^ exulter .. 348

Alle Laudi , .Frima , Terza, Sesta, e Nona- *

• ' . - cerne nella Domenica .

A] fecondo Vespro. , come nella Domenica ,

In vece del Salmo In exitu Israel ,/» die*

' 'iil 1 15. Credici propter quod locutus. 423

PE.R LA FESTA Di S. MARTINu . r .-

H 11. Novembre.

^1 priiTio Vespro csme mila Domenica . In.

vece J»l Salm. In exku Israel, fi dirà il

Laudate Dominum omnes-.. 42^

A MATURINO.

Venite , exultemus. 343,

Bea tus vir . 'li?

Q^are fremuerunt gentes. S

C c a S Da-



TAVOLA

3 . Domine quid mulriplicati . ~. 5

4 stim'învocarem , exaadivit.. 1

5 Verbà mca auribus. , v

1 u' Domine Dominus nofter . i)

10 ,ln Domino conrido. 3}

14 Domine, quis habitabit, 37

ao Domine in virtute tua . 59

Aile Laudi , Prima , Terza , Scsta ,€ ïtona,

corne ne/la Ihmeniçm » <

Al secondo Vespro, corne mells Qomnìu.

In vect Jel Sa'mo In exitn ïfrael , /ìi-

■ et il 1 31. Mémento, Dainiac, Q avides

IL COVIUNE DE' SANTI.

PER LA F£STA D' Utt' A.POSTOL0,

e d* un Evangeliila.

I A L PRIMO K E S f R 0.

109 Dixit Dominus. Domino meo . 4°7

«10 Confitebor tibi Domino, in toto . 4"!

m Beatus vir , qui titnet .. 4"

I I a Laudate , pBerì Dominum .. +M

116 Laudate Dominum omnes gentes.

// Cgnttco , Magnificat anima mea»5^'

A M ÀT Ú T I N 0 +

94 « Venitc , exulteinus Domino . 3£

18 Cacli enarrant gloriam . î

33 Benedicanv Dominum. }n, 10

44, Era:tavit éíor meum verbum v '5

46 Omnes. geates plaudite . . * l*

6ò Exaudi Deus , deprecationem .. 51

54. Exaudi , Deus » ora.tionem . >8

74 Confitehiifiur tîbi .. . ^

96 Dominus, regnavit, exultet . 34

58 Dominus regnavit , irascantut'.. 35



DE' S A L M I .

Aile Laudî, Prima, Ter?a , S esta , e Nona,

corne uella Domenica .

. AL SECOlfDO VESVRO .

ï»9 Dixit Dominus Domino meo. 407

112 Laudate, pueri , Dominum . 414

itó Credidi propter quod locutus sinn » 423

In convertendo Dominus , ^ 470

138 Domine probasti me . 497

r // Cantico . Magnificat anima. 5Ô2

ÎER U N M A- K T 1 R £..

i 1 AL TRIMO PEWRQ.

109 Dixit Dominus Domino meo . 407

iro Confitebor tibi , Domine, in toto . 409

Ht' Beatus vir , qui tímet. 413

iï2 Laudate, pueri , Dominum . 414

116 Laudate Dcminum omnes gentes. 424

U Cantico • Magnificat anima mea. 563

A MATUTJNO.

94* Venite exultemus Domino. 343

1 > Beatus vir , qui non abiit.. . *

2 Qjaart fremuerunt gentes . 3

3 Domine, quid multiplicatr. 5

4- —Cúm invocareiw . 7

5 Verba mea auribus . 19

8 Domine , Dominus noster. 1 5>

17' In Domino confido. t,4

14 Domine, quis- habitabit .. 5*

3o Domine , in virtute tua * "59

Aile Laudi , Prima, Terza, Sesta , t Nóna,

corne ne!la Dvmenica ..'

Al secondo- Vespro , tome al primb . In ve-

ce del Sa'mo, Laudate Dominum ómrïes

gentes , fi dkv il 115.: Credidi proprer

quod locutus sum. * ■5~*1***' 4.22

C c 3 PER



T A V O Lr A . .

PER PUT MAJOlRí.

Al primo Vcígro „ çome per un: Martin»

A M AT U T I Ni).

94 Venite exulrcmus Domino . 4ft

l Beatus vir , qui non. abiit. i

3 Quare frcmuerunt gentes. }

3 Domine , quid muïîiplicati m S

14 Domine , quis habitabit*. - 37

15 Conserva me. Domine -

23 Domine eíl terra ,& plenitudo cjps . "i

32 Exul rate- justi in Dùmino .. 101

33 Benedicam. Doininum. ,. 10S

45 Deus nostet refugium.. 16°

- - Aile Laudi ,. Piima* Terza % Scsta, e Nona,

corne nelltt Domen'tca *

AL. SECONDO VESPRO^ t

I09 Dixit Dominus Domino meo.. 4°7

1 r Confitebor tibi , Domine , ia toto .. 4°?

m Beatus vir qui timet- V3

12a Laudate pueri , Dominum. 42+

114 Credidr propter quod locutus sum » 43*

// Canîic'o Magnificat anima mea . 53î

PER UN CoNFÌlSSORE PONTEFICE.

AL VR/MO VEStRO.

109 Dixit Dominus. Domino meo. 4°7

ï 1 o Confitebor tibi , Domine » 4pi

íli Beatus vir, qui timet Dominum. 4l2

123 Landate , pueri, Dominum. ~ #4

~ïi6 Laudate Dominum omnes . 4'3

11 dantico '. Magnificat anima mea. 493

A M A T U T 1 M O,

94 'Venite emltemus . 343

* Beatus vir qui non abiit., 1

2 Qiurc fïtîmexmt gentes. , 5

• • 3 E0-



D E' S A L M I .

3 Domine, quid muitiplicati , : in . 9

4 Çum invQcarem r cxaudivit.» 7

5 . Verba. mea auribu*.' 10

st „ 4Domine- Dominus noster .. ^, ;n . 19

14 Domine , quis habìtabit 37

S^g Domine, ta virtutc. 59

34 Dominii elï terra- , & plenituáo . 71

Aile Laudi ,. Prima,, Terza ... Scsta. , e. Noaa ,

corne netla-. Domenica .1 1

Al secon^o- Vespro , corne, al primo .. jn vr-

cí ÍìiZ/ko In. exitu lfra*l':, Ji dics il

131 .Mémento;. Domine , Davids 480

PER LI SANTI DOTTORI,

comt per U Cenjcfori ., '.X.

PER, UN CONÏESS. NON PONTEF.

AL.YfrlMX) FESTRO . '

109 Dixit Dominus Domino meo, 407

110 Confitebor tibi , Domine in toto .. 409

m Beatus vir qui timet.. • '. 412

1 12 Laudate putri , PunilltWT 4^4

Ii6 Laudate Dominwm oinnes gentes. 4Q3

// Cantica Magnificat? anima me»> 5Ó2

. A MATUTlIfO.. . ...

94 Venise e xuttémus Domino „ 343

1 Beatuì vir , qui non abiit_ .... 343

3 Quare fremuerunt gtntea.. 3

3 Domine, qstd -multiplkati , ■ 5

4 Cum invocarem, exaudivit. 7

,5 Verba mea. auribuá* ' J^

8 Domine, Dominos noster. , . 19

•14 Domine quis. habitabit . . 59

Oo Dotnine irî virtute tua. 59

23 Dornini est terra , & pfenitudo . 71

Aile Laudi , Prima, Terza , Sesta.e Nona ,

cens rrella Dcmenica . ' Al



T A V Ò L A

Al secondo Vcspro , corne al prima .

PER UN SANTU ABATE .

corne per un Cotisesore non Pontefice ,

PER LE SS. VERí^NI , E MARTIRI,

AL VxlMO VESPH& .

»09 Dixit Dominus Domino meo. 40^

lia Laadatc , pueri , Dominum. *Ur

*2i Lattatus ftun in his , quj» r 464

126 Niíì Dominus aedificaverir. 472

1-47 Lauda Jérusalem Dominum. 52?

1 // Cantico . Magnificat anima me». 5'jS

A M A T U T k N O* »

43" Venite, exultemus Domino. 343

B Domine, Dominus noster.. '> 19

1 1' Ca?Li enarrant gloriam . 84

*3 Domini , Ôt plenirudo , 71

44 Erustavit cor meum . '55

45 Deus noíter refugium . ûéo

47 Magnus Dominus . * r*S

95 Cantate Domino caaticum novum. 346

96 Dominus regnavit , exultet . 34*

17 Cantate Domino canticum novum . 351

AlleLaudi , Prima, Terza, Sesta , e Nona,

corne nella Dvmtnic» .-

Al secondo Vefpro , cerne al primo.

PEB UNA S. MARTIRE NON VERCr.

e per una Santa nè Vergine , nè Martire,

corne per SS. Vermine , e Marti ri »

PER LA DEDICAZ. Dr UNA GHffiSA •

Al primo Vefpro , corne nella Pomenic* . 1

tn vece iel Saltno , In «itu Israël, ft»**

il 1 $7. Lauda Jérusalem Dominum ■ 525 )

A M A T U T I N 0.

04 Venite , exaltemus Domino . 343

. v -v 03 Do-



DE' S A L M I.

» 3 Domini est terra ; N 71

4.5 Deus noster refugium.. 160

4.7 Magnus Dominus» i6,5

»3 Cìuam dilefta Taberntcula. 305

86 Fundamenta ejus in inontibus. 314

87 Domine Deus salutis. meae . 315

9o Qui habitabit in adjutorio» 333

95 Cantate Domino canticuríi no^Bin. 346

98 Dominus, regnavit r irafeanfur » 353

Aile Laudi v Prima , Terea t Sesta , e V&ai.

corne ne11» Domenica »

I al secondo Vespro , comr al primo .

J?ICCOLÒ O^FirlO BELLA B. VER©.

A . M A T Vf T / N 0 «.

94 Venite exultemus, Domino ► 343

, Si dicono U trt Satitii seguenti , la DetitenfM,

il Ltmedf;, el ilGiovedì *

| Domine x Dominus nostw. 6V

lt' Cœli enarrunt gloriam Dei . 54

*3 Domini est terra, & plcnitudo ejuS-i -f*

írf- fr* stguenti sono fer il Mxrttdi i

t*l Venerif * \

44. Emctavit cor meum verlium » 155

45 Deus . noster refugium ► :.

Í6 Euadamenta ejus in montibas,, 314-

Si dicono questi trè nlúmi Salmi il Merco»

ledì , t il' Sabbato ..

95 Cantate Bemino caaticum novuna 346'

6 Dominus regnavit , exultèt.. 34S

67 Cantate Domino canticum novum. 351

A L 1+ R L A U D r* v

92 Dominus. regnavit decDrein . 33*

99 Jubilate Deoomnis terra, servite . 35g

6,2: Deus Deus meus ad te de luce . ftift

éê Deus



T A V 0 L A
Deus misereatar nostrt .

V Cantico , Caatemus Domino. W
I4t* Laudate Dominum de cœlis. 5#

*4V Cantate Domino canticum novum. 5S

*5o Laudate Dominaro ia Sanftis. - 53?

// Canttco Beoedictuso Dminus Deus. &

A f R I M A.

53 Deus in nomine tuo falvum. *1

84 Benedixi , Domine , terrain tuam .

Ud. Laudate Dominum omncs gentes . 45J

A T E R Z A.

119 Ad Dominum cura tribularer.

Ho Levavi oculos meos in montes .

131 Lsetatus sum , in his , qu* .

4Í1

4^4A S E S T A.

135 Ad te levavi oculos meos , 4**

123 Niíî quia. Dominus erat. 4â7

$34 Qui confidunt in Domino . 4*?

. A N O N A.
»35 In convertendo Dominus» 57°

126 Nisi Dominus a?dificaverit . 573

127 Bcati omens qui timent . 474

* . A r E S P R O.

Dixit Dominus Domino meo. 4°7

jis Laudate , pueri , Dominum» 4T4

13* Lstatus sum in his , quaf. 4^4

iq6 Nilî Dominus sdificaverit. 472

147 lyauda ; Jérusalem , Dominum. 133

S , // Cantico r Magnificat anima mea .. 5^3

..o4 C O M PI E T AS

ja3 Sepe çxpugnavérunt me. 475

1*09 De prosundis clamavi , 477

130 Domine non est exaltarum.. 47°

, ~ il Santico, Nunc dimitrrs, 5*6



DE» SAlilí.

OFFIZ10 DE' MORTÍ.

. " A V E S P R O.

4 Dilexi quoniain exaudiet . 42S

9 Ad Dominum cum tribularcr . 461

!o Devavi oculos meos in nontes. 4^S

9 De vrofundis elamavi ad te.- 477

$3 Confitebor tibi Domine , in toto . ' 494

/ Cgntico , Magnificat, anima mea. 56a

V5 Lauda , anima mea , Dominum . 521

A M A T U T 1 N 0 .

Si dicono U trè òalmi fegutnti il LuneJì e

il Gícvedì . • • ' 1

Verba mea auribus percipe , ■ lói

Domine ne in furorc . 131

Domine Deus meus , in te. 1 g *

Zji trè S^mi Jtguent/ fvuo per il Mtrtedì

e*l Venerdi. •• '■ :

a Dominus régit me, & nihil . • ' 68

%. Ad te , Domine , levavi aniinam . 73

ï Dominus illuminatio mea . : » ' t 18«

Si dicono ii trè u'tiMi Sêlmt tí Mercoldk '

e il Sabbat» . - 3 - • 'J r- " • :

5 ^xpectans expeíravi Dominufcu i?5

0 Beatus qui intelligit . 140 \

1 Ouemadmodum detìderat cervus . 144

II giorno délia Commemoranione dé1 Mvrti

alli 2. Novembre , ed t çiorno délia de-

•".^pofiz ione di un Defonto, jt dice a Mà&+

tuttno il Sal. 94. Venitc exultemus. 343

' 1 '// nov: Sdltni J~ çuenti .. <y

, : .( A L L E L A U D I. fí

o Miséréré mci , Deus , secundum . 178

4 Te decet hyninns , Deus. 220

'3 Deus Deus meus, ad te de lu ce . 215

€6 Deus



T A V O L A

66 P«» miscreatur noftri, M

li C^ntico , Ego dixi in dimidio .

148 Laudate Dominum de cœJts. 506

1 49 Cantate Domino canticum novmn . 5»

2jo Laudatc Dominum ia sanftis . 531

li, Cántcio , Bencdithis Dominus Deus. 563,

De pmfundis clamavì . 477

s A t M I GRADUA U ,

St itcoM) tutti !t M. rcoledì di Qu#reJimi,Je

non vi occmrrono Fcjìe , ch impedi/cono ,

119 Ad Dominum cum tribularer. 461

lCoLevavi oculos. . ' , 463

l%\ Lstatus sum in his , qux. 464

iÇl«Ad te levavi oculos meos. 465

l^î íNilì Pominus erat. - 46Í

Jî4 Qui cònfìdunt in Domino . 409

125 m convertendo Dominus. ' 470

l'ftfr Nifì Dominus apdificavcrit . ití3

157. Bjráti omnes , qui timent, 474

ia» .^pe ex| ognaTenínt. 475

139. De riroíundis çlamavi. x 477

130 Domine non ert exaltatum , 47?

Iji rMrtrœmO:, Domine , David. 48p

lyi Ecce qiïam borium , & quam . 4*3

i§îì hcee nunc benedicite, 4"4

SALW1 PENITENZìALI.

6 Domine ne in furore . '3

^fff Beati quorum remifT*: fans. ^

Domine, ne in furore.. I27

So Miséréré mei , Deus, sccundum-. I78

lot Domine' exaudi orationem meam . 359

î*9-'De prosandis clamavi. <■':■ 47*

Ï42 Domine cxaudi orationem meam. 510

Dopo le Lit mie de' Santi fi dtce il S'aima^

*9 Deus «R adjutorium . 24"

LLA TAPOLA .

1
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